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^ Me ma crede. Jo mi eredo. 
Mau Mano, 

^ Gol dela ma. Carpo.. Quel- 
la Ideile partì della mauo 
che è tra la palma ed il 
braccio. * 

^ Ma o bina de pa. Picdm» 
Quattro o più pani attacca- 
ti insieme per qualsivoglia 
maniera. 

^ Ma buze, de paia, de sto-* 
pa. Mani Ji IoUìl Di cesi di 
chi facilmente si lascia ca- 
der di mano checchessia* 

^ Aiga a ma verga. Essere 
confidente (f alcuno» 
^ Alga bù'n ma. Tenere in 
numo per amore decani. Mo- 
do dì dire, e significa ch'egli 
è piuttosto bene per ({ualsi- 
TOglia rispetto aver di quel 
d'altri in mano« 
^ Alga el ganf en dele ma, 
o 'n dela scarsela. V. scar* 
!^ sei a. 

r % Alga cena bùna ma de 

scrier. Aver una buona ma- 

^ no da scrivere. 

^ § A f à i fagg so, o '1 %ò me- 

^ ster no sa sporca le ma. Niu- 

^ no si debbe vergognare della 

stia arte, Prov. di eh. sign. 

^ Avi le ma buze. F. buz. 

^ Aiga le ma' longhe. Aver 
le mani a uncini. Suol dirsi 
{iìg.) di un ladro. 

§ Oà iena ma. Prestare la 
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mano. Vale dare la mano. 
Ajutare. 

^ DÌL la ma. Dar le presè^ 
Concedere che altri dello 
parti fatte sia il primo api-t 
gliare. 

§ Dà la ma. Dar la mano. 
Ceder il passo, il luogo, il 
posto a qualcheduno» Vale 
lasciarglielo, ritirarsi per ri- 
spetto e per civiltà. 

^ I digg dele ma no i i 
niiga toegg compagn. F. dit. 

5 Laàs le ma. (fig.) Latrarsi 
le mani di checdìessia.. Vale 
non se ne impacciar più , 
non voler tenerne più con- 
to. Non voler più briga. 

^ Ladi de ma. Manesco. 
Jifanuale. Dicesi di chi è 
pronto ed inclinato a per- 
cuotere, e d'uno che sia in- 
clinato a rubare. 

^ Largh de boca e stretde 
ma, F. lisna. (fig.) 

^ Lasàs toe la ma dalafonv- 
na. Lasciarsi cavalcare dalla 
moglie. Prov* di eh. sìgUf 

$ Mena, slongà le ma^ F^ 
slongà. 

^ Mena la ma a «crier. f^ 
mena. 

^ Mit\s oena ma al stomech. 
r* stomech. 

^ Mitis dent cole ma e coi 
pé, o col co e coi pé. F» co. 

C Podi bazà la ma. Fare a 
bocca baciata. Poter leccar- 
sene le dita. Dettato di ch# 
significato* 
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S Porta vergù 'n * palma de 
ma. Ai^er gran ms stima d'alcu^* 
no. parlarne assai bene. 

§ Scaia de ma. Soda a 
piuolL 

^ Sentìs a dà oena ma 'n 
del sanch. F. sanch, 

§ Sicura le ma, sgrafi^aà 
la robaé F. sgrafignà, 

§ Spiurì le ma. Pizzicare le 
mani. Folerne un rotoloya^ 
le star per dare altrui, mo- 
strare uà certo desiderio di 
azzuffarsi. 
§ Ma $piur le ma, ta spiur 
le mai. Mi pizzicano le ma* 
niy ti pizzicano le m,a/u. Va- 
le io sto per darti^ tu stai 
per toccarne. 

§ Sta cole ma sot sea. Star- 
si colle mani sotto le as^le^ 
f^. dondoUs. 

^ Té a ma '1 tò* F, tegaer, 
\ Tegner a ma. Sparagna- 
re. Risparmiare. Far masse- 
rizia. Vale usar economia- 
^ Tegner le ma a caz9, ol 
muz al albe, e la leugua 
dent di dengg. /^» tegner, 

§ ToB la ma. Passare i/i- 
nanzi^ ^ì^anzare alcuno in 
qualche gara. Prendere il 
posto aitruir 

^ Toe la ma. Guadagnarla 
mano. Dicesi del cavallo ^he 
più non cura il freno. 

^ Tee soB la ma. Far, pra-- 
tica. Impratichirsi^ 

$ Tùrnà o audà cole ma 
cede. ìTf tftruàf 

§ Zoegh de raa^ zoegh de 
vilà. Il giocar colle mani dis- 
piace injino a^cwij o a pi- 



doochi* Vale esser cosa inci. 

▼ile e molesta lo scherzare 

con percosse od altro atto 

che arreca altrui dolore o 

fastidio. Anche i Francesi 

hanno il proverbio jeu d^ 

mainy jeu de inlain. 

Ma, Mano j ed anche girata^ 

(T. di giuoco*) Il dare un 

determinato numero di carte 

fu giro a ciascuno de' giuo-« 

catori« 

Maca, a maca, jé ufo, A maC" 

cay a macco. A saiifum ma 

fac. A squaquera, A scrocco. 

A scrocchia» Alle spalle^ o 

alle spese del crocifisso. A 

isonne. A saruallo. Frasi di 

eh. signif, 

^ Mangia a maca F, mangia, 

Maoàt f^t schisa. 

Macà, Macca, (fior.) Sorta di 

giuoco noto. 
Macaco, Macaco. Sorta di sci-< 
mia detta da' naturalisti si- 
mia cynamolgus. 
Macaco, (fig.) Chiurlo, BacoeU 
Ione. Babbuccia. Babbeo* Bob-* 
buasso. Maccherone. Mocoioi 
ne. Dicevi à! upmp sciocco^ 
semplice e soro. 
Maca dura. Cofitusione, Soluiìo-» 
ne di fibre sen^a^'dissolusio'* 
ne di sqitanza, 
Macarft* Cannoncioni^ V. d. u. 
Sorta di pasta a foggia di 
cannone da cuocersi in più 
maniere. 

§ Aspetà che vegne zo i 

macar& o i gnoch. V. aspetà, 

§ Pur, inoseat come Tiq'ia 

Ij de macarft. (gergo.). Semplici 

I di FaldistruUa, caiììbiayano 
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io scudo, e poi tornavano pel t 
resto, (Monos.) 
MacariSi, (fig.) F". macaco. 
Macarùmì. Fischietti. V. d. u. 
Sorta di pasta simile a' can- 
noocioTii, ma più piccola ohe 
si mangia cotta ia minestra, 
Machèt , Migliarino . Uccello 
noto, detto da' naturalisti mi^ 
liaria avis^ Chiamasi pure 
fringuello iTinuerno^ Fra gli 
uccelletti di becco grosso è 
migliore deli ortolano^ 9 s'in^ 
grassa come questo, 
^acia. Macchia^ Lordura, Brut-^ 
tura, 

§ Macia del legn^ Marezzo, 
Queir ondeggiamento di co- 
lor variato che fa il tiglio 
nel legname a guisa dell'on- 
de del mare. 

$ Macia dela ret. Maglia. 
I vani della rete, e lo tìlo 

intrecciato che forma detti 
vani. 

5 Macia de fonz. Fangaja. 
Quella parte della terra o 
d'altro eh* è ferace di funghì. 
5 Fa grop e macia, (fig.) 
Far la campana ifiin pezzo, 
Far lo scoppio e 'l baleno ad 

' un tratto, Prov, di eh. sìgn, 

Macièta. Macchietta , Pie«ola 
macchia. 

Maciète. Gruppi di figure nei 
quadri di paesetti, 

ftlacù, Ff macaco. 

^ Loech dei macft, o dela 
cà di DioI Casa di ricolmerò. 
Ospizio de' poveri privi di 
ogui soccorso in Brescia. 

Madascht (R) Mo^sa lU fra* 
sconi, . 



Màder^ Madre, Genitrice^ 

§ La màder piet&za fa la 
ficsla rognùza. F. ìÌuìÌa. 
^ Màder del azet. F', azet. 

Màder, Pane dell' {Ubero. Moz-^ 
zo di terra attaccata alle 
barbe di qualsisia albero. 
^ Màder dei rainpinel. Fera- 
nUnella. Per quella magliet- 
ta ov' entra il ganghero pò- 
ito a' vestiti per afdbbiargli, 
^ Màder de vioela. Lo stes* 
so che vioela sona. V. vicela« 

Màder. Matrice, Ùtero, Quella, 
parte del corpo ove la fem^ 
mina concepisce. 

5 Pati '1 mal de màder,. 5o^^ 
giacere alle compulsioni iste^ 
ricìw, 

Madér. Tralcio, Ramo di vitei 
meatr'egU è verde in sulla 
vite, e si dice anche d'altre 
erbe ed alberi. 

Maderét, Tralciuzzo, Dim. di 
tralcio. 

Madervida. Madrevite, Quellf^ 
chiocciola colla quale si for** 
ma la vite. 

Madóna. Madofma, 

^ No ghè uè sangg ne ma- 
diSne. Non c'è riparo, Nor^ 
e' è uiuy non e è verso» 

§ Madóna dele candeline o 
dela sericala . Candellajd , 
Giorno della festività della 
PuriQcazioue della Bf V. 

5 Ala madóna dela* serìoe- 
la del iuveruo som fcera. 
Per la candelora dall* inver^ 
no siamo fiora, I Fiorentiuì 
dicono non siam fuora^ 
§ Andà a dorm), o 'n Ict 
c.il,ii uuJóna. Andar a l^ttv 
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malcenato* Vale senza cena. 
Dicesi pare. Far la cena di 
Saii^ino^ Pisciare e andare a 
letto. M. B. e si dice di chi 
non ha cena. 

Madóna. Suocera. Madre della 
moglie o del marito. 

^ Madóna sé che sude. Hai 
tu l'osso nel bellico? Modo 
scherzevole di negare una 
cosa a chi ci paja immeri* 
tevole d'essa. 

Jtfadoaina. Rosolaccio^ Papa^ 
%fer9 sal\fatico. W, Papauer 
rhoeas. Pianta annua a toglie 
peiuiate, fesse^ fiore rosso a 
quattro petali. Nasce nei fru- 
menti. Fiorisce in giugno. I 
fiori in decozione giovano 
per la tosse. 

Madonina. y. modestina. 

Madras. (T, mere.) Madras. 
Specie di stoffa. V. d. u» 

Mfidregna. Matrigna. 

Madreperla, Madreperla. 

Madrù. Puntone. (T. di stamp.) 
Punta della vite che dando 
liei dado preme il pirroue 
del torchio da stampa. 

Madù. Mattone* Quadruc^iOf 

Madur. Maturo. 

$ El per quand V è madur 
el croeda. ^. croedà. 

5 L'eser madur. Matura- 
zione. Maturezza. Maturità* 

ftfadurà. Maturare. 

§ Col temp ^ cola paia sa 
madura ì nespoì. Col tempo 
e colla paglia si maturan lo 
nespole. Fr. di eh. siga. 

I^adurà. Scadere. 

§ El fet Tè madnràt. // 
fitto è ^cadutrf. 
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Maèca. Fermaglio. Che tìen fer« 
mo o affibbia i vestimenti o 
altro, /iffibbiaglio. 
$ Maèu del colar. Molletta* 
5 Maèta del rampìnel. Fem^ 
minella. Oicesi quella magliet* 
ta ov' entra il ganghero dei 
vestiti per affibbiargli. 

Macola. Fragola. Fraga. Froh* 
9ola. Fra^a.yf. Fraga. Frut- 
to notissimo. 

^ Pianta de maoele. Fraga-^ 
ria. W. Fragaria pesca. MoW 
te sono le varietà di questa 
pianta notissima, ehe diffe^ 
riscono nella forma e nel 
colore del frutto^ e qualcu« 
na nell'epoca della maturità* 
^ Camp pie de ma rei e. Fra^ 
golajo. Campo messo a fra- 
gole. La voce fragolajo qui 
citata non trovasi ne* dizio- 
narj, ma è tratta dal Ro- 
berti nella sua prefazione al 
poemetto intitolato le fragole^ 
ove dice; ,^ Utile fecondità 
che avea il fragolajo d'An- 
drea Cesai pino . . . somi- 
gliando in ciò ai celebri ro- 
sai di Pesto.» 

Maoeliua. Fragoletta.- Dim. ài 
fragola. '^ 

Maoelpt, maoelft. Fragola. Ma- 
giostra. Sorta di fragola pii 
grossa dell'ordinaria. 

Magagna. Magagna. Difetto. 

Magare. Dio scoglia. Dio vo* 
lesse. Domine fallo. Domine 
cK ei sia yero. Piacesse al 
cielo. Beato a me. Il nostro 
magare significa inoltre an* 
che, eziandii^j pure, p. e. 
^ Magare quater^ magare 
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enchce. Anche quaiXro^ eziiUi'^ 
dìo oggiy ec. 

Magata. F. goz. 

Magata, (gergo.) f^* itii\triù* 

Ma gazi. Magazzino. 

Magazi. Bottino» Contropedana. 
(T. de'carr.) Cassetta ferma- 
ta alla pianta di una car*^ 
rozza o simile che cbiudesi 
con boccaporto o sportello^ 
su cui posano ì piedi quelli 
che sou dentro. 

Magaziner* Magazziniere « V* 
d. a. 

"Mmgìier. Magro. Scarno 

^ Magher empich. Osso e 
pelle . Magro allampanato* 
Lantemuto. Assaettato* Ma* 
gJiero magherò. Tanc« Buon. 
Vagliono magrissimo* 

$ Mangia de magher. Far 
inagro. 

^ De de magher. Dì neri. 
Si dicono quelli ne' quali 
non A mangia carne. 

^ Deenti^ magher. Dima- 
grire* (▼. n.) Divenir magro. 
Smagrire. Imìnagrire* 

^ Fa deentà magher* Dima- 
grare. Qv. a.) Beoder magro, 
estenuare. Contrario d'ingras- 
^are. 

Maghoere. (V *) Zotico* Salvatico. 
Rozzo. Aspro. Intrattabile. 
Rustico. Scortese. 
Mflgioràna. f^. m^izoràna. 

Magiordomo. Maestro di casa. 

Magù. y* masccla. 

j5 Avi' pie T magù. (gergo.) 
Traboccare il sacco.' Ed è 
quando non ve ne cape pia, 



cioè(fig.) quando noii5lpu& 
più aver pazienza^ 
^ Soràs ei mag& ò 1 goz. 
/^» goz. 
$ Maga, o costà dei frcegg. 
r- costù. 

^ Ogne pom ga *1 so magù. 
Lo stesso che ogtte j^orta gm 
'l so batirosL F\ baUrcel. 

Mai. Ferriera. Magona* Luogo 
dove si lavora il ferro. 

Mai. Maglio. Quell'asu di le* 
gno armata in fondo dii un 
ferro circolare ad uso di 
giocare al pallamaglio. 

Mai. Maglio* Gròsso martello 
che si fa muovere ad acqua 
per uso delle fucine. 

MaÌ4 (cong.) Mai* Giammai* 
Unquetnai. 
$ EI de de S. Mai. F^ de. 

Maia. Maglia. Vano della rete 
o della calza, ed anche il 
filo intrecciato che forma 
detto vano. 

^ Andà zo cena. maia. Os* 
scare una maglia, 

§ Tee sce cena maia. Bi- 
corre una maglia» 

Maia. Camiciuola. Piccolo far- 
setto che portasi sotto gli 
altri e sopra la camicia pet 
difendersi dal freddo. 

Maia. F* mangia. 

Maiacarte. F* cogitar. 

Maialegor. Coronilla emmefo* 
W. Coronilla emerus . Nei 
boschi di collina e di mon- 
te incontrasi fiorita la mag- 
gior parte dell' anno questa 
pianta legnosa, che vieife a 
cespuglio con foglie pennate 
che si conservano secche Tilt- 
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iremo. I fiori gialli pupillo- 
nacei, Con fior) di beìii^siiho 
Aspetto, tutta propria à de- 
corare i boschetti de^giardi* 
m^ ed a coprirvi dei mtirii 
avendo i rami pieghevoli che 
niente soffrono jper là tosa- 
tura. I coUigiaqi abbraccia- 
no sotto il noiné di moia- 

' legor anche il citiso ginèstri- 
no^yf^ Cytisiii séssifólius^ che 
è un piccolissimo e grazio^ 
sissimo arboscello^ il quale 
con altri della stesssl fami- 
glia che abbiamo spoutaoei 
ne' tnouti^ potrebbe servire 
assai bène d'ornamento nei 
giardiùii 

Maiaria. f^. iùàngiàriarf 

MàTeta^ Magliettaé Piccoli! ma- 

Maiète. Magliette. (T^ degli ar-» 
chib.) Quelle campanèlle che 
tengono le due estremità del- 
la cigna d'un atrchibuso^ 

Maio&la. F. maoela< 

Maigola. Geranio a foglie di ci- 
cutaé W. Geraniurti cicuta-- 
rium. Piànta annuale che na- 
sce tie' luoghi sterili o in- 
colti con radice grossa, fii- 
siforme^ foglie alate, Qiiesu 
radice essendo btiona a man- 
giare è coltivata negli orti- 
N. B. he maigole soiTio tan* 
to la radice del geranio a 
foglie di cicutaj quanto quel- 
la del daucus carota radice 
albd^ giacché di questnf piàn- 
ta se ne trovano tre varietà 
radire tutea^ radice alba e 
radice purpurea', e siccome 
primm che .s'alzi il fusto dal- 



la radice di queste due pinrì- 
te, cioè del geranio e dei 
daucuS della radice hiancd 
si rassomigliano ef nella loro 
forma ^ nelle foglie radica* 
li, così dal volgo che le chia-^ 
ina col nome di maigole si 
colgono indiiftintàménte am- 
bedue. 
Maina €f inaine; Rómice. W. jRm- 
mejc uérticillatd. Pianta pe- 
renne^ fiori perfetti^ foglie 
cuoriformi, allungate, alter- 
ne. Pianta vulneraria^ pur-* 
gante; 
Mainft, gai inainù. Fi gat^ 
Maioleca. MajòUcai 
Maioli. Stovigliajù* Càtindjóé 
Fasajo. Colui che tende e 
lavora stoviglie. 
Maistà , tnàistadiilài Saniinoi 
Effigie* Dicesi alle Stampe 
in cui sia effigiato alcun 
. Santo o altro ImìhaginettOi 
Maister; Maestro* Precettore. 
( Maister de mur^ Mura-^ 
torei Manoi^alei 

^ Capo maistér^ fnixt <nai- 
ster. Capo maestro , rnuró 
maestro. 

§ Maister àfi posta. Po5fte- 
rè. Colui che tienef cavalli 
da postai 

5 Ranfi maister. Ramo ma'' 
domale, Xfettajuoloé Ramo 
principale degli alberi e del> 
le piante. 

§ F4'l maìsicr .àensà sai- 
ghen. imboccare col cucehiajo 
voto, Dicesi di coloro che 
vogliono parer d' insegnare^ 
e noli insegnano. 
5 Podi fa '1 maister d'ornSi 
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cosa. Poter leggete in catte- 
dra dfuna cosa* Vale èsserne 
informatissimo» 
§ El ghè dent a*l maìster. 
E vi è dentro il maestro. Di- 
cesi per giuoco di quelle 
fatture dell'arte fuor di mi- 
sura pesanti. 
Maistra. Maestra^. 

$ Caà le pène Malstre. y. 
eaà. 

§ Radis maistrd. Fìttone . 
(T. d'agr.) Barba mtiestra 
della pianta fitta nella terra 
per diritto* 

Maistra. Trattora. (T de'set.) 
Quella donna che in un fi- 
latojo attende a cavar la se- 
ta dai bozzoli* 

Maiti. Tenebre. Qael rumore 
cbe ai fa quando si batte 
con bacchette o altro sulle 
panche nella settimana santa 
per divota rappresentazione 
alla fine deirufficio e dopo 

. avere spento i lumi, 

^ Fa i malti. Far le tenebre* 
^ Eser el «och dei mai ti. 
Essere panca da. tenebre o 
il Saracino di piazza. Dicesi 
di uno che sia il bersaglio 
delle lingue e degli scherni 
altrui. 

Maltinada. Mattinata, Il can- 
tare e il sonare che fanno 
gli amanti in sul mattino 
davanti la casa dell'innamo- 
rata, come serenata quel del- 
la notte, cioè al <?ereno. 

^ Fa le maitinade ai «&« 
nadùr . Portar i frasconi a 
f^allombrosa^ civette ad Ate- 
ne^ o cocodritU in Egitto^fsL-^ 






le portar alcuna cosa ove 
n'è abbondanza. Diceai pure 
Portare il cavolo a legnaia, 
o Vacqua al mare* 

Maia. }^-l^<i"»- 
Mal. Male* 

$ Mal dela preda. MaldtU 
là pietra o dei calcoli* 

§ Quel che ga '1 mal dela 
preda. Pìetra-ite. (T. méd.) 
Quello che è affetto dal mal 
della pietra. 

^ Mal dela preda (ger.) Mal 
del calcinaccio. Dicesi in mo- 
do basso di coloro che sono 
inclinatissimi a fabbricare. 
^ Mal delerene Dilombig- 
gine. Malattia de' lombi. 

§• Mal dela carra. Tabe in* 
fantìle. (T. med. ) Malattia 
che attacca i bambini che li 
rende macilenti per difetto 
di nutrimento o per altra 
causa* 
5 Mal del patrA. Affezioni 
ipocondriache. (T. med.) Ma- 
lattia che cagiona coliche 
forti, borbòrogìni, globo iste- 
rico alla gola in individui 
dotati di grande mobilità di 
fibra. 
§ Mal matrical, enversadu- 
ra, o porcarìa che gira per 
la vita. Isteristmo. (T. med.) 
Specie di malattia che si 
manifesta con borborigini di 
basso ventre con un senso 
dì globo vagante dal ven- 
tricolo alle fauci con soffo- 
cazione* 

S Mal del tir. Tetav/). (T. 
med. ) Forte convulsione 
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con coniraziotie di Tarj mu-^ 
àcuH. 

§ Mal del tir de caai. Tiro» 
Malattia nota dei cavalli. 
§ Mal compìt. Ascile confi- 
sconio. (T. med.) Raccolta 
di acqua nel basso rentre 
con ostruzioni* 

§ Mal scorbut S( orbato . 
Malattia prodotta dal mal 
vivere o da debolezM, e che 
cagiona macchie livide sulla 
persona e di diverso colore. 
^ Mal, mòsa de corp. f^. 
corp. 

§ Alni dela tarantola. Ballo 
di S. Fito. (T. med.) Movi- 
mento continuato e involou* 
tario di contrazione e rilns 
samento de' muscoli di qual- 
che parte del corpo. 

S Mal dela lùa. Mal della 
lupa. Specie di fame così 
grande che è malattia. 

§ Mal del yerem. Afte. (T. 
med.J) Rossore ed esulcera- 
zione con a sellerà di vario 
colore nella lingua e nelle 
fauci Malattia che attacca 
i fanciulli, 

§ Mal del galbcder. Iteri- 
la. Malattia nota. 
^ Mal de gola. F, gola. 
§ Mal del orberà o dei oegg. 
F* orberà. 

§ Mal del cachetech . F> 
cachetech. 
^ Mal de fera. F' peste. 
§ Mal caduch. F. bruetipal. 
^ IS^ncagnàs ados cen mal. 
Incarognire . Radicarsi pro- 
fondamente, e dicesi del male. | 
^ Mal d# rider. Mal da | 



biacca. Vale mal da nulla« 

^ Sparti '1 mal per mez. 
Fare un taccio o uno stral- 
cioi Vale non conteggiar mi- 
nutamente, ma concordare i 
conti così »ìlsk grossa per fi- 
nirli, ed anthe più propria^ 
mente fra noi il recedere da 
una meti delle pretese reci- 
proche sì il venditore come 
il compratore. 

^ Chi ghè n'a per mal so 
dan. F. dan. 

$ Andà de mal. Marcire. 
Andar male. Perdersi. Man- 
care. 

^ Chi ha fat el mal fase la 
peniteusa. Lo stesso che chi 
ga sporca la camiza se la 
uete. F. sporch. 

^ Men fijedés de mal. Meri 
spiace^ Men duole. Me n'af- 

^ I alter i a fat el mal, e 
a me toca fa la penitensa. Lo 
stesso che i alter i a fat la 
boer^rida e me la soer^he. F' 
boeg^da. 
Malabiàt. a Malaticcio. Infer^ 
Maladoes. 5 miccio. Tristan- 
zuolo» Dicesi di chi sia leg- 
giermente infermo. 
Malaega. Anonide. W. Oaonìs 
spinosa. Nei luoghi magri 
cretacei vegeta a^piccolo ces- 
puglio questa piantina tutta 
spinosa con fiori papilionacei 
iii parte rossi striati. Com- 
prendonsi sotto lo stesso no- 
me di malàega altre due spe- 
cie dello stesso genere che 
veggonsi parimenti ne' luo- 
ghi ipagri e lungo i torreus 
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ti, cieè Yononis natrix e l'c- 
nonis pinguis* 

Malàs. ammalare. Ammalarsi. 

-Malàt. jàmmalato^, Malato. 
^ No esev né malàt né sa. 
Stare fra il letto ^ il lettuc- 
tXp. Essere non interamente 
saao. 
Maldeoia. Lidisposto. V. ma- 
ladcBs. 

Maldisent, mornioradùr. Male- 
dico^ Detrattore. Calunnia- 
Tore, 
Mdlfògg. Ramioli, Vivanda in 
piccoli pezzetti fatta d'erbe 
haiinte con cacio, uoTa ed 
nitro. ' 

Malfàt, stort. Sbilenco, Biten^ 
co. Storto. Malfatto. 

Maliident. Sfiducciato. Di/Ji'- 
dcnt^. 

Mal«^a. Maadra e mandria. Con- 
grega mento di bestiamii e 
ricettacolo d'essi. 

Malglìés Mandriale* Mandriano. 
Custode della mandra. Il ca-> 
pò o proprietario della man- 
dra chiamasi casciaajo» 

Mali. Piccolo male. 

Mali. J^. maroezen. « 

Maligna. Nimicare. Odiare» Per- 
seguitare. Trattar da nemico. 

Malig'nàzo. Corbelli f Corbezzo- 
li ! Per rfiwaV Specie d'escla- 
mazioni.' 

Malinconia. Melanconia. Malin^ 
conia.' 

^ Morì de malinsonia. F. 
mori. 

<^ ^lalinconia no paga de- 
begg, o oen au de malinco- 
nia no paga Oea sold de de- 



almès. Sciammanato. Sciatto. 
Scomposto. Sconcio negli abi« 
ti e nella persona. 

Miì\aìQ6l{is.Schiz;»ii,oso.Stiticaz*i 
zo. Ritroso. Salvatico. 

MalsÀ. Malsano. V. maladcns. 

Malsabadàt. Malassetto* Che 
non è in assetto. Scomposto. 

Malsabadàt. (fig*) ^- maladnRS. 

Malstaghet. MalesLintt. Vale 
male agiato delU cose del 
mondo. 

Malftra. Malora. 

'^ Andà 'n malftra, andà 's 
tocb. f^. andà* 

^ bll b& mercat tra 'a ma«> 
lùra. f. mercat. 

Malva. Malva saWatua. Malva 
rotondi/olia. W. Malva syl- 
vestris e maha rotandifo'^ 
Ha. One specie di malva so*» 
vigilantissime ed egualmeiile 
comuni lungo i fiumi e U 
strade e attorno alle abita- 
zioni dì campagaa. Si distin- 
guono fra di loro special- 
mente nel portamento del 
fusto, essendo giacente nella 
rotondifolia e diritto nella 
salvatii'ii. Sono usate iudi- 
«tintamente come emollienti 
e rinfrescanti, e si adopera* 
no tanto alFesterno, quanta 
internamente. 

Malvazìa.itfii/^jgw.SorU d'uva 

assai buona. 

1^ Vi de malvazìa* Mahaf 
già. Grcchetto Specie di vi- 
no assai dilicato e notissimo. 
MalvA. Altea.Vf. Altliea rosea. 
Pianta bienne a foglie ciu- 
riformi. Fiorisce in luglio ed 
agosto cou bei fiori che va"^ 
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riano. molto dì colore. Coli- 
tìvasi perciò ne' giardini* I 

}>culi riseccati sono emol- 
ienti. 

Mania. Mamma. Madre. 

Mamalcech. /^. macaco^ 

Mana. Manna.. 

^ El la ga per cena mkna. 
Gli pare una manna^ un zuc^ 
cherOy una bazza^ un pan un- 
to* Vale opportuno buono e 
carok 

Mana, Melata. Rugì^ada dolce 
con consistenza di mele che 
cade nel mese di agosto in 
tempo sereno è tranquillo 
sopra le foglie degli alberi 
e deir erbe. 

Manca. Mancare. 

§ Manca de parola. Man^ 
car di fede o della fedCj e 
anche assolutamente manca^ 
re. Vàgliono romper la fede, 
non attener i patti o le pro«< 
messe. 

Mancafiat F^, asma, 

Manch. Meno. Manco. 

§ Manch mal che no i è 
stagg sas. Pur bealo che non 
faron pesche. Cioè ne pote- 
va incorrer peggio. 
§ Manch parole,, e pìoe fagg. 
I fatti son maschiy e. le pa- 
role son fe^mmine. Vale che 
dove bisognano i fatti, le 
parole non bastano» 
Manda, Mandare. 

§ Manda a qualchedu. Da- 
re un libello. Vale porgere 
al giudice la domanda o per 
pagare , o per comparire in 
giudizio. Precettare. 
§ Manda ^ Legnago, o *à 



dele bùne bastùna&e . F'^ 
dà. 

§ Manda da Erode a Pi^ 
lato. F. Erode. 
§ Manda 'n fcem. Annichila- 
re. Annientare. 

§ Mandalo frazele. fr.fra« 
zela. 

"^ Manda 'n rceda. Mandare 
ai trovatelli^ cioè allo spe- 
dale, ove s'allevano i bastar- 
delti, che in Firenze chia-* 
masi degl' innocenti. 

§ Manda osna noea al la- 
zaret F'. lazaret. 
^ Manda la part, Jt'f andare 
il partito. Ricercare per se- 
gni di fave o d'altro, le opi- 
nioni altrui nelle pubbliche 
deliberazioni. 

§ Manda, o andà ^ tanta 
malùra. Mandare., o andare 
in dileguo. Vale mandare, o 
andare in lontanissime re* 
gioni o in perdizione. 

§ Manda soe le stue o soela 
santisima. Mandare alle bir- 
be. Modo con cui si licen- 
zia eolui che domanda oosa 
^he non ci piace di fare. 

§ Manda zo {&^,)Ingozzare. 
Passarsela senza fare risen- 
timento deir ingiurie^ dei dan- 
ni e simili. 
§ Manda za «n despet. 
Sgozzare un ingiuria. Vale 
sopportarla. 

§ Manda zo 1 mangia. /»•» 
gfiiottire. 

. § Chi veti vaghe, e chi no 
voel mande. Chi non vuol 
mandij e chi i^uxyle vada da se^ 
Non è pili bel messo c^ se 
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Stessa. Chi fa per se fa per 
tre. Chi per man (t altri s'im- 
bocca tardi si satolla. Prov* 
eh. fiìgn, 

§ MancUiB co de cote , e 
de crude. Far saccaja Acch- 
mular neir interno ira so- 
pra ira, o sdecno sopra sde- 
gno. Succiar checchessia. 

$ Se Dìo mandès per me. 
Se Dio facesse altro di me. 
Cioè se io avessi a morire. 

Mandai. Libello. Domanda giù- 
di%iaria /atta per iscrittura. 

Manda tare. Mandatario, Ntat- 
CIÒ. Adesso* ambasciatore. 

Mandola. Mandorla. Frutto no* 
to del mandorlo. W. Amyg- 
dplum. 

§ Ai ergot a mandola . 

Jtiescir facile checchessia. 

§ Mandole perline. F'. per- 
lina. 

$ Ferad^ a mandola. F. 
ferada. 

§ Panel da mandole. F. 
panel. 

JUandola. Mandola. Strumento 
musicale che è una specie 
di cliiiarrino, die serve spe- 
cialmente al canto. 

JMIandoJàt. Mandorlato. Com- 
posto per li maggior parte 

. 4i mandorle. 

MandoVi. Mandorla. V anima 
o seme che è nel nocciolo 
della pesca e simili frutti 
§ Andà 'n broed de? man- 
doli, F. brop'd, 

Mandòlì. Mandolino. Strumen- 
to simile alla mandola, ma 
più piccolo. 

Mandragola. Mandragora j ^ 
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mandragola YT. Atropa man" 
dragora. Pianta perenne raris* 
sima tra noi, e di cui scrisse- 
ro gli antichi cose favolose» 
Trovasi ne' monti boscosi. 
Mauech. Manico. 

§ Chi ga 1 mjinech tegne 
atret , o chi sta bé no sa 
mose. V. sta. 

^ Balengà 'n del manech. 
Lo stesso ohe patighen udu 
ramel. f^. rameL 

^ Balengà 'n del manech» 
(gergo,) Esser prossimo ad 
andar in rovina^ od anche 
aver poco aridità. Aver po^ 
co buona fama. 

5 Manech dei fropgg. Pic-^ 
duo la» Gambo di frutta o 
di simi) cosa* 

C Manech dei fiùr o del e 
erbe* Stelo. Gambo di fiori 
e d* erbe. 

5 Manech dele foie. Pexib- 
Zo. Gambo o picciuolo delle 
foglie* 

^ Manech dela rasega, Ca- 
pttello. Maniglia^ Per quella 
parte della sega che i sega« 
tori tengono in mano^ 

^^ ^'a mangiàt el manech 
, dela garnera, o cena perte- 
ga. F. pertega.' 

^ Vantet caagna cjie '1 ma- 
nech r è ròt. F* caagna. 

5 Manech disi fiel. Manfa- 
nile. Il maggior bastóne del 
coreggia to. 
Manech. Codolo. (T. di vàrj 
artisti.) La parte d' un cuc^ 
chiajo, o d' una forchetta 
con cui si tengono iti m/ina 
per adoJJtargli* 
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Ma nega. Manica. 

^ Quel che no va 'n boest 
▼a 'n manega. F. bcest 

^ De manega larga. Facile. 
Andante. Corrente. 

^ Fas la manega. Cfig.) Far-- 
SI la parte. Dicesi di chi non 
la guarda per sottile, e per 
lo più s'usa parlando di un 
confessore che non sia di 
troppo rigoroso* Dicesi anche 
esser largo di coscienza^ ber 
grosso y aver ingrossata la 
coscienza. 

^ Quest r è csn alter per 
de m^neghe. Quest* è un^al- 
tra mercanzia. Proverbio che 
usasi quando la cosa è as- 
sai diversa da quello che si 
credeva. I Francesi dicono 
pure inaici hien^ o c*est une 
autre paìre de manchrs. Il 
Fagiuoli parimenti nelle sue 
commedie usa spessissime vol- 
te. Gli è un altro par di 
maniche^ e fra le altre in 
quella de' genitori corretti 
da' loro figliuoli. ( att* li. 
se. 111. ) 

^ Fas . soe le maneghe. F fa. 

^ No eser gné 'n boest gné 
'n manega. Lo stesso che no 
eser ne a pè né a caal. F, pé. 
Manega. Mano* Quantità in- 
determinata di checchessia. 

^ (Elia manega de bar&, de 
azegn. Una mano di birbanti] 
dì asini e simili* 
M%negh\. j^qnichetto. Dim. ,di 

manico. 
Manegot. Manopola* Quel pan- 
no che è soprapposto alla x 
manica sia piccola o grande, | 



ed anche quel pezzo di cuojo 
con cui varj artisti si riparano 
la mano nel lavorare. 

Maneg6> manegùna. Maniconam 
Manica grande» 

Manera.j^j;i/i4(7/a. Sorta di scure. 
§ Laùr fat zo cola roanera 
o col podèt. .^. podèt. 

Manès. f^. manèz. 

Manésa. Manicotto. Arnese per 
guardare le mani dal freddo. 
^ Manésa del piò. Stiua. Il 
manico dell'aratro. 

5 Manósa de tromba. Me* 
natojo. Grosso e lungo pezzo 
di ferro con cui si dà il 
moto al tirare della tromba 
da attignere acqua di un 
pozzo o da conserva. 
^ Manose del a campana • 
Treccie. Manichi delle cam- 
pane. 

Manésa. (T. di stamp.) Mani- 
velia. Manico di legno che 
è posto in cima all'ago del 
cilindro che serve a far gi- 
rar sulle spalle il carro del 
torchio. 

Manésa, Maniglia. Pezzo di le- 
gno, ferro o qualsivoglia al- 
tro metallo che serve per 
molti usi. 

Manesina. Piccola matìiglia. 

Manester. Romajuola Strumen- 
to da cucina che si fa di 
ferro stagnato q di legno 
fatto a guisa di mezza palla 
vota, con manico stretto e 
sottile. 

§ Manester foràt. Mestqla 
forata. Cazza. 

Manestra. Minestra. Micco. Btt- 
sina. Basoffia. 
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^ Canal dcla manestra. f^. 

iJ^So jompér o no guasta 
znaoestra Èssere di buona 
cucina. Vale essere pieghe- 
vole a' voleri altrui. 

SManosira rescalda da sent 
» 

de fuem. (fig ) Cai'olo riscal- 
dato non fu mai buono* Vale 
amicizia rotta pia noa ritor* 

- na al primiero fervore. 

Ma Destra. - Sc(.dellare. Metter 
la minestra neile scodelle. 

^ Manestras a so moed (fig.) 
Pre/idere checchessia ad arbi- 
trio. 

JManestrà, dà dele bole. /^. dà. 

Manestrada. Mestolata. Colpo 
di niestola. 

•ManesiradAr. Mhìestratore. TT. 
di ferr.jGosì chiamasi chi ha 
r ispezione di versare nel 
forno il minerale ed il car- 
bone. 

Manestrì. Romajuolino. Dim.di 
roniRJuolo. 
^M^neitrl (orkt, Mcstoletta. 

Munesirà^ manesiròt Minestra* 
jo. Colui che mangia , ed 
anche che vende minestre. 

$ Manestr&, manesco, ladide 
ma. p^. ma. 

Manèz. Maneggio. Reggimento. 
Governo. 

§ TcE '1 manèz frera de ma 
Levare la palla fuori di ma- 
no. Torre altrui Tautorità ed 
irrogarla a se. 

Mànezà. Mune^'are. Trattare. 

Manezada. Folata. Quantità di 
cose. Furia grossa. 

Manezàs Industriarsi. Ingerirsi. 
Adoprarsi. UimeiutrsL 






Manganai. Ha.tdello* Bastone. 
IMangi.u MauiOiiare. i^ta^nnre. 

^ Apena Ta mangia t che 
] dorem. \.o stesso che ma n- 
giaedorem. 

§ Avi mangiàt el cui dela 
gaiina. f^. galiaa. 

§ Kl lùf mangia le pegore 
aisebé che i è ohoentade. f^. 
lùf. 

5 El mangiarèa chi Fa fit^ 
Tarca de Noè^ la part del 
sftiy o i p«^ de S. Crìstafol 
e simei. Mangerebbe la fin 
del credo. Darebbe"^ foido a 
una nave di sughero^ o al bea 
di sette chiese. Oicesi di gran- 
de mangiatore, e iig. d'uno 
scialacquatore* 

^ L'a mangiàt cena pe'rtega. 
ì"'. pertega. 

^ L'a (mangiàt el manech 
dela granerà^ o oena perte- 
ga. /^. pertega. 

^ Mangia come oen catala- 
no, o a crepapansa. Mangia^ 
re a crepa pelle. Vale man- 
giar tanto che la pelle cre- 
pi \ che si direbbe anche 
mangiare a crepa corpo, 

§ Mangia a maca. Mangiar 
a maccOj a macco. Ugntrsì 
il grifo alle spalle altrui. 
Manf^are a bertolottOy a sai- 
vum me fac. A ufo. Appog- 
giar la laharda. Esser divo- 
to di S. Maccario. Pappare 
a isonne. Vale a spese altrui, 

§ Mangia a ombra de cam- 
pani!. Stare alle spalle^ a 
alle spese del crocifisso. Va- 
le campar a ufo. 
>i Tu ti ricovrasti al campa&ile 
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3>Pèr essere nu poltrone un 
maDgiatore* 
( Tass. contro un prete.) 

§ Mangia al osteria. Stare 
a scotto . Cioè desinare o 
cenare alla taverna* 

§ Mangia a poch apoch^a 
belazì. SboccoaceLlate.^etUi' 
re interyallo tra un boccone 
e Taltro. 

§ Miingià a atraagolA. F- 
strangola. 

§ Mangia col co ^n del sacli^ 
Mangiare col capo nel sacco 
a nella madia^ Dicesi di chi 
ha tutto ciò che glibisogna^ 
éenza darsi alcuna briga o 
pensiero e senza dolor di 
capo. 

§ Mangia come i porch. 
Grufolare. Atto che fanno 
gì' ingordi nel mangiare con 
un certo snono di bocca si- 
mile a quello che fanno i 
porci. Dicesi pure sbatter i 
denti 

§ Mangia cose 'n pé. Tro- 
varsi a desco molle. Che è 
mangiare senza tovaglia o ap- 
parecchio formato. 

§ Mangia de re. Stare in 
apponine . Mangiare lauta- 
mente . 

^ Mangia de tre bande 
Succhiar da tre poppe. Dice- 
si per metafora d'uomo scal- 
trito che pela tre persone ad 
un tratto. 

§ Mangia de magher, V* 
inagher. 

^ Mangia del bel e delbA. 
Far un fianco da Papi, Man- 
giare assai e buono. 



«.«•.• «Insacca 
»Del bel di Dio e trinca del 
migliore* «e 

Malm. 
$ Mangia dt pitoch^ (g^^O 
Mangiar ^iotto^ appetitoso. 
^ Mangia dopo sena. Pa- 
signare* Mangiar dopo la 
cena. 

^ Mangia 'n fresa. Maciul-' 
lare* Vale masticare con pre- 
stezza e bene. 
.^ Mangia oefu boc&perbeer. 
Prendere uno sciacquadenti. 
Propriamente mangiare qual- 
che piccola cosa per bere 
con gusto. 

^ Mangia foera toet el so, 
i cadenàs, i cop e anca i 
ciogg dela caza. Aver datò 
fondo a tutto il suo. Fare 
ambiassi in fondo* Auer man- 
giato il suo panetto^ o il suo 
pane fino agli orlìcci. Aver 
consumato V asta ed il tor- 
chiù. Esser per le fratte^ 
Restar sulV ammattofiato o 
sul lastrico . Scialacquarle 
Papparsi tutto V avere. Dar 
fondo alla, roba, Dicesi di 
una che abbia malamente 
prodigato tutto il suo. 

5 Mangia i os a vergù. (fi^J 
Succhiargli il sangue sino al-- 
V ultima goccia, 

§ Mangia la memoria cai 
pa. F. memoria. 

^ Mangia la paia fó del 
vbast. F. bast. 

§ Mangia 1 so in erba. Be- 
re il vino in agresto. Far 
come la gallina dì Móntecuc- 
coli che mangiavaVuovo avanti 
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lo facesse* Maìigìarsi la r/- 
coltck in erba- Ber Vuovo ovari* 
ti che nasca. Dicèsi ancora 
essere sempre indietro due 
ricctt€é Prov. di eh. sigo» 

§ Mangia o andà a taola 
a su de campianel* /^. andà. 
§ Mangia pa e spada. F^. 
spuda. 

§ Mangia pocli e *a fresai. 
mangiare in pugao o simili* 
Vale mangiare poco e in 
fretta. 
§ Mangia sansa beer. Ma- 
rare a secco. Oii:esi di chi 
mangia senza bere« 
^ Mangia Jiotcò$« /^« sotcòs. 
§ M^ngiàs en salata. Maiù^^ 
carsi V un V altro col sale^ 
Volersi mal di mortef odiar* 
si scambievolmente» 

§ Mangiàs i digg del a ra- 
bia. Divorarsi di sti^s^za^ o 
dallo sdegno. 
^ No mangia per no caga. 
f. caga» 

§ Tra làf e ìtit no i sa 
mangia mìga. F, ìi^(. 
Maiigiaedorem . Corpo satollo 
anima beata o consolata. Si 
dice d' alcuno cbe appena 
pinto giù il boccone, si po- 
ne a poltrire, 
Idanglaetàs. Pappatati. Colui 

che tace perchè mangia* 
Mangiadùra, F. trek. 
Mangiari. Mangiata . Mangia^ 
mento. 



Mangiatoch . Mangiapane . Si 
dice d^uomo disutile e buo- 
no solo a mangiare. 

Mangiù. F* Ifidria. 

Mangi &na. Diluiiatrice* Graa 
mangiatrice« 

Mani. Smaniglio. Jflam^ia. Ma^ 
niglio. Armilla . Smaniglia . 
Fermezza. Così si chiamano i 
fermagli che ornati digioìe, 
e legati con nastri o perle 
si portano a* polsi per lo più 
dalle donne. 

Manighi. f^, maneghì» 

Manighina, Piccola manicm^ 

Manina, ma pisinina« Manim% 
Manino, Vìm. di mano^ 

Manina, fons. F. didela. 

Manisi. Manichino. Arnese, à 
doccione lungo quanto una 
mezza manica^ nel quale si 
tengono dentro le mani per 
ripararle dal freddo. 

Manisi. Mamchiao. Quella te* 
la lino increspata in cui so- 
gliono terminare le ms^niche 
della camicia, e che pende 
sui polsi delle mani perlor*» 
na mento. 

ManisA. Maniglie* (T. de*carr.) 
Que' ferri in cui passano i 
cignoni e le ventole delle 
carrozze. 

Mani^ù. Gran manicotto* 

ManisA, Arganetti. (T. de'carr.) 
Que' ferri fermati con viti 
che servono a tener in gui- 
da una carrozza, 
I Manna K Manovale. Garzone che 



Mangiarla. Mangerìa. Guada 

gnOf utile, profitto illecito I serve al muratore, 
estorto da chi è in uf^cio o. I Mans. Manzo. Bue. 
amministra le altrui sostan^ | Mansarcel, Granatino. Dinu di 
ze. Ladrojiaja. 1 granau.. 
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^ ManMircil dei ft-cegg. fini* 
chetta. Tovaglia' Lembo di 
camicia eVesca fuori dalla 
brachetta de'calzom. 

llansdrodla^ mansarina. Grana" 
tazza- Dim. di granata^ 

liiaftisarina. Spazzola* Propria- 
iDente piccola granata di ii* 
le di siiggioa, colla qaale si 
nettano i panni. 

SfansaroU. Sbruffolo di pa^ìa. 
tJoa certa quantità di pa- 
glia di grano legata insiem e 
in piccdìi mazzetti che ser- 
Tono per dare il lustro alle 

. statue e altri layori di mar- 
mo. 

Mansi. Mancino. Che adopera 
naturalmente o per assuefa- 
zione la sinistra mano in 
eambio della destra^ 
^ Mansi e mandret. Man- 
cino mandritto* Chi adope- 
ra egualmente Tuna e Tal- 

> tra mano. 

M^nsii!^ » Soprascritta . Dicesi 
P indirizzo delle lettere. 

M^i^teca (dallo spagnuolo ittah' 
teca,y Manteca^ Pomata. 

W»Btteg«arcele. Appoggiamenti . 
Un certo hiroto di legno o 
d'altro, che tisasi di porre 
ai lati delle scale per ap- 
poggio delta mano di chi 
sale» 

Alantegner. V. mantignK 

JMantel. PalcMcciuolOj e pai- 
chistuolo. Alquanto di dife- 

' sa o ceperta a guisa di pal- 
co sopra le botteghe per di- 
fenderle dalla pioggia ^ dal 
• snìe, - 

S&aiiteL Pallottolaie. Teuìno 






sa cui il mandatoré dee far 
balzare la palla, jt Vorrebbe- 
ro spignere la palla tanto in 
su, eh' ella passasse questa 
panca, che è qui poco dopo 
al pallottolajo o tetto che 
dir Togliamo, « Bald. Dee, 
$ Zngà a mantel. Fare al* 
la palay o al tetto. 

Manteleta. Sarrocchino. Sorta 
di Testimento che si porta 
ad effetto di coprire le spal-t 
le, e forse meglio si dire]>* 
be spallino. 

<.\;autes. Mantice» 

§ Sopià col mantos* Man- 
toccare. Soffiare col mantice. 

Mantes. Mantice- (T. de' carrai 
e dell'uso. Quella parte che 
serre di coperta ai calesse^ 
alla cesta, ec^ 
^ Quel che fa i mantes. 
Manticiaro» V. d. u. Artefice 
che fabbrica i mantici. In 
Toscana è lo staccia jo che 
fa i mantici. 

Mantezel. Soffione. Pftr piccio- 
lo mantice da accender il 
fuoco. 

jKlantezì. Manticello. Dim. di 
mantice. 

Mantignì. Mantenere^ Conser- 
▼are, nudrire. 

^ Mantignì la parola. At^ 
tenere y osservar la promes* 
sa. Mantener la fede. Star 
sulla parola. 

§ Mantignìs a lat de gall- 
ila. p^\ galina. 
§ Mantignìs a pa de scafsi. Fa^ 
re come lo spannere dì per dh 
Vale «on pensare al vitto se 
non giorno per giorno. 
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.Mantoana . Palchetto . (fìon) 
Quell'asse corniciata, nella 
quale sta fitto il ferro in 
cai s'infilano le campanelle 
che sostengono' la cortina 
d'una finestra. 

Maiizét , nianzael , maqsolèt. 
Birracclùo. Vitello dal pri- 
mo al secondo anno. Gio^ 
%ffinco* 

Manzolàm. Qucattità di manzi. 

Mapel. Aconito. Napello. W. 
jiiconitum napellm . Pianta 
perenne con foglie molto 
fesse. Fiore turchino fatlo a 
elmo. Abita le alte monta- 
gne« Fiorisce in luglio. Pian» 
ta venefica per tutti gli ani- 
mali. 

.Maraea. Maraviglia» Ammira^ 
zione. Stupore. 

^ Fa le maraee. Fcnrlema- 
raviglie. 

5 Quel dele maraee. Caso^ 
so. Miracolaio. Colui che per 
poco grida al miracolo, che 
fa Le marayigUe d*ogni cosa« 

JUar.iee. Fior di notte. Bella di 
notte. Gelso'ì^no della notte. 
W. Mirabilis jalapa. Pianta 
erbacea coltivata ne' giardini 
per adornamento. I suoi fio- 
ri sono di grato odore. Non 
s'aprono che dopo il tra- 
moutar del sole, e Hanno 
aperti tutt^ la notJte e sem- 
pre chiusi durante il gior- 
no. Per questa particolarità 
chiamasi fior di notte j brìla 
di natte* Anche i Francesi 
la chiamano belle de nuit. 

Jffarangoù (P,^ Fn^Ui dpllaro- 
sa canina* 






Marangjjl. ^. marengii. 
Marasca. /^. mareua* 

^ Vi de marasche. Amarai 
SCO* Vino fatto di ctricgia 
amarasca. 

^ Rosolio de marasche. Mfa" 
r^ischino. > ^ 

ìt.9Ltc9L. Segno* Indizio* Contras- 
segno. 

5 Marca de acegh. Gettone. 
Quattriuolo. Quarteruolo. Fi^ 
, sce* Pozzetto d'ottone o d'ai* 
tre ridotto a guisa di mone- 
ta «he sarve specialmente per 
giocare. 

$ Marca dela biancheria* 
Pohtiscritto* Segno che si fa 
con lettere d'alfabeto su dei 
panni per dinotar il loro 
padrone. 
Marca. Notare. Osservare. Fir 
sare. Affisare. Affissare* 

$ Marca i paga* Fare ilpom^ 
tiscritto. 
Maroand • Mercante . Merea^ 
tante. 

^ Fà'l marcand. JUercatan- 
twe. Mercante^arès Fare il 
mercante. 

^ Marcand de boi e simei. 
Éoatiere» Mercante di bestie 
bovine. 

$ Marcand de lasca e de 
solferl. Escajìtolo* 

$ Marcand de l&t hapi^ 
mjo. 

^ Mareand de drap. F^. drap. 

^ Marcant de cambiai. Cam^ 
biatore. Cambista.. Banchiere» 

§ Marcant de feraresa. Mer» 
conte di ferrareccia. 

1$ Marcand de lana. Lmui^ 
juqIo. 
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§ Marcand eie mersie. CAt/1- 

cogliere. Merciajo, 

^ Marcand de psnìint^J^Drap^ 

piere. Panniere. Pannaiuolo. 

§ Marcand de biae. Biada- 

fuolo* 

^ Marcand de mascliere. 
mascherajo* Colai che ten- 
de maschere. 

§ Marcand de fieh sech o 
de lui. (^ergo.) Marcatantuz^ 
zo di merda. Mereatantuoìo 
di feccia basini o di tfuaU 
trt^ denari. Mercante di gu- 
sci di nocù 

$ Marcand de ciacole. V* 
cìacérù. 

§ Fa orecie de marcand, o 1 

8Ùrd per no paga dase. F^àk^e. 

Marcaiidel. Merciajuoló . Mer- 

ciajo di poche tnerci^ piccol 

mercante. 

Mafrcandù. Mercatantone. Rie* 

co mercatatite. 
Marcansia. Mercanzia. ^Merca^ 

tanzia. Mercatura. 
Marcansia. Tribunale di coftk^ 
mercio. Per lo magistrato 
che presiede alle liti dei 
mercanti in Brescia. A Fi- 
renze dicesi tribunale della 
mercanzia. 
Marcanta* Mercantéssa^ Mer- 

oatantessOé 
Marcantone ì tòch de marcan- 
Alarcantonia) tone o de mar- 
cantonia. Una bella tacca di 
uomo a di donna. 
Marcapont* Bullettone* (T.dei 
c^Iz.) Chiodo grosso col ca- 
po quadro^ di cai si servo- 
no i calzolai per congegnare 
insieme le scarpa. 



f Marcat. F. mercat. 

Marche^. Marchese. Nome di 
titolo. 

Marche^. Mestrui. 
Marchezèta> Marcassita. Mtar- 
cheaita. Sorta di minerale. 

Marcolfa. Maccianghera. Gros^ 
solana. Goffa. 

Marcolfo. Balocco. Che ba- 
locca. Balordo. 

MarèL (P.) V. margnoech. 
§ SAI marel. F' s&l. 
S Vi marel. F. vi. 

Maremagnnm, fò maremagnunK 
Far mari e monti, far f im- 
possibile^ Dettato di eh. $ign« 

Marena , marasca. Amarasca. 
Marasca. Marina. Amarina. 
Fisdola. Frdtto dell' ama- 
rasoo. 

Marenda. Merenda. 

Marendà. Merendare. 

Marendina. Merendacela. Me^ 
renduzza. Dim. di merenda. 
J Dà i verz a marenda. 
(gergo.) Mescolar le lance 
colle mannaje. Vale unir in- 
sieme cose disparate. 

Marengù. Legnajuolo* Falegno^ 
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mf . Legnamaro» 

MarengA de car. F» car. 
Gar^ù de marengA. ^• 
gàrzrA. 

^ MarengA de carose. Car-- 
rozzajo* Carrozziere.. U arte 
di fabbricar carrozze è di- 
visa fra il carradore^ il car- 
rajo, il cassa jo e '1 Taligìà)o. 
L'arti accessorie sono quelle 
del magnano, pittore e do^ 
ralore* • 

§ MarengA de sercoi. Cer^ 
cluajo. 
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^ Marengii de soeti!. Eba^ 
nìsta. Sotto a questo nome 
generico si comprendano Te- 
b^nista, l'intarsiatore eTim» 
piallacela to re, ec. 
Mareu&. Fiseiolona, 
Marescalch. Maniscalco. Ma* 
liscalco. Quegli cbe ferra i 
cavalli. 

^ Bigarcela de mareapalcli* 
Ferriera. Tasca o bisaccia di 
pelle o simili nella (£uale si 
tengono chiodi e strumenti 
da ferrare i cavalli. 

Maro^zen; mali. Sorbo sali^ati^ 
co. W. Sor bus aucuparùu Al- 
bero indigeno de' nostri mou* 
ti boscosi, benché non vi sia 
assai comune. Il suo tronco 
è diritto^ i rami estesi e un 
po' pendenti, le foglie pen- 
nate e i fiori bianchi, l frut- 
ti sono di un bel rosso di 
corallo, « fa con essi una 
vista assai bella* I tordi ne 
soi^ molto ghiotti. £ molto 
tardo nel crescere, e il suo 
legno è de' più resistenti , 
perciò ottimo per viti da 
strettoi ed altri lavori di 
molta forza. 

Marfiza. {gergo.) Conno* 

Margai. ^. sroargai. 

Margarititta. Margheritina. Pra-* 
toluia . Fior di prima^fcra, 
yf.BelUs perennis. Brba pe- 
renne. Ha lo scapo nudo 
con un solo fiore ; foglie o- 
vate. Abrta i luoghi erbo- 
si. È stimata risolvente .La 
doppia si coltiva ne'giardi- 
Jii, ed è anche detta fior del 
mculio^ perchè fiorisce ii^ 






maggio, tempo in cui com- 
* parisce T uccello di questo 

nome. 
Margatft. J^. gos. 
Margheridne.il/arjgp/^ri/z/ie. GÌP" 

betti di vetro di cui si fan^- 

no vezzi ed altri ornamenti 

femminili. 
Margnocch. Mazzero* Bastóne 

pannocchinto. 
Margucech. Capocchia^ Estre- 
mità di masza o di bastone 

che sia alsai più grossa del 

fusto. 
Margnoech, m«rgnaic(^* (fig.) F* 

macaco. 
Mari. LfM^^e^io. Feggio. Cùl'^ 

daaino* Vaso a uso di tener 

fuoco per iscaldarsi lemani^v 
Marida. Maritane. 

^ Marida la manestra. Ma^ 

ritar la minestra. 
Maridaroela. Folontà grande di 

maritarsi. 
n{aridòs« Maritalo. Matri* 

moniop 
Marinàt. Marinato. Dicesi del, 

pesce conciato. 
IVIarinèr. Marinaro. Marinajo. 
^ La va da galiot a mari-^ 

nèr. F' galiot 
ìVfarit. Marito. Consorte. Sposo. 
Uomo. Conjuge. 
^ Marit dela neftda. Sisge* 

nero. Marito della nipote. 
Marmala • Marmaglia. Mormac^ 
' eia. Minatoria, Schiazzama* 

glia. Gente vile ^ abbietta. 
Marmentina. I^o stesso che cu e 
' rose. F- e da. 
Marnuta^ Pentola. Plgnata, Arr 
nese detto fra noi mttmùtg^ 
daj francese mannìtpif 
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Marmor, marmo. Manno. 

^ De marmor, fat de mar- 
luor. Marnu^eo^ di marmo^ 
mormorino. 
$ Alesi come cen gai de 
marmor. V^ aleaU 

^ Dur comedi marmor^ Mar- 
moreccio . Saldo .« e peaaiite 
quanto il marmo. 

^ Quel che fa statue de 
marmor* Marmorario. St^ 
iuario. Scultore. 

^ Quel cke la&ra 'n del 
marmcr. Marmista. LtkyroraXO" 
ire di marmo. 
§ Om de marmor, testa de 
• liiarmòr.'(fig.) Babbaccio. Ca^ 
passone. Uomo di dura cer- 
vice. 
Marmorà. Marezare* Amarez^ 
tare. Maritare. Disporre i 
colori a guisa di marmo. 
Fare scretioio. Scretiare. 
]VIarmorada. j4marettat(^. Ag- 
giunto . dì carta serpeggiata 
a onde con fiel di bue. Di- 
cesi anche amaretto. 5cre« 
siatura* 
MArpióreeà. Mormorare* Dipin- 
gere o disporre colori in 
maniera che rappresiantiuQ il 
«wrmo. . . 

Marmorezà. f^. marmorà* 
MaridoreEid^. F. nMrmorada. 
Marmorezàt. Scretiat^. Da sere- 
. jBiiare. Di più colori. Inda^ 
- najatOf taQcatOj chiazzato ^ 
^brizzolato, i^of olafo, iiliotato. 
Ml^rmota. Marmoua. Marmot- 
to. Sorta di topo detto così, 
. |>ecchè nasce ne mouti. I na- 
.Ittitalisti lo. «Riamano muà 
montamts» 
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Marmota, minció. Marmocchio 

y. macaco. 
Bfaroca. V* marsaria* 
M aroca. Carrte di cattii^a qu00 

Utà. 
Marochì. Marrocchino. Sorta di 

imojo di becco o di capra 

concio colla galla. 
^ Marochì de caci. Dias^O'* 

Uni o nodetti. V. d. u. IS»^ 

nesi li dicono bachi. 
Maronéra. V. mar&ner. 
Maronsì. V, marùnsì. 
Marostegana. Marchiala. Sor-^ 

ta di ciriegia grossa. 
Mars. Morto. 
Mars. Maeio. Putrido. Fraci^ 

do. Dim. di marcia* 
^ Ghè de) mars en quel 

afar. QuefTu^are non è li-- 

scio. Frase di eh. sigli. 
^ Sot el bel. ga stai mars. 

Deutro è cJd la pesta. Si 

dice quando 1' intemo in 

chi mostra sanità e letizia, 

non corrisponde. 
^ Alga mars el figat e i 

polm& cop verga. F. pol- 

m6. 
Mars. (T. di giuoco.) y. capot. 
^ Salva U mars> ol capot. 

r. capot. 

(( Pà b& per el mars. y. hit. 
ftlam. Marcia. Tabe. Lifezio- 

ne» Putredine. 
Mar^adech. Merciajuolo. Mer* 

ciajo di poche merci. 
Marsapà. Marzapane. 

C . Pasta de ma rsapà* Lo stes- 
so che bà diaol. y. diaol. 
Mar^ar^a* Marame • Sceltume. 

Lo scoi t urne di qua 1 si sia 

cosa, o la scelta che si fa de!^ 
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le co8« cattiva separate dalle 
buone. 
Marsentà. Infracidare. Far di- 
venire pulrido e fracido. 

5 Marsentà i camp. Porre 
un campo a marcita. Specie 
d' irrigaziotie che si fa a un 
prato per ottenere più pre- 
coce e in maggior quantità 
il pascolo pegll armenti e 
pe' caTalli * Alciuii dicono 
macerare. 

^ Prat y camp marsentat, 
Prato^ campo macm^ato^ o a 
marcita, 
if arsosi. Marzaiuolo. Di marzo. 
Marzolino. Murzuolo. 

^ Segliel marsoel. P\ seghel. 

\ Lì marsuil. Lino stio. 
ATarsoem. Fruddunie. FracUciu- 

me. 
lUarsì. Marcire. 

§ Jj aqua mars^s i pai« y. 
aqvia. 
Marsina. Abito. Feste. 
AJartel. Martello. 

S Martel de pti. (T. degli 
oref.) Martello da tasso* Sor- 
ta di martello usato dagli 
orefici» 

§ Eser tra Venelioezen e '1 
martel. Essere o stare tra la 
'ncudine e 7 martello. Fasore 
tra le forche e S. Candida^ 
o tra Scilla e Cariddi. Vale 
essere per ogni parte in pe- 
ricolo. 

^ Biiz del martel. V. buz. 

§ Gambar del marteL - F. 
gamba r. 

15 Martel de muradftr. ilfar- 
tellina. Sorta di martello 
d'accia jo ch^ da una j)arte 






ha bocca, cioè il piano- da 
picchiare, e dall'ai tra il taglio, 
ed è proprio strumento da 
muratori. 

^ Martel de picaprede* 
MarteUina. Aorta di martel- 
lo col taglio dall'una e TaU 
tra parte. 

$ Martel delè d^ ponte. 
Picchierello. Martello d'aiy 
ciajo con due punte. 

^ Martel dela botola. Sto2^ 
zo. (T. dèg^i orefi, archib., ma- 
gnani, ec.) Strumento ad uso 
di sto^zone per fare il con» 
Tesso ad un pezzo di me- 
tallo, come alla coccia di 
spada, pistola^ ec. battendolo 
sulla bottoniera. 
MarteL Molti sotto questo no- 
me confondono due piante 
che si rassoìnigliano bensì 
alquanto tra loro, ma~ che 
sou differenti, cioè il mÌF'to 
ed il bossolo. Il mirto o mor^ 
tetta o mortine W, m.jrtus 
communis ha le foglie più 
acute di quelle del bossolo^ 
levigate, d'un verde intenso^ 
e mandano qualche odore y 
quelle del bosso o bossolo 
vi. biixus semper uirens so- 
no rispleiLdenti, crasse, con- 
cave, ai nessun odore; i di 
lui fiori sono maschi -e fem- 
mine sul medesimo individuo^ 
ma separati tra loro-, Quei 
dell'altro ermafroditi, ed in 
ciò consiste la differenza es- 
senziale. Il mirto appartiene 
all' icosandria monoginia Ai 
Linneo ed il bosso alla tuo* 
npecia tetrandria^ 
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.<$ Bache de martel. 3fir- 

tillo. Coccole della morteli». 

Loach pie de piante demar-* 

tei. Mirteto . Luogo pieno 

di mirti. 

§ Martelà. Martellarti e (fig.) 
tormentatey affliggere* 

5 Tira, bada, marteltL*. Da^ 
glif picchia, martella» Suol 
dirsi ad uno che adoperi 
ogni sua industria per fate 
una cosa perfetta, reiterando 
più volte le diligenze. Si- 
militudine per avventura trat- 
ta da' fabbri quando lavora- 
no* il ferro sopra Y incudine. 
Blartelada. Martellata. Colpo 

di martello. 
Martèlet, martih*. Martelletto. 
Martellino. Piccolo martello. 
^ A martelet, a sbach. F. 
sbach. 
Morteli. Figna Sorso.Vf. Vac- 
cinium vitis idaea» Pianta 
bienne cbe trovasi ne'boachi 
delle nostre montagne, alta 
un palmo circa con foglie 
simili a quelle della mor- 
tella con fiori , terminali a 
grappoli di color bianco. 
l.e bacche mature sono rosse. 
Slarteliua. PoUgala boss(Jina^_ 
W. Pofygala c/iartu^bujcus^ 
Ne' boschetti de' ronchi e nei 
siti più ombrosi e meno es-. 
posti al sole trovasi sponta- 
nea questa bella piantina a 
fusto perenne e sempre ver- 
de. I suoi fiori papiliQuacei 
sono misti di giallo e di tur- 
chino. Può servir^ molto be- 
ne all' ornamento, de' giar- 
dini. 



Ma rtel u . Matteltone '* Grosso 

martello. 
Marti, fa s. Marti, /^.sanmanì* 
Marti, (gergo.) Coltello* 
Marti, (gergo.) F* caL 
M.'frtinei« F. martella 
M<'irtìneL F. vespa. 
M«rtinele* F* taartelU 
Martor. Martoro* MmtoréiAnU 
tììAÌe uotlssimo detto dn'na'^ 
turalisti mustela « martes. 

5 Poer martor* Posero mar-^ 

torello, povero zaualÌ4 Dicest 

di alcuno per compassione, 

ed anche per poca stima. 

MartorèU Martorello» Piccola 

martoro. 
Martufo. F. macaco* 
Mar&« Marrone. 

§ Mara a lés. F. tetoU, 
§ Marù a rost. F. taiagg, 
^ Caà i mar& fcera dei rés« 
Diricciate* Sdirtcciare, Scar^ 
dare* Estrarre i marroni o le 
castagne dai ricci. . 
S Taià i marù. F. taià. 
^ Per de castra i marò. 
Castrino* 

C Cùl&r de mar&» Mona* 
chino. 
^ Quel che vend marù cogg. 
F* struz'i, 

§ Fa mar&. (fig^) I^o stesso 
che fa a?u scarpa* F. scarpa. 
Maruca^lengua de mnruca. Spe- 
cie di òoieto. Trovasi sul 
tronchi vecchi degli alberi. 
Ha la durezza del sovero, la 
. figura . semicircolare,superior- 
mente coperto di una lana 
. cenerognola disposta in linee 
concentriche. I pori nerissimì, 
parte interi, parte lacerati. 
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Marfiiiada. (gergo.) f^i bi')zer;i» : 
Marùner. Marroneto, Bo^o di 

castagne; 
Marùnsì. Marfoncelló. 
Marzeiii Màrgini. (T. distamp.) 
Quel legnetti o regoletti che 
ftervoQo alla divisione delle 
pagiue per mezzo de' quali 
è deteriniuata la larghezza 
. delle nijirgia]* 
Afaraòch. P^. macaco^ 
Marzocù , éntrech come celi 

opol. V'. pntrc-h. 
Mas. Romano, lì contrappeso 
della 5taderaé 
^ Ognebalansa ga ^Isòmas, 
e ogne porta ga 1 so bati- 
roeL f^. batiroel. 
iMas. Cioccai Dicesi dì frutti 9 
di fiori e di foglie quando 
molte insieme nascono e to- 
no attaccate alla cima dei 
ramiceli! . 
Mas. Majo. Per quel ramo dì 
albero che i contadini pian* 
tauo la notte delle calende 
di maggio aranti all' uscio 
delle loro innamorate* 
Ma 84 Mazzo* Grossa quantità 
di cose ristrette insieme* Mas- 
zoachio* 
Mas. Matzi. {Tk di stampa Quei 
palloncini coi quali si tin- 
gono d' inchiostro le for-* 
me da stampa. I mazzi sono 
composti di legni , crine e 
pelli* 

5 3/as de carte. Maiizo di 
carte. 
Mas. Maggia. V, maz« 
Masa« Mazza. Sottil bastone e 
talora bastone grosso. 1 

^ Masa de fenogg e silnei. | 



Ombrel'a Quella parte del* 
Terba che vicino alla cima 
del gambo ha il seme quasi 
a foggia d'ombrello. 

^ Masa <le ntnlga e simel. 
Pannocchia, Spiga del miglio^ 
panico o simili. 
^ Masa de legn. Maztapic^ 
chio. Martello di legno. 
^ Masa del fé. Palce. Ta* 
mafieno. Falcetto da fieno. 
Strumento per tagliare il lie-^ 
no in bica amrnucchiato e 
calcato.. 
Masa. Moi^liOé Arnese appar- 
tenente alla macchina detta. 
casteli'K F*. batìpal. 
Masa* Mazta. (Tk di stamp.) 
Ferro lungo da due braccia 
col quale si move la vite del 
iorcolo» 

C Masa de bechén Matzo. 
Maglio. Spezie di grosso mar- 
tello che adoperano i ma« 
celiai a dare in su la testa 
a' buoi. 

% Masa de s-cepasdcb. Ma* 
glia. Matzo, Martello gran- 
de di legno per uso di spac- 
car legue, ec. 
^ Masa^ cana del carni. F. 
carni. 
Masa. AmrHaztaró . Uccidere. 
Accoppare. Freddare. Mandar 
cogli Angeli a cena^ o tra 
pia* Mandar al cassone. Se 
con veleno propriamente si 
dice ays^elenarCy se con fer- 
ro t?ìgli<*nid trucidare. 
^ Quel che masa oen om» 
Omicida. 

§ Qnrl che masa^ aò fra* 
del. Prittricida^ 
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5 Quel che masa so pader. 
Parricida» 

^ Quel che masa so mader. 
Matricida, 

§ Masàsce'lfcech(P.)fàsce'l 
foBch. /^. fcech. 
§ Masàz zo. (P.)f^. quaciàs*' 
Masacà. Canicida, Ucciditordi 

cani. 
Masncà. (gergo.) Randello. Ba- 
stane di legno. 
Masacher. (P,) Fanciullo, 
^asacoto. Colaticcio. ( T. dei 
vet. ) Quella parte di ma- 
teria che scorre fuori del 
proprio luogo o SI mescola 
. con altre materie* 
Masacrà , Scempiare. Tru cidure. 

Tagliare a pezzi. 
Masacro . Macello . Scempio, 
strage. La yoce massacro diào^-^ 
pvata da molti non è di lin- 
gua. 
Masa'dor Cìte tu sia ammazzato. 

Sorta d'imprecazione. 
Masagagg. Gatticida. Uccidìtor 

di gatti. 
Masament. Ammazzamento. Uc- 
cisione. 
% Masaraent de ca. Canieidio. 
§ Masamentdel fradel. i^ra- 
tr iddio, 

^ Masaraent d'cBn om. Omi^ 
oidio. 

^ Masament de so mader. 
Matricidio. 

^ Masament de so pader. 
ir' arricidio. 
Masapicegg, dìt gros. y. dit. 
Ma sa 8. Ammazzarsi» Darsi la 
morte. Vccidei^si, 
§ Masàs, sbcedolàs del rider. 
y, sLcedelàs. 



Ma scalici. Zucòhero rottame. 

Mascalsù. Mascalzone. Scalza-* 
f;atto, Giadone* Scalzacane^ 
Uomo vile. 

Mascarina. Guiggia. La parte, 
di sopra delia pianella del 
zoccolo. 

. Si Calsà be le mascarine* 
Inguiggiare. Calzar bene le 
pianelle. 

Mascara. Termini. Alcune te- 
ste maschio o femmina per 
ornamento de' pilastri. 

Mascarfl. Cfig) Caffautto. Cef- 
fautte.. Figura da cembali. 
Mnscherryn da Jorna. Arfa-^ 
satto. Vale uomo brutto e* 
dfì forme. 

M» sol» era. Maschera. 

§ Qael che vend maschere. 
Alascherajo. 

^ Meter cena maschera a 
qiialchedù. (fig ) Cacare un 
cappellaccio a uno. Vale in- 
ventare una cosa che gli fac-" 
eia vergogna. 

^ De cameni sa vend le 
maschere, (gergo.) Tempora- 
le o il tempo scende mer- 
ce. Proverbio. E vale che 
bisogna valersi dell' occasio- 
ne che perge il tempo nel 
vendere bene la mercanzia. 
^ Podi andà aturen sensa 
maschera. Poter andare a 
fronte scoperta. Vale senza 
temer vergogna. Aver buona 
fama. 
^ Caà la maschera. V. caà. 

Mascherpa* Ricotta. Fior di 
latte cavato dal siero per 
mezzo del fuoco^ ed è cibo 
assai delicato. 
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^Mascherpa d'<3egg. ^« sbesa. 

Maacberpina. QisatelUu Sorta 
squisita di cacio che è di pic- 
cola forma. Ricottina» 

^ Mascherpiaa de cavra. 
Raviggiuolo , e raveg^aolo. 
Spezie di cacio schiacciato 
per lo più di latte di capra 
che si fa neir autuuno. 

Mascherpù. Cacio die pizzica, 

Mascol. Meglio. V' masg. 

Mascol. Clìiofife^ o clùavetta. 
^T. di cart.j Spezie di sali- 
scendo con tre feritoje po- 
ste sopra uno de' cavalieri 
che serve per formare i mazzi. 

Mascolet. Mastietto. Sorta di 
serratura. 

Mnscolet. Astieulo • Assiculo. 
Piccol perno. 

Mascol et. PernuzzQ. Quel pic- 
col peruo atloruo al quale 
ai aggira la girella delle ta- 

. glie. 

Ma sèi. S.'anuatojo.lMQgo dove 
si scanuauo gli animali pel 
ìfiacello. 

Alisèi. (T. di ferr.) Massello. 
Quella mole di ferro gii 
colato che si vuol ridurre a 
qualunque sorta di manifat- 
tura. 

Mascla. /^. ganasa. 

Mnselà. 3fasiìellare. (T. delle 
arti di ferro.) Battere il fer- 
ro caldo air uscir della fab- 
brica, distenderlo, ripiegarlo 
più voltp sotto il martello, 
e quasi rimpastarlo per ren- 
derlo più dolce e più pur- 
gato. 

Jtfaseladura. Massellatura. (^. 

jfjii £en'') V altQ 4cl laassel- 



Il lare e lo stato del ferro mas- 
sellato. 

Maser. Mezsajuolo: Quel con- 
tadi uo col quale dividiamo 
le ricolte. 
^ Quand le n&z le va *u 
Castel el maser el va 'n bor- 
del. Quando il fico serba il 
fico mal {filari serha il pani' 
co. Prov. di mal augurio per 
Tanno veguente. 

Mascra. Sen^a. Fantesca. 

^ Maséra dela roca. F, roca. 

Maset. Mazzetto Dim. di mazzo. 

Masoecà. F. smascecà. 

Ma.9oecada. Capata. 

Masoech. F* margnoech. 

MascBcù, o entr«ch come oen 
opol. F, opol* 

Mascel. Fastello- Fascio. Ma 
dicesi propriamente di legna 
paglia, erba o simili. Di pan- 
ni, vesti e simili direbbesi 
fardello- 

^ Fa 4 masa'l. (gergo.) Far 
legna su quel d! altrL 

Mas(jela. Feniri^llo. Veutricolo 
carnoso degli v^ccelli^ polli 
e simili. 

^ Masoela de calier. Bus- 
setto. Strumento di legno 
col quale i calzolai lustra uo 
la forma, quando vogliono 
farla entrar nella scarpa. 

^ Masoula de lega* Picchio. 
Strumento da fanciulli per 
bnttere, fatta di legno a uso 
di maglio. 

§ Masoela de parolòt. Cbr- 
tola. (T. de' cald.) Sorta di 
martello con bocca tonda 
da mettere in fondo p spia- 
naca. 
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IVLiS(cIa. Tgergo.) f^. macaco. 

Masg. Maschio. 

^ Fai a mascia a Tergù. f^« 
gabolà. 

Masg. Mastio. Maschio. Cosi 
chiamasi uno strumento so- 
lido di metallo o altra ma 
teria per uso d' inserirsi in 
un anello o altro strumento 
Vote ad esso corrispondente^ 
Abbiamo qirfndi il mastio 
della i^ite della carrozza j del- 
la campana. 

^ Pà masg. Uscir del mani- 
CO; Si dice del fare più the 
non si suole» 

Mnsna. Fattojo. Luogo doire si 
fi r olio. Frantojo. 

Misna. Macina e manine- Pie- 
tra di figura circolare nota 
per uso di macinare. Le ma- 
cine da m.icinàre il grano 
sono due, qaella di àotto che 
è immobile dicesi fondo^ e 
r altra di sopra che si muo' 
ve con ordigni dìcesi coper- 
chio. 

Masnà. Macinatura. La cosa 
macinata. Macinamento' 
^ Paga la masna. Pagar per 
il macinato. 

Masnà. Macinare. 

§ Masnà le olia. j4mmac- 
care le ulive. Clioè premerle 
per trarne V olio. 

^ ftfasna col co^ becàs el 
$èrveL f^. servel. 

§ Quel che masna. Maci- 
natore. Colui che macina. 

^ Masnà con engorgada. 
Macinare a raccolta* Di cesi 
de' mulini che per mancanza 
di acqua non possono di 



continuo macinare^ ma as* 
pettano la colta. 
Masnaddra. Macinatojo* Muli* 
no dove si macinano le ulive. 
Masnì. Macinella. Macinello. 
Strumentò da macinare il 
caffè o cose simili. 
^ Masnì del peer. Pepajuola. 
Arnes<e di legno per istiac- 
ciare il pepe. 

Masnòt. Fatiojano. Colui che 
lavora nel fattojo per fare 
l'olio. 

Masoch. Cicogna. Così chiama- 
si quel legno che bilica la 
campana. 

Masolado. F'. masado. 

Masolàs. Fastellaccio. Fastello 
grande e mal fatto. 

Masolèt , masoli . Fastelhtto. 
Fastellino. Dim. di fastello. 
§ Fa i masolesrg. Ammassa- 
re. AffascitMre.. Few fascio. 

Masoli . Fastolletto . Dim..> di 
fastello. 

§ Masoli de fiàr^ Mazzo dì 
fiori. Piccola quantità dì jfiori 
legati insieme. 

§ F4 i masoli. Ammazzo- 
lave» Far mazzi di fiori. 

Masolina. Mazzuola. Per quel 
martello di ferro col qnale 
gli scarpeìlini lavorano. 

Masolà , Fastellone • Acer, dì 
fastello. 

Masòt. Fascinotto. Grosso fa- 
scio di legna legato con due 
ritorte. 

Masòt. (gergo.) V. macaco. 

Masiech. Smalto. Un composto 
di calcina con diverse ma- 
terie, che serve per far pa- 
vimenti. 
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Ma^tegà, dà 'l mastech. SmaU 
*tarc. Coprire il .pavimento 

di smalto. 
Ma$tagà. Masticare. 

§ Mastegà le parole. Cin^ 

cischiare. Parlare smozzicato 

non liberamente ne spedita- 

ìnente. 
Ma'stela. M/jstello. Catino di 

legno nel quale si lavano le 

stoviglie. 
Mastelet . Bagliuolo . Vaso di 

legno simile al bigonciuolo, 

ma un poco minore. 
Miisteleta^ mastelina. Càtinetto* 

Calinuzzo. Dim. di cintino. 
Masti. Mastino. 

Masti. £ez20. Fetore, mal odore. 
§ Senter de masti. Gettar 

lezzo. Spirar cattivo odore. 
Maslinà. Bruttare* Macchiare 

la nettezza eia polizia» 5ta2- 

zonare* Mantrugiare. Bran» 

cicare^ 
Mattinai. Bruttato. Stazzonato, 

mantrugiato, brancicato. 
Mastinà. Sudicione. 
M.it. Matto* Insemo. Insanito. 

Demente. Deliro. Forsennato. 

Insennato. Menteccato* Paz- 
zo. Stolto. 
^ Mat de ligày o come le 

bose« f^. bosa. 
§ Ospedal dei magg. /^. os- 

pedal. 
$ Mat dré ai fiùr. Fiorista. 

Dilettante di fiori* 
^ Mat dré a vergota. K. 

st^egatàt. 
5 Eser el mat depiasa. Ej- 

sere il zimbello, o sentir per 

ziméello. yaglioao essere bef-* 

fato da tutti. 



^ Se ga gba^st a veder i 
magg en piasa e mìga'n ca- 
sa. 5* ha gusto a ridere a 
spalle altrui non alle pror 
prie. 

^ Fi i laùr de mat. F. fa. 

li I'<egg i ca mena la càa^ 
e toegg i magg voel dì la s&a. 
f^. ca. 

$ Voliga i sae • i magg. 
Volerci del buono. 
Mat. Falso. 

§ Or mat, perle mate e si-> 

mei. Oro falsoy perle false^ec. 

Mat. salta '1 mat olfrinch. F. 

fri neh. 
Mat, Mamaca. Che patiseema* 
uia« 

Mata. F- fuzaroela. 

$ Come la mata e'I fuz, o 

cui e braghe. F. braghe. 

§ Mata longa. Dito medio. 

Per lo dito più lungo che 

s'abbia la mano, cosi. ap^el«* 
. lato^ perchè sta nel mezzo 

delle altre dita. 
§ Andà ala mata. Lo stes* 

so che andà a fazcel. F* fazool.. 
Matada. F. materia, 
Matadùr. (nel numero del più*} 

/ oapi. 
Mataràs. F. stremàs. 
Matarèl. Matterello. MtitteruU 

lo. Pazzerello^ 
Mattia. F. poiana. 
Ma tela. Forosetta. Contadina 

fresca e leggiadra. Foresozza. 
Materia, matada. Pazzia. StoU 

tizia. Mattità. Forsennatezza^ 

Demenza. 
Materia. f^i/Zo/iiVi^ bestemmia e 

simili., 
§ DI 4fle materie. Atfs^ 
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caria ai citi del forno. Vale 
bestemmiare. 

Materia. 3Iarcia. F'^mATMi. 

Matèria!, rotam. Macerie. Sfa- 
Bciui^e, moltitudine di sassi 
e di rovine. 

Materòt. Passera saluatìca. W. 
Motacilla moduiaris. Uccello 
«^ che abita ne' monti freddi e 
iu messo alle nevi. Canta di 
rado e con voce rauca e po- 
co piacevole. 

Matremoue. Matrimonio. Spo-- 
. salizio. Unione* f^incolo, 
§ Dà la ma per promesa 
de ma tremoli e. Impalmare. 

Bfatrical, mal matricnl. /^.mal, 

jMatricolàt. Maùicolato. 

Matricolàt. (fig.),9caZtri^ Astu^ 
io. Putì a scodata, 

jM.itA, o mat come le bóse. V. 
bósa. 

Ma tu rio) Chiurlo. Uomo sem- 
ini atutk } pHce, buono a nulla. 

]Ma&na. Incannata, (gergo.) In- 
trigo o viluppo fatto con in- 
ganno. 

^ Fa maùna. Lo stesso che 
la&rà sot aqua. f^ laura. 

Maz. Magf^o. 

^ Longh come maz^ • co- 
me la fam. f^. longh. 

§ Maz spolverent poca paia 
e tant forment. Maggio ^' 
sdutto gran per tutto. Vale 
abbondante raccolta. Il suo 
opposto si è maggio ortolano 
tanta paglia e poco grano, 

Mazadech. 3foggiatico. Magge- 
se. Terreno riposato, cioè non 
sementato- per un anno. 
^ Fé mazadech. f^. fé. 

Mazenga, questa l'è mazenga, 



I el na dis de mazenglie, e 
•imei. JViè dice di marchiane^ 

§ Daghen de quele mazen- 
ghe. Darne un carpicelo* Dar 
picchiate sode. y. di. 
Mazera. Maceratojo, Foasa pie- 
na d'acqua dove tìL macera 
il lino, la canapa o simile. 
Mazera. Macerazione. Mnceto. 
Il macerare. 

C Meter en mazera le olie. 
Mettere tuiive in c-jldo. 1)1- 
cesi del prepararle per trar- 
ne Tulio ammontandole. 

5 Tigni en mazera. Tener 
in nkacero. Vale tener nell'ac- 
qua ciò che si vuol macera- 
re, còme per esempio il li- 
no, la canapa, i -lupini, ec. 
Mazera. Macerate. E tener uel- 
■ l'acqua, o in altro liquore 
tanto una cosa che ella nd- 
dolcisca, o venga trattabile. 
Mazoerana. Fremacelo di mag- 
giorana. W. Origanum niajo- 
rana. Pianta esotica coltiva- 
ta da noi ne' vasi pel suo 
grato odore. 
Me. Io. Mi. Il nostro me ora 
è pronome personale ed ora 
pronome possessivo. 

5 No l'è gnè té gnè me. 
Non è né carne né pesce. Non 
è né uti né pud. ¥v. di cK 
sign. 

^ Mort me go 'n cui chi 
resta. Chi vien dietro serri 
r uscio. Dicesi di chi vuole 
ne' suoi piaceri scialacquare 
il suo, facendo poca stima di 
chi succede. 

€ Me come me. Dc9 canto 
mio. Per la paiate mia^ 
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5 ^'^7 *™^ pader, e toegg i 
me pareugg* /o, mio padre e 
tutti i miei parentir. 
Mea. (T. delle ferr.) Loppa del 

ferro pesta sotto al maglio. 
Mear, meara^ meariua. Stoppia 
, o seccia del miglio» 
IVIearoela, galiua mearoela. f^. 

galina . 
AlecoL (P.) Mucchio* Bica di 

c/iecc/iessia^ 
Mèda. Zia. 

M^da. Catasta. Massa di legna 
di qiierciuoH rifessi, o d'al- 
tro legname d'altezza e lar- 
ghezasa determinata. 
jj \fédTi"de ledàm. Mucchio 
di lejtame. 

§ Mèda de fé. Murognuola. 
Adassa piramidale di iieiio 
elle ne'i.ampi fanno gli agri- 
coltori dopo averlo fatto sec- 
care al sole. 
jMedafièda. Tentennone* Caca- 
pensit^ri, 

§ Eser cena medafreda. iVo/i 
e^'ser né carnè né pesce. Va- 
le uomo stolido e tardo. 
Medaia. Medaglia. 

§ Meda i a dei href. Salim- 
bacca. Qaeirarnese rotondo 
a guisa di scatoletta fatta di 
diverse materie che si pone 
pendente da una cordicella 
a' privilegi o patenti per con- 
servare il suggello scolpito 
in cera di chi lo concesse. 

^ M^daia picola e strasa. 
Medagliuccia . 

§ £I roers dela medaia. // 
roi^escio della medaglia. 

^ Dlletant de medaie. Me- 
daglista. Chi raccoglie o stu- 



dia antiche medaglie. Dilet- 
tante di m/èdàglie^ 

§ Toete le med.iie ga'l so 
'nvers. In tutte le cose v en- 
tra il buòno e il eattiuo. 

Medaina. Medaglietta* 

Medaiù. Medaglione* 

Medal. Magona* Luogo nelle 
ferriere in cui si ripone il 
ferro greggio. 

Medauda. Mietitura. Il miete^ 
rf . Messe. Raccolta* 

Medech. Malico* 

^ Medech minció^ Medico 
da succiole. Dicesi in modo 
basso dei medici ignoranti. 
E non saprtbbè trovar il poi-' 
so alle gualchiere* Medica- 
stronzolo* Medicastro* Medi- 
co cta^qua cotta* 

^ Medech gros. Assenzio* 
yf .Artemisia absyntium* Pian- 
ta nota balsamica e antiver* 
mi uosa le cui foglie mess& 
nella birra e nel vino, cli« 
cominciano ad inacidire, tol- 
gou loro l'acidezza^ 

§ Medech zentil. Assenzio 
pontico.Yf. Absyntium, san- 
tonìcum. Erba odorosa e ama- 
ra simile all'assenzio. Cava- 
sene un estratto detto di eu- 
patorio proposto come deo- 
struente. 

Medegà. Medicare* 

5 Medegà rergù con on- 
guent de saradel^ Lo stesso 
che dà dele bùne bote. V*àh* 
§ Medegala . Ripescar le 
secchie. Vale riparar gì' incon- 
venienti nati per errore al-^ 
trui, 

Méder. Mietere. Segar leblade|> 
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Medldftr. Mietitore. Falciatore. I Melgft. Savina. SùtUL dì biadai 



Medidùra. Mietitrice. 

Medol. Ferriera. Cava dijèno 

o di metallié 
MedoL Cava di pietre. 
Itfedolader. Minerario. V. d. ti. 

Colui che travaglia intorno 

alle miniere. 
Mèi«(8ost.)J/i;|B[^fio. Grano noto. 
Mei. (jà^y,, Meglio* Più, bene. 
§ L'è mèi oen gambar en 

del piat che Aés en del fo 



notissima. 

^ Melga tardia« Sagglnellà* 
Saggina serotine. 
§ Ridut ala nielgai F"^ tx-^ 
dus. 
§ A riidis ale ntelgbe. F. 
tiidisé 
Mei gas. Stelo del gramo ttirco^ 
Quello della sagginia a ma-* 
liga dicesi satinale* 
Melg&t. P'. formentùtf 



aat. Lo stesso che Tè mèi i; Meli sa « J^. settoncla. 

CBn oef ancboe cbe oma ga* L Mela. Popone^ W* Metopepon* 

lina doma. F. cei. \ Fratto notissimo. 



Mei. Miele, Mele. 

§ Dols come la meL Dot- 
cissimo* yissài dolce. 
$ E» ciapa pioe mosche con 
ecna gosa de mei che con 
oen baril de zet. F. azet. 

§ No aa poel ayiga 1 tliel 
sensa le mosche. F. mosca. 
MèL Collare. Quella striscia 
di cuojo che si mette intor- 
no al collo delle bestie e 
per lo più a' cani« 
Mèla, (gergo.) Capo. Cipolla. 
^ Tronca la mèla, fagliar 
la cipolla. Cioè la testa. 
Mèla, (gergo.) Brando^ Spada, 

Coltellaccio. 
Mèla.^ il/e//a. Fiume noto.. 
5 Dà de 'ntender che la 
Mèla vaV 900. Lo stesso che 
dà de intender che i azegiì 
v&Li. F. azen. 
Meiansana. Solano insano. Pe- 
tr ondano. Malanzana .W.jMe- 
longena - Solanum insanum. 
Pianta annua. Col tirasi negli 
orti pel frutto della fortna 
di un uovo che simangia cotto. 



§ Melù moacadel. Popone 
uerniào. Specie di popone lU 
figura bislunga^ la cui poi-» 
pa è di color verdue bianco 
molto sugosa^ dolce e deli-" 
cata. 

§ MelÀ ro^n&s. Zatta. Sor- 
ta di popone colla buccia 
bernoccoluta^ 

5 Tegua dei melù# jBer/io'c- 
coli del popone. 

§ Melù catify ^oeca de rae- 
lù. Poponelloé Nome che si 
dà a' poponi vani, i quali pel" 
essere insipidi e spiacenti so 
no anche detti zucclie. 

§ Quel che vendraelA.Po- 
ponajo. 

^ Fat come cen melùé F* 
fàt« 

Melfi, (gergo*) Zuccone. Toso^ 
nc^ Dicesi di chi ha la zuc- 
ca scoperta, cioè il capo sen- 
za capelli. 

Mel&na. Zucca. Coccia. Coc- 
cola" Capo. Testa. 

Meli\nà. Zucconare. Dicesi del 
levare i capelli delia zuccn. 
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cioè 4^1 capo, scoprir la zuc- 
ca leraiidone i capelli. Fa- 
re zuccone» 
Melùnàt, f^. melìi. (gergo.) 
Meli!lQera. Poponajo. Luogo ove 

si semiiiano i poponi. 
Melùnsì. Poponcino» 
Meuvoria, Memoria. 

^ Mangia. la memoria col 
pa, ydyer dato il cervello al 
cimatore* Dicesi quando al* 
cuno noa si ricordìi di al- 
cuna cosa» Porre nel dimen- 
ticatojo. otneniorare, 

^ MeiBorìa de gat. Memoria 
labile^ memoria infedeh. Di- 
cesi di memoria che non ri- 
tiene. 

§ A memoria d'omegn. F' 
om. 
Mena. Menare. Rimenare, Ri- 
mestare. 

§ El ga menàx dent. E gli 
ha dato drento. 
^ Mena a ^choela vergù. (fig.) 
J4ggirare alcuno. 
^ Mena ala breda, ale lon- 
ghe. Tener a loggia oinpa- 
sf'tra. Dar pasto o paroline. 
Mandar d'oggi in domane. 
Tener in tempoy a bada, in 
palazzo. Menar il can per 
Vaja. Dar erba trastulla. Fr. 
di eh. sign. 
§ Mena ala breda, mincio- 
nà. Canzonare. Corbellare. 
^ Mena bé idengg. f. denU 
§ Mena bó U lengua. Met* 
tere il becco in molle. Dì- 
cesi di chi cicala continua- 
mente. lÀngiiettare* 
§ MenÀ bé la lengua, . o '1 
strasasl, o la • saala* Mettere 
T. II. 



il becco in molle. Sonare la 
campanella. Date il ' cardo . 
Cavar fuori il limbello. Mor-. 
mornre, dir mnle di alcuno. 
S Menici i rem dacord. Pas- 
savogare. Andare a voga ar^ 
rancata. Vale vogare di forza. 
§ Mena l'aspo, jlgguindola-- 
re. Formar la matassa sul 
guindolo o sull'arcolaio. 

5 Menù la ma a scrier. Te- 
ner la mano. Vale prender 
la mano di colui che impa- 
ra a scrivere. 

5 Mena la polenta. Trame- 
nare la polenta. 
§ Mena ì\bs.(T. di giaoco.) 
Né vincere^ né perdere. 

§ Mena l'oes,. (gergo.) F'. 
dondolàs. 
5 Mena le gambe* Sgam- 
bettare. Dimenar le gambe». 
Gambettare. 

5 Mena le pia. Lo stesso, 
che sloiigà le ma. f^^slongà., 
5 Mena '1 cui. f^. cnl. 
i^ Mena per el qaz. F. nazs 
§ Mena soe '1 fé. Far del 
lieti bellezza. Vale far del be- 
ne assai, cavar mollo profit- 
• to di che(ichessia pei proprj 
affari. 

§ Mena toegg eguai. Menar 
la mazza tonda. Menar tutti 
a rastrello. Vaie trattare sen- 
za rispetto ognuno, e ad un 
modo. 

^ IVIenà icet e\ mond a s5 
mced. £o stesso che fi alt » 
bas e mal engual. F. fa. 
^ Mena zo, dà dele bùnc 

botc. A", dà* 
^ Ko sie a menala pios. io 
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non dòglio ch'ella si rimesti 
o rimeni o rimescoli più. Vale 
che più non se ne parli* 
§ Mena /.o a reinenù. F^* 
remeuù* 

JMenacó. Torcicollo. W. Ficus 
torquilla* Uccello della grf)s- 
sezza di un passero^ casi det- 
to perchè torce spesso il cpl- 
lo. Col MIO grido avvisa gli 
uccellatori deirarrivo degli 
sparvieri. 

Menada. Menata, Per Io me- 
nare. Menamento* 

§ Menada d'a»pa. Affguindo- 
lamento. L'^agguindolarev 

Henada. Mossa. (T. dì giuoco.) 
Il muovere parlandosi di giuo- 
chi di dama^ scacchi e simi- 
li,; una pedina, un pezzo, e 
quinci far buona o cattiva 
mossa secondo che si muo- 
vono bene o Biale* 

Menadito a menadit. A, mena- 
dito. 

j5 Sai vergota a menadit. 
Ài'er qualche cosa su per le 
aita o su per le punte delle 
dita. 

enadùr. jigguindolatore. Che 
a ggu indola» 

Menadùr. F. manganeL 

Menadàr. Menatojo. Strumen- 
to col quale si mena, 

§ Eser euFt de menad&r, o 
eser Hjgat curt,^. ligà. 

Menadùra . Jgguindolatriee . 
Donna che agguindola. 

Meuad&rada. Randellata. Colpo 
di randello. 

Menami., Pressoché. Quasi. 

Menarcela. Bastone. (T. di tarj 
artisti.) Quella grossa verga 



di ferro con testate mon che 
si fa girare, la morsit. 

^ Menarcela dei rizil&. (T^ 
de' carr.) SubbieJlo. Persia 
de' retelloni del calesse che 
gira per allungare e accor- 
ciare i cignoni. 

Menarost. GirarroHOé Arnese 
noto di cucina. 
C Tira sce 'Imenarrosti^* tira. 

Meiifdà. Rimendare. Ricucire in 
maniera le rotture de' panni 
che non ai scorga quel man- 
camento. 

Menda da. Rimendatwra. Il ri^ 
mendare^ 

Mendadàr. Rimendatore. Cciui 
che rimenda. 

Meudadùrct. Rimendo. Rimen* 
datura. La parte rimendata. 

Mendadùra. Rimendatrice, Co^ 
lei che rimenda, Raccomo^ 
datrice^ 

Mènet. (P.) sta cole ma menèt.^ 
F. dondolàs. 

Mengol. (P.) Menno. Ermafro-* 
dito.. 

Menta. Menta^ Piairta perenne 
che trovasi ne' luoghi incolti 
e vicino aHe acqtie. Conta 
al di là di venti specie. Qua^ 
81 tutte posseggono uao spi- 
rito che colla distillazione 
si ricava, ed è mollo utile 
nelle malattie de' nervi. 

^ Menta selvadega , menta- 
stcr, mentù. /^. menta. 

Mercand, ec. F* marcand,- ec. 

Mercai. Mercato* 

§ Sùra 'jl mercati Di soprap- 
pia. 

. § A strasa mereat. A nlis^ 
Uff io pre%zó^ 
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§ BA e bù mercat 'no sta 

miga 'nsema^ Mia buona der* 

rata pensaci tu. Vale che la 

roba cbe s'offerisce a ¥Ìl prez* 

. zo spesso ha qualche difetto* 

£ El bù mercat tra 'n ma- 
lùra, o 1 scaesa '1 col. Le 
buone derrate votan U borse. 

Vale che il poco prezzo al- 
letta a comprare. = Molti 
sono in malora a forza di 
comperare a buon mercatOj 
dice il savio Riccardo del 
dotto Frankh'n. == 

§ Vardet del bù mercat. 
JOa buon partito partiti^ cioè 
discostati dalle gran proferr 
te, perchè sono pericolose. 
Mercorela. Mercorella.yf. Mer^ 
curialis annua* Pianta che 
trovasi ne' luoghi ombrosi. 
Avvene di tre spepie; la 
mercorella maschio e lafem- 
jnina annuali^ e la mercoreU 
la bastarda. W, Mercurialìs 
peremàsT 
Merda. Merda, Caca. Sterco. 

^' Merda de caai. Cavallina, 
Merda de bò, Boi^ina. 
Merda de palina, f^.schita. 

$ Merda de gal. Frutti del 
vibumum lontana. F. antana. 

§ Merda de colomb. Co^ 
Xombìna. 

^ Alga dele merde 'n del co, 
calsala alta. V. calsà, 

^ Av) mangiàt la merda de 
sieta. (^P.) Lo stesso che avi 
mangiàt el cui dela palina. 
V, galina, 

§ Aiga a mò la camiza 
sporca de merda, o gnamò 
Mt «1 higol. F. bìgol. 



^ Quand la merda mpnta 
'b scaga, o che la spossa o 
che la fa daa. Quando lo 
sterco monta li iscanno o e* 
puxta o é fa danno. Dicesi 
di persona che da basso sta- 
to sorta a miglior condizÌ9* 
ne, sdegna ogn' altra. 
Merdaseca. Erpete^ |^. olade|a. 
Meret. Merito. IÌ meritare. 

Pregio. 
Meret. Proposito. 

^ Quest' Té zo del raeret. 
^uest'è fuor di dovere, fuor 
di squadre?. Vale fuori di 
termini. 

§ Parla zo del meret. Sba^ 
lestrare. Vale non dar nel 
segno proposto in favellando. 

5 Con meret. Meritamente. 
Merlo. Merlo. W. Merulus.. 
Uccello noto. 

^ Merlo aquarcel Smergo^ 
Merlo d' acqua. Merlo ac- 
quatico. Merlo acquajuolo, 
W.Mergus, Uccello nero col 
petto bianco. Vive d' insetti 
acquatici, per prendere i 
quali s' immerge destramen* 
le neU* acqua. 

^ Merlo de om, merlòt. F0 
jnacaco. 

§ Resta le come cen merlo. 
Rimaner un zugo. Restar 
burlato. 
Mersie. Chincaglia. Chincaglie^ 
rìa.Voce moderna e dell' uso. 
Ogni sorta di mcrcanziuoia 
di ferro, rame e/ simili. 

^ Mcrcand de mersie. CAìf^* 
cagtìere. 
Merlòt. f^. macaco. 

Més. Moscio* Fiz:zo. 



!tt 



MKS 



(36) 



Mtó 



lihìSj, (Pi) Sacco e mezzo di car- 
bone. Sorta di misura de*car- 
bonai. 
Mès. Messo* 
Mésa. Messa. 

^S&nà mesa. Sonare a messa. 

, ^ Mésa basa. Messa piana* 

^ Audà a Illésa. Andare al- 

da messa. Andare a messa* 

Vale essere ordinato saeer- 

dote. 

§ So stai a mésa. Ho udito 

• messa- 

§ Mésa cantada . Messa 
cantata o solerne. 

€ £la bilna la mésa ? «Sia- 
mo a tempo della messa ? 
^ Tacà la mesa al ciod« 
F. tacà, 

^ Dì la mésa basa, (gergo.) 
Ùire della ì^ioUna. Cantare i 
' paternostri delia bertuccia o 
della scimia . Taroccare . 
forbottare* Vale dir parole 
d' imprecazioni o simili fra 
se medesimo, 

§ 1 fak a i pregg a di 
mésa F» tali. 
Mesàl. Messale. 

§ No Té bft de lezer che 
. sobI ftò mes^l. Cotne il prete 
di contado y non sa lecere 
. se riion in sul suo messale. 
Dicesi prov« d'alcuno che leg- 
ga molto male. 

§ (]osì del mesàl. Guancia-^ 

le. Quello su di cui iti vece 

. ài leggio si pone il messale. 

Mes-cià. Mescere . Mescolare. 

Mischiare. 

S Mes-cià s<B. Mestare*Tra^ 
menare ' Agitare cliècchessìa 
o con mestola o eoa mano. 



Mes'ciada. Mischiata» Mesco^ 
lamento* 

C Mes^ciada de cttrtcData. 
(Té di giuoco.) Laito di me- 
scolare e dar le carte a'giuo- 
catori in una o più girate. 
Mes-cianse. Mescolanza. Sem- 
plicemente diciamo di pih 
' sorte d'erbe mescolate insie- 
me per farne insalata. 
Mes-ciansine. Erbacce* Erbe da 
mangiare odorifere e saporite. 
Mescola mescola. Romajùloj ro- 
majola^ romajuolo* Arnese di 
cucina tutto di fftrro stagna- 
to o di legno, e a guisa - di 
mezza pala rota con manico 
stretto e sottile. 
Mescol. (P.) F, moesg. 
Mescoladùr. Mescolatojo* Stru- 
mento con cui si mesta. 
Meseda, mesedòt. Buglione. Me* 
scolanza confusa di più cose 
di diversa specie. 

^ Fa de meseda. Accomu- 
nare* Servirsi d'una cosa in 
comune. Fare zuppa. 

^ De meseda, de mesedogg, 
de mesedòs. Alla mescolata. 
Vale mescolatamente , alla 
rinfusa. 
Mesedà. F. mes-cià* 

§ Dai, volta, meseda. Lo 
stesso che tira, para, marte- 
la. F. martelà. 
Mesedàs, scalma uàs. Arrostarsi. 
Volgersi in qua e in là col- 
le braccia e colle iil tre mem- 
bra, schermendosi e difen- 
dendosi. 
M'^sedàs. Affaccendarsi. 
j. M?sér. Suocero.. Padre della 
H moglie o del marito*^ 
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Meftér. Messere^ Sorta di Cito- jiMestolase) Piantatine acqua- 
lo antico. I Mestole ytiea. W« Alisma pian- 

tago. Pianta che troTasi co- 



Me»ét« Sensale* 

$ MeseKde caaì. Cozzone. 

Mezzano o «ensale de'ca valli. 
Mesià. V\ me-«cià. 
Mestar. Mestiere^ Mestìero. Me- 

stierì. Faccenda. Briga. Arte* 

Esercizio. 

§ El mesier de orèes. Ori- 
Jiceria. Oreficeria. 

§ Mester de "laikrà 'n del 
marmor. Arie marmorea. 

% Mester de marescalch.ilfa- 
scalcia. 

$ Quel dei mile mester. y. 
spòrcamester. 

$ Lasà fa i mester a chi i a 
sa fa. Chi non sa scorticare 
intacca la pelle. Chi fa VaU 
trai mestiere fa la zuppa nel 
paniere. Cioè chi si mette a 
far r arte che non sa in cam- 
bio di guadagnare ne scapita. 
£ vai pia un colpo di mae- 






stroj che due di manovale. 

^ A fa '1 so mester no sa 
sporca miga le ma. F. ma. 

^ Meter a mester o a ho* 
tiga. Acconciar uno a hotte°;a, 

^ No sa poel fa dù mester 

en d!«oena olta. Pfon si può 

portar la croce e sonar le 

campane. Non si può a un 

tratto molte cose fare. 

§ Fa '1 mester del Mìche- 
làs, et. V. Michelàs. 

5 Giù sul no posi fa to6gg 
i mester. Un basto solo non 
s'adatta ad ogni dorso. 

^ Go tagg mester de fa. 
Ho da sbrigar tante faccen-^ | 
a^. Il 



munemente ne' fossi della 
provincia lungo le vie iu 
mezzo all'acqua. Cresce al- 
l'altezza di due piedi cima 
con foglie grandi simili a 
quella della piantac^gine. Ma 
i rami divisi • suddivisi e 
tutti riuniti a verticilli di 
tre a tre. Fiori bianchi, pic- 
coli in ombrella o pannoc-* 
chi a bassa alla sommità dei 
rami. La sua radice somiglia 
ad una cipolla di fibre spesse. 
N. B. La gazzetta ~dt Lugi« 
no del 7 ottobre i8i7.n. 4o 
annuncia che uà pezzo di 
pane coperto di batirro e 
asperso colla polvere della 
radice della piantaggine ac- 
q^iatica fatto oosii prendere 

a' morsicati da' cani rabbiosi 
ha molte volte guarito uo- 
mini e bestie. 

Mestura. Alistura.Miscuglìo.Mp,* 
scolanza. Mescolamento. 

Mesturà. Mescolare. Mischiare. 
Mescu^lìare . Rimescolare . 
Frammischiare. Immischiare, 

Metà. Metà. Melate. Metadc. 
Le due ultime vocisQuopoe- 
tiche. Mezzo. 

% Fa la metà depochla&r. 
Far la metà di nonnulla.\9i- 
le non far cosa veruna. 

% Dal dì al fu ghe la me- 
li. V.à\. 

§ Fi a metà con vergìu. 
Far a parte con uno. Vale 
far società per dividersi gli 
ntili. 
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Mpter. Mettere. 

§ Meter a ehoent. Mettere 
porre a conto. Vale anno- 
verare tra le altre cose, o 
tra gli altri conti. 

^ Meter a leber, registra, 
Allibrare. Mettere , porre ^ 
ficriuere al libro. Descrivere, 
registrare ne' libri del co* 
mune i nomi delle persone 
e beai degli abitanti. 

§ Meter a l' aria i pagn. 
Lo stesso cbe distender i 
pagn* ' F, distender, 

$ Meter al ùn&r del mond. 
JT. mond. 

^ Meter al punto vergii. 

• Mettere al punto, mettere al 
curro. Vale istigare, mettere 

• su uno. 

§ Meter al saràt o 'n co- 
tega. /^. cotega. 

§ Meter al ùrden el disnà. 
Imbandire. Mettere all' or- 
dine le yi valide di tavola. 

§ Meter al so loecb. Allo- 
gare. Dare il luogo a chec* 
cliessia. 

^ Meter amont. Farla finita. 
Porre a monte alcuna cosa. 
\ti\e Is^sciarla imperfetta , 
abbandonarla, 

§ Meter après. Avvicinare. 
Accostare. Appressare. Far 
vicino, metter vicino, 

5^ Meter a proea. Mettere 
alla prova. Vale provare, 

^ Meter a teler, F". teler, 

§ Meter da banda, tigni a 
ma* F. ma. 

^ Meter el capot. f^.capot. 

^ Meter el car inans ai boe. 
, Mettere il carro innanzi ai 






huou Vale fare innanzi quel* 
lo che si dovrebbe far dopo» 

§ Meter el co a segn. F. co. 

\ Meter el gra. V. gra: 

^ Meter el negher soel biajì- 
eh. F. negher. 

^ Meter el so chosr en pas. 
Darsela giù. Por già V ani- 
mo. Vale noti pensar più a 
eheochessia. 

^ Meter el vi nei fiasche 
Infiascare* 

C Meter eh misa. V. misa, 

^ Meter in orgasmo. Met* 
tere in susta. Vale .in moto, 
in agitaeione e simili. 

^ Meter en saùr, Carep^a^ 
re. Far saper buono. Vale 
far avere in gran conto una 
cosa. Fare che sia molto 
stimata. 

^ Meter en sé. Insenare. 
Riporre, nascondjere in« seno. 

^ Meter en sequester. Le- 
var Voffese. (T. legale.) Si di- 
ce del proibire che fa la 
giustizia sotto una certa pena 
a^ contrastahti che non s of- 
fendano. 

J Meter en sicur^ a salva- 
ment. Levar le pecore dal 
sole. Vale mettere checches- 
sia in sicuro levando Toc^ 
casione di poterlo perdere. 

§ Meter en tecia. Intega- 
mare. 

§ Meter en temp. Rimettere 
n^l buon dì. Vale condonare 
il pregiudizio incorso per 
dilazione di tempo. 

§ Meter cen spi sota la cùa 
a qualchedu , Mettere un 
pulce un calabrone ndVo^ 
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recchio a uno* Dare uà gran 
sospetto* 

§ M^ter i bcfni all' esterna 
^ar cedobonis* Far ees8Ìone 
ai creditori di tutti i beni* 
F. A. 

% Meter i ozei en muda^ Fé 
muda* 

§ Meter i pé 'n fai d la pé- 
sa zo del bua, Porre o met- 
tere il piede in fallo* Si di- 
ce di chi piglia male le mi- 
sure nel far qualche negozio. 

^ Metcfr i pè foera dela sta- 
fa. Staffare, Staffég^iare. Ca- 
vare disavvedutamente il pie- 
de dalla staffa. 

$ Meter i pai ale vigne. 
Palare, ' 

§ Meter i os al so Icech. 
(gergo.) Riporre le ossa* Fr. 
di eli. sign. 

§ Meter la bri a* Imbriglia- 
re* Porre la brigliaé 

^ Meter la ciafsota déloes, 
o andà sce per el carni, f^. 
carni. 

^ Meter la fodregheta^ V. 
fodregheta. 

§ Meter la lengna en dei 
fagg dei alter- Lo stesso che 
empasàs en dei fagg dei al-^ 
ter. f^4 empasàs^ 

§ Meter là iengna pertoet, 
o mena bé la ie»gua< f^* 
mena. 

j5 Meter la vesta. Farsi pre^ 
te. Andar prete. Pretare* Pi- 
gliar r abito. 

§ Meter le biae, o sìmei 
Bela baraca. Abbarcare* Am- 
massare* Far le barche. Di- 
ce»i per lo più di biade e 



grano ancor nella 'paglia^ di 
legUami e èimili materie. 

S Meter le fosbie nele^scar-* 

E e. Stampare* (T« de' cjiIb.) 
icesi dai calzolai il* fare i 
buchi nelle scarpe per dove 
ha da passare il legacciolo 
col quale ai hanno a strin- 
gere. 

^ Meter le ma da per tcet. 
Mettere le mani in ogni in-* 
triso. Vale iugerirrì ili ogni 
cosa* 

§ Meter o boetà a choeint* 
Tornare* Tornare a vantag-* 
gio. Metter contOé Valer la 
pena* 

§ Meter so?< Metter siu 
Scommettere* JPar scommessa. 

5 Meter soe botiga o nevo- 
se. Aprir una bottega^ un fon-- 
daco* 

S Meter soe una ^^cèta* Se- 
durre una fanciulla* 

§ Meter soe o^na porta o 
cena finestra. Mettete ingan^ 
gheti. Ingangherare. 

§ Meter so&cen uzafisa. J/ef- 
ter su* Incominciare dd usa- 
re. Introdurre* 

^ Meter soe la boca a cen 
bicer o simei* Appiccar la 
bocca al bicchiere e simili* 
Vale accostarsi il bicchiere al- 
la bocca per bere* Abboccare 
unfiascOi un bicchiere* 

^ Meter sce le reali, o*^ini- 
tisga de schena. F* séhena* 

^ Meter scdI leber dei scòs* 
Porre al libro dell* uscita 
alcuna cosa* (f[ergo.) Fai^ 
conto d'averla perduta. 

^ Meter sco vergù* Mettere 
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su alcuno • Vale irritarlo , 
metterlo al punto contro un 
aUro. 
§ Meter vergota col culen 
flóe. Mettere capopiedi^ o ca- 
pòpièy alia rovescia. Capo- 
volgere. Capovoltare. 

^ Meter vergù en credei. 
Recare in fatna alcuno. Vale 
mettere ia riputazione, in 
credito. 
^ Meter via. Riporre. 
5 Meter zo. Deporre. Di- 
porre. Lasciar abbasso. 
% Meter zo. Far il bambino 
Partorire. 
§ MeteV zo i ^ti%, (gergo.) 
Levar o leuarsi da tappeto. 
Vale abbandonare Y impresa 
cbe si ha tra mano. 

^ Meter zo le regg. R(^ 
gnare. Tendere la ragna» 
^ Miti la ciòsa. Porre le 
uoua sotto la chioccia. 
€ Mitila ¥Ìà. Dimenticare. 
Scordar cJiecchessia. 
§ Miiìs el capei, la bereta. 
f^l. capei. 

^ Mitls en di p*gn dei al- 
ter. P^. pan. 
C MitU in economìa, o ti- 
gni a ma. r.. ma. 
^ MitU in estem. Lo stesso 
die. repolàs. y. repolàs. 

^ Lasasel meter. Lasciarsi 
mettere il cristero. Lasciarsi 
fare. In modo basso, vale sot- 
toporsi a ciò che altri esige, 
acconsentire forzatamente . 
lasciarsi ferrare. Vale star 
mansueto, , lasciarsi fare quel 
■ (h'altri vuole. 

^ Vèi ùrat de meter qn eia 



asceta ala comuniù. (gergo.) 
E tempo di dare il cristiano 
a quella fanciulla» Frase di 
eh. sign. 
$ No esergheij gnè da tos 
gnè de meter. Essere^ anda-^ 
re a cappelloy a dovm'e a 
puntino. Dicesi di una cosa 
che stia nel preciso aspetto 
che debbe aver regolarmente. 
§ No mitiga ne far né car- 
hh. Non mettervi niente del 
suo. 
Meter. Supporre^ Presupporre, 
Porre* 
% Metom belu. T^. belò, 
5 Miti *1 cazo' Supponete. 
§ Ach a meter che '1 rie an- 
choe o pesandomi' Presup^ 
posto pur anche che giunga 
oggi o dopo domani. 
Méz. Mese* 

i Té falàt el méz. F. falà. 
5 Méz dele sigole. (ger£;o.) 
Mesi in cui languiscono le 
arti e'I commercio. 

^ Domanda de che méz ve 
S. Àntoue de zenér. F* 
domanda. 
Mèz. Mezzo. La metà. 

^ Tee cena strada de mèz. 
F. tee. 

^ Piat de mèz. TrameSso. 
Freunesso. Piatto che si mette 
in tavola fra Tuno e l'altro 
piatto. 

§ Mèz vestii, e mèz desve- 
sti t. Cùile scarpe e calze a 
cacajuola. Vale averle senza 
calzare;, affibbiare^ o legare. 
§ ToB soe de mèz. Andarne 
di mezzo. Patirne. Portarne 
da/ino. 
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$ Mèt dùtùr. Semiaddot- 
torato. 

§ Mès endorment. FI en* 
donneili. 

S Mèz* gris. Semicànuto. 
I Mèz« pelàt. Semicaho. 
y Mèz sercoL Serrdcerchio. 
% Om vizàt r è mòz éalv^t. 
r* om* 
Méza. Madia. Spede di cassa 
su quattro piedi per uso d'in- 
tridervi entro la pasta da 
fare il pane o altro, o per 
altri usi. 

§ Méza del beclichr. Desco. 
Me^sa o tavola sulla quale 
si taglia la carne alla bec- 
cheria. 
S Bastù dela méza« V. bastù, 
§ Méza del torcoL Palme/i-- 
to. Luogo dove si pigiano 
le vinacce. 

.§ Mangia col co^n la mé- 
za o *n del sach. V. mangia. 
Mezà , (el.) La mezza. (T. del 
giuoco del bigi.) (Fior.) Una 
delle asticciuole colle quali 
si giuoca al bigliardo, e che 
tiene il mezzo tra Tastic- 
ciuola ordinaria e quella 
detta la lunga. 
Mezà, mezanì. Mezzado. Mezza-- 
7IO. Camera d'inferior piano. 
Diezacargadura • Ajfettatuzzo . 
Que^^li che negli atti, nelle 
parole e negli abiti* usa so«> 
Terchio artificio, e che va 
composto* 
Bfezada* Mesata. Un mese in- 
tero ed anche la paga o sa- 
lario che si dà altrui per 
ogni mese di servizio o altro. 
Mezafesta. Giorno interciso. 
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Mezalà. Mezzalana. Panno fat- 
to di lana e di lino, o ca- 
nape. 
Mezaluna« Lunetta. Per quello 
spazio a mezzo cerchio che 
rimane tra l'uno e Taltro^ 
peduccio delle volte. . 
Mexaluna. (T. di cucina.) Spe- 
cie di coltello fatto a mez- 
za luna che serve a varj usi 
di cucina. 1 Fior. ediRom. 
la chiamano mezzaluna ^ e 
l'Alb* encic* la chiama col*^ 
tetto da minuzzare. 
Mezana. Matassa. Certa quan- 
tità di filo avvolto sull'aspa 
o sul guindolo. 

§ Fa zo le mexane* F. en>- 
doinà» 
§ Quantità de mezane, Ma^ 
tassata. Quantità di matasse. 
Co dela mezana. F. co. 
Fa soe le mezane. Am- 
matassate. Ridurre il filo 
in matassa. 
^ Eser en co dela inèzana» 
P". co. 
Mezanì. F* mezà. 
Mezanì, mezanina. Matassma» 
Matassetta. Dim. di matassa^ 
§ Masoel de mezanì de se- 
da. F. spreL 
Mezapaga. (P.) (gergo.) Spione. 

Uomo ffospetto* 
Mezavcsl. Meztajuolo. Qnegli 
col quale abbiamo qualche 
cosa comune. 
Mezè. Scotennato. Quella par- 
te del grasso^ che si spicca 
dal porco cqlla cotenna « 
Lof'done. 

IMezì. F. mizl. ^ 

Mezoi. iSprom. Alcnni peztidi 
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legno elle A conficcano oria- 
/outalmente nelle muraglie* 

Mezol. Mezzano. (T. de' bott.) 
Quella parte d^ messo del 
fondo delle botti. 

Ifecol, mezola, mezolet. Men-- 
soia. Sostegno o reggimento 
di traTe^ cornice, o altro og- 
getto ob-esca dalla- dirittura 
del piano retto, ote è affil- 
io. P^dueciòn BeccatMo.Sce-- 
done. 

KTezoL C^po. (T. "de geit.) 
Qnell' armatura di grosso 
legname in etti sono incastra- 
te le treccie e i maniebl del- 
la campana per tenerla sos- 
pesa. AlozztK 

Meaolà. Mensolone.Gfiin men- 
sola. 

Moeeà. V. mocà. 

Mcecà. Spuniare. Levar ^a e 
guastar la punta. 

Meecasla. V^ sbignasla^ 

Mcech y. omcecàt. Ottuso* Spun- 
tato» Dieesi di taglio o pnnta 
di cbecchessia, arllorchè in- 
grossato più nontagIia,,o fora.. 
§ Resta le mcBch. Restar 
sorppe30y attonita, stupefatto. 
^ Resta mcech, o monco, 
(fig.) Rimanere a xecca. Man- 
care altrui in favellftodo e 
le parole e i concetti, 

IMiecèl. F^ montonsel. 

tAnBÓÌì* Ammucchiare. Far muc- 
chio» AmfnontUchiare* Am^ 
monttcettàro* 

Uad. Modo. Foggia. 

$ A che moed a che foza. 
/^» foza. 
$ Chi fa a so moed scam- ■ 

' pa pice taut, o dés agti del 
pioB. f^ scampa. 



C Fa a moed d oen eoió^ 
A^. coio. 
C Fa & a so mced Terga. 
r. fìi. 
Mceer. Muoifere* Mo^^ere, 

4 

5 M«er polver. (ger.) Far 
strepito f rumoroj schiamazzo • 

$ No podìs moMr. Rutica-^ 
re. Pianamente e con fatica 
muorersi e dimenarsi. 

§ Chi sta bé so sa mcee. 

r. sta. 

§ No ma moseref de ebé 
a le. Non ne farm, un tom^ 
bolo sulFerba. Non ne vo/- 
terei la mona sossopra. Vale 
non ne farei nulla. 

^^cefa. M'iffa. 

Mcefl. Miiffàre. Divenir muf- 
fato. Intanfarém 

Mcafi. Imporrare. Imporrire* Si 
dice del ribollire e mandar 
fuori gli alberi e i legnaim 
alcune piccole nascente con 
muffa, simile h porri che 
rengom) alle mani. 

Mcefiet. Muffo. Muffato. Am* 
muffito. Compreso da muffai 
^ Caren mo^fieta, che sent 
de lisw /^^ lis. 

Moefiet. Rancido. Faccino. An-' 
tico^ 

Mcefiet. (fig*) F'' heschlsiAs. 

Mcegg. Mucckio. Massa* Monte:. 

Moegh. Mago. W. Pinus tnw 
ghas. Specie di pino.- È^moU 
to usato per far cerchj * da 
botti^ e tra noi serre a*^ pa- 
stori la state per combusti- 
bile nelle loro capanne. K 
suo legno è talmente resi- 
noso che pwó servire Como» 
damente come di torciagi. 
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McBgià. Mugghiare. 

Moe^ià. Rombare» Rumor delle 

api, vespe e simili. 

Mcegià. Frullare» Si dice del 

rumoreg^are che fa il sasso 

tirato violeatemente per Taria. 

lAaegià. Strosciare. Rumoreggia.'' 

re* Dicesi propriamente di 

quel rumore che fa l'acqua 

cadendo. 

§ Moggia o fa '1 yers dei 

bò, dei ors^ e simelt F, ?ers. 

JMcela* Ruota» Strumento noto 

che setve ad affilar ferri. 
SAceU. Aliare, ^rruotare. As- 
sottigliare il taglio de' ferri 
alia ruota. 

$ Dà J'aqua ala mcila» (g^O 
Sc{.orre la bqcca al sacco. 
Y^le cominciar a dir libe- 
ramente quello. ;che sì ha 
i^'eir interno* 
Mdsmia. Mummia» (fig«). Dicasi 

d'uomo secco fi brutto» 
Mcemia. F*. bibia» 
Moerer. F» inorL 
Mois-cL /^* moschi^ (fisO 
,McB^cu ^z«a. Ornamentoche 

portano le donne ài collo. 
McescolÀs. Muschioso. Pien di 

muschio. 
Mgesgg* Muschio» Museo, W. 
. Muscus.Etbsi 9otay checon- 
u una Djamerosissiina fami- 
glia di vegetabili^ e compren- 
de sotto di se generi e apecie. 
Jloei. Muta^ 

§ Fa la part ieì m<et« Lo 
SttesftO che avi per$ la leu* 
gtta« F. lengua» 

§ Set moet? ffai tn la pipita? 
Dicesi a ehi non parla quan* ■ 
- 4^ gli c^Mvecnibbe jpurUre. | 



Moeta y zoegà ala mestai Gio- 
car alla mutola. 

Mia. Miglìoy e nel numero del 
più mi glia. 

Aliarcela y galina miar<Blar V* 
galina* 

Mica. (P.) Pane. . . 

Mica, mica zó. F» todà* 

Michegià* Amoreggiare\ Pictg- 
giare. 

MichelàSy Ql '1 mester del Mi- 
chelàs, flangia, beer e andà 
a spas. Far la ulta del Mi- 
ehelacciOf mangiar e bere i^ 
spagzarsL Dicesi d' uno che 
non vuole darsi altra briga 
che di campare allegramente 
e senza fastidj. 

Miobèt. PoiniceiuolOf Pagnotta 
piccola. , 

Miér. Miglia/o» 

Miga. Miga. Punto. Mica» Cicam 
Particella negativa. 

^ l^é mei viga che miga* 
Prov. É meglio un poco che 
niente. 

* ^ No ghen voi miga. Non 
ne voglio mica, cica^ punto. 

Migol. Miccino, un pacfUuo. 

Migola. Bricia. Briciola. Bra- 
ciola. Minuzzolo ohe casca 
dalle cose che ai man* 
giano. 

^ Catà soe le migole. (fig.) 
Tirare rajuolof Non si la- 

. . sciar cader di mano nulla. 
^ Cole nugole sa fai toch, 
e coi solgg i berUngogg. ji 

{ìuaurino si fa il Jierino.V^- 
e che spesseggiando col po- 
co si fa Tassai. 
5 Campala cole migole. Fi^ 
vere di limatura. Vaie vivere 
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industriosamente 
popò di cosa. 
Mìgolì. BricioUno. Dim. di bri* 
ciclo. 

^ Amigoll a migoli. Amie-* 
cmo a miccino* Vale poco 
alla Yolta. 
Milgioel. F' perlèt. 
M.ilionare. Ricco di milioni. Il 

millionaire de' Francesi. 
Mili&. Milione. Nome nume- 
rale. Somma di mille mi* 
gliaja. 
Milsa. Milsa. 

^ Andaga col mal dela mil- 
sa. Andarci a mal in CùTpOy 
o in core. V. andà. 

^ Alga '1 mal dele dò mil- 
^* (gci*g<>0 Essere incinta. 
Mincio. V* macaco. 

§ A i minció sa cispa la for- 
tuna quand la ve. Quando 
la palla balza ognun sa dar- 
le. Vale che nelle fortune 
ognuno è valentuomo. 

§ Quand i laùr i è nasigg, 
ogne minciò l' è d&t&r. Lo 
•tesso che fat el bates tcegg 
voel eser compar. f^. batez. 

§ Fa '1 minciò o '1 coió per 
no paga dase. Fare il min*- 
chione per non pagar ^abeU 
la. F. coió 
^ I la sa a i minció. F'.saìé 
^ Ogne minció conósci bù. 
Ogni uccel conosce il grano. 
Vale che ognuno conosce il 
buono. ' 

Mincionày ec. F. coionà, ec. 
Mincionadùr, F. coionadiir. 
Mincionaria. K. coionatia, ee 
Mincioneze. F^. caspita. 
' Minela. Deschetto. Per quella 






piccola tavoletta sulla quale 
i ciabattini tengono le lesi- 
ne ed altri sttneai. Bischetto. 
$ La sait perder la mine- 
la. (gergo.) Poco mancò che 
non perdesse tutto. 
Minestra. F^. manestra. 
Mini. Micino. Piccol gattino. 
§ Minì^ min). Muci, muci^ 
Voce colla quale si chiama 
il gatto. 
Minone. Moine* Fezzi. Sorta di 
carezze di femmine e di baiU'» 
bini. 
Minudh Minutino. Mingherlino* 

Sottilino. 
Minut. (sost.) Minuto. 
Minut. (agg.) Minuto. Sottile. 

Mingherlino. 
Miola. Midolla. 

^Miola del pa. Midolla. 
^ Caà le miole. Smidollarq. 
Cavar le midolle. 
Miola. Molla. Granchiolino di 
cartilaginoso e tenero guscio.. 
Mira. Mira. (T. d' archib.) Se- 
gno nel quale s'affissa roc- 
chio per aggiustar il colpo 
al bersaglio. ' 
$ Mira dei su. iUa^to. Quel 
rullo che è maggiore degli 
altri. 

§ Tos de mira. ^Pigliar di 
mira. Vale aver fisso roc- 
chio e r attenzione -a cosa 
particolare; e trattandosi di 
persona s' intende per lo più 
in mala parte, cioè ad oggetto 
di perseguiurla , di nuocerle. 
^ En mira. Dirimpetto. Di 
rimpetto. 
Miracol. Miracolo. 

§ Np ighea già per mira- 
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col. Lo stesso che eser bM n 
de tach. F^. bas. 
K No creder al sant se noi 
fa miracoi. f^. creder. 
§ Vier de polpa de mira* 
coi o de spirito santo. (P.) 
Essere un graffiasanti^ un i- 
poerita. V* chitì. 

§ No ghe miiracoi. Non v è 

rfo^. Espressione famigliare 

che s' usa talvolta ironica-* 

mente per dire non è gran 

fatto. Non v* è gran cosa, 

Mir\. Guida. (T. degli archib.) 
Pezzuolo di metallo taglia- 
to in forma d' un granello 
di miglio adattato alla par- 
te superiore della canna nel- 
la distanza di circa quattro 
pollici dalla bocca della me- 
desima, il quale serve a di- 
rigere rocchio del cacciatore. 

Mirt. F. marte! . 

IUIÌ3. Bagnato. Acquidoso. 
§ Mis come c&n polzì. V. 
polzl. 

Mis. Immezzato. Stramaturo* 
Dicesi delle frutta o altro, 
allorché per soverchia ma- 
turezza perdono della loro 
sostanza e proprio sapore. 
Misa. Macero, Macerazione, Il 
macerare. 

^ En misa. In nìoile, 

§ Quel lafir l' è 'n misa che 

'1 suga, (gergo.) H tal affa^ 
re o la tal cosa dorme. Vale 
non se ne tratta al presente. 

^ Dà la misa al li . F, lì. 

^ Meter en misa. /mmoUa'- 
re, Ammollare, Mettere in 
molle. Vale mettere cosa so- 
lida immersa in alcun li* 









qaore. Parlandosi dei pan- 
nilini, dicesi ùnbucatare, 

MÌ8^« Bagnare . Sommoscìare. 
Appassire, Alquanto ammor-> 
/bidire. 

§ Misà la péna. Intingere 
la penna nel calanuto. 

Misà» Macerare. Tener nelFac^ 
qua o in altro liquore tanta 
una cosa ch'ella addolcisca, o 
venga trattabile. 
§ Misà o rotti nel so gras. 
ir, rostì. 
§ Misà, mica zò. F. tocià* 

Misàs. Mezzore,. Ammezzare. 
Immezzare. Divenir mezzo. 

^ Col temp e cola paia sa 
misa o madura i nespoi. f^ 

' madurà. 

Misisia. F, amisisia. 

Misolì, moschi. Moscione. W. 
Musca <wtopota. Piccolissimo 
animale volatile nato per lo 
più nel mosto. 

Misolina. Mussolina. Tela sot- 
tilissima di cotone che si 
tesse neir Indie. 

Mistère. Misterio* Segreto* Ar^ 
cano. Mistèro. 

Mistrà. Anisetto, Liquore fatto 
con infusione d'anici. 

Mistura, mistura* F. mestura, ec. 

Miti. F* meter. 

Mitida. Messa. 11 mettere. 

Mitida. Achitto, (T. del giuoco 
. del bigi.) 11 mandar la pal- 
la al bersaglio di colui ch^ 
il primo ha da giocare. 

Mìtls. Aehittarsi (T.del giuo- 
co del bigi.) Dar T achitto. 

Mitrala. Mitrarla. 

Mitraia. (gergo.) Spiceli. ìior 
neta di rame. 
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Mizer, mizerabeU Misero* Me^ 
schino. Mis^abile, 

Iklizer, mizeh. Debole. DUegi* 

- ne. Fidale* 

Miseria. Miseria. Indigenza. 

Itfifterìe. Infingardaggine* Len- 
tezza nelloperare. 
§ Morì 'n mizeria. f^. mori. 

Mizeria. Frullo» Frulla. Zero. 

. Un nulla* Un ghieu. Cosa 
di pochissimo o nessun conto. 

Mizeriù. ] Dormmlfuoco. Pigro. 

Mizerù. ) Lento. Infingardo. 
Cbe non bada a quel che 
dovrebbe fare, e vive spen- 
sierato. 

Mi^i* Quartuccio. Misura di 
terra o vetro che tiene la 
(Quarta parte della /^mta bre- 
sciana. 

Mizara. Misura. 

^ Toega la misura, (gergo.) 
Spender tutto quello che si Ita. 
§ Mizura de biae. Profen- 
ifhi Quella quantità di bia- 
da che si dà in una volta ai 
cavalli e altri animali. 
§. A mizura^ a peza de fé. 
J^. peza. 

^ Ual tant al poch mizura 
ech voel. F". poch. 
^ Tos la misura. CaUbràfè» 
(T. degli OT.) Misurar le 
grandezze delle ruote e dei 
rocchetti. 

^ Ti» la misura pioe longa 
del pan. (fig.) Distendersi 
pia che il lenzuola nOn è 
htngo. Vale spendere pili che 

. l'uomo non può. 

§ Tee le so mìitire. Pmteg^ 
giàte le some, (fig.) si dice 
del fare le. cose del pari, e 



. anche del pr^edere con cau- 
tela e riguardo. 
Misura. Misurare, Compass€u^. 
Far misura.. 

^ Andà a mizura, ò a S. 
Caterina dela rceda. F". andà. 

^ 1 .omegn no i sa mizura 
miga a pertega, // far ilei 
cavalli n0n istà nella grop* 
piera. Vaie che il fondamen* 
)0 delle cose non istà nel- 
l'apparenza. DecipU frons 
prima multos. 

$ Mizura el ref cole pése. 
Far il passo secondo le gàm- 
be. Vale misurar l' entrata 
coir uscita. 

^ L' a mizuràt la strada. 
F. atrada. 

$ Mizura le doble cola 
quarta. F. quarta. 

C Tre ohe misura e pena 

IL' 

taià. Al pan si guarda prima 
che s^ infornt Prov. e vale 
che prima di risolvere cosa 
alcuna bisogna ben ponde- 
rarla. 

Mizuret. Passetto. Misura di 
due braccia fiorentine* 

Miùrà. Migliorare. ' 

Mobel. Mobile. Arnese. 

^ Bel mpbel. Belt imbusto. 
Suol dirsi d' un dappoco, o 
d' un cattivo. 

Mobilia. M'asseritia.GW arnesi 
di casa, come letti, qassoni/ ec. 
^ Mobilia dela spùza. Cor- 
nido. Quegli arnesi che si 
danno alla sposa quando che 
se ne va a casa del marito. 

Mobilia. Arredate. Fornir d'ar^ 
redi, metter in ordine. 

Moca, moche, agg. f^. ^. 
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Mocà« Mozzare • Smozzicare. 
Mozzicare, Tagliare un mem- 
bro o una parte di chec-» 
•hessia. 

^ Mocala< Finirla. Darla 
finita, 

Idocii. Smoccolare m Levat la 
smoccolatura. 

Mocà. Spuntare.Lerfìrìk puntsi. 
$ Mocasla; F* sbign^sla. 

Mooàs el nas. Sciarsi it 
naso. 

Mocadufa. Smoccolatura. 

MocarV , mocarcei * Bendacelo. 
Pezzuola che si tiene appic- 
cata aJla ciùtola de^bambiui* 
Moccichino. 

Mo<!hèt. Moccolo. 

Mo€Ìièta< Smaccolatojo. Mocea- 
tojoj e più coraunemeute 
smoccolatile. Strumento con 
cui si smoccolano le cande- 
le e slmili. 

Mochelji. MoccoUno. Dim. di 
mocòolo. 

Mocilia* Baule4 Zaino* Sacco 
di pelle col pelo che i aol- 
dati e pastori si portano le- 
gjkto dietro le spalle con 
etitro il loro baga^lio^ 

Nócio« Zitto. Silènzio. 

^ Fk mócio. Non far né 
motto né totto. Vale stare 
cUetissimo. 

MbcoL Moccolo.CaiìàeìeU,^ del- 
la quale ne sia araa la mag- 
gior parte* 

Mòcol. Garontolo. V. gftegn* 
§. Dà dei mocoi. Dar pe- 
sche o le pesche. Percuotere , 
e più propriamente con pu- 
gna, e dicesi auche garonto^ 
larCf dar sergozzóni^ 



Mocolà. f^é toutoguà. j 

Mocà. Mozzo. La parte dov' è 
il mozzamento. 

Moda. Moda. Usanza, Cosiumem 
^ Moda che paaa preftl* ^a- 
dazzo. Trattando^ di uaaaza 
d'abiti, Tale usanza rìceYUta 
in un tratto, ma di poca du-» 
rata. 

ModèL Modello: 

§ Model de pitura^ Catto^ 
ne. Il modello- per la piN^ 
tura a fresco. 

5 Model dele regg. Moda^ 
no. Quel legnelto col quale 
si formano le maglie delle 
reti* 

Modena ^ pari ^I p6ta de Mò* 
dena. Parere il seccato. An- 
dare in contegna* Andare in 
gota contegna* Ai^er albagia* 

Modesti na. SchifalpocOy o mon^ 
na schifalpoco. A modo d'ag- 
giunto dìeesi di donna che 
artatamente faccia la Inode* 
sta e la contegnosa. 

Modista. Mercantessa di mode* 
LaToratrìce e vendi tr ice di 
creste ed altri abbigliamenti 
per uso delle donne. 

Modola* Fé model. 

M^éla. Moero. Voce del voi* 
gar fiorentino. Specie di stof- 
fa nota. 

Moér. Moglie* 

^ La moér del lader noia 
rid semper. F. lader. 
§ Om sensa moér. P^^ om. 

Mofì^ mofiet, ec, f^, moefì, ec. 

§ Netà foera a quachdù *I pa 

mofiet. Cattar alcuno di pam 

duro. Vale mangiare moll^ 

a casa altrui. 
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Moglien. V* moegh. 

Mognine. F. moine. 

Mogogni. V. tontognà. 

Mogol. Mallo* Scorsa tenera 
della noee« e della mandorla 
elle copre il guscio. 
$ Mogol del formentù. Tor- 
so. La pannocchia del grano 
turco spogliata del suo grano. 
§ Mogol del cele. Feccia 
delVolio, Marcia, morchia. 

Moi, en moi. Lo stesso che en 
misa. F» misa. 

§ Se no ré sospa Tè pa 
moj. Tutte fam. Tua' è 
zuppa* Tant* è zuppa come 
pan molle. 

Moia. Molla. Strumento che 
fermo da una banda si pie-* 
ga agevolmente dalFaltra^ e 
lasciato- libero ritorna nel suo 
primo essere ond' egli fu 
smosso* 

§ Moia del canef o del ìu 
Maceratoio. Fossa piena d^ ac- 
qua dove si macera il lino 
o la canapa. 

^ Moia del foech. Molle e 
molli' Strumento di ferro da 
t'attizzare il fuoco, e si dice 
tempre nel numero del più. 
Moia del pos. F» pos. 
Moia dela rebeba* GriU 
letto. La moUettina dello 
spacci apensieri col quale se 
ne trae il suono. 

§ Moia dela carosa. Co* 
torma. Grosso pezzo di fer- 
ro fatto a esse fermato da 
Dua vite nello scannello di 
dietro^ e dall'altro capo in- 
filato nel rotellone e Vegli 



nel mezzo dello sprone che 
lo rinforza. Le colonne più 
piccole sono dette con pro- 
prio nome bracciuoU* 
$ Car^à la moia* Calibrare 
la piramide» ( T* degli or. } 
Vale uguagliarla alla forzA 
della molla. 
Moia. F* leda. 
Moia, tocia. F todà. 
Moià« Ammollare. Intignate 
nelle cose liquide materie 
che possano incorporarle» 
Inzuppare. 
Moiàté Intinto. Inzuppata. Ant^ 

mollato* 
Moièta^ moietina. MolletUu Mol« 
le piccola. 
^ MoioeL Cmno» Per quella 
lunga e sottil c^ndelletta ag« 
gomitolata ad uso di tenere 
in mano. 
Moi<slì. Stoi^igUaJD* f^nìaiolìé 
Moine* Moine* Maine* Caca" 
haldole. Lezj. Billi billi» FeZ" 
zi. Spezie di carezze mesco-* 
late con parole lusinghevoli. 
§ Con tante moine* Con 
tanti billi bilU. 
§ Fa moine. F. fi. 
Mòf, Molle* Morbido* Tenero. 

Soffice* 
Mòly badàt. Floscio. Grullo, 
lonzoy lento, allentato. 

^ Mòl come oen ciod. (ger«) 
Durissimo. 

§ Mòl^o miola del pa. F' 
miola. 
Mola. As^s^entare. Scagliare con 
violènza. 

^ Mola qualche regal. C^er 
le carrucole. Dicesi fig. del cor- 



sostiene, fermato anch' esso {| rompere altrui con donativi. 
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§ £r ga molàt dele bùne 
bote. Ei gli ha appiccicate 
delle busse. 

§ Molala, ficaia a qualche^ 
dù» f^. fica. 
jAolà, bada* Ammollare* AU 
Jentare* Ammollire^ Jjentare^ 
§ Mola 1 ca adcs a ergù« 
aizzare il cane contro di uno* 
5 Moli *1 cà. Accanare^ Pro- 
priamente lanciar il cane con 
acconcio modo dietro alla 
fiera» 
§ Mola la Jenf uà. Sbotto^ 
Tiare. Dir male d^alcnno. 

§ Molàs el temp. RaddoU 
care* Si dice del tempo qtian^ 
do l'aria di fredda e cruda 
diviene placida e benigna. 

§ Molàs el giady la nef, el 
teré* Dimojare *. Liquefarsu 
Stru^ersi^ e dicesi propria- 
mente del ghiaccio o neve 
o del terreno ghiacciato. 
Mola* V, mcBlà* 
Mirlà, scapa. F* sbignasla* 
MbladAr. F. moleta. 
MoJadura. Arrotamento* Affi^ 

làtureu 

T^L oleta» Arrotino* Arruotino* 

^gutzacoltelli* Aguzzaforbicié 

Coltelhnajoé 

^ <En bù molet^ Cg^t^gO') 

L.O stesso che lengua che 

. taia de fil e de [costa* F* 

lengna* 
HkJoJcBs « Tenerume • Sostanza 
bianca e pieghevole la qua* 
le spesso è unita all'estremi-^ 
tà degli ossi* 
IMoìu Molino* Mulino* 

§ Chi va al moli sa 'n fari-» 
na« Lo fitesso che a sta col 
T* //. 



lùf sa'mpara a urla. FÀiìt* 

^ Chi no voel enfarioàs no 

vade al moli, o chi no vgbì 

scot&s no vade al foeché F* 

BCOtàs* 

$ Eser oen moli a veni* 
Éssèr un frullone* Suol dirsi 
di un gran chiacchìefone. 
'^ Tira l'aqua al so moli* 
Tirarej o recare f acqua al 
^uo molirto. Prov* che vale 
aver più riguardo al pfo-» 
prio intei*esse che all'altrui* 
Molinel* Frullarle* F* bcegata-* 
dùr., 

^ Aviga taola e molinel» 
(èg.) Macinare a due pal-^ 
menti. Vale guadagnare nello 
stesso tempo^ e sulla stessa 
cosa per due retai ^ o doppia- 
mente* 
Molinel. Addoppiatolo* (T. dei 
set.) Arnese da doppiar 1^ 
fila della seta* 
^ Molitiel de casosa* FruU 
lino. Specie di mulinello at- 
taccato agli sportelli dell<^ 
carrozze e simili che gira 
per comodo del passamano 
del cristallo* 
Molinér* Mugnaj^ Molinaro* 
Monaro* 

% Pagàs da molin^r* (gergo.) 
Pagarsi in sultaja. Vale pa- 
garsi prontamente e da se* 
Molinera* Mugnàja* La moglie» 

del mugiiajo* 
Mólta* Smalto * Composto di 
ghia) a e calcina* 
^ Dà la molta* F. emmoltà. 
Motzer^ molzì. Mugnere* Mun^ 
gere, 
^ Quel che molzésé jflw- 
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gnitore. Smugnitore» Chemu- 
gne. 

$ Molzer qualchedu. (%•) 
Miungere alcuno. Premere e 
trarre altrui da dosso alcu- 
na cosa. 

^ Moher el borsel a qtial- 
cUedù. Mugnere o smugnere 
il borsello o la saccoccia ad 
alóuno. 
$ L'è pìoe 1 soebià.chel 
molzer. K. soobià. 
Moizì. Morbido. Molle, Mor- 
vido. Manoso, Quest'ultimo 
dicesi singolarmente parlan- 
do di panni. 

^ Cole molzine. Colle huo^ 
ne. Colle dolci, 
Molzinét. Molliccio. MoUioello, 

Alquanto molle. 
Molzit. Munto. ' 
Mompa riglia. Nompariglia. (T. 
di stamp.) Nome de'due ul* 
timi e minori caratteri detti 
nompariglia maggiore e mi- 
nore. 
Mona. Conno. 

Mona. Monello. Dicesi, a talu- 
no per incuria. 
Monada. F, bùzera. 
Mond. MoT^dow 

^ Tcet el mond Te paésr 
Tutto il mondo é paese. 
€ £1 mond V i fat al tond. 
In cent'anniy e cento mesi 
torna Vacqua asuoipaesirpTO-^ 
▼erb. cbe esprime la continua 
rivoluzione delle còse. 

§ El mond r è bel perchè 
r è tond. S bello il mondo 
perchè è pien di ^capricci e 
gira tondo. Cosi nel sonetto 
in proverb; d'Aless. Adim. 






inserito nella raccolta di ri-* 
me del Burchiello. 

§ Meter al ùn&r del mond* 
Mettere alFonor del mondo^ 
V. ò. u. 

^ El signftr i a met al mond 
6 pò* el li compagna, f^m. 
compagne. 

§ òm de mond. Valentuo^ 
mo, Uofno sperimentato» 

^ Dona de mond. Meretri^ 
ce, V* sgualdrina* 

^ Sai fò a sta a sto mond. 
Sapersi adattare alle circo^ 
stanze^ e cogliere la fortuna 
al suo tempo. 

C Mena toert el mond a so 
moed« Lo stesso che fa alt e 
bas e mal engnal. F* fà^ 

^ No i a fat guai mond 
tcBt en d'^oen de. "Roma non 
si fece in un dì. Vàie die 
non si debbe aver troppa 
fretta nel far le cose. 

^ Vigni * dal alter, o dal o- 
ter mond. Lo stesso che fk 
'Icoió per no paga dase. F, 
dase* 

5 Fi del mond. Finimondo. 
Fine del mondo. 

^ Se casca rà '1 mond sa cia-^ 
para dele quaie. F» quana. 
Monda . Mondare* Rimondare; 
Ripulire. 

^ Monda i erbora Di^rrujca^ 
re. Levar i rami inutili. 

§ Monda la lama. .Spelaz-* 
zare. Trascerre la lana, e 

quasi pelandola cernere la 

buona dalla eattiva. 
^ Monda la seda o Torgafi* 

sì. Sbroccitre. Ripulir la seta 

con ago o altro ferru%zo ap- 
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puntato dagli sbrocchi «su- 
diciumi che nei filarla vi si 
sono attaccati. L'operazione 
dello sbreccare la seta ^ul 
guindolo dicesi sbroccatura^ 
e la seta che si cava dal 
guindolo a«l ripulirla dopo 
ohe è tratta chiamasi sbrocco. 

i Monda 1 nespoi, ^P.) (fig.) 
ijreiUtr il tempo inutilmente. 

§ Monda le nitz^ o siiaeL 
Snocciolare* Cavar i nòccioli. 

§ Alga '1 co jnondàt. Esser 
fatto zuccone. V. melùnà. 
MondarL Spelazzino, Chespc- 

lazza e cerne la lana. 
Afondoi. TigUate. Castagne cot- 
te in acqua senza la buccia* 
Moneda. Moneta. 

§ F4 o tra 'nmoneda^ (ger.) 
Snocciolare. Far piano* Vale 
render facile, chiaro, mani- 
festo, «piegare minutamente. 

§ Paga de moneda de legn^ 
o de bastiìinade. P^^ paga. 

^ Bizogna spender le mo- 
sede per quel che le vaL 
Coni^ien da$re alle cose quel 
pregio che maritano* Fr. di 
eh. sign. 

^ Fa moneda. Cambiar una 
monala^ 

^ Fa monede fabe per ver- 
gù. Fare carte false per al^ 
cuna. Spararsi per alcuno. 
Fare qoalunque cosa per 
difficile e pericolosa si ^ia« 

€ Sta moneda no la va. 
Questa moneta non corre» 
Monega. Monaca* 

§ Monella de let« Prste. 
Asue^ ài leg«o da scaldar il . 
kttojeon un caldMino f atro. | 



^ Mon^hina • Monachina. 
Ùm.. di monaca. 
Mont. Monte* 

5 Meter a mont. ^. meter. 

§ Andì a mont. Far monte. 

Andare a monte» Mandare a 

monte* (T. di giuoco uotis* 

aimo ). 

^ Andà ^n mont. Andare 
i^mont^m ccgU armenti 
Monta. Montare» 

^ Monta la aUsa, monta 'n 
bestia, andà 'n crist. f^. criat. 
$ Quand la merda monta 'n 
acagu o che la spossalo cht 
la fa dan. f^ merda. 
Monta. Fringuello montano a 
. montanino^ ed anche peppo* 
la. yi.FringiUa montifringilLa» 
Uccello di passo notissimo. 
Mantagnér. Moatanaro. Uomo 
di montagna. Montanino* 

$ Ala montagnéra • AU^ 
montanina. Vale alla foggia 
de' montanari. 
MontagnceL Boscajuolo^ Che 

abita e frequenta i boschi. 
Montezèl. Poggio. Monticello. 
Luogo eminente. 

^ Montezèl de aabifty de 
gèra. Duna» Monticello di 
rena* 
Montù. Montone. Il maschio 
delle pecore che aerve per 
far razza. 
Montù. Montone» Mucchio» Mon^ 
zicohio. Massa di checchessia. 
C Montù de ^hcee. Bica» 
Quella massa di forma dr- 
colare non molto dissimile 
dal pagliajo, che ai fa dei 
covoni del graiio quando k 
mietuto. 
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§ Monili de teré. Gittata. 
Per la terra tratte dalla fos- 
sa e gettata sull'orlo didet» 
ta fossa. 

€ MoQtft . a montù. Lo stesso 
che a sbach. r . shach. 

§ Fa '1 sali del nioatù. Far 
la ciambella. (T. della cavali J 
Queir aziene nobile del ca- 
vallo che si move regolar- 
mente uair istesso luogo sen- 
za andar innante ne indietro. 

Montana. Ammucchiare, jdbbi- 
care. ' 

§ MoMt&nà le chose. Abbi' 
care. Per far bica. 

Montimselj Muccluetto, Muc^ 

Moutunsi. ) chierello. Monti^ 
cello, lyim. di mucchio. 

Mora. P^. mura. 

Moracièt. Brunetto. Aggiunto 
di volto o cera. Vale di co- 
lore acceso. Incotto dal sole. 
Bronzino. 

Moraciot. Brunotto» Brunaxzo. 
Alquanto bruno. 

Morag. f . carosi. 

Moraia. Morsa. (T. di masc.) 
£ uno stromento col quale 
si piglia il labbro di sopra 
al cavallo e strigne perché 
stia fermo. Anche i francesi 
dicono m4ìraiRes. 

Morbe. (sost.) Rigoglio* Troppo 
vigor nella pianta. 

Morbe. (agg.) Rigoglioso* Lus^ 
sureggiante. Aggiunto di ve- 
getabili che hanno rigoglio, 
vigore e forza. 
$ Te glé morbe. Tu se' 
schizzinoso. 
, Morbi. Zurlo. Ruzzo* Ruzza^ 
mento. Gajexza. Allegria. 



$ Dìl zo '1 morbi. Uscire il 
zurlo del capo ad alcuno. 
Vale non aver più voglia di 
ruzzare. 

§ Casi '1 morbi. Cavare il 
ruzzoj il zurloy il zmrro ' di 
capo a unoy o cavargli il 
ruzzo. Levargli l'albagia^ ^al- 
legrezza. Sbaldanzire. 

§ Fa del morbi. Zurlare. 
Galluzzare* Ruzzare. Andare 
in ;?ur/o. Sollevarsi in ilarità, 
scherzare, giocare in allegria. 
^ Fàvegner el morbi. Àlet- 
tere il ^urlo. Accendere in 
altrui ilarità. 

Morbiezà. Lussureggiare • An- 
dare in soverchio rigoglio, e 
^si dice più comunemente del- 
le piante. 

Morbin&z. Gajo. Bajone. Bur- 
lone. Ruzzante^ Che burla e 
fa le baje volentieri. 

Morda, moroolòt. Morchia. Feo* 
eia deirolio. Morda. 

Morcol&z. Morchioso* Pieno di 
* morchia. 

Morcorela. F. mercorela. 

Mordena. Rododendro ferrugi- 
neo. W. Rhododendronferru- 
gineum. Rododendro irsuto.W. 
Rhododendron hirsutmn* Due 
bellissimi frutici spontanei 
nelle nostre montagne sem^ 
pre verdi e di una graziosis- 
sima fioritura. Il ferrngineo 
ha le foglie nella pagina in-^ 
feriore come rugginose.!^' ir- 
suto le ha tutte ciliate nel 
contorno. Quanto starebbe- 
ro bene coltivati ne' giardini 
a preferenza di moltepiante 
esotiche! 
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Mordenà, V. leandro. 
M^rdeoa. V. sizioei saWadech. 
More. V. mura. 
Morèl. Paonazzo. VvcÀaìo. Por- 

gonazzo. Sorta di colore. 
Morèl. (sost.) Lividezza e fiVt- 
dorè. Quella uegrena clie fa 
il sangue venuto alla pèlle 
cagionato per lo più da per- 
eos9e.MoHachinOj mascherizzo* 
Morèl. (agg.^ Livido, 

^ Deentà more]. Inlividire. 
Uividire, 
Morelàs. Pagonazzaccio, Pegg. 

di pagonazzo, 
Morelu Paonazeiccio* Che lia 

del pagonazzo. 
Morene. /^. moroidi. 
M or gnu» V. mùtrìù. 
Morì. Morire^ 

§ Mori dré a cena coza. 
Struggersi di una cosa, lAque^ 
farsi. Morire di voglia di 
checchessia^ e morire di chec- 
chessia-, essere fieramente in* 
namorato. 

§ Morì, bagola dal fred. 
/^. bagola. 

% Morì dal dald. Stillarsi | 
del caldo. 

$ Morì 'n d'oem choegià d*a- 
qua. f^ aq^ua. 
§ Morl'n mizeria, (fig.)^«* 
nighittire . Divenire lento , 
negligente, pigro, infingardo. 
^ Morì de malinconia, ilfo- 
rir di mattana. Essere op- 
presso da grave melaneonia. 
^ Morì dala voia de , ec. 
Avere, toccare^ venire Fuz" 
zolo, la sosta diy ec, 
Moritina. Passati, sepaju^U . 
Uccello npto* 



Moro. Bruno* Di color nereg* 

giante. 
Moroidi. Emmoroidi, Sorta di 
malattia nota. Morice, Morid, 
Morsa. Morsa. Strumento di 
ferro notissimo. 

^ Morse dei mar. Addentel-- 
lato. 3:lorse. Borni. Si dice ne* 
gli editìcj quel risalto disugua- 
le di muraglia che si lascia per 
potervi oollegare nuovo muro^ 
Mori. ( sost. f. ) Morte. 

^ Oas la mort. Uccidersi* 
(Commettere, suicidio. Darsi la 
morte. Ammazzarsi, 

^ Pari cena mort en pé. 
Essere , o sembrare mogio , 
stupido ^ mtrofiaèo, boto , una 
morte. Si dice di chi è molto 
estenuato. 

^ Fa oen laùr ogni mort de 
vescof. Fare alcuna cosaptK 
giubbilei. Farla di radissimo. 
Mort. (sost. m.) Morto. 

^ Fa luzùr ai morgg. K 
luzùr. 

§ El mort. (gergo.) Posie^ 
ma. Diciamo per similitudi- 
ne la borsa o gruppo di 
danari che s' abbia in seno 
o nella manica. 

^ Roba che faràf risusità i 
morgg. Roba da far vedere 
un cieco, e andare un morto*. 
Vale vivanda o $imìle eccel-» 
lente. 

^ Parla de morgg a Ui^ola. 
(gergo.) Ricordar , cose Juori 
di tempo. 
Mort. Morto, (agg.) 

$ Donàt r è mort, e 1* è ri*it 
gusitàt rampi* f^« donit. 

§ M,«r| «he tie» me ga ptu^. 
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. se clii resta, o go 'a cui chi 
resta. Chi vien dietro serri 
V uscio. Si dice di chi vuole 
scialacquare ne* suoi piaceri 
il suo, facendo poca stima 
di chi succede. 

§ Mort cen papa se 'n fa 
oen alter. V. papa. 

§ Pari nx)rt en pé. F. mort. 
, i(so8t.) 

§ Morta la vaca, Tè 'nco'l 

[ SOS. V. SOS. 

§ L'è mei eser ferìt che 
mort F. leni. 

% Né mort' ne ferit. (fig.) 
Né perso né scapitato. Lì lì. 
Tara. Tara. 

S Legna morta. F. legna. 

§ Eser mort de (zm. Essere 
allupato, 

§ Se no Tè mortTè mori- 
bond. (fig.) Chi non è mar* 
zolino sarà raifiggiuolo. Chi 
non è in forno è in sulla 
palla. Cìge chi non è rovi- 
nato è fallito, o è in sul ro- 
vinare o fallire. 
Morter. Mastio. MortaleUo. 
Mortaretto. Strumento che 
si carica con polvere d' ar- 
chibuso per fare strepito in 
occasione di solennità. 

^ I ga trat toet a morter. 
Gli lumno colto f ui^a, o gli 
hanno guastato V uova nel 
paniere. Guastare un trattato 
quando stava per ultimarsi. 
]Q(Iorter. Mortajo. Vaso in cui 
si pestano le materie che si 
vogliono polverizzare. 

5. Pestaroel del morter* Pe-, 
stello. ^ 

§ Pes^^l'aqua. nel morter. 



( fig. ) Battere , pestare o tUr 
guazzare V acifua in un mor- 
tajo. Mettere stoppia inj.ajcu 
Dare in un sacco rotto. Va- 
giiono afTaticarsi [senza prò. 
Mortore . Mortorio • Mortoro. 
Onoranza nel seppellire i 
morti. 
$ Aodà a mortore. /^.^andà; 
Mòsa. Mossa, 11 muoversi. J/b^ 
cimento. 
^ Mòsa de corp. F^ corp. 
Mosà. Mozzare. F. mocà. 

%^ Mosà, taià le ale. F. ala« 

^ Mosà le parole y parla 

mosàt. Cincischiare. Parlare 

smozzicalo, non liberamente 

ne spaditamente. Vaje anche 

ammazzare le parole^ cioè 

non terminare di proferirle. 

Mosà. (P.) F. mozà. 

Mosca. Mosca. 

^ Pari cena mosca 'n del 
lat. Sembrar un corvo nella 
neve, o una moseanel latte. 
(Fior.) Si dice per ischerzo 
ad uno che sia assai bruno 
di carnagione, e vada inci- 
priato q vestito di bianco, o 
accompagnato con persome 
di carnagioia bianca, 

§ Vegnì la mosca o '1 .mo- 
schi al naz. F. moschi. 

§ Dà ale mosche, (gergo.) 
Cacciar le passere. Vale cac- 
ciar i pensieri no j osi. 
§ <End mosca la ga parcen 
elefante o oen caal. E* fa 
et una mosca un elefante. Le 
biche gli pajon montagne. Va- 
le far gran caso delle cose 
piccolissime. 
§ No dà da menf, no bada 
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a Uete le mósche che ùla. 
iVofi la guardar nel sottile , 
o Jiljilo* Vale non essere fi- 
sicoso, o troppo per l'ap* 
punto o considerato* 
^ (Eg de mosca. V* oeg. 
A Rar come le mosche bian- 
cm. Più raro che moéca 
bianca» fiaro come la jeni-^ 
ce. II Fagiuoli nel suo ma^ 
rito alla moda, (alt, i* se. t.) 
ha anche taro come i con^i 
bianchi* 

^ Ài ca magher ga cor dré 
le mosche. ^. ca. 



Moscardina* Cerambice ^moscip' 
to o odoroso* Insetto noto,, 
che manda buon odore , e^ 
perciò stiol mettersi nelle 
tabacchiere per profumarvi 
il tabacco. 

Moscarcela. Moseajola t mo^ 
scajuola. Guardavivande» Ar^ 
nese notissimo. 

Moscatel. Moscadelloy e md« 
scodella. NofWe di ura, ed 
anche il Tino che si fa di 
tal uira. Moscado. Moscai 
tello* 
§ Erba moscatela. F'. erba« 



^ No sa poel avi '1 mei Moscate). Moscadello. Aggiunto 



sensa le mosche. jiVon si può 
attere il mele senza le ppcchie 
a le mosche. Vale non poter- 
si godere il bene Senza cor- 
rer de' rischj, o senza averlo 
mescolato con de' mali. 
^ Fa zo le mosche, (ger.) 
t'rustare. Scopare. 

^ I^a mosca sa voel meter 
coi leu. / granchj vogliono 
mordere le balene . Dicesi 
quando un piccolo o di po- 
ca forza si vuol mettere a 
coutrasure con un grande e 
gagliardo. 

§ Fa i pé ale mosche. Far 
gK occhi alle pulci. Vedere 
il pelo nelt uovo. Vale far 
cose difficili e quasi impos- 
sibili. Far i zoccoli alle for- 
miche o I piedi alle mosche. 
JVfoscadés. Soatto. V* soat. 
§ Baia de moscadés. Pala 
lesina. Specie di pala nota. 
§ Moseadés del trapen. Bri- 
glie del trapano. Que' correg- 



di frutti, come pere, pe- 
sche, ec. 
Mosche t. Moschetto. Sorta d'ar« 

chibuso. 
Moschetà. Moschettare. VccÀr 
dere a colpi di moschetto. 

§ Moschetà o bolognà la 
so roba. V. bolognà. 
Moschetada. Moschettata. Col- 
po di moschetto. 
Moschi. MoscherinOé Animalet- 
to che ronza per l'aria. 
Moschi, (fig.) Faligiajo. Schiz^ 
zinoso. Permaloso- Sdegnoso, 
che ha per male, che piglia 
' per male ogni cosa. 

€ Ciapà o vegner el moschi. 
Saltar il grillo j saltar la ma- 
sca^ saltare o venire o salii^e 
il mascherino. Venir la muf- 
fa. Pigliar il cappello o **/ 
mascherino. Entrar in valigia. 
Pigliar I coca • VagHorio 
entrar in collera, stizzirsi. 
MoscA. Moscóne, moscione, e 
(fig*) vagheggino j damerino. 



glie aei trapano, i^ue correg- 1 v,"S v ^^"^^"'^> aamermo, 
giuoli cke si tengono in guida. I vag/ieggiatore, vagOy aerb'mo^ 
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Colui che ài aggira intorno 
a donzelle o donne per amo- 
reggiare con esse. Cii^eiioneé 
Mosegn. Moccio» Escremento 
ch*e$ce dal naso* 

§ Lasàs tegner 20 *1 mo* 
segn. f^. mosìgnà* 
Moségd. Torso* Dicesi delle 
fratta, e della pannocchia det 
grano turco nuda e sgranel-* 
lata. t^i 

JMosìgnì. Moccicare» Mocciare» 
Lasciarsi cader i ,mocci dal 
naso. 
Mesignù. Moccione» Mocceca» 
Moccicone. Dicesi d' uomo 
dappoco, quasi non si sappia 
nettare il naso da' moccio 
Mosignùs« Mo0cioso* Moccico^ 

so. Imbrattato di mocci« 
lllost. Mosto* 

^ Audà de ama *\ most 
P'. andà. 

^ Most vergen. Presmone. 
Mosto colante delle u^e pri« 
ma di spremerle* 
§ Most de mùr o de mù^ 
re. Diatiora. Sciroppo fatto 
col sugo delle more, 
ìff ostaci &. Basettone. Colui clie 

porta gran basette* 
Mostaciù. (gergo.) Lordo o su-^ 

► cido in faccia. 
A7pstagg« P'. bafo« 

^ Tiràs soe i mostagg« (fig.) 
Mostrare il viso o 7 volto. 
' Tale opporsi arditamente, 
. non cedere, non cagliare « 
Mostarda. Mostarda» 

§ Fa Yegnì la mostarda o 
1' mòschi. F. moschi. 
Mostarda «Afe/a^a. Per una certa 
▼ìVand» futta di mele cotte. 



Mostàs. Mostaccio» Ceffo* t^iso» 
Folto» 

§ Mostis de etedenaa. /7** 
guru da cembalo. Gnatone» 
Ignatone. Oicesi d' uomo di 
poeo garbo o deforme, per 
esser dipinti i cembali per 
lo piji di figure malfatte. 

$ A?iga d& mostàs o dò 
fase. F» fasa« 

|S Fa mostàs de. cvedensa. 
t'ar dosso di buffone. Recar-* 
si la cattii^ità in ischerto* 

S^Vè mostàs f o Tè hd de 
(£ qnest, e alten F» bù. 

^ Mostàs dele cosere« F'isac-' 
do» Viso di brutu apparenza* 

$ F4 b& mostàs. F. fa. 

\ Mostàs fòdràt de ramerà , 

_ 

o de credensa, o modtàs de 
toegg i de. Fronte o faccia 
invetriata f fronte incallita , 
fronte di meretrice f \yiso da 
pallottole» Vagliono sfrontato* 
^ Tra boetà ssel mostàs. 
Éuttar checchessia altrui nel 
mostaccio , o negli occhi* V^le 
rinfacciare una cosa altrui, 
rimproverargliela 4 
§ Bù mostàs. F. franeù« 
Mostasà« Schiaffegfiore» Dar 

schiaffi* 
Mostasada* Mostdccìata. Colata* 
^ Dà dele mostasade \lig.) 
Jlffibbiar bottoni senza oc^ 
chielUé Dire astutamente al-» 
cun motto contro chicchessia 
per torgli credito o- riputa- 
zione, e dargli biasimo^ 
Mpstasada. Binfacciamento Run* 
proverò» . . 
L ^ Dà dele mostasade^ Rin^ 
n facciare» Rimproverare^ 
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Mostasìk Mosiacduolo. Pezzo i 5 Mostra '1 cui en pista. Lo 
di pastft con succherò y ftpe- 1 stesso che andà scs per el 
zie ed altro. canai, f^. catti. 

Mestasi* Mostaccino* falsetto* Mosù. Mozzicone^ Quel che ri- 
f^isettìnò* frisacelo, f^olti-] mane dalla cosa mossa a 



cello. Piccolo mostaccio o 
wo. 

Mostasè. Sfrontato. Sfacciato. 

MostasA. Jdostacciaùcìo' P^gg* 
di mostaccio. 

5 Mostasù o mostàs dele 
cosere f^» mostàs. 

Moatasù, sgiialtaì*A. Mostaccio- 
ne, Gruancione, Colpo di mano 
aperta sui mostaccio, dotata^ 
wostaccìata y ceffata. 

Mostra. Mostra. Mfy^tramento. 
$ Mostra de dréea* Bache* 
ca. Cassetta a guisa di scan- 
ijiéllo col coperchio dì retro , 
nella quale gli orefici tea- 
gono in mostra la lor mer 






^ 



cauziai 

$ Mostra de gtlanterie. 5at- 
tabattola. Poggia di stipo o 
studiolo trasparente da uDa 
o più parti) dorè a i^tiardia 
dì cristalli si conservano tutti 
i generi di minute miscee. 

^ Chi met fc«ra la mostra ga 
da Tender», (fig.) Chi imbianca 
la casa la vuoL appigionare. Di- 
ceti delle donne che oltre al 
convenevole si raffazzonano. 

^ Mitis en mostra ^ sta 'n 
mostra. Stare in sulla mostra. 
Vagliono essere iti luogo 
esposto al pubblico. 
iMostrà. Mostrare. 

f Bisogna mostrft i dengg 
lùf. Lo stesso che chi sa 
' fa pera el lùf se la mangia. 

T. XL 



troncata od arsiccia. 

Mota. Sugare*. Dioesi di ^(uflla 
carta che non regge per di^ 
fatto di colla allo inchiostro* 

Movidi^s (¥). Moviticcioé Agde* 

Moza4 (P). F. stràsàt. 

Mosà (P). Nudare le ^ergogne^ 

altra parte del corpo. 
Mozina. Gruzioloé Quantità di 

danari raggranellati o ragù-» 
nati a poco a poco. 
§ Pà mozm9i» ' Raggrttztola^ 
te. Mettere insieme^ Pargtuz^ 
zolo* Ammassare , esi dice piii 
che di altra cosa di moneta^ 

Mòcio* F. mociOi 

Mudai Muta. Scarnhió. Ficenda* 

^ Dà la muda Ai^idcendare* 

Alternare, scambiare e mu-* 

tare a vicenda ora Y uMo ora 

1 altro. 

S Meier 1 ozei én ttiuda« 
Mettere gli uccelli in chiuso* 
Vale metterli al buìo^ ac- 
ciocché non cantino^ ma si 
risérbino a cantare al tempd 
dell' uccellatura. Dante nel 
passo del Coi tJgolino Usò 
anche muda* 

^ (Elia Qauda de leUscBi. Una 
muta di lenzuola. 

^ Muda de caai, de quater^ 
de sés. Muta di camalli ^ mutm 
a quattro , a sei* Si dice del- 
le carrozze tirate da quattro 
o da sei cavalli , ed anche 
de' cavalli medesimi uniti in^ 

siame per tirarla* 
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Mudi Mutare. Cangiare* 

^ Muda eia* Mutare moH" ^ 
fello* fiottare casacca» Va- 
gliono mutar pensiero o opi» 
BÌone. 

$ Mudém el n0m« F^m nom. 

^ Mudàs , ftcambiàs de cùlùr. 
AtLbire. Impallidire per còsa 
che faccia resjtar confuao. 
Mudande Mutande. Brache* Sot- 
tocalzoni* 
Mal. Mulo. 

^ Ostinai come oen mnl (fig). 
Incornato pia che gli asini. 

V. testarda. 
Mul. V. testardù. 

^ Caà '1 mul a cen s-cet. 
Sgarrire un ragazzo* Quando 
piangendo a distesa per esser 
incapricciato di qualche cosa 
si batte, ed egli alfio^ depo^ 
ne il suo capriccio. 

§ Fa 1 mul. Incàponire. In- 
capare j incaparbire j incaparsi. 
Vaglionp diveniri caparbio, 
ostinarsi. 
Mula. Mula. 

ÌAuU. Mula. Ponto/fola. Pan" 
tu/fola^ 

Wùlà, ec. J^. mola, ec. 

Mularìa , mulizia. Caponeria. 
Ostinazione. Caparbieria' 

MuUtér. Mulattiere. 

Mulizia. F. mularla. 

JMùntà. ^. montù. 

Mur. Muro Parete. 

$ Mur sech. Maro a secco* 
Vale senza calcina. 

^ Miti la schena al mur. 
Fare capo o il capo. Inca- 
ponirsi Ostinarsi Piantar 
piedi al muro. Tener duro, 
fitare alla dura.^ 



§ Fa i mur sech. .iliararr 
a secco. Vale murare senza 
calcina* 

§ Mur de quadrei* Sopram* 
mattone. Sorta di maro fatto 
semplicemente di mattoni, 
o grosso quanto un mattone.r 

^ Embocà i mar« F. em^ 
bocà. 

§ Pus al unir. (P.) Rasen- 
te. Appresso. Dietro. 

§ Mur sgrès. Mi^ro arriccia-' 
to. Vale muro a cui sia data 
la prima crosta rozza della 
calcina. 

^ Colmèt de mur. Cresta 
del muro. Oicesi quel termi'» 
ne a scarpa in cima de' ma- 
ri dirisori d' orti e corti, 
dalla qual cresta si viene in 
cognizione del padronato del 
muro. 

§ Our con dur no fa b(t 
. mur. Non vuoisi cazzare o 
urtare col muro y o fare a 
cozzi co' muricciuoli. E vale 
che non conviene cozzare 
coi superiori o in gradi • 
in forza. 

^ I parla a i mur. Lo scor- 
pene dorme sotto ogni lastra 
o pietra. 

» Dorme lo scorpion sotto 
ogni sasso. » 
Dicesi quando sono in un 
luogo molti rapportatori che 
spiano gli andamenti altrui 
per riferirli ai governanti ; 
ciò che r Alfieri disse anche • 
Ogni parete ha un delator nel 
seno. 

§ Morse dei nmr V. morsa. 
Mùr. Gdso bianco. Yf. Morus 
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alba. Albero lìotissimo rusti- a Muràs« Pignone. Difesa di ma«» 
fio di diverse varietà. R raglia fatta alla ripa verso 



^ Mur negher. Gelso nero, 
W. Mortts nigra. La foglia j 
di questo è più dura dì quel- 
la del gelso bianco j e perciò 
creduta men propria ad ali- 
meotare i bigatti* 
$ Mure de mùr. f^» mAra. 
€ Piaiitada de mùr. Pianta- 
p4>ne , Jilarata di gelsi. For- 
ce dietro Y analogia della 
lingaa non sarebbe mal detto 
gelseto, 

Mura. Lo stesso che spi de 
mura. ^. spi. 

§ Mure de mùr. Frutto dei 
gelsi. Quella bacca biancastra 
o rossigna o nera, più o men 
«iigosa capace di dare colla 
fermentazione un liquore vi* 
noso , e mediante la distilla- 
zione una buona acquavite. 

Sfùra. Frutto del rogo frutico- 
so. Chiamaci ancbe more di 
macchia. 

Moradel. Marello. Picciol mu- 
ro. Mwricciuolo. 

Mu radei. Spalletta* Spezie di 
sponda o parapetto , ma bassa 
molto y cbe si .fa da' lati di 
qualche piccolo ponte o strada. 

Mttraia. Mirarla*- 

§ Muraia a iMvgne. Mura- 
ria ammandorlata. Cosi cbia* 
mano ^i arcbitetti quella 
sella quale le pietre riqua- j 
drate o mezzane, o più pre- H 
sto minute si pongono non 
9 giacere sopra un lato, ma 
stando sopra un cento espon- 
gono la fronte secondo il 
i:eg.olo o il fiombUto» 



r acqua per discostarla. 

Marat. Casolare. Gasa scoperta 
e spalcata. 

Murerà. Mora. Massa, o moa* 
te di sassi. Muriccia. 

» Sotto la guardia della 
grave mora, » 
Dante. 
^ Do ghè le murare ga cor 
dré le prede. Lo stesso cbe 
ai ca magher ga cor dré 1* 
mosche. F. <;a. 

Murili, f^. muradel. 

M(kTÒnev9L.Fii^a/o. Nestajuolà di 
gelsi. 

Mùràs. Amante* Ganzo* Innanu>^ 
rato. Fa^ggiatore. Jmadore» 

Miir&za. AmantB. Ganza* Inna- 
morata* 

^ Avi cena m&r&za per ogue 

cantù. Lo stesso che eser el 

gal de madona checa. F. gal» 

^ Deleguàs dré a «sua ma* 

rillza. /^. deleguà. 

Mus. F. muz, 

Muscio greco. Maschio grece^ 
Vf, Mascari muscflUam* Musca-- 
ri Pianta che ha grato odo^ 
re, che partecipa del garofano 
e del mùschio. .Qoliivaù uei 
giardini Fiorisgf in caprile. 

Musola» Mussolq. Jfiassolina. 
Specie di stoffa nota, 

Musoli. Moscione. Insetto che 
sta intorno alle botti o tini ^ 
e che nasce per lo piìi nel- 
le tinaje al tempo del mosto. 
Mjscino. 

J^ L'a pora dei muspli cha 
va per aria- Ha paar(t dei 
bruscoli che ivlan per V Oiin^ 
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Vale a¥«r tunore della piJi I in<il« gl^ si vieta il mordere. 



piccola cosa* 

JMùsfàs. Mjrhido. Sucoso* 
$ Pan mftstùa, cera, sgnaii 
te mùsiùze» Panno manoso* 
CerOf faccia amabile y gru* 
ziosa. Ruhacuoru 

^ùftt&zet. Molliccio. MoUicello, 
Morbidetto. Al<{uàQto mor- 
bido. 

Mùtria. F. muzò* 

M'Uria. Miso. Colui che mata, 

iMùtriù. Latmacone^ Soppiattone* 
Sortone, Susornione^ Somio^ 
ne. Fagnòne. Uomo cupo e 
che fa le cose di soppiatto ^ 
alla celata. 






Muz , muzo. Muso. 

^ Ransiguà 1 muz o 1 nai, 
f^. ratisignà. 

^ Encontràs muz a muz, 
ammusarsi. Riscontrarsi ma* 
so con fnuso, 

$ Sarà la porta 'n del muz 
a Tergù. Serrar V uicio ad- 
dosso o sulle calcagna a 
qualcheduno. Vale chiuderlo 
tosto che egli è fuori , e qua» 
ai in su) dosfO per mostrar- 
gli dispetto. 

5 Tegner le ma a casa e*! 
muz al albe. F. tegnen 

S Mhz franco, y. franc6» 
Muzal. Griffo, Parte del eapo 
del porco dagli òcchi in giù. 
Muzaroel. Gabbia, Quella che 
i mulattieri attaccano al ca- 
po ai muli per mettervi eu* 
tro strame, 
M^izariela. ilfif^ertto^vOrdigno 
di ferro o cuojo composto 
d' uno o più ceri^hj nel qua- 



Muzica. Musica, 

§ Cantala 'n muzica. Dire 
a lettere di scatola^ a lettere 
di speziali y d' appigionasi^ q 
a majuscole* Vale parlar chia- 
rissimamente. 

^ Muzica del ospedalet, mu«. 
sica rabiAza. (gergo). Musica 
dà' diavoli. Solfa degli Er^ 
mini. Vale musica scordataci 
arrabbiata. Musica de' gatti. 
^ Muzica pelùza (P), Mu^ 
Sica di poco pregio. 
t ^ Eia looga sta muzica? 
(ihe musica è questa ? Qitaii- 
do ha a finir questa musica ? 
Finiamo questa musica. Ohi 
V è lungn la storia » Fr. di 
eh* sign. 

^ 1 a baratàt el maìster da 
capela, ma la muzica l'è 
ach quela^. £ cangiato H 

' maestro di cappella, ma la 
musica è ancor quella. P^tot* 
fiorentino di eh. sign. 

Muzica. F* caspita. 

MuzA. Broncio. Muso. Cipìglio.* 
Ceffo arcigno. Ceru aggrot- 
tatura del tìso^ coq cui si 
Tiene a montrare collera o 
dispetto. 

^ Fa '1 muzA o 1 cerù , fì 
cana spama de' muzA , ciapà '1 
muzA. ec. Pigliare y o fare ^ 
o portare y o tenere iL bron- 
cio r il muso. Far come i co-' 
lombi di rimbussatOj Far bus* 
SD. Esser in valigia. Pigiar il 
cappello. Va|(liotto mostrare 
mal umtire^ collera e dispetto. 

Muzù. Topo di cojàpqgna Ani* 



la me^ il muso dell' ani- | i&aleito che ^ta jte} terreno^ 
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Naéle. Nai/igUo, 

Naèt, Nancdlo. Dim. 4i na^e. 

§ Sta nel io naèt o Qela 
»ò necia F. sìa. 

IVaezèla. Navicella. Pìccola nave. 

^aezèla. Spola e spuola. ( T. 
de* tessiti } Strumeoto di le- 
gno a guisa di navicella , ore* 
con un fuscello detto spo^ 
letto A tiene il cannello per 
* uso del tessere. 

§ Naezèla del iniens. jVb- 
vicella, 

Waf. A'aw?.. 

§ Quel che condua la naf 
Q 1 naèt. Navicellajo. Que- 
gli che guida il navicello. 
Pilota. 

ITaigà. Navigare. 

§ Om naigàt. Uomo furbo , 
scaltrito. 
^ Bisogna naigà second el 
▼ent. Navigare secondi^ fuenr 
ti. Vale doversi ubbidire agli 
accidenti, e far di necessità 
virtù. 

Nana. Naiwa. Voce che i banv* 
bini usano per dir letto^ 

§ Fa la nana , andà a nana. 
Far la nanna ^ Andai- a non-- 
na* Vale a dormire* 

Naol. V. macaco. 

j^apa, napù ( sost. ) Nasaecìo. 
Nasone. Nasorre* Acer* e 
pegg. di naso. 

Wapel r. mapeK 

Napft (agg.) Na$ut04 Che ha 
gran naso* 

Ifaraas. Arancio. Melarancio. 
W. Mikis aurantia. Albera 
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noto . che produce le mela- 
rancie. 

Namns. Arancia. Melarancia, 
Frutto dell'arancio. Aran^ 
ciata chiamasi una bevanda 
fatta con aranci e con zuc-> 
chero* 
^ Ciiìiir de narana. Raacia^ 
to. Aranciato. 

Naransi. Arancino» Piccolo aran^ 
ciò. / 

Narsis. Narciso. Giacinto. Gia^ 
cinto orientale- Hyacinthus 
orientaUs. Fiore noto che^ 
varia infinitamente nella dop-* 
piezza e nel colo re, essendo- 
vene di azzurri y di bianchi , 
carnicini, ec Si coltiva nei 
giardini per la aua bellezza, 
e pel grato odorQ« 

Nas-A^a5o. F^ naz. 

Nas. Tasso* JJbo^ Nasso. W, 
Taxus bacchata. Albero le cui 
foglie mangiate in quantità 
sono mortali al bestiame. I 
medici pretendono che ab* 
hìituo virtù eontrostimolante 
in ceru dose , e ^i possa trarn<) 
gran vantaggio in varie ma- 
lattie stenicbe senza far uso 
del salasso. Il legno h du-* 
rissimo > rosso, di buon pu- 
limento, e molto s' ac<;osta ai 
legni orientali. 

Nasa. Nasso^ Cesa^ella q rete da 
pescare che abbia il ritroso. 
C Boria nela nasa 9 *n la 
ret. F. boria* 

^ Tira nela nasa^ CarruCQ- 
lare uno. Vale indurlo con 
inganno a far eia ^V«' 9fi9 ' 
vorrebbe. 

Ua^er. Nafger^^ 
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§ Chi nas de lego seat de j| 
soch. V. soch. I 

§ Per tcBt quel che porf 
naser. A cautela. Per buon 

fovemo. Per buon rispetto, A 
uon essere* Fr. di eh. sign. 
L'Ambra però ne* Bernardi 
(at. I. iC I.} disse anche: 
» Pe' casi che nascer pos- 
sono sempre. » 
^ Naser l' aqua. Scaturire. 
Propriamente il primo scop- 
piare ed uscir delle acque 
dalla terra o da' massi* 

§ Scolta '1 mei a naser* (ger.) 
Origliare, Tender l'orecchie, 
§ Col temp nas dei fons. 
Chi ha tempo ha vita* Ma- 
niera' proverbiale colla qua- 
le si accenna che nelF aver 
tempo o nel goder dilazione 
si possono sperare e possono 
sopravvenire degli avvantag- 
gi, e col tempo si può cam- 
biar sorte. 
^ Di cosa nasce cosa , e il 
tempo le governa*» Macch. 
^asit. Nato* 

€ L' è nasit vestit o cola ca- 
•miza. A^. . camiza. 
NastroBzia. Astuzia doppia* W. 
Tropaeolum majus* Nastur-^ 
tium indicum. Pianta i cui 
fiori masticati hanno sapore 
di nasturzio. Coltivasi tanto 
il semplice quanto il doppio 
ne' giardini. 
Nata. Natta* Tumore notissimo. 
Naù. Navone. Napo, W. Bros- 
sica napus* Spezie di rapa 
lunga e sottile di color giallo. 
Naft. ( fig. ) f^. macaco. 
Plaz. NcLSo* 



( 6a ) NAZ 

^Naz aquilì. Naso a^uilino^ 

^ Naz bolognì o schis. Naso 
camuso* Dicesi del naso piatto, 
e schiacciato , e di chi ha 
tal naso. 

§ Naz de peerà. Naso di 
peperone* Dicesi a chi ha il 
naso avvinato. 

^ Vigni 1 sanch del nas. Far 
sangue per le narici. Rom^ 
persi il sangue del naso. Va«» 
gliono uscir il sangue dal 
naso. 

^ Fàs zo'l nai. Soffiarsi iM 
naso* 

^ Aviga el nas stop. Aver 
intasato il naso* Vale averlo 
turato, stoppato per raffred* 
dorè. 

^ Sanch del naz. f^. sanch. 

^ Naz del elefant. Probo* 
scide* 

^ Naz dela spadoleta. Mo- 
nachetto* Quel ferro nel quale 
entra il saliscendo e Y acca- 
valcia per serrar Tuscno. 

§ Naz del archet de violi. 
JVasello* 

^ Dà del naz. Dar di nasa^ 
Vale veder e fiutare ogni cosa* 
^ Ran^gnà 1 naz. f^ ran- 
signà. 

^ Quel che dà del naa. 
Fiuta/atti* Colui che bada a 
spiare i fatti altrui. 
i( El ma daghe mò del na« 

ades. Rincarimi il fitto* Mi 
pisci su* Mi faccia danno se 

può. 
^ A taiàs el naz, o chi sa 

tàia '1 naz sa 'nsanguana la 

boca. ( fig. ) Aver le corna in 

seno e mettersela in testOi^ 
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Dicesi di chi manifesta i tuoi 
disonori occulti* 
§ Alga bA naz. (fig. )-^ver 
buon naso. Esser saporito^ giù- 
dicìoso. Corrisponde all' em- 
ìMmctae naris esse dei Latini. 
Ai qual proposito Marziale 
Ila detto: Non omnibus da- 
tum est habere nasum. 
$ Casa '1 naz dapertcct. Fic- 
car il naso , dar di naso da 
per tutto, Prov. di eh. sign. 
^ Mena perei naz. Far far al- 
cuno a suo modo^ piegarlo a se* 
^ No recordàs dal naz ala 
boca. f^. boca« 
^ 6a cùla '1 naz come '1 cui 
dei pescadùr. Ha un naso che 
pare pbico di pescatore. Cioè 
colla gocciola del "continuo. 

Jfazà. Annasare. Odorare. Fiu- 
tare. Nasare. 

Fala nazà a quachdù. Far 
pagar il fio a qualcuno* Far- 
lo portar la pena, 

Nazaroel Azzaruolo. Lazzaruolo' 
U albero che produce FaZ" 
zaruola. 

STazarcsla . Azzaruola • Lazza- 
ruota. Vf. Cratcegus azaro- 
lus. Sorta di frutto agro-dol< 
ce, rosso , o giallastro più 
grosso che le ciriegie di cui 
ha la figura. Questi frutti 
chiamansipure pomi lazzarini 
con tre noccioli assai duri. 

ITazèla. Pinna. Per ala del naso. 

Nazèle.iVizri e nare. Narice e na- 
rici. I meati e buchi del naso. 

Sazèt, Nasello. Quel ferro fitr 
to nel saliscendo che riceve 
la stanghetta della serratura. ' 
Boncinelli. 



^ Nazèt dela stela. Scattino. 
(T. degli or.) Piccolo scatto 
delle ripetizioni , il quale e 
messo in libertà dalla stella 
del suono. 

Nazi. Nasino. Nasetto. Nasello. 
Piccolo naso* 

Nazù. f^* nap&. 

Neàl Nevafo. Stretta di neve. 
Si dice nevazio o nevazzo quan^ 
do è nevicato assai. 

Neasa. Bigoncia. Quel tino in 
cui si raccoglie e ponsi Y uva 
per poscia pigiarla e porla 
sotto al torchio. Fra noi pe*^ 
rò questo recipiente è qua* 
drilungo e a foggia di nave. 

Nebia. Nebbia. 

Nech. (P). Mofetta. Vapore fe- 
tente e pericoloso che esalì 
ne' luoghi cavernosi e spe- 
cialmente nelle ferriere. 

^ Go '1 nech, ma sente '1 
nech. (P). Ho il cuore oppres^ 
5o, mi sento oppresso. 

5 Te me fé vegner el nech. 
(P). Mi affanni , tu mi oppri'^ 
mi, Mi accori j e simili. 

Necia. y. negg. , 

Nedàl. Natale. Pasqua di nata- 
le. Pasqua di ceppo j ed an- 
che ceppo assolutamente. Di- 
cesi la solennità del Natale 
di nòstro Signore. 
§ Sòch de nedàl. Ceppo di 
natale. 

§ . A nedàl oen pas d' oen 
gal. S. Tome cresce il di 
quanto il gallo alza il pie* 
( Fior. ) Prav. noto 
Nedra , nedròt. Anitra. W. Anas^ 
Uccello noto di cui ve n^ha 
di salvatieha e donestiebe. 
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lVedr)« > Anitrino. Anitrelloé I 
NedrotL f Anìtroccolo Dim. di 

anitra^ Anitroccù. 
Sféf. A^eve* 

$ Neàl de net V. neàL 

$ Paneiela de néf« f^. p«- 
0ezela« 

^ Fa §00 la nef o la cala de- 
la nef« Spaiate*, Vale tor via la 
HeTe colla paUé 

C Falle de nef. V. falia^ 

• ^ I^a tiéf deseiobrina ire 

-mes la confina* Ùa neve di 

dicembre dura tutto t inferno. 

§ Negg, iiecia« Nicchiai Vo-- 
to o ìucaTatura che sì fa nel- 
le muraglie o aUroiFe per 
metterTi 8tatue« 

^ Sta cela so liecia^ J^* sta. 

^ Esernel so negg. Essere 
nella sua beva. Dicesi del 
trattare o essere in affare dì 
suo genio* 
Slegai Annegare* Affhgare. 

^ Nega eli d' oen choegià de 
atfua. /^. aqua« 

^ Nega cena £k)ela , scaesà 1 
col a oe&a fioela. V. scaesà. 
Nega. Negare^ e scfaerzevolmen- 
te abbracciar s. Pietro. 

§ Nega '\ sai ut. Tenere fa- 
vella a uno. Vaie non Toler- 
§[H favellare. 

§ Nega 1 Sìgn&r soela cràz« 
Negare il pajuolo in capo* 
Dir che il biscotto non ha 
crosta y che la neve non è 
bianca. Dicesi del non Toler 
mai confessar cosa che si ab- 
bia fatta benché manifesta. 
Negai. F' anegai. 
Weghcr. (sost.) Nero» Nerezza. 

$ Voli proeà chel nejfher 



nes biatich. f^oler mostrare 

o far vedere il bianco -pet 

nero. Vti di ch^ sign. 
$ Meter el negher soel 

bianch. Le paróle non s* infila 

zano. Delio con che si arrert^ 

doversi assicurai*e di chec-- 

chessia con iacrkture e eoa 

prove. 
§ Eser neghef de debegg. 

F- debet* 
$ Negher d' cengia* Un^id. 

Si prende per menomissiilxa 

parte di checchessia quasi 

un niente 
^ No sai distinguer el n«- 

gher dal bianche F> sai. 
^ No ighen ctn negheit 

d cengia ^ o eser bas de taeh. 

F. bas. 
5 Negher foern* iVi^ro difu^ 

i7?o.Nero d'avorio abbruciato. 
Negher. (agg. ) Nero e fig* FintOé 

Arrampiìtato. Arrabbiato. Va- 
le cangiato di colore a ca- 

gion d'ira. 
§ El cAlùr negher* Neret-^ 

%a. Lo essere di color nero^ 
5 Deentà negher. Abbrunire. 

Divenir bruào* Imbrunare* 

Imbrunire* 

§ Tera negra fa h\ frat, 

tera bianca guasta tcet.f . ter*^ 
Neglèt* Negligente* Trasandata. 

Trascurato* 
Negòsc. Negozio* Affare^ 
Negosià. Mtrcatare. Mercato^ 
tare^ e mercanteggiare* Eser- 
citare la mercatura. - 
Negót, negóta. Niente f' nulUt* 
La nostra voce negata 1^9 
molta affinità colla corrispon^ 

«dente latina neque guttam^ 
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^ Uè mei vergola che ne- 
gota. Egli è meglif) tale e 

?uale 9 che senza nulla stare, 
Vov. dì eh. sigD. 
§ <En negotì 'nsala'ta* (ger). 
Una faifa. Un bel nulla, 
Kegòta. Altalena. Sorta di giuo- 
co, ed è un ondeggiamento 
jfatto d' una tavola sospesa 
tra due funi* 
IVegota. Altalenare. Far air al- 
talena. 
Negotà. Barcolare* Non poter 
star fermo in piede , piegan- 
do ora dair una parte ora 
dall' altra. 
^ Quel taoll el negòta. 
(^uel tavolo fa la ninna nan- 
na. Dicesi per similitudine 
di un tavolino che barcoli 
su trespoli. 
Negra, ^era. 

§ Oh fioel d'oena negra. Pof" 

far V atttea,Poffar bacco. Pof- 

far del mondo. Sorta d' e^la- 

mazione. 

ISegrù. Nerusìmo. Superi, di 

nero. 
JN^emich. Nemico. Inimico* 

^ Caàs dù oegg per caàn 
giù al so n^imich. V. oeg. 
1| Al amich mondega '1 fich , 
e al nemich el persech. y. 
persech. 
Kerf. Nervo, s 

^ Encordament de nerf. 
Contrattura . Rattrappatura • 
Raggricchìamento, Accorcia- 
mento de* nervi e de' muscoli. 
Kervà, nervata. Nerbare, Vale 

percuotere con nerbo- 
Nervati. Nen^ìcciuolo* 1 
Ucrvegu. Nerboruto. Uomo di I 
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grossi nervi ed * eminenti , 
che dinotano fortezza. Nei^ 
buio. Nervuto. 
Nescòs, de nescùs. F. descondù^ 
Nesttla. F. nisoela. 
-Nespol. Nèspolo^N .Mespilus ger^ 
manica. Frutto noto che pro- 
duce le nespole, che hanno 
in se cinque noccioli. Il le- 
gno è molto duro e buono 
per lavori di resistenza. 

§ Col temp e cola paia sa 

madura i nespoi. F» madurà. 

Nestola. Nastro. Tela tessuta 

in guisa che non passi la 

larghezza di una spanna. 

$ Quel che fa le nestole* 
Nastrajo. Colui che fabbrica 
nastri. 
NestroKzia. F. nastroezia. 
Net. Netto, Chiaro^ pulito^ terso* 
$ Dila neta e tonda, schi- 
cherala. F. schicherà. 
^ Pasàla foera neta. F* pasà. 
5 Net speciènt, o net cqm© 
oen armili. F. armili. 
Netà. Nettare. Ripulire. 

^ Netà foera. Lo stesso che 
mangia foera toet el so. I^. 
mangia. 
Neùd, neùdi. F. niùd, ec. 
Neurisma. F. aurisma. 
Ncea. Nuo%^a, Notizia. Novella. 
§ Manda cena n«a al la^ 
zaret. F. làzaret. 
Noef. Nuovo. 

^ La m' è ncea. La mi giu^ 
gne nuc^a. 

5 Noef nopènt,noBa noeenta^ 

nòea de trinca, noeffiamant. 

F. trinca. 

§ Nfief dei su. Matto: Quel 

rullo cVè maggiore degli altri. 
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Host. Noi^e. Nome numerale. I noi già in altro sento la To- 
nicela. Zero. Segno noto d' arit- ! ce italiana niccfuare. 



metica. 

Voemer. Numero* Noi^ero. 

rioemeri. Numerare. No%ferare. 
^ Ncemerà e no custodì , 
r è oen laAr che 's posi ensì. 
Lo stesso che '1 lui mangia 
le pegore aisebé che i èchoen- 
tade^ F. lùf. 

Vfoera. Nuora. La moglie del 
figliuolo. 

$ Ta dize a te mia fioela, 
per fò che te ma 'nteadet 
te mia noeta. Lo dipo ate fi^ 
gliuola^ perchè m intenda la 
mia nuora, Prov. e vale , chi 
ha ad intendere^ intenda. 

Ni- Nido. Nidio. 
* § Ni pie d' oaeì. F. gna- 
lada. 

^ NI de sorech» Topaja. 
Nido di topi. 

§ Ni de vespe» Vespaio. Fé-- 
speto* Nido di vespe, e si- 
mili insetti. 

S Fa 1 ni. Nidificare. Far 
il nido. 

§ Pie de ni. Nidìato. Di- 
cesi d* alberi e macchie. 
§ Oael de ni» Uccello nir 
diace. Vale di nido. 

Nicia. F. negg. 

Nicià* Il dizionario non ha 
voce corrispondente. L* Al- 
garotti però usò nicchiare le 
colonne nel suo saggio sopra 
P architettura , e il Cesarotti 
annicchiare nel suo saggio 
'Sulla filosofia delle lingue. 
Quest' ultima voce parrebbe 

. preferibile alla prima del- 
l' Algarotti , stante T aver K 



Nient. Niente* 

$ Nient rè hù per i oegg. 
A niente non soddisfa chic" 
clìessia* 

$ Fa pari nient# Dissima^ 
lare. Fing/stre. 

^ No daghen nient. Lo atea- 
•o che daghep poch. F* dà» 
^ Eser ha de nient. F. esrer. 
^ Om bù de nient. Uomo 
da nulla. Vale dappoco. 

Nigol. ( soat. ) Nuvolo* Nugolo. 
Nubila. Nuvola. Nube. Nu^ 
goìa. 

Nigol. (agg.) jYiii/ofo^o- Nuvolo. 
Afmuvcdato. Rannuvolato. 

^ Nigol ciar ros. Parelia o 
parelio, ^ube ilhiminau in 
tal maniera dal sole che ras- 
sembra un altro sole. 

Nigolada. Nuvolaglia. Quantità 
di nubi. Nugolaglia* 

Nigolì. Nuvoletto. Piccol nuvo- 
lo. Nuvoletta. Niwoluzzo. 

Nig/olù. Nuvolone. Voce dell'usa. 
Nuvolo grande. 

Nini. F. cuna. 

'^ì\ìks.{jì%.) Lettore. Andare lento 
nel risolversi e nell* operare- 

Ninfa. Nennufero. Vaiola JC ac- 
qua. W. Njmphea alba. Pian- 
ta di palude le di cui foglie 
sono cuoriformi e i fiori bian- 
chi, galleggianti sopra l'ac- 
qua. Ve n' ha un' altra spe- 
cie che produce fiori gialli. 

Nisoela. Nocciolo. Avellano. W. 
Corylus avellana. Pianta no- 
tissima che coltivasi ne|i;11 
orti pel suo frutto saporita 
chiamato fiocciuola. Avvene^ 
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molte varietà coltivate che 
danno le noci più grosse e 
più gustose. 

§ Pei de nisoela* Roccia. 
Quella peluria o seconda 
scorza che hanno le nocciole. 

Kiscelì. NoccieUno. Piccolo noe» 
ciucio. 

Jfispoline. Nespolo cotognastro. 
W. Mespilus cotoneaster. Al*- 
beretto delle nostre monta- 
gne. I fiorì e i frutti rossi 
seno disposti in mazzetti a- 
•acellari. Può servire pe' bo- 
schetti da giardino. 

Nisó. Nessuno* Ninno. Nissuno. 

JViùd e ni&da. Nipote. Nepote. 

Ni udì. Nipotino. Dim. di nipote. 

Wó. Noi 

$ Som nò. Siamo noi. 

Nò* Non. 

^ Nò le bù gnà de lasaga 
s(e le scarpe, y. lasà. 

Kodà. W. nuda. 

Nodariàt. Notoria. L'arte del 
ùotajo. 

Nodèl. Nocca. Giuittara delle 
dita delle mani e de' piedi. 
Falange. 

Nodér. Notalo* ^ 

Noderoes. Notajuolo. Noèajuz' 
za. Notajo di poco valore. 

Ifoèl. Novello. Fatto di fresco. 
§ De noèl toet è beL Lo 
stesso che granerà noea spa- 
«a bé la caza« V. granerà. 

j$ Strada ecia e senior noèL 
V'. strada. 

Noember. Not^emkref 

Noéna. Novena. 

Nom. Nome. 

^ MLudém el nom, se no Tè 
eosé madémelnom* TiffiUni. 



Specie d^ esclamazione solita 
dirsi quando si assicura al* 
trui che si è eerti di fare o 
di ottenere la tal cosa , quasi 
dicendo : se io non T ottengo y 
iH>non esser pia quello che 
sono. Quest' espressione è 
osata dall' Ambra (nei Ber- 

. nardi. } E serrarlo benissimo 
a chiave , e s* egli scappa poi 
tignimi. Negr incantesimi del 
Cecchi. (att. iii. se. 11.^ Se 
io non f acconcio pel di 
delle feste tignimi , e nella 
cofanaria del Grazzini (att. 
IV. se. viu. } Orsù in nomine 
Domini j s' io non me ne va* 
glio tignimi. Il Lippi nel Mal- 
mantile usò anche in questo 
stesso sensp Dimmi Nino 
cioè dimmi pazzo. 

Nomina. Nome. Fama. Nomi^ 
nazione. Nominanza. 

Nominepatris. ( voce scherzevo- 
le.) Capo. Testa. Fronte. 
^ Pati nel nomine patris^ 
(Èg.) Lo stesso che patighea 
ceti ramel. F. ratnel. 

Nomtoché. Lasciamistare. Ta- 
lora in modo basso si usa in 
forza di nome» Onde dicia- 
mo pieno di lasciamistare. 
G vale pieno di uoja e d* in- 
quietudine o di stracchezza. 

Nona. F'. legorsela. 

Nona. Nonna. Avola» 

Nonanu. Nov€mta. 

Nono. Nonno. Avolo. 

Nono. Nono. Nome aamerala 
ordinativo. 

Nòs/nòst. Nostro. 

Noster. Nostro. 

Nojitrà. Nostrano. Nostrale. 
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Nòt. Notte. 

§ De nòt. JVpttetempà. Vale 
nel tempo della notte. . 

5 Fas nòt. Annottarsi. Di- 
venir notte* Annottare. 

§ Bùaa nòt siiL\i^à.^v. Buona 
notte pagliericcio. Addio fave. 
Sorta d' esclamazione che va- 
le la cosa è ita^ è fritta^ è 
finita. 
Nota. Notare^ Segnale. Indicare. 
§ Nota le case al zcsgli de- 
la baia. Segnar le cacete y 
e figur. codiare gli andamen- 
ti altrui. Cioè osservarne mi- 
nutamente le azioni. Dicesi 
pure in quest' ultimo senso 
. r accorre i bioccoli ^ ed anche 
fare il critico \ essere uno sti-' 
ticuzzo. Stare alle vedette. 
Notarcel. /bacchetta- Libro in 
cui si scrivono, giornalmente 
le spese minute. 
Nozèia. Noce. Per quegli ossi 
che mettono in mezzo il col- 
lo del piede e spuntano al- 
quanto in fuori. 
Nozèta. Padella. Quella parte 
. del , ginocchio che inginoc- 
chiandosi posa in^ terra* Ro* 
fella, 
Nozì , nozina. Nocetta. 

§ Zoega a noz^. Giocar alla 
serpe. 
Nud. Nudo. Ignudo. 

§ Nud frapùt. Povero in 
canna. Vale poverissimo. 
§ Nud. nudjent. Nudo nato. 
• :Vale scaoùciatOy spogliato di 
camicia. 

§ Caà foera nud. Nudare. 
Ignudare. Snudare. Denuda- 
re. Viaudare* 



Ni!^dà. Andar a nuoto. Nuotcr 
re. Notare. 

§ N&dà 'n àeì broed gras. 
Lo stesso che sta col cui ea 
del boter. F. boter. 
Nùz. Noce comune. Albero noto. 
§ Gal deU nùa. Gherìglio. 
La sostanza racchiusa che ha 
la noce nelF interno de' suoi 
tramezzi. 
§ Mogol dela niiz. Mallo. 
La prima scorza tenera della 
noce che copre il guscio. 

^ N&z buza. Noce malescia 
o guasta» 

§ Nùz moseada. Noce nuh 
scada j che anche si scrive 
nocemoscada. 
§ Bater le nàz. f^.. bater. 
Ni!izìiy n&zina. F. nozì, ec. 

o 

•O. O. .Particella disgiuntiva. 

§ O Fransa o Spagna. 
assoo sei. O Cesare o nien- 
te. O Cesare o Nicolò* 
principe o rruwinaro. 
Obet» F. mortore. 

§ Fa l'obet o vergota. Fa- 
re repulisti. (IVl.B.) Finire^ dot 
fincyconsumare. Fare lo spiano. 
Oca, och. Q^a.W.AnSer. Uccello 
noto. 

$ No Ve temp de & ^ 
ale oche. F. fa. 

§ Vegni la pél d'oclu Ri^ 
zarsi i bordoni. Raccapric- 
ciarsi, liizzarsi i pieli p®^ 
subitaneo spavento y. o p^^ 
freddo. I Francesi dicono ^^' 
me noi: Fenir la peau ae 
poule-j la chaire de pQulc» 
. § Audi come oen och. ^^^' 
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cazzare. Aver uscita, o la 
diarea. 

^ Paradis dele oche. F"- 
paradis. 

§ À poch a poch es pela 
r och. A penna a penna si 
pela un oca. Rama non si 
fece in un dì. Pian piano si 
va ben ratto. A passo a pas- 
so si va a Roma, Vale che 
non si dee nello spedir le 
cose esser troppo precipito- 
so , ma procedere matura- 
mente. 

Ocada F". balor dizia* 
OcazìA. Occasione* 

^ V ocazià fa 1' om lader. 
jilt infornare il pan si fa 
goloso. Yale che le occasioni 
fanno 1' uomo errare. 

Och. f^. oca. 

Och , minciò. ^. macaco. 

Ochèt. Paperq^ Oca giovane. 

Qchèta. Repertorio. Indice* Ta- 
vola. 

Ochl. Paperello. Piccolo pape- 
ro. Paperetto. 

^ Fìi i echi. ( gergo ). Fo-- 
mitare. Recere. 

Ocia F. dcia. 

Ociada. F. ùciada. 

Ociada, ceciatdsi. Occhiata. Sguav- 
do. 

Ocòu Paperotto. Acer, di pa- 
pero. 

Odia. Odiare. Portar odio , ini- 
. micizia. 

§ Odiàs a mort. Lo stesso 
che maagiàs en salata. F^ 

, mangia. 

Odùr, ùdilirl,ec. F. ùd&r. ec. 

Ofése. Officia. Ufficio. Offizio^ 
\ mfi^io* Impiego. Ministero, 



§ Ofése dela madona. Cfffi" 
duolo. Offiziuqlo. 

§ Ofése de sinquanta d^ 
carte. ( gergo. ) Libro del cin- 
quanta due^ che altre 'volte 
dicevasi libriccino del Pao- 
nazzi. Si dicono in modo 
basso le carte da giuoco. 

Ofili. Ciambellajo.Offhllaro. Se- 
ricuoccolajo.Cantucciofo. Co^~ 
fortinajo. I moderni Fioren- 
tini dicono pasticciere. 

Ofisià. Uffiùare. Mattinare^ 
^ Ofisià 'n tante cieze. (ger.) 
Far molti chiesini. Dicesi pro- 
priamente ufficiare in più 
chiese^ ma comunemente va* 
le fare moke visite , . ed è 
modo basso. 

Ogue. Ogni. 

^ Ogrie salmo, o tcagg i sal- 
mi sa fenés en gloria. F. gloria. 

Ola. F. ùla. 

Oladega. Erpete. (T. medico.) 
Malattia della cute limitata 
a certe parti, pruriginosa che 
continuamente si desquamala. 
Volgar. chiamasi i^olatica. 

Oladiga. Friscello. FrusceUo. 
Fior di farina che vola nel 
macinare, e resta attaccato 
alle mura del mulino. 

Olana. F. nisoela. 

Oles. Sambuchella. Ebulo. ^Eb- 
bio. Sambuco salvatico. W. 
Sambucus ebulus. Cresce lun- 
go i fossi quest'erba^ di stelo 
erbaceo. Esala un odor feti- 
do nauseante. Somiglia nelle 
virtù mediche al sambuco 
maggiore e le bacche souo 
adoperate nella preparazione 
dejl xob. 
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Olia. Olii^o. Ulivo. W, Oìea. jj 
Albero noto che produce le^ 
nliTe. 

^ OHa kenedeta. Palmizio» 
^ùel ramo che si dà la setr 
timana santa. 

K La domenica dele olie. 
La domenica delle palme. Di- 
cesi quella che precede la 
domenica di pasqua. 
$ Che ga figura de olia. U» 
livore. Che ha figuri d' uliva. 
5 Terè de olle. Uliveto. 
Terreno coltivato ad ulivi. 

§ Olla selvadega. Ulìva^- 

ne. Ulivo salvjitico. Ulivastro. 

Olii. Inoliare. Ugner con olio. 

Oliader , oliadech. (P. ) O&Vvi- 

dolo. Che vende olio. 
Oliaster. Ulivastro. Che pende 
nel color d! uliva, che co- 
mincia a maturare.^ 
Olsàs. Ardire. Osare. Aver fo- 
raggio. Arrischiarsi. 
Olu. F, volta. 

Qlva. (P.) Lo stesso ehe locher. 
Om« Uomo. 

§ Om de podi meter a lés 
e a rost. Uomo di tutta bot- 
ta j o da bosco e da riviera. 
Dicesi pure buon pastricciano. 
Uomo che si adatta in pgni 
cosa. 

Om del 8ign6r. F* Signùr. 
Om de montagna, f^. 
moBtagnér. 

§ Om de borgh. Borghigia- 

710» Che abita i borghi. 

^ Om de de fora. Forese. 

^ Om dele base. Pianigiano. 

§ Ombenfat, garba t. Uomo 

avvenente , gentile , destro , 

proporzionato. Che ha manie- 



-re graziose, leggiadre; avvi- 
.' stato e piacevole. 

^ Om quader. F. quader. 

$ Om nel temp. Uomo 
attempato. 

^ Om sensa moér. Scapolo^ 
smagliato , cioè senza moglie. 
Nubile^ 

5 Om manosi, (fig.) Uomo 
mancino- Cioè finto y non sia* 
cero. 

C Om vizàt r è mèz salvàt. 
Uomo avvertito tnezzo rnu" 
nìto. Prov. di eh. sign. 

^ Om de parola^ Uomo deU 
la sua parola. Yale che man* 
tiene la promessa. 

^ Quel che masa oen om. 
Omicida. 

^ Om fat a F auriga. Zaz-> 
zerone. (fig«) SI prende p€;p 
uomo di costumi all' antica. 
Uomo alla buona. Uomo ab- 
bozzato air antica. 

^ A memoria d' omegn. A 
di de* nati. Maniera di dire 
che amplifica il tempo pas« 
sato. 

§ Bùcù de poer om. (ger.). 
Buon, boccone. Boccon de^ 
licatOj squisito. 

§ I omegn no i sa mizura 
miga a pertega . F. mizurà. 

§ Fa da om. F. Ùl. 
Omàsal. Omacciotto. Disprez- 
zativo d' uomo j e fra noi si^ 
usa anche semplicemente per 
uomini j come chi , dicesse: 
Farda 'n quel palch nò ^ìo 
che omasaì. In quel palco 
non sono che uomini. 
Omasal. Galtione. Omaccio 
grande e goffam6i4t« grosso. 
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Omasèt. Onucciuolo^ omicciato- 
lo , omicciato. Uomo di poco 
conto. 

Omasi. Sennino. Voce che si 
dice per rezzo • 

Ombrai, ombria. Ombra. 

5 AVi póra del a so ombra. 
Farsi paura dplf ombra. Ar 
ver paura di bruscolu A^er 
il cuor di un grillo ^o di uno 
scricciolo. Vagliono essere tì- 
midissimo. 



OmbreKna. Ombrellino^ Dira. 

di ombréllo» * 

OmbrìÙ8« Ombrilo. Pieno di 
ombra y e (fig.) sospettoso. 
%^ Caal ombri 6s. Cavallo 
. oinbroSo» Che ombra. Om" 
bratìco. 

K Eser ombri As. (flg). Pigliar 
pelo. Vale insospettirsi» Omr 
brarsi. 
OmenA. Omaccioni. Acer, di 
uomini. 



5 Ombra dei erbor. Uggia. \ Omèt, Ometto. Otntciatto. O- 
Ombra cagionata dalle fron- miciattolo. Omino. OmicciuO" 



di degli alberi, che parano 
i raggi del sole. 

^ Viver al ombra de cam- 
nanil. Mangiare il pane dei 
morti. Vale a macco. F. 
maca. 

§ Ombra dele pitnre. Sb'at* 
timento. Così chiamano i pit- 
tori r ombra che gettano i 
corpi percossi dal lume. 

^ Ombra nel speg o nel 
aqua. Postilla. Immagine rap- 
presentata in acqua o in ispec- 
chio* 

^ And& o eser al ombra o 
ai coert. (gergo.) (fig.). l-o 
atesso che escren cotega. f^. 
cotega, 

^ Piccia ombm. Ombrella. 
Ombrina» Dìm. di ombra» 

^ Fa ombra, ombressà. Om- 
breffiiare. ( T« di pitt. ) 
Onbrèla. Ombrello. Arnese no- 
to. 

^ Bachegg de ombrèla. A-. 

sticciuo^e. 
Ombrel^r. Ombrelliere. OmbreU i 
lajo. Fabbricatore d' ombrai- -' 
le. 



lo. Dim. e avTìHtivo d'uomo. 

Orni. Monaco. ( t. de mur. ) 
Quella travetta corta di mez- 
zo, che passando fra i pun« 
ti del cavalletto piomba so- 
pra air asticciuola. 

5 Orni del bigliard. Birilli. 
Alcuni pezzi d' avorio o di 
l^gno che si pongono diritti 
in mezzo alla tavola del bw 
gliardo, e che si fanno ca« 
dere con una palla che A 
getta contro essi. 

Omniapcisum, f^ omniaposum^ 
Pnr /' impossibile. Fare ogni 
suo sforzo in checchessia. Fair 
quanto si può. Fare tutto H 
possìbile. 

Onda. Onda. Flutto. 

^ Onda granda. Cavallone. 
Gonfiamento dell'acqua quarv* 
do o per venti o percresci- 
mento si solleva oltre l'u- 
sato. 

. ^ CaU le onde, gonfiarsi 
la marina, (fig*) Sedare I$t 
collera. 

^ L' è scele onde. Lo stasso 
che i è alte le aque JP^. aqua^^ 
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.S Cupa Tonda. Pigliar Fab- 
brivo> La prima mossa cson 
furia nel correre di chec« 
chessià liberato dal ritegno 
che gF impediva di muover* 
8Ì« Parlandoti di cani e ca* 
valli dicesi fare scappata. 

§ ToB l'oiida, Pi^^'or o pre/i- 
der campo. Vale farsi indie- 
tro per assalire con maggior 
impeto. 
Ondechè. Laonde» Per la qnal 

cosa. 
Ondezàt. Marezato* Serpeggia*' 

to a onde^ a marezzo* 
Onéz. Ontano comune. Lantano. 

W« Alnus glutinosa. Àlbero 

notissimo indigeno tra noi. 

L' economia campestre ne fa 

frand'uso nelle ^ piitfntagioni 
ungo \ fossi. £ un buon 
combustibile, e il legno è 
anche buono per lavori di 
tornio e di «carpello. È buouo 
pure per fare palafitte nel- 
r acqua , resistendo alla pu- 
trefazione. 1 fiori danno una 
tinta verde. La scorza dà un 
colore scuro. 

§ Onéz salvadegh* F* en- 
persech. 
Onezada Ontaneto. Luogo pian- 
tato d'ontani. 
Ongia. F^ oengia* 
Onguent. Unguento. 

§ Onguent bochì» (gergo.) 
Unguento bocchino. Così chia- 
masi scherzevolmente lo spu- 
to. 
OnBa. Oncia. 

^ Beer a onsa a onsa^ o a 
sors. y. beer. 
§ A onsa a onsa. A passo 



a passo. Catellon catcllone 
Vagliòno a poco a poco , pian 
piano. 

§ Andà a onsa a onsa. Far 
passo di picca. Vale cammi- 
nar con lentezza. 
Ont. Unto. 

§ Ont bizont. Unto, bisun^ 
tOi Unticcio. 

§ Avi ergota per pa ont* 
Ai^er per un zucchero. Stimar 
un gran favore. Contentarsi 
di questo y e non cercare di 
più. 
Onta. Ugnere. Ungere. 

^ Eser dré a ontàs i stiai* 
(gergo.) Essere o stare per 
partire. 
^ Laùr che onta. Untuoso. 
Che ugne. 
15 Onta i cadenàs. (gergo.) 
Ugner le mani. Corrompere 
i ministri per uscir di pri« 
gione. 

5 Lasiis onta le ma. F. engozà. 
5 Onta le roede. (gergo.) 
Ùgner le carrucole. Corrom- 
pere con danari per arri- 
vare a' suoi fini. 

5 Onta vergu. (fig.) Ugner 
gii stillali. Vale piaggiare^ 
adulare , lodare. 

§ Onta vergii. (fig*)» ^^S* 
cena bòna dóze de baslùnàde. 
F. dà. 

§ Ontàs bé i mostagg o i 
barbìs. Ugnere il griffa o il 
dente. Vale mangiare bene e 
del buono. 

Ontada. Unzione. 

Ontéra. Folontieri. Folentieri* 

Ontcsm. Unto, Untume. 

OolSu! Fial Eh! yìa. Orsù. 



!3e 



W i^agi ». — 



SS9B 



J P l,JtJ# 



OP 



C73 ) 



OTl 






^ Desèdel 00, Svegliati su. 
^ Come la fome 00 ? Orsa 
a che giuoco giochimmo ì 
Opera» Opera. 

^ Capo d'opera. Capo la%H)ro. 
Opinift. Opinione* Parere^ Imn 
maginazwne* 

$ L' opinift fa caso, o no 
fa cazo* L* immaginazione fa y 
o non fa caso* Vale fa o ii^n 
fa parere quel clie non è. 
Opol. Acero campestre. Oppia. 
W. Acer campestris. Albero 
assai comune con foglie lo- 
bate. Si pianta per sostegno 
delle TÌti nei vigneti. Il le- 
gno per essere capace di pu- 
Jimento , di prendere tarj 
colori e di far molti delicati 
lavori é ricercatissimo. Il di 
lui frutto è ricercato avida- 
mente dai frisoni. 
§ Entrech come een opoL f^. 
entrecli. 

§ No 1 zela miga i opoi • 
(gergo.) Non sono i maggio- 
ri stridori. Vale non fa fred- 
do eccessivo. Non si fasciano 
4aneora i inelaranci. 

§ Predica la castità ai opoi* 

Prediccwe a porri , o nel rfe- 

serto. Prov. che vale favellare 

a chi non vnol intendere. 

Oponì. Opporre. Contraddirei 

muover difficoltà. 
Opon\s. Opporsi. Contrapporsi. 

Contr stare. 
OpozisiA. Contraddiùone. Op^ 

ponimento. 
Or. Oro. 

% Or mat. Orpello, 
y Or en pasta. Oro gras- 
9Q. Quello che noù è bru-^ 

T- IL 






iMto, che ha il suo coi or 
naturale. 
^ No rè toet or quel che 
luz. p\ Inzer. 
Ora. Lo stesso che 6ra. 
Ora. Aura. Ofxi (oolF o largo.) 
Vento di mezzo giorno. 
^ Fa óra. Soffiare^ tirar pento. 
% Dà Torà al grà. Ventai 
fé il grano. Ciò che si fa al 
grano dopo averlo rivòlto 
colhi palla. 

% Moli delVòra. Molino a 
vento* 
Orada. Orata. SoHa di pesce 
di mare ^ così detto dal color 
dell'oro ond* è vergato* 
Oradèl Orlo. 

1^ Fa soe r oradèl. Orlare» 
5 Oradèl dele palpebre. Ne^ 
pitello* Orlo propriamente 
della palpebra dell' occhio . 
Nipitella. 
Oradill. Orietta. Dim. di orlo^ 
Orasift. Orazione. 

^ Dì bé le so orasift. (ger.) 
Lo stesso che mangia a qua- 
ter ganase. f^ ganasa. 
Oratore. Inginocchiatojo. Arne- 
se di legno da inginocchiar* 
visi su. 
Oratore. Oratorio. Chiesuola. 
Orb. (sost.) Cieco. Orbo. Quel 
ragazzo o altri che guida i 
ciechi è da essi chiamato 
lanternone. 

^ Eser dù orb che fa le 
bastAnade. Esser due ciechi 
che fanno alle bastonate. Fr. 
di eh. sign. 

$ Dà via legnade de orb ^ o 
dà zo al orba. F. orb. (»gg.) 
« F4 fadighe de orb, la** 
5 ^ 
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rà de schena» V^ scbena • 

j( £1 la vedarès a oen orb, 
£ lo vedrebbe Cimabue^ che 
nacque cieco , o che ai^ea gli 
cachi foderati di penino* Se 
n' aui^edrebbe Cimabue che 
avea gli occhi foderati di pro' 
sdutto di Casentino. Se n' a%^ 
vedrebbe Cimabue che cono- 
sceva T ortica al tasto* E tutti 
espnmono : alla è cosa tìsì- 
biiissima e patentissima. La 
conoscerebbe uno che non ci 
vedesse» 

§ L'è come Tè, Torba no 
lack Té. Lo stesso cbe tin- 
chetore. V. tinchetore, 
Orb. (agg. ) Cieco. Ciccato. 

J Negose orb* (ger.) Nego- 
zìone. 

$ Letra orba. Lettera imo* 
nima. 

^ Din de orbe, o de quele 
cbe no poel sta nè'n s\el né 'n 
tera. Dir cose che non le di^ 
rebbeìa bocca iun fomo^ Va- 
le dir cose slraTagantissime. 
Dir farfalloni 

§ Fan de quele orbe^ Far^ 
ne di marchiane» Cioè cbe 
non possono stare, che ec- 
cedono nel genere di che si 
favella, e si prende in cattivo 
signihcato. 

^ Al arba scnra* jil bufo. 
Al bujaccio* Vale allo scuro, 
senza lume» 

§ Dà zo al orba. Menare 
o zombare a mosca cieca» 
Menare la mazza tonda. Dar 
bastonate o mazzate da cie- 
chi o da cristiani. Dar di 
sudicie e vecchie bastonate, 
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cioè forti, aode, senza di- 
screzione^ 
Orbaciù^ al orbacifl, al orba 

scura, f^. orb. (agg.) 
Orbada. Svista. Sbaglio. Errore» 
Orbsga. Orbacca* Frutto del* 

r alloro. 
Orberà, mal dei oegg. Oftal-^ 
mia. Sorta di malattia degli 
occhi. 
Orberà. Abbarbagliamento. Oc* 
chibagliolo. Abbagliarne, 
Abbagliamento i occhi. Ba^ 
gliore. Barbaglio. 

^ Avi r orberà. Mangiar 
cicerchia. Non distinguer be- 
ne colia vista checchessia. 
Orbi. Ciecolino. Dinu di cieco* 
Orbizi. ^. ormizl, 
Ordenare. Basso. File. Ab" 
bietto. 

^ Zent ordenaria. Plebe. 
Plebaglia. Gente vile, ab- 
bierta , bassa. 
Ordenare. Ordinario. 0)rrier 
che viene in certi determi- 
nati giorni. 
Oreci. Orecchino* Pendente» 
^ preci toDgg. Camp€meJlo» 
Sorta d' orecchini. 
Oreeia. Orecchio e orecchia» 
$ Sporch de oreeia. £Ì9ri//n^« 
5 Grasèl del òrecia. Poh 
pastrello. 

j5 Tira le orecie a ergi. 
Tirar gli orecchi* 
^ Tira le orecie, sc&Ità, 
Star in ascolto» 
5 Pign socie òrecie* Rec^ 
chione. Colpo sulle orecchie. 
^ Canta a oreeia. f^. canta. 
$ Quel che ga orecie gran-^ 
de^ OrecchiutOm^ 
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5 S&iià le Grecie à verga, j 
Fischiar gli orecchi ad alcu- 
no. Dicesi deir immaginarsi 
che altri parli di se. Diceti 
pure cornar gli orecchi. 
5 Eser dur de orecia. -^wr 
te campane grosse o ingros- 
^otCj o male campane. Vale 
aver cattivo udito, esser sor- 
dastro* Aaelie Y Accademyi 
francese lia étre dur i oreil^ 
le in t^uesto senso. 
^ Fa Grecie de mercant, 
o 1 sùrd per no paga dase. 
/^. dase. 

5 Tigni dret le oreeie. Lo 

stesso che ara dret. /^. ara. 

$ Grecie del pès. Branchie. 

Le ali vicine al capo dei 

pesci. 

Orecina. Orecchietta. Piccola 
orecchia. 

Orecina. Nicchio. Conchiglia. 
Guscio di pesce marino^ 

Orecine. Gongole, Le telline y 
le . chiocciole marine j le tar^ 
tarughe terrestri e marittime. 
Gli architetti se ne servono 
per varj ornamenti di fon- 
tane e giardini. 

§ Orecin^, oreciù. Lo stea- 
ao che faa grasa. f^. faa. 

Orecine, articioch salvadech, 
e in alcuni paesi detto anc- 
elle erb^ de cai. S^mpres^ivo. 
Sopravnvolo. W. Sempen^i- 
vum tectorum. Pianta peren- 
ne che viene naturalmente 
0opra i muri umidi ne' luo- 
ghi sassosi delle colline e 
sui tetti, e conservasi sem- 
pre verde. È creduta rinfre- 
scante , « le foglie j^ure Ur | 



tate air esterno sono riputate 

emollienti e stimate utili sin- 
golarmente nelle callosità <ieU 

le mani e de* piedi. 
Orecift. Orecchione. Acer» di 

orecchio. 
§ Mal del orecià. Orec^ 

chiotti* Sorta di malattia che 

viene alle giandule degli o« 

recchi, ^ che non lascia al« 

lora masticare ; da' medici 

chiamasi angina parotidea. 
^ Dà oen oreciù. Dar un ree-* 

chione. Vale un colpo suH 

r orecchio. 
Oreès. Orefice. Orafo. 

^ Oreès de gròs. Grossiersm 

Orefice che fa lavori grandi» 
^ Oreès de minut Orefice 

minutiere. Che fa lavori gen«( 

tili. 
Orèta. Oretta. Dim. d' ora. F 

Ara. 
Orfan. Orfano. Fanciullo pri^ 

vo di padre e madre. 
^ Loech dei orfan , caza del 

p'oer en Bresa. Orfanotrofio. 

Luogo pio che per carità 

raOcetta gli orfani. 
Orfani. Orfanello. Dim. d'or-» 

fano. 
Organi. Organetto. Dim. di or« 

gano. 
Organsl. Orsojo. Specie di seta 

che alcuni dicono anche or-^ 

ganzino. 
Orghen. Organo. 

§ Romper i oifhegni o la 

deosiù. y. deosià. 
Orgna. F. scarpalaès. 
Oriciù. V. oreciù. 
Orina, orina , ec. F. pisa. ec# 

Orlual« Qrimh. Pisci(^toJQ* 



ORI 



(76) 



ORT 



*«• 



§ Caseu del orinai. Orina- 
Mra, F^ d. u. Catta da ori* 

Orinali* OrinaUnO' Orinaletto. 

OtìfÀÌ. Oricello. ( T. de* tiut. ) 
Tintura colla quale si tin* 
gOno i panni, che si fa con 
orina d' uomo ed altri in- 
gredienti. 

OrmizU Beccalaglio. Giuoco 
puerile. 

Oruel. F. boteroila. 

Orpel. Orpello* 

Ors. Orso. W. Unus. Animai 
noto. 

^ De or«. Orsino , <f orso o 
deir orso* 
^ Fa el ver» del ors. Fre* 
- mire» 

^ Orsàsy ors gr^ind e gros. 
Orsaccio, Àccr. d' orso. 

Orsa ti. Orsacchino. Dim. di 
orsacchio. Orsicello y orsac^ 
clUotto* 

Orsèt. Orsacchio. Dim. di orso. 

Ort. Orto. 

^ Ort stras. Ortaccio. Pegg. 
d* orto. 
^ De ort. Orteìise. 
\ No V è migà la strada del 
ort. E non è già la i^ia del- 
torto. Si. dice per accenna- 
re la lungUezza di alcuna 
strada. 

Oruja. Ortaglia. Orto , e V er- 
be che si coltivano nell' orto. 

Ortiga. Ortica. W. Urtica. Er.- 
ba nota di più spezie, la qual 
pungendo con le sue piceo- 
lissime ed acutissime spine, 
depone un liqiiQre velenoso 
'che cagiona dolore e bru- 
ciore. 
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Orttgà. OrticJèeggiare. Pungere 
con ortica. 

Ortigher. Orticajo. Luogo pie- 
no di ortiche. Orùcheto. 

Ortighera. Urticaria* Urticata.. 
( T. med. ) Malattia noU; 

Ortizì. Orticello. Pìccolo orto.. 
€ Ortizì stràs. OrtvceìLlaccio. 
Pègg. d'orticellot 

OrtoU. Ortolano» 

drtolà. Insalatalo. FruUofolo. 
V ortolano toscano vale la- 
vorator d' orto , non già ri* 
venditore de-generi che ne 
provengono. 

Ortolà, F0 tirabuz. 

Ortolana. Fruttafuota^ ed an- 
che la moi^lie dell' ortolana. 
/^. reenzaroela. 

Orz. Orzo.^ W. ffordodus Bia- 
da nota. 

Orza, dà del orz. (gergo). Lo 
stesso che dà dela buue bot^. 

r. dà. 

Orz(jel. Orzuolo. Orzajuolo. Tu- 
more situato nel lembo del- 
le palpebre, suppurante spesr^ 
so air apice. 
Os. Ossa. 

§ Os del col. Nodo del col- 
lo. Catena del collo. 

^ Os grand. Ossaccio* 

$ De OS. Osseo. Di osso. 

§ Os de balena. Stecca. 
Certe striscio d' ossi di balena 
che le donne mettono nel 
busto per tenerlo disteso. 

^ Quel che fa laùr de os. 
Òssajo. 

§ Deentà os. Ossificare. ( T. 
med.) Formarsi in osso. 

^ Eser doma os e pél , o 
'maghe;r empich. F. zaagl^er. 
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§ Lasaga , zontaga i os « la 
pel. F. lasà. 

§ Col temp i OS i tùrna al 
so Icech. Lo stesso che el 
jnond Tè fat al tond. F"» mood. 
§ 'Dà -per toet gh« '1 si os 
de pela. Ogni uno ha la sua 
croce, E vale ciascuno ha le 
sue afflìzionu 

§ Fa r OS , o fa sae l' os 
(fig.) Incallire, Formare un 
abito diffìcile ad estirpare , 
ed esprime meno che natU" 
rarsù Abituare* FdLte il callo 
a checchessia, 

^ ha lengua Tè sensa os, 
ma la scaèsa i os. F* lengua. 
% ToB dei OS de rozegà. 
Torre a rodere un osso duro. 
Darsi gV impacci del rosso. 
Aver preso la gabella degli 
impacci y o aver preso a ri- 
scuotere la gabella degt im- 
pacci Pigliare le brighe che 
non toccano. Le braghe al- 
trui ti rompono il culo. Prov. 
di eh. sign. ; 

^ Ghè reméde a toet foera 
che ai OS del col F* col. 

§ Aviga la porca 'n di os, 

o ados , o i OS en catif lo^ch. 

Aver V osso del poltrone. 

Portar la sporta al boja. Va- 

^glionp non aver vòglia di 

lavorare. 

Os. Stecca. Ossetto da piegar 

carte. 
Osadura, Ossatura. Ordina e 
pomponimento delle ossa. 
I Osadura. Pio/ite. (T. de' carr.) 
I Quel legname che forma 
I r intela j atura del piede del- 
ìfL cassa dielle carroue*» 



Osam. Ossame» Quantità d'ossù 
Ose. Piombini. Legnetti lavo- 
rati al tornio acquali si av« 
volge refe, seta o simili^ è 
con esse si fanno cordelline, 
. trine ed altri simili lavoln. 
I Oslo* Ozio. Agio. 

$ U osio r è 1 pader de 
toigg i vese.. Chi mal siedisi 
mal pensa. Prov. e vale che 
la troppa comodità induad 
altrui a male cogitazioni. 
Osizì. Osserello. Piecolo osso. 

$ Osizì dei froegg. Nocchfè 
Certi quasi osserelli nelle 
frutta che li rendono in 
quella parte più duri e mea 
piacevoli a mangiare* 

§ Froet pie de osì:bì. Frut-- 
ta aoehierose. Vale piene di 
nocchj. 
Osmarì. Ramerino. W« Rosma» 
rinus. Erba nota. 

^ Scondis sota cena foia de 
osmarì. (fig.) Nascondersi do" 
pò il dito. Vale scusarsi con 
ragioni frivolissime. 
OspedaL Ospitale. Spedale. 

§ Ospedal dei magg. Ipaz" 
zarrelli. Luogo dove si cu* 
stodiscono i pazzi. 

$ El vosi audà a fini a l' o- 
spedal dei inagg. K vuol fir- 
nir ai pazzarelli, 

$ Ospedal dei bastargg. Spe- 
dale de* trovatelli. Spedale 
dove s' allevano i bastardelli , 
che in Firenze chiamasi spe- 
dale degt.ìnuocenti. 

$ Scagna del ospedal* Bus^ 
sola. 

^ Picol ospedal. Spedaletto. 

l SpcdaUno. FiGGolù iM^italc* 
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OtpedaL (figO V. maladoes» . Oti^ì. Ottenere* 
% Eser o&ii Qspeda], o '1 caftl \ Ot&er. Ottobre» 
. del goaela. F\ gonela. 
OctaneL AgostUìo» Che è nato 



Ovasu Uovìcino. Uoto piccole^ 
Oza. F. CBza, 



d' agosto y Dia usasi parlando !, Osel. Uccello* 
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degli animali irragionevoli 
e delle biade. 
' $ Vi ostancl. F. té. 
Ostarla. Osteria. Taxfema. 
^ Lozà alla prima ostarla. 
f". lozà. 

% Ostarla del trilli , che no 
ga gnè pa , gnè vi. Osteria 
a mal tempo. Vale osterai 
povera • mal agiata, e da 
non ricapitare se non per 
pura e pretta necessità. 

Fa Oftarìa. Tener osteria. 
^ale fare osteria. 
Ostariant. Tauemajo. Tai/ernie^ 
re. Colui che ama di fre- 
quentar la taverna. 
Oste^ oster. Oste. 

^ Zcsgà a venga V oste. F. 

ZCBgà. 

^ Fa 'I choent sensa l' oster. 
F* choent. • 

^ Domanda al oster se'lga 
▼1 b&. F. vi. 
^ Choent del oster. F. chcanu 
Osterà. Ostessa. La moglie del- 
l' oste. 
Osttoel 9 ostieri de gabia. U- 
sciolino. Piccolo uscio della 
gabbia. 

§ Ostioel de veza. Mezzale. 
La parte di mezzo del fon- 
do dinanzi alla botte dove 
sì accommoda la cannella. 
Timpano. 
Ot. Otto. 

§ Enchoe òt , doma ot. Og^ 
fi^ a otto. JOomani a otto» 



$ Ozel de preza. Uccello 
p e siedo j stato preso. 

^ Meter i ozei en muda. 
r. muda. 
Ozel. Fante della cappellina» 
(iig.) Vale uomo astato e 
bizzarro* 

5 Ozel de ni. Uccello gnor 
sckerinoy o nidiace.Kfiteio de- 
gli uccelli nidiaci. 

§ Ozei de pasada. P^. pa- 
sada. 

^ Pastura de osci* F. pa- 
stura. 

€ L' è mei eser ozel de bosch 

che de gabia. Lo stesso che 

la libertà no ghè dener cbe 

la pose paga. F'. dener. 

Ozel. (gergo.) Membro. Coiai e^i 

Ozelà. Uccellare. 

§ Ozelà a paleta. Uccella^ 
re a ramata , o a frugnuolo» 

^ Ozelà a sieta. Uccellare 
a civetta. Civettare. 

§ Ozelà ala larga. UcceV* 
lare allo reti aperte. 

§ Ozelà a paregg. Uccella^ 
re al paretajo. 

§ Ozelà a quaiogg. (ger*^ 
Cerear di gabbar alcuno. #^% 
gabolà* 

§ Ozelà a rocol. Uccellare 
colla ragna. 

§ Ozelà col capoU UcceW. 
lare col laccio. 
Ozeladàr, Uccellatore» 

§ Ozeladùr de paleto. Fru^ 
gnaolatore^ CUe Frugauol«^ 



as; 



B« 



oz 



(79) 



PA 



Ozfslanda. Vcctllagione. Tem- 
po nel quale ai uccella ^ eser-* 
cizio dell' uccellare, e preda 
che io uccellando si piglia* 

Ozelam. Uccellame. Quantità 
d'uccelli insieme, ma s*in<- 
tende uccelli morti. 

Ozelera. Uccelleria. Serbatojo. 
Quello stanzino dove si tea-- 
goDO gli uocéllami ad ingras* 
sa re. 

Ozili. Uccellino. Vccelluzzo. 
UccelLviuzzo> Uccelleilino* 
Dim. .d'uccello. 
^ Ozili dei dìgg, zel dei 
digg. Unghietta. Stupor do- 
loroso delle dita cagionato 
da eccessivo freddo. 
5 Avi '1 bontemp del ozili. 
y. bontemp. 

Ozelft- Uccellane. Grosso uc* 
cello , e (fig*) uomo sciocco. 

p 

Fa. Pane. 

^ Pa bescot. Biscotto. Pan 
biscotto. 

i Micia de pa. f^. miola. 

J Pa cazall* Pane casalin- 
go. Vale pane fatto in casa. 

^ Pa cot ala luna, (gergo. ^ 
Pane cotticcio. Vale mezzo 
cotto. 

§ Pa de farine!. Pane in-- 
ferigno. Cioè di farina me- 
scolata con istacciatura o 
cruschello. 

§ Pa de castagne o de sclielt. 
Castagnaccio. Pattona. Po- 
lenta. Pane fatto di farina 
di castagne. 

^ Pa de scafa. Pan tondo* 
Pìine migliort ^ sopra£fin«^ 
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^ Ma de pa. F. ma« 

$ Pa bazòt. Pan di tritello 
o di cruschello. Quello nella 
sostanza del quale si trova 
più tritello che crusca. 

§ Pa bùfet,. pa rozenghV. 
Pan buffetto. Vale pane so- 
praffino e spugnoso. 

§ Pa staiadés. Pttne taffete 
mo. Vale cotto da più d'^un 
giorno. 

§ Pa de spagna. Pasta rea- 
le. Pan di spagna. Cibo fat* 
to di farina , zucchero ed 
uova y e pel più si fa in 
fette. 

i Pa trit. Pan trito. Pan 
grattato. Farinata.Faue grat« 
tugiato in brodo od acqua. 

^ Deentà pa. Panificare. Di-^ 
ventar pane. 

^ Pa boìt. Pan bollito. 

C Pa brustolit. Pane arro" 
stito , abhrostito , abbrusto-^ 
lit0j abbrustolato, abbron- 
zito. 

§ Sèsta del pa. Panattiera^ 
Paniere o vaso in cui si po« 
ne il pane. 

$ Quei che té cura del pa« 
Panattiere. Quegli che fa , 
o che ha in custodia il pane. 

^ Mangia pa scet, o pa e 
spuda F. spuda. 

§ Mangia la memoria col 
pa. F. memoria. 

^ , Pa che canta , formai 
che pians e vi che salta. F. 
vi. 

^ No Tè pa per i me dengg, 
o per i so dengg. Questo 
affare non è terreno pe*miei 
pe' suoi ferrif ec^ Si dice per 
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eiprimere nan essere chec- 
chessia adattato per ìne^per 
Ini, ec, 

j( Restituì pa per farina. 
Render pan per focaccia o 
guaine per coltelli ^ o colpo 
per colpo. Qual ballata tal 
sonata. Dattero per fico. Qual 
asino dà in parete tal ricette. 
Prov. di eh, sign* 

^ L' è come andà a toe oen 
sold de pa, È come il pan 
della canopa. (Lucch. ) Di- 
tesi di cosa il cui prezzo sìa 
stabilito* assolutamente, e per 
cui sia inutile lo star a mer- 
canteggiare* Il Fagiuoli nel- 
le sue commedie ha spessis- 
sime inolte in questo mede^ 
simo senso 

» Questo è come andare 
pel pane al fomajo. » 

%^ Ma^tignìs a pa de scafa. 
V. mantignì. 

§ Compra Tergota per oen 
toch de pa. T^. compra. 

5 Eser bù come '1 pa. lEs^^ 
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calda e una fredda. Dare il 
pane e la sassata. Porgere il 
pane con la spada. 

5 Mangia '1 pa pentìt* (ger.) 
Pentirsi. Vale ray vedersi dei 
proprj errori, ma tardi. 

PaaHna. Pavarina. Pizza gaU 
lina. W. Alsine media. Pian- 

■ ta annua che troTasi ne' luo- 
ghi erbosi degli orti , ha le 
foglie ovate cuneiformi. Viea 
mangiata dagli uccelli gra- 
nivori, e singolarmente dalle 
passere di canaria. 

Pahol. Pabbio. Panico peloso. 
Erba che suol mettersi nei 
prati destinati al pascolo dei 
buoi , e che nasce spontanea 
ne' campi. In alcuni paesi si 
raccoglie il grano di questa 
pianta, e si adopera per in- 
grassare i polli. 

Pacera. Fango. Melma. Polii' 

Pacerela, pacerina. Mota.Loja. 
Terra quasi fatta liquida dal- 
l' acqua. 



$er me* che *l pane. Dìcesi di 1 Pache. V. basttìnada. 



uomo che sia in estremo 
grado di bontà* 

§ Troà pa o earen per i so 
dengg. P. caren. 

^ Dà '1 pa sce i digg. Tenere 
a filetto alcuno. Vale farlo 
stare a dieta , dargli poco da 
mangiare. 

§ Se no Tè soepa Te pa 
mot. F. scepa. 

$ Brontùlà 1 pa o '1 bocù. 
Dare il pan colla balestra. 
Vale darlo malvolentieri e 



Pachèt. Involto. Massa dì coèe 
raccolte insieme sotto una 
medesima coperta. 

Pacià , sta soela pacla. Stare in 
sul grasso. Vale essere nel- 
r abbondanza^ godere. 

Pacià , mangia a quater ga- 
nase. F. ganasa, 

§ Paciaga denter. Ga^'^^zJ- 
re. Godersi il papato. Starsi 
con ogni comodo o agio* 
Gozzovigliare, 

Paciada. V. spansada* 



con {strapazzi. Dicesì pure lì Pacìarela. F. pacerela, 
nello stesso senso. Darne una | Paoiù. Pacchione. Matrone 
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Pappone^ Pappolone. Dilu* || 
none. • 

Paciuck • Mollare. Mollume . 
Bagnamento e umidità cagfo-» 
nata dalla pioggia cella terra. 
TaWolta 8* usa anche per;»ac* 
cìame ^ pattume ^ paccìume. 
5 Ciar com'- '1 paciucb. (ger.) 
Gatta ci cova* Suol dirsi di 
usa cosa clie non sia liscia^ 
e sotto Gui^ sia malizia e 
fraude. 
Pacincli, (gergo.} /^. frasca. 
Paciuch , e papacinch. Così da 
noi chiamansi indistintamen* 
te due piante da' botanici 
dette una rumex acetosella j 
J' altra oxalis acetosella. La 
prima ha le foglie lanciolate , 
astate j fiorì divisi portati da 
un fusto che si alza più di 
un palmo. La seconda ha le 
foglie ternate cuoriformi a 
roTescio , la radice decitala , 
scapo con un sol fiore ^ ca- 
lice a cinque foglie. Sono am* 
bedue perenni, di sapore aci- 
do. Dal sugo si ottiene il sale 
di acetosella usato in medi- 
cina per bevanda* 
Paciugà^ pagiugada , ec. f^. spa- 

ciugà , spacitigada , ec. 

Paciu^hèt. Fraschetta. Giovine 

leggiero e di pr^o giudizio. 

Paciughi. SemplìcinoSporchetto. 

Pacot. PanboUito. Panata. Pap^ 

pa. Pane bollito* 

j^ Cera da pacot o de pa- 
na da. y. cera. 
Padela. Padella. Arnese noto 
da cucina. 

$ Padella de tam aeniBa 
inaiMck. Te^Ua. ^ 



% Quel che fa e vend pa- 
dele» fadeHaro. Padellalo. 

% Padela forada. Padeilot- 
fo. Padella grande traforata 
ad oggetto di arrostire bru- 
ciate. 
j( Salta dala padela nel 
foecb. F. %h\\ìt, 
$ Se no l'è nel fcech^ 1'^ 
nel a padela. y. foecb. 
Padela. (P). Pezzola. Per 
quello che usano portar sul-* 
la testa le donne del. nostro 
contado in luogo del velo. 
Padela. Padella. Taso di rn«^ 
me o di terra di cui si ser- 
vono gV infermi per fare a 
letto i loro agi. 
Padelada. Padellata. Tutta la 
quantità di roba. che in una 
volta si cuoce nella padtplla. 
Se la padella è di rame oon 
campanella appiccata all'or- 
lo dicesi tegliata. 
Padelina.. Padellina. Padelletta* 
Piccola padella. 

^ Padelina de ram. Te^i" 
na. Piccola tegghia. 

^ Padelina del foeeh. Pra- 
cierett9. Dim. di bracfere. 
Padelòt. Tefghia. Teglia. Si 
dice un arnese di rame di 
superficie convessa , sostenu- 
to ^da alcuni piedi di ferro 
cui, postovi sotto il fuoco , si 
distendono i collari e simili. 
Padelòu Latizo. Soldato tede* 

SCO a pfedi. 
Padela. Pacfe/ione. Padella gran'^ 
de. 

5 Padelft de ram sensa ma-^ 
nèch. Veglione. Teglia gran- 
de: 
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P«der. Padre, 

% Quel che mata so pader. 
Parricidaé 

^ El masi 9Ò pader. Par^ 
TiciMo. Uccisione del padre, 
^ si trasferisce ulora ad altri 
prossimi parenti. 

$ V è noel de tò pader. La 
scheggia ritrae dal ceppo. Di- 
cesi in buona e cattiva par- 
te di figliàoli, o al oontra- 
rio. Dicesi ancora. La buccia 
ha da somif^ìare al legno* 
Padoana , voltala 'n padoana. 
Lo stesso che scambia i poe* 
pi 'n la cuna. F. poepl. 

$ Voltala 'n padoana , tra- 
la 'n rider. Mettersela in ha- 
Jay in burUiy in canzona, in 
chiasso,* in fanferina. Far la 
fanferina. Fp. di eh. sign. 
Padregn. Patrigno. Marito del- 
la madre di colui a cui sia 
morto il padre. 
Padrezà. Patrizzare. Esser pei 
costumi simile al padre. Pa- 
dreggiare* 
Padri. Padfino. Quegli che 
nitette in campo ed assiste i 
duellanti. Il padrino del di- 
zionario yfBÌe firaticello f fra'- 
tino. 
Padri. F. ghidàs. 
Paér. Pagliajo. 

$ Pai del paér. Stollo. 
Stocco. Barale» Anima del 
pagliajo. 
J Fa soel pacr. ri fi. 
5 Ca de paér. Guardapor 
gliajo. Can da pagliajo* 
Paéz. Paese. 

$ Tcet el mond l' ò paéz. K 
njond* I 



^ Tal paéz tal uzansa* Pae-^ 
se che vai, usa che troiai. 
Ville accomodarsi all' usanza 
e a' costumi de' luoghi dove 
si rsL o sì dimora. Tanti pae- 
si tante usanze. 

Paezà. Paesano. Contadino^ 
Fallano* 

Paezana. Contadina. Villana. 
^ Ala paezana. Alla canta- 
dìnssca. Contadinescamente. 
Alla villanesca» FUlanesca- 
mente. Alla foggia de' con- 
tadini. Anche i Francesi di- 
cono à la- paysanne. 

Paesauàs. Fìllanaccio. Pegg. di 
Villano. Contadinaccìo* FU- 
lanzone* 

Paezanel. ContadbieUo. Fillor 
nello. Fillanetto. 

Paezanòt. Contadinotto* Filla- 
notto. Contadinotto di bella 
Statura e di bella età, 

Paezanù. Filiamone. Pegg. di 
villano. F. paezanàs. 

Paezèt. Paesino. Paesetto. 
^ Paezèt pitnràt. Paesetto. 
Nel significato di pittura che 
rappresenta campagne aperte 
con alberi, fiumi, monti ed 
altre cose villereccie. 

Paf. Tt^e. Espressione d' un 
atto che si fa presto e «on 
forza. 
§ Paf paf. Tiffe tqffè. 

Paga. Pagamento. 

Paga. Pagare. 

Sj (BLa an de malinconìa no 
paga oen sold dedebet. f^. an. 
§ Paga de. bast&nade. Dar 
bastonate invece di denari. Di- 
cesi di chi minaccia altrui 
tATeo; di pagare. 



PAG 



(83) 



PAG 



;. 



§ Pagàs de moliner» V^- mo- 
liner. 

^ Pagà'l fix>» Lo stesso che 
gomiula. V. gomita. 

Paga <5ol pan de sehio. 
'• Schio. 
% Paga fiua alabroca. Da-' 
re il dovere jino al finocchio. 
Vale pagar intieramente fino 
dirnltimo soldo. 
$ Paga salat, o oen oeg. del 
co. Pag/are a carissimo prez- 
zo. 

§ Paghe me se, ec. A ri- 
far sia di mio o del mio, 
se^ ec. Modo di chi affer* 
ma una cosa 4M>sCÌtuendosene 
malJeTadore. 
Pagadùr. Pagatore* Che paga. 
§ Catif pagad^. Pagatorel- 
lo. Che paga debolmente e 
a^. poco per volta. 
Pagato Chirografo . Scrittura 
autentica fatta di proprio 
pugiip portante obbligazione. 
Pagàt. Pagato. 

$ Fa pagagg. ^. empatà. 
Paghér , avè«. Molti sotto (jue« 
• sti due nomi del nostro dia- 
letto confondono due alberi 
che hanno bensì <{ualche ras- 
somiglianza fra loro , ma che 
pur sono tra lor differenti. 
11 paghér è in italiano pez- 
za. W. Pinus {4Òies. Albero 
copiosissimo ne' nostri monti, 
' altissimo j dritto sino alla ci^ 
ma, i rami lungo il fusto 
▼ertieillati , orizzontali , e di- 
sposti .a piramide nella som- 
mità . Vegeta naturalmente 
nelle montagne^ di mediocre 
altezza « ma vi«n ìfene anche 
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alla pianura . Questa è for* 
je la più preziósa tra le spe- 
cie congeneri per la costru- 
zione delle fabbriche e dei 
lavori da falegname pel ser- 
vizio della marina a cui é 
ìndis pensabile per i sughi 
resinosi che <x>lauo natural- 
mente o si traggono per in- 
cisione, e pel giardinaggio ^ 
cui sempre verde , serve per 
ornamento ne 'boschetti d'in- 
verno ne' viali , ec. L' a^èz 
bresciano è in italiano avez* 
%o o abete bianco. W. Pinus 
picea. Albero tra noi più. 
raro del precedente e di sta- 
tura più bassa. Dalla di lui 
corteccia geme un umor re- 
sinoso che nel commercio è 
conosciuto sotto il nome di 
olio d avezzo. Alligna nel 
monti di mediocre elevazione. 
Serve all' alberatura delle 
navi ed anche alla fabbrica 
degli edificj. 

Paght^ra. Bosco di pezzi 

Pegheroel. Piccolo pezzo. 

Pagina. Impaginare. (T. di 
sump. ) Formare le pagine 
co' caratteri messi insieme dal 
compositore. 

Pagnòca* Pagnotta. 

Pai. Smaltire. Evacuare. Vo- 
tare l'alvo* 
§ Fa pa\ i 'stopì a vergù. 
Far cacar le lische» Vale 
far pagar le pene ad alcuno 
degli errori da lui commes- 
si , e dìcesi anche far bere 
la feccia a chi ha bevuto il 

§ Palla. V. gomitala. 
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Ì'i Paia de 'mpaià i fiasch è 
e SCI 
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scagae. Sah* Al^a. 

$ Pie de paia. Paglioso* 

Aggiuato di messe. Vale ricca 

di paglia e scarsa di graao* 

C Paia trida. Pagliaccio^ 

Fagliane» Pagliericcio. 

§ La paia près al foech la 
#a 'mpisa. U esca intorno al 
fuoco presto s' incende. Non 
è da accostare il fuoco alla 
stoppa* Proverbio di eh. 
siga. 

$ Col temp e cola paia sa 
madura i uespoi. F. madurà. 
§ D' euveren Tò b&aa a 
la paia. Lo stesso che 'u 
mancansa de caai sa fa tro- 
ta i azegQ. /^. azea« 
^ Ridùs sa» la paia. ^. ridiis. 
^ iVIa de paia. P^. ma. 
^ Mangia la paia io del 
bast. f^« bast» 
Paiarés» ì rr •* 
Paia* { ^' P"'^' 
Paiasàda. Zannata. Bwffaneriaé 
Baccelleria. Baagiaaata. A« 
zioufs da buffone o da baggeo. 
PaiasL P^> paiùasi. 
Paiàso* Buffone. Zanaio e per 
similitudine babbeo ^ baggeo > 
Paiasù* r. ligòs. 
Paicel. Paglitica. Pagliuzza* 
Paiceiì. Bruscoluzzo* PagHu- 
. cola. 

Paiaem. Pagliume. Quantità di 
, pagliuzze ridotte in un luogo. 
Paiolada* Puerperio. Il tempo 
che la donna è in parto. 

^ Fi paiolada o paiaela. 
Esser di parto , o stare in ' 
pai'to. h^s^re lu puerperio. 1 



Stare le donne in riposo 
dopo il parto. 
£ Tra crigg.^ de |paiolada* 

criu 

§ Fa paiolada. (ger.)l>or/7t£re 
al pi^gUajo. Dormire sulla 

. paglia. 

Paiolada. (P-) Partoriente. 

Paisà. Esca* Cibo proprie de** 
gli uccelli e de' pesci. 

Paisà. F". bianpù. 

Paisèta. Eschétta. Dim» di esca^ 

Paiscjela. MeUola da frittura^ 
Sorta di mestola di ferro pia- 
na e forata ad uso di cucina. 

Paisiaiada . Mestolata . Colpo 
dato colla mestola. 

Paisoeièu , paisoelina. Mestolet' 
ta j mestoUna da frittura • Dina, 
di mestola. 

Paiù , paiàs. Pagjtiericcìo. Sac- 
cone. 
§ FcBdra del pai4. F^ foedra. 
^ Bruzà'l pai4. (ag.) j4b- 
bruciare l' alloggiamento. Di- 
cesi di chi non paga il pro- 
.prio debito. a: chicchessia, e 
di chi ricusa la dovuta mer- 
cede, lu Toscana, jiver ab- 

. bruciato V alloggiamento di- 
cesi proverb. di chi ha fatto 
in qualche luogo cosa che 
non convenga , e per la qua*- 
le e' non v'abbia ad essere 
più ricevuto y onde noa .ar- 
disca tornarvi. 

Paiù usi. Sacconcello. Saccon^^ 
cino. Oim. di saccone. 

Pai. Palo. 

§ Pai de fer. Foraterra. 
Strumento da far buchi o 
fori nella terra ad uso di 
piantare alberi piccioli o pali^ 
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§ Pai de fArca. Colonnino. 
Particolaraiente pigliasi per 
quello delle forche* 

S Pai de moli. Cavillo da 
mìiUno. ( T. de' maga. Palo 
di ferro che fa girar la ma- 
cina del coperchio. Quel 
palo che lo regge chiaomii 
Jusolo. 

i Pai del paér. F, paér. 

S Pai de Upihà '1 fùrea. 
Stangane. ( T. de' getu ) Stru- 
mento fatto in guisa di gros- 
sa stauga ad uso de gettato- 
ci di metallo. 

J Pari oeu pai vestì t. Sem^ 
orar un lucerniere vestito. Fr. 
di eh. sigu. 

$ L'equa marses ì pai. F. 
Aqua. 

S Fa sta verga al pai. Far 

/rullare uno.^ Violeatemeate 

spigoerlo ad operai^e. Farlo 

Stare. 

S Salta de pai en frasca, 
o eser (en pò sosl per e cen 
pò sml pom. F", per. 
§ A vesti odu pai el par 
«a cardinal* / panni rifan^ 
noie stanghe. Vale che i ve- 
stimenti abbelliscono l'uomo. 
Pai. Seme. Cart^ia. ( T. di 
giuoco. ) Così chiamansi le 
quattro diverse sorte nelle 
quali sokwf divise le carte 
da giocare. 
Pala» Tavola. Pittura o qua- 
dro d' altare. 

$ Pala del fAren« Infornapa- 
ne. Pala da infornare il pane. 
5 Pala del galli. Anca. L'os- 
so che è tra il *^anco e la 
' coscia. 



^ Pala de roede de moli. 
Nottola. (T. de' maga.) Pcis- 
zo di pancone o d* asse che 
si applica a quarti della ruo« 
ta da mulino per ricevere 
la caduta dell'acqua. 
Pala. Ventilabro. Arnese col 
quale si spargono al vento 
le biade e simili per sepa- 
rarne le parti leggieri ed ina- 

• k • 
tlll. 

§ Végni zo la nef a pale 
o a panezèle. F. panezèla. 

§ Avighen a pale. Lo stes^ 
so che mizurà le doble cola 
quarta. F. quarta. 

Pala, faola. r. bala^ ec. 

Pala. P^entilare. ( T. d' agr. ) 
Spagliare* Levar la pagLia* 
L' Alb. enc. ha anche spula* 
rej cioè levare la pula, U 
loppa, la lolla ^ che è quel 
guscio delle biade che ri- 
mane in terra nel batterla^ 

Pala. Tirare il grano. Vale 
gettarlo in aria perchè si 
purghi dalle immondezze. 

§ Pala 'ntàt che '1 ve l' ora. 
(gerg.) Battere il ferro men^ 
Ù^ egli caldo. Cogliere là 
opportunità di far checches- 
sia. 

Palada. Pancata. Si dice a due 
o più anguillari di viti po- 
sti r uno vicino all' altro. 

Palada. Fentilamento. Fentria- 
zìone. 11 ventilare. 

Palada. Androne. Lajipazio tra 
filari delle viti. 

Palada. Torre di Pallade. Una 
delle torri più alte di Bre* 
1 scia, 
n Paladina. Palatina. LampascOf. 
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Fai^am ( T. di masc. ) Pic- 
cola escrescenza di carne 
lunghetta e acuta che nasce 
nel palato o sotto la lingua 
del cavallo che gì' impedisce 
il mangiare. 

Paladina. Schietta. Strumento, 
che si pone in bocca al ca«- 
vallo. ( T. di masc.) 

Palamai. PalamagUo. Sorta di 
giuoco noto. 

§ Testa de palamai f^. te- 
stardo. 

Palàs. Palazzo, Palagio. 

Palastra. Scannello* ( T» dei 
carr. ) Due pezzi di legno 
che mettono in mezzo il ti- 
mone della carrozza. 

Palco. Palchetto* Quello dove 
stanno gli spettatori in teatro. 

Pale. PaliottOé Frontale. Quel- 
la arnese che cuopre la par- 
te dinanzi dell' altare. 

Pale ( T. di ferr. ) Palettoni. 
Quelle aste di ferro con 
gran paletta simile in fondo 
che sostengono i materiali 
del forno quando devesi 
tirar fnori le abballotuture. 

Palér. Fusajoi Colai che ven- 
de fusi o conocchie ) ec« 

Palér. r. biléT. 

Palèt. Paletto* Piccolo palo. 
Palicciuolo* 

§ Palèt veg de vit. Can- 
nocchio* Palo di vite già per 
vecchiezza cascante , detto 
così poiché in alcuni luoghi 
si palano le viti colle canne* 

Palèta; Paletta. Piccola pala. 
§ Palèta de aitar. Tac^ofefto. 
Quadro piccolo di pittura. 
§ Palèta de ozelà. Ramata» 
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Pala tessuta di vinchi per 
oso d' ammazzar uccelli a 
frugnuolo. 

Palèta. Racchetta, tacchetta. 
Strumento col quale si guo- 
ca al volante fatto di corde 
di minugia* tessuta a rete. 

Palèta. Pedana ( T. de' carr. ) 
Quel pezzo di legno su di 
cui posano i piedi del car- 
rozziere. 

^ Palèta del encioster. Pa- 
lètta* ( T. di stamp. ) Stru- 
mento di ferro a guisa di 
piccola pala con cui si p rèa* 
d% l'inchiostro. 

^ Palèta de zosgà ala baia. 
Mestola* Strumento di legno 
col quale si giuoca e dassi 
alla palla invece della rac- 
chetta. 

Pai età. Ramatare» Percuotere 
colla ramata V uccello. Ar-^ 
ramatare. 

Paletì. Tamburinp^ V. d. u. Ar- 
nese a somiglianza di pic^i» 
col tamburo ad uso di gio'* 
car alla palla. Alcuni ado- 
perano la racchetta. 

Palificada, palisada. Palificata* 
Palafitta* Lavori di pali 
ficcati in terra ad oggetto di 
riparare all' impeto del corso 
de' fiumi. 
^ Fa dele palificade. Pa- 
lìficare , e paUficcare* Cioè 
far palificate. Ficcar pali ia 
terra a riparo. 

Paliti. F* paletl. 

Palòs. PaloccÌQ.Sqiiarcina. At^ 
ma atta a guardare, come 
sono la storta e la scimitarra. 

Palpa. Palpare. Palpe^iare. 
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falpecie^ palpebre. Palpebre. 
^ Enversà le palpecie. 
Sciarpellare. Tirar forzata- 
mente colle ^ita le palpebre 
degli occhi per tenerli bene 
«peni. 
§ PalpecJe enverse. Palpe- 
bre scerpelline , e scerpellate* 
Vale arrovesciale. 

Palpi. Bìrcio* Balusantu Ceco-- 
siente. Vale di corta vista. 

Palpignà. Batter gli occhi. Jm^ \ 
miccareé Batter le palpebre. 
Dicesi di quello spesso per* 
cuoter di palpebre che sì fa 
in serrar ed aprir gli occhi.. 

Palpogoà. F. spalpognà. 

Pajpà, andà a palpò. F. andà. 

Palpftgnù. F. spalpògnù. 

Palù. Palmone. Palo grosso sa 
cui si affiggono bacchette 
impaniate per prendervi ne** 
celli. 

^ PalA de pergola. Bronco* 
ne. Palo grosso con traver- 
se da capo che si dicon cor- 
netti ad uso di sostener le 
viti nel mezzo de' campi» 
^ Pala dele regg. Stagjs^. 
Quel bastone sopra il quale 
si reggono le reti. 

Pampalughetto. Zugolino- «Scioc- 
co, sorOj semplice. 

Pampal ti go. Pippiònaccio. V, 
macaco. 

Pampogna. V. poropogM, 

Pan. Panno. 

§ Pan de sedagn. Panno di 
Sedano. 

y Pan simat. Panno cima- 
to. Cioè panno a cui è stato 
scemato il pelo e tagliatolo 
(Colle forbici dal cimatore. 
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^ Pan pièy che ga corpo 
Panno ben coperto o feltra^ 
to o fitto • Quello in cui 
il ripieno cuopre bene l'or- 
dito nel garzo. 

§ FiHl dei pagn. Gualchie- 
ra. F. fui. 

5 Pagn. de stamperia. JFV/- 
tri.(T. di stamp.) Que' pannd« 
li che s' adattano tra il tim* 
pano e il timpanello, e ser- 
vono per far accostare alle- 
stampe o forme il foglio ba- 
gnato perchè riceva • Y im- 
pronta in tutte le sue parti 
egualmente. 

^ Mith en dei pagn dei 
alter. Entrare ne' piedi d'al- 
cuno. Vale giudicar delle co- 
se come quegli ne giudiche- 
rebbe. Essere nelle circo- 
stanze medesime d'alcuno. 

§ Tee la mizura pioe lon- 
ga del pan. F. mizura. 

§ Né pagn né pa no ta )a- 
sà grava a porta. Né di sta- 
te né di inverno non andar 
Senza mantello. Prover. e 
vale star sempre provveduto 
per tutti i casi che possono 
nascere. 

^ Dio mandaci fred secònd 
i pagn. Iddio manda il fred- 
do od il gelo secondo i pan* 
ni. Prov. di eh. sìgn. ** 
Pan. jiccappatojo . Manto di 
panno lino increspato da ca- 
po, e che cuopre tana o* 
parte della persoofiy e serve 
per lo più a uso di siprav* 
vesta per non insudl^^iare i 
panni nel pettinarsi. 
Pana. Crema,^ Fior di latte. Ca^ 
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▼olgarmente dicesi panna. 
Pana ) pana i spegg. Appan- 
, narCé jtcciecàre» Dicesi del 
rendere oscuro uno specchio 
o simil cosa« 

$ Pani i pagn* Sodare i 
pùìtni» 
PMada« Panata^ 

^ Le fonane le fa la pana- 
da al diaol, e pò le gbè la fia 
. mangia. J^. fomna* 

^ A^ua panàda. Acqua pa'^ 
nata. 
% Cera de panada. f^. cera. 
^ Fa la panada a vergù. 
t^are il pan bollito e smaU 
. tito. ^fig.) Spiegare minuta- 
niente ogni cosa. 
Panadi , panet. Parrettino. Pa^ 

nettò. Dim. di pane. 
Panadì , beretine o capeline de 
. pret. V. capeline. 
Pauadina. ) Panatella* Pan* 
Panadela* \ cottine. Pappa. 
Panarés. Pdnericcio. Paterec^ 
. ciò. Paterecciolo* Malore che 
Tiene altrui alle radici del* 
le unghie. 
Panàt. Appannato. Accecato. 
. Oscurato. 
P a ndamà • Sciugatojo. Bandi* 

nella. 
Pandòlo. Confortino. Specie di 

. pasta nota. 
Pane. Lenti^ne. Lintì^ine. 
Macchia simile a]le lenti che 
.ai. sparge singolarmente sul 

TISO. 

§ Pie de pane, IjeiitigpnO" 

so. Che ha di molte Fentiggini. 

^ Pane dela Tida • Pani. 

. Cosi chiamansi le spire o a- 



aelli del maschio defila yite. 

^ Pane dela irida femint» 
Verni. Le spire della vite 
femmina o chioèciola. 

^ Pane dele a e. Fa^^u Fia- 
li. Fiadoréi. Quella parte di 
céra dove sono le celle del* 
le pecchie e dove elle ri- 
pongono il miele. 
Panel. Gradino. Scaglione. 

^ Panel del a*« ar. PredeT^ 
là. Scaglione di legno appiè 
degli altari sopra il quale 
sta il sacerdote quando ce« 
lebra la messa. 

^ Panel de pasà le strade* 

P. pedagn. 

^ Panel de. mandole j de 
ollCi de linàza e simci. San^ 
sa. Frantume delle ulive, 
mandorle, linseme, ec. da cui 
aia già stato cavato 1' olio. 
Pancia. Pezzola. V» padela. 
Panésa. Miglio brillato. Vale 

spogliato della sua guscia. 

$ Andà 'n panesa. Spoppo^ 

larsi. 
Panesòt. Tangoccio. Dicesi di 

chi per soverchia grassezza 

apparisca goffo* 
Panèta. Panno. Arnese fatta 

di tela lino onde le villa* 

nelle si abbigliano la testa. 

Acciajo o. 
Panezèl. Pezze. Que' pannìlini 

onde rawolgonsi i fanciulli 

in fasce. Pannilìni. 
Panezela. PehneccMo. Fennec^ 

chino . Conocchio . Quella 

quantità dì lino o lana o 

simile che si mette sulla roc>^ 

ca per filarla. 

. § Fa fioe le pan^ele« Ap^ 
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pcnècchinre. Inconocchiare» 1 

§ Pane/eia de lana. Bioc*» 
colo* Particella di lana spic- 
cata dal vello» 

^ Panezelk de Uef. Fiocco di 
neve», Così ai cliiamatio i gru* 
tuoH della neve. 

$ Tegner zò la nef a pane* 
tele, f^enire giù la neve a 1 



fiocca fiocca 



ale i 



in abbon* 



danjBa. Fioccare^ 

pani» Pappo^ Voce fanciulletca 
per dinotare il pane. 

Panich. Panico^ Pianta annna 
che «1 coltiva prìncipàlmen-r 
te per gli uecelli canterini, 
ed è buono ancbe per uso 
di minestra» 

Panigbet. Ferrona. (T. diagr.) 
Miscuglio d^ alcune biade se* 
minate per mietersi in erba, 
e pasturarne il bestiame. 

Panocìa » Tincone . Bubbone» 
Specie di tumore delle glan- 
ilule linfaticbe specialmente 
ngV inguini per causa ve* 
tierea» 

P^Dsa. Pancia. Ventr% Epa^ 
Buzzo. Peccia» 

% Salva la pausa peri ficK 
y. fieb. 
^ Cola paiMMi 'n $oe» Supi- 
no* Vale posto colla pancia 
ali* insù» 

^ Grata la pausa a qùacb- 
éu. V» grata. 

j^Pansa piena no considera la 
epda» Carpo satoVo non ere-- 
Je ài àiffuno. Prov» dino* 
tante cbe non sente il male 
altrui chi non lo prova. 
1^ Sta le a gratàs la^pansa. 
/^« dondolàs» 

T. Il 






% Pansa fata a ìmm^ l\ 
ftcìa» 

^ Aviga la pansa o ^1 vas- 
te^ en boea. F. venter» 
^ Pansa dela campana. Cui^ 
va éteUa campana^ ( T» dei 
gett.) Quella parte o cur- 
vatura a onde comincia a 
maggiormente allargare» 
Pansèta. F. pansina* 

5 Pansèu de tfi.Sorra. T, di i 

tonnarotti ^ cbe così cbiamano 

la carne della pancia del 

tonno , sia fresca , sia salata. 

Pansina. Piccola pancia* 

PansAna • Trippàccia . Gran 

trippa» Fentrone^ 
Pansut . Panciuto . Corputo, 
Corpacciuto* Buzzone. Cbe 
bft Una gran pancia. 
P^pa. Papa. Pontefice. 

5 Dà sentàr come H papa ai 
scrocb. Dot F udienza ^ o 
udienza che dà il papa ai. 
Jurbi a ai futfanù* Modo 
basso, cbe vale non dar orec- 
cbio o retta alle parol^^ di 
colui cbe ti parla» 

% Mort csn papa sen fa oen 
alter» Morto un papa se ve 
Ja un altnK II podestà nvo^ 
vo caccia il vecchio. Vale cbe 
le nuove cose fanno scordare 
le anticbe» 
^ La^è pen$à al papa» /^» 



^ Laftrì per el papa. /^» 
la&ri, 

^ Andà a Roma sensa eder 
ei papa» F^ Roma» 

^ Sta de papa, óodere il 
papato. Vale godere e starsi 
con ogni comodo ed agio. 
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$ FÌL là strada al papa*F^ fà^ 
% De papa. Alla paperina. 
Vale lautameote. 

Fapa. Pappa. Pane cotto ia 

brodo o simile. 

, ^ Fa la papa al diaci. Lo 

atesso che laura per el papa. 

. r. laura, 

§. Fa la papa a qualcbedu. 
(fig.) /mAtircAiflr^. Vale a jo- 
ta re 'altrui a comporre qual- 
che scrittura. Dicesi anche 
far la strada. 

t^apaciuch. f^. paciuch. 

§ Papaciuclì de 16f. GioMro. 
Giglieroyf. Arum maculatum. 
Pianta annua le cui foglie 
sono punteggiate di macchie 
bianche e nere. Dìcesi anche 
Pan di serpe. Barbaaron , e 
pie vitellino. 

Papaia ( ala )• Alla babbalà. 
Dicesi di cosa fatta inconsi- 
deratamente , alla peggio. 
^ Parli ala papaia^ schicbe- 

\ rala fobra. V. schicherà. 

{Papalina. ^Camauro. Berrettino 
che cuopre gli orecchi pro- 
prio del papa. 

^ Papalina de pret Berretta 
quadra. 

Pa pari • Soffriggere . Friggere 
leggiermente. 

Paparàs. Crogiolarsi. Ben cuo- 
cersi. Stagionarsi* 

Papatàs. Pan trito con uova boU 
lite insieme. 

Pnpatàs. Pappataci. Termine 
di disprezzo di eh. sign. 

Pnpato , godi 't papato. Darsi 
bel tempo o tempone* Vale 
soTlazzatsi senza darsi pen- 
siero di cosa alcuna* 



Papa, pappa, F. papa. 

Papillote. Carte. Vi d. u. Quei 
pezzetti di carta che adope- 
rano i parrucchieri per dare 
il riccio a'capegli. 
§ Fèr de papillote. StiaC" 
cine. V'. d. u* Ferro con cui 
si scaldano e si stiacciano 
le carte che si fanno per 
arricciare i capegli. 

Papina« CeffatMa. Dim^ di cef- 
faU. 

Papina. Panatella* Sorta di 
minestrina. 

Papina. Biancomangiare. . Unta 
sorta di vivanda di farina 
e zucchero cotta in latte. 

Papòt. Paffuto* Camacciuto . 
Grassotto. 

Papi. Basqffione. Voce della 
bassa plebe , usata anche per 
ischerzo dalle persone civili 
per intendere uno soverchia^ 
mente grasso , e che niangia 
molte basoffie o minestre* 

Para. Partire. Addobbare, orna- 
re, abbellire. 

Parabote. Cercine. Guandalet- 
to a guisa di cerchio ferma- 
to con alcuni nastri al capo 
de' bambini per riparo del- 

. le percosse nelle cadute. 

Paracar. Piuoli. (fior.) Quelle 
colonnette di legno o pietra 
che si piantano di distan a 
in distanza da ambi i lati 
d'una strada maestra, e che 
impediscono ai carri di toc- 
care i ciottoli che sono dai 
lati pei pedoni. 

Parada. Appianato. Paramento. 
^ Abet de parada. Abito 
ài gala a di parata. 
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Paradech^ Matricola. Tassa che 

r artefice paga al commne 

per poter eserciure Li sua 

arte. 

^ Dì mal del paradech. Lo 

•tesso che das la sapa soei 

pé. '/^. sapa. 

Paradei. Fior di aìiso^ Battise' 
cola. W. Centaurea praten-- 
sis. Pianta di foglie alterae, 
OTato -biiiluQghe, fiori rossi, 
qiie' del centro proliferi , 
yque* della cireonfereaza ste- 
rili* Appartiene alla syage- 
nesia fru^ ranea di Wilde* 
novf. Quando fiorisce è an 
indizio sicuro che è ma* 
turo il maggengo, ed in allo- 
ra r agricoltore comincia ad 
aguzzar la falce* 

Paradele. Paratelle. Specie ' di 
rete con cui si prendono le 
starne e le pernici* 

Paradis. Paradiso. 

^ Paradìs dei och o dele 
oche. Voce scherzevole de- 
notante un immaginario pa- 
radiso ^ e ▼' ha pure chi tal- 
volta r usa per in/irnOf o casa 
calda ^ 

$ En paradìs no se ga va 
eH caròla. Non si ya in pa- 
radiso col guancialino*Pror. 
di eh. sign. 

Pàradùr« Paratore. Nome che 
in più luoghi d' Italia si dà 
a colui che da' Fiorentini di- 
eesi fèstnfuolo. 

ParaenU Usciale. Paravento con 
cui si chiudono le porle per 
difendere te stanze dal vento. 

Parafaach^ Parafango. Arnese 
noto che ue'caiesi»i o simili 
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vetture difende dal fango o 
dalle pioggie. 

Parafmch. Parafuoco. ( Alb. 
bass. in écran. ) Fentaruolam 
(FiorO Guardafiioco. ( Voc* 
ven. ) Specie di ventaletta di 
cui si fa uso r inverno per 
ripararsi singolarmente il vi- 
so dair ardor del fuoco. 

Parafcem. f^entola. Quella pic- 
cola rosta che serve per pa-> 
rare il lume di lucerna o di 
candela , affinchè non dia 
negli occhi. 

Paragli. Paragone. Confronto. 
§ Fa cen paragA. Parago^ 
nare. 

^ Quest no l'è cen paragà. 
de fas. Questo non è para^ 
' gone adattato. 

^ Preda del paragli. Pietra 
dì o del paragone. 

Paralcam. /^. parafo&m. 

Parament . Paramento . Para^ 
tura. Addobbo. 

^ Parameat de cieza^ Para- 
mento. Parato. 

Paramosche. Rosta* Strumento 
da cacciar mosche fatto iu 
varie foggie e di varie materie. 

Parangù. Parangone . (T. di 
stamp.) Carattere di mezzo 
tra l'ascendonica e il testo. 

Parapèt. Dossale. La parte da- 
vanti della mensa dell'altare* 

Pareeià^ Apparecchiare. Appre- 
stare. 

Paregg. Paretajo. QuelF ajuola 
dove si stendono le paratelle. 

Paregg. Parete. Rete che si di- 
stende in su un' ajuola detta 
paretajo , colla quale coprea** 
do gli uccelli ai pigUauo. 
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Parentela. Casato* Casata* Co* 

gnome di famiglia. 
Parentela. Parentela* Perenta* 

do. Affinità. ^ 

Parcel, Pajaolo* Vaao di metal- 
lo rotondo con manico di 
ferro arcato, e serve per 
boUirTi dentro checchessui» 
ParoeUé Caldaja* Vaso di rame 
pia grande del pajaolo che 
ierrm inoltre a moltissimi ar- 
tefici pe'varj loro osi,. 
§ Fiancùnà la paroola. ( P. ) 
Prapatar il pranzo o la cena. 
Yale presso i nostri contadi-* 
ni, far la polenta. 
Paroelada. Pajuolata* Quantità 
di roba che si cuoce ed en* 
tra in un pajuolo. 
Parcelèt. CaUerùtto. Vaso fatto 
a guisa di ealdaja piccola 

§ Porta via oen paroelèt. 
( fiS' ) Portare U cartoccio. 
Vale andar in suir asino, in 
gogna e simili; dal portar 
che fanno i condannati in 
capo un foglio ignominioso a 
guisa di cartoccio. 
Paroeliaa. Calderuola* Caldaja 

piccola. 
Parcel à. Caldajo. Vaso di me- 
tallo più grande del pajaolo. 
Pari. Parere. Sembrare. 

$ Chi bela vosi parì^molu 
pena a da sofrì. f^. bel. 

$ El par che'l gabe ados 
èl mont del ghoelem. A^^er 
il sasso della F'ernia addos" 
so* Cioè un peso enorme. 

$ Fa pari. Fare le sdiste. 
Vale fingere y simulare. 

§ Park là masera de Pila- 
to, f^. Pilato. 



\ Parli pota de Modena. 
P* Modena. 

C Pari d' enTis. Essere das^-^ 

* _■_ 

viso* Parere. Sembrare. Sd^ 
mare* 
Parigi. F'. figari. 

S Fa 1 parigl. Far la nin- 
fa* Vale procedere con abiti 
e costumi effeminati. Colui 
che sia di belle fattezze , ma 
poco buono o nulla, dicesi 
per ischerzo bellimbusto. 
Parigina. Lisciardiera. Si dice 

di donna che si liscia. 
Parla. Parlare* 

^ Parlomsa ala bresana. Par- 
lami cristiano. Vale libera- 
mente. 
^ Parla ala papaia, sohtche- 
rala fora. V. schicherà. 

^ Parla melens. Fai^ellare 
collo strasoico. Si dice di chi 
allunga troppo le vocali e 
ribatte le sillabe, o replica le 
parole nel fin del periodo. 
§ Parla de .sot, o de s&ra. 
dei cop. /^. cop. 

§ Parla 'n quinci e quindi , 
in ancóra, en ponte de perri. 
Cinguettare in punta di for- 
chetta* Vale favellare troppo 
squisitamente , lecpatamente , 
affettatamente. Parlar con- 
ciso , laconico* 
§ Parla mèi che obn leber 
stampàt. F. leber. 
§ Parla al aria o al visnt. 
Tirare in arcata. Anche i 
Francesi dicono parler en 
t air. Dicesi anche aprir la 
bocca e soffiare. Favellare in 
aria.Cìoè parlane senza fonda-^ 
meato* 
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^ Parla a gicBna. Amoreg'^ 
giare con una, 
^ El parla perchè 1 ga la 
boca. f^. boca. 
^ Parla lati, ec. comeoena 
"vaca spagncela, ec. f^ lati* 

^ Parla 'a sergo. F. zergo. 

^ Parla mizuràt* Parlare 
colle seste* Parlare con cau- 
tela. 

§ Parla 'nfarfoiàt F. en- 
farfoiàs. 

^ Parla scele noce. Fa^el^ 
lare o parlare a nùceino^ a 
spilluzzico. Vale dir poco e 

adagio per non dir molto e 
male. 

$ Parli zo del mereU F* 
meret. 

$ Parli ala bùna, ala car- 
lana» Favellare a uam^eraj 
a S<oigheri^ à casaccio. Vale 
dirla come viene , e non pen* 
«are a quello che si favella. 

§ Parla 'n gola. Gorgoglia^ 
re. Ingojarsi le parole. 

$ Vardà quel che sa parla. 
jii^ere il cervello nella lui" 
glia. Vale discorrere acoor- 
tameote e eoa giudìzio. 

$ Parla 'n di ^dengg. F. 
deal. 

§ Parla mos* BaìbeUare. 
Pronunciar male e con dif- 
ficoltà le parole per impe- 
dimetito di lingua. TVuta- 
^Uare.' Scilinguare, Di coloro 
i quali per trizio naturi^le o 
accidentale non possono pro- 
ferire la lettera R, e in ìuo* 
:: ) di frate dicono fate^ si 
dice balboùre o bMutire., 
baiùeUare , balùuzzare , ed | 



anche trovare o iarbugliarek 

$ Qviol che parla mos. Ble* 
so. Èalbo. Balbuziente.^ 
Parlatóre. Parlatorio. Luogo 
dove si favella alle monache. 
Perniola , o pine. Palmola. ( T« 
de'carr.) Risalti di legno o 
di ferro nella circonferenza 
della ruota. 
Parola. Parola* 

$ Bftne parole, o tante pa- 
role o ciacole, e poch fagg» 
F* ciacola. 

$ Om de parola. F, om. 

^ Manch parole e pioe fagg* 
I fatti. san maschi e le parole 
femmine. Vale che dove biso- 
gnano i fatti le parole non 
bastano. 

$ Mosà le parole. F. mosà. 
^ (Bna parola taca 1* altra. 
F. taci. 

$ No sai di quater parole 
^n crftz* Lo stesso che no 
aaighen cena petaca. F. sai* 

^ Le par(4e no paga dase. 
F. dase. 

C Eser soet de parole.^. soiU 

^ Tiri fosra le parole de 
boca col rampi. F. rampi. 

^ itf anoi de parola, F. manci. 

§ M ancadftr d*parola« Man- 
catare. Che noii attiene le 
promesse. 
Parolòt. Calderaio. 
Part. Partito. Determinazione, 
risoluzione. 

$ Andi ó mandi la p^rt. 
Andare o mandare il partito. 
£ il ricercare per segui di 
fave o d' altro V opinione al- 
trui nelle pubbliche delibera, 
^oui. 
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l'art* Parto. Il partorire. L' at« i 
Xo c\^ £a il sacerdote di be- I 
nedtre le donne che ascile D 
dal parto vana» per la pri- 
ma volta alla chiesa, dicesi 
mettere in santo; e l'andare 
che fanno queste alla chiesa 
per la prima volta uscite di 
parto j chiamasi entrare o an- 
dare in santo* 

$ Asister a cena dona de part. 
Raccogliere il parto* Vale as- 
sistere alla donna partoriente. 

§ Eser vizina al pairt. Esse- 
re sopra parto. Vaie essere 
nell' atto ^ o vicina , o all' at* 
to di partorire. 

^ Quel che asiste ale done 
de part. Raccoglitore del par- 
to. Colui ehe assiste alle fem- 
mine partorienti. 

§ Fa la quarantena dopo '1 
part. Fare il parto» Si dice 
dello stare la donna ad un 
certo termina a vita scelta nel 
letto quando ha partorito. 

^ Temp del part. Puerperio, 
Part. Parte, 

^ Dà o ù part. V* fa. 
Pàrter. Partire^ 
Partòr. Partere e parterre. Vo- 
ce dell* usoy e venuta dal 
francese. ( T. de' giard. ) 
Divisione livellata di terreno 
che per lo più guarda la 
più .bella facciata d' una ca- 
sa, e generalmente è divisa 
in ajuole e corredata ed ab- 
bellita di basse siepi, di fio- 
riy ec. (Algar.) 11 Cresc. usa 
nello stesso senso Ja voce 
quaderno, 
Tartida. Partita, Quella nota 



o memoria che si fa de* de<« 
biti e crediti sui libri dei 
conti. Partita è anche ter- 
mine di giuoco. 
$ Leber de partida. F* Ie« 
ber. 

$ Reportà le partide. f^. re« 
porta. 
§ Pianta cena partida. Ac* 
cendere o piantare una par^ 
tita. Far creditore o debito- 
re al libro chi s' aspetta. 
§ GioBstà le partide. Estin- 
guere un debito. Saldare ra-* 
giani O'oanti^ Vale pareg« 
giarli. 

^ Gioestà le partide del ani-* 
ma. f^. gicestà. 

^ Partida de scala. Sta^o» 
Quel bastone sopra del qua- 
le si reggono gli scalini del- 
le scale a piuoli. 

§ Partide dignans, quargff 
dignans. ( T. de' sarti. ) Pet-^ 
ti. Busti. Le due parti da- 
vanti di una camicìuola o 
panciotto che si soprappon- 
gono e s' allacciano ^ o si ab- 
bottonano dallo due bande. 

Partidù. Partitone. Acer, dì par* 
tita. 

Partìdùr. (T.idr.) Regolatore. 
Quella misura dell' acque 
correnti consistente in una 
piccola macchina di muro 
di pietra od altro col fondo 
orizzontale e colle sponde 
perpendicolari per la quale 
scorre 1' acqua da misurarsi* 

Partii. Partito.. Via. M^do^ 
Guisa, 

Partizlna . Porticina . Piccola 

parte» Partictìllu' ParticiuoLa^ 
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Partorìenta. Partoriènte. Puer^ 
pera. Infantata* Donna di 
parto. 
Pas* Passo* 

§ Fa tre pas so d' oena 
taèla. /^. taèla. 
§ (Ed pas € pò 1' alter. Pie* 
de innanzi piede*^ Vale di 
passo in passo 
$ Darver o sera i pas. V* 
darver, 
§ Pas de seva. Ufficio. At» 
to di scusa che si rende al- 
- trui. 

§ Ogne pè n del cui tra i- 
gnans cen pas. F^. cui. 
Pas. Pace. Trantiuillità. Quiete^ 
5 Ande 'n pas. Vatticondio. 
Maniera usata in accomiatar 
da se i poveri. 
^ Meter el , so elicer en pas. 
r. meter. 
^ Om che ama la pas. Pa*- 
eifico^ quieto j amator di pa- 
ce y mitej placido, mansueto. 
$ Fa pas. Rappacificarsi. 
Deporre V inimicizia tornar 
in concordia. Appaciare. 

mficatore. Mediatore per trat- 
tare o conchiudere la pace. 
Paciere. Faciale* 

^ Fa fa pas j meter la pas. 
F'ar fare pace. Pacificare. 
Metter pace. Appacìare. Rap^ 
patumare. Ritonciliare. 
Pas. ( T. di giuoco. ) Pace. 

§ Fk pas o eser pas. F* 
empatà. 
,Pas. Passò , grìnzo^ raggrinzato. 

^ Deentà pas. F. empasl. 

^ Ila pasa. Vua passula, 
ed ma passa ^ o 



5 Fa deentà pas. F* fa. 
Pasa. (avv.) Piii. 

$ Sento e pasa si^dagg» 
Cento e pia soldati* 
Pasà. Passare. 

$ Carta che pasa. Carta che 
bee. Vale carta che attrae 
r inchiostro , e non buona 
ad iscrivervi. 

^ Tcegg i de 'n pasa giù. 
r. de. 

^ Pasà '1 choer , pasà l'anima. 
Trtifiggere il cuore. Trapassa- 
re il cuore. Vale dar grandi^r 
simo dolore o dispiacere* 

^ Pasà '1 temp. Ingannare il 
tempo* 

^ Pasà a rent. Rasentare. 
In passando accostarsi e qua- 
si toccare. < 

S Pasala per el hnz del gat, 
o dela ùcia, o col aqua san- 
ta, o pasala foera neta. P^- 
sarsela liscia. Uscirne pel 
rotto della cuffia o per quaìr- 
che gretola* Liberarsi dal pe- 
ricolo senza spesa , interesse 
o no) a. Uscirne con istento 
e fatica* 

^ Pasày deentà mis. Inane»' 
zare* Divenir mezzo. Proprio 
delle frutta, quando per 
eccesso di maturità sono vi<» 
cine ad infracidarsi. 

§ Pasà cen ficem a pè. Giù»* 
dare* Passare a guado od a 
guazzo senza nave. 

^ Lasàspasà le voie.f^. lasà, 

^ Dà oen pasala. Dar pas-^ 
sata. Passarsela in leggiadria* 
Passarsene* Passarsela leggiera 

I' mente ^ tacitamente. Non bada- 
re 9 aon far caso ^ non risene* 
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tirst di un'angherìa o torto 
che ci sia fatto, ed anche prò* 
cedere sensa rigore in chec'* 
cheMia. 

Patà. (T. del giuoco delle baz<- 
siche») Fare spallo*, Essere 
spaUaio* Diceii quando uno 
' piglia tante carte clie col loro 
contare passino il numero di 
3i. o perde tutti i numeri di 
quel tratto o altro che siasi 
convenuto. 

Pasà* ( T. di giuoco. ) Farpas- 
' so* Non tener la posta. 

Pa^ada. Passata. Passaggio, Il 
passare da un luogo , o da una 
cosa detta ad altra da dirsi. 
Transito* IVapassamento. Tra^ 
gitiOé 

Pasada. Guadagnata. ( T. di 

giuoco. ) Il confine oltre il 

quale passando la palla è iFin* 

to il giuoco. 

$ Tk pasada Mandar la paU 

\ ta in guadagnata passando il 
rigo. 

5 Pasadft de osei. ( T. di cac- 
cia. ) Passo. Tesa. Luogo ac- 
concio per tenderai le reti, e 
comodo al passare de' lordi od 
altri uccelli di passo. 
5 Ozei de pasada. Uccèlli di 
passo* Cosi diconsi quelli éhe 
passanp in certe determinate 
stagioni. 

Pasamà. Trfna.Spinetia. Sorta di 
guarnizione. 

^ Pasamà de carosa e simei. 
Passamono* 

Pasandomi. Fopo dimani* 

Pasant. ( T. de'sell. ) Passante. 
Così chinmansi quelle sottili 
atriscioline di cuojo che aonp 






sella briglia o in altri 51 tifili 

arnesi ^ nelle quali si riniet- 

tono gli aranzi de' cuoi che 

passano per le fibbie. 
Pasarera. Ritros€K Gabbia ritro* 

sa. Sorta di gabbia per pten-- 

dere uccelli* 
Pasarera. Passeraio. Canto di 

molte passere unite insTeme. 
Pasarera. (ig^) Mosca jo.F^. cia« 

cerada. 

Pasarl • Passarino • Passerina . 
Passeretta* Dim. di pmsaerB, 

Pasari. Cece. Uccellino. Man" 
brino. V^ale parlando de'bauk- 
bìni quanto il latino penìs. 

Pasarl. Grilletto. Sottoscatto. Di- 
cesi neir arme da fuoco quel 
ferretto che toccandosi fa scar- 
tare il fucile. 
$ Tiri '1 pasark. Sgrillettare. 
( T. archib. ) Fare acorrere 
lo scatto del grilletto d' aa 
arme da fuoco* 

Pasarogg . Passarotti . Piccoli 
passeri di nido^ o di poco 
usciti del nido; 

Pasit. Stracotto. Cotto ecceden^ 
temente. 

§ Pasato lo punto gabbie 
lo santo. Fatta la festa è 
corso il pallio. Dlcesi quan- 
do è finita e fatu ogni 
cosa. 

Pascol. Pa5fo/o, Prateria e luo- 
go pieno d' erba dove pa-. 
scono le bestie. 

Pascola. Pascolare. Pascere. E 
si usa neir attivo, come nel 
significato^ neutro e neutro 
passivo ; e si dice non pur 
de'quadrupedi^ma anche de^ 
volatili « de' pesci* 
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Pasègg. y^ pasant. 

iPasera* Passero^ PasstrCf e pas- 
sera* Uccello noto* 

Pa«èu Fioretto^ Spada di mar- 
ra. Spada senta filo per uso 
di giocar' dì * scherma* 

Pàsì^ picol pas. Pixssolmo* Pie» 
colo passo ^ ' passetto» 
§ Andà a pas\. F". andà. 

'Pàsietità* Sopportoire. Aver pa- 
Bieaza# 

Pasieosa. Pazienza^ 

Pasiensa ^ abet dela madona. 
F. abét. 

Pasiù, Patimento. Pena. Tra^ 
paglia . Dolore » Tormento * 
Martirio. 

Fftspesiàt» Pepato. Sorta di pa- 

• uà di gnsto squisito^ lavo- 
rato con iscdti ingredienti ed 
impastato con Eucchero, ec. 

Pasqua. Pasqua. 

% Pasqua de max» Pasqua 
rosata. Vale la pentecoste. 

§ Aiga pasqua n domene-^ 
%^* ( ger. ) Avere tutto ciò 
che si br€ima. 

«Pasquèta. Epifania. Befania^ 

Past. Pasto. 

§ Sta a past. Stare a ta^ 
vola roùpnda» 

Pasca. Pasta. 

§ Pasta sfoiada. Pasta sfo- 
gliata. Sfoglia. 
^ Térta de pasta sfoiada> 
Sfogliata. Torta fatta di fo* 
fìie di pasta. 
$ Pasta frola. Pasta reale. 
Pasta fatta con farina ^ zuc« 
cliero e uova. 
§ Or, arzent eti pasta. P^. 
ansent. 

Pastasa. Pastaceia». 



1 Paste. Paste. Tutte le vivande 
fatte di paste. 

Pastèl. Pastello da ingrossare. 
( così l'Alb. bass. in pàtce 
e in pAton. ) Cibo che si 
prepara pegli uccelli e pei 
pesci. 

Pastenadeght, pastenaghe* Pa^ 
stìnaca domestica o pastricda^ 
na. W. Pastinaca ^arit'fl. Er- 
ba che ha le foglie pennaie 
semplici , con fiori fatti a om- 
brella. Abiu i luoghi fre- 
schi ed erbosi. Coltivata si 
mangia come le carote. 

Past^r. Pastajo. Pastaro. Ver^ 
jniccdlajo. Fariuajuolo. 

Pastés. Pasticciò. 

Pastés. (fig.) niuppo. Intnco. 
Gagno . Cabalfi . Raggiro . 
Trama. 

$ Fa dei pastés ò dei pa- 
stologg. (fig») Far zuppa o 
impiastro. Val^ confondere. 

Pastezi. Pasticciare. Far pasto» 
$ £1 pastezà. Pasteggia- 
mento. 
% De pastezà. Pasteggiabile. 
Che può usarsi a pasto ^ e 
per lo più s* intende del 
vino. 






I Pastìsér. Pasticciere. Pastellìere. 

Pastisera. Fantesca. Serva. V. 
masera* 

Pastiseria. Pasticcverùt* Bottega 
del pasticciere. " 

Pastisì. Pasticcino. Dim. di pa- 
sticcio. 

Pastisù • ( fig. ) Impiastratore. 
Benv. Celi. 

Pastada. Pastocchia. Inganna. 
Finzione. 

Pa«teciiida. F'. pastés.. (fig.]^ 

7 
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Pastolòt. Pastìccio . Miscuglio | Patele. Rii^olta. (fior.) Quella 

fatto confusamente e alla peg- 1 specie d* aliettH che suol e»- 

gioy e per similitudine. Im- 

piastre. Imbro^io. 
$ Fa sce dei pastologg o 

dei pastés. F". pastés. (fig.) 
Pastù. Pastone» Pezzo grande 

di pasta» 
^ B& pastù. Pastricciano. 

Pacchiarotto. Buon Pastric^ 

ciano. Pasticciano. Postaccio. 

Uomo di buona posta, di 

buon naturale* 
Pastura. Escato, Luogo dove si 

pone r esca pegli uccelli* 
^ Pastura de ozei o de pès* 

Esca. Cibo, ma proprio de- 
gli uccelli e de' pesci, ben- 
ché si dica anche talora del* 

r uomo. 
§ Tegni a pastura. Lo stesso 
. che mena ala breda. f^^menà* 
Pastùs* Pastoso. Morbido. 
Pàta. ^. pas. (T. di giuoco.) 

^ Fa pata. F. empatii. 
Patafio. Epitaffio. Patafio è 

voce toscana antica. 
Patam.&ir/9am^Copia di sterpi. 
Pantanflana* F. coionaria* 
Patanftana» Bandiera* Donna 

sciàmmanata. 
Patanflana, faola. F. baia, 
§ Dì dele patanflane^o^de- 

le baie. F. baia. 
Patapagagg. Palla ' b caccia. 

Dettato che vale slam del 

pari. F. empatà* 
Patàs. F. abùnàai, 

§ Patàs col diaol* Patteg- 
giare col demonio. 
Patata. Patata. Solano tuberoso. 

W. Solanum tuherosumJ?\2inr 

ta nota venuta dal Perù* 
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sere ora in forma acuta ora 
tonda o simile, al capo dei 
due petti di un . abito o di 
un panciotto* 

Paternoster* Paternostro. U o- 
razione domenicale. 
§ Coza ciara cornei pater* 
noster. Ussere quattro e quat^ 
tro otto. Vale in M. B. es« 
sere chiaro, manifesto, fuor 
di dubbio. 

^ No sai gna '1 paternoster, 
o no saighen cena petaca^ 
F. sai. 

§ Troà de dì soel pateìrno- 
ster. Apporre atte pandette o 
al sole. Biasimare ogni cosa 
benché ottima* 
§ Biasà paternoster. Spater-' 
nastrare. Dire o far mostra 
di dire molti paternostri* 
Scoronciare. 

§ Quel che biasa paterno- 
ster, Coronciajo. F. chitì. 

Patoeglia. Pattuglia. Guardia di 
soldati che scorre per la città^ 

PatcBs. Se parlasi di <{nel me-* 
scuglio di cose infracidate che 
serve per concio o ingrasso 
della terra dicesi pattumer, ae 
d' ogni erba secca che si dà 
in cibo o s6>:ve di letto alle 
bestie dicesi strame. 

§ Fa patoesk iSvnmwricàr, 
pattumem 

Patì. Patire j soffrire j tollerare, 
§ Patì stitichesa, o igal ganf 
nela scarsela F* scarsela» 

^ Patì nel uominepatris y o 
patigben o&n ramel. K. rameL 

Pati* Immezfure .* Invnezzaren 
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Proprio delle frutta. Diventar 
mezzo o vieto. 
f^iiWti. Brachetta. Toppa. (T. 
de sarti. ^ Quella parte del- 
le brache che è unita ai due 
davanti (, e s' affibbia alla 
serra per coprir lo sparato 
de' calzoni. ( Alb. enc* ) 
Patina. Patena. QucIF univer- 
sale oscurità che il tempo fa 
apparire aopra le pitture che 
anche talvolta le favorisce. 
Patina. Patina. Per quel luci- 
do che si dà agli stivali o 
scarpe. Femìce. 
Patinista. F. decrotier. 
Patìt . Sbattuto • Macilente • 

Smorticcio. 
Patoch. Ei^idente. Piano, Chiaro. 
Manifesto. Che non può es- 
sere contraddetto. 
§ V é cena rezù patoca. E 
una ragione palpitile ^ m- 
dente , patana. 
$ Resta patoch. Restar con-- 
fuso, ammutolito. Restar brut- 
to. Vale restar burlato o de- 
f fraudato. 
^ § Mars patoch. Marcio pa^ 
tono. , piano , patente* 
Patriot. Paesano. Compatriotto. 
Compatriotta» Vale dello stes- 
so paese. 
Patriot. RepubbUcano. 
Patrù. Padrone. 

^ Mal del patrA. V. mal. 
^ Eser patrù de bacheta. 
/^. bacheta. 

$ Fa da patrA. Padroueg" 
giare. Signoreggiare. Far da 
padrene. Dominare. 

§ L' è mei eser patr A d' cena u 
barca che icapitane d' cena | 



naf. E me^o esser capo dt 
gatto che coda di leone. Va^ 
le è meglio esser principale in 
uno stato piccolo che su^ 
dito in uno stato grande. 
^ Prinsipià a fa 'I patrA. 
Uscire di donzellino. Uscir 
dalla direzione altrui.^ Ope* 
rare liberamente. 

^ L* oeg del patrA engrasa 1 
caal. Chi ha danari da buttar 
via, metta Vopra e non vi stia. 
Vale esser necessario assiste- 
re personalmente al lavoro 
che fanno gli operai per trar* 
ne fruttOé 

PatrAna. Padrona. Signora* 
^ PatrAna dei soldagg. Gi- 
bema. (T. milit.) Tasca da 
cartocci. 

Patuei • Bazzicature . Piccole 
masserizie di pocQ . pregio. 
Bazzecole. Ciarpe. 

PaA. Paone. Pagoite^ Pavone. 
W. Pavo. Uccello domestico 
di bellissime penne e lunga 
coda tempestata di macchie 
a foggia d'occhi. 

PaA na • Paonessa . Pagonessa • 
Femmina del pagode. 

PaAnsi^ Pagoncello. Pagondno* 
Dim. di pagone. 

PaviA. Padi^one* Arnese di 
panno drappo o simile ehe 
appiccato nelle camere , o al 
palco cala sopra il letto e 
circondsdo *, ed in campagna 
si regge sopra alcuni legni ^ 
e serve a difendere dall' aria ; 
standovi sotto al coperto. 

Paz. Pace". V. pas. 

Paz. Tavoletta sacra. Per quel- 
la che f^ porge a baciare 
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- nella fuozioai ecplesÌMÙche. 
Vi. Piede. 

j( A pé nugg. Sgambucdcfio. 
À pie ttudij scalzo» 
, j Pé dolft. Pie tenerL 
■ ^ Pé tf animai. ^Ginocchiello. 
Tutu quella parte del gi- 
Bocchio in giù del montone. 
^ So» i dù pé* Sui due pie^ 
di. Maniera dinotante all' im« 
proTTÌfto y subito. 
^ Andaga ^oei $o pé. f. andà. 
% Toe del co e met dei pé. 

§ Scala *n pé. Scala ripida ^ 
erta. 

$ Andà (H>i pé de piomb. 
V. piomb. 

5 De so pè. IfatuTidmente. 
Senza arte. 

$ Aplìcas a vergot de ma e 
de pé. {iO stesso che micisga 
denter coi pé e cole ma o de 
•chena* /^. schena. 

^ Tigni 1 pé 'n dò scarpe. 
JT* scarpa. 

$ Cose 'n pé 'n pé. Bitto 
ritto. 

. $ Eser cpn laùr che no ga 
né co né pé. ^. laàr. 

5, Meter i pè *n lai. F'. 
meter. 

^. £n pé 'npenenL In piedi. 

V Man^à la tera sota i pè. 
, r . . tera/ 

%• Fa '1 diaol coi pé de dré. 

/r. diaoL 
|. Dà oen pè 'n la secia. 
'é secia. 
. $ Das la sapa sopì pé. P^. 
sapa. \ • 

$. Creder d* eser a caal e 
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ne di vento • Vale troTaral 
deluso j Credersi di avere in 

{lugBo checchessia y ed esser 
ontano dall' ottenerlo in 
realtà. Nella sibilla del La- 
ica ( att. I. se. II. ) leggesi 
» £i io che mi credeva es- 
n sere su un cavallo bardato ^ 
» resterò a piedi » . 

§. Sentìs a ruga fina'n dele 
cenge dei pè. f^* csngia. 

$• Ogne pè 'n del cui tra 
tgnans obu pas. f^. cui. 
$. Lasàs miti i pè soel col. 
r. col. 
§. Alga obh pè 'n la buza, 
P^. bujsa. . 
§ No podìs trà'n pé. Non 
si potere levare o rizzare a 
panqa. Portar frasconi. Prov. 
che si dice del trovarsi in 
malo stato e non poter ria- 
versi. Parlandosi de' beni di 
fortuna dicesi non attecchire. 
§ Eser o entra nei pé de 
▼ergit. Essere o entrare nei 
piedi d" alcumo» Vale entrare 
in suo luogo* 

$ Fa { pé ale mosche. F'. 
mosca. 
§ Andà a pè, o soel caal 
de S. Francesch. F. andà. 

^jNoesernè a 'pé^nèaoaal. 
rfon essere nò a via^ né a 
verso. Vale che la cosa tor*- 
na male , che non è nelle for* 
me convenienti e dovute. 

^ Lasàs vegnì l' aqua sce i 
pé, o le roede soe le gambe. 
F. rcEda. 

§ No podi pioe meter pé 'a 
d' oen paés. Aver abbru- 
ciato l* alloggiamento. DI- 
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cesi di chi hfi fatto in qual- 
che laogo cosa . che non con- 
venga per la quale e' non 
vi possa più rìtoraare. 
^ Sai'n quagg pé d' aqua 
. &' è. Sapere in quant4^ acqua 
sì pesca. Cioè sapere qua- 

. le sia lo stato de proprj af- 
fari o in iAie termini si tro« 

. viào^ 

Pè , en pè. Invece. In iscambio. 

Pèca* Pecca. Trizio* Manca- 
mento. DykUo. Abitudine. 

Peckt. Peceato» 

§ Fa dei pecagg. Peccare» 
Commetter peccati, 

^ Che pecàt! Che (fanno ! 
C'te disgrazia! 
§ Pecagg vegg e penitensa 

. Bcea. A colpa vecchia pena 
nuova^ Dicesi quando a per- 

. sona, rea di colpe antiche 
sopraggiungono fresche mor- 

. tt&cazioni) ma più comune-^ 
mente si dice. Peccato vec^ 
ckio penitenza nuova. 

PecoL f^« picol. 

Pedagji. Passatoio. Pietra o 
legno che serve a passare 
fossati y o rigagnoli. 

Pedeinonu Costiera. Spiaggia e 
riviera. 

Pedenehol. Ranuncolo di pa-» 
lode o sellerato* W. Ranun- 
culus seleratus o aeris. Pianta 
auQU^ che troyasi ne* prati 
iimidiy con fiore giallo, È ve- 
nerea, e vescica toja; perciò 
è usata dai mendican^i^jM- 
postori per esultèrarsi le 
.gambe. 

Pedoes. Impostatura degli archi. 
Qu^l luogo appunto nella 



muraglia ove posano gli ar* 
chi. 

Pedi. Piedino. ( T. degli or. ) 
Peszuolo d' accia jo o d' ot- 
tone che serve per fissare 
il punto. di pezsi. 

Pedina. Pedina. Girella^ Quel 
pezzo con cui si gittoca a 
dama ed anche agli scaachi. 
Dicesi pure pedina a donna 
di bajisa coadizioneli 

Pedizi. Leìnho. Falda. La par- 
te da pie' o estremità delle 
vestimenta. 

^ Pedizi de fasoei e simei. 
Cocca. Così chiamasi la can« 
tonata o angolo de' panni e 
Simili. 

^ Pedizi dei sach, PelUci- 
nu Estremità ne* canti dei 
sacchi per poterli pigliare. 

Pedocera. y. pidocera. 

Pedù. Pedone. Chi |(a viaggio 
a piedi. 

Pedù. Procaccio. Colui che 
porta le lettere da una cit- 
tà air altra viaggiando a 
giornate» 

Pedul. Gambale. Pedale. Il 
fusto degli alberi. 

^ Pedul dela canùza. Lem- 
bo della camicia. 
I Pedùoà. Scarpinare* Pedovare. 
Correre a piedi. Parlandosi 
della lepre allorché non esce 
di passo dicesi balzellare. 

Peer. Pepe. Pe^pre. 
. -f J Màsu^del peer. Pepajuola. 
5 Peer d' aqua. Pape ac- 
quatico. W. Poligont^m. hjr^ 
aropiper. Pianta che nasce 
ne' fossi simile alla persica- 
ria, ma da es&^ differcute, 
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{»oichè uon ha macchie nel- 
a pagina superiore delle 
foglie, laddove la persicarìa 
è macchiata : le foglie ma- 
sticate bruciano la lingua 
più che il pepe. La foglie 
della persicaria non produ- 
cono bruciore alcuno. F^. bru- 
zabota. 

5 Laùr senBa peer e sansa 
sai. Pippionaia. Cosa sciocca 
a scipita. 

§ L' è pioe'l peer che 1* att- 
pcerada. Pia la spesa che il 
giiadagno* Pia la ffunta che la 
derrata. Pia la salsa che la 
lampreda . Pih l 'accessorio 
che'l principale. Diconsi quan- 
do la giunta supera il prin- 
cipale. 

^ Sensa mitiga soe né peer 
ne sai. Senza mettervi né sai 
né olio. 

^ Eser cen gra de peer. 
Èsser un grafonìno* Esser di 
pepe* Parlandosi à' uomo in 
modo basso j vale essere scal- 
tro, lesto y malizioso ed an- 
ahe piccolo di statura ^ ma 
grande di senno. 
j5 Perder el peer e V empe- 
erada. Lo stesso che laura 
per el diaol. /^* diaoL 
Peerel. Lo stesso che timo sai- 

▼adech. F* timo. 
Peerù. Peperone* Pianta BOtis«- 
sima. 

$ Nas de peerù. F* nax. 
§ Peghegn, peghegnù. F. 
pegrà. 
Peghegnà. F. bìbià. 
Pegher. Pigro. Inerte. Dappoco. 
Pegn. .Pegnoé 
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§ Fi pegn. F. empegnà* 
Pegola. Pece. 

§ Pegola de om^ (g^^go*) 
Appiccaticcio. Uomo impor- 
tuno cha altri difficilmente 
si può leyar dattorno* L€ip^ 
pola. Mosca culajm. 

^ Chi toca la pegola sa 'in- 
pegola. (P-) Lo stesso che 
a sta eoi lùf sa'mpara a ur-- 
là. F. lùf. 
Pegolòt MBrciajuolo. Merciaja 

di poche merci. 
Pegora. F. pera, ac. 
Pegorér. Pecorajo. 
Pegorinar Pecorella. 
Pegr&. Neghittoso* Dappoco^ 

Infingardo. 
Pél. Pelo. 

5 I^saga del so pél. Por- 
tami stracciato il petto. Vale 
essere rimaso scottato , aver- 
ne ricevuto danno. 

§ Pél mat. Calufi^ne.^ La- 
nnggine. Peluria, (^xie primi 
peli che spuntano nel viso 
a' giovanetti. 
§ Pél mat de oeei. Peluria. 

^ Sporca de pél. Impelare. 

$ Eser del pél del diaol. 
Lo stesso che sai quagg ea 
afta, T^. sai. 

§ Resàs i pei. Raccapricciare. 
Arricciarsi i capegli dallo 
spavento. 

C Pél d' aria. jFWo. F. baa. 
Pél. Pelle. 

^ Zontaga la pel. Lasciarci 
la pelle. Vale morire. 

§ Eser sitil de pel. Essere 
risentito ^ delicato ^ scrupoloso. 

^ El crepa' fcera dela pél. 
F* crepa. 
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§ No podi sta nela pèK Non 

poter stare ne panni. Diceii 

di chi è in estrema allegrez- 

la. Bassi ancora non tmccar 

terra. Non capire in se stesso^ 

^ Ayì la pél del azen o la 

pel grosa scsl mosUis o 1 me- 

stàs fodràt de ramerà. F* 

fodràu 

$ Vendi la pel del ors pri- 
ma de ciapal. Fendere la 
pelle delPorso prima di pigliar- 
lo. Dividere la pelle delV orso» 
\ale fare assegnamento sopra 
, una cosa che ancora non si 
è conseguita ed è molto dub- 
bioso i] conseguirla. Promet- 
tere con assegnameùti incer- 
ti. Dìcesi ancora, Fendere 
V accetto in su la frasca^ 
i Pél dei pès e simei.<Sca- 
glia. La scorza dura e sca- 
brosa che ha il serpente ed 
il pesce sopra la pelle. | 

§ Pél dele mandole e si*^ 
mei. Roccia. V* roescn. 

§ Pél de consà. felle eru^ 
da. Contrario di concia. 
J Pél dele cengie. F. peli- 
zina. 
§ Pél de segri. F. segri. 
§ Vegncr la pél d* ^ch. F. 
och. 
Pél. -Buccio. ( T. de* colt. ) 
Pelle fine sopra di cui si 
strisciano i razoi^ le lancet- 
te e simili per asciugarli. 
Pela. Pelare. 

€ Pela i erbor. Brucare. 
Levar yia le foglie a' rami 
a guisa che fa U bruco. 



§ Bastùnade che pela* /^ 
bastùnada. 

§ Pela la qiiaia sensa fala 
cridà. /^* quaia4 
Peladei* F. mondoi. 
Pelad&r. Sfrondatore. Colui che 
stacca o raccoglie le frondi« 
Quel luogo dorè si pela 
chiamasi pelatojo. 
Pelagg. (P). F. mondoi. 
Pelam^ Pelame^ Quantità di 
peli. 
^ Retai de pelam. P^. retai. 
Pelanda. Guamacca. Veste lun- 
ga che si porta di sopra, 
pelar). F. pelad&r. 
Pelàt« Pelato. Senza pelo. 
^ Pelàt. Calvo. Senza ca- 
pegli. 

§ Pelàt dele gitole. F. ga^ 
tòla. 

^ Pelàt de solgg. Scusso. 
Quegli cui non k rimasto 
niente. 
Pelegrìna. Sarrocchino. Sorta di 
vestimento che si porta ad 
effetto di coprire le spalle. 
PelcBch. Pelone, ( T. mere* ) 
Specie di panno piuttosto 
d' infima qualità e di pelo 
assai lungo. 
Pelufm. Borra. Cimatura dei 

panni. 
PeloemK Pennamatta. Piuma. 
Quella piuma pia fina che 
resta ricoperta dall' altra, 
adosso agli uccelli. Pacan- 
do di queir arnese da letto 
ripieno di piuma sopra il 
quale si giace dicesi col* 
trice. 



^ Pela le rcBze e simei. | Pelizina. Pellicella. Pelllcina^ 
Spicciolare. , . | pellicola. ÌDin|« di pelle. 
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{^ Pelizina dele oengie* jR^*- 
du¥ie> Quelle pellicole che 
8Ì sfogliano intomo alle un- 
ghie delle dita* . 
Pelocà* V. scopasi* 
Peloch. F. scopasù* 
Pelosa. (P.) V. grebegn* 
Pelolì* Pehitzo^ Bruscoluzzo^ 

PeUtto. Pelùlino* 
Pelozela* Tilozela. W« ffìera- 
cium pHosella* Erba che na- 
sce ne' luoghi sterili con fo- 
glie radicali tutte coperte di 
pelo. 
Pcltcr, èc« f^. pilter« 
Pén. (P.) r. miga. 
Péna penai. Multa. Pena» 
Péna. Pena» Castigo. Torménto. 
Péna. Penna* 

$ Pena che lasa» Penna che 
getta. Cioè che rende lo'n« 
chiostro* 

§ Péna d'endoster. Impen- 
nata d'inchiostro* 
$ Os dela péna de scrier. 
Fenditojo» Strumento di Ta- 
ri e materie resìstenti per uso 
di fenderTÌ sopra le penne. 
$ €ome dà la péna. Come 
la penna getta. Vale senza 
applicazione, alla buona|, seu'» 
za pensare e badare con ogni 
rigore a tutte le regole. 
§ Pena de lapb. Matitatojo. 
Tocca ìapis* Sorta di mati- 
fatojo che serre per disegna- 
re o scrivere. 

^ Pie de péna. Permoso* 
Pien di penna ^ coperto di 
penne. 

§ Quel che tend péna* 
Pennapiolo. Colui che vende 
le peatie. 
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PeUdcera. Pennacchiera. V, d. u* 
Arnese di più penne di diver- 
si colori che una volta por* 
tavasi sopra V elmo. 

Penacera. (gergo.). Coma. 

Pena<^. Pennacchino • Pen nc-^ 
chietto* Dim di pennacchio. 

Penagg. Pennacchio* 

$ Penagg americano. Codd 
di leone» W. Phlomis teomi- 
rus. Pianta originaria del 
capo di buona speranza. Fa 
beirornamento ne' giardini. 

Penagg. ( gergo. ) Coma» 

Penarcel. Pennajuolo* Strumenta 
to da tenervi dentro lepen-* 
ne da scrivere. 

Pendent. Lunetta» Ornamento 
d' oro per le orecchie delle 
donne fatto a mezzo cerchio 
a similitudine della luna 
falcata. 

Pendesse f^. picaja» 

Pendo!. Pendolo. 

Pendol. f^etrice* Fineo da pa* 
meri» W. Salìx helìx* Arbo- 
scello che è una specie di 
salcio, delle vermene del 
quale> a'ppellate pur vinchi, 
si fanno panieri ed altro. 

^ Loech. pie de pendoi# 
J^etriciajo. Luogo o greto 
pieno di vetrici* 
S Pendol longh. Forchetta^ 
(T» degli or. ) Pezzo che ri- 
cevendo la spranghetta del 
pendolo in una spaccatura 
situata nelle di lui parti in-» 
ferìori piegata ad angoli retti 
le comunica l' azione della 
ruota, e lo fa muovere co- 
stantemente in un med§sim0 
piano verticale* 
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Pendola. Penzolare^ 
Peadolera. F*, »tropclera. 
Petidolù , it pendolù* Penzoloni^ 

Penzolone*. 
Pendii» Pendaglio* Strambello. 
Strumento dì cnojo per itìet- 
tcrvi dentro la spadsuj 
PenèL Pennello* 

$ Penèl o broetcià de fil 
d' età. f^. broBscìa. 
Peneli. PeTUielIetto.Piccolo pen«- 

nello. Ptnnellmo» 
Penina. Pennetta» Pennuccia. 

Pennuzza. 
Penitensa. Penitenza. 

^ Fa penitensa. Far eonso^ 
htziòne o carità* Far peniteU'- 
za» Dicono i bacchettoni del 
niangiar ìnaieme. 

§ Se T»I1 (^ penitensa con 
me. Se volete far penitenr 
aa coi2 me. Modo di dire 
fielV inTitar a pranzo chic- 
chessia. 
^ Pecagg Teg^ e penitenza 
Bcea. F> pecàt. 

5 I alteri a fat el mal, e me 
fò la penitenza- Lo stesso 
che i alter i a fat la bcega- 
da e me la saghe* F. boe* 
gada* 

$ Qil a fat el mal fase la 
penitensa. Lo stesso che chi 
ga sporca la camiza se la 
sete. F. sporch; 
Pens. Compito» Imposto. Pena. 
Penitenza. I primi due val- 
gono più comunemente il 
nostro segn de laura ^ e gli 
nltimi aumento di lai^oro 
•he si esige da nino «colerò 
per castigarlo. Dal latino 

pensuz.* 
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Pensa. Pensare* 

^ Dà de pensa mal. F> dà. 

i^ Pensa che ta pensa. Pen- 
sa e ripense. ( Buocn. 
Tane. att. i4' «e. 8. ) Frase 
che suol usarsi per denota- 
re un pensare assai fisso avl 
checchessia . Dicesi anche 
scompensare y che vale pen- 
sare e ripensar molto. 

€ Ko voi miga pensa mnl. 
Aon w'J&r giudizio. Vale 
non vo'far giudizio lemer?^- 
rio e falso, ed è maniera da 
ipocriti e falsi bacchettoni 
scrupolosi. 

§ Avi alter de pensa. V. zm. 

Pensér. Pensiero* 

Pensar. Margktrìtina * Pfwio 
fiore* Bellide. W. Btllis pe- 
rennis. Erba a foglie lunghet- 
te, spatolate, e fiori radia u 
che variano di colore secon-^ 
do le specie* 

Pente^òs. Carcame. Scheletro^ 
Tutte r ossa d' un aniu^al 
morto tenuto inaìeme dai 
i^rvi e sdusse di carne. jSr-r 

carne* 
$ Pentegòs de ovx* v . giandù. 

Pentegòs. (figO V. «onàU 

Pepa. F* bibia. 

Pepe. Scarpettina. (fior.) Fcroe 

fanciullesco per dinotare la 

scarpa. 

Pét. Parù 

^ Noemer péniVurnero pati. 
'^ Zcegà a per o despér. 
Óiocar a pan o caffè. Di- 
cesi anche staffare* 
Per. Pafo. Paro. 

% Quest r é oin alter 
de wancghe. f^ naawga. 
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Per. Pera. Frutto del pero* 

S Per brcBt e bù. Pera 
brutta buona* Sorta di frat- 
to così detto, perchè è di- 
verso da quel che pare. 

§ Per del dooca. Pera co- 
sima. 

§ Per garaeL Pera caro- 
vello, 

§ Per d' enveren. Pera ver 
nereccia. 

$ Per moBcsLieLMoscadellay 
o pera s. Gìq. 

$ Per de spina. Pera spina. 

^ Per rceaeir« K. rctsen. 

^ Per gnoch. Gnocco di 
mutimno. Pera bugiarda. 

5 Per ìimhnsì. Pera aranci- 
im.Sorta di pera bella, gi&Ua^ 
brizzolata , di color d'arancio. 

§ Per boiér. Pere burre\ 
( fior. ) Sorta di pere, det- 
te così a cagione della loro 
dolcezza o sngo , detta pure 
dai Francesi poire de beurre. 

^ Per sento doble. Dorice. 
NoB)e volgare d' una spezie 
di pera nota, venuta dal 
Portogallo, e volgarmente 
detta pera cento doppie ♦ per- 
chè il gran Duca Cosimo III. 
di Toscana la pagò tal prezzo. 

^ Per bA cristiì. Pera buon 
cristiana. Nome volgare di 
due specie di pere T una 
d' estate e Y altra d'inverno. 

5 Per angéiech. Pera an- 
gelica. Sorta di pera settem- 
brina. 

^ (En. per mars en guasta 
&cnt, o la pegora marsa gua- 
sta'! rÒ8 K. rès. 

'^ Per de iera. Elianto tu- 
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beroso. Tartufi di canna. W- 
Helianthus tuberoaus, P:aMta 
con fiori gialli e radici a 
tuberi internamente bianchi , 
buoni a mangiarsi, e che bau-* 
no un sapor dolce. Pianta 
' venula dal Brasile , che chia* 
masi pure patata salvatica. 

% Quand el per 1' è madur 
ei croeda. V. croedà. 

$ Eser Qsn po' soel por e 
oen po' soel pom. Essere^ sal- 
tare ^ passare e simili di palo 
in frasca o d Amo in Bachil-' 
' Ione. Dioesi anche più pavzo 
che. wt cane da rete. Quando 
uno non ha ni stabilità ni 
fermesusa. 
Pera, pegora. Pecora. Berbice. 

§ Di le pere o le pegore 
•n guardia al lùf. I)ar le 
pecore in guardia al lupo. 
Dar la lattuga in guardia ai 
paperi. Vale dar in guardia 
alcuna cosa a persona ,da 
cui appunto bisognava guar- 
darla. 

^ Chi sa fa pera el ì&f se 
la mangia. Chi pecora si fa 
il lupo se la mangki. Prover- 
bio che vale che chi non 
si risente delle ingiiiLrie pic- 
cole dà occasione che s^liene 
sieno fatte delle grandi. Di- 
cesi pure chi canto sifatut^ 
ti i cani gli pisciano dddosso* 
Perà. Appajare. Accoppiare # 
Accompagnare* 

^ Perà i caai. Appcurìglietre^ 
Contrario di sparigliare. 
Percóm. Percome. 

§ El perchè e *1 percóm* 
// perchè ed il pcrL^me^^ 
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Percola. Pillottare. Gocciolare 
sopra gli arrosti materia 
stratta o hoUeme. 
perder. Perdere^ Smarrire. 
§ Perder i boegg* uimmH'' 
tolire. Dicesi degli occhi del* 
la vite e degli alberi, quan- 
do perdoao le messe. 

§ Perder la. camiza« p^» ca- 
jniza. 

^ Perder la tramoatana. Per* 
dere la bussola* Dicesi di 
chi. nelle sue azioaì si ab- 
bandona y e non sa più cosa 
M faccia, locctiè si dice an- 
che Tiavigar per perduto. 
5 Perder la demu. Perdere 
la scrinuu Vale perdere la 
regola. 
5 Perder i so càl&r. Sco^ 
lofare.S/lorire.Y ardere il più 
vago della bellezza. 
^ Perdi6 nel discorer. jd^ 
reniire. 
Perdi leinp. Scioperio. Lo scio- 
perarsi. Pi^rdimente di tempo. 
pjcr doua usa. Perdono. 

§ Tee la perdouansa» Pren^ 
der la perdonanza. V. d, u. 
Visitar la chiesa» 
§ Tee la perdoiiansa a tce- 
te le &aatele. F» santela. 
Peroftca, Parrucca. 

§ Co de peroeca. P^. co. 
PeroeqUer. Parrucckiere» Bar- 

biere. 
Peroeebera. Barbiera. *La mo- 
glie del parruischiere o bar- 
biere. 
Peraecbi|peroechina, peroecbèta. 
Parrucchìno. Mxm. dì parruc- 
ca, Diceii anche di chi porta 
parrucca. 



PeroBcù. Parruccone. Parrucdic* 
eia. Acer, di parrucca. 

Perfoem. Su/famigazione. 11 suf- 
fumicare. Fumacchio. Suffit^ 
micamento. Sufftumgux. Quan- 
do rende buon odore chiamasi 
profumo. 

Perf(9mà. Suffumicare. Saffumi^ 
gare. Dare il fumo. Rendendo 
odore dicesi profumare. 

Perforata. Cacciadiavolì. W.Fii- 
ga d/xmonum \ Hypericutii 
perforatum. Pianta coti fusto 
rotondo e foglie ovate y iu 
tutta la loro estensione per- 
tugiate. I fiori gialli a maz- 
zetti. Cavasi da questa pianta 
r olio d' ip#ricon ibosì chia* 
mato in medicina* 

Pergola, Pergole. Pergolato. 

Perisia. Stima, Quel pregio che 
una cosa si crede valere, • 
che da un perito è stato de- 
terminato. 

Perlt. Perito. Stimatore. Colui 
che fa professione di stimar 
case , poderi , mobili e simili* 

Perita. Stimare. Vale dar giu- 
dizio di cliecchessia , dichia- 
randone il prezzo. 

Perlety perlina , milgiotl, ba- 
golar. Pt?ro cervino, ironia» 
W. Pyrus amelanehien Fru- 
tice indigeno de' nostri monti 
ne* luoghi magri o sassosi. La 
sua scorza è liscia , canarina. 
Fiorisce in maggio e i suoi 
frutti che sono piccoUssim'? 
bacche, mature aeirestate so- 
no buDi\e da mangiare. 

Perlina, mandole perirne. Maiir- 
dorle arrostite. Specie di maa • 
doile involte nelb zucchei*;! 
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abbrattolito, c1i« dicoasi «q* 
che tostata* 

PermiiMt. Permaloso. Sdegnoso- 
Schifo. Sàegnosetto. Che pi* 
glia per male gli altrui detti, 
atti 9 ec. 

Permèf. Permissione. I disio* 
filar) ital. non registrano per^ 
messo come aostaatiTO. E 
però da notarti che come 
tale fu usato pia volte dal 
Boccaccio. 

Pera\s. Pernice o starna mimo^ 
re. W. Pérdix. Uccello noto 
del genere dei gallinacci. 

P^roli. Piruzza. Uiak di pera. 

Pjrponta. Coltrone. Coperta di 
letto di panno lino piena di 
bimbigia. 

Pe^pontà . Imbottire» Riempir 
coltre o altro di lana » bam^ 
bagia, ec. 

Pe^pontina. CoUroncino. DIm. 
di coltrone. 

Persech. Persico- Pesco. W. 
jémygdalus persica» kXhero che 

• prod^'tce le pesche, e di cni 
▼(* n* ha moltissime specie. 

€ Persech che 's lasa. Pe- 
s,che spiccatoje* Diconsi quel- 
le che s'aprono in due con 
piccola forza senza coltello. 
^ Persech che's té. Persiche 
duracine. Quelle che hanno 
d^ireaza o la scorza o la pol- 
}ìn ferma e dura da reggere 
alquanto sotto al dente* 
tj Persech nùz. Pesca noce. 
Specie di pesca odorosissima 
e d' ottimo sapore, for«e 
COSI detta perchè fecondata 

^ in origine da lina noce. 
' S^ Al amich mondeigal fieb. 
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e al nemich mondega T per- 
sech. All'amico mondaci il 
ficOj al nemico la pesca. Pror. 
di noto sign. 

Persech. (gergo.) Pillano. 

Perseghì. Pese/tetta. Piccola pe^ 
sca. 

Persèl. ( P. ) PresselU. V. d. u. 
Quel legno con cui si preme 
la massa del fieno o altro 
posta sul carrov 

S Fa d' Q9n persèl cen caegg. 
(P.) Fare d^ una lancia un 
zipolo» Vale ridurre il molto 
ft poco. 

Persosi. Prosciutto* Cosoia del 
porco salata e ie^ch.Prescìutto. 

Pertega. Pertica. Baston lungo. 

$ L' a mangiàt cena perté^a. 

f gergo.) Ha nelle vene Pa- 

anuro. Di ce si di uno che non 

si degna di salutar chicchessia. 

$ I omegn no i sa mizura 

miga a pertega. f^. mizurà. 

^ Pertega de om. F'. giand&. 

Jl Pertega de distender • 
roccia. ( T. di stamp. ) 
Quello strumento con cui si 
spandono i fogli stainp^ti 
per fargli asciugare. 

§ Som che al camp dele 
sei perteghe. Siamo alla so- 
lita musica^ oppure al sicii- 
terat. V. d. u. 

§ Som che al camp dele 
set perteghe. Qid è dove gia- 
ce Stocco. Val^ qui eonsiste 
la difficoltà. 
Perle ghèta . Pertiehetta . Di m, 

di pertica. 
Pertocà. Appartenere. Spettare. 

Toccare, Pertenere» 
Perù* f^. pira. 
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Perd, oén pò perù* Un poco 

per ciascheduno. 
Pés. Merletto. Trina. Una cer- 
ta fornitara o trina fatta di 
rete o d' oro filato o altro 
pe^* gaaraimeQto d' abiti. L'i« 
tal. pizzo vale barbetta, ba^ 
settiaiL 
^ Così dai pés. Tombolo. 
Guanciale. Sirameato sili 
quale si fan lavori di trine 
e sLiniU. 
^ Ose dei pé$. V. ose. 
Pés. Veso. F* péz, peza, pe- 

aà , ec. 
Pès. Pesce. 

5 Sa come cen pés. V. sa. 
\ Pès en consa. Pesce ma- 
rinato. 
^ Fa la consa al pès.^. fa. 
^ Pès persech. Pesce per- 
sica. 

^ Pès gros. Pesciofie. Pesce 
graaie. 

^ Abondant d^ pès. Pesco^ 
so. Abbond;Ante di pesce. 
$ Qael che Tead pès. Per 
. scindendolo. Vendi tor di pesce. 
^ CU dorem no ciapa pès. 
Cki dorme non piglia pesce ^ 
o no'i pesca. Cioè chi vuole 
rieaipir la borsa non de?e 
alarsi colle mani alla cintola. 
^ El pès gros mangia '1 pi* 
alni. // pesce grosso in^dot- 
Ùsce il minuto^ o divora il 
piccolo. Vale che il pia po^ 
teute opprime il meno po- 
tente. 
j( No sa podciapà pès sei^ 
sa bagnàsy o s^nsa andè in 
9q11.il. 1^* no?i si pjiò pls^liar f 
pcsd scissa min^LiMsi^ ov- il 



vero chi vuol il pesce biso^ 
gna che %' immolli. Vale chi 
vuol acquistare bisogna che 
s' affatichi. 

Peggio» Pia male. 

^ A tcet pès. Alla peggio. 

^ Ala pès dei pès. AUa 
peggio de' peggio cioè il peg- 
gio che possa snocedere. 

^ Pès el tacii del sbrego. 
F. tacA. 
Pès. P^zzo. Quantità di tempi». 

^ L'è osp gran pès che no 
va ede. É un gran petzo ck^ 
non vi vegg0. 
Pésa. Pezza. Pezzuola. Taglio 
Ritaglio. Scampolo. 

^ Bela pésa de om o de do- 
na. Bella tacca di uomo o di 
donna. Bella schiattona. Bel 
coramvobis. Frasi di eh. slgu. 
Pésa. 7b/>/7a.Qael pezzuolo del 
panno che si cuce in sulla 
rottura de' vestimenti. 

5 Avi cena pésa per ogne 
buz. Aver ung^iento per ogni 
piaga. Vale saper riuvediar» 
a ciascun ioconvenieate. 

$ Meter la pésa zo del buz. 
F* metep. 

^ Anda a pése e b&cA. Non 
se ne tener brano. Cascar a 
brani Dicesi di veste logo- 
rissima. 

§ Mitiga sce mua pésa, (ger.) 
Ripescare le secchie. Si dice 
del racconciar con fatica gli 
altrui errori. Cercar di ri- 
durre nel primo stato una 

cosa trasandata e che abbia 
molte difficoltà. 

j5 Ve^n.\ suiort come a? ria 

pesa laaia. l^n^ìj^LlUiike. Alli^ 
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lire. Tramortire. Il Fagiuoli il 
nella tua commedia. Amor 
non opera a ca5o. (att* i. se. 
i8.)ha anche u Voi aTete 
fatto un Tiao di paa lavato, n 
^ Pesa d' azen. Pezzo (basino. 
\ Pésa de pois. Coccia^ ( T. 
d' archìb. ) Quella parte del 
foriiimento eoa che si ciré- 
sto il calcio della pistola. 

^ Pésa dela barba. Bava^ino, 
Pezzuola che s'adopera per 
nettare i rasoi nel farsi la 
barba. 

^ Pésa de 'mbastì. Stampo 
per V imbastitura» ( T. de' cap^ 
peli. ) Pezzo di tela nuova 
che pouesi fra le falde dei 
cappelli acciò aou si appic- 
chino insieme. 

Pesa Rappezzare^ Rattoppare.' 
Rabberciare* 

Pe.saclù • Piedaceio . Piedone. 
P<;gg. di piede. Diz. miU 

fcsida. Calcio. Pedata. 

^ Dà dele pesadd. Dar del* 
le pedate o de? calci Man- 
dar a Calcinaja. 

^ Dà dele pesade al aria. 
(gergo). Dar de' calci al ven- 
to o al rovaJQ. Morir con 
Una lancia da pozzo ^ o su 
tre legai. Fare un ballo in 
campo azzurro. Far penzolo 
o un penzolo. Ballar nelpa- 
retajo del Nemi. Vagliene 
essere appiccato. 

Pesadà y dà dele pesade* F'. pe- 
sa da. 

Pe;icà. Pescare. 

5 No sai (|ucl che sa pe- 
aCÌxe. F. sai. 
§. Pesca 'n dtl pós. Ripe-- 



scare. Vale cavar dall' acqua- 
alcuna cosa che vi sia ca- 
duta dentro. 

Pescadèr* Pescatore. 

^ Pescadùr che ohoeuta poch. 
Pescatorello . Pescatore di 
piccola pescagione. > 

Pescarla. Pescheria. Mercato dì 
pesci. 

Pescarla , pés frit. Frittura. A^ 
imnotti. Pesce piccolo che 
si frigge. . 

Pescherà. Peschiera. Ricetto di 
acqua per tener dentro i 
pesci. 

^ Pescherà de conserva V a- 
qìia. Serbatojo. Luogo da ri- 
tenere e conservar V acqua 
a varj usi, 

Pesegà . Affrettarsi , Spedirsi. 
Darsi fretta. 

Pesocli • Scarpellino . Maestro 
di scàrpc!Io, colui che la- 
vora pietre collo scarpello. 

Pesol'i, Piedino. Piedicello. Pe- 
duccio. Pedino. Dim. di piede. 

Pesoll, pés pisinl. Pesciarello. 
pesciatello , pesciolino , pe^ 
sduolo. 

Pesoliea. Pezzuola. Pezzetta. 

Pest. Pestato y pillato ^ pigiato. 

Pest. Pastatora, ( T. di cart. ) 
L' azione d' impastare ì fogli 
por fare il cartone. 

Pesta. (P). (gergo.) F. bastd- 
nada. 
5 PesU dei fer. Ferratura. 
Orma del ferro, onde soa 
I ferrate le bestie^ 

1 Pesta . Pestare .^ Ammaccare. 
Frangere. Infrangere. Acciac-- 
care. Percuotere una cosa 
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§ Pesta '1 riz, 1* or* e si- 
ineL Brillare^ Per ispogliiire 
del guscio o mondare il mi- 
glio o altra aìmile biada. 
§ Pesta r aqua 'n del mor- 
ter. F> morter. 
Pestada. Pestata. Pestamento. 
Pestadàr. Piffatore* Colui ^ clic 

pigia. 
Pestadùra. Brillatojo. Strumen- 
to di legno col quale si inon- 
da il riso , il miglio, ec. 
pestaroel. PestéUojo* Pestone* 
Pestello. Strumento col qua- 
le si pasta j e dicesi più par- 
ticolarmente di quello del 
mortajo. 

J Pestarcel del lard, Pe- 
stello. Strumento noto. 
Peste. Sifilide. Lue venerea. 
Morbo gallico . Malceltico. 
Mal francese. La parola sì^ 
. jilide viene dal poema sifi- 
lide del Fracastoro. 
Peste, (gergo), f^. diaoli. 

^ Peste de'om (%•) Uomo 
collerico^ iracondo ^ bestiale. 
Pestezìi, Scalpicciare. Calpesta- 
re j ma con istropiccio dei 
piedi infrangendo. Scalpitare. 
Pestezament. Calpestìo Seal* 
picciamento. Stropìcóo* Stro- 
picciamento di piedi, 
Pestoem. Tritume. Aggregato di 

cose trite. 
Pet^ petà, ec. y. ooreza, ec. 
Peti, jippoggiare* Appiccare. 
^ Petà oen s-cìsiiì. Appog- 
giare o lasciar amlare uno 
schiaffiy* 
5 Petà le. Gettare. Lanciare. 
^ Fetàla, ficaia ^ a qualclie- 
dù. r. fica. . 
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^ La&r de petàs soel cui o 
acei ooió. Cosa da imbaUa^ 
mare al doccion delle loff'\ 
Vale in m. Ik cosa da nulla. 
€ Petà o dà dele bùne bn* 
atùnade» F. dà^ 

^ Petà le oena cosa. Deporre 
una cosa sgarbatamente. 
^ Petà ma. Metter maao. 
^ Petà a ma oen arma. Im* 
pugnare un arma. 
Petaca , ec. F* pTtaca y ec. 
Petard. Camacciuto^ Pienotto, 

Grassotto. 
Peto, r* bastùxiada. 
Petécie. Petecchie. Macdiiptte- 
rosse e nere che vengono 
nelle febbri maligne. 
PeiegoK Ciarliere. 
Petegola. Ciarliera. Garritrìce* 
Chiacchierina. Ciammengola» 
Petegola. Garrire. Cinguettare. 

Pettegoleggiare. Treccolare. 
Petegolò, petegotès. Cicaleccio. 

Dicerìa. Diceriuzza. 
Peten. Pettine. 

^ Casèta dei petegn. Pe^- 
tmiera. 

^ Peten spès. Pettine fitto. 
^ Peten dei res. FuseWno. 
Pettine a fuselUno* Specie di 
pettine che serve a far ricci 
a' capegli. 
^ Peten rar. Pettine rado. 
S ^^SS^ S^op sa ridus al pe- 
ten. Lo stesso che el per quand 
r è madur el croeda. F. ercedà. 
§. Peten do tesader. Cre- 
Stella , e più sovente crestelle 
nel nnm«ro del più. (T dei 
tesa. ) Regoli d' un' inteiaja« 
tura .che servono a fermare 
i denti del {)ettine del teliijo. 



PET 



(li«) 



PET 



.d>^ 



Petenà. Pettinare. 

^ Peienà la lana. Cammina'- 
rCf scardassare la lana* 

§ Petenà quel dei alter. 
( j^ergo») Bubbolare. Portar 
via con inganno checchessia. 
^ Petenà soe qualchedù«^ger- 
go.) Pettinare. Graffiare. Con- 
xiar male. 

Petetiada. Pettinatura* Il petti- 
nare il crine . o la lana. 

Petenada. SpelUcciatyra. (Fi^.') 
Si dice del mordersi aspra» 
mente. 

Petenér. Pettinagnolo. Chi fab- 
brica pettini. 

Petenèt. Pettignane. Quella par- 
te del corpo che è U'a la 
pancia e le parti vergognose. 

Peteugà , dà dèle bftne pète. 

r. dà. 

Petéra. Buccola. Quella quan- 
tità di sostansa cutanea che 
cresce di sotto al mento. 

5 Petéra dei boe. Giogaja. 
Sofgiogaja. La pelle penden* 
te dal collo de* buoi. 

Pete2à. ( P. ) arrotarsi. Dicesi 

, ( fig. ) degli uomini che si 
agitano con inquietudine. 

Petoerina, Bustenca. Drappo con 
che alcune donne cuoprono 
il petto nella lunghezza del 
busto. 

Petinina. Pettine doppio o spìc" 
ciatojo. Specie di pectine o 
scotola piana con dentatura 
dalle due parti e con quat- 
tro mascelle. 

I^etit. Appetito. Voglia òà man- 

. ^iare. 

Peiitòs. Appetitoso. Che aguz- 
za i' appetito^ 
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Pètol r. diaoli. 
Petola, petolày ec. F"* oorc^a^ 
coresà ) ec. 

$ Petole de carra^ ec« /^. 
•acola y ec. 

^ Petole de eaei , mczatve e 
simei. Ramluppamento di co- 
peglif matasse^ ec. 

$ Caà rergù foera d«le p^ 
tole. Cavar di fango. Cioè ca- 
var altri d'intrigo o di ca- 
lamità* 

J Lasà ^ o resta *m le petole^ 
JLasciare o restare o simili 
in i^la 9 al colonnino , in nas- 
io , nelle pe^te o nelle sec- 
che. Far lepre ^ vecchia* Det. 
di eh. sign. 

§ Tràs foera dele pelote. 
Lo stesso che caàs dei fanghi 
r. caà. 
Petoràl. Pettorale* Strìscia di 
cuojo o d'altro che si tiene 
davanti al petto del ca^al/o 
appiocata alla sella da una 
banda e affibbiata dall' al- 
tra , accrocchè in andando 
air ert»y la tenga eh' ella 
noQ cali indietro. 
Petulant. Petulante. Arrogante. 
Peturina. F* petoerina. 
Péz. Peso. 

§ BastAnade d'cen péz T ce- 
na, f^. bastùnada. 
Peza. Stadera. Dicesi di quella 
spezie di bilancia che serve 
per pesare carra di fieno o 
Simili. 

^ A peza de fé. A misura 
di crusca o di carbone. Vale 
soprabbondantemente. 

§ Peza i pom^ o i bescogg»^ 
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Tezà. Pesare* 

fezabé. Fragiragolò spaccasas 
su W. CeltiÉ australis* Légno 
da racchette. Nasce ne' meùti 
sassosi. Ha le foglie rotonde ^ 
grandi, biaBchissime di sotto 
e leardi di sópra. Fiori bian- 
obi, frutti quando sono ma- 
turi color di scarlatto , di cui 
si spoglia insieme eoa le fo- 
glie il mese di novembre. 
Pezadùr. Pesatore»^ Che pesa* 
Pezorà. Perorare» Divenir peg- 
giore. 
Foea. Bambola. Fantoccio. Som' 

boccio. 
PcBlés. Pulce. Insetto note. 
^ Cat& i poelès. Spulciare* 
% Tender a oen tal de poR* 
' lès. (gergo.) Guardare un 
branco di oche. Yale tentare 
nna cosa difficilissima. 
Poeot, posogg. Bamboccio f barn' 
iocci. Fantoccio. Piccole fi- 
gure umane fatte di cenci o 
d' altro cbe servono per ba- 
locco ai fanciulli. 
Pcrot. (fig. ) F. semplisiòt^ 
Poepì. Bimbo* Mammolo. Voce 
con cui si cbiatnano i bambini. 
§ Pcepì de mitiga i digg en 
boca. F* dit. 

§ Scambia i poepi 'n la cuna. 
Scambiare i dadi o le carte 
in mano. Che è il voler con 
- sagacità far pigliare a uno 
una cosa in cambio d' un' al- 
tra. Rivoltar la frittata. 
Toep). Bamboccio. 
Poepiua. Ninna. Mimma* B^ 
gazzetta. Bambina* RagasÀ^aa* 
Pasena. (P.) fi poesen^* P'^- 
^ffiare. Mancar dopo cena* 



Posi. Putto* 

Fcdty Scapolo* Che non ha me^ 

glie. Smogliato. NubiUé^ 
Poeta. Pulcella. Pulzella* Fan* 
ciulUu Si àvterta che la vo- 
ce toscana putta significa doft« 
na di cattivi costumi. - 

§ Resta poeta. Stare pukeU 
Ioni Vale senza marito ol* 
tre al convenevol tempo di 
tnarìtarsi* 

^ Poeta fata. Puloellona^ 
Pulcellak Avanzata in età. 
Poetel j poetelada , ec F- ragàs^ 

ragasada , ec^ 
Pipi^ a pipi, F* fa. 
Pia. Piifa^ Strumento musicalo 
di fiato notissimo. ' 

§ Toes dele pie de sùnà , o 
dei OS de rozegà. F* os. 

§ Tùrnà cole pie 'n del 
sach. F. tftrnè. 

§ Pia de polisinela. Lin^ 
guetta. Fischio da pu^cinella^ 
Pia. Addentare. Mordere. Mor* 
sicare. 

^ Pia dele mos6he« Pugnerei, 
Proprio delle mosche o simili 
insetti. 

5 Pia la volp. // diavolo 
viiol tentare Lucifero^ SL dice 
quando un eh' è tristo cerca 
d' aggirare u^ più tristo di 
lui. ' . 

^ Pìà^ f ^ÌSS ^cl^ i^* Mor^ 
df^p le dita^ le labbra o le 
^ani. Dicesi del pentirsi o 
dolersi di checchessia. • 

§ Pia, bruzà* V. bruzà. 
Pià^ a bélazre^ Piano* Adagio^ 

\ Chi va pia va lontà. Pian 
piano si va ben ratto. Pj^ 
piano H va sano* <4 scagliola 
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a scaglioni si salo la scala. 

A uno a uno si fanno ifusù 

' A, passo a passo si uà a Ro^ 

ma» Frasi di eh. sign* 
Pia. Penerata. ( T- de' tc«8. ) 
Quella particella dell' ordixo 
che rimane senza essere tes- 
suta» 
jPiada. Succio. F. cìcift. 

$ Piada de ca e simei* Mor^ 
dicamento. Il mordicarc' Mor- 
sicatuTfu 11 mordere* 
$ Piada de oasei. Bezzicatura^ 
Piada y . brus&r* Bruciore. Piz^ 
zicore. Il pizzicare. 
S Piada de monche. Puntura. 
Piadena. F"* fiamenga. 

StPiadena de legn. Tagliere. 
Piadura. K. piada. 
Piaga. Piaga. 

S piaga de caai, muì, ec* 
Guidalesco. Ulcere o piaga 
esteriore del cavallo q delle 
l>estU.da.9oma. 
i Piaga ao muL (ger.) ^. 
eecabale. 

$ Fa piaga. Impiagare. Far 
piaga , piagai-e. 

§ Tegner, o fa tegner el 
dit en la pìaj^. /^..tegner. 

Piaghina, Piaghetta. Pictola 
piaga. Piaguccia. 

Piana. Piano. Eianura. Campo. 

Pianarcela. (T. ài'iess.) Incor- 
satura. Pezzi di fi\<^ torlo che 
rimangono dalla pa«te del 
jBubbiello a' quali si ra^o- 
manda l'ordito jper avviaìrt 
la telo. 

Pianèu* PianuzzOé Campicetìo. 

Piccola pianura. 
Pianéta. ( T. de' pett. ) ,Pianet- 

toncino^ Strumento con, «i^ ii 
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ripassano e affondano \ (}enti 
del pettine* 
Pianetìna. ( T. de' peti. ) Piq^ 
nettina. Strumento di denta* 
tura più fina del pìanettow 
cino. 
Piani, pianpià. Pianpiano» Piar- 

nissimo. Adagio* 
Pianta. Pianta. 

f^ Pianta alta. Pianta di 
alto fusto. 
Pianta. Piantare. 

^ Pianta vìgg. Asfvitire.( T. 
d'agr.) Porre i^iti. 

§ Pianta oen cap. Auiftgna-^ 
re. Por vigna. Far vigna ^ 
vinetto o vigneto. Avvignare 
si dice anche per rimettere 
le vigne trasandate^ 

§ Pianta carote y scsche, a 
baie a vergù. F. baia. 

§ Pianta vergù o dà '1 bai 
del empiantù. F. bai. 

^ Pianta giù soel pioe bel. 
Piantare uno sul bello del 
pre/aùo* V. d. u. Fr. di eh. 
sign. 

§ Piantala* Finirla. Farla 
finita. Si dice del non toT-« 
nar più in quel negozio che 
si, trattava , o sul discorso che 
si faceva. 

§ Ben piantai. Tarc&^tofiir* 
formato. Membruto. Ben covi" 
plesso. Impersonato* 
Piantana. Piantaggine^ Petac-- 
ciuola. Artiaglossa. Centiner- 
bia. Quinquenerbic. Lanciolaé 
orecchio di lepre. W. Plan^ 
tago lanceolata. Erba me-« 
binale 4i varie specie dal 
Mauiolo chiamata zficke pian» 
taggine lunga^ 
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§ Piantana d' aqua, V* me- 
stola. 
Piante. Cavolini, Pìccole pian- 
te di cavoli da piantare, 
§ Piante de fos. Saetta. W, 
Sagittaria sa^ttifolia. Pianta 
perenne che nasce ne' fossi 
dove nasce Y act^ua. 

Piantela ì Pianticella. Pian- 

Piantina 5 tereUa» 

Piautfi. Rimessiticcio. Itlmetr 
titiccio , ed anche piantone^ 
Pollone spiccato dal ceppo 
della pianta. 

^ Di '1 bai del pianta, (gcr,) 

Dare acqua di piantaggine. 

J Staseu le come ojn pian*- 

itì. Far pergola^ Cuocer bue* 

Diciamo di chi ri trovai ai 

' ragionamenti eh' ei non in- 
tenda^ in convei'sazione 
dove tutti sieno impiegati, 
e a Ini tocchi starsi. 
5 Piantù del torcol è simei. 
Coscie. Due pezzi di legùo 
più alti e più saldi che so^ 
no da fianco di qualunque 
torcoloy strettojo o simili» 

Piantù. Lo stesso che sales. 

PiantCì. (gergo) Sentinella^ 

Pianta. Colonna. ( T. de' carr> ) 
Ritti che servono di sostegno 
air intela j atura della cassa 
d' una carrozza o simile , co- 
me anche qaelli a cui sono 
fermati gli sportellini , e che 
servono ^i battente. 

Fianzer. Piagnere . Piange. 
Lacrimare. 

$ le' è mei pianzer cen ùra 

<che diguóra, o 1* è mei 

piegai che scaesàs. F* scaesàs* 

$ Fianzer dei AtisiL Ciso- 
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lare. Quella voce eh* esce 
dal tizzon verde quand' egli 
abbrucia e soffia. 
§ Pianzer el mort, ( gergo )• 
Uccellare per grassezza. Si 
dÌ6e d' uno che essendo be- 
nestante nondimeno pigola 
sempre , locchè si suol dir 
delle gatte. DLcesi Sinché pigO" 
lare* 

Pianzolament. Piagnisteo. Pia-f 
gnistero» Pianto frequente , 
comunemente di pi** persone* 

Pianzolent. 'Piangènte. Piango* 
toso. Piciio di pianto e di 
doiure. 

Pianzolù^ pianz&. Belane. Pia^ 
gnistone. Pecorone. Bietolo^ 
ne. Dicesi di chi piagne pee 
poco. 

Pianzòt, pianzù. Piagnone. Que*- 
gli che in grammaglie ac« 
compagna il morto. 

VisLuzoìà.Sbietolar.e^Belare. Pia^ 
gnucolare. 

§ Pianzotà per nient. Fare 
una quattrinatadipianto.Sbie'- 
tolare. Intenerirsi e scioccati- 
mente piangere» 

Piaazotada. f^. pianzolament* 

Planz&y pianziit&, /^. piauzolù. 

Pianz&na , pianzòta. ^ Prefica. 
Donna prezzolata a piange** 
re nelle esequie* 

Piarda ( T. delle min. ) Ope^ 
ra di un giorno y dentro delle 
cai^e del ferro^ Anche si dice 
della quantità del minerale 
che da' fanciulli può essere 
portau a luce in un giarnd 
dalle cave. 

Piàsa. Piazza. 

§ Fi rider la piasa* Far 
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i&tf//éf le piazze. Si dice del 
commoTere o radunare il pò-' 
polo per grida o per risse, e 
operaaidai poco lodevoli. 

^ Fas miti 'o piasa. Lo stes- 
so che fas porU ati!irea. f^« 
fa. 

Pìase'r.. Piacere. 

Piasela. Piazzetta* Piazzuola* 
Dim. di piazza. 

PiasarcjeL Monello» Propriamen- 
te discolo y birbone^ niariuolo. 

J?ia5tra^ Piastra^ 

§ Piastra dela seradura. 
Piastra o cassUta. ( T. dei 
maga, ) Quella parto ^^lla 
•erratura che chiude iu se la 
stanghetta , gì' ingegni e tut- 
to ciò che ne costituisce il 
di dentro. 

^ Falsa piastira* Cartella. 
CT. degli or. )^ Quelle pia- 
6ti« per lo più d' ottone le 
quali collegate insieme da 
quattro colonnini o pilastri- 
ni formano ciò ohe si chiama 
castello dell'orinolo. Nella 
cartella superiore sono se« 
gnate le ore* 

Piastra. Ga/n&eW'io, (T.de'carr.) 
Ferro fermato con vite so* 
pra lo scannello davanti alle 
carrozze e simili, perchè il 
capo del mastio non lo con* 
sumi. 

Piàt. Piatto. 

^ Laà zo ì piagg. F'. laà. 
S Laà 20 i piagg. ( gergo ). 
liO stesso che andà, /n toch. 
f. andà. 
^ Piàt de mèz. Tramesso. 

' Vivanda che si mette tra 
Vita servito e Tsiltro^ 
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§ Val pia» cen piàt de fau- 
na céra che toete le pitanse 
del mond. F". cera. . 

5 Quel che £à i piagg. Fa^ 
sellaio. Pentolaio. Faselliere. 

Piàt. Morso, Da mordere. Se 
ciò sia da un assillo dicesi 
assillato, se da uccello bez^ 
tieàtOy se da tarantola » ta^ 
rantola^ j e se da mosca 
puntOé 

$ Va istès eser pUt d'osn 
ea o d* cena cagna.iii fine per il 
gregge è poi lo stesso ^ esser 
preda del lupo o del custode* 
Yale esser lo stesso esser leso 
piuttosto da uno che da un 
altro. 
S Resta ptàt. Restar scornato* 

Piate). Piattello. Dim. di piatto. 

Piatì. Piattino. Piccolo piatto. 

Piatili, PiattelUno* Dim. di piat^ 
tello. 

Piatola^ Piattone^ Spezie d'in- 
setto che per Io più si riao- 
vera tra' peli dell' anguinaja. 
Fuori della Toscana, si chia^ 
ma piattola. 
5 Piatola d' om. /^. secabale. 

Piatola. Borbottare. Pigolare^ 
per rammaricarsi! e si dice^ 
propriamente di coloro che 
ancorché abbiano assai , dol-^ 
^nsi dell' aver poco^ 

Piàtolada. Borbottamento*. Pi-' 
golamentOf 

Piatii. Piattellonep Acer* di piaU 
tello* 

Piatala. Borbottone. Pigolone. 
Che pigola. 

Piat&uada. Piattonata. Colpo 
che si dà col piano della sp^ 

da p d'altra anni ^ìmili# 
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§ Dà dele pìatùnade, Piah 1 
tonare» Percuotere col piano 
della spada o d' altre ariui, 
Piàzer , pìazi. Piacere» A^ra- 
dire» 
^ AcM la piàs cruda, eaphi 
cola. Chi sei becca in un modo 
e chi in un altro. Prov* di 
eh. sigu. 
Pica. Picca* Sorta di asta. | 

Pica, Lancetta, e lancia» Ogni 
ferro in asta o a punta con 
cui sono armati nell' estre- 
mità superiore i . cancelli , 
le ferriate e simili chiusure. 
Pica. /^, empicà , ec. 
Pic^. Picchiare» Percuotere. Bus- 
sare, 

§ E pica che ta piche. P/c- 
chia e ripicchia» Frase che 
suol usarsi per dinotare un 
ripetuto percuotere. 
Pica, Martellare» Il tormenta- 
re che fa il dolore dell' ul-* 
ceri quando generano pu-r 
tredine. 
Picada. Picchiata» Picchiop II 

picchiare^ 
Picada, Impiccatura» Impicca^ 

zione* V» a. Lo impiccare. 
Picai , Grappolo . Picciuolo • 
Manico di ciriegia e simili. 
Picala. Appiccagnolo» Cosa a 
cui può appiccarsi o tener 
sospesa cosa appiccata. 
Ficaia^ Cattivello, (T. deigett.) 
Anello di ferro a cui s'ap- 
picca il battaglio* 
Plcaìa, peadcBs» Penzolo* Dipe- 
si a più grappoli d'uva, di 
sdrbe jb slmili uniti insieme; 
detto cosi dall' appiccargli al j; 
C^l^Q doye pendono* \ 



Picauèl. f^» picai. 

§ Do ghè la grata ghè '1 

picanel. Ùov* è la buca à 

il gruttcJdo» Dicesi di cose 

che noA vanno disgiunte. 
Picanèl. (fig.) Scussa» Pretesto» 

Trovatello» 
Pica prede. ScarpelUno. Maestro 

di marmo o pietre. 
Piehèt. Picconiere^ Che lavora 

con piccone. 
Pichetàt, F» marmorei^àt. 
Picià. Slazzerare» Snocciolarem 

Sgattigliare. Modi bassi che 

vaglioDN> sborsar danaro. 
Piciorla. Acca. Pelacuccliiga» 

Zero.Cosa da niente. Chiappo^ 

la. Chiappoleria» 
§ L' è cerna piciorla* È unQ 

zero, un acca y 9fi» 
Picol. (agg.) Picciolo y piòcolo. 
§ L'è picol y ma Tè tat 

pifie fi. i^ piccoloy ma v\m tutpo.^, 
Picol. (sost. } Picciuolo. 

C Picol y manech dei froBgg • 

ec. F. manech. 
^ Picol dei htkih. Gamho\ 

L^ attaccatura dei bottoni. 
Piconizia • Smanceria » Sceda • 

LezhsaggLae, Costume sl\j^c^ 

chevole. 
Picós. F. becasoch* 
Picotà. Pillottare. V. pcrcotà. 
Pica- Piccone. Strumento di 

ferro con punte quadre a 

guisa di subbia* 
Pictt. Cacheroso. Smanzeroso. 

Attoso. Lezioso. Tenero. 
Pidoeér. Pidocchioso. Che ha 

pidocahi. Vale anche (fig.) 

sordido, vil9> 
Pidocéra . Morbo pediculare • 

Mfilattia che genera pidoci^hh 
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§ Àviga rot la pidocéra. 
jiver il morbo pediculare a 
la stiriasi 

§ Crepa la pidocéra o la 
picegéra. (gergo,) Lo stesso "j 
che iga cen grau caeg. JT. caeg. 
Pidoceria. Pidocchieria. Spilor^ 
ceriùé Grettezza. Tapinila. 
Strettezza. Vale estrema mi- 
seria o cosa di poco momeiito. 
Pidoci&s. F. pidocér. 
Pie. (sost. ) y. em piceni. 
Pie. (agg. ) Pieno. 

§ Pie de fastide. Pieno di 
lasciamistare. Pieno di noja, 
di tedio. 

§ Pie come oen oef. Bieco 
sordo ^ sfondato. 

J L'è pie come cbii cef. (T. 
de^ giocatori.) Egli ha pieno 
il fuso. Egli ha incinghiata la 
mula. Dicesi da' giocatori di 
chi ha in mano buon giuoco. 
^ Pie come cen cef, > Arcipie- 
^ Pie pienent \nissinio. 
Pieno zeppo ^ strabocchevole 
mente. Pieno a gola* 
Pièf. Pies^e, Chiesa parrocchiale 
che ha sotta di se priorie e 
rettorìe, e per lo più di ville , 
e castelli* 
Piega. Piega. Piegatura. 

§ Desfà le pieghe al venter. 
Lo stesso che dà cena b&na 
spausada. F. spansada. 

§ Ciapà catia piega. Pren- 
dere o pigliare cattiifa piega. 
(fig. ) Vale inclinare, o av- 
vezzarsi al male. 
Piegì. Piegare. 

^ L' è mei piegàs che scae- 
«às. V. scaesà. - 

* S Piega le vele Ammainare. \ 



Ritirare le vele in maniera 
che non operino. 

Piegadei. Piegatela. ( T. del 
magn. ) Que' pezzi di ferro 
che abbracciano e tengono in 
guida la stanghetta della ser- 
ratura in modo che possa 
acorrere liberamente nel chiu- 
dere e neir aprir». 

Pieg^dura. F. piega, 

Pieghina. PiegoUna* Dim. 4i 
piega. Pieg/ietta. 

Pìèl. F. frasca. 

Pienàs. F* petard. 

Pietà. Rimboccatura* Il rlm-' 
bocca re e la cosa rimbocca- 
ta; e propriamente si die» 
quella parte del lenzuolo che 
si rimbocca sopra le coperte. 

Piezà. Mallevare. V. sìgurtà. 
% Va pieze me. Fi assicuro^ 
Vi certifico. 

Piezerìa, piezo. V. sigurtà. 

Pioe. Pili. 

Pioeer. Pioi^ere. 

§ Pioceer a secie, o coma 
Dio la manda. F. Dio. 
§ Balcà de piover. Spiovere. 

PioBg. Pidocchio. 

§ Sparter el pioBg per inéz» 

• F. sparter. 

§ A i pioegg voel toser. O- 
gni cencio vuol entrar in bu-- 
cato. La mosca tira il calcio 
cK ella pubn Dicesi di chi 
vorrebbe offendere altrui e 
aon può, 
■§ Fa piffigg. Impidocchiare. 
Generar pidocchi. Tmpidoc* 
ehi/e. 

§ PioBgg de mar. Pidocchio 
marino. 
§ Erba pioegg. V* tth%. 
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Fioegéra. V* pidocéra. 

Pioegi. Pidocchino» Dim. di pi* 

doccliio. 
Picegià». PidocchÌ4iccÌ0. Pegg. 

di pidocchio. 
PicEgi&s* V. pidoc^r. 
PioBÌsnà, PioiÀgginare» Pìovisco^ 
lare. Spruzzolare* Leggier- 
mente piovere; 
Ploelu Piovuto. ParU da piovere. 
PifBÌzlna, V. aquarela. 
Pioemeza. Pomice. Sorta di pie- 
tra spugnosa. 
Picemezà. Impomìcciare. Stro- 
picciare con pomice. Lustrare. 
Pioeroi. F. piumL 
Pign. Pugno. 

S laùr che fa i pign.Cosa che 
ripugna. Dicesi di cose, che 
non possono atare , o si con* 
traddicono. 
5 Fa i pign, dà dei pign. 
Fare alle pugna. Giocar alle 
pugna. 

$* Dà dei pign. Dar dei caz- 
zotti y o delle pugna. 

% Pign soel barbós. Sommo- 
molo. Colpo sul mento. 
J Pign soel goz. Sorgozzone. 
Colpo -dato altrui verso il 
gozzo. Sergozzone. 
Pigna. Pina» Frutto noto del 

pino. 
Pigna. Pino. Albero noto che 
produce i pinocchj ; il suo 
frutto dicesi pina. Dal pino 
isi cavano oltre alle legna c*l 
carbone diversi altri prodotti: 
le pine e i [suoi pignuóli , 
la ragia y la pece greca, la 
pegola e'I negrofumo. 
$ Liberal come cena pigna. 
y. luna% 



sa» 



39 



jj Pigna. ( P. ) Pigiare. Calcare* 
" Premere e aggravar cosa so* 
pra cosa. 

^ Pigna quachdA , o dà del 
pignoei. ( gergo. ) F. pignoel. 
Pignata. pignatta. Pentola. 
^ Pignata del carbft. J?nz- 
ciajo. (T. de'forn.) Specie 
di cassetta in cui si ripone 
la brace spenta. 

$ Boi neta pignata. Bollire 
in pentola. Si dice del mac- 
chinarsi o trattarsi checches- 
sia. 

j( El diaol ensegna a fa le 
pigna te e miga i coergg* p^. 
diaol* 

$ Sai coza boi nela pigna- 
ta. Saper cosa bolle in pen- 
tola. Yale sapere che v' è di 
nuovo. 

§ A pignata che boi no ga 
vcel sota foech. Quando il 
pentolin bolle non lo stuzzi^ 
care, (fig.) Vale non deesi 
irritare maggiormente chi è 
in collera. 

§ Fa veder a toegg quel 
che boi en pignata. F. boer. 
5 Quel che fa pignatc. Pen- 
tòlajo. Pentolaro. Fabbrica- 
tor di pentole. 
Pignatela y pi'gnatì , pignatina. 
Pentolina. Pentoletta. 

§ Pignntine o bache del 
martel. F. marteh 
Pignatì. F. pignatela. 

^ Pignatì de cieza. F. ciéza. 
Pignatù . Pentolone . Pentola 

grande. 
Pignatù. (gergo). F. petard. ^ 
Pignér. Pineta. Sélva di pini. 
. Pineta. 
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PìgtioeL Pinocchio. Pìgnuolo* 
Seme del pino. 
§ Dà 1 pignoel. (gergo), uà" 
déscare. 

§ Catà o rego^r dei pigncoi. 
(ger.)Lo stesso che cìapà le 

• so quater. F* ciapà. 

$ Dà dei pignoeì* Garonto- 

' lare. Dar delle percosse coi 
pugni.^Dar de' garontoli.f^.B. 
^ Pignoel confetàt. PinoC" 
chiaip. Confettura di zuc- 
chero entroTÌ dei pinocchj. 
J Fa '1 pignoel. Fare pepe , 
e pizze» Cioè accozzar insie- 
Bie tutti e cinque i polpa- 
strelli 9 cioè tutte le' sommità 
delle dita, il che quando è 
d' iaTerpo per lo ghiado mol- 
ti non possono fare , onde in 
proverbio si dice a un dap- 
poco. Tu non faresti pepe di 
ìuglio. 

Pignolàt. Fustagni. Panno tes- 
suto d' accia e bambagia. 

Pignù. Koecheito. (T. degli or. ) 
Specie di rotellipa cilindrica 
i di cui denti imboccano in 
quelli di una ruota maggiore. 

Pìgol. Pinolo. 

Pigós. /^* becasoch. 

Pifda. Pipita. 

§ Bagnàs la plida. Immollare 
il becco. Dicesi in ischerzo 

I)er bere. 
a. Catastai V. mèda- 
Pila. ( T. di cart, > F. f&l. 
Pila. Rafjfreddatojo. Pilozza. 
( T. de* yet. ) Truogolo , o 
catino pieno d' acqua , in 
tui si pc^ngiyno le canne pér^ 
cbè si raffreddinoli I 

Pila, ( T, diale risaje. ) Brìi- | 



latojo. Brilla. Macina di mar- 
mo y la quale mossa rapi-* 
damente dall' acqua sopra uu 
piano fermo di sughero in- 
tarsiato di sverze di canna , 
spoglia il riso della sua pris- 
ma e ruvida veste. 
Pila. Pillare. Pigiar tot pillo , 
eh' è bastone gi'osso ad uso 
di pigiar checchessia. 
Pilada. Pìlata. ( T. de' pan; ) 
Mónte di pezze di panno 
nello strettojo. 
Pilastrada. Stipite» Stipite. Tino 
d! qua' due membri dell' u*" 
scio che posano in sulla so- 
glia e reggono Y architrave^ 
§ Pilastrada del envedriada» 
Abboecatara. 1 due regoli di 
mezzo d'una vetrata. 
Pilato, el ga tat a che fa co** 
me Pilato nel credo. Esserui 
come il finocchio nella sal^ 
ciccia , cioè per ripieno. Di- 
cesi deir essere checchessia in 
un luogo senza autorità aU 
cuna. 
$ Mandà^ da Erode a Pila^ 
to. F. Erode. 
^ Pari la serva o la mase* 
ra de Pilato. Essere come un 
cammino» Vale essere schifo- 
so e sudicio nei panni o sul- 
la persona ^ ed è compara» 
zione usatissima ^ particolare 
mente dalle donne. 
Pilìnghèl. Bilico. F. bruz. 
Pilizina. Pellicola. Piccola pel- 
le. Pellicellm. Pellolina. 

$ Pilizina dei mar A, casta- 
gne e sìm€Ì.Peluja»h^ buc- 
cia interiore e più sottile 
cbe investe immediatamente 



ift.i'.r.t 



<mtmmttt^ 



a&ft 



imémm 



PIL 



( t%t ) 



PIL 



le castagne e simili. 
Pilot. Carruccio. Arnese di le- 
gno con cui i bambini im-* 
parano, a camminare» 
¥iloii* V». erba china* " 

Pilter. Peltro. Stagno raffinato 

con argento vìto« 
Piltrér. Stagnajo* Colai cbe 
fabbrica j acconcia e Tende 
stagno e simili* 
Piltrìna* Rena* Sorta di calca- 
reo. Serve a lustrare il pel«- 
tro» 

§ Brba piltrina« Lo stesso 
che cùa d azen. F. cùa. 
Pinola. PìUola. PiOora. 

$ Che poca pinola ! EIF è 

una fava! Cancheri! 

§ Casa cena pinola 'n corp 

st Tergù. Lo stesso che meter 

cen spi sota la ctùk a verga* 

F. meter. 

Pinolina. Pilloletta, Dimin. di 

pillola. PilloUna. 
Piata. Fiasco* Misura nota. 
Piò. Aratro^ Aratolo » e antica» 
mente arato. Strumento ru- 
rale notissimo. 
5 Piò de' tera. BìfoUa. Bw 
hulca. Jugero. Misura dei 
terreni. 
$ Oesueàt dal piò. FilUm" 
zone. Villano zotico. 
Pioisaà. F. pìceisnà. 
Pioizina. F* aqu»**ela» 
Piooib. Piomòo* 

§ Piomb del vedre deTe fi- 
nestre. Piombo accanalato* 
§ Andà eoi pé de piomb. 
jLndare col calzare del piom" ' 
ho. Par passi di picca. Vale 
procedere con cautela* 






piombo il quale s'appicca ad 
una cordicella per trovar Tal- 
tezza dei fondi a le diritture. 
$ Dà'l piomb. Piombare* 
Adoperare il piombino 
$ Andà foera de piomb. U^ 
scir di piombo* Essere Itocli- 
nato , piegato , torto dal peiw 
pendicoloy dalla rettitudine* 

Piombi. Tordo marino. Tordo 
£ acqua. W. Turdus arum^ 
éinaceus. Sorta di uccello no<* 
to. Alcuni col nome di piont^ 
bì intendono Y ispida. F. be^ 
capès. 

Piòna. Pialla* Strumento dei 
legnaiuoli per lisciare i le* 
gnami. 
$ Piòna *ncaada. Forcella^ 
FHalla col taglio a somiglìan»^ 
za della lettera C. 
$ Come no ghen'è, gna la 
piòna ghe 'n poel tee. Lo stesso 
che caiii oele dai sas. F. caà* 
^ Piòna granda. Piallone 
sòrta di pialla grande a<| 
uso de' legna juoli. 

Piònà.^ Piallare. ( T. de'legn.) 
Pulire colla pialla. 

Piona. ( gergo. ) Lira* 

Pionada. Piallata. Corso della 
pialla per quanto in una volta 
la possono fare andar le 
braccia di chi 1' adopera. 

Pioni. Pialletto. Vìm. dì pialla. 
$ Pioni a ponta de itiamant. 
Saetta. Pialla c^^ taglio ad 
angolo acuto 

$ Pioni scanelàt. Bastone, 
Pialla col taglio a mezzo 

cerchH»* 
Pioz^i. Pedignone. Male che 



Piomb* Fiondino. Strumento di | tiene per lo più ne' piedi q 
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maMimamente ne* calcagni per 
troppo freddo. In alcuni luo« 
sili della Toicana dicesi gelo-^ 
ne. 
PìfSL. Pipa* Y0 d* Uf Commi* 
. nello* 

$ Manech d^la pipa. Con* 
nella* 

$ Ficaia pipaio Fìpìna^ VW 
pa piccola^ 

§ No Tali cena pipa de ta- 
back, o cena petaca. F» Tali. 
Pip&« Pipare* Fumare^ 

§ Pipa he. (gergo.) Lo 
atesso «he maià a (juater ga- 
iiase. f^* ganiisa. 

Pipa. Cs^^'SoO y* borda. 

Pipada. f^. spansada. 

Pipi, pulcino. 

Pipi. Uccellino. Vace di lin*' 
guaggio infantile* 

Pipì. F. P^P*" 

Pipiolà. Pigolare. Far la Toce 
de' pulcini o d'altri piccoli 
uccelli. . 

Pipiolir Pidocchio pollino. Spe- 
cie d' aearor \o pellicello ci^ 
infetta il pollame.^ 

§ Catàs . i pipiolì y spipiolà». 
SpollinarsL Scuotersi i polli- 
7d da dosso ^ ed altrimenti 
cacciarli. 

Plro&l. Bischero. Legnetto a cui 
si attaccano le corde del liuto. 

Pircal. Pirone^ Cosi chiamasi 
»e' cJavicembali , nell' arpe e 
nimili «H^Dnno di que' ferruz- 
zi che vi ^i conficcano per 
aTToltarvi intOsQo le corde. 
; § Tocà cen pir<el. Toccare 
un tasto* Vaie entrare in 
qualche proposito eoa bre- 
yiU « destrèxzai 



Piroelèty pirceli. Bischerello. Ei^ 
scherellino. Bischeruccio. 

Piria. Scommessa. 

Pirià. Scommettere. Vale gio- 
care per mantenimento di sua 
opinione, pattuito quel che 
si debba vincere o perdere. 

Pirià. (T. di giuoco.) Traver-^ 
sare. Scommettere che fanno 
tra loro una data somma due 
o più degli astanti a uq giuo-> 
co, sulla persuasione che deb« 
ba vincere piuttosto l'uno ehe 
l'altro dei giocatori. 

Pirla. Rotare. Torcere. Girare 
a guisa di ruota. 
^ Pirla 1 vi. Guastarsi il 
ifino. 
^ Pirla '1 fuz. Torcere il fuso. 

Pirla. Volgere. Voltare. 

Pirli « Nottolina e nottolino • 
Quel legnetto impernato nel 
telai delle finestre e simili 
che serve a tenere chi^i 8^^ 
sportelli. 
§ Krli del fuz* V^ fuzaroelaw 

Pirli V* perlet- 

Pi rio. Aggiramento. L'aggirare. 

Pirlo. Trottola. Strumento di 
legno amile al cono con uu 
ferruzzo piramidale in èima, 
èserve di trastullo a' fanciulli. 

Pirlo. Trottolino. V. d. u. Quei 
girli elle fannosi con un bot- 
tone o iorudello e con un^ 
stecchetto , « che si fann(^ 

Iro'tare a foggin di girli- 
Piroeta. ( dal francese pirouet^ 
te.) Giravolta. Qkco intiero 
che si fa di tutto il corpo 
sostenendosi sopra uà piede 
solo y ed è per lo più termine 
4^ balloj 
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Pir&. Forchetta. Arnese noto 
da tavola» 
S Parla 'n penta de pirù. V* 
parla. 
§ Toela s<)ela ponta del pi* 
TÙ. Lo stesso ehe ciapà '1 
mosclxì. V. moschi. I 

§ Pira del torcoL Pirrone. 
(T. di stamp. ) Quella par- 
te del torchio che immedia- 
tamente preme il foglio che 
si vuole imprimere* 
Pirù. Perno. Stramento di le- 
gno o di ferro che gli scul- 
tori fiiìcano fra Y una e V al- 
tra parte delle membra rotte 
delle statue per unirle in- 
sieme» 
Pisa , pisi. Piscia* Piscio. Orina. 
§ Cantù dela pisa. Piscia^ 
tojo. 



Pisagregft* Pece greca. Specie 
di ragia nera. 

Pisagrega (gergo). F". peste. 
§ Pisagrega del archet. Co* 
lofonìa. Sorta di ragia della 
quale i suonatori di violino 
si servono per fregare le fi- 
la o crini deir archetto. 

Pisarcela. Frequenza di orina» 

Pisegh. F» spisegh. 

Pisegh. Punta» Pizzico. 

$ S<el pisegh dela lengua» 
^ulla punta iella lingua* 

Pisoes. Odor di piscio* 

Pisigft. F. spisigfiu 

Pisinì. PiccioUno. Piccino» PiCf», 
cioletto. 

§ L' eser pisinì. PiccioUz^ 
za. Piccolezza. 
€ Pisinì fés. Piccinino* Dinu 
di piccino. 



^ Te n' encorzeré té nel Pistola. Pistola. ' 



fa '1 pisi. Te VL accorgerai nel 
far de conti. Fr. di eh. sign. 
Pisa. Pisciare. Orinare,^ Stro- 
sciare. Far acqua. 

§ Vk pisà sanch. Far dar 
Turile furie. . 

§ Chi pisa ciar n' encaga '1 j 
medech. Piscia chiaro e fatti- 
beffe del medico. Vale chi 
è sano non ha bisogno del 
piedico, e fig. chi è innocen- 
te non teme castighi* 

S Podi pisà'n del lec e di 
che sa sudàt* V. let« 

§ Pisàs ados, o sboedelàs 
dal rider* F. sboedelàs. 
Pisàda* Pisciamento. Piscìatur 

ra. Il pisciare* 
Pisadùr« ( Iq senso disonesto ). 
Pisciatojo. Dicesi ordinaria* ■ 
meate delle bestie^ | 



€ Maladèt come le pistole 
dei sber. Lo *tcs&o che col 
de fftrca. /^. fiìrca* 
Pisto , dan oen pisto o oen frach* 
F. dà* 

§ Ciapaghen oen pisto , ^ o le 
so qua ter, F* ciapà* 
Pistfr. Fiasco. 

$ Pistù scaez* Pistone. S^p^» 

eie d' archibugio di larga 

canna. 

§ Pistù de pesta. Pestello^ 

Pistùnàs* Fiascone. Fiasco graiv- 

de. 
Pistftnselì* Fiaschettino» Dinu 

di fiaschetto* 
Pist&nsi* Fiaschetto. Pìccolo fia- 
sco. 
Pisù* Piccione. Ptppione. Co- 
lombo piccolo. F. colomb. 
§ Pisù de banca* F^ banca* 
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Piftù, pisdu Pisciadura. Pi" 
scialetto. Si dice a* fatici ulli 
che pisciano a letto. Piscioso. 

Plsù. Forte di suolo» ( T. dei 
cali. ) Pezzo di cuojo cLe 
il mette dentro o fuori la 
parte deretana dello stirale 
dove si ferma lo sprone. 

Piiùna , pisota. PUciacchera, 
Piscialetto. Paciosa. Voci 
basse con cui si burlano le 

. fanciulle , quasi si Toglia dire 
cke pisciano ancora in letto. 

Pisùnsì. Piccioncino^ Piccione 
cello. Pippioncino* 

Pit. (P.) P. poni. 

i^itaca. Plettro. Penna o altro 
con cui si diminuisce la ce- 
tra o colascione e simili stru- 
menti. 

|?itaca o petaea. Patacca. Spe* 
eie di vii moneta. 

( No vaU «ena petySica. f^, 
▼ali. 

§ No saiglien ««jia piuca. 
. F'. sai. 

$ No daglien oena petaca 
o gna oen bès. ^. bès, 
f^itaca. Zero. In significato di 
nulla o pochissima cosa. 

$ Stima cena pitaca. Stanca 
TB uno zerOf. un nulla ^ un 
baghero^ una buccia. 
Pitansa. Pietanza. 

§ La fam 1' è la mei pitau* 
•a. /^. fam. 
{'itansina. f^ivandetta. Manica-' 

retto. 
Pitima. Petecchia, e (fig.) /^. 
llsna. 



PitDoh. Pitocoo. mendico. Ac'-' 
cottone. 

^ Mangia da pitoch. f^ 
mangia. 

Pitocherla. Pitoccherìa. V. d. u. 
Vile azione del pitocco* il£9tfi«i 
didtà. 

Pitochi. Pitocchino. 

Pitfir. Pittore. Dipintore. 
S^ Pit&r de fi&r. Fiorista. 
^ Pitftr de paez. Paesista^ 
Che dipinge paesi. 
$ Pitàr dela mizerìcordia« 
P^. spegasì. 

Pit&ra. Pittrice. Dipintoressa* 
Dipignitrice. Dìpintrice. 

Pitnra. Pittura. 

^ 1 e quader de pitnra# 
f^. quader. 

§ Andà de pitura , eser oea 
quader de pitura , andà d' in- 
canì Star dipinto. Andar di- 
pinto* Quadrare apennelloy 
o a cappeUm. Vale star ac«f 
conciamente. Non potere star 
meglio. Andar di rondone ò 
di sfanga. 

§ Sta scarpa la ma Ta de 
pitura , o l 'è cana pitura. Qae- 
sta scarpa mi sta dipinta y mi 
oalsa bene* Vale mi Taf be^ 
nissimo* 

Pitura. Dipingere. Pignere^ o 
anticamente pitturare., 

Piturina. P. petoerina. 
I Pia. Morsicatura. Morsura, e 
morso. 

Piumi. Piumino. Fiocca* Ar^ 
nese da impolverare i cape« 
gli fatto di piuma di CÌgno« 



§ Te sé cena gran pitima. Pivial. Pigiale. 
Tu s^ una pìttima cordijaHe. \ Pixa. Gallinella. W. GallinuU^ 
Vale avariwuiQ, | Svezie d'ucoello ch« Ya ià-^ 
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tOFRO alFacqae più piccolo I 
d' un colombo. Ve n' ha di 
più specie. 
Pizol. Sonnellino. Dìm* di sona- 
no. 

§ Pizol dela matina. «Son- 
nellino delForo. Si dice del 
senno cbe si dorme ia sull'au- 
rora. 

Pizolàs. f^. empizolàs. 

Placa. Ventola. Arnese di le- 
gno o d' altra materia a fog-^^ 

. già di quadretto con uno o 
più viticci da basso per uso 
di sostenere candele , e si ap- 
pende alle pareti per dar 
lume 

placa, \torella. Quella lastruc- 
cia colla quale si giuoca , 
tirandola al lecco come una 
pallottola. 

Piante. Calibratoio delle pira-' 
nudi ( T. degli or» ) Stru- 
mento che serve a calibrare 
le molle e le piramidi. 

Platea Platea. Corsia. 

Plesér. Pellìccìajo^Pelliceiajuolo. 
Che fa pelliccie. Pellicciere , 
e in Toscana dicesi anche 
conciatore. 

Plesù. Pelliccione. Pelliccia. Fo* 
doro. Veste foderata di pel- 
le. 

PVich. PUco. 

Plooh. Seuso inpmneé 

Ploch. ( % )'r. tangher. 

Piota y ploza. Lavagna* Sorta 
di pietra nera che si pro- 
duce a suolo y ovvero a fal- 
de, e si adopera a coprire 
i tetti. 

Pò /^. poch. 

Pò* Dopo^Pùi* Dappoi* 






§ Vegnarò pò a me. Dopa 
verrò io pure. 
Poarèt.. Povero Bisognoso. Men^^ 
dico. 

§ Eser poarèt come s. Quiu-^ 
ti, o come r ozel de serie. Lot 
stesso che eser bas de taciu 
F^. bas. 

§ £1 poarèt de me padér. 
n povero y il poveretto del 
padre mio. 

§ Fà'l poarèt. Far marina. 
Dicesi del fingere miseria e 
con importunità. Tenere il 
cappone dentro egli agli fuori.. 
Mostrar d'essere più povero» 
di quello che uno è. 

§ Deentà poarèt. Impoverire^ 
Divenire povero. Venir povero.- 

§ De poarèt. Poveramente. 
Da povero. 
Poarì. Poverino. Poverello. SI 
usa anche (fig.) per esprimere 
compassione o. altri affetti.j 
Pooh^ pò. Poco. 

$ Dal poch al unt mizufa 
ech vobI. e s'intende acffaa 
e non tempesta. Avvenendo 
che in ogni cosa si dee te- 
nere la via di mezzo. La mi- 
glior cosa di questo mond^ 
si è la misura^ 

§ Poch bef chi trop bef. 
poco vive chi. troppo sparec-^ 
chìa. Dicesi in modo basso 
in significato di bere o man^ 
giare assai. 

§ Poch i sen piel tee, e 
poeh i sen poel dà gin dal 
alter. Lo stesto che té a mal 
tò. F. tegner. 

^ Né tant uè poch. Né pun^ 
te né poco. 
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^ (Ea pò ala olla. A mie* 

cino a miccino. 

^ (Eh pò pioe , oen po' mandi. 

In quel torno ^ intorno , incirca. 

^ Po«h soe poch zo. Poco 

pia poco meno. 

Pochdebù. JUcU cristiano. MaU 
bigatto^ malenwie , uom bigio. 
Dicesi quello che mena o fa 
mala vita, ed è uomo pravo 
» cattivo. 

Pochi, Pochino. Dim. di poco. 

Pòcia. Pozza. Luogo concavo e 
piccolo pien d'acqua ferma. 

Pòcia / Finocchi! Zucche fritte ! 
Zucche marinate! Sorta d'e- 
sclamazioni, 

Pocià. P^. tocià* 

Podà. Potare. 

^ Roncai de podà.A^. podèt* 
§ Quel che poda. Potatore. 

Podadura. Potatura. Potagio*- 
ne. Tempo di potare. 

Podestà. Podestà. 

^ Fa cena coza ogne cambe 
de podestà. Fare alcuna cosa 
-pè giubbilei. Vaie farla di 
rarissimo. 

§ Fa come 1 podestà de 
Bré, che '1 comanda e 1 fa 
per sé. Fare come il podestà 
di Sinigaglia. Yale comanda* 
re e far da se* 

Podèt. Potatojo. Potajolo. Pen- 
nato^ Segolo. Strumento di 
ferro ad uso di potare. 
§ Laùr fat zo col podèt. 
Cosa fatta colle gomita. Va- 
le malfatta. 

§ Om fat zo col podèt. Zaz" 
zerone. Uomo di costumi al* 
r antica* 

Podi. Potere, dolere. 



§ No 1 pcel né benedi ni 
maledì. Non ha tanto calda 
die e* cuocesse un uo9o. 
Poer. Povero. 

§ I poer. Gli oir^i.tDicesi 
appo noi di quelli dell' or- 
fanotrofio situato alla porta 
di s» Giovanni in Brescia. 
Poertà. Povertà. 

§ El sarà la poertà de ot, 
o noef agn, ec. F. an. 
PoetcBs. Poetuzzo» Poetonw}lo4 

Poetastro. Cattivo poeta. 
Pofa. Lacuna. Concavità di ter* 

reno. Avvallamento. 

Pofèla. Pozzetta^ Buco nelle 

gote neir atto del ridere. 

Pogià. Appo^are. Appiccicare. 

§ Pogià ^ dà dele b&ae bo« 

le. y. dà. 

^ Pogià dele sciaine , o dele 
baie. y. baia. 
Poiana. Poana* Nibbio. Sorta 
d' uccello di rapina. 

§ Giapà la poiana, o la 
baia. F. baia. 
Poiana. Cacciapassere* Spaven^ 
tacchio. Spauracchio. Fantoc- 
cio di cenci da fugar le pas- 
sere ed altri uccelli che dan** 
neggiano la campagna. 
Poiàt. (P). Catasta. jMassa di 
legna acconciate per farae 
carbone. 
Polna. Lo stesiò «che p&ina. 
Poi. Póllo. 

§ Plasa de^ poi. Polleria* 
Pola. Tacchina. La fémmina 

del tacchino. V. polì. 
Polàm. Pollame. Quantità di 
polli» 
?. Polatì. Pollajuoh* Mereamte di 
I polli. Polli èarOf, 
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Polech. Arpione. Cardine. Gan-- 
gfi.ero* 

§ Spina dei polecK. Ago* 
Quel risalto che ha V ai^pioae 
nel quale entra V anello della 
bandella. 

§ Andà la boca zo dei po- 
lech, (gergo.) Lo stesso che 
sboedelàs dal rider. F* sboe- 
deiàs* 

Polegana* Sorbone. Gattone» 
Soppiattone. Soppiattonaccw. 
Persona simulata o doppia, 
che non dice la cosa cornici- 
la sta. 

Poleghét^ poIighU u^rpionc^Z/o. 
Dim. di arpione. Arpioncìno. 

Polente. Polenta. Polendo. 
§ Polenta consa. Polenta 
condita o fritta con burro. 
§ Polenta del si* Imbratto. 
Si dice quel cibo che si dà 
al porco nel truogolo. 
§ Polenta s&rda. Polenta 
debuta o schietta. Yale f^en^ 
za companatico. 

Polenter. Pasticciere. V. d. u. 
Colui che vende vivande cotte 
e specialmente polenta. 

Polenter. > ,, . ,. 

Polenta. ) ^^^'«wfor A po- 
lenta. Ghiotto di polenta. 

Polér. Pollajo. Gallinajo. Luo- 
go dove stanno le galline. 
^ Un qilel poler che^n pé 
de cantaga 1 gal ga canta la 

- galina la va mal. Lo stesso 
che en ca ghè semper piaghe, 
ae 1 om ga '1 bigaroel, la 
fomna braghe. F. bigaroel. 
S Eser dù gai end'o^npo-* 
l^r. F. gal. 
$ Andà a polér. ^« audà. 
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Polezana. Bomba^abà. Nome di 
canzone che si canta dalla 
plebe. 

Poli. Tacchino.^. Ptdlus gaU 
linaceus. Pollodindo. Galli* 
naccio. Uccello noto che ha 
rossi e larghi bargigli, e che 
strìscia la coda a guisa di 

Savoae. 
1. Polire. Nettare. Scahbict» 
re , e (fig-) adornare. 
Polinèt. Tacchinetto. Piccol tac- 
chino. 
Polinèta. Pollanchetta. Pollan-^ 

ca» Tacchina, 
Polis. Abbigliarsi Ornarsi. 
Polisinela. Pulcinella. 

§ I ma fa fi da buratl» & 
da polisinela. Mi fanno can- 
tare e portar la croce. Vaia 
fanno di me ciò che voglio^ 
no. 
§ No sa pcel fa da burati, 
e da polisinela. Non si piià^ 
cantare, e portar la croce. 
Detto prover. e significa che 
nel medesimo negozio non 
8Ì può far due parti. 

^ Quel che fa baia polisi- 
nela o i buratl. F. burati. 
§ Cazòt de polisinela , o de 
buraVi. F. buratì. 
Polit. Abbigliato. 
Polity polido. Appunto. 

^ Qnesgg i la sa polit. Ap» 
punto lo sanno assai questi. 
Polit. Pulito. In forza d' avv. 

Pulitamente. Nettamente. 
PolmilL Polmone. 

C Aiga mars i polm&, o:l 
figàt con vergi. Avere il 
sangue guasto con alcuno^ 
Vale odiarlo, essergli nemico* 
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Portar ruggine* Aver mal 

animo, 

^ ZéontSLgSL mèz polmA. Co* 

star molti sudori e fatiche, 
Polpèu. Polpetta. 

^ Toe 20 la polpèta del 

fìkt a verga. Fare una ca^- 

valletta ad uno* 
VoU^ Polso. 
Pois. Tempia* Parte della fac* 

eia posta fra V oreccjtiio # 

r occMo* 
$ Pìga soel pois. Tempione. 

Colpo dato suUe tempie o 

intorno ad esse, 
f ols&. Posare. Riposarsi. Fer* 

morsi. Quietarsi. Vale anche 

dormire. 
Polsada. Posata. Riposo. Qiue* 

te. Fermata. Posamento. 
Polsadés. Stallio. Aggiunto di 

cavallo , è vale stato assai 

nella stalla senza essere sta- 
to adoperato. 
Polsèt, fa cen polsèt. Schiac-^ 

ciare un sonno* Dormire un 

sonno. M. b. 
Poltés. Mollume. Quel bagna-^ 

mento o ufbidità cagionata 

dalla pioggia nella terra. 
Poltés. Poltiglia. Fango. 
jPoltinà. Ammollire. Ammorbi- 

dare. Amnwrhidire. Render 

molle e tenero. 
Poltroneria • Infingarda^ìne . 

Poltroneria. Inerzia. 
§ Tra via la poltronerìa. 

Spokrare e spoltrire. Lasciar 

la poltroneria. 
PoltrA. Poltrone*. Infingardo. 

Neghittoso* 
$ I bù bùc& ^pès i toca a 



porci vanno le migliori pere* 
Vale che il premio bene 
spesso tocca a chi manco 
merita. Chi fila ha una ca^ 
micia e chi non fila n'ha Aie. 

^ Pioe poltrù d'oen azen. f^ 
azèn. 

S Fà'l poltrù. Poltroneg^ 
giare. Poltrire. Vivere poltro» 

Inescamente, in agio. 
$ Come i poltra. Poltro»» 
nescamente. 
PoltrAna. Sedia a hracciuoli. 
Poltrona. Appoggiatojo. Seg* 
giolone. 
Poltrùna. Lettacelo grande.C^s^ 
sone con ispalliera e brac* 
ciuoli dove si dorme o ai 
siede fra di. Lettuccino. 
Polù; Grosso gallinaccio. 

§ Ros come oen polù, o co* 
me oen brasa, f^ braz&« 
Polver. Polvere. Polve è voce 
poetica. 

§ Polver de sépre. Piovere 
di cipri. Polvere di cui si £a 
• uso per impolverare i capegli. 
^ Andà 'n polver de bocai ^ 
tìrà'l sgariet. y. sgarlet. 
^ Deentà polver. r. deentà* 
5 Laura sensa fa leà la pol- 
ver. (ger.) Lo stesso che ìdà^ 
vk sot aqua. /^. laura. 

^ Polver minudtaa. Polvi*» 
glio> Polvere minuta. 
§ Dà dela polver en di Ceggé 
Gìttarey o buttare^ o dare 
polvere negli occhi ad alcuno. 
Vagliono ingannare , far tra-» 
vedere. Voler mostrare una 
cosa per un' altra. Usar mez^ 
zi per deludere altrui. . 

§ Fa %o la polver. Spolverarck 
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$ Fa zo , o bater la poWer 
a vcrgii. (gergo). Scuotere la 
polvere ad alcuno. Ritrovar , 
'*^o^uagliary spianar le co- 
sture. Yale bastonarlo o stra- 
pazzarlo con fatti e con pa- 
role. Riveder il pelo. Grat- 
tar la rogna, 

S • Quel che fa la polver, 
Irolverista. Colui che fabbri- 
<^a la polvere d' arcliibiiso. 
Polverére . 'Polverìo. Quella 
quantità di polvere che si 
Hva*' in aria agitata da vetito 
o da altra cosa. 
Polzi* Pulcino. 

$ Bagnai- come oen polzì. 
Bagnato. Fradicio. Fraeido 
mezzo., Vale eccedentemente 
molle e bagnato. 

$ Pioe esgàrboiàt o empe- 
tolàt che OBU polsi 'n la stopa. 
Pia impacciato che uà ptilcin 
nella stoppa. Aver le brache 
alle- ffnocéhìa. Dicesi di chi 
non sappia risolversi né ca- 
var le mani di cosa ch'egli 
ab}Ha a fare, che tanto è a 
dire: dappoco j impaniato^ oca 
impastoiata. 
Poro. Mela. U frutto del melo, 
di cui si contano varie spècie. 
^ Pom apiù. Appìuola. Ca^ 
nolana. Mela appiuola.Son^ 
di mela di cui sonné diver- 
sa specie , come appiuola ros^ 
sa^ appiuola lunga rossa ^ ed 
gippiciana. 

$ Pom oado^. Melo coto- 
gno. Albero noto il cui frut- 
to dicesi mela cotogna. 
% Pom rcezen. Mefe ro^h. 



§ Pom calamar. Mela co* 
lamaja. 

§ Pom grana t. Melograha^ 
to. Il suo frutto è melagra- 
na e melagranmta. 

C Pom salvadech. Melug- 
gine. Melo salvatico. 

§ Pom quint, pom amar. 
ColloamntidQ.yf. Cucumis co^ 
lecinthis Pianta simile al co- 
comero selvatico, da alcuni 
chiamata fiele della terra. 

§ Lo^h pie de pom. Po^ 
meto^ Meleto. 

% Pom sant. JDìospìro loto. 
Guajacana. Dattoli di Tre^ 
bisonda. Albero di s. An^ 
drea. W. Diospyros lotus. 
I Albero che htt i frutti co- 
lor d' oro molto aspri, ma, 
quando sono maturi sono 
dojci e buoni a mangiarti. 

sico. Pomidoro. Pomi d^amo'*^ 
re. W . Sohmum Ijrcopersìcum* 
Pianta annua che coltivasi 
nei giardini. I frutti si usano 
' comunemente per condire 
molte vivande. 

§ Pom d'Adam* Pomo di 
Jldamo. Nottolino. Chiaman, 
con questo nóme dagli ana* 
tornici quella prominenza 
della gola che vien formata 
dalla cartilagine tiroide e 
dalla gianduia tiroidea» 
Pomèl. Capocchia» Il capo d«i 
gli spilli. 

§ Ùcia de ponièL SpiUo. 
Poinèle. Mela laz%enH)la. Sortg 
dì mela. 



Il» 



jj^ero Qhe 1» le mek roggie. | Pom^i Melusaut^ Meltfwktk 



POM 



( i3o) 



PON 



Pemer (ca). Lioncino» 
PomoI, pomolì. l'allina» Palli" 
no. Piccole palle ad uso di 
diverse arti adoperate per 
commodo o per ornameuto, 
e sonne di molte spezie* 
Pompogna. Scarafaggio stridulo, 
MeliUmto^ W. Scarahmus me- 
lolontha* Sorta d' insetto che 
Ta dietro alle viti, e si pa- 
sce delle foglie degli alberi. 
Poucià* Urtare^ Spingere in- 
contro COH impeto e violenza. 
Ponciada. Urto^ Spinta. 
Ponfete. F". tonfete* 
Poni, pbninì. Cichino* Miccino. 

Pocolìno* 
JPonsii. Pimzoncino. Punzonetto* 
( T. d' oref. ). Strumento 
per lavorare in impronto. 
Pont. Punto^ Stato , termine 
di checchessia. 

§ Pont de reputasi A. Buo^ 
na fama. Onore. Riputazio^ 
ne. 
Pont. Ponte. 

§ Pont leadùr. Ponte leva» 
tojo. 

^ £1 ghè t»t dal pont al 
aqua , come dal aqua al pont. 
/^, aqaa. 
^ Pont da fabricà. Palco. 
^ Pont in aria. Grillo. Una 
spezie di ponte da muratori j 
fatto di legno quale calano 
a forza di braccia sopra le 
Gupule. 
Pont. ( T» di giuoco. ) Punto. 
Pont. Punto. ( T, de' sarti. ) 
^ Sùra pont. Punto allac- 
cmto I o buono. (T. de'sartir) 
$ Pont a canili. Punto a 

Strega* ( T^ de' «arti. ) 






$ Pont. encr&zàt< Punto in 
croce. (T. de' sarti. ) Specie di 
punto così detto perchè è 
fatto a guisa, e similitudine 
di croce* 

^ Pont embotit. Soprafigìt" 
to. (. T. de' sarti. ) Sorta di 
lavoro che si fa coir ago. 

$ Sot pont. Soppunto. Pun^ 
to andante. Quel punto che 
si fa per orlare o rimboc- 
care la tela o i panni. 

§ Po ut entresàt. Punto in^ 

trecciato. ( T. de' sarti. ) 

% Pont a reu Punto a re- 

te y o retato. ( T. de' sarti. ) 

^ Pont endré. Costura ^ o 

punto addietro. 

j( Pont enciaàt, o a cade-- 
nela. Catenella. Specie di 
punto a ricamo. 
^ Pout envers dela calsa. 
r. calsa. 
Ponta. Punta. 

% Ponta dele ae. Pungi- 
glione. 

$ Ponte del trapan. Saetuz- 
ze. ( T. di varj artisti. ) Le 
punte de* trapani, colle quali 
si fora o pietra, o metallo, 
o legno. 

% Ponta del trabals. Ribat^ 
timento del tempo. ( T« de- 
gli or* ) Difetto delForiuo- 
lo da tasca per l' inooniro 
della puntina del. tempo con* 
tro la colisse* . . 

§ Ponta del nai. Moccolo. 
Punta del nasoir 
§ Ponta dela barca.. Pro- 
ra. Prua. La parte . dinan- 
. zi del naviglio colla quale, 
ai £en4e V acqua^ ^ 
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§ Ponta de' pel. ( T. dei 
mac« ) Spicchio di petto. 
Dicesi il mezzo del petto 
degli aniinali. 
Ponta. f^. pontùr. 
Poma. Appuntatura. Nota che 
SI fa di chi non è il > a far 
r ufficio suo per ritenergli 
il premio, e fargli pagar la 
pena. 

$ Dà cena ponta a vergù. 
Lo stesso che pontà. 
Ponta , doia. F. doia« 
PoHtà. Appuntare* Far nota di 
chi Roa è ito a far T ufficio 
suo per ritenergli il premio, 
o fargli pagar la pena, e si 
dice anche, dare un appun- 
tatura. 
IPonx^àtìv.Apputttatore* Che ap- 
punta. 
Pontàl. Puntale. Fornimento 
appuntato che si mette al- 
l' estremità d' alcune cose , 
come puntale d* agkettOi pun- 
tale dì fodero della spada ^ 
puntale di stringa. 

5 Pontàl del basta. Calzuo- 
lo^ Un piccol ferro fatto a 
piramide, ma ritondo^nel qua- 
le ai mette il pie del basto* 
ne come in una calia. 
§ Pontàl deia fobia, F. 
ariù. 
Po&taroei. PuntaruoÌQ. Ferro 

appuntato e sottile. 
PojitaroeL Tassetto a mano. 
( T. de' cald. ) Pezzo di fer- 
ro traforato stiacciato da un 
capo che si appoggia in quel- 
la parte dove si vuol buca- 
re. 

§ PoDtaroei àfi £rer. Spina» 



( T. de' fabb. ) Speeie di 
conio con cui si bucano i 
ferri infuocati. 
Pon tarine- Tenesmo. ( T. med.) 
Premiti. Cosi chiamasi dai 
medici quella morbosa ten- 
denza dolorosa di evacuare 
il ventre. Sintomo coagiun- 
to alki disenteria. 
Ponte- Perno. ( T; degli or. ) 
Quel pezzuolo tendo d' ac- 
eiajo o d'ottone fatto a fog- 
gia di eaviglietta ad uso di 
fermar le cartelle ai colon- 
nini D ad altro pezzo. 

C Ponte dela paleta. Btach 

cetti della pedana. ( T. dei 

carr. ) Quelle parti che la 

eostengono. 

Ponterolì. BuHno. Strumenta 

da intagiiare. » 

Pontezèl. Passatoio. T- pedagn. 
5 Pontezèl de moliner. Cc^ 
pitagna. (T. de' mugn-) Gros- 
so legno di quercia quadro 
ìmbieuto nel sodo della lab^ 
brica dove passa la ruota del 
bottaccio, 

€ Pontezèl dela spcsle. Spo- 
ìitta. ( T. de' tess. ) U fu- 
sello della spola in cui sm- 
fila il cannello del ripieno. 
Pootì. Titolo. Quel punto «he 

si mette sopra la lettera 1. 
Pontiliàs. Piccarsi Entrar in 

picca pe» checchessia* 
Pontilio. PmUé^O' Cavillazione. 

SottigUfizza. 
Pontiliùz. Puntiglioso. Che fita 

sul puntiglio. 
Pontina. PuntereUa* Di*»* ^^ 
punta. 

PontìroBL Dirizzatolo. Strumea- 



Kmk 



PON 



iCiJa ) 



POR 



to d' acciajo o di £erro cke 
•erre a drizsare, o partire 
i capegli del capo. 

«Pontìsina. Palmento. Edificio 
che contiene le macine e §li 
altri ordigni da macinare. 

Pont(!^r. Punta* Dicesi del vino. 
§ Giapà del pontùr» Pigliar 
la punta. Si dice del igomin- 
ciar ad inacetire il vino» 

§ Ariga del pontùr. Essere 
fortigno , agretto* Vale che 
principia ad. avere il sapor 
forte* 

Pontura. V. sfrisa.. 

Pontut. PmUaguto. Acnto ini 
punta. Puntuto. 

Popò, f^ pcepL 

Por. Porro, Bulbo d* aglio pros* 
simo alle cipolle. 

$ Mangia i por dala cùa. 
Mangiare o prendere il porrò 
per la coda. Vale cominciare 
da quel ehe importa meno^ e 
che si dovrebbe far poi.^ 

Péra. Paura y tema^ temenza- 
§ Fa póra a vergù. Sbigot- 
tire. Atterrire f metter paura y 
incuter timore. 
$ Avi póra dela^.sò ombì'a. 
F • ombra. 

$ Chi a póra no vaghe ala 
fuèra. Lo stesso 'che chi ga'l 
co de sera no vaghe al .sài. 

y^ co, 

$ Fk póra con cen s-ciop 
voed. y. s*-ciop. 

$ U é mei avi la póra che 

' Y angosa. Meglio è dir un poi- 

tron qui si fuggì ^ che qui 

fermossi un bravo , e si morì. 

Prov. di eh. sìgn. 

$ No ré ii^iga'l fipel del póra. 
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o noi ga póra de barba d'om. 
y. barba. 

Poracia. Spauracchio. Apparen- 
za che porti spavento*. 

Porca j troia. Troja^. Femmina 
del pòTco^ 
^ Aviga la poréa'n di os« 
r. OS. 

§ Porche pegre no maia per 
mis. jil porco peritoso non 
cade in bocca pera mezza» 
Vale che a' timidi che non 
s' arrischiano di farsi incon- 
tro alla sorte» rare. volt« 
ella si offerisce da se. 

Porcada , porcarìa.. Porcheria., 
Sporcizia. Sudiciume. 
§ Forcarla che gira per la 
ita j o mal matrical. f^ mal. 

Por eh. Porco. V. si. 

§ Fa la vita del beato por- 
co. V. vita, 

^ Quand et porch T è pie 
ga sent amar el fé* Colombo 
pasciuto y ciliegia amara. 
¥tof. che vale a chi è bea 
pasciuto e sazio non piacQ 
alóun cibo. 

§ Mangia come i porch. y. 
mangia. 

Porch, Porro. Quella piccola 
escrescenza dura, tonda e pri- 
va di dolore, che nasce per 
lo più nelle mani« 

PoìTjchér , Poroso . Porcaro • 
Guardiano di porci. 

Porcjier. Sucido. F. sporcù. 

Popcple^ V. bastàinade. 

Porco. Porcone. Acer, di porco, 
e per lo più dicesi per ingiu- 
ria ad alcuno. 

Porca, y. sporca. 

Porfich* 'Pdrro/?ca» (T. di cbir.) 



POR 



( i33) 



POR 



Sorta di tumore come il fico , ;{ 
che talvolta viene alle emor- i 
roidì. 
Porfich. Ugnella. ( T. dì masc. ) 
i scresceaza cornea più gran- 
de dello sprone* 
PorsèL r. A. 

^ Yardà col ceg del po.rsèl 
mort. /^. <Eg. 

§ Fa i cegg del porsèl mort. 
Guardare in cagnesco. Stare 
in cagnesco» Vale far viso arci- 
gno y guardare con mal occhio. 
Porsèl. Sudicio. V. jsporch. 
PorsèL Rutto. Vento che dallo 
stomaco si manda faori per 
ia hocca* 

$ Quel che tra .porsei.£jr«£f- 
tatóre. 
Porsela. Ruttare. Mandar fuo- 
ri per la bocca il vento die 
è nello stomaco con uno 
strepito ingrato. 
^ Èl porsela. Eruttaù^ne. 
$ Porsela fés, gaiard. ArcO' 
reggiare* Mandar fuo^i dalla 
bocca il vento che è nello 
stomaco con violenza e tur* 
bamento di stomaco , detto 
così dal piegarci in arco che 
fa 1' uomo in cotale atto. 
Porselaga, porselana, erhagrasa. 
Portulaca. Porcellana. W, 
Portulaca pleracea. Pianta 
y^omune grassa cou foglie 
lisce , fiori bianchi , piccoli 
quasi nascosti. Si mangia in 
insellata. 
Porselana. Vm^ìtosdco. W» À- 
sclepias i^incetQxicum. Pianta 
a foglie lise^ cuoriformi : 
frutti in cornetti , bislunghi^ 
avfalti nel bambace* 



Porselana. Porcellana. 5orta di 

terra composta della quala 

si fanno stoviglie di molto 

pregio. 

Porseli. Porcellino. Dim. di por*^ 

co. Porcelletto. Ciaccherino. 
Porseli. EruttazionceUa^ Piccola 

eruttazione • rutto» 
Porselù. Sudicione. V» sporidi* 
Porstl. • Porcile* 

§ Naiìt nel porsil de Padoa. 
( gergo. ) Scortese • Incivile . 
Discortese. Malcreato. 
Porta. Porta. 

§ Porta dek strada. Porttk 
da via. 

§ Troà la porta ^arada. TVo- 
var V uscio ^gfiiacoiato o fit" 
to con un braccio di chiami" 
: stello. Tremar V uscio impru" 
nato. Suol dirsi da chi va 
. per . entrare in un luogo , e 
non gli riesce. 

^ Stanga la porta. Chiude-^ 
re la porta^ e fig. tor V adito* 
Porta. Portare. 

§ Porta' a caalore. Pattare 

a pentole o a ca*Hilluceio. 

Vale portar uno col farlosi 

, sedera sul collo , e fargli pas« 

sar le gambe davanti il petto. 

^ Porta i qnargg a quachdù, 

( è^r§o. ) Dar ragione ad uno. 

$ Porta atàren vergu. Far 

bella la piazza de* fatti ultrui* 

Vale pubblicarli. Scorbac^ 

^iare. 

^ § Porta 'n cadrega , o^ a 
scagne. Portare a predelline. 
Dicesi quando dae portano^ 
intrecciate fra loro le mani , 
un terao che vi si mette sii 
a Sfidare. 
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$ Fas porta atùren, ^. £à. 
$ No portala 'n fasa a nuù. 
V. fasa.: 

% Portala simada, calsala 
alta. V. calsà. 
§ Portala foera. Camparla. 
Scamparla. 

§ Se la porte foera. Se cam-^ 
pò di questa. 

C Porta la mercansia :^o da 
stat. Asportare. ( T. della po- 
litica e del com.) Traspor- 
tare in altro stato le derrate 
o le mercanzie del paese. 11 
suo astratto è asportazione. 
^ Porta l'aqua cole oreeie. 
Spogliarsi in farsettino per 
ajutare alcuno. Fr. di eh. 
«ign. 

§ Porti '1 candeler. f^. can- 
deler. 

Portabicer. Tondino , o vassoino 
da bicchieri. 

Portabose. Tondo o wssojo da 
bottìglie. 

Portacadì. La^amaae. Arnese da 
posarvi sopra la catinella per 
lavarsL 

Portacarafine. Portoo/io. (Fior, e 
Rom. ) Certo arnese di latta , 
le^no o simili^ con cui si por- 
tano in tavola tutte due in- 
sieme le ampolline dell'olio 
e dell' aceto. 

f ortada. Portata. Servito. Ln* 
banditone. Messo. Messa. La 
quantità di vivande che> si 
poru in una volta sopra la 
mensa. 

Portadura. Portatrice. Colei 
che porta. 

P«rtadura. Portatura» Porto* Il 
portare. 






Portafoi. Portafoglio. 

Portamocheta. Navicella. Vas* 
soino delle smoccolatoje. 

Portamors. Portamorso. ( T. dei 
valig. ) Pezzuolo di cuojo che 
regge il morso , ed è in due 
parti, una attaccata alla se- 
gucpia j e r altra alla testiera* 

Portanti. Seggettiere. Colui che 
porta la bussola. 

Portantina. Bussola. Seggiola 
portatile con due stanghe» 
Seggetta. 

Porta roel. F'. sportaroel. 

Portaria. Androne^ Andito « 
terreno per lo quale dall'u- 
scio da via s'arriva a' corUli 
delle case, jintiporto. 

Portastanghe. (T. de'sell.) Reg' 
Stanghette. Maglie di corda 
passate nella campanella del- 
la cavezza , che reggono le 
stanghette de' cavalli che si 
conducono aceoppiati. 

Portàt. Portato. ( agg. ) Da por» 

tare» 
Portàt. PartOé (sost.) Portato. 
Portàt. Inclinato. Dedito. Af- 
fezionMo. Propenso. Sfega^ 
tato. Voce bassa. 

§ Portàt per el cafe* Cajje- 
ista. 

§ Portàt per le dooe. Dofh' 
najolo. Femmiaacciolo. EJ^ 
feminato. 

% Portàt per i fra. Fratto. 

^ Portàt per i pregg. Pre^ 
tajo. 

^ Portàt per la muzica. MU'^ 
sicajuolo. 

§ Portàt per le cieze. Ghie-' 
solastieo. Yale che frequeaue 
continttag[iente le ekiese«> 
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§ Portai per le serve, ma^ 

5ere o pastisere. Faniajo* 

Vortatirangg. ( Tt ie' «eli. ) 

JReggitirelle* Quel cuojo che 

partendo 4alla groppa del 

camallo regge la tirella. 

tortech. Portico. 

Portecb. Androne, Antiporto. 
Antiporta. Andito lungo a 
terreno pel quale dall'uscio 
da via si arriva ai cortili 
delle case. 

Poriegàt, Porticato. 

Portél. Usciolino. Uscio pic- 
colo. 

Portél. Sportello. Uscetto eh' è 
alle porte grandi. 

Portenér. Portinajo. Guardia- 
no delle porte e simili. 

Porterà. Portiera. 

Porterà. ( T. de carr. ) Sportel- 
lo, Parte d#lla carrozza che 
chiude il , vano per dove 
si entra, che anche dai Fran- 
cesi dicesi portière* 

Portogal. r. naranst 

Porùs. Pauroso. Timoroso. Pa- 
vido. Timido. Che ha paura. 

Pós. Mozzo. 

§ Corda del pós. Lancia. 
§ Cadena del pós. Catena. 
^ Casoela o moia del pós. 
'Attignitojo. Molletta. Erro. 
^ L'è'l pós de' s* Patrese. 
'É^li è ricco sfondato, stra- 
ricco. La frase italiana esse- 
re come d pozzo di S. Pa- 
trizio^ vale essere inconten- 
tabile* 

\ ^ Fa veder la luna'n del 
pós. Mostrare la luna nel 
pozzo. . Pro ver. che vale da- 
re a4.iateQ.dere «Itroi wia 
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cosa . per un' altra , perchè 
nel po^o non la luna, ma 'I 
suo riflesso si può mostrare. 
^ El consoemarès el pós de 
san Patrese. J? darebbe fon?- 
do ad una nave di Sì^kero. 
Yale metterebbe in ^ fondo 
una nave fatta o carica* di 
sughero, che per natura sem- 
pre sta a galla, e dicesi in pro- 
verbio di un grande dilapi- 
datore. 
^ Quel ohe svoeda i pós. 
Fotapozzi. Colui che vuota 
i pozei. 

Pòsa. Pozza. Buco o luogo pie-* 
colo pien d' acqua ferma. 

^ Pòsa del torcol. Infemo*^ 
(T. de' fattojani. ) Si dice* ad 
un luogoi sotterra a pie dello 
strettojo dell'olio. 

Pòsa. Mota. Terra qu.isi fatta 
liquida dall'acqua ^ alla quaU 
diciamo anche loja. . 

Posai. Margine del pozzo. 

Poscriptum. Poscritto. Pos&it^ 
ta. Ciò che si soggiugne sulla 
carta, dopo scritta la lettera^ 
e si suol denotare oosì. P. S. 

Poacùl. Scannello. ( T. de' mac.) 
Quel taglio del ouilaccio che 
. è più vicino alla coscia. 

Posès. Possesso. 

§ Ciapà posès adès a verga* 
Pigliar campo addosso ad itne* 
.Vale prendere orgoglio e 
maggioranza. 

J\ Aviga del posès ^ calsiala 
ta. Stare in sul mille y ó in 
gota contegna. f. calsà. ' 
Post. Grada. Dignità. 

Post. iMog). Sito: Situazione, 
Pesta* F"» postada^i; ^ ' 
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jj Te fé cena butta po9ta. 
Lo «tesso elle no ir aé Urina 
de fi ostie. V* farina. 

% Pòsta de cadreghe. £rac- 
ctuolo. Appoggio^ Sostegno 
delle braccia* 
J Posu del ca. Ferma. Di- 
eiamo il fermarsi che fanno 
certa sorte di cani quando 
trovano il salvatioo. 
^ Posta del pone Spalletta* 
Sponda bassa che si fa dai 
lati di qnalcKe piccolo pon- 
te o strada che. abbia da al- 
cuna parte profondi fossi o 
dirupi» ( 

' .§ PosU dele letera. Posta. 
Pesta* Avveniére. Bottegajo. Le- 
motore* Cosi chiamano i mer- 
canti e bottegai quello che 
continua a servirn dell'arte 
loro. > 
f ost^. Appallare* Accostare» 
§ Dà lisensa de posta al 
mur. Dare V appoggio. Vale 
concedere al vicino ch^ ap- 
poggi il suo edifizio al mu- 
1*0 di tua proprietà. 
$ Posta vergou, tacà. At- 
taccare. Appiccare. Legare. 
$ Posta r ozel. Fermare la 
starna q simili* Si dice del 
fermarsi il cane dopo che 
tracciando e fiutando ha tro- 
vato e vede la starna o sì- 
9iile. 

$ Posta oen laùr. Apposta- 
rem Osservar cautamente do- 
ve si ricoveri o aia ripoeto 
checchessia* 

5 Posta Eo. Deporre. Di- 
porre. Por giii. 
PosudKi Posatojo^ Luogo da 



posarsi, e si dice propria- 
mente di quello dove si po- 
sano gli uccelli* 
Postararo. Ditola. ( T. de* set. ) 
Regoli del carrette che ser- 
vono ad alzare ed abbassare 
i licci ed i' calcoli. ■ 
Postema. Postema. 

^ Postema en boca o nele 
' orecie. Cistide purulenta. ( !*• 
med. ) Volgarmente apo* 
stema. 

§ Postema dele zinzie. J?- 
- pulìde. ( T. med. ) Tumore 
o escrescenza di carne che 
viene alle gengive. 
Postés* Posticcio. Cosa che non 
è naturalmente nel suo luo- 
go ^ ma postavi dall' arte o 
dall' accidente. 
§ Eser postés en qualche 
loech. Stare a pigione. !tger.) 
Dicesi di tutte le cose, o 
mal collocate o fuor del prò» 
prio luogo. 
Postift. Postiglione. 
Pota% P^tta. Conno. 

§ Pota dela naf. Becco. La 
prua del naviglio. 
$ Pari 1 pota de Modena» 
F. Modena. 
Potacià* y. spotacià. 
Potaciada. F. capot. 
Potagg* Bramangiare. Vivanda 
composta di più cose appe^ 
titose. Manicaretto. T^magu^^ 
sto. 
^ Potagg di? caren; Awr" 
morsellato. Manicaretto di 
carne minuzzata e - d' uova 
dibattute. 

<( Potagg de pès. Tocchettq^ 
§ Potagg, ^, capota 
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Pozoel. Balcone di spiazzo. 
Pozolì, Terrazzino. Dim. di ter- 
razzo. 
PoiolCi. Terrazzone. Accr. di 

terrazzo. 
P radei, pradell. Praticello. Pic- 
colo prato. Pratellino. 
Praderia. Prateria. Campagna 

di prati uniti insieme. 
Prat, Prato. 
§ De prat. Pratense, Di pra- 
to , che alligna ne' prati. 
Pratecli. Pratico. Che ha pra- 
tica, esercitato. Perito. 
Pratica. Pratica. Perizia. Espe- 
rienza. Esercizio. 
§ Fa vergota per pratica. 
Tirar di pratiea. Vale con 
franchezza e senza minuta 
considerazione. 
Pratica. Praticare. 
Preala. F. tragol. 
Preda. Pietra. Lapide. Selce. 
S Preda del fftren. Lastrone. 
QuelF arnese di pietra o di 
ferro con cim si tura il forno, j 

§ Preda del torcol. Con- 
trappeso. Peso che ne adegua 
un altro. 
^ Preda del carni. Frontone. 
5 Preda de mola. Cote. Pie- 
tra d' affilar ferri. 
% Preda de calier. Marmot- 
ta.(T. de'calz. } Ceppo in- 
cavato sopra cui si battono 
le snoia per dar loro la for- 
ma che si vuole. 

§ Preda dela finestra. Da- 
vanzale. Cornice di pietra o 
altro sopra cui si posano gli 
stipiti della finestra. 
<i Preda presiàza. Gioja* 
Gmnma^ Pietra preziosa^ 



§ Lòech doé sa ttoa pre«^ 

de presiùze. Gemmajó* Liio* 

go dov0 si trovano le gemme. 

§ Preda de sali. Pietra fo'^ 

Càia. Selce. 

^ Preda de sepoltura. La-» 
picle. Propriamente quella 
pietra che copre la sepoltura* 
Lapida. 

^ Preda de móW.uMóla. Ma^ 

dna. Macine. Mola mugtìajà. 

Predela. Piastrella. Piccola pia* 

stra. 
Prederà. Petraja. Massa di pie*- 
tre. 

5 Prederà de fiosm. SùssajiK 
•^ggi^^g^to di sassi che si fa 
per riparo de' fiumi. 
Predésa. Barbatella. Ramicello 
di vite o altro albero che si 
pianta in terra acciocehé bar** 
bichi per trapiantarlo bar** 
bicato che sia. Si prende 
anche per sermento , il qua- 
le si spicca dalla vite. 
Predica. Predicci Predicatìone» 
Predìcarnento. 

C Predica fada a bras. «Sa^ 
bica. Predica f^tta al m inul- 
to popolo e non istudiata. 
Predica; Predicare ^ strmonarcp 
sermoneggiare. 

5 Predica a bras. Sciai icare» 
Predicare al minuto popola 
con predica non istudiata. 

§ Predica ai s&rgg, o la can 
stità ai opoi. F. opol. 
Predicadùr. Predicatore. Sermo^ 
nature. Banditore evangelico^ 
Sacro oratore. 

€ Predicadùr che chcenta 
poch. Predicatòrello. Predi- 
catore di poco saperejt 

9* 
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5 Predicadùr a bras. Scia-' 
bicante. Concionante al mi- 
nuto popolo con predka non 
i»tudiata, 

Pred\l. Latomia. Vena , cara di 
pietra. Luogo . dove si rescin- 
dono e staccano i niarmi. 

Predolina, Pietruzza. Pietrella. 
Pietrina» Lapillo^ 

Predù, Petrone. Pietra grande. 

Predftnada, Ciottolata» Pietra- 
ta. Colpo di pietra. 

Prega. Pregare. 

§ Prega vergù coi bras 
<l*ePSg* Pregare , alcuno colle 
braccia in croce* Subillare. 
Sobillare. 

% No fas miga pregi trop. 
JVon farsi stracciare i panni, 
Yale non farsi pregar troppo. 

Premisia. Premìzia e primizia. 
Frutto primaticcio. 

5 Premisia foera de temp. 
'IVoi^ellizia. Si dice propria- 
mente de' fiori e de' frutti 
che vengono alquanto fuor 
di stagione. 

Preòst. Proposto. Preposto. 

Prèostura. Prepositura. Propo- 
siUtra. Propostato. Propostia. 
Dignità del proposto. 

Prèse. Prezzo» 

5 Prése discret. Prezzo one- 
sto. Vale giusto ^ convenevo- 
le. Oppo^o ad ingordo, 

§ Miti soB '1 prése ala roba. 
•^. calmedrà. 

$ Tiràs de prése. Stirac- 
chiare il prezzo. F. stiraci^. 

Presépese. Precipizio. 

§ A toBt presépese. ^A pre- 



Presiùs. Prezioso. 

J Fa '1 presiùs. Fare il pre^ 
zioso ^ lo smorfioso. 

Prest. Presto. Tosto. 

§ Prest e bé no '1 sa conr 
. vie. Presto e bene auvien di 
rado. La cagna frettolosa fa 
i catellini ciechi. Si dice quan- 
do si avverte alcuno che va- 
da nelle sue operazioni rat- 
tenuto , e non corra a furia* 

Prest , emprest . Prestanza • 
Prestito. Presto. Imprestanza. 
5 Eser emprest. Stare a pi-^ 
gione. (fig») Si dice di tutte 
le cose o mal collocate o 
fuori del proprio luogo. 

Presumi, presumls. Presumere. 
§ Quel che sa presuma. 
Presumitorej e prosumitore. 
Che presume. Prosuntuoso. 

Pret. Prete. Quegli che è pro- 
mosso al presbiterato. 

§ Andà pret, fas pret, mei^ 
ter la esU. F. meier. 

Pretàs. Pretaccio. Pegg. di prete. 

Pretest , Trovatello . Pretesto^ 
Scusa. Occasiona del petrom 
semolo. 

Pretesa. Pretensione. 

^ Quel che ga dele preteze» 
Pretensore. Colui che preten- 
de j che aspira ad ottenere 
qualche cosa. 

Pretoes. Pretazzuolo, Pretonzolo. 
Pretignuolo. Pretozzolo. Dìm. 
ed avvìlitivo di prete. 

Preti. Pretino. V. d. u. 

Pretù. Pretone. Acer* di prete, 

Preza. Sauna. Zanna. V. te- 
taroel. 



cipizìo. Vale con mode pre- ! Preza. Appicco. Attaccamento. 
tìpUosp , Precipitosamente. | § Fa prwa^ Far presa,, Di- 
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cesi propriamente della cai- | 
dna e del gesso. ^ 

Preza. Preda* Bottino» 
Prezentàs. Presentarsu 

^ Giamà vergù a prezentàs 
jen s. Urbà. Sostenere il reo» 
Si diceva quando il magistrato 
comandava cbe il reo non si 
partisse dalla corte senza però 
incarcerarlo. 
Prezeatasiù, Presentazione» 
Prezepio. Capmmuiccia. Propria- 
mente dicesi di quella che 
«1 (a uelle case o nelle chiese 
p«r la solennità del natale^ 
Prezetina, Preserella. Piccola 
presa. Quanto si stringe tra 
le polpastrelle delle dita. 
Prezù , prizù. Prigione* Carcere* 
^ Me ter en prezù. Imprt- 
^tonare» Mettere in prigione. 
§ Né per tort ne per rezù 
»o ta lasà meter prezù. Né 
a torto nh a ragione non ti 
laseiar metter prigione* Detto 
di chian sign« 

§ To8 foera de prezù, Scar* 
cerare. Cavar di prigione* 
§ Scapa dala prézù. Evadere* 
Fuggire dalla prigione- j 

Prezùnér. Prigioniero. 
Proea^ Prov^a. 

Proeà* Provare» Pruovare^ Cimen^ 
tare, 

§ Proeà i manzcei* Accolla" 

re» Usanlo i lavoratori in si^ 

i;ni6cato di fare il coUo ai 

buoi f ponendo loro il ^ogo» 

Prim* Primo* 

^ C hi è prim no va ^easa. 
Chi primo arriva primo macina » 
Yale che dii è più sollecito 
sta meglio degli aUri* 



$ Prima caritas e pò cari 
tatis. Lo stesso che glie prima 
ia eamiza dela cAmizcela. f^ 
camiza. 

Primaera. Primavera* 

§ Fiùr de primaera^ Prima^ 
aera. W. Primula veris. Pian- 
ta che nasce ne* prati al ter- 
minar deir ^inverno. Ha le 
foglie tutte radicali , rugose ^ 
scapo nudo con un solo fio** 
re giallo. 

§ Primaera dei ozei. Sverna- 
mento* Parlandosi d' uccelli e 
il canto cfc'essi fanno a pri- 
mavera durante il vocno. 
^ Fa o canta la primaera^ 
^. cantàl 

Primaroela. Primajuola* (fior.)* 
Quella donna che partorisce 
per la prima volta , detta 
primipara dai Latini. 

Primaséra^ Fegghia* Per quella 
prima parte della notte che 
si consuma in operando o in 
discorrendo* 

Primisérd^ Correttore* Quel sa- 
cerdote che nelle congrega- 
zioni dei laici e compagnie 
amministra loro i sacramenti, 
e invigila «opra i buoni co^ 
stumi^ 

Prinsipìà* Principiare* Incornine 
dare* Dar incominciamento. 
5 Tcet sta a prinsipià o a 
fcomensà. Za difficoltà Ha 
nel principiare* Il pia tristo 
passo è quello della soglia* 
E dinota che la difficoltà at« 
nel cominciare* 

Pvìtir* Priore* 

§ Priùr del oépedal. Speda^ 
lùigo* Prefetto dèlio Àpodal^ 
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Priora. Priora. 

§ Priftra dele zitele. Mam^ 
manaf Doana posta al go- 
verno delle"^ zitelle. 

Proaaa. Propaline. Il ramo 
propagginato quando trattasi 
di tralce a modo di arco la- ! 
3ciato sopra terra. U altra 
parte di quello che si sot* 
terra appellasi mergo, 

proanà. Propa^iiiare. Coripar 
i rami e tralci delle piante 
^ viti acciocché faccian pian- 
ta e germoglino. 

Proanad^ , Propa^ìnamento . 
Propaggìnaùon^f 11 propaggi- 
nare.' 

jProcurad&r. P ocuratore. Pro- 
priamente quello che agita 
e difende le cause altrui, 

€ No r a blzogn de procu- 
radùr. Lo stesso che saìla 
longa, f^, sai» 

JProeder. Provvedere. Procacciare. 
^ De che a doma Dio proe- 
derà. Cavami di oggi e met- 
timi in domani. Vale non voler 
prevedere ne pensare a quel 
che potesse bisognarti per 
r avvenire. 

Proferta. Profferta* Proferimen- 
to. Esibizione. 

Proizùr , Orasciere . Ufficiale 
della grascia. Nome generico 

^ di tuttQ le cose necessarie al 
vitto in universale. 
§ Servi ti^r del proizftr. Gra- 



5 Fa prolate. Gozzovigliare- 
Star in gozzoviglia. Pacchiare. 
^ Proiata de Gontadì. Cap^ 
ponata . Scapponata . Pesta 
solita farsi da' contadini per 
la nascita de' loro figlinoli 
In cui uccidonsi e mangian^H 
in essa de' capponi. 

Prolega. Proroga. 

Promèsa. Promessa. Promessió^ 
ne. Promissione^ 

Prometer. Promettere. Farpro-t 
messa. 

^ El prometer no sta col 
tender. Portare la fede in 
grembo. Esser facile a man- 
car di parola» 

§ Prometer , o fa mari e 
mondi , o roma e toma. PrO" 
mettere , o fare roma e toma, 
mari e mondi. Vale promet- 
tere cose graadissime ed ec- 
cedenti. 

PvQfixk' Approntare. Apprestare* 
Apparecchiare^ 

Proponi. Proporre. 

% L' omo propone , e Dio 
dispone, K. Dio. 

Proto. Proto. Propriamente il 
capo della stamperia. 

5 Fa da proto. Maggioreg^ 
giare. Far del maggiore. Dar 
l'orme a* topi. Fr. di eh. sign. 

Protocol. Protocollo. Libro iu 
cui s' indicano brevemente la 
qualità e V oggetto degli aUV 
pubblici» 



5CÌ/ÌO. Servente del magistrato I Protocolà, Mettere a reperto^ 
della grascia. rio , o a prptocollo. 

Prolata, godida. Gozzoviglia. Prusianì, fanilì d' inverno, -MÒTI* 
Stravizzo. Manicamento in tanello o fanello marino e in 
allegrezza ^ in brigata. -Pac-j termini ornitologici fringilla 

cManpentQt^ | cannabinap Uccello M\Sh 
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Publicasii!^. Bando. lycnunzìa- 1 
zione. Denunziamento, Quel- 
r avviso che si dà al pub- 
blico del futuro matrimoaio 
di due persone. 
P&dà. r. podà- 
Pugn. r. pign, 
Fùina. Ricotta' Fior di siero 
rappreso al fuoco, 

^ No r è miga pùina o ma- 
fiche rpa o simei. Non è cosa 
da gettarsi in petrelh* Vale 
non è cosa facile da farsi. 
^ Resta de pikina. Restare 
V uccello. Restare burlato, 
Pulezoel. Paleso* Nepitella. 
W. Melissa. Calaminta. Me- 
lissa nepeta. Erba odorifera 
d' acuto odore che alligna 
sul declivi sassosi. 
Pulia. Puglia. ( T. di giuoco. ) 
Ciò ohe sì mette nel piatto 
per premio di chi vince. 
Pulpet. Pulpito. Pergamo. 
§ Avi '1 pulpet. (ger.). TV- 
nere il campanello. Si dice 
di chi nella conversazione 
cicala per tutti gli altri. 

§ Pulpet. del moli. Pal^ 
mento* Edificio che contieue 
le macine. 
F&nfete. F* tonfete. 
Ifùnto, meter al pùnio. F. me- 

ter. 
Pupi. F* pc^pi* 
Pupola ( dela gamba, ) Polpa. 
Polpaccio. 

^ L' a pers le pupole. Egli 
va in su i balestri. E* i^ o 
cammina in su i fuscelli* Ha 
lasciato le polpe in Fiandra, 
Piceli d* ui^p che ha Le gam- 
ìifii tjroppo sotliljt 



Q 

Quachdù. Qualcuno. Alcuno m 
Qualcheduno* 

Quacià. F'. quarcià. 

Quaciàs. Aquatarsi. Chinarsi a 
terra più basso che l' uom 
può per non esser veduto* 
Accovacciarsi^ 

Quacio , troà soel quacio o 'a 
franguent. F. franguent. 

Quacift. Quattone- Chinato per 
occultarsi. 

Quader (sost.) Quadro. 

§ Quantità de quader. Qua- 
dreria. Vale quantità di qua- 
dri. 

5 Marcand de quader. QuOr^ 
drettajo Quadrarlo. Negozian*^ 
te di quadri. 

§ lé laAr de ftfn dei qua^ 
der, o i è quader de pitura. 
iSo«o cose ridicole j singolari^ 
maravigliose. Cose ridicole da 
dirsi a vegghia. . 

Qn ader (agg. ) Quadre. 

§ La6r quader. Cosa^ lavoro 

quadro* 
§ Ferada quadra. F. feradcK 
^ Om quader. Uomo di 
buon senno. Uomo quadrato. 
Quader. (T. d' agr.) Quaderno. 
Uno degli spazj quadri che 
si fanno negli orti. 
Quader, Spiaggione. (T. di ferr.) 
Ferrareccia quadrata della 
specie detta ordinario di fer>* 
; riera. 

^ .Quaderen. Saltero. Per un pie- 
col libretto dove i fanciulli 
imparano a leggere, nel quala 

Ivi sono alguni salmi. 
Quadraut» Qugdrante%^ , 
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){. Quadrant del register. 
Mostrino. ( T. degli òr. ) Pic- 
colo quadrante degli oriuoli 
da tasca che segna il registro. 
Quadrèl. Mattone. Quadruccio. 
Pezzo di terra cotta di for- 
ma quadrangolare Quadrello. 
§ Quadrèl en costa. Mattone 
per coltello. 

$ Dà '1 sest ai quadrei. Spia- 
ìnare i mattoni. Vale dar loro 
la forma. 

^ Frega , desgrosà i quadrei. 
'Arrotare. Stropicciare , liscia- 
re ^ polire, squadrare i mat- 
toni per metterli in uso. 

§ Fa tre pas soe d' oen qua- 
drèl , o d' cena taela. F. taela. 
Quadrelèt. Mattoncello. Bim di 

mattone. 
Quadrèt . Quadretto . Piccolo 
quadro. 
§ Quadrèt de mizura. Brac- 
cio quadro» E quello spazio 
cojnpreso da quattro lati u« 
gnali d' un braccio per ciascu- 
iko congiunti ad angoli retti. 
§ Quadrèt de piorab. Chiosa. 
Piombo gettato in petrelle, 
e lo giocano i fanciulli in- 
▼eoe dei danari. 

§ Quadrèt de pitura. Ta- 
voletta. Dim. di tavola. Per 
piccola pittura. 

§ Quadrèt de tera. Quct- 
dfucciou 6orta di mattone. 

§ Quadrèt de zardi. Qua^ 
derno* Per uno degli spazj 
quadri che si fanno negli orti^ 
Quadrète. (P.) F. colonel. 
Quag. Coi'acciolo. Luogp dove 
dorme e riposa Y animale. 
J^ido. 



^ Troà o catà scel quag. 
Pigliare la lepre a covo. Va- 
le abbattersi in checchessia , 
o trovarlo appunto in ac- 
concio de' fatti suoi. Coglie* 
re sul fatto. 

5 Troà soci quag , o 'n fran- 
guent* j^. franguetit 

Quagg. Incubo (^T. med.) Quel- 
la oppressione che s^nte ali* 
volte chi dorme supino. In 
alcuni luoghi d' Italia dicesi 
eftalte. Pesarolo. 

S Quagg quagg* Quatto quat* 
to> Quattone quattone* Clieto 
cheto. A chetichelli. Clteta* 
mente. Quatamente. Chiotto». 
Chetissimamente . Vagliona 
pian piano. 

Quaia. Quaglia. Uccello noto, 
detto da* naturalisti cotumix. 
§ Se cascarà '1 mond sa cia^ 
para le quaie. Se il ci^lo 
roi^inasse si piglierebbero tan- 
ti uccelli. Cosa fatta capo ha. 
Yale cominciata un'impresa 
in qualche cosa ha da ter* 
minare , e qualche effatto ha 
da produrre. 

^ Pela la quaia sensa fala 
cridà. Pelar la gazza e non 
farla stridere. Cavar Vuccel^ 
lo dal nido senxa eh* egli stri* 
da. Vale acconciare un ne*» 
gozio ^ o trovare una verità 
senza strepito o disgusto di 
alcuno, usando destrezza, I 
Francesi dicojio pure Piu^ 
mer la poule sans crier , o^ 
sans la faire crier. 

Qual. Quale. 

^ Per la quaL Gran eosd^. 
ùrm fattoM » 
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§ No r è cena coza per la | 
qual. Non è già questa gran «j 
cosa* Non è già questo gran 
fatto • Cioè noQ è già una 
eosa meravigliosa o straor- 
dinaria. Direbbesi anche non 
V* ha sfo^ij cioè non è gran 
fatto ) non v' è gran cosa. 
Quantiequali. Decalogo» II con- 
tenuto dei dieci comanda- 
menti. La nostra espressione 
quanti e quali ebbe origine 
dalla domanda che fa il di- 
scepolo nel libricciuolo della 
dottrina cristiana. Quanti € 
quali sono i comandamentiy ec. 
Qiiarcià. Coprire. Ricoprire. 
^ No iga camiza de quar- 
ciàs el cui. Lo stesso che eser 
bas de tach. F. bas. 
Quarcià. Montare. Dicesi delle 

bestie. 
Quaresma. Quaresima. 

5 Lough come la qnàresma, 
o come la fam. F* longh. 
Quart. Appartwnenfo» 
Quart. Quarto. 

$ Quart dela luna. Quar- 
te rone. Il quarto della luna. 
Qaart. ( T, de' sarti ). Quatti. 
Quelle parti d' una veste che 
pendono dalla cintola in giù. 
^ Quargg, o partide digaans. 
F" partìda. 

§ Perder i quargg. Cader 
T abit0 a brani , a quarti a 
quarti* Non se ne tener brano. 
Dicesi di chi ha una veste 
logorissima. 

J Andà a qnargg come la 
luna, F. luna, 
art^» Stajo.^ Vaso con cui 
auguriamo grdnoj, biade, «(z. 
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j5 Avi o vegner el co groa 
come c^na quarta. Fare il 
capo come un cestone. Yale 
aggravarsi o indebolirsi la 
testa. 

§ Meter la qtiaru 'n del 
stopèl. ( fig. ^ Lo stesso che 
andà soe per el carni. F^. carni. 
§ Mizurà le doble cola quar- 
ta , aighen a "pale* Misurar le 
doppie collo stajo. Misurai 
i denari a bigonce. Jlveme a 
sacca ^ a carra, a staja. Es- 
ser nelP oro a gola, uiuer 
mucchj éC oro. Fn ài eh. sign. 

Quat^ Quanto. 

§ Quagg ghè ii*if. Quanti 
ri avete ? 

Quat, quatol. (P), F» quagg. 

Quatà. F. quarcià. 

Quater. Quattro. 

Quatol. F. quag^» 

Quatr). Quattrino. F. sizl ia 
tutti i suoi significati. 

Qua tri' Quattriaata. Quantità 
di roba che vale uu. quat- 
trino. 

§ Dém oen quatrì de sigol^» 
Datemi una quattrinata di ci^ 
polle. 

Quei. Quelli. 

§ Quei dele base. I. Piani-^ 
giani. Gli abitanti della pia^ 
nura. 

§ Quei de 'n ace. Falligia^ 
nh Montanari Gli abitatori 
delle valli e de' .monti. 
Quel. Quello. 

$ Quel dele strenghe. AnVz» 
gajo. 

§ Quel dei creeì, dei so^ 
piegg', ec. Stacciajo. JUatUt^ 
ciajJ9» ^ 
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§ Quel che ycnd tela. Te- Il 
lajoio. j 

§ Quel dele ùcie. Spillet^ 
tajo. Agórajo. 

^ Quel dei liin& , o dei por- 
togai. Cedrajo* Limona jo. 
^ Quel che veud lunare. 
ìStoriajo. 
^ Quel dele fobie. Fibhìajo. 
^ Quel dele ostreghe. Ostri- 
cajo. 

§ Quel che vend xnelù ' e 
angurie. Pcfponajo , cocome^ 
raio. 

^ Quel del fer roi. Ferra^ 
vecchio^ Chi compra o vende 
ferri rotti o sferre di qua- 
lunque genere. 

^ Quel dele scarpe rote ^ 
dele strase y dela péna , ec. 
CencÌQJuolo, Cenciajo* 
^ Quel dela Icsca , prede 
e solferl. Escajuolo. 
§ Quel che fa baia i cà^ 
le scemie,!' ors e simei. Ag^' 
giratQre di canij orsij scimìe^tc. 
Quia , vegnl al quia. Venir air- 
V ergo» Vale venir alla con- 
clusione. Conchiudere. 
Quibus (cum.) (gergo.) Quat-- 
trini Danari. Soldi, Contanti. 
Quinci. ( Voce usata nelle frasi 
fieguenti.} 

§ Sta soel quinci e quindi, 
oaUala alta. F» calsà. 

^ Parla 'n quinci e quindi. 
J^. parla» 
Qnindes* Quindici» 
Qiiinteren. Quinterno* 

§ Quinteren de carta. Qua* 
demo di foglio. Dicesi a ven- 
ticinque fogli messi uno ael- 
l'iltro senzs^ cucire^ • 
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Quinti, pser deal de 8. Quinti 
o eser has de tach. F. bak* 

Quòta. Qàota. Rata, Porzioneu 
§ Paga la quòta. Pagare lo 
scotto. Pagamento che si ùk 
della cena o simile. 

R 

Raa, Bapa. 

§ Raa guasta. ( P. ) Rapa 
appassita. 

§ Pari cena ràa marsa. Es* 
sere macilente o macilento, 
smunto y tisicuccio. 
Baabieda. Barbabietola, Bietola. 
W. Beta sfulgixris. Pianta or- 
tense notissima. 
Raanel. Ras^anello. Raspano. Sor- 
ta dì radice nota e buona a 
mangiare. 
Raarì. Cardello o cardelìugì^ 
ed anche raperino , raperu^ 
giolo e cardellino. W. Frime 
gilla carduelis. Uccello notOi 
Rabi , rabiùz. Rabbioso. Garoso* 
Cruccioso. Scorrubbiòso. Pia^ 
titore. Iracondo* 
§ Kabi de veg. Arrampi" 
nato di vecchio, arabico ^ strOf^ 
no y burbero. " 

Rabì. Rabbino. Dottore della 

legge ebraica. 
Rabia. halbia. Stizza. Collera, 
Rabin. lùìojobìa. ( T. med. ) 
Abborrimeniu ad una bevanda 
qualunque cagionato da una 
morsicatura ai uh animale 
rabbioso. Volgarmente ra^&ut 
canina. 
Bfìbièta. Ralbìoliìia. Dim. dG^ 

rabbia. 
Rjtbiùz. Rabbioso. V. rabl. 

Rabiikr Idtbfobo. (T.med.) 
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Che ha la malattia dalF idro« 
/bb/a o rabbia caninoé 

Rabì&zìb Arrabbìatello. Rabbia- 
settOé jirrabbiatòlluccio. Dim. 
di arrabbiato. 

Racbìtech. Rachitico* 

Biacola. Taccola. ( fìg« } Ciarlo^ 

ne» Taùcolinoh 
Racolà. Taccolare* Contrastare, 
Mtercare. Contendere, Ten^ 
zonare^Dwerbiare^ Brontélare* 

Racolada. Taccolata. Tentone, 
Contrasto , quMtione , com- 
battimento per lo più di 
parole, 
^comandi. Raccomandare. Far 
raccomandazione* 
§ Racomandàs ale gambe. 
r. fcebià. 

Rachèu . Racdietta . Lacchetta . 
Strumento col quale si giuòca 
alla palla o al volante* 

Hadech. Differenza* Divario. 
Controversia* 

Radìj« Radice^ 

^ Radìs doUa. Polìpodìo. W. 
Polypodium vùlgare . Sorta 
d' erba che si annovera nella 
classe delle felci, e nasce per 
lo più sulle querele , ond' è 
anche detta polìpodìo quer^ 
cino. 

Radizele é Jladitchietla • Nome 
volgare di varie piante le 
quali mentre sono tenere ed 
accestite ai mangiano in insa- 
lata. 

Radizina« Radicettaé Radiàella* 

Radop]à« Fé dopii. 

Raése. Frondi di rapa* 

Raf, de rif o de raf. Neltun 
modo o nell'altro» A marcio 
dispetto^ Sfor^aum^t^ 



IRafa. Zata. Giuoco ch« si ^a 
con tre dadi* 

Ragàs. Ragazzo. F^ s-cet, ed 

Ragagàda* Fanciull€iggine. Barn* 
binaggitiCk Ragazzata* Pue" 
rilità. FanciuUeììa* 

§ Fa dele ragasàde* Fare 
bambine* Vale far leggierezze. 
Commettere errori da ragazzo. 

Ragionati Ragioniere* Calcola^ 
tore* Abachista* Abachiere^ 
Aritmetico. Computista. Cos- 
tui che ha uffìzio particolare 
di rivedere i conti. 

Ragionatarìa. Computisterìa. Lo 
scrittoio del computista^ 

Rdgn* Ragno* 

Ragni. Ragnatetlòi 

^ Ragni pisinì. AagftìatetluB^ 
CIO. Ragnatelluzzo. Dim. di 
ragnatelìoè 

Raisàm, brochelàm^ Sterpame* 
Copia di sterpi* 

Raisft. Navone satvatico. Napo 
silvestre» Rapaccìone^ o rà* 
vizzonci W. Bras^ìca nàpus* 
Pianta nota. 

Raizòt. Fittone. Barba maestta 
della pianta» 

Ram^ Ratno* 

^ Ram maisten F. maistéf* 
(( Ram salvadech. Bastar* 
dime. Rimessiticci super/tal 
e tristanzuoli. 

Si Scala a dù t*amj Scala a 
due branchi* Vàie divida in 
due pcz/.i« 

Ramada. Rete* Qualunque m« 
treceiatuta sì di fuùe come 
anco di fila di ferro , di ra-* 
me o simili ^ per lo più usa-* 
ta per riparo di chefiek«MÌ«^ 

Ramàf* JBimc arso* 
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§ Saldadura de ram&s« Sai* 
datura di rame arso» 

RdiìtèL Rùmiàello* 

RatnèI (gergo)^ Pazda. Mattia. 
$ Avighen o patighen oen 
ramèL Jlvere un ramo di paz^ 
zo o patzìa. Asfer una vena 
di pazzo* Non aver tutti i 
suoi mesi. Essere fuor del 
secolo.V^le mostrare in qual-* 
che azione poco senno. 

Ramerà. F'. raihada. 

Ramili. Rampollo* Pollone. ÌLvl- 
micelio- tenero che spanta 

^ dagli alberi. 

Raminoti Ramina* Vaso di rame 
per lo pili a guisa d'orciuolo. 

Rampa. Arrampicare. Rampicare. 

Rampa yO andà scele trabacole. 
V. trabacola. 

Rampada. Erta. Montata. La 
salita d' un peggio. Luogo 
per lo quale A va air insù, 
contrario di discesa. 

Rampegà. Arrampìcare. Atram^ 
picarsi. Proprio de- gatti ed 
altri simili animali che sal- 
gono su per gli alberi appic- 
candosi colle zampe. 

Rampegà. Aggraticciare. Attac- 
carsi tenacemente e avvol- 
gersi in quella gtiiia cke fan- 
no le viti e r ellera - alle co- 
se dove s appigliano. 

§ Rampegà sce per i spègg. 
(fig.) Appiccarsi alle funi del 
cielo. Appiccarsi o attaccarsi 
ai rasoi. Dicesi d'uno che 
necessitato s' appiglia a qua-* 
lunque cosa o buona o rea 
«h' e* pensi che p^ssa aju- 
tarlo. Appigliarsi a pia peri- 
colosi rimedj. 






$ Rampégàs sca per ì erbor 
e simei. Jnerpicare* Salire 
aggrappandosi eolle mani e 
coi piedi su per gli alberi ^ 
muraglie, balze e simili. 
Rampegà. <fig.) Canltare. So- 
fisticare. 
Rampeghl. Cerzia. Uccella di 
varie specie chiamato anche- 
rampichino magiare. W. Cer- 
thia familiaris. ' 

^ Rampeghì de mur. Cerzia 
murajola. Picchio tnarajuolo. 
W. Certhia muralis. Uccellet-» 
to poco più grosso di una 
passera. 
Rampi • Appiccagnolo. Arnese 

da appiccarvi checchessia. 
Rampi. Gancio* Uncino. 

§ Tira foera le {parole de 
boca col rampi. Cavar di 
bocca le parole colle tanaglie. 
Fr. di eh. sign. 

§ Sercà i fastide col rampi 
dele loemaghe ,• o '1 fred per 
el iet. f^. sercà. 

§ Rampi dela porta* Con- 
tràfforte. Arnese di ferro che 
sei^ve per tener più forte- 
mente serrate le porte o le 
finestre. 

§ Rampi dela caren.^ XJnci- 
m- (Fior.) Arnese noto. 

5 Rampi del tambor. Gan- 
cio di tamburo. ( T. degli or.) 
Specie d' uncinetto fissato al 
capo della catena dalla parte 
• del tamburo. 

^ Rampi de Iceraaga. Gancio 
dì piramide ( T. degli or. ) 
Queir uncinetto^ fissato al ca-» 
pb della catena dalla parte 
della piramide» * - 
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^ Rampi, (fig.) Scus€L Prc'- 
testo. Sutterfugic Trovatello. 

. ^ Troà^ catà dèi rampi. JPt- 
g*(iar r occasione dei petrose- 
molo o simili. Si dice del 
pigliar uà' occasione y o uà 
pretesto vano* Pretestare^Ca- 
pillare. 

^ Chi no ga Toia de la&rà,. 
cata semper dei rampi. Cat- 
two lavoratore ad ogni ferro 
pon ragione» Vale quando ei 
Bon vuol lavorare o non ha 
lavorato danne a' ferramenti 
. la colpa. 

^ Rampi de galina. |^ ger. ) 
Scrittura pessima e mal in- 
telligibile. 

Bampina. Grimo. Aggiunto a 
vecchia grinza. 

Bampina. Agffpappare. Uncinares 
Togliere e tener forte chec- 
chessia con cosa adunca. 

Raftipinà. Auacinare. Uncinare. 

■ Tòrcer a guisa d' uncino. 

Bampinà. Roncigtia^d. Pigliar 
col ronciglio. 

Rampinà. A^ibbiare. • Abbotto-' 
nare. AlUcciar con fibbia o 
fermagUo. 

Rampinàc Uncinato* Aunèinato^ 
Adunco a guisa d' uncino. 
§ Ma rampinade. (gergo.) 
Mani a uncini Si dicono 
queUe dei ladrL 

KampinèL . GangfierOs Piccolo 
istromento di filo di ferro 
adunco j che serve per affib» 
. biare invece^ di bottone. 



Rampinji. Rampicone^ Rampona 
Ferro grande uncinato. 

Rampogn, sfris. Frego* Taglio 
fatto sul viso, tanto fresco » 
quanto rimarginato , cfie an« 
che si dice fr^^o o sfregio^ 
{Catenaccio. 

Rampogna t f^. rap&t. 

Rampo usol. Raponsolo. Rape*- 

. ronsolo^lEthsi nota che si man* 
già in insalata y detta da'bo-- 
tanici campanula mpunculus^, 

Rampa. /^. rampinù. 

Rampfly p rampi dela porta* 
V. ramp). 

Rana. Rana^ Ranocchio» 

5 Avi le rane. Avere i ca^ 
chioni j i bachi. Vale in M. 
B. aver, pensieri o malin* 
conia, ed anche esser ipo- 
condriaco, patir ipocondria. 
§ Che faràf la rana se la 
gaès i dengg* Domeaeddio 
seppe quel che fece a non 
fare i denti alle rane. Là 
ranocchia non morde perdi el- 
la non ha denti. Il cane rode 

. t osso perchè non lo può 
inghiottire^ Dicesi di chi vor- 
rebbe offendere uno e non 
può. 

§ Rana cantarcela .. Rana ar^ 
borea» Specie di rana che 
sale sulle froudi degli alberi. 

Rancio* Rancio. Il pasto^ de' sol- 

^ dati^ 

Rancia. I^ente palustre. Sorta 
d'erba nascente sulla super- 

Ificie dell'acque palu^L 
Ranelà. Setolare* (T..d'ore£) 
Stropicciare lavande i lavo- 
M«iii>^«i»;«. ^i^^4^^s^ «^sw ^^ ri dorati o da. dorarsi col 
uBcin»* »..,..■'.. I penuello di setole di. porco* 
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lUnf. V* riaf. 

Raafà. V. tgr9fignit 

Raagagaà , rangagaada , ranga- 
gaii , eo. y. lerocà , terocada , 
feroch, ec« 

$ Chi no ga Toia de laiirà 
troa per toBt de raigagaà^o 
dei rampi. F. rampi, 

Raau y^ ciapì. 

lUaìna. Ranuzia* Piccola rana. 
Ranella. 

lUmne. f^ene ohe stanjio sotto 
la lìngua. 

fiana. Rancido. Fleto. 

§ Deentà ran». Invietìre. Di- 
▼enur rancido \ dal latino 

• ranceOf 

itanaosm, Fietume. Roba Tieta. 

Iian8ignà.^^g7-i/i2<ire. Affaldare. 
Increspare. 

§ RansignàU nai. ArricGÌar 
il muso. Torcere il naso o 
le labbra. Fr, di eh. sìgn, 

§ El ransigna '1 nas so9 'n 
iQBt, Gli puzzano i fior di 
fnelarancio. Dicesi d' uno ohe 

\ pretenda d' esser molto deli- „ 
cato in ogni genere dì cose. 1 

§ Rausignà '1 muz. Far i*iso 
arcigno. Far ceffi). Vale stra- 
volgere la faccia vedendo o 
sentendo cossi qb^ i|Qn ag- 
grada, 

$ Aaiisignà la e&a. Arron-r 
cigliare Iq coda. Si dice del 
porco Q d' ^Itri aniii^l] , quan- 
do la ritorcono. 

Rai|signàs. Ramùechiare. Rac- 
Corre. Ra^ricchiare. Restrin- 
gersi tutto in un gruppo a 
jSfuisa di nicchio. 

^anteoh , r^ntega • Rmtoh . 
Raato* 






Rantegà. Ansare. Respirar eoa 

affanno. 
Rantegi!^. Rantoloso. Che lia 

rantolo. 
Rantegà. (fig.) F. tontognù. 
Ranza. Falce fienaja o fienale. 

Falce frullana . Strumento 

rusticale notissimo. Falce. 
Ranaa. Straccio. (T. di cart.) 

Ferro da tagliare i cenci.. 
Ranzada* Falciata. Colpo di 

falce. 
Ranzet. Fa^offro. Strumento di 

ferro fatto a guisa di falce. 
Ranzèta. Falcìuola. Dim. di falce, 
% Aiga le gambe a ranzè<« 

ta o a x« F. gamba* 
§ Daga a ranzèta. Dare o** 
blitfuamente. 
Rapa. Ruga. Grinza della pelle 

ed anche degli abiti. 
^ £1 va bé che noi fa gna 

cena rapa. K vi sta bene che 

non più. 
Rapàs. Raggrinzare. Far grinze. 

Riempirsi di grinze. Aggrin^ 

zare. 
Rapàt. F. rapat&f 
Rapàt. Rugoso. Grinza y grinza-^ 

sOf rai2^rinzato. Pieno di ra«> 

ghe, Riggrinzito^ 
Rapati. F. ciapl 
Rapatù. Rospo terrestre. Spe-» 

eie di rospo schifoso che 

vive quasi sempre nel terreno^ 
Rapòt, rapotà^ ec. F. capot, ec. 
Rapotli, F. strapaaamester* 
Rar. RarOf Rado. 

§ Petea rar. Pettine rado^ 
Ras. (T. di far.) Gerla. Arnese 

fatto a vassojo per portare a 

mano il carbone che si uetv 
goìU y^m mU^ fqtràace,^ 
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jRasa. Razza. Schiatta* Geae^ 
razione. 
§ Eser de catia rasa. Esse- 
re cattwo di nido , o esser di 
nidio. Vale essere astuto e 
maligno infino dalla fanciul- 
lezza. 

S Fa rasa. Generare. Pro^ 
creare. 
Rasada Rabbuffo. V. capelada. 
Rasega. Sega. Strumento noto. 
Rasega. Mulino da sega. L'edi- 
fizio dove si segano i legni. 
^ Rasega col arcbet. Sega 
da volgere* Sega stretta la 
quale con facilità segando si 
volta in giro o altrimenti. 
-Basegà. Segare. Propriamente 
recider con sega. 
§ . El rasega dei cortei e si- 
mei. Cincischiare^ Vale fra- 
stagliare, tagliar male e di- 
nugualmente come fanno i 
ferri mal taglienti, 
Rasegadura. Segatura^ 
Raseghèt, rasegliina. SeghàUlna^ 
jPiccola sega. 
J Ra^eghèt de fer, jirchett0. 
{ T. di mag. ) Lima da far 
gl'ingegni della chiave. 
Raseghì. Segatore. Che sega, 
Jtan^gbì. Go^t 4 cao. Sorta di se- 
ga per lo più stretta e senza 
telaJL> di legno, ma con un 
manico di legno come quel- 
lo degli scalpelli. 

^ Haseghi o roseghi d' enve* 
dréer, F. rozeghL 
Ilasegòt. Seggncf Sega sanasi te-* 

lajo, 
Jlaspa. ^ainpa. Zampa* Piede 
d' uccello o di fiera. 

^ iUsp^ 4« fyr, Jnsordina* 
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Scuffina. Specie di lima da 
legno detta cosi, perchè a- 
doperandola leva molto !•« 
gno per volta. 

Raspa. /^. rasparcela. 

Raspa. Raschiare. Rastiare. Le*'. 
var la superficie di checchesr 
sia con ferro o altra cosa 
tagliente. 
§ Raspa dei poi. Razzolare* 
Proprio il raspar de' polli. 

^ Raspa dei caai. Razzar^* 
Il raspar del cavallo. 

^ Raspa soe» Raggruzzolare^ 
Rammaricare, Metter insieme* 
Far gruzzolo j cunmaissare. 

Raspa. (T. de'coac.) Scarnare. 
Consumar le pelU dalla par- 
te delle carni. ^ 

Raspa» Rampare. Ferire colla 
zampa o branca. 

Raspada. Rampata. Colpo di 
rampa. 

Raspadina. Baschiatina* Dimi 
di raschiata. 

Raspadùr» r. slargadùr» 

Raspadùra. Raschiatura. Ra^ 
stiatura» 

Raspadùra, Scornitur^ Qf. dei 
conc. ) Quella carne che si 
stacca o scaruisce dalle pel- 
li cenciate. 

Rasparcela^ Radirmadia» Raschia^ 
tojof Raspa, Piccolo stru- 
mento di ferro a guisa di 
zappa col quale si rade o 
raschia la pasta che rimane 
appiccata alla madia o alU 
gramola. 

Ilaspi, scasi* y. scasi» 

Raspi. Saper di ruspo» Dìcen 
del vino quando ha holiUo 

•olla TÌaaccUi 
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Raspina* Zampetta, Zampetto. 
Zampino* Dim. di zampa. 

'Raspol. Graspo. I grappoli dai 
quali è spicciolata o levata 
r uva. 

^at. ' Erta. Chino. Scosceso. Di- 
rupato» Ripido. 

§ Al rat. Al chino o a chi- 
no. Al pendio. AlP ingiù. Ter- 
ra posta a pendìo, ovvero a 
chino. 

Rata. y. rampada. 

Ratafià^ Amarasca, Sotta di li- 
quore notissimo. 

Rataporsiù. Proporzionatamene 
te. A proporzione. Raggoaglia- 
tamente. 

Ratei y rat^a. Sdnicciclo. Sen* 
tiere che va alla china dove 
con difficoltà si può andare 
senza sdrucciolare. 

Ratèla. Strìgolo^ Omento. Rete. 
Membrana o rete grassa, 'che 
sta appiccata alle budella de- 
gli animali. 

Ratére» Chiappole. V. bragher. 

Rati. Topolino. Dìm. di topo. 

Ratù. Topone. Sorcione. 

Raz. Raso. Specie dì drappo^ 
^ Raz de . lana . Arazao • 
Specie di tappezzeria. 

§ Raz de roeda. Razza, ( T. 
de carf. ) Razzo.- Razzuolo. 
Raggio. Por quei legnetti del- 
la ruota<ehe reggono il cerchio. 

Raz. Pieno. Zeppo. Trabocohe- 
vole. 

§- Pie raz ^ pie -pienent. V. 
pie. 

Raz. Raso. Spianato ^ pareggiato. 

Raz. (P*) Misura di carboneì 

Raza. Mostr€L Quella parte -de- 
(U orologi ohe jnostra 1'^ #fe. 



Raza. Ragia. La ragia propria- 
mente detta è quell' umor 
viscoso che geme dal larice 
o spontaneo o per incisione^ 
Quello che geme dalF abete 
o dal pino si chiama olio o 
lagrin:ad'a^ezzo o trementina. 

Raza. (fig.) Fraude. Tristizia^ 
Inganno. Astuzia. Ribalderìa, 
^ Encorzìs dela raza. ConO" 
scere e scoprir la ragia ^ la 
frode». Vale avvedersi dell' in- 
ganno. 
§ Foem de raza, Negrofumo. 

Raza. Razza» Sorta di pesce. 

Razàt. Razzato. Tessuto a modo 
di razzo. 

RarA. Abboccare RaUoccare. Em- 
piere un vaso fino alla bocca. 

Razl. Radere. Levar via col- 
la rasiera dallo stajo il col- 
nio che sopravvanza. 

§ Razì 1 pan. Cimare. Le- 
var la cima o il pelo al 
panno lano tagliandogliela 
colle forbici. 

Razit. Raso. 

Razi!ir. Rasojo. Arnese noto. 
§ Stras de razÀr. Raso/accio. 
Pegg. di rasojo. 

Re. Re: 

§ Parola de re. Parola di 
re. Parola d onore.' 

$ Re de quale. Re di quaglie. 
Re quaglio. SeopajoUi. Gal^ 
lineila terrestre. |W. Ralliis 
crex. ' Uccello notissimo più. 
grosso della quaglia. 

€ Re dei* minciò o dei coiò. 
Arcicotale. Più che goceiolone. 

Realdìs. Rinvenite* Ricuperai: 
gli spiriti. 

Realdìs* V» fepoU% 
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Healdlt Rinvenuto^ Da rinYemr«« 
Heatì. Scricciolo» Re di siepe 
o di màcchia. Reatino. W. 
Motacilla trogletydes» Uccel- 
lo piccolissimo che ^ia per 
le siepi. Nel colore rassomi- 
lia assai in piccolo però alla 
beccaccia. Nidifica sotto terra. 

Hebalsa • PiombiUojo • Luogo 
d' onde si fa piombare chec- 
chessia. 

Hehahsi» Imposta di legno. Quel- 
la che chiude la botola o 
cateratta. 

Kebaltà.. Ribaltare. Rouestiare. 
Arroyesciare* Dar la volta a 
un ca lesso, a un carro, ec. 

Re}ìks. Jtibasso. 

Beb^ter.. Ribattere. 

Rebater. Rimazzolarel (^T. di 
agr. ) Si dice del balere di 
nuoYo le ^spighe in suU'aja 
per trarne tutto il grano. 

Bebater. Rimboccare. Far la 
costura alla tela, ai pa^ni o 
simili. 

Rebater. Ribadire. Dicesi dei 
chiodi e. simili. 

Rebater. Rintoccare. Dicesi del- 
le ore. ' 

Rebatidura. Costura, Quel pun- 
to che si fa per orlare o 
rimboccar Ja tela, i paoni ,,ec. 
o meglio 1^ jrimboccatura 
stessa. 

Rebeba. Scacciapensieri Stru- 
mento de' fanciulli che si suo- 
na applicaijtdolo infra le lab- 
bra, e percuotendo la lin- 
guetta d'Acciajo teinperato, 
la quale tremolando repde 
suono , iche si modera . col 
£ato* 
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$ Leuguèta dela rebeba 4* 
Grilletto. La moUettina dello 
scacciapensieri, colla qual^ 
se ne trae il suono. 

^ Rebeba de reloi e simei. 
(gergo.) Martinaccio.y. d. u. 
pioesi per ischerzo ad oro- 
logio disadatto, e a simili 
cose. 

Rebecàs* V* sgarbatolàs. 

'R.eheìks.Rìbellarsi.AmmutinarstL 

Rebesch. Arabesco^ Rabesco^ 
Lavoro a foggia di foglie ac- 
eartocciate. 

Rebcegà-. Rimpedalare. Rifare 
il pedule alle caUette. 

Reboet. Rimessa. Rimessiticcio. 
Rimettiticcio. Ramo nuovo ri-- 
messo sul fusto vecchio. 

Rebeet. Guaime» V erba tenera 
che rinasce ne' campi e nei 
prati dopo la prìmA segatura; 

Reboetì, Rinfronzire. Far nuove 
frondi. fiigermogliare. 

Reboetà. Rimettere. Per Io tor- 
nare a sorgere di. nuovo ch^ 
fanno molte cose vegetabili , 
ed altre come erbe, denti , 
penne , e cimili. . 

Recagg. Baccacci. V. d. n. Quel 
rimasuglio : diel bozzolo ^he 
resta nella calda] a dopo, la 
filatura, detto così dal baco 
che vi si U'ova rinchiuso. Di 
que.sti se. ne fanno sinighelle. 

Recam, recamadura. Ricamo* * 

Recamà. Ricamare. 

§ Recamà quachdù (gergo). 
Appiccare zane. Attribuire a 
uno cose biasimevoli* 

RecamAdùr. Ricamatore. 

RecaniLa4urav Ricam^rice» • 

Re^aioJL* Rxcametto* . 
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Ri)ch. Ricco. Agiato^ Comodo. 

Dov'zioso. 
Hechiachet. (P)rJR/vo/tflf. Rwolgi- 
mento. 
5 Fa cBti rechinchet. Fare 
un ganghero. Diciamo prò- 

IìtìO dello sdrajarsi in terra 
a lepre sopraffatta dal cane, 
e volgersi indietro* 

Reciàm . Richiamo . lamentan'- 
za. Rammarichio. Doglianza. 

Reciamà. Richiamare. Chiamar 
di nuovo. 

Recioecià. Ricioncare. Ribere. 
Cioncare di nuovo. 

^ecioch. Ripiccio. f^antaggino. 
Quella giunta clie si dà so- 
pra V. g. a una chicchera . 
di caffè t> a simili beveraggi , | 
che trattandosi d' altra roba 
si direbbe giunta o vantaggio* 

Reciòch. Gridata. V. capelada. 

Recognoser* Riconoscere* Hai/- 
visore. Raffigurare. 

Record. Ricordo. Awertimeato» 
Memoria. 

Record. Tientamente. Voce bas* 
sa che si usa in ischer2o per 
dinotar colpo che altrui si 
dia ?quasi ad oggetto d* in- 
durlo a tener a mente chec*> 
chessia. 

Recòta. Ricotta. Fior di siero 
cavato col fuoco o rappreso 
con un qualche acido. 

Jteculà. Rinculare. Arretrarsi. 

Reculada. Rinculata. V. d. u. 
$ Reculada de malatia. ii/- 
cadimento. Il ricadere nell'in* 
fermità. 

( Fa cena reculada. Ricader 
nel nutle^ ^ ricadere assolu- 
i«a0tttS| I 



Recupera. Ricuperamento. Il ri-' 

cuperare. 
Recupera bel é Ricomperevole. Da 

potersi riscattale ^ ricompe« 

rare. 
Reda. Condire. Perfezionar le 

vivande co' condimenti. 
Redablà. Colmar le campagne. 

Vale alsarle eoli' introdurvi 

r acque torbide de' fiumi ad 

effetto che vi depongano. 
$ Redablà i pós. rotare il 

fondo dei pozzi colla cocchia ja. 
Redabol. Rasiera. Rastiatijo. 

Strumento con cui si rasila^ 
^ Redabol de cnvk.Cucchiaja. 

Strumento di ferro per uso 

di vour il letto de' fiumi. 
Redament. Condimento. Condii 

tura. Il condire. 
Redegg. Radicchio* Cicoria. Er« 

ba detersiva notissima. 
^ Redegg salvadech. Radi" 

chic Ila sabatica. Pianta an* 

nua la quale fiorisce in giugno, 

e dicesi buona a guarire le 

setole delle mammelle. 
Redena. Redina e redine o ré* 

dini* 
Redengot. Pastrano. 
Redensio. Mòdoy via^ versoé 
% No ghè redensio. NoM 

/ha né via né verso. Non 

c'è modo. 
Redezà. (P). Rasentare* In pas- 
sando accostarsi e quasi pas» 

sare. 
Redezìna. Retella* Reticina* Vìat 

cola rete. 
Reditarina. Erede* Reda* Re* 

ditiera. Redatrice. Colèi che 

eredita. 

Radiai* Callajuola» Un pezzo di 
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rete sugli staggi colla quale 

serrata la calla ja si piglia 

. la lepre o simili ammali cac-^ 

ciati da' segugi. 
Hedizì. Ragna» Rete colla quale 
si prendono gli uccelli^ 

§ LcBch dò ghè '1 redizì. 

Jtagmya*^ Luogo acconcio e 

, destinato per distendervi la 

ragnsK. 
Kedopià. «/^^ dopià* 
Redòs> a rt^^tiàs. Alla rinfusa. 

Vale confusame^nte. 
Bedùs. P^. ridiis. 
B.eegnì» Hin^enire» Dìcesi del-^ 
r ammollirsi é rigonfiarsi le 
. cose secche e passe messe 
nell'acqua o nel brodo , ed 
anche del ricuperare gli spi- 
riti ed il vigore. 
Reegnì. Sbozzachire» Uscir di 
tisiciiine y uscir di stento^ pro^ 
prio delle piante e degli a- 
nimali* 
1fteegn\t. Rinvenuto^ 
Reènder. Rivendere* Yenider di 

nuovo* 
ReenzaroeL 7^* . strasaroeL 
5 Reet^aroel de fer rote Fer~ 
ravecchìo. 
Reenzaroel .RwendìgliuoloJTreC' 
. cone* Ramilo^ 

§ Beenzaroel de vi^ Vìnattiere. 
VieeumLTfj^ìa.Rii'^endigliuola.'TreC'' 
ca. Treccol(uErbajuola* Frut-- 
tajìtoìaé 
Bef. Refe. 

S Eà 20 1 vefn Dipanare. 
Jggomiiolare. GùmitoUxre. 
§ Quel ohe vend ref- Re" 
fajuQlo. 
Uefa. Rifare* Far iti buoto* 
^ìL Indennizzare* Ristaurarc.é 



Refàs, fa$la zo. /^» &é 

§ Refòs soe* Rifarsi^ V. r^ 

polàs. 
§ Refà i ahegg e simeii.. 

Arruffianare. Rassettare* 'Jfoj/*, 

fazzonare* 
Refetóre Refettorio. 
Refetorér. Siniscalco. Clie ha 

cura della mensa , e la im«* 

bandisce. 
Refiadà. Rifiatare* Prender rì<t 

poso o ristoro. Riaversi. 
Refilà. Rimetter in taglio. 
Refilà. Raffilare ^ Ritondare. DK 

cono i sarti o . i calzolaj e 

librai il pareggiare col coU 

tello o colle forbici i loro 

lavori. 
§ Refilà, o dà dele bùn« 

bote. y, dà* 
Refiladura. Raffilatura. Quello 

che si leva nel raffilare o 

il i^affilare stesso. 
Refiùt. Rifiuto. (T. di giuoco.) 
Reforsi. Spago. Spaghetto. Fu- 
nicella sottile^ 

Refredìs. Raffi-edare. RifreddarCé 
• Freddare. 

Refud. Rifiuto* « } ■ ' 

Refudà. Rifiutare. Ricusare». 
Refudàé (T. di giuoco.) Tagliare^ 
Non aver del seme di cui si 
giuoca< 
Refùra. Rìatrone^ (T. de' peti.) 
, Specie, di lima a piramide 
con doppia dentatura pet li^ 
mAr il pettine dalla purMi 
del fine. . 
Refùs. ( T. di stainp, ) tlefusoi 
Letttira scambiata per un' al- 
tra nello scomporre e posta 
nella sua cassetta* Gli stam- 
patori fi]biaxaano parintiaUBi 
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refuso Ift forma andata male, 
onde tutte le lettere sono in 
confuso. 

Befuza. Sovvenzigne , soi^i^eni^ 
mento ^ sussidio é 

§ Fa refuza. Servir per ri* 
pieno. 

Begaglie^ Interiori e interiora. 
Ciò che é rinchiuso nella 
caTità del petto e del ventre 

• inferiore degli animali. /Traf* 
taglie. Minutaglie. 

Regalizà. Autenticare. 

Regalizasiù. Autenticazione* Lo 
autenticare. 

Regana. Ringrana* (T. dS ferr.) 
Fornace in cui al coticeia la 
vena del ferro. 

Reganar Fornace a secco» For- 
nace ove si riduce la pie- 
tra calcarea in calce da fab- 
bricare, e quella pure ove si 
abbrustolisce la miniera del 
ferro per dlsporla alla fu- 
sione. 

ReganèL Toppone. (Fior,) Spe- 
cie xH piccola coltre con che 
si ricuopre sopra alle pezze' 
un bambino che sìa in fasce. 

Regata. Gara* Muffa , ed anche 
furi a e calca confusa di molti 
nel prender alcuna cosa. 
^ Fi a regata. Fare a gara, 
G ateggiare. Fare a ruffa raffa^ 
6 ruffola Taffola e ùmili. 

Register. Jiegistro. 

$ Register del teler. (T. di 
stamp. ) Squadre^ Quelle sqna- 
drette di ferro che sono in- 
fisse ne' quattro angpli della 
cassa d'un torchio da stampa^ 



Regoer. (nome.) Raccolto* Hoc* 

colta. Ricolta, 
Regoer. (verbo. ) Raccogliere. 
Ricogliere. 

^ Regoer biae'n quantità. 
Stramature. Soprabbondare» 
Proprio della raccolta. 

^ Quel che's somna sa re^oi^r 
( ug- ) Qual ballata tal sonata/ 
Chi cucina frasca J^élneslra 
fumo. Rendere pan ycr focac* 
eia, dattero per pco^ frasca 
per foglia* Vale dai^e secondo 
che si riceve. 
tiegoev* Sopraggittgnere* Coglie* 

re. Acchiappare. 
Regogna. Erica erhacea^VI. Eri- 
ca Aerè^ea.PiccoKssima pian- 
tina legnosa che trovasi nei 
luoghi ombrosi ed umidi de- 
gli alti monti. 
Hegolèt. Rigoletto. Ridda. Ballo 
di molte persone fatto insieme. 
Regolisia. Regqlizia. Erba detta 
più comunemente leg^rìzia o 
liqùefizia* 
Reista . Revisione . Disamina. 
Rivedunento^ Il rivedere. 

§ Da cena reista. Riscorrere. 
Riandare una cosa col pen- 
siero o col discorso. 
Reiziù. Feduta. Si dice del vi- 
sitare le merci in dogana 
che fanno i ministri a ciò 
deputati. 
Reìzùr. Veditore. Ministro di 
dogana olie ha la cura di 
visitare le mercanzie. 
Reizùr. Revisore. Riveditore *^ 
Esaminatore. Nell'uso dicesi 
anche di colui che riitede le 
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di me<L. ) Sorta di emorragia 
uterina. 
S.elequia. MeliquiaM 

§ Mostra oen la&r coqìa oena 
relequia. Mostrare una cosa 
per lìmbìcco. Vale mostrare 
checchessia eoa difficoltà e 
di rado o per somma graziaci 
Xlele<][ifiare« Reliquiario. Reli- 
quiere. Vaso o altra custodia 
dove si iiengoiio e conserva- 
no le relicjuie. 
Sl^loér. Oriuola/o* Cile fa ori- 

uoli. 
Reloi. Oriuolo» Ofologios 
^ Metì nsemaoeureloi.ifo/t« 
tare Un oriuolo. 
^ Desfà cea reloiii Smontare 
un oriuolo. 
§ Tira S06 ìxn reIoi« Cari^ 
care un oriuolo. 
B.ema. Incordatura. Dolor reii* 
matico de muscoli e lega-* 
menti lombari. 

§ Ciapà la remaci Incordare, 
Divenir incordato. 
Hemà Remare. Remigare. 

§ Remi ala desperada* Re^ 
mare a f^oga arrancata» Vale 
di tutta forza^ 
Remagg. Sciabica. Sorta di re^ 
le da prendere ogni sorta 
di pesci. 
Rimanda, remandada^ V^ ri^ 

maadà, ec. 
Remansina. P^, capelada. 
Remarcà* Notare» Considerare, 
Ponderare» Osservare. Si os- 
ae'rvi però che rimarco ^ ri^ 
marchevolef rimarcabile 5tan» 
no nel dizionario* 
Remaridàt. Bigamo. Vale pa»* 
aata a 'secoudé nozze» 
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Rémbusà. R'ntasare» Intasare di 
nuovo. Stoppare». 

Remide. Rimedio. 

Remèngh^ Ramingo» 

Remenù y a remeniL Alla rin^, 
fusa. Confusamente. 

§ Mena zo a remenùi. Dar^* 
la a mosca cieca. Menare^ o 
rombare a mosca cieca. Vale 
bastonare senza diserezione* 

Remoiàs. Ramolaccio. Ravanom 
Armoraccio. Specie di radi- 
ce nota^ 

Remolasì. Ravanello» Dim^ di 
ravano. 

Remondà* Risarchiare* Di nuo- 
vo sarchiare* 

Ramon tà^ Rimontare» 

§ Remontà i stiai. Scappina^- 
re. Fare lo scappino, cioè il 
pedule, • dicesi più degli 
stivali cbe d' altro* 

Rena, renàs zo. Franare* Sntot-- 
tare» Animoltare. Lo smuo- 
versi che fa la terra in luo- 
go pendio* 

Renàda. C P- ) Frana. Motta^ 
Scoscendimento di terreno , 
e la parte della terra 9C0*- 
scesa^ 

Rencreser. Rincrescere» 

Render* Rendere. Restituire» 

Rendis* Arrendersi» 

Renegà. Rinnegare. Apostatare» 

Renegà. Ammazzare.FaiV nausea. 
§ El spoe.; a de vi che '1 re- 
Bega* E puzza di ^ìno coma 
una bubbola. 

Renfrescà* Rinfrescare. Far fre** 
SCO quello che è caldó^ 
§ Quand sa reufrescarà' la 

'stagiù.' Alla rinfrescata della 
stagione»^ '' 
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ROSO. Riccio. W. Erinaceus 
europotus. Animai tooto.' 
JSlest. Besto. Rimanente. Avan^ 
zo^ residuo y restante. 

^ Aviga a mo '1 resi del 
Carli. Non essere ancora al-- 
V insalata. Dicest di chi in 
qualche sua faccenda oltre 
al fatto ha ancpra da fare 
assai. 

% Dà '1 rest del Carli. Can- 
tar la zolfa. Vale dare una 
gridata, un rabbuffo ad al- 
cuno« F". capelada. 
Best. Sottrazione. Seconda ope^ 

razione dell' aritmetica. 
' Resta. Restarei. Rimanere. Avan^ 
%are. 

% Resta con tanto de barba , 
o con tanto de naz. Rima-- 
mar^ con un palmo di naso. 
Vale col danno e colle beffe. 

§ Resta 'n seca , o 'mperfeU 
Rimanere sulle secche. Dicia- 
mo deir esser impedito in sul 
più bel del far checchessia y e 
non poter procedere più 
avanti. 

§ Resta 'ntés. Indettare. Re*' 
0tar d' accordo di quel che 
ai ha a fare o dire. 

^ Resta soia. Rimanere alla 
Stiaccia. Vale essere colto nel- 
le insidie. 

§ Resta sota. Andar di sotto 
o disotto y o al disotto. Va- 
l^liono scapitare , perdere, 
rilevar pregindizj. 

§ Resta scela bota. Rimaner 
sul colpo. 
Resta. Sottrarre. ( T. dell' arit, ) 
Cavar d' una somma maggiore 
altra * mÌAore. ' 



Reste!. Rastrello. 

§ Reste! de fer. Resta. ( T, 
d* agr. } Strumento noto di 
ferro ad uso di rastiar Y er« 
be ed eguagliare e rimettere 
i via!i. 
Restel. Strascino. ( T. d' agr. > 
Rastrello fatto di rami in-^ 
trecciati d'alberi per is^ia'nare 
la strada. 
Restelà. Rastrellare^ (T. d' a^r.^ 

Adoperare il r'ìstrello. 
Restelera. /{4r5£''ei/iVr^. Graticcio 
che sostiene il fieno sopra 
mangiatola nelle stalle. 
Restelera. Barriera . Cancello. 

Stecconato. 
Restelèt , restelì./Ia^re^'Tio.Pic* 
co!o rastrello. 

§ Restelèt de tesader. Ra^ 
strello. (T. de'tess, ) Intelai 
jatura formata di due regoli 
di legno paralelli tra loro 
e muniu con due traverse. 
Restì. Restio. 

§ Ciapà, o (k*\ restì. Pigliare 
o far il restìo. 
Resterà. JR/itorare* Reear ristoro. 
^ Restorà le caze o i teré« 
Acconciar case o poderi. Ri* 
durre a ben essere le case 
o i poderi. 
Restorament. j^cconcime. Ac" 
conciamento . L* aeoonciare . 
Ma dicesi per lo più di case 
o poderi. 
Restrenzer. Restrìngere. 
Resusità, Risuscitare. 

^ Resusiti 'de mort a vita; 
Pisciar la paura. Vale pigliar 
animo dopo aliena paura 

I avuta. 
Ret. Rete. " 
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§ Colonèt dela rei. Fitetta \ 
della ragna. Una di quelle il 
funicelle che s'attaccano ab- 
basso alla ragna per tenerla 
tirata • 
§ Sotcorda dela ret. Mac' 
strazza. 

§ Ret a ùcià. Rezza. Rete di 
orefe con minutissime maglie, 
nelle quali si fanno coli' ago 
diversi colori. 

§ Ret de testa. Reticella, 
Specie di cuffiotto o arnese 
traforato di réfe che si assetta 
al capo. 
^ Scapa dela ret. Scalappiare. 
Uscir dal calappio. 
J Ucia de fa le regg. Mo- 
aano* Quel legnetto col quale 
si formano le maglie delle reti. 
§ Ret a ret. (P.) Rasente 
rasente. Vicino. Appresso. 
Retadina« V. reditadina. 
Retai. Ritaglio. 

§ Retai minùt . Sciavero . 
( T. de' legn.) Quella porzio- 
ne rozza de' legnami che si 
cava colla sega da un pezzo 
di legname che si riquadra. 
^ Retai gros. Piallaccio. (T. 
de' legn- ) Sciavero grosso da 
cui si può ancora ricavare 
assicine o tavole più sottili. 
Il piallaccio ritorna sotto la 
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lo sciavero ^ e 



quest' è la differenza. 

§ Retai de pelàm. Carniccio. 
X/W>e//iiccib.Ritaglio di cuojo. 

Ketaià. Ritondare» Tagliare l'e- 
stremità di alcuna cosa per 
pareggiarla , e si dice dei 
panni , libri o simili. • 

Hetaiàf Intraversare. (T. d' agric.) | 



Dicesi dell'arare i campi a 
traverso del lavoro già fattovi. 
Retensiù. Cattura Prendesi pef 
r ordine della presura e cat- 
tura. Dicesi anche cattura il 
diritto che si paga sl birri 
per la presura o cattura. 

^ Retensiù d''orina« Issuria* 
(T.med. ) Difficoltà e dolore 
neir orinare , o T uno e Y al- 
tro insieme. La soppressione 
totale ' dell' orina chiamasi 
iscuria. 
Retoria. Priorìa. Spezie di di- 
gnità parrocchiale» 
Retorica. Rettorica. Eloquenza*- 
^ Fa 03na retorica o oena 
capelada a quachdu. V. car 
pelada. 
Retùr. Rettore. Direttore. 
Rctùr. Parroco. Piovano. 
RevÌ2&r. F, reizùr. 
Revocàm, faltràm. Marame. W 
peggiore o lo sceltume 'in 
quantità , come sarebbe ogni 
rifiuto di mercanzia. 
Rezentà. Risciacquare. Sciac^ 
quare . Leggiermente lavare 
e pulire con acqua. 
Rezentada . Risciacquamento • 

l^eggier bagnamento. 
Rezentada. F. capelada. 
Rezentadura. Sciacquatura. Ri^ 
sciacquaturaU acqua in cui 
sì sciaguatta alcuna cosa. 

^ Rezentadura de becer» 
(fig.) Cerboneca. Cerbonea. 
Vino della centuna botte^ 
Vino cattivo , pessimo. 
Rezentàs* Risciacquarsi. 
Rezina, rezinà. V. in^i ini* 
Rezù. Ragione. 

§ Rezù magre f, fiaake. Ra^, 



*mm ^ 



mmmmm^itlf^ 



Stt 



REZ 



e i6o ) 



R(ED 



gioni del venerdì. Ragioni fri- 
i/ole. 

Ilezù^à. Ragionare* 

Resur. 7''^. .razùr. 

Jtoabaga. F» orbaga. 

Rcebia. Robbia. Vf ^ Rutta ibi-' 

ctorum9\zTiVi cbe si semina per 

raccoglierDe le radici ^ che so- 

' no adoperate da' tintori per 

tingere in rosso la lana. 

tleeda. Ruota, Rota. 

§ Rceda.del quadrant. Qua- 
dratura. ( T. degli or. ) 1 uuì 
. i pezzi dell' orinolo cbe sono 
contenuti tra la cartella ed 
il quadrante. 

§ Roeda de mu radar. Rurhe- 
ra. j4rganello.LegoiO sopra cui 
s' involge corda per tirar pesi. 
§ Roeda del argbena. Aspo. 
Strumento posto a giacere 
sopra due trespoli o voglia- 
mo dire piedi di legno: ba 
due leve, colle quali si gira 
per avvolgervi sopra grassi 
canapi , co' quali si sollevalo 
pietre . per servizio degli edi- 

§ Roeda de tiri soe i pez. 
Tìmpano. Una macchina in 
forma di ruota per tirar su 
acqua e muover pesi. 

§ Eser la prima roeda del 
car. Far le carte. Esser.il 
principale a maneggiare al- 
cun negozio. Menare la danza. 

§ Las^ vegnì le rcede soele 
gambe, o lasàs, vegni l' aqua 
ados*. È mal per chi ha tem^ 
fo e tempo aspetta j che men- 
tre pìscia il can la lepre sbiet- 
ta. Dìcesi pure indugiare o n 
ridursi iìlV olio santo* Za- I 



sciarsi sopraffar dalla piena 
addosso. Prov. di eh. sign. 

^ Andà 'n roeda. Andare a 
vicenda o per i^icenda. Vale 
ora r uno ora 1' altro secon- 
do Tòrdine fissato. 
5 Co de roeda (T. de' carr. ) 
Mozzo della ruòta. Quel pez- 
zo di legno nel mezzo àeVkk 
ruòta dove son fitte Ib razze. 
§ Fa la roeda ) o/fà Ja sjù- 
ra i paù e sime^J p'. siùra. 
5 Gaei del e jCcede. Quarti. 
Quei . pezzi di legno semicir- 
cola ri che formano la cir- 
conferenza della ruota. 
• § Là pioe catia rceda del 
car Tè quela chesiga. Scric- 
chiola sempre la pia trista 
ruota. Prov. di eh. sign. » 

Roeda. Asinelio. Quella pietra, 
o sia legno , che nel fondo 
delle fosse fognate o pozzi , 
sostentano Maitre pietre che 
formano la fogna. 

Roedà. Lo stesso che andà a s. 
Caterina dela roeda. F. andà. 

Boedela. Rotella. Piccola rttata. 

RoedeliBa. Rotellina. Rotelletta» 
§ Roedelina del sperù. Spro^ 
nella. Stella dello sprone» 

^ Roedeline de soeacher. Pen- 
nito. Pasta fatta di farina di 
orzo e zucchero per mollifif^ 
care la tosse. 

Roedezem. Rotella* Ruota che 
ha caviglie e denti impiantati 
perpendicolarmente per in-* 
serirsi nelle fusa della lan« 
terna. 

Rcidezem. Rotismo. U insieme 
di tutte le ru^te costitmen^ 
una noLacchina. 
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Koedi* Buotinoi Rwotìna. Ha*- 
iella. Piccola ruota. 

§ Roedì de cargà le seste; Re- 
tnontorio* (T* degli or» } Pei- 
zo composto di una rotina 
che serve a regolare la fdtza 
degli orinoli da tavolino; 
tloedù, Rototie» Acer, dì fuota, 
Rcpdù» (gergo* ) Scroccone^ Por- 

rassiw^ 
Hoeffi. Fùi'foroi Escreménti sfee^ 

chi e bianchi del capo* 
lloefiài Ruffiaun^ e in gergo jt^or^ 
tapolUiFasseri^izj,PoUàstriere. 
§ Fa ^1 rcefià. Arruffianare*, 
Arruffkre. f^dre il ruffianò , e 
in .gergo , soffiar nel paribol" 
lito» Pisciar nel cortile^ Por- 
tar i pólli. 
lloefiana* Ruffiana^ Potlàstrìerai 

Fassen^izjé 
Boegà. Fnigarek Rovistiarei Ri-- 
ì^ùltolare. Muover da un luogo 
Air altro* 
§ Rcegà le visere. Pungere*. 
Toccare^ Vale commovere , 
toccar vivamente* 
5 Roegà '1 stomech. ScànyóU 
gere lo stomacò^ 
RcBgaroelai' Fi panarés. 
BcBgatà. Frugacchiare. Frugolare. 
Hcegnà. F. rognàé 
Hoemà^ ì^i roegà^ 
Roemesé V. lapas^ 
Boemia. Rugumare^ Rutnìnarei 
• RumAre. Dicesi degli animali 
del pie fesso che hanno tin 
sol ordint di denti^ 
$ EI tcBmiàé Jtugumazione^ 
Il rugumatGé 
Bcém&r* f^. bordeL 
RoBs. ( P* ) Axfacciatafnente. Prò* 
iUHnente* Ratto. Fthcemente* J 

J. IL * 



^ AhAÌL roBs. Ahdttr tattà. 
Vale aiidar veiócémetìte. 

ÌtoBSi5còto«o. Sommaccò scàtànb» 
W. Rhus CotinUSi Alberettó 
che viene pet lo più à ce- 
6puglio« Le sue radici {iiono 
impiegate per tjugèré ih rosso* 
Le foglie è là scorzai si ado^^ 
prano in Dalmazia per fcon- 
ciar le pelli. 11 legtio dì color 
giallo darebbe opportuno pel' 
bèi latóri . al tornio. 

JEloésca» Scorzai Corteccia Ciar- 
lando d' àlberi. ) Éàccellòt 
Buccia (parlando di legumi^ 
Pelléé Buccia.. ( parlandosi di 
frutta.) Guscio. ( Fistiandosi 
di castagne. 

R<£scà , ( gergo; ) Travagliare ^ 
Lavorareé 

Rceschè ta ; ScórzettCé 

Roespech. Ruspo* Notetlàmente 
fatto ; e si dice delle monete 
aiìcor tutide. 

Roestech. Razzò. Rustico. 

Roèstegù , salvadegù. Zmcacciàé 
Zoticone^ Satiro. Di tiatura 
ruvida, e rozza. Scortese. Stra-* 
noà Strai^agante* Intrattabile* 

Roet^ roetà, F*, porsel ^ pohelàt 

Boeza. Rosa. 

§ Baia peiàda; Rosa spic-^ 
doluta. Quella tosa da cui 
siensi spiccate le foglie. 

C Boeza dalmsi5chÌBa« RoseU 
ìttìa. Sottà di tosa piccola, 
scémpia o doppia j che anche 
dicesi damtnaschìha. 

§ Loech pi^ de piatite de 
tòeze. Roseto. Luogo pieno 
dì rosai. 

S Pianta de roeze. Rosajo^ 
PianU che produce k ^o^Sc 
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^ Roeza salvadega . Rosa 

canina. 
Roezem ^ roezemi» Baspollo-» 

Racemo. 
Hoezen. Ruggine. 
Kaezen« Gozzaja, Odio invec* 

chiatou 
<i Ayiga del roeMn con tergù. 

Portar rubine. Vale odiare. 

Avere il tarlo con alcuno. 

Vale aver¥Ì rabbia, mal animo. 
^ C&iùr roezen. Color roggio. 

Si dice del «olòre somigliante 

alla ruggine. 
^ Per roezen, pom roezen 

Pere o mele roggie. Le pere 

o mele di »ì fatto colore, gioè 
simigliante alla ruggine. 
Kcszen j r<B£enét ^ roezenent. 

Rugginoso. Che ha raggine. 

Ru^nente^ 
Boezenét* Sudicio. Sporca.Lordo. 
Acazoepéla. Risipota. Specie di 

tumore infiammativo*^ 
Roezia F^. roefa. 

$ Aviga dela roezia^ o r^e-^ 

zen con vergù* ^* rcezen. 
Kcezie. Resumé. Que' rimasugli 

o reliquie che restano della 

cesa. 
Bcezina. Rosetta. Piccola rosa, 
llia. RiiHi. Ripa* Sponda; Mar- 
gine. 
§ Ria del ficemé Spalla del 

Jiume. 
§ Ria del leu Stradetta.. 
Ria: f^. arivà. 

FiiadéL Riparella. Dim« di ripa» 
. Riadù. Greppo. . Greppa. Ci- 

gliene di fosso. Sommità di 

terrai 
Biàs. Accordarsi. Convenire in 

qualche discrepanza* 



IRiav)s« F4 reegnl« 
Ribalu, ribalta, f^.rebalu , ea 
Ribes^ F'. crispi. 

Ricotoria« Ricottarìa. Xìride* 
W. Iris faetidìssima* Pianta 
perenne che fiorisce in mag- 
gio lungo i fossi ed all'omo 
bra. Le sue foglie stropiccia^ 
te tramandano odore di i>aV 
te cotto o di ricotta^' 

Rider. Ridere. 

^ El ga rid a i caei« Gli ri-^ 
de t occhiolino^ 

^ Rider peW nient« Risiere 
agjU Angioli. Vale ridere e 
non saper di che si rida. 

Rider, el rider. Riso. 

^ Rider sforsàt. Rìso sardo" 
nìco. Dicesi di riso sforzato , 
dispettoso. 

Ridida. Risata. Riso* 

Rìdoi , rodot* Farfaraccio. W» 
TussiUigo petasiùes . Pianta 
perenne che ha grandissime 
foglie. 

RidoL Rotolò e ruotato* Volu- 
me che s'avvolge insieme. 

Ridol. Curro. Rulla. Legno ro- 
tondo il quale si mette sotto 
le cose gravi per muoverle 
agevolmente. 

$ Ridor del p6s« Subbio. 
Cilindro mobile sopra due 
perni , d^ intorno al quale si 
avvolge la corda o. catena 
che serve ad attingere l'ac- 
qua dal p,ozzo« 

^ Ridoi del torcol.. Rulli* 
C T. dì stamp. ) Carri o ci-» 
lindri del torcolo da stampa. 

Ridolà. Rotolare. Girare, o far 
girar per terra. 

[ Rìsola)» Arrotolale. Riduxjrct ia 
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forma di raotolo o rotolo» 
Ridolèt. Rotoletto» Piccolo ro- 
tolo. 
Zlidùs. Indurii Ridursi. 

S ^<^S8 ^ S^^P '^ ridùs al 
peten. Lo stesso che'l per 
gaaiid rè madur el croeda» 
/^. croedà» 

§ Ridùs soefla paia^ o ala 
jnelga^ Restare in sul matto- 
nato o in sul lastrico. Dieia^ 
mo di chi ìfimane senza nulla. 

Rif. F. raf. 

Rifa. Ricatto. Vendetta. 

^ Fa cena rifa o fasla zo. 
F. fk. 

Kiferì. F» repoptà, 

Kiferì* Rispondere in un luogo* 
Diciamo d' uscj , finestre , Tie 
e simili quando per esse si può 
guardare verso quel luogo. 

Riga. Falsariga. Foglio rigato 
che si pone sotto quello , 
dove si scrive per andar dritto. 

Riga. JR^. Ferso. Lìnea. 

$ Sti 'n riga. Re^er la li- 
nea. Vale condurla dritto. 

§ Meter en riga* Metter uno 
in sul filo* Vale indrizzarlo 
secondo lo stile e costume. 

Rigad. (agg.) Ri^to. 

^ Eser osna cana rigada, 
Lo stesso che escr oen eoi de 
fftrca» F. fùrca, 

KìgAdùr. Segaatojo. (T. de'sell.) 
Strumento di ferro a ruota 
con gruccetta per far righe 
dritte al cuojo. 

Rigaroel. Graffietto. (T, di va- 
rie arti.) Strumento di legno 
che serve per segnar le 
grossezze tanto H leffA «he 
d»ÌU pietre* 
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Rigàt. ( sost. ) Razzato* Ra^oso^^ 
Che ha. raggi. 

Righi. Regolo. Diciamo quello 
strumento di legno o metallo 
col quale si tirano le linea 
dritte. 

Riidìs. Commiato* Concedo. Li* 

cenza di partirsi. 

§ A riidìs el de de s. Mai^ 

o ale melghe. A * rivederci 

alle calende greche* Vale mai 

. pia. 

§ Dà *1 riidìs. Dare commim^ 

tOp Congedare. Accommiatare^ 

§ Tee '1 riidìs. ' Pigliare com^ 

miato. Vale prender cong^o^ 

Riignì. F. réegnk. 

Rilàs. F. reiàs, 

RiUa« Disdettay contrario di det^ 
tache vuol dire buona for'* 
tana nel giuoco o in altro. 
Disgrazia. Sventura . Mala 
fortuna. 

Rimanda. Rimandare, Mandar 
di nuovo. Rispedire* 
§ Rimanda la baia. Rimet9 
ter la palla. Ribatterla in- 
dietro. 

Rimandadaf Rimessap llrimet* 
• tere. 

§ Rimandada de baia. Ri* 
messa della palla* Quando si 
rimanda o si riperouote do^ 
po che ]» ha dato ì'avyer'^ 
sario. 

Rimarca, F. remarcà, 

Rimàs. (parlando di salute^} 
Rimesso in carne.- Riai^uto. 

Rimès^ la&r de rimès, Impial^ 
laociatura* ( T, de' legn, )Asse 
gentile segata sotdtmente per 
itoprire i lavori di legname 
pie ^Qmu9l9p 
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€ Rimès de axcirmor. Forma ^ 

forme. Pietra di diverse fra-- 

f Kìoiii ^o tdade q aagolari che 

s' iac«|9trs|ao per, oraaiafiato 

.^ ne* fiodìr 

fUmèsa- Rimessa. Sunsa dove 
si ripone coccIiìq o carrozz^t 

]Uiuìtìs. F'* repolàs 

^ I^imitìs en carae, en sa- 
lute. Rimettersi in carne. Vale 
ritQraare in buon essere 4i 
parne • Ingrassare , rifarsi , 
riapersi. 

§ Iiimiti|g;a.Sca/7Ì|t4'*e./iiWf/0r 
de/ Stfo. 

flimpderuà. Ammodernare. Ri- 
durre air uso moderno. 

Rincapelà. Rincappellare. ( T. 
d'Agr*) Rio^ehef nuqfe yir 
lincee sopra alle altre che 
erano prima nello strettoio | 
per. c^varoe nuovo vino, 

llincreser. Rincrescere. 

J^inf, o de rinf ^ o de itaaf. O 
^ dritlQ o q torto. 

§ Qqel che ve de fint e 
4e rapf $en y^ de tiuf e de 
Uqf. Quel che i^iea di ruffa 
in raffa .se ne 90 di buffila in 
ffoffa. Vale chi mal raguna 
, disperde • ) Latini siveanq 
Male Piarla male dilaòuntuf. 

IÌiafrescà| rinfreschi ec. f^. refì' 
fresca , renfresch , ec, 

I^inghiera. Balconata. V. d, u. 
Specie di terrazzino o bal- 
cone di ^iqIUzzo» 

Riporta. /^.. reportà. 

Ilipozà. f^. repozà. 

Riquadra. fìi(fuadrare. Ridurre 
iq quadro. 
, , § Riqujidrit oaaa. stanai. Ri- 
quqdrqre ì^q.stanza^ Y^ 4. H, 



Riquadratura • Riqt^adraiura * 

U riquadrare. 
Riscio. f^. resg. 
Riscontro. Risposta. 

$ Gaerom oen qualche rU 

acontro. Avremo gualche rì« 

sposta» 

Riseer. Ricoifere* Pigliare. 

Riseer. Intendere. Capire. -*•■ 
^ Ma risiif? M/ inte.ndete ? 

i^tséra. Riccù$ja. Luogo dove 
«i tertgono amma^^sati i rìcci , 
perchè rinvengano e sieno più 
agevoli a dirÌ4Sciare. 

Risetàr. Ricevitore. Chi ha ca- 
rico di ricevere denari, ec. 

Riseuda. Quhste^nza-. Scrittura 
che si fa al debitore quando 
ha pagato n^lla quale il cre- 
ditore si dichiam toddisfa^Ua, 

Riseuda. Confessione. Biglietto 
o scrittura in cui si confessa 
d' aver ricevuto qualche ^om- 

^ F^ la riseuda a yergota. 

.(gergo.) Fare repulisti. M, 

B. Vale finire , Dar fine , 

Consumare. 

Risevitorìa. Riceviitorìa^ Ufficio 

del ricevitore. 
Risoli. /^, resolL 
Ri«guard-(T, de' librai), Guar-^ 
dm. Quel foglio di carta che 
è tra il cartone e il fronti-% 
spi^io di un libro , e che gU 
serve di coperta interna. 
Risiif. Riscluare^ Jlrrischi^Te- 
$ Risia tcet Bice d' cena carta^ 
Cimentar f ultima fo^rtuna. 
Risio. Rischio. Risico. Zara., 
Risi&s. V. ri^igùs. 
*Riat!»a, P()sta. ( T. 4e cart. > 
I lupine con cui | imepd^ il 



3=38 



I m V! 



saxR 



'■I rjj'. . jtJiu X. 



fi'.,.TU...II.V» 



9^3: 



RIS 



( 1^3 ) 



RIZ 



■^w 



numero dì 25o. fogli di car- i 

ta. La gran posta e 5oo. " 
Ristrèt. Compendìo. Sommaria^ 

Epitome, Sunto. 
Rìsusità. f^. resu^ità. 
Kitegu. Ritegno. 
Ri tega is. Trattenersi. Mistare^ 

Fermarsi. Stare. Ritnaiiere* 
l&ììorno. Ritorno. RitoraatCf Me-^ 



gresso^ 



N. 



§ Cdaì ^ carose de ritomot 

Cuialli- s^tture di rimeria. 
Ria. Rione. Uua delle partilo 

CUI è divisa la città. 
Rìz, Riso. Sorta di biada nota, 
§ RÌ3 dej diaol. Sempre^iuo 

minore^ W. Sedum acre,^ Fo-r 

g^'i'^ grasse. Nasca coai^uner 

mente su i tetti. 
Rizéra. Mi^afat . Camp^ coltiyato 

a riso. 
Eìzidùr, Amministratore di fa^ 

miglia^ 
Ri£idura. Amministratrice difa^ 

miglia. 
Rizìgà, V. risia. 

% Chi no riziga QO roaiega. 

Chi non s' arrischia non uc^ 

quista. Prov. di eh, sigOf 
Rizigada, F. risio. 

% Fa cena rizigada,Tt^2farsi 

l agaOf Cioè in to$ià oialage'- 

Yole far animosa ri^olu^^ìoue, 
Rlzigùs. ArrìschiatOf Arrischie^ 

vale. Chi procede nelle sue 

azioni precipitosamente senza 

considerazione^ 
Rizilù. RoteHoni. ( T, de carr, ) 
, Que' ferri q ingegni a guisa 

di stella che son congegnati 
. ^lle braccia di dietro delle 

carrozze, $ <;he feroiaao i 

<j5|aQuit 



^ Pontel del ri^ilft. Palette^ 
del rotellone. ( T. de' carrai ) 
Ferro che entra ne' denti del 
rotellone per impedire cht 
non dia indietro. 

§ Menarola dei mil&f /^ 
menarcsla* 

Rizina. Riso franto, 

Roaiòt. Pisello, W. Pisum sa-t 
tii^unu Legume o civaja neta^ 
ed è di due sorti bianco e 
yerde. 

Roba. Roba, 

$ Roba staUdésa» Vietume^ 

Roba vieta. 

§ DI dré roba de foech a 
rergù. Lo stesso che digheu 
09n car F. car, 

5 Eia roba robada ? Oi/ cA' A 
' roba di rubellol Espressione 
famigliare che s' usa dire 
quando tino strapaa^za qual- 
che roba e mandala male e 
non la stima. 

$ Roba fa roba. La roba uà 
alla roba. Vale che i pia ric- 
chi sono i più fortunati. Cài 
è in tenuta Dìo t^uta^ 
Robà« Rubare. -Rapire, 

^ Roba 'n caza dei sber. 
Mangiar il cado nella trap^ 
pola, Prov. vale fare àlcuu 
delitto in an luogo ove non 
può fuggirsi il castigoh» 

§ Ensegnà aia gata a roba 1 
lard. Lo stesso che ensegnà 
a £2i i f uz a i f uzér. V\ fuzér, 

% Roba r* arzentere ai cat 
pìisU Rubar un nonnulla., 
Robament, Furto. Ladroneccio^ 
Ladroneggio^ L(Hrocinio. /«-» 

ifolo , Ruberia, R^iamontùi 
Il rttbarei 
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Robasala , robasiBa. Robiccia, 
Robicciuola» Dim. di roba. 
JRoketta, 

Robioela. Raviggiuola. Raveg^ 
gìuolo. Piccolo cacio fatto 
Pier lo più di latte di pecora. 

^oca. Rocca. Conocchia. Stru- 
mento da filare. 
% Bachegg dela vocdi.Gretole^ 
^ Capelèt dela roca. Perga^ 
mena» 

€ Maséra dela roca. jF/i/z- 
tesca, ( diz. miK ) Catenuz- 
za , cappio j ( diz, ven. ) In 
alcune città della Toscana 
dicono laccetto. Cappio che 
le filatrici attaccano al lato 
manco del petto a cui racco- 
mandano la rocca. 

$ Mocai dela roca. Sconoc- 
cfdatura.lì residuo del pen^ 
necchio. 

§ £ser to»gg filagg zo d'oe* 
Ha roca. Essere macchiati 
di' una stessa pece* Esser tut- 
ti et un pelo ^ o et una cor^ 
natura. Essere della mede- 
sima pannina. V^le essere di 
una medesima qualità e per 
lo più si prende in cattira 
parte. Dicesi ancora come i 
poponi di Chioggia tutti di 
una buccia e df un sapore. 

Rocada. Roccata. Conocchia. 
Pennecchio sulla rocca. 
^ Fitti la rocada» Sconoc- 
chiare. 

§ Fa le rocade. Appenuec-^ 
€hiare. Far pennecchio. 
^ Fa SOS le panezele scs la 
Toca. Inconocchiare. 

Bocadèl. Pennecchino. Lùcignor 
Io» Quella quaatilà di lino 



o lana che si mette nella roc- 
ca per filarla. 

Rochèt* I •^^^^'^' Rocchettm^ 

Strumento piccolo di legno fo- 
rato per lungo di figura ci- 
lindrica ad uso per lo più di 
incannare. 

§ Fa zo la seda o '1 fi\ òòél 
rochèl. Incannare. Avvolge^ 
re filo sopra i rocchetti. 

^ Fa SOS la seda soei roche! 
per Arder. Fate i cannoni^ 
Operazione dell' incannatore 

Juando incanna le matasse 
eir ordito sopra i rocchetti 
eoa cui si ordisce. 

Rochèl y capelèt dela roca. f% 
roca* 

Rochèt« Roccetto. Veste eieri-* 
cale di tela bianca. 

^ Rochètde salsesa o si mei • 
Rocchio .Diciamo alla salciccia 
sostenuta e legata in una por^* 
zione di budello di porco. 

Roche ta» Razzo. Sorta di fuq^ 
co lavorato che scoiare ar*»* 
dendo per V aria , e si usa 
comunemente per feste d* aU 
legrezza. 

Rochèti* Salterello . Sorta di 
fuoco d\ artificio tioto^ 

Rocol. Uccellare. Bos civetto. 
Frasconaia. Ragnaja. Luogo 
acconcio e destinato per uc^ 
celiarvi colla ragna, o per 
tendervi la ragna. 
§ Troà oen b& rocol. (get.) 
Trottare una bella i^igna* la 
modo basso si dice dell'ave^ 
re facile e pronto util^ o pia« 
cere in alcuna cosa» 

Rodolà« V, ridolà* 



ROO 



( 167 ) 



ROM 



•^ffm 



Bodolù (a). Rotoloni^ Ruzzolo^ i % ] 
ne^ Vale rotolando. Questo Qu 
è termine anche del giuoco 
delle pallottole o bocce, quan- 
do in luogo di lanciarla si fa 
rotolare pianamente ^nl ter- 
reno fino alla meta» 

Roeda. V. roveda. 

Boerdjs. Rinverdire. Ritornar 
▼erdp. Rinuerzicare* 

Roerdis. F* loertis. 

Roers. Roi'escio. 

§ Ma roersa, f^ sberla. 

Roersà. Arrovesciare. V. en versa • 

Roersada. Rovescione. ( T. del 
giuoco di palla^^e si usa quan- 
do se ie dà voltando al con- 
trario la mano. 

Boersadùra. Arrovescicaa.Arro' 
vesciamento., U arrovesciare 
e la parte rovesciata. 

Roersèta. Querciuola. Piccola 
quercia* 

Roes. y. Tce$^ 

Rogna. Rogna. Scàbbia. 

Rognàà Grugnire. Proprio del 
porco. 

Rogna, rfig.) Nicchiare. Non es- 
iger soddisfatto interamente, e 
dell' imprender malvolentieri 
a far qualche cosa. 

Rogni. Ringhiare. Dicesi parti- 
colarmente de* cani. , 

RogBÙ. Arnione o argnone. 
§ £1 gà i rognù gros. (g^r*) 
tìa grosso rognone. Egli è 
ricco sordo o sfondato. Si di- 
ce di colui che è ricco e mon 
apparisce. 

Roli. (T. de' fab.) Ralla. Dado. 
Pezzo di ferro o di bronzo 
incavato dove entra il bilico i 
di sotto delle impeste^ [ 






Rolì dela Vida. Madrevite» 
ella chiocciola , colla qua-« 
le si ferma la vite. 

Roma , andà a Roma sensa ve^ 
der el papa. Cader il presen^ 
te sult uscio. Disegnare e non 
colorire. Fiorire e non granii 
re. Condur un negozio bene 
fin quasi alla fise, e guastar- 
lo su la conclusione* 

Rombo. Folata. Quantità di co« 
se che vengono in un tratto.j 

Romét. Romito* Fremita. 

§ Romét. de cieza. Santese* 
Che ha cura della chiesa. 

Romioela. Rastrello. Per quello 
strumento di ferro col ma- 
nico di legno, di cui si ser* 
ve il bifolco per istaecare la 
terra dall' aratro. 

Romilia. Loto. Bagotafù. W. 
Celtis australis. Specie d' al- 
bero così detto perchè i frutti 
eh' egli produce si chiamano 
bagole. La bagola è una baeca 
nericcia, dolce con nocciolo 
assai duro. 

Romiti. Romitello* Dim* di ro- 
mito. 

Romitore. Eremita^io. Luogo 
solitario deserto dove albU 
tano gli eremiti. Eremo. Ro^ 
mitaggio. 

Romnà. Numerare. Annoverofe. 
Contare. Annumerare» 

Romper. Rompere. 

§ Chi romp paga. Chi pi-^ 
scia rasciuga. Vale chi ha fat- 
to il male faccia la penitenza* 
^ Romper le baie , U c6 p 
la deosid e simei F» deosift.: 
§ Romper . el peer , le nùa 
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. care ^ soppestare* Pestar gros- 
samente .checchessia* 

§ Romper i disegn. Guastar 
la ^porrata* Guastar i disegni 
altrui* 
§ Romper i nodei. JDinooca- 
> rCé Rompere o ammaccare le 
nocche. 
§ Romper el tere. Dissodai 
re. Rompere e lavorare il 
- terreno stato fin' allora sodp. 
§ Romper el gias« Rompere 
il ghiaccio. Vale fare altrui 
strada in alcuna «osa. 
Rompìs. Sbonzolare* Allentare* 
i 11 cadere interamente gV in* 
testini nella coglia. Crepare* 
£on. Ronncé Una delle quat« 
tro abbreviature nella croce 
B^nta che s' insegna a' fanciulli. 
^ Da a fin a ron« Dall' a 
alla %eta* Cioè dal prìnci-» 

• pio alla fine. Da alfa ad 
omegaé 

J[lonca» Roncola. Coltello adun-^ 

co ad uso dell'agricoltura. 
Ronca. F'» ronchezà. 
Roncai, e roncai. ^* ronca. 
Ronch. Poggio. Colle coltivato. 

Piccolo monte. 
Ronchér. Coltivatore de* collie 
Honchèt. Popolo. Colletto. 

CoUicello. Collicetto. Dim. 
. di colle, e precisamente di 

colle, coltivato. 
Ronchezà. Russare. Rumoreg- 

• giare «he si fa nell' alitare 

• in dormendo» Il Salvini disse 
anche ronfiare. 

§ Ronchezà dei gagg. Tornire. 
Ronchezada , ronche2ament./lu^- ' 

so. U russare, 
fionda* ÀMiiffr a ruQt0^ far 



ruota. 11 girar che fanno gli 
ticcelli per l'aria calando a 
terra , e dicesi ragnàre quan- 
do volano per la ragnaja in 
modo da dar nella ragna. 
Ronda y fa la ronda. Rò'za-^ 
re. rr=-Le sentinelle ronzano 
qua e là. =: 



Ronda , fa la ronda a ^ver- 
gou Aliare . Vale ^^ggìtarsi 
intorno a checchessia più che 
uom non suole. 

Roadena. Rondine. La rondine 
comune dicesi da* naturalisti 
hirurtdo rustica j e la dome-* 
stica hirundo urbica. 

S A icàa de rondena. A co- 
da di rondincé (T. de'fabb.) 
Così chiama nsi quelle calet* 
tature o simili lavori di legno 
che in una delle estremità si 
dilatano a simiglianza di coda 
di rondine* 

Rondinina. Rondinella. 

Rondà« Rondone. Uccello noto* 

Ronga. Sbarra. (T, de'carr. ) 
Pezzi di legno posti ai fian- 
chi de' carri per far che il 
carico non impedisca U giro 
delle ruote. 

Rós. (agg-) RossOé 

§ Te vegnet rós. La hugict 
ti corre su pel naso. Dice» 
a* chi dà colore. di aver detta 
cosa non vera. 

Ròs. (sost) Stormo. Potata* 
Dicesi d'un branco d'uccelli^ 
§ A ròs. A branchi A molti 
per volta y in quantità. 

§ Ròs de bestiam. £ranco* 
Greggia d'armenii* , 

§ La pegora marsa guastai 

tQS4 Una pecora marcia a0 
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. guasta un btanco* Una perà 
fracida ne guasta un mont&. 

Vagliono. che si dee fuggire 
• come la peste U pratica dei 

malvagi» l/na pecora rogno^ 

sa infetàa tutto il gregge* 
< Ròs d'ùa^ Penzolo. K 

picaia. 
Ròs . Crocchio . Campanetld * 
■ Cùmpanello^ ttadananta di 

uomini discorrenti fra loro 

in luogo pubblico. 
§ Picol ròsé Crocdiiett: 1 
l^òsa* Rowui. Brenna. Chinea. 

Cavallttccio cattivo* 
Hosigncei . Rossignuoio * Xlssì-^ 

gnuoloé Lu^eignuoloé Uccello 

noto* 
Rósol. Tuorlo. Parte gialla del- 
* r uovo. Rosso d uovo* 
Ro8Glada« Cordiale. Brodetto. 

Brodo da bere con uova 

stemprate dentro. 
Rost. Arrosto. 

^$ L' è pioel fomiti ciie'l fost 

È pia la salsa che la lam^ 

preda. E pia la giunta che la 



che B asciughino e non atda<* 

no ^ mn s' abbronzino* 
Rostìt* Arrostito j da arrostire* 
Rot. RottOé Infranto, Spettato. 

C Tra rot é minut Tra ug^ 
gioii e baruggiolié Vale in 

tuttor e pet tutto, con tutti 

gli annessi. 

$ Rot abàs « Sbontolato « 

Crepato* 

S Fai rot. (P.) Fermentare. 
Rot. ( fig* ) Scostumato* Di'* 

scglo. Dissoluto*' 
Rotura. F. balft* 
Rotura, fratura. Rottura* Scasso. 
Ro tura. (ger.)JF'«rf lina. f^. -cacg. 
Roveda. jRogo. Roi^o. Rubo* W. 

Rubus fruticosus* Specie di 

pruno, del quale si vaglio- 

no i contadini per forti fica« 

re le siepi. Il suo frutto 

dicesì mora^ e serve a com^ 

porre il diamoron^ 
Rozàda. Ruggìada. 

$ Bagnàt de rozàda. Rug^ 

gìadoso. Asperso di ruggìada. 
Rozegà. Rosicare* Rodere. Roa 



derrata. Detti di eh. sign* n sicchiare. Rosecchiare. 
^ Tant fcem e poch rost* | Ro2egà (fig*) Contrariare* fer^ 
Motto fumo e poco arrosto. seguitare* 
Vale molta apparenza e poca Rozegada. Rosicchiata. Il rosi"* 



sostanza* 

Rost, stola, (gergo/) F* stola. 

Rostì, Arrostire, fare arrosta. 
Cucinare arrosto* 
S Rostì veì'gù.(fig.) F.gabolà. 
J Rost\ nel sb fpp^s.Cuocersi, 
fnacerare nel suo brodo. Sca- 
pricciarsi , scaponirsi nella 
propria opinione. Dicesi an- 
che far come gli spinaci. 



care. 

Rozeghl. Grwfllo/o. ( T, de'vetr. ) 
Strumento di ferro, col qua* 
le si vanno rodendo i vetri 
per ridurli a' destinati con- 
tomi. Chiamasi anche topo. 
$ Aiga 1 rozeghl. Tener 
rancore. 

Rozegù. Rompicapo. Seccatore» 
Importuno. Persona molesta* 



Rostign4* Abbrustolire» Porre ■ Vale anche rissoso. ^ Garoso^ 
le cos^ interne al fuoco ai \lAxiQh* Spaziatura. Scapiglia, im^ 
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* mondizia che A toglie via 

colla seopa. 
Bach. Sucidume* Porcheria. Soz^ 

tura* Lordura* Bruttura* Lar* 

dezzoé Lordizìa» Sporcizia. 
Ruch. Concime. Letame* 
Rfter. Roudrei'W. Quercus robWé 

Albero uocUsimo cbt è la 

Tera quercia* 
$ Te ciapàt cena r&en Pia 

m sta monna Luna. Cioè tu 

non t*appoiUy tu non dai 

nel segno. 
$ Ciapà cena rùer o oen 

gambar. K gambar. 
Ruga. Ruta* W^ Ruta gra^eo- 

lens* Pianta nota e d'acu- 
tissimo odore. 
$ Verd o amar come la ruga. 

yerde o amaro come ramarro* 

.Vale amarissimo* 
5 Vcgni Terd come cena 

ruga. Allibire, E vale im^ 

pallidire per cosa cbe ti 

faccia restar confuso. 
Roga, ec* f^* roffgà, ee. 
R&14- Rutti* ( T. di stamp. ) 

Carri o cilindri del torcelo 

da stampa. 
Rut, ruta, ec. f^. porsel, ec- 

s 

Sa. QidL 

$ De sa del Mela. Dì qua 
Jel Metta. 

$ (En sa oen là. Un rompi-- 
collo. Una malazeppa. Un 
bigio. Vale tristo. 
5^ (Bua sa e cena là^ otna 
bùna roba* Dofma da conio , 
da partito^ di mal affare* 
Sa. Sano. 

S S^ (ione w\ dampan^l^ o | 
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come een pès* Sano Come Una 
lascoé (a.) 
Saarùna • Chiapica * Condotto 
sotterraneo coperto con ar- 
chi e Tolte o lastrucce piane 
per ricevere o sgorgare ac- 

Jua o ìmmondiaia^ Cloaca, 
hgna. Quel luogo che rl-^ 
ceve le superfluità e le im-» 
mondine chiamasi smaUitoJo. 
$ Quel che fa e ▼«da le 
saar&ne. Pognajuole* V. d. u. 

Saata. Ciabatta. 

§ Stima vergii come le sii 
prime aaate, o cornei dii 
de cope. F* dù« 

Saata. (gergo. ") « Boccaccia. 

Saata. limbello. Per similllu* 
dine Tale lingua* 

Saatà^ Scarpinare. Dar di gcm^ 
ha. Camminare in fretta. 

Saatà. F* capocii. 

Saatada. Camnmata. Gita* An- 
data. 

Saatada. 'F« eapol. 

Saatl. Ciabattino* F* sbarpol). 

Saatì, saatù. F. strapasamester* 

Saaaà. Sciaguattare. Quel di- 
gtiaisare che fanno i liquori 
in qua e in là ne' vasi scemi , 
quando son mossi* 

Saazament. Diguazzamento. Il 
diguazsafe. SciagfUUtamento. 

^baiù. Zabajene. Zaba^ione. 
Zambajone. (Fior.) Specie di 
cardiale che si fa con uovo , 
a&ucchero e vin generoso di- 
battuti insieme al calore del 
fuoco , e ( fig. ) Tale impiastro , 
cioè convenzione , piuto , o 
cosa simile conclusa con im- 
broglio e all' impazzata. 
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Sabat. Sabbato» Sabato* | 

Sabia. Sabbia. ReìiUp Arena. | 
SabU. F'i^iaremSepAraiV^ con gra- 
nata o frasca dal monte del gra* 
no le spighe o baccelli che hau- 
BO , sfaggi ta la trebbii^turji* 
Sabièta« Renella. Rena minata. 
Sabiiji. Sabbione. Arena. JSenan 
S^biù. ( gergo. ì Denaro, 
S^biÙQÌ. Renajuolo. Renajolo. 
Sa bla. Sciabola» Sciabla. 
Sabla. Biglie. (%.) C#sì cbift' 

mansi le gambe storte» 
Sabl & . Sciaboìone . 
S»ca. Saccaja. Sorta di saceo 
o ài bisaccia. 

§ Fa sacat. Far sacco osaccaja. 
Si dise dell' infistolir le ferite 
«quando saldate e uon guarite 
rifanno marcia che non si vede. 
§ Saca dela ret* Cocuzzolo» 
Sacco. Scarselle che hanno al- 
cune reti da pescare e uccella- 
re, 
§ Saca del sparaen Fert^* 
Parte . inferiore del giacchio 
dove rimangono presi i pesci- 
$ £pver«à Le sache del sptk^ 
xaer. Si^ertare» Votare la werta 
urroTesciando. 
Iiach* Sacco, 

§ Miti 'n del sacl». Insaccare. 
§ Saeh Fced no st^t 'n p4 La 
bocca f0 andare le gambe 
. Vale che il uutrimeaio è , 
. necessario pe^ acquistar for^a. 
§ A (Ba tant al sach. A un 
tanto la canna* Vale con po- 
ca atjtéDiione. 
% Desligà la boct al sacK 
($&) Sciofrre la boQca al 
sacco. Vale dir liberamente 

SpMuto ft'gbbi» oell'interoQ^ 



§ No bizogna dì quater s« 
no r è 'n del sach. Non du^ 
quattro se tu non l'hai nel 
sacco. Ptov, di eh» sìgn. 

§ Vier col co 'n del sach# 
Procedere, affre^ vwere alla 
cieca. Cioè senza considera* 
zione , ed ^nche imbarcarsi o 
porsi in galea senza biscotto ^ 

§^n sachd'os.0^5(zccio 5eii- 

za polpe. Si dice per ischerno 

a persona soverchiamente ma* 

gra, 

Sach. Gabbia, Strumento fatto 

di corda d' erba o di tiglio 

intrecciata a maglie a guisa 

di rete colf uni» bocca nel 

mezzo di sotto e di sopra « 

nella quale si mettono lo 

maQdorle o TutiviB infranto 

per istringerle^ 

Sìehera^ Za^ccheraf Pillacchera. 

Sa^shèt Sacchetto.. Dim» d| sacco» 

$ Cargà a saclipt. Caricar 
la biolestra. Dicesi di chi maur 
già e beve di troppo. 

§ Sachèta de pastùr^ Zaino, 
Sacchetto di pelle che i pa- 
stori portano legato dietro 
elle spalle^ 
Sechete. Bisaccia e bisacce, 

§ Fa •<» le sachète.. (gergo.) 
Allestirsi per la partenza* 
SajChetì Saechettìno, 

§ Sachetl 4e èffilwiseizk^pol^ 

iferìzzOp Bottone di cencio^ 

entro cui è legata polyer^ di 

gesso o di i^rbone per uso 

di spolverizzare. 
Sacole. Caccohp Per io sterco 

che Immane attacpato nell' u«- 

•cire ^' peU delle /capre q 

«U» Una deUi? p«car9# . 
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Sacole. Zaccher0. Quel piccolo 
schizzo che altri si getta in 
andaado sa per le gambe, 
al qual dicesi aache pillaci 
$hera, 

$ Pie de sacole. Zaccheroso, 
Pieao di zacchere. 
^ Netà dele sacole. Spillaci 
onerare^ 

Sacrefese. Sacrificio. Sacrifi:do^ 

Sacrestà, Sagrestano. 

Sadól. Satollo. Sazio. 

Saèta» Saetta. Folf^re. Fulmine* 

Saète. Lieva. (T. de'magn. e 
earr») Spranghette di ferro 
che servono ^er buttar giù 
il mantice. 

Safrà. Zafferano^ 
' ^ Safrà salyadegh. Cineraria 
alpina Pianta ehe trovasi co- 
piosissima intprno alle qapan* 
ne delle mandre ne', monti* 

Sagià. Assaggiarci Saggiare f 

Gustare^ 
Sagoma. Forma. Modello. 
Sagra, Festa Solennità. 
Sagra, Itattime. Male dei ham-» 

bini nella superficie del capo. 
Sagradilina, Picchierella, Fame 

sagrcUuia. Sagratona, Gran<^ 

de appetito. 
8agrù9. LattUnoso, Che ha lat* 

time. 
Sai» Sapere. 

^ Saìla longa, 

§ Sai l'andà e 'I ve» 
gner, 

$ Saighen <{ael che 
»ta he, 

^ Sai vender bé *) 
§0 balsem. 

S Sai bé '1 fat so, 

5 Sai (juagg en cda» j Sapere 






dove il diascolo tien la coda. 
Non aver bisogno di monduaU 
do. Saper di harcxi menare. 
Esser putta scodata. Aver gli 
occhi nella collottola^y^Ae es« 
ser sagace, accorto, pratico 
del mondo e non facile ad 
•ssere aggirato. 
. $ No aaighea cena 1 JVan 
petaca. j saper 

{ No sai dì quaterf guanti 
parole 'n cr&z. \ piedi 

<( No sai gna'l ^p^* /entrino 
ternoster, lin uno 

^ No sai qnagg diggV /tf^aZe. 
se gabe nele ma. ] Neh 

aver imparato due h. Essere 
battezzato in domenica. Non 
saper quante dita si ha in ma^ 
no. Non saoer accozzare due 
poro/it.Essere un imbecille che 
non sappia neppur favellare. 

^ Ha sa ai cciò, a quei del 
latj a quei che pasa, ai boclai. 
Lo sanno anche i peseioli-^ 
ni. Ne son piene le piazze. È 
scrìtto pe boccali. Si dice di 
cosa notissima. Tal volta la 
nostra frase i la sa ai coióm 
Vale affermare , come 

§ Giiél pà andat? •** I la sa 
a i colò, C* è egli poi andato? 

^ CertOf di sicuro^ diamine p 
forza fu eh' ei v andasse. 

^ No sai distinguer el negber 
del bianch , o la faa dal fa^ 
ajoei. Non sapere distinguer 
i baccelli dai paternostri^ il 
fagiano dalla lucertola^ il pru* 
no dal melaraneio, il pan da 
sassi f r acquerello dal mosto ^ 
la gragnuola dalla trecca , i 
tordi da^U stornelli^ il mulo 
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dal pesco , il dattero dal ficm^ 
le gallozzole dalle noci e sì- 
miK. Oicési di chi non sa di- 
itinc^ere il buooo dal cattivo. 
^ ToBjrg sa cred de saigheu. 
Ognuno i^a eoi suo senno al 
utercato, Prov. e vale ognu- 
no sa tanto o quanto , Ovve- 
ro a ognuno pare di saper 
a sufficienza. 

^ Vegnep a sai. Pervenire o 
penile alV orecchio. Vale aver 
sentore, indizio o notizia. 

^ No sai quel che sa pesche. 
Non saper quel cKuom si pe- 
schi. J\/on dar liè in del né 
in terra. Vale fton saper quel 
che si.fatrcia. 

$ Val pioe aighen che sai- 
ghen. Fai più un* oncia di for- 
tuna che una libbra di sapere. 
Vale che la fortuna talora 
vaie più che il senno. 
Sai. Arrischiare. Esser sul punto* 
^ So salt boria zo. i^rri- 
Schiai, fui sul punto di cadere. 
§ O sait perder a la camì- 
za. Fui sul pufUo di perdere 
sin Im camicia. 

§ L.^ o salda (k bela. Fui 
in rischio^ fui sul punto ^ar-^ 
rischiai di farla marchiana j 
madornale^, e simili' 
8aìa. ( T. di ferr. ) F. *wi. 
Saiòt. Caì^alletta. Locusta. Gril- 
lo verde. Grillocentauro. /io- 
gnolocusta. Cavalletta verde. 
(Fior.) Soru di rettile noto. 
^ Salta come cen saiòt. Sal- 
terellare* Saltabeccare. Fare 
spessi salti e non molto {gran- 
di. Saltabellare. 
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1$ El par che i ga vende 'l 
sai. Questa mi par la pila 
delT acqua benedetta. Fr. di 
eh. sign. ' ' 

^ Perder Toele e la sai, q 
laftrà per el diaoL V. diaoL 

Sala. Insalare. Salare. Asperge^ 
re di sale. 

5 Sala via vergot. (gergo.) 
Mandare alla banda. Metter 
da parte. Maniera proverbia- 
le che si usa per dire : non 
pensar più a checchessia , no^^ 
potersene servire. 

^ Sala poch. Insaleggiare^ 
Saleggiare leggiermente. In-» 
salare. 

SaUd. Insalato. 'Da insalare, 
icesi di CIO, iB cui SI e 
posto del sale, a differeiiza 
di salato j che di cesi di eiò 
che è di sa por salso , oifde 
il brodo aggiustatamente insa- 
lato non sarà né sciocco nò 
salato. 

^ 1 me la fada costà salada*' 
Élla m* è stata insalata. Qùàn« 
do cioè una cosa ci è staUi 
fatta costar cara e più del 
suo giusto valore* 

^ Saiad come la rabià. uir 
nutro di sale. Vale troppo saz- 
iato. 

Salam. Salame* 

Salam. (gergo.) F. macaco. 
^ Te sé oen salam. Sei pia 
grosso che F acqua de mac^ 

' chereni. Diciamo a uomo di 
poco intelletto. 

Salamér. Salsicciajo. Colui ch« 

' fa le salsiccie e simili cose. 

Salare. Salario. Stipendio. Paga* 

SalarosU, CasstUa dc^ ^^l^% 
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Salari. Saliera* Piccol arnese da II Salezada. Salicaìe. Luogo pieno 
porvi il sale che si inette in 1 di salici. 



tavola. 
Salàs. Emissione , cacata di san^ 

Salasi. Cavar sangue^ Segfiare» 



Saloetn. Saìume* Tutti i caman-^ 

giari che ai conservano col 

sale, che perciò diconsi sa* 

twne^ 

Flebùtamare. Si^entar la pena. | Salì • Acciarino . Accìajuolo • 

I^a voce salassare non ò gè- Fucile. Battifiioco. Stmmea- 



Aìeralmente usitata. 

§ Salasàl borsèl a vergù. 
(gergo.) Smugnere altrui la 
borsa* 

SalaU W. salad. 

Salbrnnel. (T. degli speciali.) 
Salprunella. Sai prunella. 

Saldai SiMare. 

Saldadilir. Saldatojo. Strnmento 
da saldare. 

$ Saldadùr Me oréez. ( T. 
degli [oref.) Cannello da saU 
dare* Piccolo tubo incurvato 
da un capo ad uso di man- 
dar col soffi» la fiamma di 
una candela sul lavoro che 
ai tuoi saldare. 

Saldadur,a« Saldatura. U salda- 
re e'I luogo saldato* 

Sales. Salci»* Salce e ^aZicf. Al- 
bero noto di più specie* 

Sales. Arenaria rossa. (T. di 
min.) Pietra conlunissima in 
Valtrompia , che per essere 
molto resistente al fuctoo è 
impiegata nella costrurione 
dei forni di fusione. 

Saleaà. Selciare. Lastricare di 
aelici. Ciottolare» 

J Salerà de quadre!. Am^ 
mattonare. Ijastrica« di mat- 
toni* 

Salezada, salezadura. Selciato. 

« Selciata* Pavimento o «trada 
lastricau di marmo. 



to con cui percuotendo la pie^ 
tra foca j a si trae il fuoco. 

^ Sali de a-ciop* Acciarino.. 

t Preda dela sali* Pietra 
fieaja. 

$ Bater la salì. Battere il 
Jmco. Percuotere la pilota 
focaja per averne fuoco. . 

^ Bater la «ali. K gergo. ) 
Arruffar le matasseé Fare il 
ruffiano, f^* roefià* 

§ Bater la salk ( gergo* ) Lo 
atesso che- eser bas de tach* 
F. bas. 

$ Salì de beeher. Actmjuo-* 
io. ( T* de' mac. ) Ferro coii 
cui si di il filo a* coltelli^ 
Acciarino. 

$ Sali del toreol. Spade. {T. 
di stamp. ) I due regoletti 
di ferro, o di legno foderati 
di ferro molto liscio sopra i 
quali si fa muovere il carro 
del torcolo* 

$ Salì de taola. f^. salari* 
Salìa. Saliva» Scìliva* Scialila* 

§ Mandi . zo o vegner la sa- 
lìa 'n boca* f^énir V acqua o 
f acquolina alla bocca o sul* 
V ugolo. Dioési proverb* quan« 
do s' appetisee checchessia , e 
specialmente eibo o bevanda, 
onde soprabbonda saliva ia 
bocca. 
I Saliàs* y. spadac4r#« 
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Salmister. Salnitro. Nitro. Spe- 
cie di sale noto. 

Salmister. Polveriera. Edifizio 
dote si fabbrica la poWeve 
per r armi da fuoco. 

Salmùra. Chiarata. V* ciarada. 

Salmùrèt. Atnaro di sale* Trop- 
po salato. 

Sals. Pellagra. (T. med.) Ma- 
lattia nota. 

Sa]«« Fiammasaha. Prarito cbe 
viene in pelle cagionata da 
umor «also. 

Salsesa. Salsiccia. 

§ Lìgà le vigg oole salsese, 
(gergo). Legarsi le vigne oolle 
sabiccie. Si dice del vivervisi 

^ con gran dovizia e fortuna. 

Salsisì. Salsicciuolo. 

Salsisù. Salsiccione. 

Salt. Salto. 11 saltare* 

§ A salgg. Saltellone , e sal- 
telloni Vale a salti a salti. 

Salta. Saltare. 

$ Salta '1 vi. Brilhre. Quol- 
r effetto che fa il vino ge- 
neroso nel rodare la schiuma 
saltando fuori del bicchiere. 
§ Salta giù. Assalire. Pro- 
prianaente andar alla volta di 
chicchessia con animo risolu- 
to d' offenderlo. Affrontare. 
§ Salta dala padela nel 
foBch. Cader dalla padella in 
su le brace*' Fuggir l'acqua 
sotto le grondaje» Prov. Vale 
nel fuggir pericolo o danno 
incorrervi maggiormenteé 

Saltadùr. Saltatore. 

C Saltad&r de corda. Funame 
bolo. Ballatore sul canapo. 
Ballerino da corda. 
% Saltadùa: 4e lUad^ii, Mios^ 



stsm 















I 



sino. Aggressore* Assaltatorér 
Assalitore. 

Saltainartì. F. sniòt. 

Salumartì. Saltamindùsso. Di^ 
cesi di vestimento misero. Ti^ 
raculo. 

Saltarèl. Monachetto. ( T. deli 
magn.) Quel ferro nel quale 
entra il saliscendo e T accasa 
valvia per serrar l'uscio» 

Saltarèl. Saltellino. Salterello* 
Saltetto. Piccolo salto. 

SalU^t. Ajjrontato, assalito. 
^ Om saltàt 1' è niez mortji 
ifomo affi-ontato è mezzo per^ 
dato. Vale che gli assalti ìfl% 
prowisi sbalordiscono. 

Saltrft. Cialtrone* GaUoffo. Ga^ 
leone. Uomo vile* 

Salù. Salone. SaU grande» 

Salva. Salvare. Conservare. 
^ Fa a salva. Fgire a salvo^ 
J^ar a salvare. ( T. di giuoco)* 
Vale pattuir(& con un altra 
del giuoco di non esigere 
scambievolmente il danaro di 
vincitii. 
§ Salva salva. Alla larga sga* 
belli. Voce che si usa dire per 
allontanarsi da' pericoli. 
^ Chi sa poel salva sa salve* 
Chi ha spago aggomitoli. E 
vale chi è in peccato scampi 
fuggendo. 
^ Salvand el me. Sai mi sia. 
( Nello stesso tempo toccando 
il luogo acccennato }. Parole 
di buon augurio che si dito^ 
no nel ragionare di qualchd 
mala ventura. 

Salvadech. Salvaticóf 

Salvadech. Salvaggina. Selvag^ 

ffMia$ SalvatÌQÌnisu Selyag^^^ 
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Tutte te specie d^ animali che || 
si pigliano ia eaccia ^ buone ■ 
A mangiare. 

Salvadeghoem . Bitstardume* I 

- rimeMiticci auperflui e tri« 
itanzuoli delle piante. 

Salvadegù. f^* roestegù* 

SalTadener* Sali^adanajot 1 

Salvagg. Porrina. Piante di ca« | 
stagno che s'allevano per far* 
&e legname di lavoro» 

Salvia. Salvia. 

$ Salvia liNA. Sàlvia crespa. 
"W* SaWia serrata crispa. Sor- 
ta di salvia detta anche ricciw- 
fa ed anche salvia di Spagna. 

Sam. Sciame o sciamo. Qnelli 
quantità di pecchie che abi- 
tano e vivono insieme. 

Sami. Sciamare» Fare sciame ^ _ 
ridarsi a sciame , e dicasi del* 
le pecchie. 

Sàmara. Scomiujare. Disperde^!. 

Samarada.iScom/7^2ib. Perturba- 
mento. Scompigliamento» Dis- 
perdimento. 

Sambal. Zimbelliera. ( T. degli 
ucc. ) Quella bacchetta o 
atroihento cui è attaccato lo 
zimbello. 

Sambuche Sambuco ma^iore^f. 
Sambucus nigra. Alberetto no- 
to i di cui fiori sono créduti 
diaforetici e anodini usati a 
guisa di thè. I di lui frutti 
maturi si adoprano da alca- 
si per dar colore al vino, lo 
che ti ottiene egregiamente. 

Sambughina. /^. IriancA. 

Sambugòt. Mìdollonaccio. Si di- 
ce di colui che si lascia fa-** 
cilmente svolgere^ 

OSASht Sangu^f 






^ 5anch del naz^ Epiitasau 
(T«med. ) Emorragia del na$o« 
jl Quel che caa sanch ale 
pers&ne. Flebotomo* 

§ Quel che caa sanch ai 
caai e simei. f^eterinario. 

§ Sentìs a dà cena ma nel 
sanch* Agghioiciar il sangue 
nelle vene. Rimescolarsi. Non 
rimaner sangue addosso. 
^ Kser dols de sanch < (ger.^ 
Chi pecora si fa il lupo se 
la mangia.. Chi è troppo scru* 
poloso non fa mai ncche%%a* 
Dett. di eh. sign« 
^ T&rta de sanch« Migliaci 
ciò. Specie di torta composta 
di sangue di porco, detta cosi 
probabilmente perchè anti-^ 
camente si facea con miglio 
. brillato. Sanguinaccio^ 

^ Sanch brognì« Migliaccio 
di sangue* Dicesi a quello ia 
forma di salame^ 
§ Andà a sanch. Andare a 
sangue. Andare alt anima j 
andar a cuore ^ a genio. Va<» 
gliono sentirsi l'uomo inoli** 
nato a porre amore a quello 
di cui si tratta* 
^ Sanch d' animai. Dolcia^ 

Sancola. Cantero* Pitalci Vaso 
per deporvi giù escrementi 
del ventre. 

Sancola. Seggetta. Predella. Ar- 
nese moto di legno. 

Sanroleta , sancolina^ Canterello» 
Dim. di cantero. 

Sandraca« SandaracOéSandracca* 
Specie di gomma. 

Santa. Zampa. Branca. Piede 
d^ animai quadrupede , che 
pur si dice d' altri aacfira» 
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Ssinfà. f^. sgfrafignà* 
Saufada. Zampata^ Colpo di 
zampa. 
§ Dà dele sanfade. PercUO' 
ter colia zampa, 

Saiìfioa ^ sanfeta. Zampetta • 
Piccola zampa. 

Sangh. jT. sanch. 

Sanglót. ^. siDgiós» 

Sanglotà. f^. sìngios). 

Sauglotèl. Eruttazioncella. Dim. 
di eruttazione. 

Sanguanà. Sanguinare» Versar 
sangue. 

iSanguanàt. Sanguinolento. San- 
guinolente. Sanguinoso. In- 
sanguinato^ Lordo di sangue. 

Sacgunuù, sango de diana. /^, 
diana. 

Sanguen. Sanguine e rìsanguì- 
ne. W. Cornus sanguinea. 
Arbuscello che prende il suo 
nome dal color di sangue dei 
giovani pamicelli o polloni.. 
Il legno è buono ed atto pel 
tornio. Le sue vermene si ado- 
perano per gabbie, vergelli, 
e canestri. Le bacche tin- 
ip|ono di color porporino. 

San guè ta * Sanguisuga. Mignatta. 
Animale noto. 

Sanguèta. ( fig. ) Segacene. Mi-- 
gnatta delle borse altruiJPer- 
sona clìe sempre tiranneggia 
altrui pel suo interesse. 

Sanmarch. Concetta. Diciamo a 
quell'operazione del cavallo 
allorché abbassando la grop- 
pa , e posando sui piedi di 
dietro alza quelli davanti. 

§ Fa sanmarch. Corvettare* 
Far le corvette ^ andar in 
corvetta. 

T. IL 



[Sanmàrch, per forsdé Gioco-' 
fòrza. À marcia forza* 
Sai) marti. Sgombero, e' sgom^ 
bro. Lo sgomberare. 

5 Fa sanmartì. Sgomberare» 
Portar via masserizie da' luo« 
go a luogo per mutar do- 
micifio. 

§ Avi '1 sanmartì *n ' scarse- 
la. ( ger. ) Scambiettare. Per 
ispesso mutare. 
Sansarela. Brodetto. Vivanda 
d* uova dibattute con brodo 
e con acqua. 
Sant. Santo. 
, § El de de tcegg i sangg. 
// dì d' Ognissanti. 

§ Chi ama Dio ama i so 
sangg. Chi ama me ama il 
mio ctìf/ie. Dicesi proverb. «he 
gli amici amano naturalmen- 
te tutte le cose che veggono 
essere care all' amico. 
§ El farès perder la pasien- 
sa ai sangg. Caverebbe le pa- 
gna di mano a un santo. Dett« 
di eh. sigu. 
15 Tira zo toegg ì sangg. 
Grattar i piedi alte dipinture* 
Dicesi di coloro che per pa- 
rer buoni fanno intorno al- 
le immagini sante il collo 
torto , onde sono detti graf* 
fiasanti'. 

§ Toet el santo de. Tutto 
ìi nato dL M. B. e significa 
r intero d'i. 
Sàntacrùz. Alfabeto. Abbici. 
Santèla. Tabernacoletto. Taber^ 
naeolitto. Cappelletta nella 
quale si dipingono o conser- 
» vano immagini, o di Dio <)( 
il dei santi. . 
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. $ Tee la pérdoB«rnM a toete 
ler santele. /«Wre carne f asino 
delpentolajo* Vale fermarsi a 
ciarlare con chiunqae ai tfora. 

Snatiiiaetcer* y. chitl, 

Sarpa^ Zappa* 

^ Sspa de bech* iT^ sapA. 
^ Das la aapa soei pé* 1>^^ 
^1 <2e//a ^cure in sui pie. A^ 

, guzzarsi il palo sul ginoc^ 
chìo. Aggravarsi in sulla fune^ 
o in sulla corda. Tagliarsi 
le legne addosso. Tirare ai 
suoi colombi. Darsi del dito 
HelV occhio. Murarsi in un 
forno* Appannar nella sua rete. 

S tpa^ Asce , e ascia. Strumento 
di ferro poi manico di legno 
per tagliare,, fatto in forina 
tti zappa, ma più largo e pia 
eorto , prcrprio de' legna) noli. 

^apa. Marra. Per quello atru- 
mento che adoperano^! n^a* 
Huali a far la calcina. E stru- 
mento dncor rusticano assai 
proprio per radere il terrena 
e lavorare poco addentro. 

Sapa. Sarchio* Piccola marra 
per uso di sarchiare. 

Sapà* Zappare. Zappettare. 
§ Sapà'l formentù.1 mei e 
simei* Sarchiellare. Sarchiare^ 

$ap&. ( T* de' legn. ) Asciare^ 
jLavorare coU'asceé 
$ Sapà nel leaer. Incespi^ 
care. Yale coBimettere errori 
*^cl leggere. 

Sapada,' sapadura# Zappatura* 
Il zappare, e il tempo in 
cui si zappa. 

Sapadùr. Zappatore. 

Sapad&ra«, Zappatrice» 

SapèL Stretto di fosst^ L«Ogo 
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angusto di poca larghezza 

che permette il salto. 
$ Sapèl dela sé%. Callajetta* 

Piccola apertura che si fa 

nelle siepi per potfr entrar 

ne' campi. 
Sapèta,aapetina. Zappetta. Zap* 

pettina. Oim» di «appa. 
Sapiente. Sapientissimo. Dottis^ 

simoé Vale assai detto. 
Sttpient&# PesamondL Savìone* 

Satrapone. Arcifanfano. Co^ 

lui che troppo presume di se. 
Sap&« Zappone. Sortai di ti^^^x 

stretta e lunga. 
S^pd. Beccastrino. Sorta di za]w 

pa grossa , che serve per ca« 

Tftr sassi» Atarrone. 
Sapùnà. Zapponare. Lavorar 

col zappone* 
Sapftnsel . Marretto . Piccola 

marra. 
Sarà. Chiudere. Serrare. 

C Sarà le feride. Mammaf' 

ginare. Ammarinare» Saldare. 

Cicatrizzare. Rimarginare. 
$ Sarà fcera la cà« Cé»^'*S^*) 

Portar t arme alla sepoltura^ 

Si dice di chi muore Y ulti- 

mo di una famiglia. 
§ Sarà r ces ea ^endidura. 

oocchiudere. Non interamen- 
te chiudere^ 
§ Sarà oen osg. Velar VoC' 

chio. Vale addormentarsi leg- 

giermente^ 
§ Sarà osa oeg, (fig. ) Ber 

grosso. ydXe non la guardare 

ia ogni cosa minutamente. 
^ L' à saràt cena finestra. 

Égli ha spento una lucerna» 

( gergo. ) Vale egli * privo 

d' un 4>O[^0« 
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S Sarà la stata jquand cbe 
gbe écapkt i bce^ Serrar l*u*\ 
scio dellfi stalla quando son 
perduti i buoi» Vale cercar 
de' rinaed) seguito il danno^ 
^ Sarà le strada. Sbarrar 
le strada • Tramezzar con 
ì$barre» jibbarrare^ 
^ Chi bea sarà bea durf. 
/Òhi ben serra ben troica. La 
òuoriA Qura caccia la mala 
ventura^ Vale che le cose beo 
cbluse ^Q sicure^ 
Sarabotana. Cerbottana. Trom- 
ba parlante* Strinnento per 
parlare altrui all' orecchio 
pianamente p onde si dice 
J'avellare per cerbottana^ 
Sarabus. Sverza. Minima par^ 
ticella di legno o di sasso 
divisa da altra maggior por- 
^ione^ COI) che si raccomodaao 
fessura di muraglia. 
Sarabuzà. Bbwerzare. Riiurare 

con isverze^ Sverzare. 
jSaraca^ Salacca- Pesce noto. 
§ Tra ^le saracbe. V* co* 
spetà. 
SaradèL Cerro. Specie di quer- 
cia chiamata da' botanici ^uer" 
cus cerrisi 

§ Medegà verga con onguent 
die saradèl. (ger^) Lo stesso 
cbue dà dele b&ne bote* F, dh, 
^aradura. Serratura, Toppa, 
Serratile. 

Saradurina* Toppetta, Dinh ài 
toppa. 

Saramengg^ F, «cur. 

Sdrament. Intasatura, Intasazio" 
ne. Intasamento. Otturazione , 
impedimento di peuo, Riser- 

ramam. CQ^tifmione» 



■ — ■ - — - - ^ — - - ' ' » ■» •! ■ « 

Sarasara. Un serra serra^ Un 
leva l0và. Un bolli bollii 
Detto che si osa quando vuoi- 
si intendere che alcuna gran 
quantità di popolo a4unata 
in qualche luogo «i sia par^ 
tita in un subito e veloce* 
mente. 
Saràt^ Serrato. Chiuso* 

5 Al saràt, Ji distretta. Va^ 
\e serrato j racchiu-so^ 
Sarazinà. Invajare, Divenir w^r 
jo , cioè nero , che nereggia^ 
ed è proprio delle* frutta , 
delle uliv^ e dell* uvar qu:an- 
do yengon a maturiti. Qiian^ 
do cominciano ad annerire 
dicesi saracinare. 
Sardena. Sardella. Sardina* Sar^ 

da, Pesce noto, 
Sardena» Spalmata. Staffilata. 
Colpo di staffile in sulla mano, 
Sareza. Cirisgia. Ciliegia. Cera-^ 
sa, W. Cerasum. U frutto del 
ciliegio y di c^i sonne molt^ 
specie. 

§ L* amicH sareza» ( g^rgo. ) 
lì compare. Dicesi ad alcuno 
per i&cherzo, come per de-^ 
notar un tale di cui s' è fat- 
ila antecedentemente parola. 
§ Sareze sceì galù, o bro^-- 
zàle soe la pèl^ f^* brojwela, 
Sarezì. Ciriega tondella.^ No- 
ine d' una specie dì ciliegia , 
![»>st detta dall' esser to»detta> 
Sarsèl. Si^chio. Piccola marra 

per uso di sarchiare^ • 
Sarto r. Sarto, Sartore. 
Sartùra. Sarta. Sartòra. Mo^ 
glie del sartore , o colei che 
taglia e cuce abiti da doima» 

Sas. Sa^so, Ciottolai^ 
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§ Tra '1 »as. ( fig. )• Toccare 
un tasto. Vale entrare in 
qualche proposito con bre- 
vità e destrezza. 

Sasada. Sassata. Colpo di sasso. 

§ Fa le sasade. Fare ai 

sassi o alle sassate* Vale trar 

sassi e percnotcTrsi vicende- 

Tolmente co' sassi. 

Sàsera. Zazzera* Capellatura 
degli uomini lunga sino alle 
spalle, 

Sasèt. Sassetto. Sassatello. Sas^ 
suolo. Dim. di sasso. 

Sas\. Assassino^ V. 'saltadùr. 

Sasl. Sassolino. Oioi. di sasso» 

Sasià. Saziare. Satollare. 

Sasinà, salta ala strada. Assassi^ 
nare. Tor.la vita ad alcuno 
per derubarlo* 

Sasinà. Assassinare. Soperchiare. 

Sasio. Sazio. Satollo. 

Sasolì. Sassicello. Sassolinettg. 

Sàsii. Sassone. Sasso grande* 

Sas&s, pie de sas* Sassoso. 
Fien di sassi. 

Sat. Ròspo- Spezie di botta. 

Sata. /^. sanfa. 

Sata, Zatta, Fodero. Legnami 
o travi collegate insieme per 
poterle condur pe' fiumi a 
seconda. 

Satér. Foderatore. Colui che 
guida per li fiumi foderi. 

Satl. Piccol rospo. 

Sati. Botticella. Piccola botta. 

Satina* F". sanfina. 

Satira* Satira. 

^ Fa dele satire* Satirizzare» 
Far satire. Satireggiare. 

Satlrech. Satirico. 

Satiriìi , satiràs.^at/raccto. Pogg* 
di satiroC 



Satik, 4ati!^(iàs. Rospaccio* 

Saà. Sapone. 

§ Quel che vend aaii. Sa^ 
ponajo. 

5 Dal saà (&^.^ Dar taso- 
ja^ la quadra j moine. Ugne^ 
xe gli stufali o le carrucole. 
Lisciar la coda^ Insaponare* 
Sàjare* Andare a compiaceli'» 
za^ a piacenza, ai trarsi £ 
uno. Dett. di eh» sign. 

Saiinada. Saponata. 

Salir. Sapore» 

Sa&rU. Saporito. Saporoso^ 

Sbaasà* V. sbfoesà. 

Sbabasà ^ sbabasàs. Crogiolarsi. 
Si dice di chi sta molto nel 
letto o al fuoco, e si piglia 
tutti i suoi comodi. 

Sbachy a sbach. A sbacco. A fuso* 
ne. A josa. A corra. A barelle» 
A bizzeffe» A ribocco. In ab- 
bondanza. 

Sbachetà. Ver^jkeggiare» Percno-* 
tere con verga* 

Sbachetà (gergo), mangia a^ua-* 
ter gana&e. V. ganasa. 

Sbachetada* Batacchiata. Colpo 
di batacchio. 

Sbadacià. Sbadigliare. Sh€u;iglìa^ 
re. Sbadaechiare» 

Sbadacio* Sbadiglio. Sbavigliot 
L' atto dello sbadigliare. 

Sbadacià. Sbadigliare te. Che sba« 
diglia. 

Sbadagg. Sbadigliamento» Sba4 
diglio, e sbai^iglio. 

Sbadagg. ( T. chir. ) Specolo» 
Specillo» Strumento per te- 
ner dilatata la bocca esimili* 
Quando mettesi in bocoa ad 
effetto d'impedire il parlare 
dicesi sbarra» 
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Sbadagg. Frerielta* Ferro pie- 
gato elio si mette ìa bocca ai 
cavalli per. far loro scaricare 
la testa. 
Scadila. Impalare* Xavar sassi o 
slmili col badile , tor via con 
pala. 
Sbadilada. Spalata, L' opera- 
zioue dello spaiare colla pala. 
Sbadiladàr.S/^a/atore-Cbe spala. 
Sbaezà. Doppieggiare^ ( T. de- 
gli staoip. ) Imprimere rad- 
doppiate le parole o le liaee. 
Sbaei^adùra Doppie^giatura. ( T. 
di stamp, ) Difetto d' impres- 
. sione quando le stesse parole 
. o linee sono doppiamente im- 
presse r una accosto dell* altra. 
Sbacesà. Scombavare. Imbavare. 

Imbrattar di bava. 
Sbaoesament. Shai^azzatura* Ba« 

gnamento di bava. 
Sbaoesiì. Bavoso. Scomhavato. 
. Imbavato. 

Sbagasà. Sbevazzar^. V. ciucia. 
Sbagasada. Sbei^azzamerUo» 
Sbafasi. F", ciucia. 
Sbaiaclù. F'. c)acer&. 
Sbaiasà. Anfanare* Anfaneggia^' 
re. Ciara sellare. Avviluppar 
parole seusa . conclusione. 
Sbaiasada. Orsata» Affoltata di 
parole poco intese e meno 
concludenti. 
Sl)alas&. F. ciacer&. 
SbaiasCiaa. F. ciacer&na, 
Sbaioclà. Tatamcllare .Ciarlare. 
3baioclament. ^/z/a/ifa. L'anfa- 
nare; il ciaramellare. 
Sbaioclà. F. ciacerd* 
jSbalà. Rifiutare. Riprovare* 

§ Quesu ve la sbale. Que^ 
. ^ ^ta ve la rifiuto. 
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Sbalàt . Spallato • Spacciato^ 
Scusso» Per uomo che sia so- 
praffatto da debiti. 

Sbalàt. Riprovato. RifiutiUo.llHO'%, 
ammesso all' esame. 
$ Sbalàt de salute. F. ma«« 
- ladoes. 

Sbalbaci:\. F. sbarbacià* 

Sbalenà. F. spalanca. 

Sbaligordi^. F^ertigine. Offusca- 
mento di cerebro che fa pa- 
rere che ogni cosa si muova 
in arco. Capogiro. 

Sbalotà. F. sbalà. 

Sbalotà. Paleggéùre. Dare alU 
pala per baja, o per tratta* 
nìmento. 

Sbalsà. Lanciarsi» Gettarsi cem 
impeto. ScagliarsL Avventarsi.. 

Sbanca. Sbusare. Vincere altrui 
tutti i suoi denari al gimoco» 

Sbar. Sparo. Lo spanare. 

Sbara. Sbarra. 

^ Sbare del traermat. Razze* 
Monachetti Monachini. Quei 
du^ corti legni che servono 
a calzare i puntoni del ca-^ 
valletto da tetto. 

Sbarà. Sparare. Sparar nn' ai- 
ma da fuoco. 

§ Sbarày dì dele sbarade 
choentà dele baie. F. baia. 
$ Sbarà in aLrÌ3L.TirardivolOé, 
§ Sbarà oena strada. Abbat'* 
rare. Acciecare le strade. Im- 
barazzarle sì che non vi st 
possa passare. 

Sbarà. Sparare. Si dice del ca* 
vallo che tira calci a copia» 

Sbarada. Sparata* 

§ Fa deU sbarade o spa* 
cade. F'. spacada. 

Sbar^lda^ faola. /^..bala^ 
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tu, ala sbaraia. Allo sco* 
pertm. V#le aema coperto^ /n 
palese. , 
Sh9iT^%k$.Spettorarsi. Scìorinarst 

Sfibbiarsi. Vale acoprirsi il 
peito. 

Sb&ratàt. Spettorato. Sciorina* 

to* Scollacciato* 
y Andà atùreii sb»ratat foera^ 

Girare spettoratammte. Vale 

col petto acopert«K 
Sbarba* Sbarbare. Disbwhare. 
Sbarbaci^* Misdacquare. Leg- 

giermeiite a meazamunente la* 

vava e pitUfe con acqua. 
Sbarbaciada» . Risdacquammto, 

11 risciacquare» 
Sbarbelà. ^. barbelà* 
Sbarèie. Gruccie. ( T. dei earr.) 

Quelle Mj^uadre doppi» di fer* 

ro cbe a eppoggieno aopra i 

bracci, e soatengoao il aede* 

re del cocjchiere. 
Sbaroefà*, abaroefada. /T harce-^ 

Qlj barcefada, ec, 
Sbarùmi , Midà abavAnét e sire* 

gosét. Jf^. modk, 

SbaaÌL^Sbassare^ Abbassare. Bas^ 
sare. 

Sbataià. V. bamefò. 

Sbauicele. F. batei^I», 

Sbateci. Scuriscian^ Scudima^ 
re. Percuoiere cello teudiscio. 

fijbater . . Sbattere* 

$ La me a^bat. fés. Ho un 
appetito éhe mt searma; DI- 
cesi famigliaramite per dire 
io ho* una fame cosi grande 
che mifi^ morire. Dicesi pure 
sentir sonar la langa. roder 
infame* in aria. Aver la pic^ 
chierella* • 

S Sbaier h bcegedab wÌ66m»^ 
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li chiare il filo , i panni , la 
tela , ec. Si dice «llorcbè le 
dome, eliate quelite cose, le 
sbattono poi sopra le pietre 
per lavarle meglio^ 

$ Sbater i eef e aimei. Di^ 
battere. Battere in qua e in 
ìàt presumente eoa* cbeccbes-* 
aia dentro a vaso materie 
viscose per istenrperarle e 
ÌDCorporarla insieoie. 
Sbeiit. Abbattuto. SbiSttuto.DU 
battuto. 

(-.$ Ceta abartida e de pana*» 
de» F. cera. 

$ (Bgg sbatigg. OecAf abbat-^ 

futi , sbattuti. Cioè langtiMi. 

Sbaeì, Bmsire. Transire* Morirsi^ 

^ L' è sbasìt. E^li è per I9 
fratte. Vale è finita per lid. 
Sbecà F* sbraià* 

Sb^ùk} ^''«^^•- Propria^ 

meQte spiccare a poco a po^o 
eo i granelli dell' uva dal 
grappolo per mangiarseli. 

Sbefardi . Beffare. Schernirei 

Sbelenàt» F'tspo. Pronto. Biz^ 
Muzrro, FivaoB. 

Wbét. Birra. Sgherro. Satellite. 

Sberaia. Sbirraglia* Il <^orpo 
de* birri* 

Sberàs* Birracciòp 

Sberpi» F. schineà. 

Sberiét. SbiraccfHuolò. Birrac^ 
chiuolo. Dim*. di birre. 

Sbergua. F. smorfia. 

$ Vardà* de sbergna. Guar* 
dar con occhio sprezzante* 

Sbergnà^ F. smorfia. 

Sberla. Manrovercio. ìiarrope* 
scio-. Mèstaccionef (Colpo da^ 
to colla ma&o iurreTetcìata. 
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Sberla. Piagnere dirottamente, 

a ealdt occhi. 
Sberlfleeià« V. éberluclà, ce. 
SberloDgà&. Aìiungarsu 
SberlA , sgadurA. F. moaUsù. 
Sberla. F'* pianzol&. 
Sberlueìà. Allucciare* Occhiare. 

Occhie^iare. Àttenumente e 

fissamente f uardare* 
Sberluciada. Occhiaia* Guarda^ 

ta. 
Shev\\iciii;Occhie^jatare, Guar- 

datore» 



Sbesoli. Raggr4»neUare. Far ed" 
' lia. Vtilkzare. Mettere ia« 
sieme raunando danari. 

Sbeteeh. Bisbetico. Iracondo., 
. Stizzoso* Collerico. Bislacco.. 

Sbetech. Chiacchierino.Che mol- 
to cinguetta , e non rifila di 
dir cose di baja< CAioccAiervne^ 

Sbetega. Carne tirante, carne 
dura e tiglio:sa. 

Sbetegà. Chiacchierare^ tkt cian« 
ce inutili. Cinguettare^ 

Sbetegà. Sduarciare. Straccica'e 



Sberluzent« Rilucente^ Lucente. sbranando. Sbrandellare* 



I^uccicante . Risplendente 

Lampeggiante» 
Sberluzer^ sberluzi. Luccicare» 

Rilucere. Risplendere. Splen^ 
. dere* 
Sbérpà . Scerpare . Rompere . 

Stiacciare. Divellere» 
Sherpa. Strappare, y. strepa. 
Sberpàs* Rompersi. Spaccarsi. 

Dicesi di rami d' alberi e ci- 
mili. 
SberA. Birrone. Acer, di birro. 
Sbèsa • Cispa . Queir umor 

crasso*, obe cola dagli occhi , 

e si condensa intorno alle 

palpebre. 
§ Avi a mo la sbèsa ai oeg^g ^ 

o no iga gnamò soet el bi- 

gol. y. bigoL 
^ Coza fata 'n . fresa no la 

Tal oen^ sbèsa» Lo stesso che 

ptest e bé no 1 convié. /^«prest 
Sbesadèl. lippo^ Dioesi colui 

che ha gli occhi cbe gli la- 

grimano# 
Sbesàt». Cisposo^ Pien di citpa. 
CacMosOé 



Sbcsdelà. Sbudellare. 

Sboedelàs* (gergo). Spogliarsi im 
farsetto. Vale mettere ogni 
sforzo in far checchessia. 
$ Sboedelàs, o fas sboedeli 
per vergiti Spararsi perufio^ 
Vale impegnarsi anche a co-* 
sto della vita a prò d' alcU'> 
no. Fargli ogni sorta di ser^ 
Tizio anulu| con proprio in'- 
comodo. 

§ Sbsedelàs dal rider. Sconà-^ 
pisciar dalle rìsa. Rìdere smch 
deratamente y sgangh^atamen-- 
te.Far le gran risate. Sgana- 
sciar dalle risa. Fr. di eh. sìgn. 

Sboet. Urto. Urtata. Spinta. 
Spingimento. 

§ A sboegg. Di tratto in trat** 
to. Di quando in quando. Di 
punto in punto. Di momento 
in momento. 
§ La&rì a sboegg. Far come 
il grilloj che o e salta o egli 
sta fermo* E si dice quando, 
uno o non tuoI far mai nuU 
la o in un tratta tutte le cose» 



Sbesèt • Pettirosso . Uccelletto | Sbotta , sboetada , sboetù. ^* .<W^ 

netto 1^ ha, il petio sosiOi | tà| wiack^ ^% 
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Shia'is. Smontar di ro/or«. Non 
mantener la tintura , il fiore 
e la vivezza dei colore. 

$ Sbiais dala pora. Allibire* 
Sbaire , baire» Impallidir per 
cosa che faccia^ restar con- 
fuso e ammutolito. 
Sbiaìt. Sbiadito Sbiadato. Di- 
laicato* Sbiavato. Smorto, 

Sbianchezà. Imbiancare. Imbian^ 
chire. Bianchire vale dar di 
bianco a checcbessia. ^ L' i- 
lal. neutro sbiancare vale im- 
pallidire j scolorarsi* Divenir 
di colore che tende al bianco. 

Sbianchiz). Imbiancatore. 

Sbiasugà. Biasciare. £ proprio 
del masticar di chi non ha 
denti , che non può rompere 
il cibo, ch'e|;li ha in bocca. 

^hiasug^menuBiasciajnento.Ma' 
sticawento. 

Shìès. Sbieco. Sghembo. Obbli^ 
quo. Bieco. 

§ En sbiès* A sghembo. A 
sghimbescio. In tralice. A 
òchiancio. - 

§ Yardi 'n sbiès. Guardar 
di traverso j o bieco. 

Sbignì, sbignasla* Sfilare. Si 
dice di chi scappa^ e va via 
in fretta, f^. foebià. 

i^bigolàs. Sbellicare. Rompersi 
o sciogliersi il bellico. 
$ SbigoUsy o sboedelàs dal 
rider. F. sboedelàs. 

Sbilansà. Sbilanciare. 

Sbilinà.( i (Bgg ). Allacciare y 
sbalestrare gli occhi. Muover- 
gli senz* ordine e senza modo. 
§ (Egg ^bilinagg. Occhi 
sbalestrati. Yale mossi sen- 
z'ojrdin^ e scwsl mo4o^ 
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Sbils. Zampillo. Filo sottile di' 
acqua o d* altro liquore che 
schizza da piccolo canaletto. 

Sbilsà . Schizzerà . Òpicciore . 
Sgorgare, Scaturire, liscir con 
forza , e dicesi de' liquori. 

Sbilaèt, sbilsi. Zampilletto. Dim. 
di zampillo. 

Sbindà. Sbrandellare. Spiccare 
un brandello. 

Sbindàt. ) 

Sbindà. f 

Sbocalà. K ciucia. 

Sbocàt. Largo di bocca» Ditone** 

• sto. Soverchiamente libero o 
incauto nel parlare. 

Sboch. Sbocco. 

^ Sboch de sa neh. Sàngue 

della bocca , spesse volte spu-- 

mesoy emesso, con tosse dci^ 
I ta emostoe. ' 
Sbodezà. Impigliarsi. Prendersi 

briga. Affaccendarsi. 
Sbogià. Sbarrare. Largamente 

aprire. Abbattere. Affondare. 
Shogiada. Sforzo. 
Sbogiàs. Sfiancarsi. Rompersi 

checchessia per interna forza 

• delle parti laterali. 
^ Sbogiàs , o sboedelàs dal 

rìder. F. sboedelàs. 

Sbomp ( de vent. ) Folata di 
vento. Quantità di vento che 
venga in un tratto e con ab* 
boudanza, ma pa^ì presto. 

Sborà. (P.) Dibrucare gli aU 
beri. Yale renderli atti ad 

• incarbonire. 
Sborà. Sballare. Raccontar cose 

lontane dal vero. 
^ Sborà le veze. Sfogare. 
Mandar fuòri, dare esito ^ 

lavandone U oocchiuiae^ -' 
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SììQrkst, sYoedàs el goz. /^. goz^ 

Sbòs. Sbotzo. Schizzo^ Prima 
forma d^ un'opera solamente 
sgrossata* Abbozzo^ Abbozza^ 
mento ^ 

Sl)òs* Boijzetto. Pr#sso i pillo- 
ri è lo schizzo in piccolo , 
d'opera grande. 

Sbòs. Bozza. Prima forma non 
ripulita y ne condotta a per- 
fezione^propriamente di scrit-^ 
tura, stamperia y scultura e 
simili. 

Sbosà. Abbozzare* 

Sboiasàt. V*> sgalyagnàté 

§ Parla sbotasàt. Parlare 
sgangherataìnente* 

Sbotezà. Parliate astratti* Vale 
con motti ^ arguiamente,5iof- 
tone^iare. Fiancheggiare. Pu- 
gner con motti. Vare botto* 
ni Sbottonare. 

Sbragùnàs. Sbracare. Cavarsi 
le brache. l 

Sbraià , sbrecà. Arrangolare Ar^ 
rovellare. Sbraitare, Aprir la 
gola gridando con fona. 
§ Sbraià a pioe non poso. 
iiridare quanto se n^ ha nel' 
la gola o in testa. Gridare 
a testa. Vale gridar fortissimo. 

Sbraiada. Gridata» Grido. Gri* 
damento. Gridìo. Gridare* 



^ Sbratà '1 paés. Sgombera^ 
te il paese ^ Vale partirsene ^ 
andarsene. 

Sbrecci F* sbraià^ 

Sbrecada. Arrangolata. Sì dice 
di Toce soverchiamente Acuta 
e sottile é sforzatamente alta. 

Sbrega. /^. scaciai 

Sbrega» Dissoluto Scapestrata* 

Sbrega. Bandiera. Sbregaccia. 
Vale donna sregolata ) sciam- 
manata, ec. 

SJbregà^ F^ 6chincà. 

Sbregada > sbrega. Stradciatunu 

Sbregù. (fig.) F. scarpA. 

Sbrl. Fetriceyf* Fetrix fragili»^ 
Pianta di pia specie che fa 
sii pe^ greti dei fiumi. 

Sbriga. F. sbratà. 

Sbrindela. Donnicctuola. Pette- 
gola. Ciammengola. 

Sbrindol&y andà'n sbrindolù o ^n 
santa trotola. F^ andà. 

Sbrìnér. Fetriciajo. Luogo o 
greto pieno di vetrici. 

Sbriuza. Striscia. Scampolo. SU 
dice a pezzo di panno ed 
altra cosa che sia alquanto 
più lunga che larga. 

Sbrinzà. Scacazzare* Squacche* 

rare. 
§ Sbrinzala. ( T. di giuoco. ) 

F. cagala. 



Sbraiù. Gridatore. «ScAfamaZ'» | Sbrinzèta. Scampoletto. Dìm.. ^ 



zatore. 



scafnpolo< 



Sbrasolà. Fendere a ritaglio. Sbrinzèta. F* figuri. 

Vale vendere il panno o si- 1 Sbris» Sbriccio. Gretto. Milzo^ 

miltf non a pezze intere , ma 

a pezzi da tagliarsi. 
Sbratà. Sbrattare. Sgombrare. 

Portar vìa. Sbrigare. Spedire. 

Sbarazzare. Spicciare. Toglier 

^l' imbartozi* 

T. 



Meschino. 
^ Eser sbris afat , o bas de 
tàch. F. bas. 
Sbrocà. Sbrancare, Troncare l 
rami, cioè spiccarli. JPibrut 

za* 
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$ Sbrocì zo quachdù , fa oe-^ 
na capelada. f^i capelad^' 

Sbraca , sbroglia, f^. sbrognà* 

Sbrocada. Rabbuffo. /*^.capelada. 

Sbro€adinà* Sbrigliatella* Pie** 
cola riprensione. 

Sbroent. Rovente^ Ardente. Co^ 
cente* Bollente. 

Sbroentà« Pampanata, Quella 
stufa che A fa alla botte per 
purgarla* 

Sbròf. Randeltoé Pezzo di cor- 
to bastone che si lancia con- 
tro gli nccelli per farli cadere 
nella ragna. 

$ Sbròf d' aqua « Scossa* 
Nembo* Pioggia di poca du- 
rata cbenon piglia gran paese* 

Sbròf. Sbruffo* Spruzzo* Spruz-^ 
%olo. Aspersione* 

Sbròf. (fig*) Palmata. Ingoffo* 
Imbeccata. Dono che si dà 
o si riceve per render la 
giustizia, o per far monopolio. 
§ Ciapà oen sbròf* (fig<) 
Pigliar V ingoffo* Lasciarsi cor- 
rompere da' donativi. 

Sbrofà . Sbruffare . Spruzzare * 
§ Sbrofà i ozei* Arrandei- 
lare. Avventare o tirare il 
randello sopra gli uccèlli , 
perchè si abbassino e dieno 
nella ragna. 

Sbrofada. /^* sbròf« 

§ Sbrofada de ozei. Arran^ 
dellata* 

Sbrofada , sbrofagg. Schizzo. 
Zaffata. Colpo che danno i 
liquori uscendo con impeto 



da' vasi. 



Sbrofola.5croyiZa.Tumore nata« 
§ Sbrofole de fangh. F'* sa- 
cole* 

§ Netà dale «brofole. Spil-^ 
laccherare* Levar pillacéhere 
o zacchere. 

Sbrof 1. Anndffiatojo*^ Clessidra^ 
Innaffiato jo* Vaso con che. 
s^ annaffia. 

Sbrognà. Sbocciare^ Si dice del- 
l'uscir il Gore dalla sua boccia. 
§ Sbrogaà le piafghe. Dar 
in fuora. Suppurare* Venire a 
suppurazione , e dlcesi di tu^ 
mori e cose simili. 

Sbrognà. Scoppiarci Prorom^ 
pere\ e fig. nascere e derivate» 
Uscire* 

Sbroià. Scottare. 

^ Sbroià '1 porsèl. \AbbrU'' 
dare il porco. Vale scottarlo 
per pelarlo. 

Sbroiadura. Scottatura* 

Sbroient. V* sbroent. 

Sbrosa. Lesina grossa. (JT. dei 
calz. ) Sorta di lesina adattìa- 
ta a fare i buchi ne' quali 
debbonsi ficcare le cavigli elle 
o buUettinè di legno. 

Sbùcùnà. Sbocconcellare* Mani 

• gìar leggiermente. 

Sbufùnà. Burlare. Uccellar e t 
Schernire chicchessia. 

Sbulà. F. sbanca. 

Sbuzà. Bucare* Forare* Pertu- 
giare. Bucherare. 
^ Sbuzà soe. Foracchiare. 
Sforacchiare * Frequentativo 
di forare. 



Sbttzasés. Forasiepe. Scricciolo^ 
Sbrofada. 5/7rtó5rzo. Spargimento W. Passer saspium* Uccel- 
dì materia liquida in winu- j letto noto, 
tissime goggigl^j ' | Sbùzerà* F^ capocìi; 
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§ Coza sbùzerèf ? 4?À6 ciia- 
volo fate ? 
Scaà. Scavare, 

Scaalà. Camminare senza rìte^o* 
Scaalcà. Incarrucolare» U u«cir 
che fa il canapo dal canale, 
della girella ed entrare tra 
essa e la cassa della carru- 
cola. Lo scorrer del canapo 
isulla girella della carrucola 
liberamente dicesi scarruco- 
lare. 

^ Scaalcà vergola coi pé. 

Stravalcare. Passar checchesr 

sia ciou un piede alla volta. 

Scabel. Sgabello» Arnese noto 

sopra il quale si siede. 

§ Scabel de monta soe. Sali^ 
tojo. Strumento per salire. 

§ Scabel dei pè. Predella^ 
Arnese su cui si tiene i^ie- 
di sedendo. 
Scabelèt. Sgabelletto» jPiccolo 

sgabello. 
Scahelh Sgabellino» 
Scabelù. Sgabellone» Acer» di 

sgabello. 
Scabiàza. Scabiosa, Morso del 
diascolo, W. Scabiosa succisa. 
Pianta perenne cbe fa nelle 
; pasture umide de' monti. 
Scacèt , scacèta^ Bellimbusto , 
Bel cecCp Uomo di comparsa 
cbe si pavoneggiar Ganime^ 
duzzo, ProfumatttzzQ^ Asfst^ 
tatuzzo, Attillatuzzo, r 
Scacb. Squcoo. 

§ A scach, A scaccÌH, ScaC" 

caia, Scacclwggiato^ A ^ua- j 

r dtelli. \\ 

Scacia. Smargiasso» Sputatondo. 

Dicesi di persona cbe stia 

sai grande di cbeccbessia* ' 



Scaeiada. Snu^rgiasserìa. MiU 
Iantina. Sbracio». Sbraciata^ 
SbraQÌamei^to» 

^ Fa dele scaciàde. Smar^ 
glassare. Far lo smargiasso» 
Scadenasà* Incatenacciare. Met« 
tere il catenaccio, Inchiavi^ 
stellare. 
Scaedagnè» Barellare- (T. d' agr.) 
Trasportar con barelle vU 
terra delle prode nel mezza 
del campo e spanderla^ 
Scaès. ^cavezza. Scavezzato. 
Scaès. ( fig. ) Svelto. Sciolto» 
Opposto di rozzo \ ben prò* 
porzionato e lion aggravato 
di carni. 

^ Vita scaèsa, JTìta fine, 
gentiley svelta- 
Scaès. Scostumato» I)i$colo. DUr 

soluto» 
Scaesà. Scai^ezzare. Rompere, 
spezzare il tronco» 

^ El trop bontemp scaèsa 
'1 col, o l'os del col. Chi 
ben siede mal pensa. Troppo 
agio ingenera disagio, Prov, 
cbe vale la troppa commo- 
di tà induce a male cogitazioni, 
^ Uè piei pieg^s cbe sc^ae- 
sàs, È meglio cader dalla fi- 
nestra \clie dal tetto y o dal 
pie che dalla uetta^ £ vale 
cbe di due mali si deve e^ 
leggere il minore, 

^ Scaesà U col a oena Sosia» 
Affogare una fanciulla. Si di- 
ce quando ella si marita male, 
^ Scaesà 1 col ala roba , 
scolengà la roba. F*.. scolengà, 
§ Scaesà la baia, o fa oen 
sCaès. Trinciar la palla. Va* 
le rimetterla obblic[uamente. 
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Scaeséra. Incordatura. Sorta di I Scagaòt. Deschettaccio. Pegg* 



malattia. Stanchezza. 

Scaesù, a scaesù* jiUa rioisa. 
Vale a traverso. 

Scafai Mastra, Quel laogo del- 
le' botteghe dove si tengono 
le mercatanzie perchè aien 
vendute. ^ 

Scafate. ^, barbosèt. 

ficagn. Semola. Scranna. Se- 
dia. Il Bardi lia pure scagno. 
§ Quel che fa i acagu. Seg- 
ipola^, 

^ No te se b& da maser 

cen scagn. Non faresti pepe di 

fugliQ* Dicesi di un dappoco, 

^ Tigni '1 cui soe dd scagn, 

o 1 pè 'n dò scarpe, f^. acarpa. 

Scagna.tScra/z/ta. Seggiola. Sedia. 

Scagnèl. Deschetto. Predella. 
Sgabello. Arnese da sedere 
che si regge su tre piedi. 
Scagnai dela sieta. Gruccia. 
Scagnèl dei p4 Predella. 
A^neèe di legname sul quale 
cedendo si tengono i piedi, 
§ Scagnèl del Tiol^, Pon-^ 
ticello. Per quel legnetto che 
tiene sollevate le coVde degli 
strumenti da mano. 

^cagnèla,. Seggettina. Seggetta 
piccola che abbia il forame 
nel fondo per uso di andare 
del corpo ai bambini, 

S9ag[nel'i. Predellina. Predellino. 
Predelletto. JEtesohettinQ.JOàXìx. 
di desco. 

Scagni. ^eggioIajQ. Colui che 
intesse \e vesti alle seggiole, 

Scagnina. Seggiolini. Seggioli- 
no. Dim. di seggiola. 

Scagna , scagn &na. Seggiohne^ 
Seggiola gw^Ad^ 



di desco. 
Scaia. Scheda. Ss^erza. Peszet^ 
ti che si spiccano nel rom^ 
pere legna , sassi o simili. 

^ Scaia del ram. Ramina. 

^ Scaia de pès. Scaglia. 
Scaià. Scheggiare • St^erzare i 

Pare scheggie. 
Scaioela. Scheggiuola , scheg'» 

giuzza. Piccola scheggia. 
Scaioela* Mormorato. Incrosta-^ 

tura di marmo, 
Scai&, Scaglioni. Si dicono una 
parte dei denti del cavallQ* 

^ Scai(\ de camiza. Gheroni, 

C Scaiù dele braghe, Fqndin 
(Fior. ) 
Scala. Scala. 

§ Scala a d& ùrdegn* Sca'* 
la a due branche^ Cioè ri- 
partita in due pezzi. 

^ Avi fat la scala del ama^ 
rot. Ax^er fatta la sua caro- 
vana. ( fig. ) Vale aver fatte 
il suo noviziato. Aver presa 
pratica in checchessia. 

^ Scala del car. Coscia del 
éarro. Vale la sponda. 

% Scala de ma. Scala a 
pluoli.. Quella portatile 4i 
legno* 

<( Scala d0 pitAir, Scaleo. 

§ Scala *a pé, Sc^la ripida^ 
erta, 
„ § Andà scs per scala e zo 
I per corda. ( gergo. ) Lo stes- 
so che dà dele pesade ^^ 
aria. ^. pesada, 

§ No voliga le scale dese^ 
da. Non essenti bisogno à 
grandissiìno sfòrzo. 

1^ Salta d<^ scaU'a^ canteri 



s 



V 



,1 



SCA 



( i8f)) 



SCA 



BBSI 



. o iBser ceo pò scsl per e oen 
pò sol pom. f^. pér« 

$ Scala IcBmaga. *S«a/a a 
chiocciola j o lumata. 
Scalabrach. Bravo. Guascone. 
Fantastico. 

Scalcagna . ( fi^ ) Conculcare^ 

Spregiare. Sprezzare. Dispre- 

giare. Disprezzare. Scalcare. 

JJ ìtaL scalcagnare vale pe* 

.«tar le calcagna altrui. 

§ Scalcagna le scarpe. Lo 
slesso, che audà cole scarpe 
'n scalcagna, F'. scalcagna. 

Scalcagna , aiga le scarpe 'n scal- 
cagna, /iver le scarpe a ca- 
cajuola, a soppeletto , a da- 
batta. V, d. a. Dìcesi del- 
l' averle senza calzare, affib- 
hìarcy o legare. 

^ Andà cole scarpe 'n scaU 
cagnù. Portar le scarpe a ca* 
cajuola. 

Scalda Scaldare. 

^ Scalda le banche (&g,yA(h 
culatare le panche. Culatare. 
Star ozioso, /^« dondolàs. 

ficaldabanch. Pancacciere. Fru» 
stamattonL Perdigiòmi, Si di» 
ce colui che giornalmente va 
in una casa e non vi spende 
mai un soldo , e non ?i por- 
ta utile alcunot 

Scaldalèt. Scaldaletto. Caldano. 

8caldalet\/ Caldanino. Calda-* 
nuzzo. Din), di caldano. 

Scaldi. Cassetta. Queir arnese 
di ferro o altro metallo con 
coperchio attaocato che ado- 
perano le donne V inverno 
per riscaldarsi. 

§ Sgaldl de tera.£iaMegg;fo. Va- 
tet(Q p^r risoaldajr^ 1^ HUUi* 



1 Scaldi y brazerina • Bracerettq» 
- - Piccol bracere. 

Scaleni, Scarmo. Caviglia alla 
quale vien legato il remo. 

Scalemtperteeb. Scaleo. Speci» 
[ di scala fiotta a piramide ora 
doppia e ora semplice e noci 
avente che nn palo per con- 
trabbilancia , e che si pianta 
nel bel mezzo di qualunque 
luogo ad uso singolarmente 
di accendere lumiere, lam* 
pade, ec. 

Serietà. Scaletta. Piccola scala^ 

Scalèta. Pasta sfociata. 

Scaletì. Dolce. Chicca. Confet* 
to. Confettura. 
§ Scaletì d'oBn bès. (gergo) 
P^. figuri, 

Scalfarèt, Borsacchino . Calsa-> 
retto che viene a mezaa gam^ 
ba. Uosa, 

^ Sto mond' l'è fat a soal-* 
far^t chi se'l caa^ e chi se'l 
mèt. Questo mondo è fatto a 
scale , chi le scende » e chi la 
sale. Vale a chi la sorte è 
propizia y e a chi è contraria* 

Soalfaròt. Scarferone. Arnese 
da vestire la gamba* StÌ¥€^ 
letto. 

3calfar&. Ciabattóne. V. d, u* 
Dicesi di chi nel camminare 
trascuratamente nelle pozzan-^ 
ghere o simili s'iosudicia scar^- 
pe e calze. 

Scali. Scalino. Scalone. S^a^ 
lone.V. At 

^ Scali dela soalaj a ma* 
Pinoli. 

Scali nada« Scalea. Scalinata» 

Scaliti. F. scaletj.. 

Scaliaà. 4(^oni§liar€f Pictsi ,d^ 
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ritirare i remi ia barca ag- 
giustandoli a traverso d'essa, 
aicchè poco q nulla sporgono 
in fuora*. 

^calmanàs. Affannarsi da calore 
€ Stanchezza* 

Scalmanai. Affannato. Ansante. 
Ripien d' affanni , affaticato. 

Scalmani. V. ampia. 

Scals . Scalzo • Sgamhuctiato. 

Scalsà. Scalzare. Levar le calze. 

Scalsacà. Scalzacane. Mascal- 
zone. Guidone* Scal^agatto. 
Uomo vilissimo. 

Scalsada. Calcio. 

§ Tra dele scalsade. ScaU- 
cheggiare. Tirar calci. 

ficalù. Scalano^ 

Scalva. Scollo. Apertura o spa- 
ro da collo delle <;amicie da 
donna. 

£ealvà. Scapezzare.'C T. d' agr. ) 
ScapitQzzareé Tagliar a coron- 
ila. jD2^c^/7«zzare.Tagliar i ra- 
mi o gli alberi fino al tronco. 

$cambià . Cambiare • filatore. 
Cangiare* 

§ Scambia de spès. Scan^ 
biettare. Frequentativo di 
cambiare frequeotemeate. 

Saambiaciiliir. Cambiacolore^yf-- 
Boletus conscriptus. Sorta di 
fungo che abita ne' boschi. 

• Rassomiglia nel colore alla 
da noi detta legarsela ( por- 
cino dai Toscani )• U gambo 
però è più «otUle. Rompen- 
dolo appare bianco, ma a 
arista d' oc^hi si tinge in ver- 
de j che facendosi cupo passa 
al turchino, poi al nerastro. 
Si crede velenoso. Chiamasi 
«nche porcino malefico» 



Scamoesà. Camosciare. Cesellare. 

Far figure di cesello. 
Scamoesadùr. Cesellatore. V. d. n^ 

Colui che lavora a cesello* 

ArgenderCf 
Scamcesadura. Camosciattira. Il 

camosciare. 
Seamofia. Brutto ceffo. 
Scampjt. Campare, f^ivere. 
§ Chi fa a (o moed scampa 

pioe tant* Chi fa a suo modo 

non gli duole il capo. Fr. di 

eh. sign. 
Scampana. Sbattagliare. Detto 

delle campane, al i lo stesso 

che aonare. 
ScamA. Scampolo. Pezio di pan-* 

no di due o tre braccia al 

più. Avanzo della pena. 
Scamùnà. (gergo), f^. roedà. 
Scam&nsl. Scampo lino» Scam-^ 

poletto. Piccolo scampolo. 
Scanacasetì. Trafurello. Trafo^ 

fello. Ladroncello. 
Scanad. Scannato. 

§ Scanàd dala ^fam. Allupa" 

to. Vale affamatissimo. 
Scanada, Sponderuola. ( T. dei 

legn.) Pialla non molto lar- 
ga eoi taglio ad angoli retti. 
Scanasì. Norcino.CoA chiamansl 

in Firenze coloro che am* 

mazzano i porci. 11 Sai^chetti 

dice tavemajo. 
Scandelà. Fare i rigagnoli ai 

prati. 
Scandola. Assicella. Quella ch^ 

serve a coprir tetti in luogo 

di t^ole* 
Scanfoi. Agrifo^ov Alloro spi* 

noso. W. Ilejc agr'^olium. Ar- 
S luscella che ha le foglie spi' 
I noMB aemi^re ferdi, e della 
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< cui corteecia interna si fa 

del VÌ5CÌ1ÌÒ. 
Scansèl . Sconcia . Strumento 
per Io più di legno ad uso 
di tenervi scritture o simili. 

Scansia. Scansia. Scaffale* Ci- 
scranno* Arnese noto di cucina. 

ScansioeL Palchetto. Dicesi cia- 
scuno di que' ripostigli onde 
è divisa la scansia. 

Scantina. Svariare. Fallire. Er- 
rare. Difettare. Vale non islar 
fermo in proposito, 
^cantina, (tig.) Balenare. Di- 
cesi di chi non è ben fermo 

/ in' istato y come pure di nn 
mercante che perde di cre- 
dito, e di un cortigiano che co- |l 
mincia a decader dalla gra- 
zia del suo padrone. 

Scantina. Facillare. Ondeggiare. 
Barcollare. 

Scantillnà. Scantonare. Fuggire 
nascostamente. 

Scapa. Scampare. V. fcebià. 
^ Saldo y o alto se no i té, 
e se i ve scapóm. Chi piglia 

. leoni in assenza suol temer dei 
topi in presenza. Faccia di 
leone e cuor di scricciolo» Cojì 
da pa^liajo abbaja e sta di-- 
scosto. Fa un grande assalto 
e poi si ritira» Prov. di eh. 
aign. 

^ Fa seapì vergù. Fugare, 

' Mettere in fuga. 

Scapada. > Scappatella. Sboc- 

Scapadina. f catura.Pazziuoladi 
prima gioventù. V. bardasada. 

Scapad&ra ( aggiunto di ca- 
valla.) Veloce. 



Quasi furtivamente.^Z/n sfag^ 
giasca. Dì sfuggiasco. 

Scapelada. Scappellata. Levata 
di cappello in segno di salutOf 

Scapoes. V. scapoesada. 

ScapoBsà. Incespicare. Scappucf 
ciare. Intoppare. Inciampare^ 

Scapoesada. > Scappuccio, In^ 

ScapfBsft. ) ciampata. E par-* 
landò in gergo, cioè di una' 
pazziuola o scostumatezza del'* 
la prima gioventù.^, scapada*. 
^ Ciapa cen scapoes&.Lo stes^ 
so che scapoesà. 

Scapì, scapinà^ ec. V. scarjFei^^ 
tà, ec. 

Scarabocià . Scarabocchiare ^ 
Schiccherare» 

Scarabog. Scarabocchio. 

Scaransìa. Scheranzia. Schìnarc-* 
zia. Squinanzia. (T. med. ) 
Male die rinserra le fauci. 

Scaransìa. Stranguglióni. (T. dì 
chir. ) Jlalattia delle glan- 
dule della gola dette tonsil- 
le che porta impedimento 
neir inghiottire. Stranguglioni 
è anche una sorta di malat- 
tia del cavallo. 

Scarcaià. Scaracchiare. Espet-^ 
torare. Vale spettorare eoa 
rumor precedente ali* espet- 
torazione. Quel suono che si 
fa scaracchiando di cesi jack. 

Scarcòs. Catriosso. Ossatura del 
casso o cassero de' p9lli o 
uccelli , scussa di carne. 
Scardola. Scardine. Scardone^ 
Scardola. Cuor di venere. 
Specie di pesce detto dai 
naturalisti cardium cardissa* 



§ A^la scapadùra. jélla sfug- ì Scaroel. Traversaria. Spezie à\ 

^ita»^' Yals 9oa poco ag;lo. | i:eU iiK f ^^caco^ 
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Scarfoi. Cartocci 

Scarfoià* Scartocciare* Levare i 
iDartocci dalla pannocchia* 

Scarlàt Scarlatto. 

^ Rós come oen tcarlàt, o 

^' come oen brazà. /^ brazù. 

Scarlatina. Scarlattina. Specie 
•di febbre maligna. 

Scarmo. Scarno ^ affilato y gra^ 
die, sottile* 

Scarmolèu Scorzo» Di membra 
leggiadre e agili^ ansi magro 
che no, contrario di attic'- 
ciato j traversato* 

ScsLraesAìiJSberlbigacciare. Scar^ 
nalasciare. Andarsi sollazzan- 
do il giorno di berlingaccio* 

Scarpa, Scarpa* 

S Tacù dele scarpe. Tacco* 
Taccone* Pezzo di suolo che 
«'appicca alle scarpe rotte. 
§ Tigni '1 pè n dò scarpe. 
Tenere il piede in due staf- 
fe. Prov. che vale tenere in 
nn medesimo negozio pra- 
tica doppia per terminarlo 
con pia vantaggio. 

§ Scarpe dela Madona.Cùie- 
^trìna saluatica. W. Lotus 
corniculatus * Nasce questa 
piantina ne* prati con fusto 
alto un piede, fiori a mazzetti 
gialli. Legumi a cornetti* 

Scarpa. J^. sherpa. 

^carpalaès, prgna. Cornocapra. 
Pistacchio terebinto. W. Pi- 
stachia terebinthus. Alberetto 
comune ne' nostri monti cal- 
cari. I suoi fiori sono a pan- 
nocchia cogli stami porporini, 
i frutti globosi della gran-* 
dezza dei piselli. Il legno è 
aluxQ di color lìerastro veai^- 



! 
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to , e sarebbe buono per la** 
vori di resistenza e di ornar» 
mento. 

Scarpàsa. Scàrpaccia* Pegg. di 
di scarpa. 

Scarpàsa. Erbolato,* ErbatoSpt'* 
eie di toru infusovi erb«r^ 
trite ed altro. 

Scarpàt. (fig.) r. sf&gùnàt. 

Scarpèl . Scalpello* Scarpello» 
Strumento noto di diversi 
artisti. 

§ Soarpèl grand. Sccrpel'- 
Ione* Scarpello grande. 
§ Scarpèl de* ncaa. Ungetto^ 
( T. de* legn. ) Spezie di 
scarpello stiacciato in punta 
a somiglianza dello scarpello 
piano, ma più stretto. 

§ Scarpèl raspadil^r. Pianato" 
jo* ( T. dei gett, ) Specie «dì 
scarpello liscio con cui si dà 
al bronzo venuto con puU« 
chette per lisciarlo. 

§ Scarpèl curt. de frér. Tor* 
pinolo. (T. dei magn.) Scar-* 
pello da . tagliare il ferro a 

caldo. 
§ Scarpèl de soér. Tagliuo* 
lo* ( T, de bott. ) Sorta di 
scarpelletto ad uso di cae* 
ciar la stoppa ne' luoghi del- 
le capruggini ond' esce il vino. 
Scarpelà. Scarpellare^ Scarpèl* 

linare* 
Scarpelada. Scarpellata. Colpo 

di scarpello. 
Scarpelament. Rompicapo. Di" 

cesi di cosa che giunga al" 

trui molesta. 
Searpeli. Scarpellìno. Scalpel^ 

Uno. Scarpelletto* Scalpellet* 

to* Dixa* di scarpello*- 
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Scarpelft. Scarpellone. 
iScarpèta • Scarpetta. Piccola 
«carpa» 

§ Scarpèla dela calsa» Pe* 
mtle. Quella parte della cai** 
sa che calza il pie. Scappino. 
$ Fa ficarpète* Scappinare. 
Fare lo scappino, cioè il pe- 
dule, ma dicesi più degli 
ali vali che d' altro* 

^ Miti le scarpate. Rìmpe^ 
dulare. Rifare il pedule alle 
calze. 
§ Fa scarpète. (gergo) F. 
foebià. 



Scarpino. Scar^ 



Scarpetina 
Scarpì. 

pettino y e searpettina. Viceo-^ 
la scarpetta. 
Scarpi^ scapì. Calcetto. Scar* 
petta* Per una sorta di scar** 
pa leggiera con un sottil tac- 
cone e col calcagnino di euo-« 
)o per correre , ballare e ti- 
rare di scherma. 

§ Andà 'n scarpì* Stare nei 
peduli. Cioè essere senza scar- 
pe. 

§ Andasen via cos^*n scar^- 
pì. Lo stessa che dà 1 bai 
del enpiantù. V, bai. 
Scarpina, f^. scarpetina* 
Scarpolì. Ciabattino. Ciabatta^ 

jo, Ciahattiere. 
Scarpolì. (fìg.)f^.strapasamester. 
^ E^nsegnà ai scarpolì a fò 
le scarpe, o a fa i foz ai fu-^ 
xér. F. fuzér. 
8carpolinada< V. oapot* 
Scarp& , scarpùna. Scarpone , 
Scarpettone. Scarpa grande* 



buca rottura . c\xt timan« 
nella cosa stracciatai 
Scarpa , marànada« ( fig^^ ) Strd^ 
faldonjs . ^Farfallone . Erro* 
raccie. Scerpellone. MarronCé 
Error madornale» 
S Fa «n scarpa* (flg. ) Far 
uno strafalcione, o u^ marronci 
Far un sacco. Prender un 
granchio* Far migliaccio. Com« 
mettere grande errore. 

§ Fa csn scarpùé Guastale 
i fatti suou Yale sconciarli* 
§ D^oen buz.fà òen scarpa* 
Fare i una bolla acquajuola, 
o dtuna bolla un canchero^ 
ù un fistolo. Che vale d' un 
piccol disordine farne nia 
maggiore* 
Scarsèla. Saccoccia. Tasca* 
^ Mitìsi vergota ten scarsèla* 
ImbisacdarCé Intascare^ 
$ Tira foera dela scarsèla. 
SbisacciarCé 

§ Avìga cena coza*il scaf* 
sèla. Ji'er ima cosa nel car^ 
niere* Quando uno crede di 
averla sicura mefite* 

$ Atiga '1 ganf nela scarsèla* 
(gergo.) A^ere il granchio 
nella scarsèlla. Avere aggran^ 
chiate le mani o i piedi. 
Essere stretto in cintola. Di- 
cesi di chi è lento a cavala 
denari dalla saccoccia* 

§ Aviga vergù èn scorsela* 
Lo stesso che aiga verga «n 
cui* Fi cui* 
Scarselada* Tascata t, Quanto 

può capire in una tasca* 
Scarselì. Taschino^ Taschettà. 



Scarpù. Stracciatura. Squar- \ Scarselùnà* JTasooneé Jk^t. dS 
Uo grande. Lo stracciare • la i tasf 9« 
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Scarta Scarto^ 

^cartii^ Saatéreé Rieusareé Bi^ 

fiutareé 
Scarta. ( T. dell' at0 di ferrd. ) 

Battere U ferro» Vale assot- 
tigliarlo quasi a guisa di 

carta « Locehè n fa per lo più 

col maglio^ 
Settrtada. Scartamento* Scarta^ 

tOé Rifiuto. RibuttOé 
S<iaruda. (T. d'agn) Vernerò 

solameàte abbozzato^ 
§ Di o ià dele scartade f o 

di dele baie. F. bala« 
Scartafàa» F* strasèté 
Scartòsé CartocdOé 

§ Fa aos cen scàrtos. Ac* 

cattùcciare. Incartocciare. 
Scarto^* Cart^ccìne. Diai« di 

cartoccio* 
Seartosl» Finocchioé Vfé Aneihum 

fcenicìdum. ( Iinn< ) Pianta 

nota che coltiTasi Begli orti. 
Scasa* Cassare. Cancellare. Frè-^ 

gare. Dar di frego. 
^ Scasa le memorie* Spun^ 

tare il ricordo. Depennare^ 
Scasada. ^ Cancellaturaé Cas-^ 
Scasadurft. ì^saturàé Frego. 
Scasi. jRastiatojo* ( Alb« bass* 

in grattoir )< Coltellino da 

rascliierre di cuf servonsi i 

calligrafi per gli errori di 

scrittura. 
Scatola. Scatola^ 

§ Scatola del tubacb^ Ta^ 

bacchiera* 

^ No ma romp, o no ma se*^ 
. ca le scatole.iVon rompermi la 

faaiasia. Non mi torre il capo. 

Vale non m' importunare. 
SSiatolér». Scatolajok Che fa e 

Twde icatole* 






ISeatoIèta. ^ ScatolettaéSeatoli^ 
Scatolina. 3 no,. Dim. di scatola, 
Scatold. Scatolone. Scatolona^ 

Accn di scatola* 
Scalèa* Scolatojo. ( T* de' min. ) 
Acquedotto che i minatori 
si fanno penetrando nella 
montagna onde preservarsi 
dall'acqua che vi trapela. 
ScaTrezi. Scorazzare. Correr^ 

in qua e in là. 
S-cep* Fesso, Screpolato. 

§ S-cep dele braghe* Fesso 
&tlle brache* 

§ S-cep dele eamize. Spa-^ 
rato. Tagliatura daranti del- 
le Testi o delle camicie^* 
S«cep , »K!epàt. Rifesso. Da ri^ 

fendere. Spaccato. 
S-cepa, scepi. (T* di giuoco.) 
Sbercia. Cerna. Colui che 
è poco pratico del giuoco. 
Che prende degli sbagli. 

§ La prima Tè dei 8-cep)< 
// primo si dà a putti. Cosi 
dicono i giocatori quando 
perdono il primo giuoco. 
S-c0pà« Spaccare. Fendere* 
S'Kiepà* Schiappare. Fare scbeg- 
gie d'alcun le^no* 

§ S-cepà 1 legn per la so 
seda* (fig.)P/^iÌare il panno pel 
perso* Vale pigliare il yerot 
modo di far checchessia. 

§ S-cepà'l quatrì o spar- 
ter el pioeg. V. sparter. 

§ S<-cepà la legna. Spaccar*, 
legna* Vale fame scheggia* 
S-»cepada. Asciata» Colpo di 

scure. 
S-cepadura. Spaccatura. Fen* 
ditura* Fessura. Crepatura^ 
lujilga. Screpolatura^ . 
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S-cepadurina. Fessolino. 
6-cepafiocIi. SpezzasoccM. Ta- 

glialegne. 
S-cepì, s^ceplnà. F'. c^cepa e 

fitfdpà$ai»«ster. 
§ S-*cepi àe s&nadùr* Strini^ 

pellatore. Pestatore, . 
S^epuFenditojOf Strumeato p«r 

fendere. 
S-cepìuada, f^, eoionagiae, 
S-ceu ( sosU ) Ragazzo, fan-- 

ciullo. CtttOpGrÌQ\fan^ttQ» 

. ^ Fa Jaùr de s-cel. Faii^ 

ciulleggiare. Fare atti da 

fanciullo* 
§ De s-cety come i srcegg» 

Fanciullescamente^ A guisa 

e a modo di fanciullo^ 
^ Laàr de s-cet. FanciuU 

aggine. Bambina^um. Ra. 

gazzata^ Puerilità^ 
6-cei. ( agg, ) Schietto* Sincero. 
§ Dila nata e s*rceta. T^* 

sehicherà« 
S-cèta. Jtagazza* Fanciulla» 
S^fietada^ V. ragasada. 
S-cetì. Ragazzino. Fancmllmo. 

CittoUllo* Pargoletto^ 
S^etolàm» Fqn0iullaja. Mo}ti^ 

tudin« di faueiuUi» 
fincdtolèt» Jiagazz0ttOp Faneiul- 

letto. 
S'Cet(u GiovbtottOp Ragazzone. 
iScWt, pa de schei t F, pa^ 
6cbéna. Schiena, Dorso^ 

§ Avi la achéua d' azen. Far 

dosso di bìiffone. Recarsi la 

cattmtà in {scherzo.- 
§ Avi 1» «chéna 'n ^atif 

\ati^,Aver fosso del poltrone, 

ISsser di natura pigro e ia^ 
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^ Mitisga de schéna. \ p 

\ Laura de schéna, / ^^^ 
checchessia di nervo ^ o con 
nervo i o con tutti ì nervini a 
a mazza e stanga- Metterci 
ì unghia e il dente- Mettmvisi 
coli* arco e col midollo del^ 
f osso^ VagKono far ogni 
^ sformo possibile nel far cbdec*- 
chessia^ 

§ Sta ^n «efaéna^ Giacere ri* 
supino- Cioè giais^re in suU 
le reni 4[;oUa pancia aU 
riBsù. 

5 Alga <»ua gran acliéna» 
Essere schienuto y e (fig^) es^ 
serp forte , gagliardo. 

§ Volti la achéna^ o i i^al^ 
«àgn a verga. F, ealcagn» 
Sebenal. Spalliera^ 

^ S^benal due^scagna^ 'dppog* 
giat0jo, 
Scfaenela. Schienelta^ Acoiaeco, 
Mala indisposizione» Schine U 
la. Mascalcia, 
Scbers. Scherzo, 

§ Fa cen broat sebers^ Far 
mal giuoco. Far un brutto 
acberzo^ 

§ Per acbera^ ScherzevoU 
mente* Giocheyolmente. 
S/cbersà., Scherzare, 

§ Scbersà coi ifa^gg e ]|9 
coi sangg. Scherza coi fanti ^ 
je lasda stare l sa^i, Dett^ 
4i eh, sigli, 
Saboedèla. ScodaUa, 

§ Andà là some 0S9 s«cb 

de «cboedèle^ Andare in utp 

fascio. Fare un fiapìtoajLbQh^ 

Cader stramazzone. 



Sltigardo. Dicesi pure f^artorja f S^boedeliua, ScodelUna» ^O^» 
la $pjgTia al bo}a> | djdktta* ScodoRm^ 
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Sqhcedeliii^. K* schoedilin*. 

Scbcedelòt, Ciotola* Bacinella. 
Quel TasAtto a guisa di tco* 
della, nella quale i mer* 
canti tangoao il denaro. 

SgbdBden. Scolami e scuotano* 
W* Rhus cotinus. Albero si- 
mile al corbezzolo, il cui 
legno ò giallo, e serre ai 
tintori e conciatori di caoi« 

Scbosder. /^. scodi. 

Scbcodili. PiattelUno^ Dioa* di 
piattellot 
% Scbosdili dela chichera» 

. ifilattinop PìattMino. Ton* 
detto. 

^ § Soosdeli dele balanse. Gu^ 
^io* Quella parte doTe si 
pongono la cose da pesare. 

Scnoediline. Pczizze. SorU di 
fungbi di cui Te n* ba un 
numero cenasi infinito di spe* 
eie, 

9cbc9fia. Cuffia. Scuffia^ Cresta. 

Scboelia. (gergo.) /^ baia. 

3cbQefiera. Scutfiaja. Crestaja. 

3cb(Bfièta« Cucina. Diìxu di cuf- 
tia. 

Scboplst Scuola. 

$ Tigni scboela. Tenere a 
0cuola, Insegnare, addo tiri* 
narct 

$ Quand el tò diaol V an- 
data a scbosla, el me Tandlàa 
fer cop, Q quand el tò diaol 
è ua$it el me 1' andàa a 
Bcbuela. Quando il tuo dia-, 
volo nacque il mio andava 
ritto alia panca. Vagliono che 
gli uomini d' età come esper- 
ti si possono difùcilm^nte 

ingannare- 
Scbo^ia. Confraterniia^ Compaq 



I gaia. Congregazione di per^ 

sone adunatesi per opere 

spirituali. 
Scboelasà. Sculacciare» Dar del«< 

le mani sul culo. 
Scboelasada. \ Sculacciata J?ev- 
Scboelasì. f cossa che si di 

seulacqiando. Sculaccione. 
Scbià. Schifare. Schivare* Scan^ 

sare. Fuggire. Fluitare. 
$ Schià le strade. Torre la 

gita. Vale risparmiare il Yiag« 

gio o la gita. 
Sebiafadighe. Fugg^atiche.Schi^ 

fanoja. Pigro. Poltrone. 
Scbicherà , scbicheràla foera , 

canula foera neta. Spiattella^ 

re. Dire al pan pane. Dirla 
fuor fuora. Oire la cosa spiai* 

Iellatamente. Daria a mosca 

cieca. Parlandosi di cosa chs 

fi doTea tacere dicesi S9er^ 

tare, svesciare, 
Scbid^. Dirizzatura.Scriminatià^ 

ra. Quel solco sul cranio oi« 

de in due parti diTidon^ i 

capegli« 
§ Fa la schida. Partire^ e 

separare i cmpegli del capo in 

due parti eguali. 
Schida. Scheggia, Scaglia. Squa» 

ma. 

^ Tra 'n schide. Scheggiare. 
^ Andà 'n schide (fig.) An* 

dare in malora , in rovina. 
Schidàs* Scheggiarsi. Sverzare. 

Vale uscii>e srerze o spiccarsi 

sverze, 
Schidarcel. /^. pontirml. 
Schidina. Sche^iuola. Piccola 

scheggia. Sch^ggiuzza. 
Schidft, scbid&na. Scheggione. 
i SQbx(iti.Oiriig0àrine. f^.poatiral* 
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Sci\id&s. Scheggioso. Che ha 

V scheggi e. 

Schìfe. Sihifo, 

^ Aviga s<$hife. Aver a schifò. 

Schifizia. Schifezza» Laidezza* 
Sporcizia, 

Schiiiùs. Schifiltoso. Schifoso. 
Ritroso* Che sdegna ogni cosa. 
Schizzinoso.^ Nauseabondo. 
J Fai ichi&hs. Far dol {vez- 
zoso , dello schifoso. 

Sehidink.Beffare. Burlare. Scoc- 
cos^essiare. 

Schìfùs. Schifoso. Sporco» Su- 
dicio. Lordo. 

tSchigasa. ^. schita. 

'ScHigàsa. F. lop. 

Schiga^ Scacazzare» 

Schinca. Stinco. Fusolo. Osso 
della gamba dal pie al gi- 
nocchio. 

Schincà. Schiantare» Rompere 
con violenza^ fendere; ed è 
proprio degli alberi , e si usa 
anche nel neutro passivo. 

Schincà* Troncare. Spezzare. 
Rompere. Lacerare. 

Schincada. Stincata. Stincatura. 
Percossa nello stinco* 

Schincada. Schianto. Fessura. 
Rottura. 

Schincàs. Squarciarsu Schian- 
tarsi. 

§ El trop tira sa schinca. 
/I sempre affaticare non pub 
troppo durare. Chi troppo tira 
la corda la strappa. Chi trop* 
pò s* assottiglia si scapezza, 
ProT. di «hiaro sign. Dìcesi 
ancora. Chi troppo tira V ar* 
co lo spezza. U soperehio 
rompe il coperchio. 
Scian^iUQ* 
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Schincàt. y. strasàt. 
Schinch. ì rr -!.• J 
Sehincù. } ^' ««l^»«c*^. 

Schintà. Andare a onde» Noa 
andar direttamente. Pender 
di qua e di là. Andare a 
schianciOf a trav^erso. 

Schintà , andà 'n schintù. K 
schintù. 

^ En schintò. A bioscio. AL 
sghembo, A sghimbescio. A sehi'* 
fa. Vagliono obliquamente. 

Schio ) paga col pan de schio* 
(P) Dare un canto in paga^ 
mento» Vale fuggirsi nasco* 
stamente, detto così perche 
i debitori volentieri scanto* 
nano i lor creditori. 

Schiràt. Seojattoh. Animai sal- 
va tico della specie de' topi^ 
detto da' naturalisti sciurus 
vulgaris» 

Schiribìs. Ghirigoro» Intreccia* 
tura di linee fatte colla penn%| 

Schis. F. sbòs. 

Schis y schisa t. Schiacciato. Slìi 
ciato» Infranto» AmmaccatOi 

Schis. Bozza. V. sbòs. 

Schisa. F» sbilsà. 

Schisi. F. strcecà. 

§ Schisa oen Um&. Spre\ 
te un liniùne. 
^ Schisa r fta. Pigiar T uva» 
K Schisa la cùa. (ger*) Stuz- 
zicare» Irritare. Commovere. 

Schisa 9 smacarà . Schiacciare* 
Infrangere. Stiacciare. Strì^ 
tolare» Tritare. Scheggiare. 

^ Schisa i cegg. Sbirciare» 
Socchiudere gli occhi per ve- 
der con facilitale cose minute^ 
^ Schisa oen oeg. Far Voc^ 
ehiolinù.Chiìiiet9 uà occhia ^ 
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cioè ac(^anare cogli occhi* 
Atomiccare» 
5 Schisa r oeg a Tergu. (fig*) 

. Far occhio , o far Jt occhio. 
Yale accennare più aascoata- 
mente che A ipnò. Dar Jt oc^ 
chio. 

§ Schisai i digg* Pif^iare un 
granchio a secco* Si dice del- 
lo stringersi un dito tra le* 
gno e legno , o tra sasso e sas- 
. «o ^ e per questa strignitura il 
sangue ne viene in pelle. 

Schisada. Schiacciata, Schiaccia'^ 
mento. Schiacciatura* 

Schisadina. Schiacqiatina* Dim, 
di schiacciata» 

Schìsadùr • Stantuffo . Quella 
parte che riempie la cavità 
dello schizzatolo, e col suo 
movimento attrae e sospinge 
i liquori. 

&hisaW&. Pera^ Matricina. 
Quella specie di strettojo con 
cui si spremono i limoni. 

Schisalimù. (fig.) F. chitì. 

Schisamichegg, òparapane. Vale 
letteralmente gran mangia tor 
di pane, ed è fra noi titolo 
scherzevole che si dà agli 
alunni dei seminar j» 
$ Schiiièt del bal&. Gonfia* 
tojo* Stmmiento da gonfiare 

> il pallone o smìile.Schizzatojo» 

Schisèu Schizzatofo^ 

Schisetà» Schizzettare. Umetta-» 
re. con lo schizzetto» 

5éhiset\ . Schizzetto . Piccolo 

, achizzatojo* 

$ Schisiti pisial. iSeAtxze^^o» 
Schisignùs« F"^ heschisiAs. 
Schita» Pollina. Sterco de' polli* 
Cacherello di gaUina» 
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^ Fa scapa b schita a qual- 
cledù. (gergo). Dar la stretta. 
Vale ridurre in gran pericolo 
all'estremi». Opprimere. 
^ Schita o merda de co» 
lomb. F mérda^ 

Schita. Scacazzare. 

Schita. (ger.) Rapportare. Sver- 
tare. Sborrare. Vale dir senza 
riguardo anche quello che si 
dovrebbe tacere. 

Schitaroela^ mòsa de corp. V^ 
corp. Cacajuùla. 

Schitolè. Squaccherare. Cacar 
tenero. 

S-K!iaèu. SchìanHU Sorta d' uva 
notissima. 

S-cìaf , s-ciafa. Schìaffof Colpcf 
dato sul viso con mano a-' 
perta. Stiaffo. Ceffata. Gmn4 
data» Gotata. 
§ S-ciaf sai pois. Tempio^. 

Si^ciafezày dà dei s-ciaf. Sclùa- 
feggiare* Colafizzare* DarcT 
schiaffi) e scherzevolmente 
guastar la musica col. cavare 
ne il ceffautte. 

S-ciafina. Fp slepina» 

S<-ciaf&. F^ slepà# 

S-ciaina. Schiavina. Sorta ài 

veste lunga ad uso de' romiti» 

§ Coerte de sndaine. Schid^ 

vine. Si dicono alcune co^ 

perte da letto ^ che si fanno 

di panno della slessa qualità. 

J Vender ».-ciaine, (gergo)^ 

Lo stesso che ch<9ntà dele 

baie. F. baia. 

$ Marcand de s^ciainCf (€g.)[ 

, F. balér. 
S^ùancà. Fp Sjehinoà^ 
Si-ciao. Schiavo. Addiop Buon Ap 
BuLon giorno* Buona sera* l4 
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nostra voce s^ciab è corrot- 
ta da schiavo , quindi sì di- 
ce schiavo suo y servilor suo. 
S-cìarificà ( '1 soBcher. ) dna- 
Tire lo zucchero. Vale pur- 
garlo. ^ 
S-ciop* Archibugio. Facile* Ar- 
chibus0. Schioppo. Stìoppo. 
Specie d'arma nota; 
§ £ncalà '1 s^clop. Metter 
lo schioppo al punto. V. d. u. 
§ Fa soe '1 s-ciop. Rimontar 
• lo schioppo. 

§ Desfà '1 s«ciop« Smontare 
lo schioppo. 

§ Fa póra col s-eiop voed. 
Bravare a credenza. Fare de- 
gli scoppietti colle fave fre* 
sche, pett. di eh. sign. 
S-GÌopa. p^. s-ciopèta, 
S^cìopà. Scoppiare. Schiatta- 
re. 

§ ScIopJi, sbcedelàs dal ri- 
der, f^.. sbcedelàs. 
S-cìopà. Crocchiare. Dicesi del 
suono j che rendono le cose 
fesse quando sono percosse , 
e le scommesse e sconfitte ; 
Io che anche si dice chioc- 
ciare j croccare e cigolare^ 

§ Fas 8-ciopà '1 gos o '1 bèch. 
Jllzoire i mazzi. Sonar»- alto 
la tromba. Vale adirarsi , gri- 
dare j alzar la voce. 
6*ciopà , sciopezà* F. s^^iopezà. 
§ S-ciopà le scarpe. Serie-- 
ehiolare. Render quel suono 
che fanno talvolta le scarpe 
in andando, q un legno per 
rompersi^ o ghiaccio o ve- 
tro o cosa simile che crepi* 
^ S-ciopàj canta 'l ps^ iota 
\ dengg* y. canti « 



* S*ciopàdà. Scrosciata. Lo scro"^ 
sciar^ 

S-ciopàaa y sciopezàda. Scop^ 
piettata. Lo scoppiettare. 

S*ciopàda. Scricchiolata. Siio<« 
no o rumore,^ che fa alcuna 
cosa nello scrìccfaiolarev 

S-ciopèt. Schioppétté., Piccolo 
schioppo. 

S^cìopèta* Sèhizzetto. Così cliia- 
mano i Fiok*entini un archi- 
buso piccolo per uso unica- 
mente di uccidere i piccoli 
uccelli. Gli archibusi ad uso 
della caccia vengono da loro^ 
denominati schioppi da caccia^ 

S-ciopetà. Scoppiettare. Fare 
scoppietti. 

S-ciopetà,fà s-ciopetade.5cA/op- 
pettare. jirchibugiure. Faci-* 
lare. 

S-ciopetàda. Schioppettata. Ar* 
chibugiata. Scoppio. Colpo di 
schioppo. 

S#cÌQpetadina. Scoppietto. Pic- 
colo scoppio. 

S-jciopetadàr. Scoppiettiere. Ti- 
rator di scoppietti; 

S«ciopetér Archibusìere. Scop^ 
piettiere. Fuciliere. Colui che 
lavora gli archibusi. 

S'"cìop0zà# Scoppiettare. Croc^ 
chiare. Fare scoppietti, fare 
rumore, e si dice propria- 
mente delle legna ' che fan- 
no tal effetto abbruciando. 
Crepitare. Crosciare, 

S-oiopeti • Schizzetto . Piccola 
archibuso. 

Sclarèa^ o erba moscadela. ^. 
erba. 
g Scoadia. /^> spasàdiira. 
I SQQ9i^éi!3i,(!(i$setta da é^àzxatUrcfé 
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«Arnese di legno con manico | Soolér. Scolaro. Scolare. 
mettono le immon- 



dove 11 
dizie e le tpazsature. 
tScoaaì, Letamajuolo. Spazzata' 
rajo. Che raccoglie il leume. 
Paladino. 
Seòca. ( T. de* carn ) Cassa. 
Parte della carrozza che pò» 
ìia tulle cinghie o stanghe* 
C Quel che fa le KÒche. 
Cassajo* 
Scòcia. y. fotecia. 
Scociòt. Torzone* V* b* Frate 

aenrente. 
8codeg&. ( T. d* agr. ) Scòten-' 
nare. Scoticare. Levar fia la 
cotenna d' un prato, 
^codès. Scheggia. Sottil striscia 
di legname per uso di far 
corbelli y panieri o altri vasi 
simili. 
0todì. Riscuotere, Hiaverilpa* 
gamento* 

$ Scodi y caà la fam , la set, 
la son, ec. F. csA. 

$ Scodis le Toie. Torsi una 
satolkL.Cavarsi la fame. Sbra- 
marsi. Cavar il corpo di grinze. 
Scodidùr. Riscuotitore. Esattore. 
Cavalocchio. Quegli che prez- 
xolato riscuote i crediti altrui. 
Scoerzer. V* desquarcià. 
Scóladés. Saligno. Qualità di 
marmo che si cava nelle mon- 
tagne di Carrara. 
Jloolad&r. Scolatojo. 
Scoladura« Colatura. Colaticcio. 
^olengà* Rompere il collo. 
^ Scolengà la roba. Fare 
derrata buona. Dare per poco 
grezzo. 
( Scolengà osna fioela ^ scae- 
^ga 1 «ol (fig.) ^# Ka^, 



ScoItà.^5Co/2are. Tendere V o« 
recchio. 

Scombater. F'. barcefà. 

Scomensà. F. prìnsipià. 

Sconfeter. Scommettere.^ 

$ Scometer oen oeg del ce 
o simei. Scommettere tutto 
il suo. 

Scompagina. Dissestare. Bìse^ 
state. Lerar il sesto. 

Scompart. Scompartimento. 

Scompartì. Dividere. Separare^ 
ScompartirCé 

^ Él scompartì i parengg 
no r è caren per toegg i dengg. 
Fra carne e ugna nessun vi 
pugna. Vale che negli affari 
de* parenti o amici litiganti 
fra loro, niun debbe inte- 
ressarsi o inframettersi. 

Sconder. Ascondere^, Occultare. 
Appiattare. Rimpiattare. Na^ 
scendere. 

Scondìs. Nascondersi Riporsk 
Celarsi. 

$ £1 sa poel andà a scon- 
der. Può ora andare a ri" 
porsi , o ficcarsi in un cesso. 
Non poter più comparire per 
aver perduto il credito o 
per esser superato. 

§ Scondis en d' oen prat se* 
gat. (ger.) Nascondersi dopo il 
dito. Scusarsi senza giustsi 
ragione* 

$ Scondìs de dré a vergota» 
Addoparsi. Porsi dopo, o cep 
larsi dietro alcuna cosa. 

Sconfonder. Confondere* 

Sconguasà. F* disipà. 

Scopasà. Scapezzare. Dar ica^ 
pezaOQÌi 
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Scopasi. 1 Scapezzont* Spopaz* 
Scòpelòt.( zone. Scappellotto. 
Scòpola. 3 Colpo dato nella 
parte deretana del capo col- 
la mano aperta. 
§ Di dele scopole. p^, »co- 
pasà. 
Scoraci^, y. icavrezà. 
Scorbut, mal scorbut. /^ mal. 
Scorer. Scorrere* 

§ Scorer la corda sosia gi- 
rella. Scarrucolare» Lo scor- 
rere del canapo sulla girella 
della carrucola liberamente 
e con violenza. 
J Lasà scorer. Leccare e 
non mordere. Contentarsi di 
uà onesto gaada§;no. 
3coreza » scorezà ^ scorezù , ec. 

V. coreza, corezà, ec. 
Scorezegn. Mazzero. Aggiunto 
di pane azzimo mal lievito 
e sodo. 

§ Legn scorezegn. ftCgno 
sodo , ferrigno , nerboruto. 
§ Careu score^egna^ Carne 
tigliosa ^ filamentosa , tirante^ 
Score^oela , Corregguola # W. 
Poljgonum aciculare. Pian-r 
ta che trovasi lungo 1^ ^i® 
con fusto liscio y foglie d*ua 
verde scuro^ lanceolate, ottiJi- 
jse^ fiori verdi ^Ua base,biau- 
c\A alla sommità ^ e serve 
di cibo alle galline 
Scoriada. Frusta, Sferzai 

§ Masetina deU sooriada • 
Mozzone. Frustino. 

§ Ayi'l iQanech e la scor- 
riada. Lp stesso che ìa r^It e 
bas e mal eogiial. P^» fa. 

§ QaeJ cUe fa scarìade. 
Frustalo* 

T. IL 
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Scoriada, froestì. Frustino. «Scu- 

4iicio* Scuriscìo* 
Scoriada. Sferzare» 
Scoriadada. Sferzata. Colpo^ di 

sferza. 
Scoriada. Frustone* Accf# dt 

frusta. 
Scorlandà , audà 'a santa tro- 

tola> y. auclà* 
Scorlandà. Randagio. Quegli 

che va volentieri vagando. 
Scor]ogg# Oxalida acetosa. W. 

Rumex acetosella. Pianta 

nota pel suo sugo acido 

grato. Nasce ne* prati. 
Scornacià. Corneggiarcr Colpir 

di corno. Cozzare. 
Scornacià. Scornacchiare. Cor'^ 

nacchiare* SQorbacch'uire. Btfi 

Scornaciada, Cozzata, Colpa 

dato cozzando, 
Scornaciada. Scornaechiamento, 

Scornacchiata, Beffa, 
Scorpi Cl. T^. scropiù, ec. 
Scorsa. ^uepia> Vf roesca, ec. 
Scorsa» Scorzare, Sbucciare . 
Levar la ^cor^ja. Sfiortecfiar^' 
Scorta, Scfìrta, 

§ Fa oen po' de scorta. Far 
griuizolo, RaggruzzQlare^ 
Scortegà. Scorticare, , 

§ No sa popi jtigni e scor- 

jLegà. Nò si può dormire , e 

far la guardia. Vale che in 

uno stesso tduipo uoq si pps- 

* aouo fare due cose contrarie. 

§ L'è tal; ,quel che té, come 

quel che ^corteg^* Tanto ne 

uà a ohi ruba die a chi tiene 

il sacco, Prov, di eh. sigli.' 

Scòs. Hiscosso. Da ri&cuolere. 

Si;òsa, Scassa. Scotimento» 

f3* 
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3co9asQBl. Cresciutocelo. Attem" 

palo* Alquanto crescifito , 

fatto {grandicello. 
jS<|osida • Esazione • Riscuoti* 

mento. 
Scosoaà. Scozzonare. Domare , 

ammaestrare i cavalli • Tal- 
' trp bestie a caTalcare* 

$ Scosoilà Terga y fa cali le 

arie. ^. arii^. 
Scòt. Cocitura. L;irdo, olio , 

p burro in cui sia stata frit- 

^ alcuna cosa. 

^ Restì nel so soot, o nel 
SÓ gras, F. costì. 
Scòta. Scotta. Il siero r^qn rap- 
preso che avanza alla rico|;ta. 

^ Tra via '1 lat e la scota. 
Perdere il ranno e il sapone. 
Andarne il mosto e Paque- 
fello. E yale metter di suo 
li^ fatica el capitale. 
Scota. Scottare. 

^ Ob questa la mi^ scota, 
Qh questa n^i cuocermi duple. 

§ Esfsr stat scotàt. ( fig. ) 
Portarne stracciatq }l petto 
e i panni. Vale essere rima- 
sto scottato j aver riceyutof 
danno. 

^ Pia barlfer che l' aqua 
scota. Pian bi^rbier die 7 ra/i- 
no è caldo o che 7 ranno 
cuoce. Quando voglìsim dire 
che si faccia a beli' agio e 
che si vada bel bello. 
S O che 'l scot^, p die T 
stroez. Er fa come il carbo' 
ne^ che o e* cuoce o e* tinge. 
Cioè sempre fa male altrui. 
Scotada • Stpftatura . Scotta- 

mento. 
Scotana. Scotano. Càldqna* CVx- 












lyra. 1/ ora più calda del 
giorno. 

Scotàs. Scottarsi. Cuocersi. 
^ Chi no voel scptàs staghe 
lontà dal fcsch, o no vade al 
fcechr Chi non in$ol la festa 
levi Pallore. Chi non puoi 
V osterìa levi la frasca. Prov,. 
dinotanti che per iscansar 
quello che hoq si vorrebbe 
bisogna tpgliere 1' occasione. 

Scotent* Scottente. Bógliente^ 

Scotoem. Soprannome. 

Scovrì. F. desquarcii. 

Screma. Scruna. Regola.^ 

§ Perder la screma. Per^ 
aere la scruna. Yale perdere 
la regola dell'operare. 

§ Sensa dema e sensa sere* 
ma. Disadattatam^nte. Sen^ 
za attitudine. 

Scrianìa. Scrivania. 

Scriant. Scrivano. ScrittQre.Scrir 
bacchino. Impiastrafogli. 

Scribacil^. Scombiccherare. Scrir 
ver male e non pulitamente. 

Serica. 5mccAfo/ar^. fr,s-:fjiopà. 

Scrich . Cigolamei^to • C^lìo. 
Scricchiolata. 

Scrier. Scrivere. 

Scrier. (gergo.) Rigovernar le 
stovi^ie. 

Scrisà , o sgrizolà i dengg. F* 

' sgrizolà. 

Scritorio. Scrivania. V. d. \i. 

Scritura. Scrittura. 

^ Eser endré de scritura, 
Essere indietro un' usanza. 
Esser adjlietro% Vale saper 
pocOy non aver tutta la co- 
gnizione di checchessia. 

«^croéà. Scroccare. Fare lo scroc- 
cone , il parasito. 
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§ Scrocìl s-ciop. Far ceca. 
y. d* u, Dicffsi del manca- 
re il colpo dello schioppo. 
L'Alb» bass. alla voce rater 
mette fiQfi leì^ar fuoco* E di- 
' cesi mancare il colpo dello 
achioppo. V. d. u. 11 diz. iren. 
ha fare cricTi. 
Scroch , acrochì. Scroccatore. 
Che scrocca yolentìeri. Setac- 
eo. Scroccone. Piluccone. 
j$ £ser deòt de s. scrochl. 
f^. scrpeà» 
Scroch* Scatto. (T. degli ar- 
chib. ) Dicesi della molla 
. delle armi da foocò quan- 
d' ella scatta dalla sua teni- 
tura o pressione, 
Scrocù* F. scroch.' 
Scrppiù, Scorpione. 
Scropiànsi. ^carpioncÌBO» 
Scùab Scopa. F* granerà^ ac« 
Scùà> Scopare* F* spasa > ec. 
Scùà* Frustare. Scopare. Pu- 
nire i malfattori colla sferza. 
ScAada. Scopatura. Scopata. 
Scàadina. Scopatina. Dim» di 

scopata. 
Scùadura. F. spasadura. 
Scùaroela. F. scoaséra. 
Scudi. Scodellino. Parte del- 
l' archibuso dov'è il focone. 
^ Scudi del candeler. Boc' 
emoìo. Quella parte d«l can- 
delliere in eoi entra la can- 
. dela. 

SeudiU.y ec. F*. schcedill, ec. 
Scur. (agg.) Scuroi Oscurò» 
. JSuJoé 

S Vegni scur. Abhujarsi. 
^anotttirsii Farsi hujo. Far^ 
si notte* 
$ Scur «ome cena cana de 



l&f. B^ttccio. Sujo cxnhe ih 
gola. 

Scur. ( sost. ) Imposte. Cosi 
chiamànsi i legnami^ le per- 
siane, e simili di una casa, 
che seryono a chiude!* fine** 
stre o tiscj. 
§ Saré i scur. Chiudete te 
imposte* 

Scurìs. Oscurare. Ahbujafe. 
Scurare. 

Scuriùzà. Spiare. ÒrigUarei Àn^ 
dar investigando i segreti 
altrui. 

Scuròtj Buicci(y Alquanto bujo< 

Sourtà. Scortate. Accùrcìare* 
Raccorciare. Scorciare. Aà" 

. hr e vaiare. 

Souriada. F* acurli&dui*a. 

Scurtadùr. AccorciatorCi Rac* 
corciateré* 

Scurtadiira. Aùcorcianiento. Ac*^ 
cordatura. RjaccorcìamèHtoì 

Scùsùnà. F'. scosona> ec. 

Scuz. Voce usata nelle seguen- 
ti e cimili frasi. 

§ Eser scoz de dì, de f4j( 
ec. Intralasciai. Tralasciare.^ 
Far senza. 

§ Esér scuz de cfrgota. Già* 
mrsi, vantaggiatsi ditfualcha 

cosa. 

§ £n.ilo ach «cuz. Né' 50 
anche trarre utile ^ vantaggio. 

^ En so ach stat scuz. Ne 
sono anche giovato ^ Pantcg- 
ffatOy ecd 

§ le de Qt quel afar^ eozi 

■ fó* tcuz de fai. Io doveafare 

quella cosa, e sì non avrò a 

darmi la pena di farla io^ 

o andarmene iq la briga , la 

I pena y ^9. ■ 
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dfata !n cui si mette a tem-« 
perftre la scen pct renderla 
più facile a spezzare e ri» 
darla in pani. 

^ Fa séa. Far la sciuga (T. 
delle arti di ferro. ) Cavar 
il ferro fuso dalla fornace. 



flcuza^ Scusa» Perdono. 

Senza* Pretesto. Trovatello^ 

ficuzà. Scusare. Perdonare. 

Scuzk.S^us€ure. Riaparmiér chec- 
chessia Serrendo in sua rece. 
^ El pcel scuzà là a ilio oen 
po'. Può tirare innanzi , può 
servire ancora un poco. Seca* Renajo. Quella parte del 

§ Bl farò senza là a mb oen lido del mare e del letto del 
po'* Farrommene eziandio per fiume , rimasta in secco , nella 
un poco. quale è la rena. 

Seuzàs. Giustificarsi, Scolparsi.} Seca* Zecóa. Luogo dove si 
Addurre delle ragioni faTO-l battono le monete. 
feToli. 1 ^ Laurent de seca. Maestro 



Sdormìa. Oppio. Alloppia. 
$ Dà la sdormia. Alloppiare. 
Fare addormentare. Oppiare. 
Sdormià. Dormir nella grossa. 
Vale dormire profondamente. 
Sdormili, dormiglione. Dormala 
fuoco. Che ha molta tenden- 
za al dormire^ 
Sdfttùrà. F. dàtdià. 
Sdàtùrada. F. dùtùrizia. 
Sé. sì. ( arv. aff. ) 

§ Va digh de sé. f^i assi-- 
curo che sì. 
Se. Se. ( cong. ) 

S Troà '1 sé soe'n toet. Lo 
hie&»o che troà de dì sceJ pa- 
ternoster. F. paternoster. 
Sé. (nome). Seno. 

§ Meter en sé. F. meter, 
Sèa. Ascella. Ditello. 

S Sot sèa. Scftto alle ascelle. 
Séa. Scea. ( T. delle ferr. ) 
Quella massa di ferro fuso ^ 
* eh' esce dalla fornace, e si 
rappiglia in un luogo ristret- 
to a pie della fornace mede- | 
sima. 



de conj. 
§ Diretùr de sèea« Zecchiere.^ 
Seca. Ricino* F* scBCa. 
Seca. Seccare* 

^ Seca al sftl. Soleggiare. 
§ L^ è calàt en del aecà. O- 
gai buon cotto- a mettm tor-^ 
na% Dicesi quando V assegna- 
mento fatto d' alcuna co^ rie-^ 
sce assai men che tu non 
. crede?!. 

«§ Seca ie scatole, la mare , 
la gloria, i coioni ^ le baie, 
la deosiù, i totegn, la hii* 
zera e siniei« F. deasiA« 

§ El secarès i coioni ft* Ne- 
tuno. E" terrebbe V invito del 
diciotto. Egli seccherebbe una 
pescaja. IKcesì di gran sec- 
^*atore. 

Seceafistoleé Sec- 
caggine. Rompi" 
capo. Seccatore^ 
Mignatta . iWo- 
scaculaja. Incre- 
sciosOé Importuno. 
AppicciUiccio* 



Secabale 
Secabalote 
Secacoioni 
Secada 
Secaglorie 
Seeascatole 
H Secatotegn 



$ Pós dela séa. Pozzo della i Secér. Ac^uàjo. 
scea. Pozzetto o Tasca qua- { Secò^. Cantinetta. Cantimplora. 
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Vaso ove si pungono dentro 
boccie piene di tino o simi- 
li liquori per uso di rinfie- 
Searle con diaiccio , che vi si 
. inette attorno. 
Secèta. Secchiello. Dim. di sec- 
chia. 
Sjeceta. Seggetta* F. sancola. 
6ech. Secco. Asciutto. Arido. 

$ Sech al s&l; Solegffato. 
Secia. Secchia, occhio. 

§ Lasà zo la secia 'n del pos. 
Calar la seochìop 
^ Secia de muradàr. B^n^ 
cia^ Bigonciuolo. 
$ Dà cen pè 'n la secia^ Da- 
re un calcio nel secchio. Di- 
cesi di chi si risolve improT- 
Tisamente a sbarazzarsi di 
ogni cura. ' 

§ Dà cBn pè 'n la secia. Ca- 
dere il presente suW uséio. 
Che è condur bene gualche 
sua faccenda presso alla fi- 
ne^ e sul chiuderla abban- 
donarla e precipitarla. La 
grandine è caduta in sul far 
la ricolta. 

§ La te zo a ^ecie^ Piove 
forte a seccliiof^i. Vale dirot- 
tissimamente. 

^Quel che fa le secie^Bottajo. 
Secia^ Secchiata. Quanto tiene 

una secchia* 
ijieciolina. Secchiello^ 
Seciù.«Seoc/iéone.Secchia grande. 
$ Cordàs come i seciù de 
S. Piero. Star punta a punta. 
Star come cani e gatti. Es- 
sere due volpi in un sacco. 
. Far cóme le secchie , che l^u- 
^ na scende mentre l' altra sale. 
Fr. di «h. sign« 



1 Second. (agg.) Secondai 
|Second. Secondochè. Conforme. 
§ Second el nost intendi- 
ment. Confm'me al nostro oc- 
eordoh - 
Secondi. Fiée carcerière. Custo« 
de in secondo delle carceri. 
Secondina. Secondina. Ptacen** 
ta. Membrana nella (piale sta 
involto il feto nell'utero. 
Secrestà. Sagrestano^ 
Secret. Segreto. 

§ Secret comedi gitibilea. 
Segreto come un dado. Di- 
cesi proverbi di chi si lascia 
facilmetite scoprire il secreto. 
Secretare* Segretario. 
Secreta. Segretiere. Uomo che 

non manifesta i secreti. 
Seda. Seta. 

§ Seda de gas. Seta <f inir- 
puntirCf cioè atta a cucire 
con punti fitti» 
§ Seda grop&Iàxa. Seta iroc- 
cosa. 

$ Fabribadilr e inarcand de 
sede. Setajuolo. 

^ Fila la seda. Trarre la seta. 

Vale cavar la seta da' bozzoli. 

§'Seda del legn. Tiglio. Si 

dice a quelle vene o tiglio 

che sono le parti più dure 

del legname p d' altra materia» 

C Seda de bras. Blndella. 

Fettuccia. Nastro* 

5 S^da de ùrder. Orsojo. 

La seta che serve per ordire» 

% Audà de seda. Andare a 

filon Dicesi del legno che 

spaccandolo va dritto al sus^ 

tiglio o alla sua vena^ 

% Andà de seda o de re.^ 

J^. aadi« 
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Sedagn, Lc^q. ( T. di chirur. ) I 
Setone alla nuca per iafago | 
a qualche umore. 
Sedàa* Staccio» Arnese .noto.^ 
Sedasi. Stacciare. Tamigiare. 
Separar collo stacpio il fiao 
dai grosso di cbeccbesMa , 



scoppiature o fessure che si 

{producono nelle mani, nelle 
abbra , nelle palpebre , e 
. specialmente ue*ca peazoli del- 
le poppe delle donne. 
Sedro. Cedron W. Citrus medi^ 
I ca. Albero notissimo* 



^ ma è proprio della farina. | Sedùs. Saìwfto* • Ris*^onWoso^ 
Abbìurattare* Aggiunto di legname di ma- 



iSedasada. Stacciata* 
Sedasadùr. Abburattatore. Che 

« 

abburatta. 



^edasadura. Stacciatura. Crw' I Séf. Sevo. Sego. 



U qualità e non facile ad 
essere layorato, o a pigliare 
pulimento. 



ichello. 
^edasl. Staceiajo. Colui che fa 

e Tende gli stacci. 
Sedasi. Staccetto. Setacciaolo. 
. Stacciuolo. Dim. di staccio. 
Sedei. Secchia., V. secia. 

Sedl^* f ^^^^* Arrendersi. 

S Seder csn credet con zon- 
ta. y. credei. 
Sedili. Secchiello. Piccolo sec- 
chio. 

$ Sedili del aqua sante* f^ 
aignaroel. 
$edia. Calesso,. Sedia* Sorte di 
vettura. 



j{ Sporch de séf*. Macchia^ 
ti) j pillottato di sevo. 
Sega. Falciare. Segare con fal« 

ce. Mietere. 
Segad&r. Falciatore. Che tega 

. con falce. MietìtMt. 
Segadura. Segatura. 
Segad&ra. Falcìatfice. Femmi- 
. na di falciatore. Mietitrice» 
Segadura. Mietitura. 11 mietere. 
$ Temp dela segadura , del 
$^h. 'Segatura. Tempo nel 
quale si sega o si miete. Mie- 
titura. 
$ Prat segìt. Prato mietuto. 
Segala, p^. sigala. 



Sedioel, sedioli. Calessetto. C^- I Segala, p^. sigalà. 

lessino. Dim. di calesso. I Segali, segalina.. /^. ttgall, ec. 

Sedola. Setola, il pelo che ha n Segalù. /Vu^fa. f^. diaoll. 
in sulla schiena il porco* ISegUegnoel. (P.) y. sped. 
Redola. ( T, di stemp. ) Spa-^ Seghel. Segala» W. Secalcé Spe- 
cie di biada nota. 

$ Seghel marswla./Vumeiifo 
marzuolo. W. Triticum ver^ 
num. Grano noto. 
Sega. Segno. Lidizio. Contras-- 
seffio. Cenno» > 
.$ Segn dei leber. Capitello. 
Quel coreggiuolo, o • altro 
cucito in aiille teste de* iihri> 



to^i. Spazzola fatte di setole 
di porco con cui gli stempato- 

. ri ripuliscono le forme. 

Cedola. Cedola. Soru di scrit« 

. tura. 

^cidoU. ( T. di stempv ) Seto- 
lare , u^a .fin'ma» Vale ripu- 

^ lirla i^Ua lisciva. 

Sedolie, Setole^ Alcune jpiccple 
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(^uasi capitello y il quale so^ 
£tiene la coverta. 

§ Bù segn. Suono augurio y 
buon segnale y augurio felice^ \ 

^ Ciapà j o dà nel segn. Im- 
hroécare. Ferire il punto* Dar j 
nel punto in bianco. Colpir 
neir anello j o nel bersa^ìo^ o 
in brocca. Vale dar nel se^ 
gno^ colpir per appunto. 

^ Tira a segn/ Condurre a 
venera termine ^ a compimen- 
to y e semplicemnte condurre. 

§ Fa segn. Accennare. Far 
cenno. Dar segnOf 

$ Lasàga '1 sega. Lasciar la 
traccia. 

$ Pasà -1 segn. Passar i ter- 
mini. Eccedere. Passare i li* 
miti. Uscir del comenei^ole. 

§ Fa sta a segn, tigni a se- 
ga. Tener in filetto o a cru- 
sca y a C0^li o allo stecchetto. 

^ Segn de tela. Pajola. ( T. 
de' tess. ) Una delle parti 
nelle quali è divisa la tela, 
che contiene in s9 una cert4 
quantità di fila. 

^ Segn de laorere y o de 
schoela. Imposto. Compilo. O- 
pera o lavoro segnato altrui 
fleterminatamente. 

^ Segn, marca de bianche* 
ria. F. m^fca. 
Segn. Tocco. Quel sonar che 
• . fa la campana a messa ohe- 

nedizione. 
Segna, r. nota. 
jSegnacase. Pallajo. Còloi che 
somministril le palloso assiste 
i giuocatori nel giuoco della 
palla. 
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ticatore. Squadratore^ Serap^ 
puntino. Appuntatore. 

Segnadura. ( T. di stamp. ) jRe^ 
gistro. Lettera o asterisco che 
ponsi in fondo ajla prima pa« 
gina di ciascun foglio di stam<^ 
pa per servir di norma ai 
legatori nel mettere insieme 
i yarj fogli di un volume. 

Segnàs. Segnarsi. Farsi il se* 
gno della croce. 

SegQgna. Graffietto. ( T. di va- 
rj artisti. ) Strumento di le* 
gno che serve per separare 
le grossezze nelle pietre e 
nei legni* 

Segotà. /^. balengà. 

Segrestà. Sagrestano. 

Segrety segretare, ec^ F. se^ 
cret, ec. 

Segrezoela. Santore^a. Satu-^ 
reja ortense . W. Satureja 
hortensis. Erba nota e comune 
ne' nostri orti. Tiènsi per 
diuretica e stomatica. 

8<*grezftna. V. sagradùna. 

Segrì. Sagri. Pelle di pesce 
che serve a'varj usi. 

Seguent. Agguagliato. Parifilù. 
Egua^iato. Cioè per tutto 



eguale. 



Segur. Scure. Scura. Arnese 

notissimo. 
Segurèt. \ Scuricella. Dim. di 



i.} 



Seguretì. f scure. Accetta. Scu* 

riscina* 
Seguròt. Accettone. Acer, dì 

accètta. Voce dell'uso. " " 
Sela, Sella. 

^ Chi no ptól bater el casi 

bate la sela. Ib «tesso ch<? 

AÒL al ca per el patrh. F. -ca. 



S(;guaci(fe. <fig.) ^rÌ5(arco. Cri-ì Selefio. Sedano* Appio* Selériih 
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Seleri* W. Apium hortense. 
Erba . nou che si mangia in 
insidiata. 

Selcr. Sellajù. Fabbricator di 
, selle, 

Selèta. Sellino. Dim, di sella. 

Selès. f^ seregn. 

Sella. Scelta. 

Selvadech. F, salTadecli. 

Semada, Orzata. Lattata. Be- 
vanda rinCrescativa notissima. 

Semai. Fettoni Polloni Quei 
ramicelli teneri che mettono 
gli alberi* 

iSembal. F. simbol* 

Seminere, ^emenzajo. Seminata. 
$ Semipere d'enserte* Ne* 
Hajuola. Luogo dove si pon- 
gono i frutti saldatici per 
annestarli. 

Semolina. SemoUlla, Sorta di 
minestra fatta di pasta fina. 

Sampe. Scempiih Contrario di 
doppio. 

Sempiterni Elicriso. W. Gna- 
pkalium. Pianterella nota i 
cui Apri gialli conservano il 
colore e la lucentezza an- 
che quando sono secchi* V ha 
pure la bambagia sali^atica.W. 
Gnaphalium dioicum che cre- 
sce ne* nostri monti ed à tut^ 
ta bianca con fiori parimenti 
bianchi o carnei , che porta-^ 
no il nome di sempiterni ^ 

! perchè durano lunghissimo 
tfmpo. / 

Semples. Semplice. Inesperto, 
sorOy senza malizia. Fatuo. 

Sefnplesiòt. Sempliciotto. Barn- 
boccio. Mólto semplice» Apa^ 
notto- 

Sena, Cena. 






. ^ Che fai de sena ? I sapa 
r'ort. Quat et dai? No sto 
picB sech. Albanese messere^ 
IO sto coi frati , e ta^aronsi 
di maggio y o veramente , a-* 
more ha nome oste. Modi di 
rispondere a chi domandato 
d' alcuna cosa , non risponde 
a proposito. 

$ Andà'n del let sansa sena. 
o cola madona. f^. madona. 
^ Chi va 'n del let scasa 
sena toeta noi sa remena. Chi 
va in letto senza cena tutta noN- 
te Sidimena. Prov. di eh. sign. 

Sena* Scena» 

Sena. Cenare. 

Senaer, Senapa. W. Sinapìs» 
Erba nota il di cui seme è 
di acutissimo sapore, é porta 
Io stesso nome. 

^ Fa vegnì 1 senaer soe per 
et naz. Fare venire la sena- 
pa al naso. Incitar ad ira. 

Senare. Scenarlo. 

Sendàl. Zendado. Sorta di drap^ 
pQ di seta sottile. 

Sendalina. Taffetà. Tela di seta 
leggierissima e arrenderole. 

Sèner. Cenere^ 

$ 1^1 de dele sener. DI di 
cenere. Il mercoledì delle 
ceneri 

§ Àndà'n sener. Incenerire 
( V. n. ) Ridarsi in cenere 
^ Fa deentà sener. Incenerire. 
( V. a. ) indurrà in cenere. 

Senerada. Cenerata. Composto 
di cenere ed acqua. 

Seneràs. Ceneraccìo. Cenere cHe 
ha servito al bucato» 

Senerì ^ c&l&r de sèner. Cene-" 
rino. Cenerognolo. Cinerizio. 
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hejì%%m Ciglio. La parte sopra | 
air occhio con un piccolo 
arco di peli. 
Sengia. F. singia. 
Seni , senina. CenetUi* 
Sensa. Senza. 

^ Sensa ik pari. Non parer 
suo fatto. Vale non manife- 
stare che si l'accia a posta. 
Sensa. Ascensione. 
Sensa, andà ala sensa. Dar le 
cervella a rimpedu1(ire. Detto 
per iacherzo, e vuoisi dire che 
non si ha il cervello seco. Int- 
barbogire. Rimbambire. JRifl- 
fantoccìare. Esser barbogio o 
insensato. 

I ^ Vegg che va ala sensa. 
Barbogio. Quegli che per so- 
verchia età non ha più in-* 
tero il discorso. 
Sensér. Sincero, f^. sinser. 
Sensér. Sensale. 

^ Sensér de caai. Cozzone, 
Mezzano e sensale di cavalli. 
Sent. Cento. 

§ Finila de sent en gioena, < 
Secar U molte parole in mia. 
Conchiudere il discorso , dire 
in poco e brevemente. 
Senta. Legaccia. Legaccio. Cìn- 
tolo. Quello con cui si legano 
le calze cingendo le gambe. 
Sentàsy sentàs zo. Mettersi a 

sedere. Sedere. 
Sentàt. (agg.) Seduto^ da se- 

dere. Assiso. 
Sentàt. (sost.) Sedile. 
Sentenér. Centinajo. 
Senteuér. Conca. Vaso di pie- 
tra grande di larga bocca e 
apertura. Pila. 
Sentenza, Sentenza. 

T. IL 



^ L'è mei cena magra co* 
modasiii ^che oeuà grasa sen- 
tensa. È meglio, un ma* 
grò accordo che una grassa 
sentenza. Val^ che il disastro 
e la spes^ della lite supe- 
rano bene spesso il pregio 
della cosa litigata. 

Sentér. Sentiero. Sentiere. 

^ Sentér rat. Sdrucciolo. 
Sentiero che va alla china , 
dove con difficoltà si può 
andare senza sdrucciolare. 

Sènter. F. senti. 

Seutarì , senteroli . Andari • 
Quei viottoli bene i^ccomo-* 
dati ne' giardini, ragnaje, o 
in sì fatti luoghi. 

Senterl. ì y^^^^^i^ ^ pj^^^j^ 

Seateroli ) 
sentiero* 

Sentezem. Centesimo. 

Senti. Cintolino. Piccolo cin- 
tolo. 

Sentì. Brachìerei V. braghér. 

Senti. Sentire. Udire. 

§ El ga sent amara la ma« 
na. Lo stesso che el tansi^ 
gna '1 naz sos'n loet. F". ran^ 
signà. 

^ Se ma sentirò de andaga ; 
Se mi gradirà ù piacerà fan'* 
dqrui. 

Sentol. Lombrico terrestre. W. 
Lumbricus. Verme che na* 
sce nella terra ed è «enza 
gambe e di color rossigno. 

Sentoli. LombricuJtzo. I^ìccoIq 
lombrico. 

Sentùr. Sentore. 

§ Eser en sentàr. Essere in 
buon senno. Vale c0»ere in 
-cervèllo. 

^4 
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Sentùr. Ascolto. L'ascoltare. | 
$ Dà sentùr« Dare o prestar ' 
orecchio* Vale prestar assenso 
a. far ciò che vieii proposto. 

Sentura. Cintura^ 

Sentura. Cintolo. Fascia o na- 
stro che cigne. Coreggia* 

Senturèta. Cinturino* Diin. di 
cintara^ 

Sénturì. Cintolìnoé 

$ Sentori dele scarpe. Bec^ 
chetti. 

^ Sentar\ delé stafe, Staf- 
Jite. Striscia di cuojo o d'ai* 
tro alla quale sta appiccata 
la staffa. 
$ Seiilurì dele tirache. ( T. 
de'selK) Posola* Quel so- 
Tatto , che per sostentar lo 
straccale ti infila ne' buchi 
delle sue estremiti e si con* 
ficca nel basto. 

SenturA. Coreggione. Coreggia 
grande. 

SéoK Cefalo. W. Cephalus. 
Pesce i|oto. 

Sèp. ( T.. di ferr,) Ceppo. Pie- 
tra che forma il fondo ossia 
la base del forno da piede. 

Sèp. Ceppo. Tagliuola. Ordi- 
gno di ferra con che si pi- 
gliano gli animali. 

Sepa. Cheppia. Sorta di pesce. 

Sequester. Sequestro. 

Sera. Cera. 

$ Sera vergine. Cera gialla 
o vergane o greggia. 
S Sera de Spagna. Ceralac 
ca. Cera per uso di sigillare. 
Sera. Sera. 

$ ]^o bisogna di mal del de 
fina, che no l' è sera. Sempre 
non istà U male do^e si posa* 



Volendo inferire che gli stati 

ai mutano dal male al bene. 

» U opra y il maestro ^ e '1 

n dì loda la sera. » 

§ No bisogna dì bé del de 

fina che no V è sera. E non 

è ancora andato a letto chi 

ha adauere lanialanotte.Pror. 

che si dice per minacciare e 

pronosticar^ altrui male. 

Sera. Stufa. Luogo coperto in 
cui air inverno rinchiudonsi 
gli agrumi ed altre piante 
che vogliono esser tenute lon* 
tane dal gelo. 

Sera. F. sarà. 

Seradura. F. saradufa« 

Serai. F» sarai« 

Sercà. Cercare. 

$ Sercà S09, sercà la carìd. 
Mendicare.. Limosinare. Ac^ 
cattare. 
$ Sercà '1 fret per el let , ser- 
cà 1 mal corianiernì. Anda- 
re a cercare il nude come i 
medici y cercare il nude col 
fuscellm^; cercarsela a con-- 
tanti 'y comprar le brighe a 
contanti 'y murarsi in un for- 
no» Fr. di eh. sign. 

§ Sercà i pès soei mongg, 
sercà Marta treiiana. Cercar 
Morìa per Ravenna. Vale cer- 
car una cosa dov' ella noix 
è. Detto dal cercare che fan-- 
no i forestieri del mare in Ra* 
venna dove al presente non è. 

Sereol. Cerchio. 

§ Bater soel sereol (gergo). 
Dar nel segno ^ opporsi. 

SMitì sercoi. Accerchiare, 
Circondare. Attorniare. Cer^ 
chiare. Cignare. 
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i Dà o l>ater 20 del tercol. 
(gergo}. jllHale apporsL Non 
pigliare il nerbo della cosa 
Sbalestrare» 
^ Avi xBii sericei ala testa. 
(fig«) Aver la spranghetta. Si 
ilice di colqro , i quali apren- 
do soverchiamente bevuto seo- 
loito gravesza o dolore di 
testa nello svegUitrsi la. mat- 
tina seguente dal sonno. 
$ Marengft de sercoi. Cer- 
-chiajo. 

Mès sercQl. Semìcircoto* 
Sercol dele r<ede« Cer^ 
cAxojie. Aocn di cerchio, e di*- 

^ cesi particolarmente di quel- 

' la lastra circolare di ferro 
che s' inipema o inchioda sui 
quarti delle mote per fen- 
derle più salde e più durevoli. 

SercoìòLÌ Cerchiello* CerclùeU 

Sercolì. ) to. Circpletto. 

Sercòt. Cercante» Cercat^e^ 

Sére. V» sero. 

Sere. Sereno. 

^ \$ V è osn sere sbraselent. 

r È un seren che smaglia. Pi- 
cesi quando la not^e il cielo 
è chìarissioio. 

Seregn. Sasso maschio Una 

r quaHlà di sassi tondi che si 
trovano ne' fiumi, e ten|;ono 

. di selice e di vetrina* 

Serenàs. S&^nare» Rasserenarsi. 
Dicesi del tempo. 

Serér. Cerajuolo, Artefice che 
lavora di cere, 

$erfoL C&rfogUop W. Scandix 
cbaereJoUump Pianu che na- 
sce nelln siepi con fusti co- 
perti di un bianco pelo ^ fio- 
jri bianchi , fratto liscio, bis- 



lungo. Ha un sapore aroma<p 
lieo. 

Serforare.. Condeloiro.Candel- 
liere grande ad uso per lo 
più delle chiese. 

Seri. y. moioelì* • 

Sericsla. Gora» Canale per lo 
quale si cava Taoqua da' fiunii« 

Serioelina. GorelloJ)im. di gora. 

Serloda.. Lodala. Mlodcla, W. 
Alauda. Uccello noto di ciai 
ve n'ha più specie^ 

Serlodòta. Lodoìetta^ Allodo' 
letta. Piccola allodola. 

Sernaia. Sceltume. U avanzo 
delle cose cattive separate 
dalle buone. Marame. 
$ Carta sernaia. Fm carta. 

Sernede. Cerna. Pedoni scelti 
in contado per bisogtii della 
guerra. 

Semi. Cernere* Scegliere. Scerre- 
Severare. Separare. 
S Sernì la lana, Spelaziare^ 
trascerre la lana» 

Serniiera. Cursore^ Quella parte 
di^l compasso che si può far 
scorrere lunghesso per segna- 
re un maggiore minor cer- 
chio. ) 

Sejo. CerO;, Cerotto. Cenotiolo. 
Quel (Cero che solennenuBnte 
si benedice dal diacono ii 
sabbato santo. 

^ L' è Q^n bel sero.pasquat 
Selcerò» Dicesi a nomo jtu- 

piflo^ 

Serós. /Sviopia. Specie di terra 
di color rosso, 

SerÓB^Caleistruzzo. Calcestruzzo. 
Mescolanza di calcina con 
altre ipiaterie per accrescerle 
tenacità , e serve per I9 più 
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« murar condotti d' acque , | 
conserve e vasche d' acqua e I 
. s.milj. " 

'Sevoù, Cerottino Jyim, di cerotto. 
Serpa. Serpe. Cassetta. Dicesi 

Snella parte della carrozza 
ove siede il cocchiere per 
guidare i cavalli. 
Serpcl&» (agg.) Arruffato. Rab^ 
buffato. Dicesi di chi ha i 
capegli sparpagliati. 
Serpelù.(sost.)Ctfr/agf//oiie.Cioc- 
ca di capelli lunghi e disor- 
dinati* 
Sert. C&to. 

^ No lasà '1 sert per Y en* 
sert. Lo stesso che Tè mei 
oen o^f anchoe che cena galina 
doma. V* o&f« 
Serugech. Cerusico. Chirurgo. 
$ Boesta de serugech. Fer- 
riera. 
Servèl. Cervello. Cerehro. 

^ Eser zo de servèl. Esser 
fuori di cen^ello. Vale essere 
pazzo o essere colla mente 
molto sopraffatta per qnal 
si sia cagione. 



^ Andà a fa quel servése 
che nisii poel fà'n so vese. 
Andare da^e uè Papa né Im^ 
peratore può mandare aniba^ 
sciatore. Yale andare al cesso. 
' Servita. Servicciuola. Servicela 
la. Servicina. Dim. di serva. 
Servì. Servire. 

% Servì a pè e a caal. Ser^ 
%ir di Coppa. Dicesi del fare 
a uno ogni sorta di servigio^ 
Servirlo di tutto punto. 

^ Servi d'amich. Servire 

dall'amico. Cioè d' amico. 

^ Servì de candela , o de 
stampe dela }cem. L«o stesso 
che porta *1 candeler. F*. can* 
deler. 

§ Servì de stopabuz. Servir 
di ripieno e per modo di 
provisione0' 
Servisieol. Servizìato. Che vo* 

lentieri fa servigio. 
Servitùr. Servitore. Servo. Fa^ 

miglio. 
Sés. Sei. 

§ Eser cpme'l sés scel sbar- 
rai. Essere come il matto 



§ Becàs el servèl* Lamhic^n fra tarocchi. Vale esser ^tsl* 



carsi j stillarsi il cervello. Ar- \ 
picar col cervello. Ghiribiz- 
zare. Rinvenire un affare 
usando diligenza» 
Servelada. i Cervellata. Sor- 
Servelàt. \ ta di salsiccia alla 

milanese. 
Servése. Servizio. Servigio. 
<§ Avi vergu 'n quel servése, 
o 'n cui. F. cuL 

§ Fa oen viàz e dft servése. 
Fare una w«> o far un viag- 
gio e due servigif Fr. di eh. 

sijfQ. 



to 9 accetto , entrar per tutto. 

Sés. Siepe. F. sez. 

Sèsola. Cucchìaja. (T. de'canii.) 
Strumento col quale si met« 
te la polvere ne cannoni per 
caricarli. 

Sest. Sesto. 

§ Sest en sima, sest davan- 
ti, sest de dré. Traversone. 
( T. de' carr. ) Quel grosso 
pezzo di legno che regge le 
stanghe per traverso. 

Sesta. Cesta. 

Sestaé Zanata. Quantità di chec- 
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cbessia che entri o riempia 
Ja zana* 

§ Sesta de porta bose. Pa- 
nieroncino. (T. de' pan,) Pic- 
colissimo paniero da ampolle. 

Sestèla. Paniera. Cestella, 

Sestili. Panieruzzolo. Piccolo 
paniere. 

Sestù. Cestone* Cesto grande* 

Sestù. Cofano* Vaso ri tondo col 
fondo piano, nel quale si 

Ì)ortano le cose da luogo a 
uogo fatto di sottili scheggie 
di castagno intessuie insieme. 
. Corbèllo. Carbone* 

§ Sestù davanti. Balestra^ 
( T. de'carr. ) Quel pessq 
di legno di una carrozza or- 
nata per Io più di scnhura 
su di cui posa la serpe* Tra- 
versa di parata. 
$ Sest(i stra^* Canestraccio. 
Canestro mal fatto , guastato. 
Set. Sete. 

§ Schoedis \skséuDissetarsu 
Cavarsi la sete. 

§ Set de quela spèsa, (ger.) 
Sete di lupo* Volontà più di 
mangiare che di bere. 
Sé e. Sette* 

§ Dormi dele set. Dormir neU 

^ la grossa, Essere sulla grossa* 

Aver legato f asino a buona 

caviglia* Vale dormire prò* 

fondamente , senza pensiero 

alcuno. ^ _,-_ 

Set (P.) n^oment. jittimo, mo- tenuta ba«$a àie^sìeesalej la 



Renale la . settimana o di 
settimana y cioè rendere conto 
d'ogni cosa. 

^ Fa render cboent de sei- 
timana. Riveder il pelo ad 
uno* Vale riveder severissi- 
mamente il conto delle au^ 
azioni. 

§ Lasà pasà set de per se« 
timana. Lasciar ire tre pani 
per coppia* yon la guardar in 
un Jìlar d emfiriciy o in u% 
filar di case* Non guardarli 
fil filo* Ber grosso* Vaje noa 
por cura si sottilmente a o<* 
gni cosa. 

Setol. (P.) ^, sentol. 

Setomela, setronela.ilfeZi^^a.C?- 
dronella* Citr aggine. Appia- 
stro. W. Melissa qfficinnlis* 
Erba nota che viene ne^ ter- 
reni umidi ed ombreggiati» 
Ha qualche odore di cedro 
ed è adoperata . La varie ma- 
lattie. 

Setft , su 'n set&. Stare a biotto*, 
Posto avverb. meazo a gia- 
cere. Oggi più comunemente 
dicesi a biosciQ^ ed anche 
Accubito* 

Setuàt • Eccettuato * Eccetto • 
Tranne* 
§ Setuàt renvereo. Tranne 

^inverno. * 

Sevazà. F'. savazà. 
Séz. Siepe* Macchia. La siepe 



mento* 

^ Set per 9ét. Di momento 
in momento. Di tratto in 
tratto* ^ . 

Setimana. Settimana* 



§ Render choent dct aeiimwa. } cesello. 



fatta. di frasche, la mal fat- 
ta o mal tenuu, siepaglia. 
Sezél. Cesello. Scalpello di cui 
si servono i cesellatori. 
I Sezelà. Cesellare. Lavorar col 
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Sezer. Cecm W« Cìcct*. Legume 1 fitto rnsttcale fatto a guisa 
^ noto. di flauto* 



$ Sezer frant* Cccifraaiio 
infranti. 

Sezercia. Cicerchia» Legume , 
molto ventoso che è delia 

• specie de' eeci« 

Sezèta. Piccola siepe. 

ÌSezì. f^ sizi 

Sez6. Siepone.' Gran siepe. 

Sezàra. Cesoja. Forbicione. For- 
bice grande. Strumento d'ac* 
ciajo noto, 

Seràrada. Fotbìeiata. Colpo 
di forbice. 

ScB. Sopra. 

^ Poch wct pocb zo. Dal 
pia al meno. In quel torna. 
Poco pia poco meno. 
^ Sesia taola. Sopra la ta* 
9ola. 

^ Fi SOS e a(B. Fare a chi 
s ha s^ abbia. La cosa sìa su 
e su. Far par pari Ft. di 
eh. sign. s^ 

Fischiare. Sibilare. 
$ L' è ]^o& 1 soebià che '1 
molzer. E pia la giunta che 
la derrata, ^affogare il can 
colle lasagne • Quando per 
▼enire al suo intento si of- 
ferisce maggior partito che 
non menu la bisogna. 

Scebià, s&na'l soebioel. 2^ffo' 
lare% Sonare il zuffolo. 

$ Scebià nele orecie. Zuffa- 
lare nelle orecchie. Vale dire 
altrui il suo concetto in se- 
greto. 

Scebiada. Fischiata. 

Soebiarcela. Zuffblatore. Che 
zuffela. 

Scebiosl. Zuffolo. Suri^nMiito di 



Sosbicelì. Zuffolìnoi zuffbletto^ 

Soebicslì. (gergo) Mazzagatte. 
Piocola pistola. 

Soebiòt. Zt0olon€.fànSto\o gran-* 
de. 

Sosbiòt. Monaco. Ciuffùlotto. W. 
Loxìa pyrrhula. Monachino. 
Sorta di uccelletto con becco 
grosso ^ della grossezza della 
passera con penne rosse è 
nere, e molto apprezzato per 
la dolcezza del suo canto. 

Soebiòt. (gergo). F. semplesiòt. 

Scebiotù. (gergo) F. lendenù. 

Soebra. Pianella. Calzamento di 
piedi noto. 

^ Quel che fa e tend soe^ 
bre. Pianellajo^ 

Scebre. F. seebrì* 

Sosbrèta. Pianelletta. Pianellina. 
Piccola pianella. 

Soebretà. Calcagnare, e (fig.)aii- 
darsi con Dio fuggendo. 

Scebretada. PianeUata. Golpp 
dato colla pianella. 

Scdbretina. V. scsbrèta. 

Scebrl. Pianelle superate. Quel* 
le che haiiQo corteccia di su- 
ghero tra suolo e suolo. 

SGsca.Zucca. W.CttCttffrùa.Pian* 
ta notissima. 

5 SoBca salyadega. Fescera, 
Brioma. W. Fitis alba. Spe- 
cie ài erba da cui si cavan» 
medicine solutive. 

§ Soeca buza,, o debigo^o 
co buz. V* co. 
$ SoBoapelada. (ger.) f^mel&. 

SeMa. Zecca. Ricino. - W. jica» 
ras reduifius.lnsetto che tìto 
sulle bestie bovine e ^ui cani* 
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Scecada. Capala. Percossa che 
ai dà nel capo» 

Soecarcela. Zuccajuola* W. Gn7-^ 
lotalpa. Sorta d^iiisetto no- 
civo agli orti che pass^gia 
aot^o terra a rodere le radi- 
ci delle piante* 

Scscàs* Ammusarsi* Riscontrarsi 
muso con muso, darsi di 
maso* 

sSchèlL } Zueclietta. Dim. di 

zucca. 
Soechelà. (gergo.) V. ciueià. 
Soecher. Zucchero. Zuccaro* 
$ Soecher panù; Zucchero 
in pani. 

5 Soecher candet. Zucchero 

candido q candito* 

% tSoecher d'orz. Penmto. 

^ Pasta fatta di farina d' orzo, e 

di zucchero buoua per la tosse. 

^ Soecher fioret. Zucchero 

bianco 

§ Soecher fioretù. Zucchero 
di tre cotte. 

§ Soecher mascabà. Zucche* 
ro rottame o rosso, 

$ Marcand de soechet. Zuc-- 
cherajo* Che irende zucchero. 
Soechéra. Zuccajo» Luogo pian- 
tato di zucche. 
SoBcheréra. JZuccAerìer^ Arnese 

noto. 
Soecherlu Zuccherino. 

JPom soecheri. Pomi zuC" 
erini. 
Soecù. F. sucft. 
5cBf. Ciuffo. CUfffetto. 

§ Soef del pé del caal. Bar- 
. mtta. Quel fiocco di pelo 
che ha dietro alla fine del ^ 
'. piede il caTallo, 



Scegnr/soegurèt, ec.^i segur^ ec. 
ei. ( T. di stamp, 
due assoni laterali del torchia)* 



Soei. ( T. di stamp. ) Cosce. I 

iidel 
Soel. Suolo, 



$ Soel dela barca. Posticcia» 

La parte superiore del na» 

▼iglio. 
5 Soel de teré. Filone. Trac-^ 

eia, vena della miniera« 
Soela. Suolo. 
SoBth. Soletta. Quella parte dai 

calzari che va sotto il pied^ 

Suolo* 
Scelà. Solare. Da suolo» Metter 

le suole. F'. soU. 
Scema. F. soma.r 
Soemach. Sommaco^. Rhus co* 

rÙ7ria«ArbusceUo di varie spe« 

^ie d' una delle quali si fa 

una polvere che serve alla 

concia del curarne. 
Soemach. Sommacco. Cuojo con^*' 

ciò colle foglie dell' a rbuscel« 

lo detto pure sommacco. 
Scemega, CinAe de* Ietti. W. Ci-* 

mex tectularius. Insetto di cui 

ve ne sono 4^^ specicv 
§ Krba soemega. f^. erba. 

Soemeghéra. Cimiciajq. Luogo 
pien di cimici. 

S,Gemeg&. Ctmrcìone.Cimice grot« 
so. . 

Soemelèch . ( Dal latino simulac.) 
Lampo. Baleno. 
^ Eser spert come cen soe- 
melèch. Menar le mani coma 
i ùerrettaL Yale operarci con 
prestezza. 

Soemelegà. Lampegguire^ Bah-^ 
tiare. Venire o apparir il 
baleno. i 

5 Scemelegà qnand T è* ac- 
re, Baknare ol wc«v ^* 
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qBftndo al baleno non §«- 
gnita il tuono. 
Seme*. Sommesso. La lunghez* 
xa del pngno col dito groMO 
alzato. 
Soemes. F'. soemèga. 
Soemetì • Merlo . Ornamento 
delle muraglie. 

$ Fa i ioemezì. Merlare. 
Care i merli. 

$ Ornàt de aoemezi. Merlato. 
Soemia. Scinda. Bertuccia. W. 
iSimiav Animai notiMÌmo* 
^ Ciapà la flcemia o la baia. 
t. baia. 

$ A UBte le soemie piis i 
tò ioemioti. Alt orsa paìon 
belli gli orsacchini suoi. Op- 
pure a ogni uccello suo ni- 
do è bello. ProT. di eh. aign. 
Scemiòt Scimiotto. 
Scemiòt, sùmiotà. Bertuccione* 
Scimia grande. Dicesi pure 
d'uomo brutto e contraf&tto. 
jl El par prope csn aoemiòt. 
Pare una bertuccia in zoc- 
coli. Vale essere ridicolo e 
di poca Taglia. 
Scemioti. Far la sdmia. Con^^ 

traffare. 
Soemiotì.5ciiiiiottpio. Moanosino» 

Bertuccino. 
^mùr. Cimurro. Infermità no- 
ta del cavallo e del cane. 

$ Ciapà 1 scemùr. Incimur- 
rire. ( T. di masc. ) Dicesi 
de' cavalli cbe contraggono 
. r infermità del cimurro. 
Scapa. Zuppa e suppa. 

$ Dà cena scepa. (gergo.) 
•ecà la deosi&« f^. deosi&. 

$ $e no Tè soepa Tè pa. 
moli Se non è zuppa tè pan \ 






molle. E tutta fava . ElL 
non è merda , ma il con l 
cacò. Si dice proverh. d 
due cose fra le quali non s 
osservi alcuna differenza; 

§ Giù fa la soepa , e T ahei 
la mangia. Uno leva o Scoi/a 
la lepre ed un altro la piglia. 
Uno fa i miracoli ed un aU 
tro ha la cera. Dicesi quan- 
do alcuno ha durato fatica 
in qualche cosa, ed un alf 
tro ne ha il merito. 

Sospasa. V. scspftna. 

Soepel. Zoccolo. Calzare coWa 
pianta di legno. 

So^pelada. Zoccolata^ Colpo di 
zoccolo. 

Soepelér. Pianellajo. Zoccola/o. 
Che fa zoccoli. 

Scepeléra. Zoccolaja. La mor 
glie del zoecolajo. 

Soepi , supina. Zappetta. 

Scepill. Zoccohtto. 

Soeponì. Supporre. Presupporre' 

Soeponis. Presumere. Aver pre- 
sunzione 

Scepozisiù. Supposizione. II sup- 
porre. 

Soepozisift. Presumenza. Presun* 
zìone. Il presumere. 

S(xp&na. Zuppone. Acer. d| 
zuppa. 

Soer. Servìgìale. Serva di mo 
nache non velata. 

Soesta. Molla. 

ScBstlna • Mollettiua . Picco! 
molla. ' 

S(Bt. Asciutto. Sciatto. Rascia 

to. Secco. I 

§ Om soet de parole. U^ 

mo di poche parola* 

§ £ser sot de parole. Paf 



■■" *" r "■*- 



S(ET 



( ai7 ) 



SFE 



asi 



lare a miccino* Favellare a 
spizzico, a spilluzzìcoj a spic- 
chioé Vale dir poco e adagio, 
C Pa dcet. Pane asciutto, 
Yale solo e s%m altro ca- 
mangiare. 

^ Resta scel soet. Rimaner 
nelle secche. Trovarsi sulle 
secche , o sulle secche di 
JSarberlay e simi]i« Dicesì 
deir essere impedito in sul 
più bei del far checcliessìa, 
« non poter procedere più 
avanti , tolu la metafora dai 
, naviganti qaando rimangono 
col legno nelle secclie. 

^ Vi che ga del scsL fino 
che sa di secco* 

Soeta. Siccità, Aridità» 

SoetiL F. sitil. 

Sfacliiilà. Affacchinar&ié Durar 
fatica a foggia di facchino* 
JFacchineggiare* 

Sfachinament. Laboriositàé Fa- 
tica grande. 

Sfachìnù. LaborìosissiÉno.AmAn-' 
tissimo del lavoro. Faticatore. 

tica. Sforzarsi « Ingegnarsi 
" d* operare. Faticare* 
Sfadigù. F* sfàcliinù. 
Sfalsa* Dissimigliare» Diuersifi" 

care* Divariare* Tralignare* 

Fariare* Svariare* Deviare* 
Sfasa* Sfasciare. Levar le fasce* 
' Sfasadèl. Sfacciatello. Alcjuanlo 

sfacciato. 
' Sfasati Sfacciato* Ardito* Te^ 

merario* 
Sfasendàs* ^« shodezàs* 
Sfegatai. Cotto dt alcuna cosa. 

Sfegatato i pazzo di chec* 

T* IL 



chessia * Dicesi dì chi n« 
sia svisceratissimo amante^ 
Sfegatato è toce bassa* J^« 
portata 

Sfera. Sfera* Spera* 

^ Sfera del reloi* Indice* 
5 Sfera caal. Sferra cavallo. 
W» Hìppocrepis eomosa. Pian** 
ta che si trova nelle Alpi* 
Fiori gialli in ombrella. Si-* 
lique tubercolose ne' mar- 
gini* 

Sfersa. Picchiuola* Malattia chci 
danneggia gli agrumi. 

Sferse. F* fersCé 

Sfetà. Affettare* Sfettegglareé 
Ridur in fette. Tagliuzzare*. 

Sfetadùt. Affettature. Per <io* 
lui che taglia in fette. 

Sfosmà. Sfumare* Svanire* 

Sfoaregata. Parapiglia. Taffe* 
ruglio* Subita e numerosa 
confusione di persone. 
^ Ala sfoeregala« Alla sfug^ 
gita* A fug^ fuggi* Alla fug^ 
giasca* Fuggiascamente* 

Sfoeregatà. F* scavrezà* 

Sfianci\nà. Fiancheggiare* Toc» 
care il fianco. Pugner di còsta^ 

Sflancùnada< y* fiancùuada. 

Sfigura. Far trista^ o meschina^ 
b cattiva figura* 

Sfilàs. Affilarsi* Mettersi in fila* 
5 Sfiiàs i pagn* V* desfilàs. 

Sfinit» Accasciato > spossato ^ 
indebolito ^ infiacchito* 

S&figel. Infinità* Mondo. Subisso* 
Diluviò. Nuvolo* Flagello^ 
Gran quantità di checchessia- 
§ El pasa tón sflagèl de o-* 
zèi. E* passa un; nuvolo di, 

I uccelli* 
Sflogn. Fizzo* Flomo. Si 4ie^ 

i4* 
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delle cose che hanno perdu- 
to la loro sodezza o durezza. 

Sfodrà. V. desfodrà. 

Sfogasiù. V* sf&gas!&, ec. 

Sfoi. Soglia^ Sogliola. Sorta di 
pesce di mare molto stiacciato* 
$ Sfoi de carta. F'. foi. 

Sfoij^. Sfogliare, grondare, le- 
var le foglie, le fronda. 
§ Sfoià i fiùr. Spicciolare 
i fiori* 

Sfòiada. Sfogliata» 

Sfoiadìira , sfoìa. Sfaldatura. 
(T. di mag.) Piccole aper- 
ture che si veggono nel ferro 

• quando non è stato ben fab- 
bricato. 

6fondrad&. Scorretlaccio* 

$ Rasa sfondrad&na. Roz^ 
zaccia da forche* Sussur- 
rone, Canagliaccia da tavernej 
da bordèllo* 

Sfondro. Sfondo. Quello spazio 
vacuo lasciato nei palchi o 

' . nelle volte per dipingere. 

Sfragel. F". fragol. 

SfragoU. Stritolare* Sminuzzare* 

• Ridur in minuti pezzi. «Sfrric- 
ciolare* 

Sfragoladura. Stritolamento* Lo 

stritolare. 
Sfragole , andà 'n sfragole* Lo 

stesso che andà 'n frazele« 

V* frazele. 
Sfrantoam. F* franlcem, ec. 
Sfrantoia, gremola del li. K. 

gremola, 
Sfrantoia , gramola '1 li. V* 

gramola. 
S frazele , ec. V* frazele , ec. 
Sfredls. y, refredls* 
Sfredir. F* fredùr. 
Sfreghezà. Rasentare in pas- 



sando* Accostarsi e quasi toc* 
care. 

Sfreghezà* Sfregaccciolare* Fre- 
gare una cosa sopra T altra. 
§ Sfreghezà per tera. Stri- 
sciare* Camminare con ira- 
I peto stropicciando e fregando 
il terreno come fa la serpe. 

Sfreghezada. Fregaecìolo, Fre- 
go fatto alla peggio. 

Sfreghezada. Stropiccio* Lo stro- 
picciare. 

Sfregognàs (dré a vergù.) Sojfre- 
garsi. Accostarsi quasi pre- 
gando o raccomandandosi o 
offrendosi. Sobillare» 

Sfregolà. F', sfragolà, 

Sfroezà. Frodare* Barat^re* In- 
gannare* Far fraude. 

SfrcezadAr. Frodatore.JContràb- 
bandiere. 

Sfreezadura • Frodo* Baratto* 
Quella frode che si fa ce- 
lando alcuna coaa ai gabel- 
lieri per non pagar gabella ^ 
e dicesi anche frodo la cosa 
stessa. 

Sfrinza^ de sfrinza.//i caccia. Iti 
furia. Vale precipitosamente. 

Strinzk. Lanciare* Sbalsare. Gei- - 
tare* 

Sfris. Sfregio* Ferita sul volto, 
e la cicatrice che di tale ta- 
glio rimane. 

Sfris. Intaccatura.V\oco\o taglio 
fatto nella superficie di chec- 
chessia. 

Sfris. Catenaccio* Per quella 
cicatrice grande di ferita , che 
uno abbia sul viso^ e (fig.)si 
dice anche per ismacco, e 
disonore. 

Sfris. Fregio* Per quel membra 
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d' architettura tra 1' arcMtra- | Sf ùgàs, Scarmanarsu Prendere 
ve e la cornice. I una caldana. 



Sfris. Capopagina. (T, di stamp.) 
Fregio o ornamento di getto 
o d* intaglio che si niette in 
capo alle pagine dei Hbrì^ 

S frisa. Trafitta. Fitta. Dolore 
pungente e intermittente* 

Sfrìzà. Scalfire. Cdlterire. In- 
taccar la pielle. Passare a fior 
di pelle. 

Sfrizà. Sfregiare. Fare un ta* 
glio nel viso ad altri. 

Sfrizer. /T. frizcr. 

Sfrizù. Frisone. Frosone. Fru-- 
sorte. W. Osnfra^ms. Cocco^ 
chraustes. Uccello noto. 

Sfrolà. Frollate, Far dìi^enir 
frollo. Ammollire il tiglio, 

§ Fa sfrolà qualchedii , o 
fa sta vergii al pai. V. pah 

Sfroladura. } ^^olhmento. Jl 

frollare. 

Sfronaà. Fiorare» Mandar fuo-. 
ri con forza* Scaraventare. 

Sfromada. Fiòrazione» lì man- 
dar fuòri con forza. 

Sfronzìna, Frombola. Scaglia. 
Strumento fatte d* una funi- 



Sfùgàs. Sfogarsi. 

Sfùgasiii. Scarmana. Calia. CaU 

danOf Riscaldamento. 
Sfùgàt. Riscaldato assai. Che 

sente gran caldo. Rinfocolato. 
Sf&gÀnàt. Sfoconato. Aggiuntò 

di fucile ch« ha guasto il 

focone* 
Sfiig&nàt, eser sffcgànàt. (ger.) 

Aver la luaertola a due code^ 

Tener la fortuna pel ciuffo. 

Ai'cr fatto patto col dia^^olom 
, Dicesi di chi i fortunato nei 

giuoco*. 
Sgabià;. (P.) 5tì/>are. Rimonda- 
re i boschi tagliandone \% 

stipa. 
Sgabi&s. IntraJeiatù. Intricato , 

intrigato. 
Sgabi&s . Scabbioso . Scabro . 

Scabroso. Che ha la scorza 

imbrattata^ Honchioso « di 

superficie r>ozza. 
Sgagnà. Addentare^ Afferrare 

co' denti. A^effare» Hor'- 

dere. 
SgagnA , sgaga«l. Torso. DI 



clamo a ciò che rimane del- 
cella di lunghezza intorno le frutta come di pera ^me^ 
a due braccia nei mezzo del- la e simili dopo averne le^ 



la quale è una piccola rete, 
fatta a mandorla dove si met- 
te il aa^BO per iscagliare^ H 
quale anch' esso si chiama 
frombola. 

Sfronzinà. Fromhf^lare. Tirar 
colla frombola. Sfrombolare. 

Sfrenai nada • Frombolata . Il 
frombolare. 



vata intorno intorno la polpa. 

Sgagnù, /^^ più. 

Sgaià . Figliare . Levare con 
forche e rastrelli dal grano 
battuto in suir aja la paglia 
o spighe che vi rimangono. 

Sgaiù. /^(gZiiioZo. Spighe o bac- 
celli separati dal guai» o 
biade battute dopo la pri- 



Sfroaziuad&r^ 5/ron2À5fa« From^ ma trebbiatura. 

ialiere. Fromkatorc | Sgalà. ( P. ) Schiantare^: Stianta- 
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r<?. Rompere con violenza, 
fendere, ed è proprio degli 

alberi» 

Sgaladura. Schianto, 

JBgalàs, Scoscendere. Rompere; 
e dicesi di rimi 4' alberi e si* 
mili. 

jSgalet^. Sbozzolare f Levar i 
bozzoli della §eu di 9ulU 
frasca. 

Sgalmera, P^* stampela. 

SgalCinàs. Scosciare. Guastar le 
coscio. SlogarlCf 

Sgalyagaàu Sciamannato. Scom- 
posto negli abiti e nella per- 
sona. .Sga/ig^ft^rato. S\'i%^agnato. 

Si^i^agnatacciof 

jSgalvagnàt. Scaramazzo. Cke 
noQ è ben tondo , e dicesi 
anche di chi A scomposto e 
difforme della persona. ;^ 

Sgalzer. F^ frasca, 

Sgambàt, Sganibuccìato. Dicesi 
di chi sti^ sèdiza calale. iSca/so* 

6gambetà. V^ fci^bià, 

Sgambetada.iSf7Ei/ea;30. Scappata, 

Sgambirlo, f^, giandù, 

S^aqasàs(dal rider.) f^, sbosdelàs, 

Sganasàt. Bocca sferrata^ Yale 
senza denti. 

$gandofià, mangia a (juater ga^ 
nase, F. gani^sa, 

Sgandofiù, V. pacià, 

^garbatola* F. bega. 

§ Vcgniì ale sgarbatole. T\ 
baroifà, 

3garbinàs, Garrire^ Altercare. 
Dicesi di persone che ooa- 
tendono fra loro. 

ggargai^. V. icarcaià. 

Sgargaiada,* Spurga. La mate- 
ria che si spurga. 

Sgargarizà, Gargarizzile* Ri» 






sciacquarsi la canna della gola 
con gargarismo. 

Sgargarizament. Gargarismo. 

Sgarià. Raschiare. Raspare. Raz^ 
zolare. Scavare. Vale confa-* 
famente rimestare. 
§ El sgarià dei poi. Raz^ 
zolare. 

Sga riho r del , gariboldel. Grf- 
maldello. Strumento di ferro 
ritorto da uno dei capi, che 
serve per aprire le serrature 
senza la chiave. 

Sga ria. Gamba. Stinca. 

Sgarlatà, Azzoppare. Far dive- 
nir zoppo. Sgarrettare. Sgher^ 
rettare. 

Sgarlet. Garretto egaretto. Ten- 
dine grosso che da un mu^ 
scolo della polpa della gam^ 
ba va al calcagno , detto dai 
medici tendine d* AchUle. 
5 Tira i sgarlegg. ( gergo. ) 

. F. tira. 

Sgarotà ( P. ) ^. dezentaelà. 

Sgarugà. Stuzzicare. Frugac- 
chiare leggiermente e eoa 
alcuna cosa appuntata. 

Sgarugh'i, Stuzzicatolo. Strumen* 
to appuntato da stuzzicare. 

§ Sgarughl dei dengg. F\r 
sguradenggf 
^ Sgarughì dele orecie « 
Stuzzica orecchie. 

Sgarz. Scardasso. Cardo. Ar- 
nese noto de' lanajuoli ad 
uso di scardassare la lana. 

Sgarz. Labbro di Fenere. W. 
Dipsacus fullottum . Pianta 
comune in Italia, di cui 
alcuni artigiani si servono a 
cardare ì panni cogli uncinet- 
ti ond' è armato il di lei capo. 
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ibgarz. Gambo. ( T. de' card. ) 
Quella parte de' denti del 
cardo che riinaae dalla pie^ 
tra tura iosii. 

Sgarzà. Cardare. Dar il cardo 
a' paani. Cavare il pelo ai 
panni col cardo. 

§ Sgari^à la lana. Scardas- 
sare. Carminare. Dicesi pro- 
priamente della lana. 

^ Sgarzà la peroBca o i caei 
a erga. Lo stesso «he grata 
la tegna. V, grata. 

Sgarzadura* Borra* (T. de' card.) 
Quella che rimane tra i denti 
de' cardi nel cardarla* 

Sgarzadura. Cardatura. L'azio* 
ne del cardare. 

Sgarzì. Cardatore» Scardassie-- 
re* Divettino. Colui che eser- 
cita r arte dello scardassare. 
§ Sgarzi de galete. Straccia^ 
juolo. Che straccia i bozzoli 
della seta, ec. col pettine. 

Sgarzì. Cardino. ( T, dei card* ) 
Sorta di pìocol cardo. 

Sgarzà. Cat^alletto. ( T, de'card. ) 
Spezie di trespolo, su di cui 
lo scardassiere si pone a ca* 
y alcione per lavorare. 

Sgatinà. SgattigUare. Tirar fuori. 

Sghoerighi V. sgarughi, 

Sghoesà. Sgusciare. Dibucciare. 
Sgranare. Cavar i legumi dal 
guscio. Parlando di riso o 
miglio dicesi brillare. 

Sghtliià. Smallare. Levare il 
malto I tor via il mallo , che 
é la prima scorza tenera del- 
la noce che c«pre il guscio. 

Sghiringà« ( P. ) Scarabillare. 
Sonare stridendo.5rriin;ye/^re. 

Sgionfc PmotPienissmoxGon^. 









Sgionf. (fig.) iPa/fo?i«ccio. Gon^ 
fiagote. Gonjianugqli. Palloa 

da vento. Dicesi d' uomo che 

ha gran superbia. 
Sgionfà.Crò»/Iare. Enfiare. Emi» 

pier di iìato oili ventò. 
^ Sgionfà le baie , e simei. 

(gergo.) Lo stesso che seca 

la deosiò. F. deosiù. 
Sgionfabalà. f^. balùnér. 
Sgionfabalà. (gergo.) F"* seca-^ 

baie. 

Sgioofada , sgionfament» Gon^ 
fiamento. Enfiamento , e (fig.| 
adulazione y soja. 

Sgionfadùr* Gonfiato/o. . Stru- 
mento da gonfiare il pallone 
e simile. Schizzatojo. 

Sgionfàs. Gonfiwe. Ingrossare^ 
§ Sgionfàs dal trop mangia. 
Abbottarsi. Gonfiarsi , em* 
pirsi come la botte. 

Sgionfàs. (fig.)* Enfiarsi. Goni* 
fidrsi. Insuperbirsi, /norgo^ 
glirsU Invanire. 

Sgiùf. (P.) r. sgionf. 

Sgnacarà. F. schisa^ 

Sgnalà. F. desgnalàs. 

SguaoLà. Gnaulare. Miagolare^ 
Proprio de' gatti. 

Sgnaojament. Miagolio. U ver- 
so di uno o pili gatti che 
miagolino. 

Sgnechezà F. gnechezà. 

Sgoguà. Contraffare. Fare co- 
me un altro. Sghignare. 

Sgognà. Lo stesso, che fa bo- 
checie. F. bochecia. • 

Sgognàmadònc, F" chiti. 

Sgoià , sgolai F. goia , ec. 

Sgola. A'iT^Jaccàri^. Mettere vasi 
o stoviglie colla bocca all'ia» 
sù| a rovescioi^ 
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Sgolad&r. Bottino. Ricettò d'ac- 
qua detta anche recipieate , 
o posso marato^ e chioso 
per ismaltirla. 

Sgolad&r* Scola tojo. Luogo pen« 
dente per lo quale scolano 
le cose liquide. 

§ Sgoladùr dei camp. Sol- 
co acquaio. Solco attraverso 
il campo che riceve l'acqua 



Sgorlìda. Scossn,- Lo «cuotercb 
§ SgorUda de testa. Girata 

di coccola. 
^ Sgorlìda picola. Scassetta. 

Piccola scossa. 
Sgorliu Scosso, 
Sgosignà. f^. pioeisniu 
Sgosolà. Gocciolare* Gocciare. 

Cascar a gocciole. Sgoccio' 

lare. Colare. Gemere. 



degli altri solchi > e traimela I Sg;9t. Lonzo. Privo di forze» 



fuori. 

Sgoladura. Abbeveraticelo. Co- 
taccino. Quel rimanente del 
liquore lasciato nel vaso da 
chi ha bevuto prima. 

Sgolamene Gonorrea. Sorta di 
^lalattia v -nerea. . 

Sgola t. Scollacciato, Scollato. 
Sgolato. Col ooUo scoperto. 

Sgombetà. Punzecchiare j urta- 
re altrui col gomito* 

Sgombetada « Gomitata , Per^ 
cossa del gomito , o che si 
dà col gomito. 

Sgorba. Cbria.. Cesta intessuta 
di vimini f o d'altra simile 
materia. Dìcesi pure corba 
la quantità che può contenere. 

Sgorba. Cii^ea e ci^o. Arnese 
da contadini tessuto di viu- 
• chi per uso di trainare. 

Sgorbèi. Corbello. 

Sgorlì. Scuotere. 

§ SgorlI 1 co. Crollare il 
capo. In senso di non accon* 
sentire dicesi in M. B^ girar 
la coccola.* 

§ Sgorll oena feer de caal. 
&:aotere un febbricone. 

^ Sgorli «o le bastil^nade. 
Scuoter le busse. Far dosso di 
-buffone. 



Sneruato. Floscio. Chiotto^ 
C Sgòt sgòL ChiottOy chiotto^ 

Voce fiorentina pooo usata 

fuori di scherzo, e vale eheto, 

8en/:a dir parola. 
Sgrafà. Grc^fjfiare. Sgraffiare^ 

Stracciar la pelle eoli' unghie. 
Sgrafi. Grattare. 
Sgrafi. Abbrancare. Arù^iare. 
Sgrafada. Grattata^ 
Sgrafada. Gra^atwra. Graffia- 
mento, 
Sgrafidina. Graffiatura in pelle. 
Sgrafignà. F. sgrafi. 
Sgrafignà. ( gergo. ) Sgraffigna-^ 

re. Furare. Lai^orar di mano. 

Trafugare ^ VagUono rubar 

di nascosto. 
Sgrafignà. (fig. ) Arraffare.' Ar- 
. rappare. Grappare, Arraffiare. 

Strappar di mano , tor con 

violensa. 
SgrifigoAda. r ^^^^^ 
Sgrangaadura. \ '<*' 

Sgrano. Graffio, 
Sgrafignàs. Scarpellare, Levare 

si i pezzuoli della pelle cou 

r unghie. 
Sgrafignà. V. sgrafignada. 
Sgrafignà. ( fig. ) Arrappator^ 

IChe arrjppa. 
Sgrafignù, F. borsarcel. 
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Sgrafù. Stradiere. Gabelliere . 
Gabellato, 

SgrafA. f'. sgrafada. 

Sgrafùnàs. Stradieraccio. Pegg. 
di stradiere» 

Sgramolà. j^gcrgo;) Dare il 
portante d àentu Yale man- 
giare. 

Sgrana. Granocchiare . Sgra- 
nocchiare* Mangiar cose che 
iiias4icaado sgretolino. 
§ Sgrana l'ùa* Sgraaellare. 
Spicciolare. 

^ Sgrana bé , o mangia a 
quater ganase. V. gauasa. 

Sgranada . Spicciolata . Uva 
spicciolata si dice degli aci- 
ni d' essa 'spiccati dal grap- 
polo e dal loro picciuolo. 
§ Fa la sgranada al vi. Da- 
re il gov^no a' vini. 
§ Dà cena sgranada o span- 
sada. V-. spaosada. 

Sgraudi. f^.> engrandi. 

Sgrapà. Brucare il capo* Le- 
var via la cotenna. 
§ Sgrapà la manestra/1 broed. 

' Allungare la minestra^ ìi brodo* 

Sgrapad. Ferito nella testa, 
§ Broed , maaestra sgrapada. 
Brodo ^minestra sciocca^ Uinga, 
digrassata, 

Sgrapada. Ferita nella testa. 

Sgregnà, ec. F. sgrigna, ec. 

Sgrèz. Greggio. Rozzo» Non pu- 
lito. 

§ Tela sgrèza* Tela rozza 
o greggia. 

Sgrosbia. Sgorbia. Scarpello fat- 
to a doccia per Intagliare il 
legno» 

JSgroebia. Doccia* Spezie di scar- 
pello dal principio alquanto 



largo, e che va tntlavia re-* 
stringendosi,- torto a guisa di 
doccia , e dall' estremità d^ 
lati tagliente. 
• $ Sgrcebia del piò. i?a#fir22a. 
Quello strumento di ferro col 
manico di legno di cui si ser* 
ve il bifolco per istaccare la 
terra dall' aratro. 

Sgroebia. Y. stroebiarcela. 

Sgrosbià y sfrizà la pél. Y. sfrlzà« 

^ Sgrcebià i teré. Sarchiare. 

Ripulir dall' erbe salvaticbe, 

tagliandole col sarchio. 

§ Sgroebià le nùz. Smalla^ 

re. Levar il mallo. 

Sgrcebiadura^ Scalfittira. Seal* 
fitto. Lo scalfìrcv 

^ Sgroebiadura de tera. SoT'- 
cniatura. Il sarchiare. 

Sgrcebiina. Sgorbiolina. Piccola 
sgorbia. 

SgrQebiù.Guidf?,Succhiello gran- 
de che fa l'uffizio di forare 
i legnami grossi y come sonor 
le piane. 

Sgroestà. Scrostare. Levar la 
crosta. 
^ Sgroestàslmur. Scanìcare* 
Propriamente lo spiccarsi dal- 
le mura e cadere in terra 
gì' intonicati. 

Sgroestelà. Sbocconcellare. Mau^ 
giar leggiermente^ 

Sgrifa. F. raspa. 

5 A viga già per le sgrìfe* 
(gergo) Auere uno frct denti. 
Yale averlo totalmente nelle 
sue forze che se ae possa dis-^ 
porre come si voglia. 

Sgrigaà.^ < c^; ■ ^^^; GH- 

Sgrignasa. ) o o 
gnare. Rìdere, con ij^repito». 
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Sgrignasada. Sghignazzamento* 
SgfiignazzatM • Risaia. 

Sgrignata. Sghignapappole. Ri- 
done. Che ride agaugherata* 
menie. 

Sgrignèty tgrìgnòt. Sghignazzo* 
Piccolo ghigno- 

Sgrizol. Brivido. Ribrezzo* Ca- 
priccio di freddo. Grii;ciolo. 
Dicesi della sensazione di fred- 
do che sente il corpo all' in- 
cominciar della febbre o per 
freddo» 

§ Aviga dei sgrizoi , sgrizo- 
là i dengg. f^. sgrizolà. 

Bgrizol. (fig.) Capriccio. Ticchio. 

Sgrizoli. Abbrividare* Rabbrivi^ 






% Quel che fa la sguaita. 

Codiàtore. Cercatore. Quegli 

che codia. 
Sgualdrina.£aga^cuz.fia/^a^ar< 

Meretrice. Sgualdrina. Fem^ 

mina mondana. 
Sgnaldr . neìai.Aicretricola.SguaIf 

drinella. 
Sgualtarà (sce.) F. s-ciafezà» 
Sgualtarù. F. mostasù. 
Sguanza. Guancia* Gota. 

^ Guasta le sguanze. Sguan^ 

dare. 
Sguanzà. Augnare. ( T. delle 

arti. ) Aunghiare. Tagliare 

obliquamente o a scancio^ 

non a perpendicolo. 



dare. Rihrezzare. Sentir ri- SguanzaI.5^aiicici.(T.de'se]I.} 
brezzo. Sentir de' brividi. || Una delle partì note della 



Sgrizolà. Scricchiolare* Sgrìc^ 
chiolare* Cigolare. Scroscia- 
re. Sgrigiolare. 

$ Sgrizolà i dengg dala ra- 
bia. Dirugginare o digrigna-- 
re i denti» Vale arrotarli o 
«tropicciarli insieme per ira 
o per mendo. 

Sgrizolada. Scricchiolata *^ Lo 
scricchiolare. 

Sgrosà. F. desgrosà. 

Sgvosadùr. Parane. (T. de'pett.) 
Ferro da allargare. Strumen- 
to a dne tagli e a due ma« 
nichi per digrossar V ossa nel 
far pettini. 

Sguaina. Trinca venello. Pavo- 
nella. W. Fanéllus. Uccello 
palustrale. 

Sguaiolà. Uggiolare, Proprio 
de' cani. > 

Sguaita ^ fa la sguaita. Codia* 
re. Affiatare. Star in ag- * 
. guato» 



briglia. 

Sguanzasa. G<»toccia. Gota gran- 
de e spregevole. 

Sguanzina , sguanzèta. Gotelli- 
uà. Piccola gota. 

^ Sguanzèta de pa. OrUo 
cmzro.Orlicciuzzino di pane. 

Sguanzòta. Guancia pienotta. 

Sguanzù. Gotone. Gota grande. 

Sguanzù. Coseiale. (T.de' carr») 
Quei due pezzi di legno che 
mettono in m«zzo il timone 
della carrozza. 

Sguanzù. Contraccartella. ( T, 
degli archib.)Lamina d'acciajo 
situata nel fusto dello schiop- 
po dal lato opposto a quel** 
lo ov'è attaccata la cartella. 

Sguas. Guado. Guazzo. Luogo 
nel fiume y dove si può pas^ 
sare senza barca. 

Sguas. Palude* Padule, Luo^o 
basso dave stagna e si fer- 
ma r acqui^. 
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Sguas. Guazzatoio* Luogo con- | 
' cavo y dove si rauiiano Tac- 
que per abbeverare e guaz* 

zar le bestie. 
Sguasà. Guazzare* Diguazzare. 

Diguattare. Sgua9zar€. 
§ Sguasàla bé. Sg}iaz%are. 

Gozzovigliare • Darsi buon 

tempo coasumaudo. 
Sguasà. Immollare. Bagnare. 
i^guasada. Scossa. Pioggia di 

poca durata , ma piuttosto 

gagliarda* 
Sguasarù. Drappellone. Pezzi 

di drappo • che s' appiccano 

pendenti intorno al cielo dei 

baldacchini , e anche se ne 

parano le chiese. 
Sguasà t* Guazzoso. Da guazzo, 

pien di guazzo* 
Sguasèt, mis come Gèn polzì. 

F. polzì 
Sguasèt . Guazzetto • Àmmor- 

sellato. Intingolo. 
^guasù. Guazzarone* Diguaz^ 

zamento» 
Sguasù. Paludaccio. Pegg. dì 

palude. 
Sguatarà. Diguazzare. Per lo 

muoversi che fa l'acqua nei 

vasi scemi quando son mossi. 
Sguater. Guattero. Lavascodelle. 

Fregone. 
Sguèrs. Guercio. Che ha gli 

occhi torti. 
$ Sguèrs del oeg mansi. Man* 

tinocolo. Guercio olusco dal- 
l'occhio mancino. 

?«"«"!>r*'»»-}r.bochecia. 
Sguersignù. J 

Sguinzà. Guizzare. Lo scuotersi 

de' pesci» 
Sguisèia. Pispoletta. W- AUwr^ Si^h. (iìnque. 



da campestris^ Uccello noto^ 

Sguisetù. Pispola. Uccello noto* 

S^xiTkMirug^inare. Levar la rug-« 
ginci strofinando con arena. 

Sgurì. Strofinare.! regare. Stro^ 
picciare. Dicesi per . lo più 
delle cose che si vogliono 
ripulire o nettare. 

Sgurada. Strofinamento. Strofi^ 
nio. Lo strofinare. 

Sguradengg. Stuzzicadenti. Steo 
co. Steccadente. 

Sguràs. Strebbiarsi y e stribbiar sì. 
Stropicciarsi', poliròiy edèprcnj- 
prio quello che fanno le 
donne in lisciandosi. 

Sì. Porco. Ciacco. Porcello. 
Quest' ultima voce si usa 
più comunemente qual di- 
minutivo di porco. 

§ Si castràt. Jkajale. Porca 
castrato. 

^ Poscìil de s\. Scameritc^ 
Parte della schiena del por- 
co più vicina alia coscia. 
^ Fa '1 vers del si. Grugnire* 

Sia tega. Ischiade. (T. med.) 
Specie di malattia articolare , 
e comunemente detta 5ciiatic^, 

Sibol. Subbio. Legno rotondo, 
che serve a diversi, usi, o 
specìalniente a' tessitori , i 
quali sovra di esso avvolgo* 
DO la seta ordita. 

Sibol. Tromba. ( T. de mang. ) 
Cilindro su cui s'avvolge a 
mano il drappo che si vuol 
manganare. 

Sibolèt. Sahbiello. ( T. de'ress. ) 
Cilindro sul quale si volge 
il panno od altro a xaisura 
che vlen tesautQ. 
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Sichfoie. Cinquefoglie. W« Po- i Siero. F. siro. 

tentilla' reptans. Erba così Sieta. Civetta. Coccoveggia. W. 



detta dal fare in cima d* o- 
gni suo ramicello cinque fo- 
glie. La sua radice è stima- 
ta astrìngente e balsamica, e 
perciò proposta nelle ulcere 
della bocca. 

5 Garofòl de sichfoie. ( ger. ) 
Lo stesso che s-ciaf. 

Sicoria. Capo di frate. RrnUc" 
chìella. Pisciacane. Piscia' 
letto. W. Leontodon tara- 

- xacum. Erba perenne che 
trovasi ne' prati e alle rive 
de' fossi. 

Sicura. Assicurare» Accertare. 

Sicnta. Cicuta comune o maggio* 
re. W. Conium maeulatum. 
Pianta bienne , la quale ben- 
ché sia uà veleno I tuttavia 
la medicina sa profittarne 
utilmente in varie malattie. 

Siél* Cielo. Paradiso. 

§ Tocà'l si^l col dit. Toc- 
care il del col dito* Dicesi 
proverb. dell' aver ottenuto 
alcuna cosa sopra i meriti o 
fuori deir aspetutiva. 
» Sublimi feriam sidera ver* 
» tice. » Or. lib. io. 



Noctua. Uccello noto* 

§ Nel pice bel del ozelà 
scapa la sieta. Metter impe- 
dimento tra Tuo\fo e'I sale. 
Yale turbar la cosa sul più 
bello del conchiudersi. 

§ Fa la sieta. ( fig. ) Ci. 
iettare. Far la civetta. 

Sifol . Zufolo * Il Zufolare. 
Zufolo è anche uno stru- 
mento di fiato rusticale con 
che si zufola. 

SifoL F. macaco. 

Sifolà. Zufolare. Calame^are. 
Sonar il zufolo , e ( fig. } 
starsene ozioso senza far nul- 
la. Significa pure fischiare, 
cioè mandar fuora il fischio. 
Sibilare. 

§ Sifolà a d&rgg. Trafila* 
re* Far la voce de' tordi. 

Sifolada. Fischiata* Fischio. 

Sifoli. Zufoletto. Zufolino. Dim. 
di zufolo. 

^ Sta soel sifoli. Fare il 
zerbino* Affettare attillatura 
per mostrarsi inclinato ag 
amori. 
! Sifolù. Zufolane. Acer, di zu 






Sièl. Stantuffo. Quella parte folo. 

della tromba da pozzo o I Sifolù. ( fig. ) F> lendeuà. 

dello schizzatolo che ne riem- Siga. Soja. Spezie a adulazio^ 

pie la cavità y e col suo mo- ne con alquanto di beffa. 

' vimento attrae e sospinge i § Dà la siga a quatchedù. 

liquori. * ' JDar la soja ad alcuno. Yale 

Siél. Acciarino. ( T. dei carr. ) beffarlo 



Quel pezzo di ferro o d' ac 
ciajo per lo più ritorto che 
s'infila nella sala delle mo* 
te de' carri o oarrvzze, per* ] 



che non escano dal mozzo. I di capo. 



Sigà. Esclamare» Gridare. hX-* 

zare la voce. 
Sigada^ Gridata. 

§ Sigada de testa. Crolh 
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Sigala. Cicala' W« Cìcada. la- 
seito noto deir ordìue degli 

emipterL 

§ Grata la pausa ala sigala, 
a qaachdù* P^. grata. 
§ Sigala de pipa. Cigaro. 
V. d. u, 
Sigala, Cicalare. Parlar troppo. 
Sigall. Frittella. Civettino* Uo- 
mo leggieri e di poco giù- 
duìo. Farfallino. 
Sigalina. Civettuzza. Civettina^ 

Doqna che fa la ciretta. 
Sigli. Sigillo. Sugello. 
Sigli. Niello. ( T. degli oref. ) 
Laforo tratteggiato sull'oro, 
suir argento o altro me- 
tallo in quella forma che si 
disegna. 

§ I;»urà col sigil. Niellare. 
( T. degli oref. ) Lavora^ 
di niello. 
Sigil. Stampo. ( T. de' «elL ) 
Strumento da stampare il 
cttojo e i drappi* 
Sigili. Sigillare. 
Signà* AUucciare» Riguardar at- 
tentamente. 

" Srgnà al oes. Far capo^ 
lino. Che i affacciarsi de- 
stramente per vedere altrui , 
e tanto poco, che diffi- 
cilmente si possa essere ve- 
duto^ 
§ Signà fssra del cbs. (ger.) 
. Score in sulla mostra. Si di»- 
ce delle zitelle. quasdopriu" 
cipiano a cercare amanti. 
SìgnaroeL Piletta. Vaso piccolo 
in cui si eonser?a V aequa 
benedetta. Aequasantino* 
Sìgnad&r. SegUatoris» j^* •igl^Ar, 
Signàs. y. segnàs. 
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|l Signori' F. stili. 

Signù. Tignane. Dicesi della 
parte deretana ne' capelli delr 
le donne« 
$ Sta 'n sign&y signà al oes» 
F. signà* 

Signor. Signore. Dio. 

§ Kl signùr «1 lasa fò, ma 
miga strafa* Domeneddio o 
Cristo non paga il sabòato» 
Detto esprimente che il ca- 
stigo può differirsi, ma noa 
si toglie» 

§ Om del signor. Uomo di 
anima. Vale uomo che aJtten^ 
de alle cose spirituali.» 

Signùr* Segnatove. Colui che 
al giuoco della palla o del 
pallone segna le cacce. 

Sig^gQ^ Cicogna. W. Ciconia, 
Sorta d' uccello grande. 

Sigognà. Tracollare. Lasciar an^ 
dar giù il capo per sonno 
o simile accidente. V. balengà* 

Sigol. Mostarda» Mosto cotto 
con entrovi altri ingredienti, 

$\fffA9L.Cipolla^ W/» Alliumfiwpaj. 
Agrume noto. 
§ Sigole pomasefajs. Cipolle 

vernine^ 

5 No r è de quei de schi^ 
sega sigole 'n di (»gg. E non 
è uomo da uccellare afave^ 
Si dice di ehi opera con ri* 
flessione e maturità» 

§ Schisa le sigole 'n di cegg 

A quachdù. Gettare la poi-- 

vere negli ocelu qualcuno^ 

o simile. VagUotìo ingannarlo, 

Si«ola. (gergo). Orologio. 

Sigolà, Cigolare. Lo strider che 

fauno i serramenti o legna* 

[ mi fregati insième» , 
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Sigolina. Cipollina. Cipolletta. 

Sìgolòt. Cipollone. Cipolla por^' 
raja. Specie di cipolla» 

Sigotà. F. balengà. 

Siguròu F. tegurèt. 

Sigurtà f piezo. Mallevadore ^ 
Promettitore. Pidejussore^ e 
•e è donna mallevadrioe. Co- 
lui o colei che fa sicurtà. 

Sigurtà y piezerìat Sicurtà* Mal* 
leveria* Mallevadorìa. Pieg' 
gerla. Fideiussoria. ProcnoB- 
sa del mallevadore. 

^ Fa sigurtà. Mallevare. 
JEntrar mallevadore o cauziare. 
§ Chi fa sigtTftà sa pre- 
pare a paga. Chi entra mal* 
Jevadore entra pagatore^ Chi 
del suo vuol esser signore 
non entri mallevadore. Qii 
puoi sapere quel che il suo 
sia non faccia malleverie^ . 
Pro¥. di oh. sign. 

Silapa , lalappa . Scialappa . 
Sciarappaf W. Convolvidus 
jaiapa. ( T, med. ) Certa sor^- 
t^ di radice medicinale , re^ 
sinosa e purgante» 

3iHnder« Cilindro, 

Silter. Palato. La parte supe-f» 
riore di dentro e quasi cielo 
della bocca. 

Sima. Cima. Sommitàf Fetta. | 
^ Andà a eser, o sta a si* 
ma, Andare^ essere o stare 
a galla* 

^ Andà de sima. Versarsi. 
Straboccare. Dicesi de' fiumi 
o d^ acqua ohe hoUct 

^ Sima de pero&c^. (gei^o») 
Signor (Paltò parodio. 



$ En sima'n simenta. In 
cocca in cocca. Posto avr* 
Yale in cima presso al ter- 
mine. 

€ En sima de. Per tempis-^ 

svno. Vale di buonissima ora. 

Sima. Fettuccia. Punta tenera 

delle piante. 
Sima, ^cedere* Soprayanzare, 
e^er di più , trascendere. 

^ Simài dex, i vint^i trent 

agn. Avanzare i dieci , i ven-* 

' tij i trenf anni. Vale averue 

più di tal numero- 
Sima. Cimare. Difettare. Svet^ 
tare. Ijevar le vette* 

$ Sima 1 pan. Cimare. Le-* 
Tare la cima, o scemare il 
pelo al panno lane, tagliau*' 
dolo via colle forbici. 
^ Sima o taià le ale. V. ala. 
Simada. F. semada. 
Simada. TraboqcaménJtQ* U tra-^ 
boccare, 

§ Portala simada. Lo stesso 
che calsala alta. K. calsà. 
Simaza, Cimasa. Quel linea- 
mento che sta sopra qnalsi*» 
voglia membrot degli oraa« 
menti d' architettura. 

§ Simaza del let. Capoletto^ 
Per quella parte del padi-* 
glione che cuopre il capo 
di esso^ 

§ Simaza dela comis. Grqn^ 
aatojo» Membro d'architetta* 
ra. Spezie di cimasa. 

§ Simaza dela fasada* Timi^ 
pano. ( T. d' archit. ) Vale la 
parte più alu del frontespixio* 
Simbalis y andà 'n simbalis o 'i| 



§ Sima o spioema de beco- || gaudeamus. F» andà. 
iolih V$ apio^xai»» iSimbol* Cembalo, o eembola^ 
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Strumento da sonare notis- 
simo. 

J Quel che fa slmboi. Om- 
balajo. Facitor di cimbali. 
Simboli. Cemhanello, Piccolo 

cembalo. 
Simboli. Cembalone. Cembalo 

grande. 
Simega. r. soemega. 
Sifflentaa simetiia de, o ensi* 

ma de. f^ sima. 
Simes. F. srpmega. 
Simia. r» seemia. 
Sìmitere. Cimiterio. Cimitèro. 
Simósa. Fivagno. Propriamente 
l'estremità de' lati della tela, 
detta anche cinwssa. Al viva- 
gno del panno lano dicesi 
anche cintolo. 
Simosà. Friggere. E' un certo 
rammaricarsi che fanno- i 
fanciulli desiderando chec- 
chessia , o sentendosi male. 
Sim&ua. Tecomeco* Quello che 
parlando teco dice male del 
tuo avversario 9 ed al con-, 
trarlo. 

$ Fi la sim&na. ( gergo. ) 
Raccorre i bioccoli* Vale Ta* 
scoltare attentamente Faltrui 
parole per riferirle. Vale an* 
che far la spia. 
Sina. Scrofa. Troja. Ciacca. 
Porca. 

^ Embreach come cena sina^ 
fat come cen melù. F. fat. 
§ Gras come cena sina , o 
come oen botér. F. gras. » 
^ Sporch come cena sina. fl 
Più sporco delle pezze degli n 
agiamenti. Vale eccessivamen- 
te sporco, 
iinaaa, Sfirofa^da. P^gg. di J 



scrofa. Dicesi anche a don-< 
na per ingiuria. 

Singhen. Zingano» Zingaro. Spe- 
zie di gente che gira come 
i ciarlatani. 
^ Roba come oen singhen. 
Rubar con grande accortezza. 

Singia. Cigna. Cinghia. 

§ Dà la singia. Cinghiare. 
Strigner con cinghia. 

Singiós o singiót. Singhiozzò^ 
Inspirazione sonora celere- 
mente interrotta per convul* 
sione dei muscoli inservienti 
alla respirazione. 

Singiosày iga '1 singiós. Sln^ioz- 
zare. Sin^hiozzire. Singozza^ 
re. Singultare» Singhiottire. 

Singiù* Cignone. Cinghia gran* 
de, e per lo più dicesi dei 
cavalli e delle carrozze. 

Sinoliy sin). F'. porseli. 

Sinser. Sincero. 

Sinserà. Sincerare. Chiarire. 

Sinseràs. Chiarirsi. Uscir di 
dubbio. Certificarsi. 

Sinsigà. Stuzzicare. Aizzare. 
Stimolare. Incitare. 
§ Sinsigà, o desedà i cà che 
dorem. F'. desedà. 

§ Sinsigà i fer a vergii. 
Stuzzicare alcuno. Irriurlo^ 
commuoverlo ad ira. 

Sinsigù. Stuzzicatore. Che stuz- 
zica. 

Sinta. Cìnta. Circuito. Cerchio» 
Cìroondamento. 

Sintilift. Pizzo. Mosche. V.à.\u 
1 peli che sì lasciano cresce* 
re dalle parti laterali del viso. 

Sintiara. F. sentura, ec. 

Siò. Sdò. Voce colla quale ai 
discacciano i. poUù 
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Sioch. V^ macaco* 
Siochèsa. V. balordizia. 
Siona, baia. Fola. V. baia* 
Sion Signore. 

$ Siòr de rider. Signor di 

maggio. Vale di poco conto. 
§ Sior del b&. Signor dal- 

to paraggio* 
§ Paaasla, o Yier de tior. 

Vivere alla paperina. Vale 

vivere sqaisitamente. 
Sioràs. Signaraccio. 
Siorèt. Signoretto. 
Siorina. Signorina* 
Sip. Zirlo. Quella Toce acuta 

€ tronca che fa il tordo , 

detta C03Ì dal auono d'eisa 

voce. ^Dicesi pure zirlo al 

tordo 'che si tiea in gabbia 

per zirlare. 
Sip&.. Zirlare. Mandar fuori il 

zirlo. Trutilare, 
Sipada, sipameut. Zirlamento. 
Sipario. Sipario* V. d, u. Cor- 
. tina. Diciamo la tend.i che 

ai alza e cala innanzi ai tea» 

tro. Tela. 
Siparo. Cipero. W. Cjperus 

iongus» Spezie di giunco an* 

guloso, le di cui radici sono 

il principale ingrediente deU 

la cunzia. 
Sipria. Polvere S cìpro. 
Sircondi. Aocerchiare. Circon-' 

dare. Attorniare. Recìgnere 

intomo intorno. 
% Sircondà de s^z. Assiepa^ 

re. Propriamente chiudere di 

aiept le vigne od altro. 
Sirc&msirca. A un di presso y ad 

Mm di presso. Presso a pò-- 

co. In circa j a un bel circa* 
Sirela. Girella* Una piccola 
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ruota per lo più di legii^ 
o di ferro. Pule^ia. 

Sirela. Carrucola. Strumento 
di legno o d'altra materis^ 
nel quale è impernata una 
girella scanalata , a cui s' a- 
datu fune, o canapo perti- 
rar su pe«i. 

Sirelina. Girellino. Girelletta. 

Sirelina. Carrucoletta. Carrw* 
colina. Dim. di carrucola. 

Siro. «Siero, o siere» Parte ac-» 
quosa del sangue e dei latte. 

Siròp. Sciroppo. 

Sirós. F. seros. 

Sirà . ( T. d' agr. ) Capitello 
della falce. Quella parte del 
segone che i segatori tengo- 
no in mano. 

Sisà. Succiare^ Suggere. Attrar* 
re a se r umore e '1 sugo. 
Imbeversi. 

Sisà. Pecchiare . Succhiare a 
modo di pecchia. 

Sisada. Succio. Succiamento. 

Sisad&r. (T. de'selL e carr.) 
Catena, (fior.) Striscia di 
ouojo o catenella che dalla 
testa del timone vien a fis- 
sarsi nel pettorale de' cavalli. 

SisapotoK F. br«zacul. 

Sisì. Ciccia^ Carne , detto per 
vezzo a' bambini. 

Sisola. F. ciciù. 

SisA. Stracci. Quella materia 
che si mette nel caìamajo 
inzuppata d' inchiostro» 

Sit. Sito. Luogo* Posto. 

§ And& iosra de sit» Spo- 
starsi. \ 

SitiL Sottile. 

§ Eser trop sitil , vardala 
trop per sitU. Etsm^ fisico^ 
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so ., ,stiticuzzo y fasddioso. 
Guardarla nel sottile , o fil 
filo. Assottigliarla. Fisicar 
. nel sottile. Dicesi d' uomo 
interessato o sofistico che 
Yuol vederla troppo per mi- 
nuto e sottilmente* 

$ Filala sitila, o trema '1 
sizì. F. svà. 
Sito. Zitto. 

$ Fa sito. Star zitto. 
Sitornela. F'. setroaela* 
Siùr. F. sign&r. 
Siùra. Signora» 

$ Fa la siftra. Far rota. Si 
. dice.de'paToni e d'altri simili 
uccelli quaxid' eglino di- 
stendono le penne della co- 
da. Fra noi la frase fa la 
siàra A applica pin parti- 
colarmente ai tacchini^ 
Siùra. (gergo.) Cloaca. 
Sizì. Quattrino. Specie di mea-' 
zo soldo* 

§ No avighen csn sizi , cser 
bas de tach. F. bas. 

$ Voli 1 fat so Sina 'n d' ojn 
sizi. Volere la parte sua in- 
Jìno al^nocchio.Wolere infino 
a un minimo che ti tocchi* 
Sizì. (gergo.) F. cui. 

§ Trema '1 sizi. Tremar i 
pippioni* Fare il cui lappo 
lappe. Aver una battisoffia o 
battisoffiola.Y ^lio^o aver una 
sg^ugberatissima paura. 
Sizioei. Bagùle. Battoli. Mir- 
tillo. W. T^accimwnmYrtillus* 
Pianta che fa i frutti dolci 
che si mangiano da'contadi- 
ni , e si può estrarne un co- 
lor violetto capace di tinge* 
re la caru e le.tele* 



§ Sizicsi salyadech. Ui^a or^». 
Sina. Uva (Torso. W. Arbutus 
uva ursi. Piantina legnosa dei 
luoghi aridi e soleggiati dei 
monti. 

Sizùra. F. sez&ra ec. 

Slaacià. Dilavare. Immollare. 
Far perdere la propria vir* 
tu per dilavamento. 

Slaacià. Invincidire. 

^ Slaacià '1 stomech*. Zuppi- 
cldire lo stomaco. Vale ren- 
derlo vincido, molle e debole* 

Slaaciament, slaag«/jiimoUanwK-* 
to. Dilavamento. 

Slacàs* Scoscendere. Rompere a 
spaccare. Dicesi di ramo di 
albero o simili. 

Sladinà. Mollificare * {tmder 
molle. Allentare, cioè (ar 
più lento^ stringer meno , ce-» 

dere. 

§ Sladinà 'l corp. Lubricare. 
Render lubrico il. corpo. 

Sladinament. Lubrichezza. Im^ 
hrìcità. ' 

Sladinatif. Lubricativo^ Che lu- 
brica. 

Slambròt. V. capòt. 

Slambrotà . Imbrattare . V. 
sporca» 

Slambrotà, F. capocìà. 

§ Slambrotà soe le parole. 
Impiastricciare fcp«rQÌle. Ap- 
piccarle insieme una con l'al- 
tra. 

Slambrotada • Chiucchiurlaja * 
Discorso poco ordinato e 
non concludente. ScHomam 

I" Stambratàt. Imbrattato* Lercia^ 
Sporco. Intriso. 
Il Slambrotà. Sudicione^ 
Isiaudrùna. J^. «gualdriua. 
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Slaat y de slans, A slancio. Va- 
le con rilascio 9 senza ritegno,* 
con impeto, fariosamente. 

Slansà.£anciare. Slanciare. Sca- 
gliare. 

Slansada. Lanòìamento* Scaglia-^ 

' mento. 

Slaparì. Parere. Scntàmento* 
\ Dizì a TO el yost slapftrl. 

• Ùiie voi pure t opinione po^ 
strm. 

$ Eser oen tlaparì. Metter 
il becco in molle. Dicesi di 
chi ragiona di cose che nul- 
la gli appartengono. 

Slarga, jtllargarc. Slargare. 
$ Sentls a slarga 1 chcer. 
Sentirsi consolare^ riconfor- 
tare ^ tornar a nuova vita^ 

\ pacconsolare. Riat^ersi. Fr. di 

' eh. sign. I 

^ Slargàs de parole. £i<trgft«gf- 
gior di parole. Si dice del- 
l' esser largo in promettere. 

Slargada. Allargamento* Dilor 
tazione. 

Slargada. (fig.) V. spacada. 

Slargadina. Allargatina. Picco- 
lo allargamento. 

Slargadùr. ( T. de' pett. ) Fer- 
ro da allargare. Strumento 
da. sfondare > corni. 

Slatà. F. desiata. 

Slauda. F. semada* ] 

Slatugà. F^. slaacià. 

Slavacià. F. slaacià. 

SlecargnA. F. lecardù. 

Slenguatà. Lingueggiare. Chiac- 
chierare, ed anche sparlare. 

' Cinguettare. Ciarlai e. F. H 
ciaceri. 

Slengnatù. Ciarlone. JUnguaC" 
cinto* F. ciaceril» 



Slenguat&na. Cimrlona. Ciar^ 
Uera. 

Slenza. Scampoli. Striscia di 
checchessia salquanto più lun* 
ga che larga. 

Slepa. F. s«ciaf. 

^ SIèpa de polenta, (gergo.) 
ùrossa porzione di polenta. 

Slcpà (»0B. ) F. • a-ciafezà. 

Slepina. Ceftatelia. • Ceffatimu 
Guanciatina . Mostacciatìna • 

Slepù. Ceffatone. Ceffau gran- 
de. Mostaccione. Guancione. 

Slezerì. Allegerire. 

Sloemà. Rimuginare. Ricercar 
con esattezza y con applica- 
zione interna. Braccheggiare* 
Riiilicare. 

J5 SWmà i ozei Frugnuolo^ 
re. Mettere il lume nel fru- 
gnuolo aranti là vista del- 
l' uccello per abbagliarlo. 

Slcemà. SquadrareAvvistare. AU 
Incelare. Considerare diligen- 
temente. Misurar colla vista* 

Slcemada. Ricerca. Perquisizio- 
ne. Ricerca minuta, diligente 
inquisizione. Perlustrazione, 

Slcemadfi. Auvìsamento. Sguar^ 
do. Gnardatura. 

^ Dà cena sloemada . F. 
^loemà. 

Sloemadina. Inquisizione super* 
fidale. 

Slizàs. F. lizàs. 

Slofa. • F. coreza. 

Sloiàs. Abbiosciarsi. Abbando- 
narsi. Avvilirsi , e dicesi così 
deir animo come del corpo. 

Sloiàt. Svogliato, ^ojato. An^ 
nojato. 

Slongà • Allungare • Slungare • 
Prolungare^ 
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$ Sloagà '1 vi. Allungare il\ Smansaroel* f^. mansaroel, 
mo. Vale adacquarlo. '[Smaasolà. f^. spalpognà. 



vino 

^ Slongà, mena bé la lengua. 
V^ mena. 

§ Slongà là giù. Shatac" 
cììiar uno in terra. F". masà. 
§Slongà '1 col (gergo). Al- 
lungar la vita. Vale appiccare. 
§ Slongà le ma , roba. y. 
j^rafignà. 

^ Slongà le ma , bastùnà. 
. Alzar le manu Oicesi del 
menar le mani col battere^ 
t singolarmente degl' infc 
riori verso i superiori. 
§ SioDgala. Apporte code a 
code. Vale andar in lungo. 
Allungarsi* 
Slontanà. Allontanare^ 
Smacà. Ammaccare» Acciaccare. 
Alquanto manco che infran- 
gere. 
Smacadura • Ammaccamento . 

Ammaccatura. 
Smacarà. F. schisa. 



Smantezà. F. rantegà. 
[ Smantezament. Anelito, Dìffi- 
colta di respiro I affanno di 
petto ^ansata, ansamento. 

Smargai, smargaiA, smargaiòt* 
Farda> Farfallone, Ostrica, 
Sputo catarroso , che sì trat 
dal petto. 

Smargaìà. Sornacchìare, Infar- 
dare, Imbrattar con farda. 
Far sornacchi, 

Smargiasà. Schiamazzare, Fare 

strepito* 
Smargiasada. F, spàcada. 
Smargìasù. F, spacamongg. 
Smargiasà. /^. diudolù. 
Smarìs Smarrirsi Perdersi, 
§ Smarìs de cùlùr. Smortire^ 
Smontare, Non mantenere le 
tinture , il fiore e la vivezta 
del colore. 
Smasoecà. Mazzicare* Percuotere 

^. ' con mazaa. 

Smaiolà. Spollonare, (T. d' agr ) I Smasoecà* F, smacà. 
Ripulir le viti troncando tut- I Smasolà. Dicioccare. Levar le 



ciocche. 
Smatis. Ammanire. Divenir nuu 

to. Impazzire* 
Smatorì. Stordire. Dicervellare^ 

Sbalordire* 



ti i falsi polloni , ed anche 
• romper coli' unghie il «apo 

dei tralci non destinati a 

formar la potatura dell'anno 

seguente. 
Smalisià. Scaltrire, Vale di roz- 1 Smatoriment. Stordimento,, 

zo o inesperto fare altrui I Smelànà. ^. melùnà. 

a»tnto e sagace. 
Smalisiàt. Ammaliziato .Smali- 
ziato, Avveduto» Scaltrito, 
Smaltì . Smaltire , Spacciare . 

Esitare, 
Smansa* Pannocciia, Spiga del 

miglio^ del grano turco ^ del 

panico e simili- 
Smama. /^« bànamà. ^ | toU i «estU 

T. //. ' '5* 



Smenasà) slongà le ma. /^* 

slongà* 
Smenasfi , ladì de ma. F- ma* 
Smerda. Smerdare^ 

§ Smerda '1 foì. ( gergo. ) 
Sconciar la ballata. Vale gua- 
star un negozio* 
I Smerdarcel. Fotacessl^Colm che 
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Smerdaroel. V. scaceta. 

Smerdata. V. schisa. 

Smerdi. Uerdellone. Merdoso. 

Smerì. Smeriglio. Uua pietra 
che polTerizzata e usata con 
acqua serve a spianare e pu* 
lire r acciajo ed ogni sorta 
di pietra« 

SmeriL Smerigliare. Brunire 
collo smerìglio. 

Sraeriòu F", embrunidùr. 

Smersa* Pollone. Quel ramicel- 
lo tenero che mettono gli 
alberi. 

Smersogg* MessiticcL Messe* I 
polloni delle piatite. 

Smezà r Ammezzare, Dividere 
e partire per mezzo ^ e talc^ 
ra pervenire alla metà, in- 
tercidefis. 

Smcesà^ Smussare* Tagliar l'an^ 
gaio o '1 canto di checchessia. 

Smoesadura. Smusso* Lo smus« 
aare^ 

Snrici. f^ amaca. 

Smigolà. Sbriciolare. Ridur in 
bricioli. Sgretolare. 

SmingoL Scriato. Mingherlino. 

• Smilzo. SottìUno. Magrino* 

Smoi. Rannata. Ceneraccio. 
Quell'acqua che si trae dal- 
la conca piena di panni su- 
cidi y gettauvi bollente sopra 
la cenere. 

5nioìà. Smollare. Imbucatare* 
Lavare i panniltni nella con- 
ca diguazzandoli nel rgnnp. 

Smolzer. F. .molzer. 

^molzidAn Mugnitore. Colui 

- che mogne. 

Smolzinà. Mollificare. Far mol- 
le^ render molle, e ( figur. ) 
rammorbidare^ addolcire. 
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§ Smolzinàs el temp. Rad- 
dolcare. Si dice quando V a- 
ria di fredda e cruda, di- 
viene placida e benigna. 

Smolzinament. Mullificamento* 

Smombolas. Dilombare» Affati- 
care , forzare i muscoli lom- 
bari , sicché dolgano. 

Smorba. Appuzzare. AppuztO" 
lare. Indurre, portar puzza. 

Smorba. Annojare, Infastidire. 
V* stceCà. 

^ Te me smorbàt Tu mi 
hai fracido. Dicesi a chi d 
annoii o infastidisca colle sue 
ciance. 

Smorbada, smorbamene. Nau- 
sea y fastidio, nojOj seccagginei 

Smorbada, smorbament. Appuz- 
zamento. Lo appuzzare. 

Smorbiezà. F. morbiezà. 

Smorbìnà, fa del morbi. F- 
morbi. 

Smorfia. Sberleffe. Sberleffo. At- 
to o gesto che. si u»a per 
ischernire altrui. 

Smorfia. Smorfia . Sm,anceria. 
Lezio. Atto. 

Smorfii. Sberleffare. Far sber- 
leffi. Beffare. Burlare. Scher- 
nire. 

Smorfièt. F. spoesèt. 

Smorfia. SmanzerosOé F". pic^. 

Smorsà. Ammorzare. Spegnere 
firamma, fuoco o simile. £* 
siinguere. 

SmorsarcEl. F". capelèt. . 

Smort. Smorto. Pallida^ 

§ (En po' smoru Pallidiccio* 
Pallido anzi che no. 

Smosà. Mozzare. Troncare. 
§ Sdiosà le ri§g.Spafnpanare. 
Levar t ia i pampani aUe viti» 
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SmoAignà. V, loosignà. 
SmosignA. V* moii^aù. 
i>m£irùzà. Donneare. /^. a»Ser- | 
¥Ìr donne, fare all' amore, 
o conversar con esse per ispas- 
sfFsì. jàmoreggiare. Fare il 
wtttino^ fare la frasca. 
Sniusà. F. smoesà. 
Snazà. Annasare, Fiutare. Odo^ 

rare. Cercare odorando^ 
«Soazada. Nasata. 

$ Dà oena snazada a vergtL 
Dare una botta j a una cin^ 
ghiaia. Dicesi del motteggiare 
« in modo pungente* 
Bq. Suo. 

$ So pader, so mader^isò 
• &osìy e le so fioele. Suo pa^ 
dre y sua madre , / suoifigliuo^ 
lij e le sue figliuole. 

S '^^SS »« ga i »ò defegg. 
Ognuno ha i suoi difetti. £" 
non c'è ooi^o che non guazzi. 
Ogni casa, ha cesso e fogna^ 
Fr. di cb^ sign. 

§ A chi }a toca Y è so. Zara 

a chi tocca, o zara alt avan^ 

zo. A chi ella tocca suo dan^ 

no, Fr. di fAi^ sigi^ 

6oat. Sovatto. Souattolo. Soatto, 

Specie di cnojo noto» 
jSoaza. Cornice. 
5obaten } Acciaccare. Almmac" 
SobatU / care.. 
;S€>l>atidura, l Contusione. Anu 
Sobatiment^ } maccamento.Am- 

mac^atura, 
iSoboW Fermentare. Levare in 
capo, ed ancbe subbollire. 
Sobbollire. Sboglientare. 
Seca. C^ppo. y. soch^ 
Soca^ Pilastro. ( T. de' miu^ ) 
Sano cosi ehiamati ^ue* maz- 



zi di miniera che si lasciano 
intatti nelle escayazioni , ove 
le gallerie minacciano rovina 
dalla sovrapposta montagna. 

Socà. Scapitozzare. Scapezzare*. 
Tagliare ì rami agli alberi 
fino sul Ironco» 

Socarèl. Ceppatello. Ceppetello, 
Dim, di ceppo. 

Socarèl^ Codolo, ( T, de' col-- 
teli. ) Quella parte più sot- 
tile di una lama di coltello 
in asta che si ferma nel mar 
nico^ 

Socaroela. Grillotalpa. Zucca^ 
juola. W, Grillus grillotalpa. 
Insetto che abita sotterra nei 
luoghi grassi e coltivati^ m 
. che danneggia molto le te- 
nere radici delle piante. 

Soch. Ceppo. Base , piede deU 
r albero^ 

$ Soch d'ona famìa* CeppOj. 
Vale origine di famiglia ; jne<- 
iafora presa dal ceppo degli 
alberi. 

^ Chi nas d^ leg9 aènt de 
soch. La buccia ha dasonA- 
gliara al legno. La scheggia 
ritrae dal ceppo ; • e dicesi ia 
buona e cattiva parte di fi- 
gliuolo che non traligna , ed 
al contrario. Dicesi pure/ chi 
di gallina nasca comien che 
razzoli» 

§ Eser de catif soehi , a de 

fiatia rsisa. V^ rasa. 

^ Soch de bruaà. Ceppa, 

Si diite anche d' uomo stolido^ 

^ Soch d' enchoezen. Ceppo* 

(j||nel toppo di legno, sopra 

cui è fermata l' incudine. 

§ Chi ga dei aoch posi fa 
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dele stele. Chi ha de' ceppi 
può far delle scitele. Vale 
che dall' assai può trarseae 
il poco. 
§ Dormi emme oan soch, o 
dele set. F. set. 

§ Sock dei erbor. Ceppaja. 
iJa parie del ceppo, alla 
quale sono appitcate le ra^ 
dici dell'albero. 
^ Socli dela piona. Ceppo 
della pialla. ( T. de' legn. ) 
Quel legQO iu cui è imbìe- 
tato il ferro. 

§ Soch de teré* Pane. Moz^ 
%o di terra appiccato alle 
barbe di qùalsisia pianta. 

§ Soch de rùer. Capitozza» 
Cerro spessa to. 

Soch. Ceppo, ( T. de* pett ) 
Specie di strettoio con niat*- 
toneile di noce ad uso di 
addrizzar le ossa. 

ftochòl. Toppo» Pedale, Dron-- 
co. Pezzo di pedale grosso 
di qualunque albero attera 
rato, che serve per far fuoco. 

Sochèt. Ceppatello, Cepparello. 

$ Sochèt dela ciaf. Mate- 

Tozzolo • Pezzetto di legno 

ritondo che si lega colle chiavi 

per non le perdere. 

Sochèta. Cepparello, Ceppatello. 
$ Sochèta del soepel. Pianta 
del zoccolo» 

Seco}. Zéoccolo. 

§ Socol dela porta. Soglia 
ìntasfolata. Quella che ha 
nella più alta parte un ba- 
stone ^ che sporta in fuori, 
che alenila volta rigira con 

{»arte della inx>dana(ura del*» 
o stipito* 



§ Socol de pilaster. Piede-' 
stallo de' pilastri. Pietra qua- 
drata con base e cornice che 
sostiene il pilastro , e gli ser« 
ve di zoccolo. 

Soda. Sodare. Consolidare. 

Sodàs. (fig.) Mettere giudìzio. 

Sodo. Saldo. Sodo. Duro. 

Sodo. Serio. Posato. Grave. 

Soén Bottajo. Quegli che fa 
o racconcia le botti , o tini , 
le bigoncio e simili. 

Soertù. Sortii. Queir abito il 
quale s' indossa sopra tulli 
gli altri, che s'hanno attorno. 

Sofà. Sofà. Sorta di ietticciuo.- 
lo ad uso di sedervi sopra* 

Sofita. Palco. Soffitta. Soffitto. 
§ Conventi dela sofita. Cor-^ 
reati. Piani. 

Sofità. Impalcare. Saffittare. Fa- 
re il palco , il solajo d'una 
stanza. 

Sofitì. Palchetto. 

Sofogà. Soffocare» 

Sofrà. Zafferano. V. safrà. 

Soghèt, las de pica» V. las. 
J Meter el soghèt al Isorv 
Incapestrare • Avviluppare 
nel capestro, 

Soi. Conca» Vaso di grande 
concavità fatto di legno , che 
serve propriamente per fare 
il bucato» 

Soia, dà la soia, o la siga. /^. 
siga, 

Soiér. F. soer. 

Soicel. Concola. Conchetia.Vìo-- 
cola conca. 

SoiosJa» Ranniere» Doglie tto clie 
riceve e tiene il ranno che 
passa dal colatojo« 

Soieela» Bigonciih Va^ di ìe^ 
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gno senza coperchio di te- 
nuta intorbo a tre mine ^ 
composto dì doghe : s'usa 
priacipaitnente per someggiar 
Tiiya premuta al tempo del- 
la vendemmia. 
Soìceli. Conchetta> Catino* Ca- 

tinellat 
Sola. Lastricare, Selciare. Pa- 

cimentare. 
Sola, lasà soe. F. lasà. 
Sola. ( T. de' calz. ) Solettare. 
Metter la soletta o il suolo 
alla scarpa. 

5 Sola AOè nel zoegh. (gergo.) 
Fare altrui il collo nel giuoco,. 
Si dice di chi con poco, o 
nessun rìschio e talora con 
frode anzi che no vince al 
compagno buona somma di 
danaro. 

§ SoU sce vergu. Giuntare 

alcuno* Ingann€uio. 
Solàm. Solajo. Pavimento, Pi- 
cesi %^e$pajo quel palco al> 
quanto sollevato dal pavi- 
mento di pian terreno che 
ci fa per difendersi da pe- 
ricolo di freddo o d' umido. 
Solch. Solco. 

S Fa i solch* Solcare» Far 
solchi, 
Sold Soldo. 

§ Spender i so solgg per 
quel che i vai. Spendere la 
sua lira per yenti soldi. Vale 
«ver il cQoto suo. 

§ Coi solgg sa fa toet. Mar- 
tei d! argento rompe e spezza 
le porte di ferro. Vale che 
col danaro si penetra dap- 
pertutto. 

% Fk «olgg a quarte I e a 



pale. Far danari a palate. 
( Fag. nelle sue commedie. ) 
Far denari in quantità ^ o a 
hussa, a bizzeffe» 

SoldadL Soldatuzzo. Soldatello- 
Soldatino. • 

Soldat. SoldatOf 

§ De soldat, come i sol- 
dagg. Alla soldatesca , sol-- 
datescamente. Cioè, alla fog- 
gia de' soldati* 
§ De soldat Y è deentit 
taraborl. Di messere tornato 
sere\ di badessa conversa. Va- 
le essere diminuito di grado. 
^ Soldàt del papa 9 soldàt 
del giù. Soldato da chiocciola 
o del tinco. ( Come ha il Coc- 
chi nel serviziale att. iii. se. 
m.) Vale soldato di poco 
conto. 

§ Quantità de soldagg. SoU 
datesca. Soldataglia. Solda^ 
teria. Quantità di soldati. 

Soler. Solajo. V. d. u* Soffitta^. 
Stanza a tette. 

Solèta. Pedule. Quella parte 
della calza che si mette sotto 
a' piedi* 

Soletà. Rimpeàulare. Dioesi del 
rifar il pedule o fortificar 
il calcagno alle calze* 
^ Soletà le scarpe, y. soU* 

Soletadùra . Solettatura . ( T. 
de'càlz.) Tutto ciò che ser- 
ve di suolo o soletta alla 
scarpa. 

Solfer* Zolfo» Solfo* 

SolferL Zolfanello. Solfanèllo^ 
§ Solfori de bombàz. Zol-- 
fino. Zolferino. Stoppino co- 
perto di zolfo per ^uso di 
accendere U lume* 
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$ L' è ut ros che se ga 'm- 
pisarès el lolferi. E se gli 
accenderebbe il zolfanello. Di^ 
cesi di chi è molio rosso in 
tìso. 

§ No r empre^terèf oen ri- 
ferì. Non darebbe fuoco al 
cencio. Vale nou far bene&« 
ciò anche senza costo. 

Solferl. ( fig. ) Jnstigatore. Aiz- 
zatore. 

eoi ferina. Impiastrar ^ imbrattar 
di' zoI/q. 

^ Solferina nele orecie* Zu- 
folare negli orecchi. Vaie da- 
re qualche secreta notizia, 
fayellar di secreto. 

Solferina, (fig. ) Jnstigare. Aiz- 
zare. 

Solferinada. Zolfatura» Fumo 
di zolfo che arda. 

Solferinad&r. Zufolatore. Che 
zufola. Dicesi (fig.) dì chi 
mette dissenzioui. 

Solgher. F. dugal. 

Solif. Solatio. Parte o sito che 
riguarda il mezzogiorno. A- 
prico. 

Soma. Soma. 

§ Dré ala strada sa consa, 
o sa dresa le some. Per la 
via s* acconcian le some. Va- 
le che in oprando si supe* 
rano le difficoltà. 

Soma. ( T. d' ariL ) Sommata. 
Dicesi la somma raccolta da 
un conto di più partite. 

Soma. ( T. d' arit. ) Addizio- 
ne. La prima delle quattro 
operazioni fondamentali. | 
§ Fa la soma. Sommare. 
Raccorre i numeri» 
S En foma dele some» In 






somma delle sommem Posto 
avverb. Vale per final con- 
clusione. 

Somach* f^. soemach. 

Someà.' Somigliare. Rassomi- 
gliare* Simigliare. Rassem.- 
brare. 

Somensa. Seme» Semenza. Se- 
mente. 

$ Fa la somensa, o andà'n 
somensa. Semenzire. Far se^ 
me. Produr seme. Quaado 
una pianta s'innalza per fa- 
re il seme dicesi tallire j fa-' 
re il tallo. 
$ Andàt en somensa. Tal-^ 
lito. 

Someasina. Semolino* Piccol 
seme. 

§ Somensina de trefoi. Se^ 
molino del trifoglio. 

^ Somensine sante. Semett* 
zuie* Seme scmto. W. Arte- 
misia santonica. Erba nota 
che serve alla medicina. 

Somnà. Seminare j sementare. 
^ Somnà Ycrgu nel corer. 
Fare bandiera. Passare ai^an^ 
ti agli altri correndo \ e dio- 
cesi comunemente de' cani 
levrieri. 

Somnadura. Seminatura. Semi- 
nazione* Seminagione. 

Son. Sonno* Sonnolenza. 
$ Vegnl son« Assonnare. 
$ CiapàU son. Pigiare il 
sonno* Vale cominciare il 
sonno, 

§ Croedà dal son. Traool^ 
lare. Cascar di sonno o dal 
sonno. Sentirsi una gran om^ 
scaggine» Lasciar andar giù 
U capo per sonno* , 



•MMMiSP-W- 



SON 



< 239 ) 



SOP 



$ Ayi a che fa con quei y 
che ga la con foera dei oegg^ 
col 8Ò diaol. /^. diaoK 
Sona, soaad&ry ec. ^. sànà^sù* 

nad&r , ec 
Sonai. Nespola. Si dice a cer- 
ti sonagli fatti a quella si- 
militudine. 
Sonai, (gergo.) f^. coiò. 
Sonai. Sonagliera. Fascia di 
cuojo o d' altro piena di so- 
nagli per uso di porre per 
lo più al collo degli animali. 
>onàl. (fig.) Babhaccio. Balordo^ 

Zugo. Scimunito. 
ioncà. Troncare. Cioncare. 
§ Soncà i caei. Spuntare i 
capegli. Troncarli alcun poco, 
lonclì. Assiuolo.yf. jisio.Strijc 
ctus. Uccel notturno simile 
alla civetta, 
oncà. Toppo. Pezzo di pedal 
grosso di qualunque albero 
reciso. 

§ Sonc& dele Tigg^ Capo. 
Quel mozzicone di sermento 
lasciato dal potatore alle Wti. 
>ucù. Sonco.yf. Sonchus asper. 
JSrba lattiginosa da insalata 
che piace molto a' conigli j 
detta anche grispignola dalla 
crespezza delle sue foglie. 
»néra. Cascaggine. Ii^clinazio- 
ne a dormire o per sonno o 
per debolezza, 
net, sonili. Sonnellino. Son» 
nino. Sonnetto. Dim. di sonno, 
net. Sonetto. Sorta di poesia 
nota* 

i%a. Sugna. Frassugna. 
§ FÌL la sonza. (gergo). Lo 
M:esso che fa le fiche. F'. fi. 
$ Fa le sonze. Far coten^ 









nao una cotenna. Ingrassare, 
Sop. Zoppo. 

^ A fala à oen sop ga vosi 
oen drét. Chi schernisce un 
zoppo deve esser dritto. Ptoy. 
di eli. sign. 
Sopegà. Zoppicare. 
Sopìà. Soffiare. ^ 

§ Sopià 'n dele orepie 
qualchedu. F'. solferina. 

^ Sopià del Tent. Frullare* 

Per lo forte soffiar del Tento. 

^ Sopià. ( T del giuoco di 

dama. ) F. bofà. 

Sopiada. Bifffo. Soffio non con* 

tinnato , ma a tratto. 
Sopièt. Soffietto.. Arnese noto. 
Sopièt. Manti(:etto. Dim. di man* 

lice. 
Sopiu. Soffione. 

Sopi&. (gergo). Spia. Sussurro^ 
ne. Commettimale. 

§ FÌL ì sopiù. (gergo.) ^o/- 
Jiare. Vale far la spia. 
Soppesa. Soppressa. Strumento 
' da soppressa re. 
§ Mitl'n soprèsa. Soppres-- 
sare. 
Soprèsa y sopresada. Soppressa-* 
to. Sorta di salame o mor- 
tadella. 
Soprèsa. Sottoleva. Quella cosa 
che si pone sotto la fevapec 
agevolare il moto a ciò che 
. si vuol rendere amovibile. 
Sopresà. Dare il mattone. È 
quando a' panni lani con uà 
matton caldo suvi un cencio 
molle si lievan le grinze* 

K Sopresà la biancarìa. Dar 
là salda. Stirare , distendere 
la biancheria. Vale ripassar-» 
la i)ol ferro* 
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Sopre«ad&r. Ceppo* (T, de pctt.) 
Specie di nrettojo con mat- 
tonelle di noce ad uso di ad- 
drizzar le ossa* 

SopresadAr. V^ iopresì. 

Sopresadùra. Tnsaldatora*T)on' 
uà che dà la salda alle bian- 
cherie. 

6opresì. Ferro. Liscia. Salda' 
torà. Quello strumento con 
cui ben riscaldato si disten- 
dono le biancherie. 

fiora. Soro. Aggiunto ad uomo. 

Vale sorOj semplice^ inesperto. 

J Pati del sora. Essere $0- 

ro.Essere semplice e inesperto. 

Sorà. Esalare. Svaporare. 

Sòrà. Asolare. Pigliare un po' 
d'asolo, cioè un po' d'aria. 
Asolarsi. 

^ Sorà la materia. Lo stesso 

che dondolàs. 

$ Andà a sorà cefi po'. Anr 

' dare a pigliare un pò di asolo , 

cioè divertimento, sollievo. 

§ Sorà la vena. /^. salasà. 

Sorà f patighen oen ramèl. f^. 
ramèl. 

Sorà . Raffreddarsi • Divenir 
freddo. 

Soradùr • Risciacquatojo . ( T. 
de' mugn. ) Canale per lo 
quale i mugnai danno la via 
all' acqua quando non vo- 
gliono macinare. Sfogatojo. 

Soradùr. Sfiatatojo. Sfogatojo. 
Luogo donde sfiata checches- 






Sorba , sorbana. Pozzo smaltì- 
tojo. Luogo per dar esito 
' alle superfluità e alle im- 
* mondizie. 
Sorba. Acquajo. Condotto fatto 



I 



nelle case per ricever le ae« 
que che si gettano via. 

Sorbana. F. saar&na. 

Sorbana. Tromba. Dicesi uno 
strumento con che si solle^ 
vano i liquidi per via d' un'a-- 
nimella, o si cavano d' un 
luogo in altro a forza o di 
pressione o di attrazione. 

Sorbèt. Sorbetto. Gelato. 

Sorbetéra. Sorbettiera. 

SorM. Sorbire. 

*§ Sorbi i fiat. Succhiare. 
Succiare, Quel tirare che si 
fa del fiato a se restringen- 
dosi quando per colpo o per 
altro si sente grave dolore. 
^ Sorbì oen po' ala cita. 
5orfteccAiV2r«.Prendere asorsi, 
§ Sorblla amara. Inghiotti- 
re ingiurie , amarezze e simili. 

Sorech. Sorcio. Sorice. Topo. 
$ Al gat mort ga salta atft- 
ren i sorech. Al cane che in* 
pecchia la volpe gli piscia ad- 
dosso. Che vale come man- 
cano le forze 1' uomo non è 
stimato. 
§ El ga poel baia i sorech 
en quela caza. E* vi si può 
giocar di spadone. Dicesi di 
alcun luogo spogliato di mas- 
serizie. 

^ Via la gata i sorech baia. 
Dove non è gatta , o dove non 
son gatte j o quando la gatta 
non è in paese i topi ballano. 
Quando la donna folle^ìu La 
fante donneggia. E vale che 
quando il padrone non ha 
cervello comanda la servitù 9 
e dicesi anche quando la bri- 
gata non ha intorno coloro 
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di ^U ha paura , oude si dà I 

buon tempo , tralasciando " 

quel che le convien farej 

Soregfaéra. Sorciaja. Nido di 

sorci. 
SeregM. Topolino. Ptccol topo. 
Soregù. Sorcione* Grosso topo. 
Sorela. Sorella. Sirocchìa. 
5 Sorela dela zobia grasa. 
Berlingàccio. 
Sorezà. (P.) Svaporare. Uscii* 

fuori i vapori^ esalare. 
Sorezà. (P.) Calare del giusto 

peso misura* 
Sorga* Sorcio. Topo. 

§ Scapa come cena sorga 
tosegada* F^. fodhiÌL* 
Sorga, baia. f^. baia. 
Sorghèh (P.) F. macaco^ 
Sorioela^ en soriocla. la gonna. 
In gonnelletta. Discinto* Vale 
mezzo spogliato , colla soUt 
gonna , o co' soli calzoni in- 
dosso. 
» Levata era a filar la tee- 

^ cfbiarella. b 
» Discinta e scalza , e de- j 
» sto ayea il carbone é » 

Petkarca, 
SormontÌL. Soprammontare. Cre^ 

scere. Soprabbondare. • 
Sors. Centellino. Piccol sorso 
di yinOy forse la centesima 
parte d' un bicchiere* 
Sort. Sorte* 
Sortia . Scaturigine . Sorgente 

propriamente dell' acqua. 
Soryeiàé Invigilare* Soprawe^ 

dere. 
Sòs. Soccita. Sùccio. Accoinan'^ 
dita di bestiame che sì dà 
altrui perchè il custodisca e 
|[OTerni a mezzo f uadagno i 



e meaza perdi ta^ ^ Saccio si 
chiama poi egualmente! il be- 
stiame che si dà in soccio ^ 
cf quegli che così lo piglia. 

§ Morta la vaca 1' è 'n co 1 
SOS. (figO Morta la vacca dis^ 
fatta la soccita* Dieesi di 
(Qualunque cosa che cèssi pel' 
cessare^ d' altra. 
Sospensóre. Sospensorio. 
Sospèt. Sospetto* Siispicionei 

§ Chi ga 1 sospèt ga 4 di-^ 
fèt. Chi è in sospetto è in di^ 
fetta. Chi ha coda di paglia 
ha sempre paura che il fuoco 
noni i arda* Chi è colpevole 
d un misfatto stima che ognun: 
favelli del suo fatto * Pror. di 
ch^ sigli. 
Sospir. Sospiro. 

§ Sospir delcf teze. Spilh. 
<Jttel buco che si fa nella 
botte con esso spillo. 
Sostenta^ sostigni. Sostenefis. 
Sot ^ soto. Sotto. 

§ Andà al de sot^ o 'n toch^, 
Jkì andà. 

§ Sot yia* Sott' ocehìoi Ce-^ 
latamente. 
So tana. Sottana. Veste nota da 
douna^ 

J Sotana, o banchela dela fi^ 
iiestrai Davanzala Cornice 
di pietra y sulla quale si po-^ 
sano gli stipiti delle finestre. 

§ Sotana dela porta. Soglia. 
Sòglio. Limitare. Quella par-* 
te oye possano i cardini o 
stipiti. 

§ Sotaùa ugnala ài paH-^ 
ment. Soglia lisciai Quella 
che torna a piano del «aal^ 
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^ ;Sotaiia che fa tapò. So^ 
glia intavolata* V. socoL 

Sotcalsa. Sottocalza. 

Sotcogo. Sottocuoco. 

Sotcopa. Tondo* Certo stfu-^ 
mento piano e ritondo di 
stsrgno per nso di tenervi 
i bicchieri in sulla tavola. 

Sotcorda. Sottana* Per qnella 
corda del liuto che è tra la 
mezzana è il cauto. 
5 Sotcorda de reL àfae* 
struzzo. 

Soteòs. Vi soppiatto* Nasco- 
statrtente. 
^ Lauri fOtcòsi o SOtaqua» 
r* laura- 

$ Mangia sotcòa. Mancar 
sotto la bealera. Vale man^ 
giar nascostamente per non 
' esser veduto e ravvolto nel 
mantello dal volto al naso. 
Dicesi pure bocche^iare* 

$ Yardà sotcòs. Guardare, 
va^e^ìare o simili , sottec^ 
chio 7 sottecchi , di sottecchiy 
eCé Cioè con occhiò quasi 
socchiuso e cautamente. 

Sotcùa. Codone. ( T. de' sell. ) 
Quella parte tonda della grop- 
piera che passa sotto la co-* 
da del cavallo. 

Solgola. Soggolo. (T. dei sell.) 
Una delle partì della briglia. 

Sotìl. F. sitil. 

Sotmà. Sottomano, 

SotpagUb Soppanno. Sotto i 
panni. 

Sotpé. Tramezza. Forte di sue-- 
- lo. Tramezzo. ( T. de' calz. ) 

* Quella striscia di cuojo che 
cuoioAO tra il suolo te il to- 
majo della scarpa. 
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Sotrà. Sotterrare. Seppellire. 
§ Sotrà i verz e simei. Ri-^ i 
coricare. Ricorcare. Trattan- 
dosi d'erbe, vale ricoprirU ; 
colla terra. ' 

Sotradàr. F. becamorgg. 

Sotscala. Sottoscala. Lo spazio 
voto che resta sotto le scale. 

SotsAra , al insirca. Circa. AU 
V incirca. A un di presso. 

Sotsiira. Sossopra. Sottosopra. 
§ Tra test sotsùra. Tr^^z- 
bustare. Confondere me;c.a- 
lando< Rivoltare. Rouistitrc, 

Sover. Vento di tramontana à 
del nord. 

Spaci^ Spaccare* Fendere. 

Spacà. Sparare. (T. anat.) Pro- 
priamente fendere la pancia 
ad un cadavere per farne 
r anatomia. 

SpacscantA. V. spacamongg« 

Spacada Fenditura. 

Spaca da. Ss^arione. Detto spro- 
positato. 

Spacada. Sbraciata. Trasone-* 
ria . Millanteria . Vanteria . 
Spagnoletta. Vanto. Spam- 
panata. 

§ Fa o dì dele spacade. 
Smargiassare. Sbraciare. Lan- 
ciar campanili o cantoni. Far 
il Jìandrone j lo spaccone. 

Spacamongg. Gradasso. Spacca- 
montagne, spaccamonte, spmc-* 
cone f millanlatotej squarcio ne* 

Spach.. Spago. Funicella sottile* 
^ Gaeta de spach. Gomito* 
lo di spagoi 

Spacìuch. V. paciuch. 

Spaciugà. Impacckiuccare. //n- 
pacciugme. imbrattare^ In^u-* 
iiciare. Lordmre* 
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5 Spaciugà la carU. Scor- j ( T, d' agr. ) Strumento col 

Jnare. Lasciar cadere dell' iu- quale si scuote e batte il li^ 

chiostro in sulla carta. j no avanti eUe si pettini per 

§ Spaciugà '1 meitér. Gua^ 



stare il mestiere o V arte. 

Vale fare una cosa fuor del 

sttQ ordine^ della sua regola* 
Spaci ugada. Cipollata* Sciocca 

stravaganza, 
Spaciugliì. Frugolino, V- diaol'u 
6paciughi . (figo Ciabattino , 

Parlando d' artefice che ope» 

ra male. 
§ Pitùr «paciughL V» »pe-r 

gaslp 
Spaciugòt. F. spegùs. 
jSpaciugàt. (fig.*) Inpìastro* 
Spaciugù, LorciQp Sporco* bir 

sudiciato^ 
Spaciugu. Guastalarte. Guasta- 
mestieri, Imbrattamondi. K» 

s.trapasamester, 
SpacA. Ff spacamongg. 
Spada. Spada^ 

$ Tira de spada. Tirar di 

^pada 
$ Tira de spada. ( gergo. ) 

iUmosìnare, Mendicare, 
$ Spadina dele trese. Intrec^ 

ciaiojo* Spadino. Ornamento 

ÓA porre nelle trecce. 
§ Stpadiaa dela, testa. P^, 

pontiviJdh 
Spadola . Nottola. Sorta di 

jalisceodo di legno. 
§ Spadola de spesier* «S^a<- 

tola. Specie di mestola ad 

uso degli speciali. 
Spadola. Scapecchiatojo. (T. j 

de* card.) Stmmejito col qua* 

le si «epara il lino dal ca^ 

peccliio, 
^ 3padola del Vi. Scotola, 



farne cader la lisca. 
Spaentà. Atterrire. Spaventare, 
SpaghòU Spa^ttQ, Pim. di 

spago. 
Spaghèt. (^er^QÌ) Battisoffia. Bat" 

ti^oftola. Grande paura* 
Spagnolòt. Spagnoletta. ( T. dei 

fah. ) Spezie di serrarne da 

finestra. 
Spala. «$/7a//a. 

^ Stri^zis nele fpale, Faf» 

spallucee . Vale ristringersi 

nelle spalle per mostrare di 

non sapere o di negare checf 

phcssia^ 
§ Mitìs le i^aniibe en sp^la, 
F. fcebià. 

§ Volta le fpale , o i c^tlcagQi 
a vergii, y. calcagn. 
^ Porta a spalerò a caalì. 
F. caf^li, 

S Quel i^he g» spala larghe, 
Spc^lluto. 
Spalaucà. Spalancare* Sbarrare , 

I^argameate aprire, 
Spalàs. Spallaccio. Spattaecìno, 
V. d, u, ( T. delle sartore. ) 
Quella parte del yestitp qh/e 
è sopra le spalle^ 
Spalàs.. f^ despalàs, 
Spaiàsa, Spallacciaf Spall^gran- 

de e deforme. 
Spalasti. Collottolata. Colpo dar 

to sul collo. ; 

Spalèta.5/7adetto(T.de petti9..) ^ 

Ferro con cui si pulisce in 
ultimo la costola del. pattine, 
§ Andà 'n spaleta. Andar arj^^ 
cafone. Aggravarsi più suU 
r una che suU' altra anca. 
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^ Spaliete de liTrea» Spallac- I 
ero. (fior.) Dicesi di quel- 
r ornamento che pende dalle 
spalle ai servi, paggi ^ ec. 

Spalina. Spalluccia. 

Spalma. Girare il fuso per tofr 
cere il filo. 

Spai ma da. Girata del fuso. 

S^alpognà. Brancicare. Maatrur 
^iar<9. Volgersi checchessia per 
le mani. Malm§nare. Stazzo- 
Tiare. Mantg^are. Palpeggia- 
re. Tratte^are. 

Spalpùgnà. Brancicatore. Colui 
che brancica. Brancicqnef 

Spalùna. Spallona. 

Spana, Spanna. 

3jpanà. Levare dal latte la cre-^ 
ma, il fiore. 

Spander. Spandere . Spargere^ 
Fersare. 

$ Spander aqua. Orinare. 
Fare acqua^ 

Spansada. Satolla. Spanciata. 
Corpacciata. Vale man^iat^ 
(eccedente di checchessia. 
S Dà cena bùna span«ada. 
JP'are una buona corpacciata. 
T^rre una bidona satolla. Var | 
glionp maugìi^re a sazietà. 
S|»antegi , sparuegà. Sparpaglia- 
re. Disseminare , spargere in 
qua e in là senzji ordine. 
§ Sparnegà dele galine. Spar-" 
nazzare. Sperr^icciare* Star- 
nazzare. 
^parados. Asinelio. Quella tra- 
ve che regge Y altre travi del 
tetto , che piove a ifu' acqua 
Itola. 
Sparaer. Sparviere. W. Accipi- 

ter. Uccello di rapina noto. 
Sp^r^er.^/^amere. ( T. d^' mur.) 



Assicella quadrata o scantor 
nat;i con manico fitto per dì 
sotto ad uso di tenervi la cal- 
cina per arricciare o intonai 
care. 

Sparaer. (T. de' pese.) Giacchia. 
Rete tonda la quale gittata 
neir acqua 4^1 pescatore si 
apre^ e avvicinandosi al fon- 
do si riserra e cuopre e rin« 
chiude i pesci. 

Sparaerada. Giacchiata. 6et« 
tata del giacchio in aria. 

Sparagn. Sparagno, Risparmio^ 
RL\parmiamento. Parsimonia. 

Sparagna. Sparagnare. Rispar^ 
miare. 

Sparavers. (T. de' pastori. ) Ca- 
ciaia. Pìccolo arnese di pa? 
glia per tener le forme di 
cacio suir asse. 

Spares. Sparagio. Jlspar€fgo. W. 
Asparagus satina, Sparago. 
Frutice noto che quando è 
salvatico è detto sparaghelle. 
Spazzole diconsi i più sottili 
fra gli sparagi domestici. 

§ Spares de m^nt. Barba 
di capro. W. Spirea aruncus. 
Pianta perenne i di eui fusti 
cotti si mangiano in insalata. 

Sparezersi. Sparagiaja. Luogo 
piantato di sparagi. 

Spargirech. Spargirico. Econo- 
mico. Che serve ali* econonil^ 
f fatto pon risparmio. 

§ Viver con spargirica« Vi- 
vere ecQUomcamente. Rispcurr 
miare. 

Sparmì. F» sparagna* 
I Sparnezà* V. spantegà. 

Sparpaìài Sofrrnigliare. Scpmr 
pigliare» 
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Spar$.. Spanto» Sparso, Dicesi 

di Taso. 
Sparter,. spartì. Partire^ Dm-- 
dere. Spartire, 
5 Sparter el pic&g, o la lea- 
idena q '1 cael per mèz. Scor^ 
tic€r il pidocchio^ Viuer^ o 
far roba in sulf acqua. Ti- 
rare a un luì. Tirare a ogni 
spillancola. Dicesi di chi è | 
grandemente avido di guada- 
gno , spende con soverchia 
parsimonia. 
Spartezele. Divisione, Spartì- 

mento, 
Ìp?rtidara. Partitora. ( T. degli 
or. ) Buota che serve per 
compartir Tore del suono. 
Spartìs. Far dkforxìo. Dìs^idersu 
&pas. Spasso. Passatempo. Tra- 
stullo, Diporto. Ricreazione. 
Sollazzo, 
$ Andà a spas. Andare a 
spassOf Dicesi anche del ri- 
manere i servi senza padrone. 
Spasa. Spazzare, Scopare. 
$ Spasa '1 pie. ( T. di masc. ) 
JDissolare, Cavar 1' unghie ai 
cavalli e altre bestie. 
§ $pasasla. Darsi tempone. 
^pasacamì. Spazzacamrfdno, 
Spasacampagne. F'. spacamongg, 
Spa$aclì. f^, balariaa* 
Spaaada. Spazzamento^Lo sp4Z^ 

zare» 
SpasadOr, F, spasi, 

§ Spasad&r del fàren. Spaz- 
zato/o. Arnese per ispazzare 
il fornOf 
Spasadura. Spazzatura. Scovi" 

gliaè Pattume. Immondizia. 
Spasegio. Passeggio, Luogo 4o^ 
V^ §i passeggia. 
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Spasèta. Spazzola, 

Spase tina. Spazzo letta. Spaz-* 

zolino. Piccola spazzola. 
Spasezà. Passeggiare. Spasseg^ 

giare, 
§ La ma spasela , la ma 

sbat. P^, sbater. 
Spasezada. Passeggio. Passeg^ 

giata. Il passeggiare. 
Spasi. Spazzino. Chi ha cura 

o ufficio di spazzare. 
Spasià* Spazie^are, ( T. di 

stampa ) Porre gli spazj ne- 

cessar] per separare le paro*» 

le una dall' altra. 
Spasiadura. ( T. di stamp. ) Spa^ 

zieggiaturaf Disposizione dp^ 

gli spazj, 
Spatossà. arruffare. Scarmiglia^ 

re, Scompigliare, Bjtbbarujfa- 

re.Disordinare i peli del capo, 
Spa^oesada • Rwbuffamento , 

Scompigliamento, 
SpatoBsàs. Scompigliarsi i cape^ 

gliy sparpagliandoli. 
Spatoesàs. F", baroefò. 
Spatrà , spatrezày o biasà pater« 

noster. f^, paternoster. 
Spaftnàsy spaànezàs. Pavoneg" 

giarsi. Gloriarsi* Compiacersi 
Spaur&s, F, porfts, 
Speciàs, Specchiarsi. 
Specienty net specient,o comQ 

cen armili* Ff armili. 
Speci j specièt. Specchietto, Spe-^ 

rìna. Piccolo specchio. 
Specil. Tenta, ( T. dì chir, ) 

Piccol strumento col quale 

il chirurgo conosce la prò» 

fondita delle ferite. 
Specina, V, mostra. 
Sped. Spiedo. Stidipne, Sahij 

dione, Spiedct^ 
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K Miti seel sped. f^. aaspedà. I Spendasi. Prodigalizzare* 5c/«* 
Spedada. f^ eiupedada. I lacquare. 

Spedada, Colpo di spiedo* I Speudaaà. Scacazzare. Per i< 



Spedi. Piceoio spiedo. 

Spedì. Spedire* . - 

$ Spedi oen malat Sfidare | Spendasù. Prodigo. Scialacqua^ 



spendere e gettare via i de< 
nari ia cose frivole e vane. 



im ammalato. Vale dichiara- fl toro. 

re e pronosticare per dispe- I Spender. Spendere. 

rata la sua guarigione. ^ '^ ^" ^^ 



Spedisionér. Spediziomere. 

Spedocià. (gergo). F. spioegià. 

Spegàs. Scorbio. Sgorbia, Sca- 
rabocchio. Macchia d' inchio- 
stro caduto sopra la scrittura. 

Spegasà. Scorbiare . Scaraboc- 
chiare. 

Spegas). Pittore da sgabelli, o 
da chiocciole. Dicesi per dis- 
pregio di pittore grossolano 
o che non punto sa disegna- 
re. Direbbesi anche pittorel- 
loy pittore da ìnazzocchj. 

Spegg, Specchio. Spera, 

Spela ia • Sbavatura . Quella 
peluria che circonda ester*- 
namente i bozzoli dei vernai 
da seta. 

Spelegata. Pellaccia. C!arne ti- 
rante. Carne dura e tigliosa, 

Speloqà. Bozzolare. Sbozzolare. 
Il torre piccola parte di cheC'- 
chessia. 

^ Spelocà Tergo, y. scopasi. 

Spelocadura . Spellicciatura . 
Si dice del mordersi aspra- 
mente de' cani. 

Spelocàs. Accapigliarsi Vp ba- 
roefà. 

^eloemada. Ripulimento. Il ri- 
pulire. 

Speloemàs. Bipulire le penne. 
, Ciò che fanno gli uccelli li-^ 
«dandole col becco. 






^ Spender el core'lcrad, 
spender ala granda o ala gaUr» 
da. Spender e spander. Spea^ 
dere senza ritegno. Spender 
gli occhi. Sbraciare» Sbra-» 
ciare a uscita. Il Sacceati 
nelle sae rime ha pare. 
» Sei dunque sposa , e 

questo bel convito 
» SI fa per te; per te si 
spende e spande. 
^ Chi poch spend taat spend. 
óuardarsi dalle buone dcr-* 
rate. Vale che sotto il prez- 
eo vile bene spesso si trova 
fraude. 
Spendibel. Spendereccio^ Atto 

a spendersi» 
Sperà. Sperare* k^tot speranza. 
Sperà, Sperare. Da spera. Per 
ispecchio. In significazione 
attiva. Opporre al lume uua 
cosa per veder s'ella traspera, 
Speransì. Cuzzuca. Piccolo uc* 
cello che alleva gli altrui. 
Speransì. ParussoUno. W. Pa^ 
rus minor. Sorta di piccolo 
uccello non canoro ^ ma che 
molto spippola e saltella. 
Speransina. (!incia. C^ciallegrO' 
W. Parus major. Uccello noto, 
e di cui avvene più specie» 
§ Speransina moUnéra. Pu^ 
russola. Sorta d^ uccello àei^ 
la specie della cingallegra» 
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$ Di dele speriinsine a qaal- 
chedu. (gergo*) Tenére in 
pastoja. (fig.) Vale imene- 
sere altrui colla speransa* 
Dar pasto. 

$ Vier de aperansineb Coti- 
fortarsi cogli ttgliettù Vale 
confortar con deboli speranze* 
Spert. f^. alcW, ec. 
Spertezà. (P-) Rivedere. 

$ Spertezà i a-ciop. (P.) 

Rwedere le canne d! archìbuso. 

Spertizia, Saccenteritu Presun^ 

zfoTie. Sabmstreria. 
Spertà. Saccente y préiuntuosoy 
mestatore. 

$ Fii'l spertA. Mestare. Si 
dice in modo basso per opera* 
re con saccenteria , comanda- 
re o ainministrar checckessia. 
Sperù. Sprone. Sperone. 

§ Sper& dele vigg. Eazzuolo 
o segoncello. ( T. d' agr. ) Quel 
capo di vite lasciato corto 
alla lunghezza di uno o soli 
due occhi j tagliato appunto 
rasente all'occhio. 
Sperona. Sptonare* Speronare. 
Speràuada. Spronata. Fiancata. 
&pèsy de spès. Spesso, (avv. ) 
Sovente. Spesse volte. Fre- 
quentewiente. 
ipès. Denso* (agg.) Folto. Fitto. 
^ Pan spès o pie. y. pan. 
^ Peten spès. Pettine fitto. 
Contrario di rado. ^ 
(pès , el spès. (sost.) Spessezza. 
Densità. 

§ No '1 té gué broed gnè 

spès. Lo ' stesso che T è '1 

segret del comù. A^. comn. 

pesa. Smentare, (T. de'magn.) 

Tagliare un legno » ugnatura. 
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Spesagg. Minuti. Spiccioli. Mo^ 

neta spezzata, minuta , spic^ 

ciola. 
Spesier. Speziale. 

§ Polisa de spesier. Conti 

da speziale. 
Spetà. f^. aspeti. 
Spetacià. F. schisa. 
Speuciada. Schiacciata* 
Spetacol. Spettacolo. 
Spetacol. Subisso. F» sflagel. 
Speza. Spesa. 

$ Emportà la fepesa. La 

stesso che bostà cboì^nt* F* 

choent. 
$ Speza grosa. Spesaceia. 

6pesa eccessiva y smoderata.^ 
SpezÌL. Spesare • jdlimentare. . 
Spcedacià y spoedaeéra. F^ 9pu-« 

dacia ^ spudacéra* 
Spoela. Cannello* Pezzuole di 

canna sottile , tagliato tra 

Tun nodo e l'altro. 
$ Enserì a spcela. Inserire 

a bucciuolo. 
^ Fa le spoele. Accannellare. 
Volger filo sopra i canneili* 
$ Fa zo le spcele. ScanneU 
lare. 

§ Eser cena.bùna ipoela^ # 
cena bùita lana. F. lana. 
Spoelèta. F. spolèta. 
Spoelezà. Spulciare. Tor Tia di 

dosso i pulci. 
Spoelezà. Spuleggiare* V* foebià. 
Spoelù. Cannone. Pezzo di canna 
o di legno, sopra il quale 
s'incannane le mausse d'or** 
dito. 
Spoesa. F* spcKstììr* 
Spoesà. Puzzare. Appuzzare. 
S SpOBsàl fiat, (fig.) iS'^tfer 
Mima bigia. Sss^re una taala 
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seppa. Esser in discredito. 
$ SpoBsà la salute. Muover 
lite alla sanità. Dicesi di 
chi sta bene e yaol. pigliar 
medicina y od anche di chi 
troppo si strapazza. 

§ Spoesà a mò '1 bigol d'o^ 
le de bruzi. Lo stesso che 
no avi guamò soet el bisoL 
F. bigol. 
JJ Spoesà de siòr. Filar del 
Signore. Vale fare il grande.^ 
Spoeset. ) Favetta. Fumoset- 
Spcesèta* { to. Cacascdo. Vale 
gioTaae orgoglioso. Ciicauòe/- 
to. Bellimbusto. 
Spossùr. Puzza. Puzzo. Fetore* 
Spi. Spino. Spine. Spina. 

S Spi no fa {Ha. jLa botte 

non può dare se non del vino 

; eh* ella ha. Vale ciascuno fa 

. azioni conforme a se stesso , 

e pigliasi in cattiva parte. 

!( Spi bianchér. Spina alba. 
W. Spina alba. Spezie d' ar- 
. buscello spinoso che produ- 
. ce fioretti bianchi odorosi. 
$ Spi bianche de pignatina 
o dela lendena. Spin bianco. 
Spin tondellino. Yf.CratcBgus 
monogenia. Pianta che si a- 
dopera per fare siep{l 
J Pie de spi. Prunoso. Pien 
di pruni. 

§ Loech pie de spi. Pru'- 
najoé Luogo pieno di spini. 
Pruneto. Prunqja. 
^ Spi de m&ra. F". roveda. 
§ Spi d' azen. Calcatrepola. 
Mocca di ciucco. Cardo stet^ 
lato. W« Centaurea calcitrapa. 
£rba perenne tutta spinosa. 



radice in decotto come diU'* 
retica ed emenagoga. 
§ Spi del signùr. Spina giù- 
daica. Spezie di pruno che 
ha spine acutissime, ed i 
ottimo per far siepi «Marruca. 
j{ Spi servi. Spina cervina. 
W. Rhamnus catharticus. Spe- 
zie di pruno che non si coQ"* 
fa molto alla siepe, perchè 
.non è molto spinoso. 
' § Pie de spi. Franoso^ Pica 
dì pruni. 

§ Loech pie de spi. Pm- 
nmo. Pruneto. Prunaja. 

5 Andà a traers oen spi , 
o simei. Attraversarsi uno 
spino o altro» Andar a tra- 
verso. Si dice degli alimea- 
ti che non discendono pel 
consueto loro canale. 
Spia. Spia. Delatore. 'Esplorar 

tore. 
Spii. Spiare. Esplorare. 

^ Quel che spia i fagg dei 
alter. Fiuta/atti. Colui che 
bada a spiare i fatti altrui. 
Spianò. Spianare^Henàer piano. 
§ Spiana le coerte e simei. 
Accotonare^ Arricciare i peli 
al panno. 

§ Spiana i teré. Mazzeran- 
gare^ Percuotere o picchiare 
con mazzeranga* 
Spianadùr. Mazzeranga. Strur 
mento rustico fatCo d' un le- 
gno colmo, piano nel fondo ^ 
fitto in una sottil miazza a 
pendio. 

§ Spianadflr de eoerte i 
simei. Accotonature. Maestra 
d' accotonare. 



Alla campagna è usat^ la J Spianadùr* Granitojo. (T^ dU 
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gett.) Spècie di scarpello qua- 
dro in punta ad uso di ri- 
serrare le palichette del getto 
prima di pianarle. 
Spianadùr, Pianettone, ( T* dei 
piett.) Strumento addentato 
a [scaletta con cui si riuni- 
scono i denti del pettine, e 
si tirano a pulimento. 
Spians^ Parola. Motto. Cenno* 
^ Dà oen spians d' cena coza. 
Farne motto. Vale dirla così 
di passaggio. 

§ Spians d^ aqna. Spruzzo. 
Spruzzolo. ^ ' 

Jpiaroela. Bombardiera. Feri-- 
toja. Balestriera. Buca nelle 
muraglie d' onde si balestra 
mimico, 
piatola, f^* piatoli. 
picBgià. Spidocchiare. Levar 

via i pidocchj. 
picchia, (fig.) Stiracchiare nei 
contrattu 

§ Spioegià verga, Trar dei 
cenci alcuno. Cacare altrui 
di stento f di fango. Fr# di 
€h. sigu. 

àcema. Spuma. Schiuma* 
$ Bùiia spiocma^ o biiina lana. 
/^- lana* 

§ Spioema de bari^, o de 
becofotue sìmeì. Schiuma Jec- 
eia degli sciagurati^ de^rìbaldi. 
§ Pie de spioeraa. Spumoso. 
Pien di spuma. Schiumoso. 
loemà. Schiumare. 
§ Spioema '1 bel e '1 bù , sgra- 
na la pignata. (fig.) Trarre 
> cavar t occhio alla pentola. 
i^ale togliere il buono d' una 
osa per se, e lasciar 11 cat- 
ivo ad altri. Sfiorire. 

T. IL 



I 



Spioemasà. Sprimacciare. Rime-* 

nar bene la piuma nella coir* 

trice* Spiumacciare é 
Spioemèta. (gergo}* Furfantelloé 

Bricconcello. 
Spioerì, spiceriment/^* spiarì,ee- 
Splferà; parla fiera dei dengg* 

f^4 schicberà. 
Spiga. Spiga y spica. 

§ Spiga falada. ^pica difet-^ 

tosa , mancante. 
§ Spiga, spighina d'4i, ee, 

F. ai, ec. 
Spigar. Spicchiuto* Formento a 

spicchj- 
Spignocà , dà dei pignoBÌ. f^* 

pigaodK 
Spigol. Matietla* Maiina o fa-' 

stello di paglia, sermenti o 

simili. Manata. 
Spigola. Spigolate. Ricoglìer lo 

«pigbe per li campi mietuti^ 
Spigola. Fare calia^ Guadagna- 
re , avanzare pìccole cose. 
§ Spigola r ùa. Raspollare* 

Andare cercando i raspolli. 
Spigolonsa. Spigolistra, Racco* 

glitrice delle spighe avanzate* 
Spilors. F. lisna. 
Spiiorseria. Taccagneria. Spi* 

lorceria. Grettezza. Miseria^ 
Spina. Spina^ 

§ No ghè roeza sensa sp!»t9. 

E non si può avere il mele 

senza le mosche. Trov. di eh. 

sign. 
Spina. SpìruXi ( T, de^ m^gn.) 

Conio di ferro col quale bu-» 

eansi i fèrri infocati. 

§ Spina del polech* jéga 

delt arpione. Quel risalto e Uè 

ha r arpione , nel quale enr- 

tra 1^ anello della bandella. 
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Spina. Spillo» Turacciolo con 
cui sì tura la canuelia della 
botte. 

Spina* Spinare. 

$ 8pinà la canela. Zipola- 
re. Serrar con lo zipolo. 

§ Spina la Yeza. Spillare. 
Propriamente trar per lo spil- 
lo rin dalla botte. 

^ Spina Gena pianta. Tm- 
prunare. Mettere spine sopra 
o attorno a checchessia. 

§ Spina oen va/ o siinéi. 
Manomettere. Metter mano , 
cominciar a servirsi di (quel- 
le cose che a poco a |)oco 
e a parte a parte si consu- 
mano. 

Spinàda. Manomessa. Propria- 

^ mente si dice del vino ven- 
dereccio che si cominci nuo- 
vamente a vendere^ 

Spinard. Sassella. Tordo sas^ 
sajuolo. W. Turdus musicus. 
liccello noto. 

Spinàs. Pettine. Dìccsi quello 
strumento con punte di fer- 
ro , col quale si pettina il 
lino o la . canapa. 

Spinase. Spinaci o spifutcchia. 
W. Spiìiacia oleracea. Pian- 
ta ortense nota. 

Spinasi. Scardassiere. Cardato- 
re, Battilano. Quegli che 
pettina e scardassa la lana. 
Pettinatore* 

Spinasi. Linajuolo. Colui che 
vende lino. 

Spinasi. Crìvellajo. Artefice che 
fabbrica crivelli. 

Spinasi' Stacciajo. Colui che 
fa o vende stacci. 
§ Spinasi d^e done. Car^ 



della. (T. de' card. ) Cardo 
piccolo i cui denti sono po- 
co alti. 

Spinasorech . Pugnitopo . W. 
Jiuscus aculeatiis. Specie di 
erba cosi detta perchè si 
mette intorno a quelle cose 
che si vogliono difendere 
dai topi. 

Spiuel. Zipolo. Quel piccolo 
legnelto col quale si tura la 
cannella della boite. SpillettOé 
5 Fi d' oen manech CBn spi- 
nel. Far d una lancia un zi- 
polo y o un punteruolo. Este- 
nuar tanto una cosa grande o 
per ignoranza o per trascu- 
raggine , che si riduca qua^i 
al niente. 

Spinelì.Zipofc'tto. Piccolo Zìpolo. 

SpipioIàSy catàs i pipioli. /^« 
pi pioli. 

Spirai . Spiraglio. Fessura in 
muro o in tetti o imposte 
• d\isc:j o di finestre o in chec- 
chessia y per la quale V aria 
e'I lume trapela. 

Spi runa. Sbrandellare. Spiccare 
un brandello y come di c3tv^ 
ne e simili. 

Spir&nada . Brandello . Pe^szo 
strappato di carne e simili. 

Spisèch. Pizzico. Pugillo. Quel- 
la quantità di cosa ^ c:he si 
piglia con tutte e cinque le 
punte delle à\iA congiunte 
insieme , come di sale , pe- 
pe e simili. 

^ Spisèch de caei. Fiocco 
di capelli. 

§ A spisèch. A spilluzzico^ 
Vale un poco per volta* 
$ Fa tcet a spisèch. JFVsi 



ar 



•SPI 



( 25i ) 



SPO 



checchessia a spilluzzico. Di- } 



cesi del far qu.tlsi voglia cosa ' di polvere. 



a poco per volta , a sleato 
Spisién /^. spesi ér. 
Spisigà. Pizzicare, Bezzicare* 
Dare un pizzicotto , o una 
pulce secca, 
Spisigà. Spilluzzicare. Bozzolai 
re. Delibare. Il torre piccola 
parte di checchessia. 

$ Spisigà i marft. Castrare 
i niari\>nu 
^ Spisigà oen istroment 
de muzica. Arpeggiare» 
Spisi gada* Pizzicata. Toccata 

di strumento diminuito. 
Spisi^:'- Pugillo. F. spisech, 
Spisigù , spisi gòt. Pizzicotto. 
Pizzico» Pulcesecca. Per lo 
stringere un tratto di carne 
altrui con due dita. 
Spisiai. Rappiccinire. Rìmpìc" 
ciolire e rimpiccolire. Ridur-* 
re in forma più piccola. 
Spiuri. Prurire. Indnv pizzicore. 
Spiuriment^ Prurito. Prurìggine* 

•Bruciore. 
Spodetà. Tagliare o troncare 
Col potatojo o col pennato o 
col segolo. 
Spolèta^ spoletina^ Cannelletto. 
Piccolo cannello. 

§ Uè cena spoleta. E^i è 
da monte spertoli, ovvero e- 
gli è spuletino. Vale egli è 
sagace e accorto. 
Spoììnks» Starnazzare, Gettarsi 
addosso la terra col dìbat- 
tìmenjto dell' ali ^ il cha è 
proprio della starna ed anche 
dell« galline e simili. 
Spoltruinezà. Poltrire. Poltreg" 
^JLurc» PoUroneggiarCé 



Spolvera. Impolverare. Sparger 






Spolveri. Polverino. Vaso forac- 
chialo, dove si tiene la poU 
vere da meU^re sullo scritto» 

Spolveri. Ireste da catticra. 

Spolveri. Oriuolo a polvere. 

Spplverizà . Polverizzare . Ri* 
durre ìà polvere. \SpolveriZ'^ 
za re* 

Spoucià. Ponzare^ Puntare. Spin* 
gere. 

Sponciadai Ponzamento. Il pon«- 
zare. 

Sponciii. Pugnersi in qualche 
affare. Infervorar visi e ris- 
caldar visi dentro. 

^ Se no podi , s ponce f. 5po- 
gliatevi in farsetto. Mettete 
ogni sforzo. Pugnetevi. 

Sponcift , mitis en spouciù. Met- 
tersi in assetto , in arnese, 
in ordine , in appunto , a con* 
do, in concio. Raffazzonarsi. 
§ Sta en spoEciiìi. Starsene 
badiale^ o in panciollcy o in 
gote, o in gota contegna^ o an- 
che sult onorevole. Cioè star 
con contegno , gravità e bnr* 
banza. 

Sponci&nà. Punzecchiare, I»«|- 
gier mente pugnere» 

Sponda, Sponda, Sostegno» 
§ Sponda dela barca. Bardo, 
Tutta quella parte della na- 
ve , che da' fianchi sta fuor 
deir acqua. 

^ Sponda del lei. Prodq. 
a orlo , r estren^ità dei J?\to. 
^ No r è om de faga so; 
sponda. E* non è terreno da 
porci i^igna. Cioè non è uo- 
mo da farae capitale. 
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^ Alga sponda de crgiì. ^^er 
baldanza ^ indulgenza d al- 
cuno. 

§ F4 foe sponda sce 'n ypit- 
gù. Mettere il capo in grem- 
bo ad alcuno, (fig ) Vale ri- 
posarsi sopra d' alcuuor Fi-^ 
darsi di lui* 

§ Ba ter de sponda. Format^ 
toneUa, ( T. del giuoco del 

l^'S'' ) ^^^® ^^r il colpo 
obliquo in vece dì diretto al 
giuoco del bigliardo. 

^ Fa soe sponda a vergót. 
Far capitale* Farsi cavaliere 
sopra una cosa. Vale fondar- 
si sopra cUecchcssia. 
Spouga. Spugna, 
Spougada. Focaccia, Schiaccia^ 
ta. Berlingozzo. Pa^a nota. 
Spongadina. Focacciaola. Fo^ j 
cattola, Stiacciatina, CìflQv-' ' 
cioliito. 
Sponghioa. Spugnuzza, 
Spongio^la. F„ berenseola, 
Spontà. Spuntare. Levar ria o 
guastar la punta , ed anche 
cominciar a nascere* Appa- \ 
rire. Uscir fuora, 
jSponiù. Cacciatoja. Strumento 
di ferro , cpl quale percuoi- 
tendo s\ cacciano gli aguti 
in dentro. 

§ Spontù del bigaroel. Gan^ 
cetto. 
Spontà. Pungitoja, Strumento 

da pungere. 
Sponiùnk.Pungefef Punzecchiare. 
Sponzer. Pungere. Ferir pon 

punta. 
Sponzer^ Frizzare. Dicesi di 
c|uel dolore in pelle y che ca*- 
gionano le materie corrosive. 



ISponzida. Puntura. Puntata* 
^ Sporca. Sporcare, Bruttare. Lor^ 
dare, ììnbrattare, 

§ Chi sporca i mestér no 
fa mai denér. Chi dice mal 
deir arte non sarà de' con^ 
soli. Vale che chi strapazza 
il mestiere non tì farà for^ 
luna, 

5 Sporca 1 foi. Sconciar la 
ballata^ o la porrata. Atm^ 
luppare la Spagna, Vale gua^ 
star il negozio, il tranato, 
il maneggio. 
Sporc.imesier. A^.strapasamester, 
Sporcamester, o quel dei mile 
niester* Scopamestì^ri, Colui 
che segue per poco tempo 
a far un' arte , e passa age- 
volmente a farne uualira» 
Sporcarla* f^* porcada. 

^ Dì dcle sporcarle, Sbaie-' 
strare laidezze. 
Sporch. Sporco, Sucido, Schifo» 
Lordo. SudiciQ, 
§ Chi ga sporca la camiz^ 
se la né te. Chi è imbrattato 
si netti. Ohi ha mangiato i 
baccelli spazzi i guscj* B^a 
la feccia chi ha bevuto il vino, 
Val(^ che ehi ha fatto il ma^ 
le faccia la penitenza , a qhi 
ha avuto il dolce senta l*a- 
maro» 
Sporchès, Bruttezze^. Sconvene-' 

volezza, 
Sporchès. (figf) Vitupero^ A» 
lione vituperevple. Infamia^ 
Paltoneriof 
Sporchizia. F. ruch. 
Sporchignù. ) Sudicione. Assai 

) sudiQÌo, Lordisi 



Sporci!lt 
sitno* 
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Sportaroel. Zanajuolo, Chi por- 
ta robe colla zana, e per 
lo più robe da mangiare. Ce- 
starolo. 
Sporici. Portello. Portella. 
§ Fa 1 sportèl, o '1 casoel. 
F. casoel. 
Sportù. Cestone' Specie di ce- 
sta per someggiare, 
Sportù. ( gergo. ) Occhiali. 
Sporzer, sporzì. Sporgere. Por-- 

gsre.^ 
Spotacià. Impiastrare* Imbro- 
do lare . Impohigliare» 
Spotacià. ( fig. ) F, capocià. 
Spotaciada. F. capot. 
iSpotaciA. y, strapasamester. 
Sjpozà. Sposare» 

§ SpQzà oan opiniù. Tirar 
dietro alF asino suo. Mante- 
nersi ^ella sua opinione 
eoa ostinazione. 
Spozalì , dit spozalìt Anulare. 
Spranga* Spranga. Legno o fer- 
ro che si conficca attraverso 
per tener insieme e cinte le 
commessure. 
Spranga. Sprangare. 
Spranghèia. Spranghetta. Dim. 

di spranga. 
Sprèl. Traf asola. (T. de' set, ) 
Unione di più malassette di 
feta messe insieme per net> 
tarle e ravviarle colla cavi^ 
glia o per tignerle., 
Sprès (de brons.) Lo stesso che 
conicola de bronz. F. bronz. 
Spropozet. Errore. Sproposito. 
§ Spropozet de caal. Erro- 
re da pigliar colle molte. 
Si^arìone. Scerpellone. Detto 
spropositato. 
^pud, spnda. Sputo. 



§ Tacàt cola spuda. Appio-- 
calo colla cera o colla salivom 
' Dicesi di cosa appiccata a 
un'altra leggiermente e che 
con facilità possa disgiun^ 
gersi, e si usa al proprio e 
ai figurato. 

§ Mangia pà e spuda (ger.) 
Mangiar pane (asciutto. Vale 
seuz* altro camangìare , e fig. 
Fivere di limatura. Far vita 
stretta j stiracchiar le milze. 
Non aifer pan pei sabbati. 
Dett. di chiaro sigu. 
Spuda. Sputare. 

§ Eser o no eser miga co- 
me a spudà 'n tera , o come 
a tee cena preza de tabacb. 
Essere o non esser loppa. 
Essere o non essere come a 
bere un uovo fresco. V ole es- 
sere o non essere cosa facile, 

§ A chi no la pias la spu- 
de fosra. Lo stesso che chi 
ghé n 'a permal so dan. F* 
dan, 

§ Spudà^ soele ma. Sputarsi 
sulle mani o nelle dita. Dì- 
cesi fig. del prepararsi eoa 
prontezza a far qualche o- 
perazione. Affaticarsi assai, 

§ El spudà del pan. Sfi- 
lacciare. Spicciare. Per in- 
cominciare a sfilacciare, ed 
è proprio del panno ^ che in 
sul taglio sfilaccia. 

§ L'è lù spudàt, È desso 
pretto sputato. JPujro e pret^ 
to. Fì^o e vero. In modo 
basso vale somiglianiissimo. 
Spudacéra. Ptialismo. (T. med.) 
Frequente scialivazioae e sp^.• 
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Spndacià. Sputacchiare. Sputar 
sovente , ma poco alla volta. 

Spudaroela. SputacclUera, Vaso 
da sputar dentro. 

Spu d ascntenseaS/^u^aseitJfO.DIce - 
si di chi gli pare essere savio. 

Spadi. Sputetto. Dim. di sputo. 

Spunta. /^. spontà. 

SpAntù. F. spontù. 

Spusà. F. spossa, 

Spusolent. Puzzolento. 

Spusòr. F. spcesùr. 

Spùz. Sposo. Marito. Conjuge» 

Spùzà. Sposare. 

Squadacià. (P.) Guivinre. Lo 
^uotersi che fanno i pesci. 

Squadag. (P.) Guizzo. U guiz- 
zare. 

Squader. Squadra, Strumento 
di due regoli connessi ad an- 
golo retto. ^ 

Squader. Squadrucda. (T. dei 
carr. ) Pezzo di legno inca- 
vato in mezzo che s'usa a 
prendere le misure. 

Squadra. Traguardare. Guardar 
alcuna cosa per mezzo del 
traguardo. , 

Squadri^ Traguardo. (T. d'a- 
grìm.) 

Squaià. Scorbacchiare. Strom- 
bettare. Ridir ì fatti altrui. 
§ Fas squai^V Esser il zim- 
hello , a sentir per zimbello 
di zimbello. Vagliono ser- 
vir per trastullo o esser bef- 
fato da tutti. 

5 Fas squaià. Farsi scor- 
gere. Posto assolut. Vale far- 
si burlare ^ minchionare. 

Squaiard. Zìgolo. Zivolo, W, 
Cjrlus. Uccelletto noto dèl- 
ia specie degli ortolani. 
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Squaiaroel. Quagliercy o qua- 
g//0ri. Strumento col quale si 
fischia imitando il canto del- 
le quaglie. 

^ Sercà quachdù col squa* 
iarcel. Cercar chicchessia col 
Jwicellino. Cioè con somma 
diligenza. 

Squaquaciòt. F. fracasé. 

Squaquarada. Millanteria. Sm^r^ 
giasseria. F. schicherà. 

Squars, ^nuarsèu Quadernaccia. 
Libro dove si notano le cose 
alla rinfusa. 

Squas (de corda.) Tratto di 
corda. 

Squasà. Scuotere» Muovere* 

Squasadi!ira. Stracciatora. ( T. 
di cart.) Donna che straccia 
i cenci colla falce fissala alla 
panchina. 

Squila. Scilla^ Squilla. W. Scil" 
la maritima. Pianta a cipolla 
detta anche pancrazio, 

Squinsia. F. tinti mina» 

Squiu terna. Sconquassare, Scas^ 
sinare. Conquassare. Sperpe* 

rare. 
Sqn'ìnietntkmejìU Sconquasso. Lo 

sconquassare. Sperperamento. 

iSquiquerà. F^. schicherà. 

Srari. Diradare. Allargare* Tor 
via la spessezza o la densità» 

Sta. Stare. Rimanere, 

5 Chi sta bé no sa moee. 
Chi sta ben non si miiova. 
Chi sta in agio non cerchi 
disagio. Quando e' ti dice buo- 
no al paleo non giocar alla 
trottola^ Chi ha buono in 
man non rimescoli. Prov* di 
eh. sign. 
§ Sta nela so necia^ o nel 
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SO eser. Stare ne' suoi cenci 
o nt suoi panni. Vale con- 
tentarsi dei proprio stato , 
non curarsi di praticar per- 
sone di riga superiore. 
§ No sta ne al me , né al 
io. Dare in quel mezzo* Par- 
landosi di giudicare*, si dice{ 
quando si dà la sentenza al- 
quanto in favor d'una parte ^ 
e alquanto in favor dell'altra. 
§ Sta soe de noi. FegVmre. 
P^egghiare. 
§ Sta al manch dan. Lo 
stesso che 1' è mei piegàs che 
scaesàs. P^* scaesàs. 

^ Sta alt de prése. Stare 
in sul tirato. Vender care 
le sue merci. 

^ Sta a panada. Stare a 
pollo pesto. Vale stare per 
qualche a<:cidente male o di 
animo o di corpo, 

^ Sta al pel de quaclidù. 
Serrare i panni adosso a 
ijualcuno. Vale strìngere e 
quasi violentare alcuno a 
fare la tua volontà. 

§ Sta 'n guardia. Restare in 
parata. (T. de'scherm.) Va- 
le stare in guardia contro 
1' avversario. 

§ Sta da re o da 'mpera- 
tùr. Pigliare il pollo senza 
pestarlo. Si dice dell' esser 
sano , e mangiare con gran- 
de appetito. 

*§ Sta de frizer. -A^r ^if^o. 
K^ser rovinato. Star sulle ro- 
pine. 

5 Sta , o andà 'n pilinghèl 
o *n bruz. f^. bruz. 
5 Stà'n riga. F. riga. 



§ Sta soela so. Stare j oan* 
dar grosso con chicchessia. 
Vale aver con lui principia 
di sospetto di sdegno. 

§ Sta soela so. Far del gran- 
de. Fare il ^ande. Far V o^ 
m accio ne. Star sul grande. 
Star sili secento o in sul milieu 
Vagliono aver superbia, al* 
bagia. 

$ Che la staghe U.Ebasti* 
Frase che vaie .* p« e. 

5 A compra quel laur ga 
voel qua ter o sich lire ^ e che 
la staghe le. Per comprar 
quella cosa ci vogliono quat^ 
tro o cinque lire ^ e forse non 
bastano^ 

§ Sta ala \piTgz. Stare in sul 
noce. Prov. e vale riguarda-* 
to per timor di pericolo. 

^ Sta al erta , vardà bé '1 fa€ 
so. Avere o tenere gli occld 
^ mochi. Prov. di eh. sigti. 
che vale avere dilìgente cu- 
ra di non esser gabbato. 

§ Sta drcl soela vita. Reg- 
ger bene la propria persona. 

5 Sta 'n bocàdu. Star boc 
cone. Giacere colla faccia voi-» 
ta verso la parte inferiore. 

^ El sa come che '1 sta. Lo- 
stesso che chi gà '1 sospet 
ga '1 defet. /^. sospet 

^ Sta 'n gatù. Star carponi, 
o carpone. Stare colle brac- 
cia e co' piedi in terra a guisa 
di animai quadrupede. 
Stabili, Stabilire. 

§ Stabilì i mar. Intonaca^ 
re* Intonicare, Dar d' intona-* 
co o d' intonico. Dar V ul-» 
tima coperta di calcina sapra 
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r arricciato del muro in guisa | Stagna. Stagnare. Coprir di sU-« 
che sia liscia e pulita. | guo la superficie de' metalli. 

Stabilidiira. Intonacato. Intoiùr ì Stagna. Turare. Chiudere oser* 



cato. Intonaco. Intonico. Co- 
perta liscia y pulita, che si 
dà al muro colla calcina. 

Stabilit. Intonacato. Intonicato. 

Stadèra. Stadera. V. l>alaDsa. 
% Quel che fa sudere. Sta- 
derajo. 

Stadomà. Stamane. 

$ Stadomà sire oen s-cet e 
ades so vèg. Stamane era 
fanciullo y ed or son i^ecchio. 
Prov. di eh. sigD. 

Slafa. Staffa. 

$ Sufa dela calsa. Cogno. 
Quella parte d' una calza do- 
ve le maglie andanti si di- 
vidono e cuoprouo le noci 
del piede. 

$ Tigni 1 fh *n dò sufe, 
o 'n dò scarpe, y. scarpa. 

Stafilada. Staffilata. 

^ $ T)ìl cena stafilada a vergù. 
Dare una fiancata. Vale dire 
per incidenza checchessia che 
punga. Dare un bottone di 
passavia. 

Stafà. Montatojo. Ciò che ser- 
ve per montare in carrozza. 
§ Staf& de dré. Contrammon- 
tatojo. ( T. de'carr. ) Pez- 
zo di ferro a paletta fermato 
.sullo scannello di dietro per 

' agevolare la salita ai servitori. 

Stagiù. Stagione* 

Siagiùnà. Stagionare. 

Stagu, (sost.) Stagno. 

^ Quel che laura '1 stagn* 
Stagnajo. 

Stagn; (avv.) Gagliardamente, 
fortemeute^ 



rare le aperture con turac- 
ciolo o altrOd 

Stagnadèl. Caldajuola, Calde»' 
ruolo. Piccola caldaja. 

Stagnadur. ( T. delle arti ). Sd* 
liato/o.Str amento per saldare. 

Stagna t. Caldaja. Vaso noto di 
cucina. 

Stagnàt. (agg«) Stallato. Copei<w 
to di stagno. 

Staly stala. Stallaggio. Albergo 
delle bestie. Stalla. 
§ Stala de femore. Pecorile. 

Suladés. Stantio. Fieto. 

Stalàs. Stallaggio. Qael che si 
paga all'osteria per l'allog- 
gio delle bestie. 

Stalér. Padrone dì stalla. 

Stalér. Stalliere* Garzone di 
stalla. Stallone. 

Stalèta. Stalluccia* Stalletla. 
Dim. di stalla. 

Stalòs, stalosadura. Trabalzo» 
Lo strabalzare, o trabalzare. 

Stalosà. Trabalzare. Strabalzare, 
Sbattere. Quest' ultimo , se- 
condo i testi , pare il più 
proprio per denotare quegli 
urti che si risentono in car- 
rozza passando per una stra- 
da rotta e disuguale. 

Stalòt. (P.) Colui che abita 
alle stalle. 

Stamina. Cre€pone. Sorta di 
tela ordita di seta e ripiena 
di slame. 

Stampa. Stampa» 

^ À stampa^ a q tra eh foze. A 
habboccio.yeile a caso^in coti- 

f OSO' jiUa habbalà. A vani'€rc^ 
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^ Tra ai stampa. Tirare a 
vanvera . Vale tirare senza 
proporsi bersaglio alcuno. 

Stampa. Stampare. 

§ Stanip;\ de n^oA^u Stante 
pare alia macchia. Valrt stam- 
pare dì nascosto ^ di frodo. 

Stampadèl. Siorrtpatellà. Starna 
patello. Carattere die imita 
la stampa. 

Stampe. Petrellé . Sì dicono 
certe forme di pietra dovè 
si gittano i piattelli di sta- 
gno o d'altro^ 

Stampe. Cemai Uoirio dì pocit 
esperienza nelle cose ^ e buo- I 



Stangaida. Statigata. Colpo di 

stàdgà. Elissa. Percossa* 
Stanglièty leerèt.' Lièva. Quella 
stanga di legno che serve in 
diversi modi a far levar pesi^ 
Stauglièta« Stanghetta: 

§ Sunghèta del cesioel. Cilici 
vCé Quel legno che tiene il 
mezzulcf della botte. 
Stansà. Stanza. 

^ Stansa del pa. Pdnetterid* 

§ Stansa segréta. Retròca- 

niera. Camera secreta, luogo 

di ritiro di là della camera!. 

^ Fila de stante^ o de ca« 

mere. F. fiia. 



no da niente; particolarmente Stansiàsi accasarsi 



ne' giuochi. 
Stampe (ddaloem.) Lucerniere. 
^ Eser come oen statmpé. 
Essere pergola. Dicesi di chi 
A trova a contersazione do- 
ve tutti sieno impiegati , e 
a lui tocchi starsi , il chel 
diciamo ancora cUocer bue. 
$ Servì de stampe dela Ic^m. 
Lo stesso che porta 1 caa- 
deler^ y. candele^ 
Stampèle. Trampoli. Due ba* 
stoni con un legjaetto a trà- 
tersd su cui si posa il piede 
per passare acqua o fanghi^ 
Sianga. Stanga, 

§ Dà ÌA stanga a vergù. (fig.) 
renerei aUitno sulle funi» Va* 
le tenere uno a parole lun- 
gamente senza venir presto 
a quel che importa , facen- 
dogli patir la voglia che ha 
di checchessia. 
Haugà. Stangare. 

5 Stanga vergù,! Dar ius^ 
S^é Percuotere. 
T.IL 



Staia. Regolo. Strumento di 
tirar le linee diritte. 

Staza^ Staggio. (T. de'ricarii.) 
Regoli che servono ad al- 
largare e strigner il telajo^ 
fermandogli con chiavard^^ 
nelle colonne^ 

Stazoela, Regoletto^ Dim. di rè* 
gold. 

Stazolà. (P.) Potare o rimon^ 
dar le ragnaje o le tese iip 
tempo dell' uccellazione. 

Stazolina. Regoluzzo. Dim. di, 
regoletto^ 

Stazunà. Stagionare^ 

§ Stazunà '1 ledam. Matu-^ 
tare. Dicesi del letame che 
fi mette in una palude, ov- 
vero fossa , perchè & infra'» 
cidi. 

Steca. Stacca. Ptzia di kgno* 
Steta de lisa. F. lisadùh 
Stéca del bigliard. ^y 
bigliard. 

§ Steca deselét. Cavapela. 
( T, (l^'séll. ) Strumento di 
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ferro per uso di trar fuori 
da' basti y dalle selle e simile 
la borra o altro. 

^ Audà soele steche. Jnda^ 
re in tu balestri. Di cesi di 
cLi ba le gambe aottili. 

Stecadiira. f^. enstecadùra. 

Stechìs ( del fred. ) Abbriuìda" 
re. Aver capricci di freddo, 
paiir freddo. 

Slela, Siella. Astro. 

% Slela del caal. Cometa. 
Quella maccLia bianca lun- 
ga per li due terzi della ta- 
sta de' cavalli y larga di capo 
ed appuntata verso il labbro. 

Scela. òtecca. Pezzo da catasta. 
Pezzo di legno spaccato td 
uso di bruciare. 

§ D' oen brcet sodi no poel 
mai vegner fcera cena bùna 
atela. Non può ruiscere buon 
Jrutto da una pessima radice. 
Dettato di eh. sign. ' 
$ Fa eder le stele. Parve* 
dere le stelle o lucciole ad 
Uno. Diciamo quando per 
colpo ricevuto e specialmente 
nel capo gli si fanno apparir 
certi bagliori simili a lucciole. 
Si trasferisce ancora a dimo- 
strare qualsivoglia intenso do-^ 
lore. 

Stela. Stella. ( T. degli or. ) Per- 
no della ripetizione così det* 
to per la sua figura, e serve 
a divider un' ora dall' altra. 

Stelenty l'è oen sere stelent o 
sbrazelent. ^. sere. 

Stelèta. Scfwggiuota. Scheggiuz- 
za. Dim. dì sclieggia. 

Stèlu. Scheggiane. h^ccT. disckeg- 
già. 
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Stenta. Faticare. Durar fatica. 
AJfaticarsi. 

^ El stenta a vegner. Stenta 
molto j indugia molto a venire, 

^ Stenta a fa vergola. Sten- 
tare a far qualche cosa. Far- 
la con difiicoltà, avere dif- 
ficoltà. 

^ Vier stentai. Lo stesso che 

campala cole migole. F. mi- 
gola. 

Stepol. Stoppia. Quella parte 
che rimane in sul campo, 
segate che sono le biade. 

Sterléra. Stroscio. Colpo, cim- 
bottolo. Il cader in terra. V. 
stramasù. 

Steri oech , sterloecfl. , cntrech 
come cen opol. F- cntrech, 

SterlcBchèt. FalimbelluzzoX>\m. 
di falimbello. 

Sterloechdt. Ajone. 

€ Andà sterlcechét. Andar 
ajone ; andar ajato. Vale an- 
dar attorno perdendo il 
tempo. 

Siév\c»'itrti.Risplendentey lucido^ 
liicicante. 

Sterluzer, luzi. V* luzer. 

Sternùd . Sternuto . Starnuto , 
starnutamento , starnutazione, 

Sternuda. Stamutare.StermUire, 

Sters. (T. de' carr.) Sterzo, 
Specie di cocchio senza coc- 
chiere , e guidat<5 da chi sta 
seduto , ed anche quella spe- 
cie di ruotina che si mette 
orizzontale sulla sala aule- 
riore della carrozza o simile 
in mezzo a cui passa il maschio. 

Stersà. Sterzare. 

Stoecà. Dar la salda alla bi^ui^ 
cheria. 
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topcadùra . Salda . Sorta di 
composizione con che si ba- 
gnano ì drappi per fargli 
stare incartati e distesi. 
Loscèt , stoecèta , sioeg. Astuc- 
cio, Guaina da tenervi den- 
tro strumenti dì ferro o di 
argento. 

§ Quel che fa i stnegg e 
simei. Stipetajo. Guainajo. 
Cassettajo. 

:cech. Stucco, Composto di 
materie tegnenti. 

^ Resta de stcech. Impietrire. 
:cech. Cimento. ( T. de' col t. ) 
Mestnra con che riempiono 
li manichi di coltelli a co- 
dolo. 

oedu Governare. Accomodare. 
Assettare. Accouciare, 

§ S tee dì qTiachdii de santa 
rezù. Lo stesso che consà 
ergd cole sigoline. F. cousit. 
oef. Stucco. Ristucco^ nausea- 
to , s tuffo y stuffato. 

§ Eser stcef smorbàt. Es- 
sere stucco e ristucco. 
tfifà. Stuffare. Aanojare. Sec- 
care. Stuccare. " Ristuccare. 

C El stcefarèf oen comii. 
Dio ci guardi da chi non lia 
se non una faccenda. Prov. 
perchè quel tale mai non 
pari» d'akro, e sempre con 
essa imporiana altrui^ 

§ Te me stopfàt. Tu m\hai 
fracido. 

3efada^ Stampita. Seccaggine. 
oQg. V. stoecèt. 
3&r£u Stùoja. Tessuto o di 
giunchi o d'erba, sala o di 
canne palustri, 
aerina. Stoino. Piccola stoja. 



Stial. 'Stii^ale. 

§ Stiaì de tromba. Trom^ 
boni. Grossi stivali. 

§ Mitìs i stlai, Stìvalarcn 
Porsi gli stivali. 

§ llebalta de stiaì. RivoU 
fa degli stivali. Quella parte 
dello stivale di differente co-, 
lo re che dal ginocchio rim^ 
bocca sulla gamba^ 

Stili là t. Stivalato, 

Stialegg. Stivaletti. Uosa. Sor- 
ta di calzare Boto. ^ 

Stica. Lisciapiaate. ( T;, de calz^,) 
Pezzo di legno per lo più 
di busso col quale si liscia 
jl contorno delle suole. 

Stichèt. Tocco. Per fuscelletto 
con che i fanciulli in leg- 
gendo toccano le lettere. 

Stil. Stile. 

§ Stil de reloi. Ago. GnO" 
mone. Quel ferro o simile che 
negli orinoli a sole , fìsso a 
perpendicolo nei piano, mun- 
da Tombra a segnar V ore,. 

Stili. Fiorrancino. W. MotaciU 
la regulus. Uccellino noto* 

Stima. Perizia. V. perisia. 

Stimàs. Paoneggiarsi Pagoaeg^ 
giarsi. 

Stinca. Stinco. La parte ante- 
riore della gamba, 

Stincàt. Intirizzito, Steechito^ 
Prosteso. 

Stiracià. Stiracchiare. Parlan*- 
dosi dì prezzo di derrate, 
disputar con sottigliezza la 
maggio i*e o minor quantità. 

Stis. /^. stisà. 

Stisa. (agg.) r. sbetech. 

Stisa. (sost.) Stizza. Rabbia. 
§ Vegner la stisa. Stizzirsi. 
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Afontar la Stizza, la bizzarria f iSio(ecU* F^ stofegament, 
Stisà . jitiizzare , rattizzare • \ Stofech. Jfa. Un certo affari- 



Jliordinare i tizzi sul fuoco. 
^ Stisà 6ota. (iig.} Irrita" 
re. Aizzare. 



Siisadùrr. / Attizzatojo . Stru- 
iStisarueJ. / mento da attizzare. 
S tisa roel . Incitatore . Aizzato- 

re ' Intizzatore. Colui che 

con mali oftìzj «izza le part^ 

litiganti. 
jStisù. Ti^izzove. Peezo di legno 

abbri^ciatp da un lato. 
Siisft. ( fig. ) Colombo di gessOf 

picesi di cbi ^t^ intproo al 

fuoco» 
^ Ei pianzer dei ^tisA. Ci- 

golare, 
Stisùnsì. Tizxoncino, Tizzon- 

cello. Piccol tizzone. 
S^ftichèsa. Stitichezza, Difficol- 

^ di beneficio del corpo. 
^ Patì la stitichèsa. (gergo.) 

fsser piii arido ohe la pomi-- 

ce. Dices^ diavaro e sordido. 

^to, sta^ (Questo, (fuesti, questa. 

Si 8tp stial no ipa va bé, 

f $ta scarpa la m'è strèta. 

Questo stisfale non calza bene^ 

^ questa scarpa mi strigney 

a è stretta. 
fttocà , stocad Ar , ec. F", stcecà, ec. 
Stona. Scrocchiare, V, d. u. 

Fare scroochj, f^. checca. 
Stocada» Trecciata. 

• • • . • 

Stocada. Stoccatq. Colpo di 

stocco. 
Stocadàr. Arciere* V. chiqpcà. 
Stoch. Stocco, Sorta d' ^rma. 
Stoch. Scrocchiò. Sbocco. Sox^ 

ta d' usura nota. 
Stochfis. Stoccojisso. Specie dì 

baccalà. 



no che per gravezza di arii 
o soverchio caldo pare che 
renda difficile la respirazione. 

Stofegà. Soffocare , soffogare. 

Stofcgamenù Soffocazione^ sof^ 
fvgamento. Il soQocare. 

Stqfegàs. A/jfiigare. 

§ Stofegàs de feem. Affogare 
nel fumo. 

Siofegà9. ì Afaccia* fegg' di 

StofeghcBS. ) afa* 

Stoica I vier ala stoica. Vivere 
a brace. Vale a caso o ne* 
gligeutemente. 

Stola. Stola, 

Stola (i^ergp;. Trappolerìa, Il 
trappolare alcuno, cioè cer<r 
care di torgli danaro con in- 
sidie. 

$ Me ter la stola, (ger.) Trapr 
polare • Giuntare. Frodare* 
Fognare. 

§ La robsi de stola la va che 
la vola. Lo stesso cl|e la far 
rina del diaol la ya tota n 
prcBsca. f^. farina. 

^ Fa bazi }a stola a quacìi' 
dù. Far baciare il manipolo. 
Fare che uno si umilii. 

§ Se '1 fces pioe alt dola pa- 
lada voi che 1 baze la stola^ 
j^ suo marcio dispetto voglia 
che baci il manipolo. 

Stoma tech. Stomatico, Che gio- 
va allo stomaco , che confor- 
ta lo stomaco. Stomachevole, 

^tomech. Stomaco» 

J Vegnercatifstomech. Pffr* 
turbare lo stomaco. E (fig.) 
fqre o venire a stomaco. Cioè 
I infastidirei annojare» 



'«,■ 



STO 



( *6i ) 



STO 



va 



^c: 



a/! 



^ Micìs cena paa al stomèch. 
Porsi o mettersi la mano 
petto » Vale giudicar d' una 
cosa come se s' avesse a giu- 
dicar da se stesso. 
§ Laftr che fa stomech. Sto^ 
machevole. CHe commuove e 
perturba lo stomaco. 
5 Teguls net el stomech. 
Mantenersi il corpo lubrico, 
^ Ruga soe '1 stomech. Scon^ 
volgere lo stomaco. 
§ Stomech desfàt. Stomaco 
in rovirnA 
3tomegà. Nauseare, Stomacare. 
Sfomegàl. ( T. de^ tess.) Spranga, 
Assone inclinato come un 
leggìo y su di cui stanno ap- 
poggiati! tessitori nel lavorare. 
Stomighìr StomqcuzzOf Dim. di 

stomaco. 
Stonda, ciapàla stonda. Essere 
o entrare in bugnola. Vaio es- 
sere o entrare in collera. 
Stonila, dà dele hùne bote. ^, 
^ dà. 

Stonfiada.'Zomi&a^ara. Percossa. 
Stoniiadur. Zombatole. 
fStongiui. Bordone. Peqne degli 
uccelli, quando cominciano 
a spuntare. ' 

§ Fa i stQngi&, Mettere i 
bordoni. 

§ StQngiù de vit. Capo, Per 
quel mozzicone di sermento 
lasciato dal potatore alle viti, 
per lo quale esse viti hanno 
a fare nuova messa o puUu^ 
lazione. 
Stop. Turato. Stoppato. 
{jtopa. Stoppa* 

^ Pari oen polzi 'n la stopa. 
Parere un paJaiuQ rinvolta 






nella stoppa o un' oca impar 
fitojata. Dett. di eh. sign* 

§ HicB 'ngarbiàt che oen pol- 
?ì 'n la stopa. F^, polzi. 

^ Fa zo la stopa dei alter. 
Ripescare le secchie. Cercare 
di ridurre nel primo stato 
una cosa trasandata, e che 
abbia molte difiicolt^. 

§ Om de stopa. Uomo di 
paglia. Vale sbalordito, in- 
sensato. 
Stopa. Stoppare. Turare. 

§ Fa cena porcioela per sto- 
pa oen sapel , o d' un manect% 
fa oen spinel. ì^. spìnel. 

§ Stopà le séz. Imprunar^ 
le siepi. Vale turare e ser- 
rare i passi con pruni. 

§ Avig^ de s^opà la boci^. 
(gergo). Ai^er piìi Jasci che uà 
altro ritortole. Si dice del 
trovar subito riparo a tutte 
le accuse. 

5 Stopà le naf. Calafattarei. 
Ristoppare i navigli. 

§ Stopà le strade. Acciecare 
le strade. Vale imbarazzarle 
sì che non vi si possa passare. 

^ Stopà i buz. Ristoppare. 
Rinzaffare. Riempire il voto e 
le fessure con istoppa od altro» 
Stopabuz. Turabuolìi- (fior.) 

^ Serfì de stopabuz, Sentir 
per ripieno. Dicesi di perso- 
4a che non opera se non ^ 
riempire il voto cha rimani» 
ga accidentalmente. 
Stopacul. ^. bruzacul. 

^ Ogne roeza deenta stopa» 
cui. Ogni drappo fine in ca-^ 
pò alt anno ha fine. Proft 
4i ^U. sigat 
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Stopai. Turacciolo Turacelo. 
Zaffo. 

^ Stopai de s-ciop e simei. 
Stopaccio. Stopacciolò- 

Stopai. Turacciolino* Pìccolo 
turacciolo. Turaccioletto. 

Stopàt. A^ stop. 

StopèL Metadella. Misura nota. 
$ Stopòl de moliiicr. Boz- 
zolo. F* atopeli. 

Stopèla. Stopperella. Stoppa più 
/lottile. Voce dell* uso. 

Stopelà. SbozzoUtre. Pigliar con 
bozzolo la molenda ossia ma- 
teria macinata , lo che fa 
il mugnajo per mercede del- 
la sua opera. 

Stopeladùra. Alulenda. Il prez- 
zo !che si paga della macina- 
tura al muguajo in farina. 

jStoph Stoppino. Lucignolo. Lu- 
minello. 

^ Fai stopl. (fig.) Tapinare. 
Vivere in miseria , menare 
vita infelice. 

.Stopilì. Mezza metadella. Sorta 
di misura. 

Stopilina. Stoppellina. Dira, di 
stoppa. Voce dell' uso. 

Stopinèt. Lucignoletto^Lucigno- 
lino* Dim. di lucignolo. 

Stopù. Zaffo, Diciamo in par- 
ticolare a quella specie di 
turacciolo di legno, col qnn- 
le si turano truogoli, vivai ^ 
condotti e simili. 

fltopù. Serratola. F. giandina. 

Storà. Scorare» Scoraggiare» Ai^ 
^ilirc. ^decorare» 

Stori». Abbiosciare* Abbando^ 
narsi, avvilirsi, smarrirsi, per- 
dersi d' animO/ 

Storia. Storia. Istoria. 
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Storia, faola. F. baia. 

StorianU F, baler. 

Stornèi. Stornello. Storno. Uc* 
cello noto. 

Stornèi, (lig. ) F. frasca. 

Storili. Stordire. Intronare. Sba- 
lordire. Far perdere il sen- 
timento. 

^ Stomi oen comù. Assor^ 
dare o seccare una pescaja. 
Non riGnir mai di cicalar». 

Sto mime ut. Stordimento. Sba- 
lordimento. Stordigione. In- 
tronamento. 

Stort. Torto. Piegato, contra- 
rio di dritto. 

Stórta. Storta. Stravoltara. Scon- 
ciatura d'un piede detta dai 
medici lussazione. 

^ Cia£)à cena storta. Vretl- 
der una storta. Sconciare. 
Stravoltare. Oicesi di piede, 
mano , ec. In Firenze dico-^ 
no volgarmente stracoUdre, 
ed i medici lussare. 

Stonai. Stortilatura. Storcimen- 
to. Specie di malore al pie-» 
de del cavallo. 

Storti. Cialdoni. Specie di pa* 
sta nota. 

Storzegui. S Torcere, Slercere, 

Storzignà. f Cavare checches- 
sia dalla sua dirittezza. Pie-* 



s:are. 



Stòs. Stoscio. Colpo del cadi- 
mento. 

Stosà. Ammaccare. Acciaccare. 
5 Stosà scB yergù„ Forbot- 
tare. Da botta voce toscana 
Ripicchiare. Dar busse. 

Stosada^ stosadura. Ammacca^ 
menta, ammaccatura. 

Stosada. (figO Picchiata. Vale 
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disgrazia di perdimento di 
cose care, che affliggoBO , 
siccome duole il capo che 
ahri tocca. 

Strabol. Traino. F. tragol. 

Stracà. Stancare. Spossare, 
§ Stracà i teré. Sfruttare. 
Parlandosi di terreni , vale 
renderli infruttuosi e meno 
atti al frutto. Indebolire. 

Strach. Stracco. Stanco. Infie- 
solito. 

§ Teré strach. Terreno strac- 
co ^ stnffato. Vale affaticato 
per continuate raccolte.5/ri/it> 
tato. 

5 Caren straca. Carne strac- 
Strachèsa-. Stanchezza . Strac- 
chezza^ 

Stracbèt. Raviggiuolo. Raveg- 
giuolo. Specie di cacio schiac- 
ciato per lo più di latte di 
capra. 

Straciòch. Ehhrissìmo. 

Stracol. Tracollo. 11 tracollare. 
Caduta. Rovina. 
^ A stracol. A stracca. Va- 
ie di forza in guisa di strac- 
carsi. 

Stracoutent. ^rcicontento. Più 
che contento^ contentissimo. 

Stracòt. Stracotto. Cotto ec- 
cedentemente. 
Stracreder. Arcicredere. Crede- 
re pienissimamente. 
Strada. Strada. Via. 

^ No escr gnamò a meza 
strada. Non essere alt insa- 
lata. Si dice di chi in qual- 
che sua faccenda oltre al 
fatto , ha ancora da fare assai. 
§ Strada aecreta. Galleria. 



(T. mil.) Vale cammino co- 
perto e sotterraneo. 

§ L' è mei strada eoi a che 
sentér noè!. Chi lascia la via 
vecchia per la nuova spesse 
volte ingannato sì trova. Prov. 
notissimo di eh. sign. 

<s Meter. sób la strada. J)a- 
re avviamento* Dare occasio- 
ne o mezzo di far conseguire 
quello che si desidera. 

§ Falà la strada. Essere 
fuor di strada. Uscir di stra-^ 
da, di carreggiata. 

$ Meter vergù sce la h&na 
strada . Rivolgere altrui a 
dritto cammino. (%.) Vale 
rimetterlo per la buona Tiar 

^ U a mizuràt la strada, 
(gergo.) Egli ha rifiutato il 
padre, (Cosi il Fag. n^lle sue 
commedie. ) Vale far un tom- 
bolo . o un cimbottolo , ca- 
dere in terra a capo innanzi. 

§ Eutraersà le strade. As^ 
^ er ragliar e y abbarrare le s tra* 
de. 

^ Toe zò Tergù dala bùnà 
strada. Torcere dal dritto ^ 
dal buon cammino. VaU svia- 
re, svolgere dal ben fare. 
Stradéot . Arcidevoto . Dìvotò 

assai. 
Stradi. Stradino. V. d. n. Co- 
lui che racconcia le strade. 
Stradope. Arcidoppio. Più che 

doppio. 
Stradotal. Stradatale. Soprad^ 

dotale. ParafernaUt. 
Stradò. Stradone. 
Straeder. Tiavedere* 

tj Fa straeder. Far meras^ì* 
vigliare o Hrabigliar^ Ska- 
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ìordire. Uscir del mamco. Si 
dice del far più* che non si 
8Uole« 

Straent. Buffo* Nodo a gruppo 
di Tento. Turbine» 

§ De straent. Per la non pen- 
sata. Vale iniproTvisameote. 

Slraoedi. Decantare* Travasare 
da nn Taso in un altro leg- 

!;ierniente i liquori, sicché 
a feccia non si confonda col 
cliiarificato. 

SiTdìegnìii.Salcìgno*Rìscontroso. 
Legname di mala qualità e 
non facile a essere lavorato 
o a pigliar pulimento. 

Stralodi, jilloccaccìo. V* lodi* 

Stralongh. jircilunghissimo. E-» 
stremamente lungo. 

StralnciA. F» sbelinàt. 

Stram. Strame. Ogni erba sec- 
ca che si dà in cibo o serve 
di letto alle bestie, come 
fieno ^ paglia, ec. 

Stramà. Strameggiare, Il man-* 
^iar che fanno i giumenti Io 
strame. 

Stramadùr. jircimaturo Matu- 
TÌssìmo. 

Stramàs, stramas), ec. F* sXTe- 
mas, ec. 

Strani0s&, tomb&Iù. Cimhottolo. 
Colpo che si dà in terra da 
chi casca. 

§ Ciapà oen stramasù. Far 
un tombolo o un cìmbottolo 
in terra. Stramazzare. Toc- 
care una culata in terra* 
Cioè dare uno stramazzone 
in terra. Mazzaculare. Cim- 
bottolare. Tornare. 

Stramàt. Arcimatto. jircipazzo^ 
Mattissimo* ^Pazsàssùno. 









\ Strambada. F. strambalada. 
^ Fa del e stramba de. Dire 
o fare un passerotto. Pazzeg^ 
^mr^.Inconslderatauiente ope-^ 
rare. 

Strambai. Randello* F. sbrof^ 

Strambaià. ( soe quachdù). Ar- 
randellare. Tirar altrui il 
randello. 

Strambaiada. Randellata. Col- 
po di randello. 

Strambalada. Stravoltara. Cer- 
veUa^ne. Cioè cosa fatta eoa 
poco senno e .leggierezza. 

Strambalàt. Stravagante.Strano* 
^ Fa i la&r da strambalàt. 
Agire sbalestratamente. Vale 
incousideratamente. 

Stramberia. F. strambalada» 

Strambèt. Scioccherello. 

Strambo. Cervel balzano. Vale 
testa balzana ^ stravagante , 
bestiale* 

^ Da strambo. Alt impazza- 
ta. Vale inconsideratamente. 

Strambòt. Frottola, Panchiana. 
§ DI sce dei strambògg. Sba- 
lestrare, (fig.) Non dare nel 
seguo proposto nel favellare^ 
cioè dilungarsi dal vero. 

Stramortì Tramortire* Stramor- 
tire. 

Strane. Strano* 

Stranfogn. Cattiva piega* 

Stranfognà. Mantrugiare. GuaU 
ciré. Albicignolare. Brancica- 
re. Conciar male checchessia ,. 
farne come un cencio, e di- 
cesi di cose manevoli, comef 
tela j drappi , carta e simili.^ 

Stranfognàt. Gualcito. Mala^ 
m^nte piegato , spiegazzato , 
»tazzoaatov 
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trangoiù. Stran^glione. (T, di 1 
masc. } Sorta di malattia del 
cavallo. 

traiìf^olù, a strangola. Ingor- 
daìnente» Con ingordigia. 

§ Mangia a strangola. Man- 
giare cote imbuto* Vale man- 
giare in fretta. 

trangosà. Trambasciare. Stran- 
gosciare. Essere oppresso da 
ambascia ; e (%. ) morir di 
desiderio d' una cosa. 

Lranteuder. Traudire > Tran- 
tendere, ingannarsi nell' udi- 
re una cosa per un'altra. 

iranud , ec. V. sternud j ec. 

trapà. /^. strepa. 

rapagà *Sopraccomperare,Com- 

perare la cosa per molto più 
eh' ella non vale. 

.rapàs. Strapazzo. 

§ Laùr de strap&s. Cosa da 
strapazzo. 

:rapasà. Strapazzare. 

rapasà. Malmenare. Guastare. 
Rovinare. 

rapasada. /^. capelada. 

ra pa sa mester. Guastamestieri 
dar pone. Ciabattino. Gua- 

stalarte* Imbrattamondi. Ciar- 

piere. Colui che ri pone a 

far cosa che non sa. 

rapasù. Sciupatore. Dissipa- 
tore , e in Yolgare fiorenti* 

no sciupone. 

rapiazer. Piacere al sómmo. 

i {sosi.)Straccio.Cencio. 

§ Quel che compra strase. 
Cenciajuolo» 

5 No vali cena strasa. Non 
falere, uno straccio , cica , nul- 
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bocciata , hucciata , un brano , 
un brandello , un lupino ^ un 
fico» 
j{ Stras del cui. Pezza. 
J§ 1 stras va al aria. / cenci 
e gli stracci scanno ali* aria* 
Si appiccano i ladrucci non i 
ladroni. Prov. di eh. sign. 

Stras. Stracci, (sosl.) Seta dei 
bozzoli e simili stracciata col. 
pettine di ferro o in altra 
maniera. 

§ Irà via 1 stras. Uscir di 

cenci. Di povero farsi agiato. 

^ (En stras. Una miseria. Si 

usa per esprimere cosa di 

iiiuna considerazione. 

Stras. (agg.) Stracciato. Logoro j 
misero y sfortunato. 

5 Abegg stras. Sferra. Ve- 
stimenti consumati e dimessi. 
§ Sta 'n di so stras. Star 
ne' suoi cenci o ne* suoi pan- 
nu Cuocersi nel suo brodo. 
Fr. di eh. sign. 

§ Ogne stras d' abet Y è ha 
de porta 'n cà. Ogni Cuffia è 
buona per la notte. Che vuol 
dire che quando e' non si ve- 
de , nou importa avere le 
cose così squisite. 

Strasa. Caforzo. Scatarzo. Borra. 
Specie di seta cattiva detta 
anche da' Francesi estrasse 
o strasse. 

Strasà. Stracciare. 

Strasada. Stracciamento* Strac* 
datura. Lo stracciare. 

Strasada. F. taolpt. 

Strasadèl. Stracciato. Cencioso 
anzi che no. 

Strasamercat (a) A buonissimo 
mercato» 
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S trasa rcjel • Cenciajuolo. Cenciajo. 
Ijancùijo, Ferravecchio^ e an- 
ticamente str accia] uolo» Ri- 
gattiere di robe molto nsate. 

Slrasaria« Cenceria, Massa di 
eeiHiì,Cenciaja. Sferre veccliie. 

Strasàt. Pezzente. Sciamannato. 
Straccionm. Cencioso* Pieno 
di cenci. 

Strasèt. Scarta/accio, Straccia-- 
foglio. Quaderno dove i mer- 
canti notano le partite per 
semplice ricordo. 

Strasèty strasoel. Cencerello. 

Strasoel. Linguaccìt^. Mala lin« 
gna. 

Strasino. Strascico- La parte 
deretana della veste , che si 
strascica per terra. 

Strasiùr V. estrasi&. 

Strasù. Cen€Ìaccio. Pegg. di 
cencio. 

Strasù. f^. strasàt. 

Strat.r Coltra' Panno o drappo 
nero con cui si usa coprire 
la bara nel portare i morti 
alla sepoltura. 

§ Strat dela serpa. Coper- 
ione. (T. de' carr.) Quel 
panno con che si cuopre la 
cassetta del carrozziere. 

Straz&ra. Straora. V. d. u. O- 
ra strana che è fuori delFo- 
ra consueta. 

Streacà. Capovolgere. Voltare 
a ritroso , sossopra , sconvol- 
gere. 

^ Streacàs zo . Sdrajarsi . 
Porsi a giacere lungo e dis- 
teso. 

Streacà, rebaltà. JP'. rebaltà. 
£u*eandà. Passare. 

§ Streandà Tensalau. TaU 



Ìlìr9. Innalzarsi ▼. g. la lat* 
tuga, il finocchio per farse- 
li me e simili. 

Streandàt. F* striàt. 

Strecà . Stremenzire. Ridurre 
checchessia stentato. Fare ve- 
nire a stento. 

Strecàs; eurabiàs. Arrabbiare, 
Stizzirù. Incollorirsi , arro* 
vellarsi , fremer d' ira e di 
crucio j rodersi di rabbia. 
Stiacciar y come un picchio , 
darsi a' cani, alle streg/ie; 
al dianolo. Di cesi pure fig. 
arrabbiare parlandosi di gra- 
no I tvhe, o biade che sieuo 
ancora sopra la terra y-'quan* 
do si seccano prima del tem- 
po debito per nebbia o so- 
verchio caldo. 

Strecàs. Aver la stretta. Si di- 
ce del grano dell' uva e si- 
mili quand' è impedita la 
loro maturità. 

Strech . Arrabbiato . ( fig- ) Si 
dice anche d' uomo o d'al- 
tro soverchiamente secco, e 
per similitudine straordiua- 
riamente accorato ^ pieno di 
duolo. 

Strecioe. F. tambùs. 

Stregòs. Cencio. Brandello» Bra- 
no. Parte di panno strappato 
dal tutto. 

Stregosili. Fiore. Si dice a una 
tela crespa sottilissima quasi 
cavata dal fiore della bam- 
bagia. 

Stregosù* Randagio. Quegli che 
va volentieri vagando. 

Stregosùna. Berghinella. Cioè 
fanciulla the vada sberlin- 
gacclando, e> si trovi vo-' 
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lerilieri a gozzoviglia* Baur- 
di era, Berghinelluzza* 

Sire mas. Materasso. Materassa^ 
i Bater i streinìs. Dwettare. 
^ Foedra de strema^. Guscio. 

Sirem^sada. Materassata, Stra- 
mazzata, Stramazzone. 

^ Ciapà cena stremasada, o 
oen stremasi, f^. siramasù. 
Stremasèt, stremasi» Materazzì^ 
no. Piccolo materazzo. Ma- 
terazzuccio. 

Stremasi , Materazzajo . Per 
qaegli cbe fa e vende ma- 
terazze» 
Stremese. Paura. V, spaghèt. 

Siremh Sbigottire. Impaurire. 
Intimorire. 
^ Fa stremi vergot , fa hrok, 
r. broà. 

Stremìs. Sbigottirsi. Spaurire. 
Riscuotersi. Si dice del tre^ 
mare che nasce per lo più 
da subita ed improvvisa paura. 
§ Stremifi el sanch. Incera 
conirsi il sangue» Vale aver 
grandissima paura* Agghiac- 
ciarsi il sangue nelle yene* 

Streinlt. Pauroso. Sospettoso. 
Di povero animo. 

/Stremortimeat. Tramortimento. 
Il tramortire. 

StremortU. Tramortire. Venir 
meno. Smarrire gli spiriti* 

Strenga. Aghetto. 

^ Ferèt de strenna. Puntale^ 

^ Quel che fa strenghe. 

Stringalo. Facitor di stringhe. 

Strenga. (fig.) Bussa^ Percossa. 
§ Dà dele bùne strenghe^ 
o dele bùne bote. ^. dà, 

Strenga » Stringare . Allacciar 
eoa istringa o aghetto. 









5 Strenga soe , dà deU htk* 
ne bote. f^, dà. 

Strenghèt. F. strenga. 

Strentùr. Randello. Baston cor<- 
to e piegato in arco che serve 
per astringere e serrar bene 
le funi eolie quali si ledano 
le some o cose simili. 

^ Dà '1 streut&r a quache! it. 
(ng.) Strignere fra l'uscio e 
il muro. Violentare alcuno 
a risolversi senza dargli tem» 
po a pensare. 

Strentur. Strettojo. ( T. delle 
arti. ) Strumento di legnò 
che strigne per forza dì vite, 
e serve per uso di spremere 
checchessia^ 

Strentur . Strettojo . QualsivO" 
voglia fasciatura stretta. 

Strenud, ec. y^ sternud, ec> 

Stren^er. Strignere. Stringere. 

§ Al strenzìs dele strepe^ 

Alla fin del tutto. Al leuar 

delle tende. Frase di eh. sign> 

§ Strinz'is nele spale» Ri* 

stringersi nelle spalle. 

Strepa. Strappare, Spiccare.. La^ 
cerare* Schiantare. 

§ Strepa V erba. Sradicare* 
Sbarbare. Svellere^ Spiantare* 
Estirpare. 

§ Strepa i bronco*. Sfitto^ 
Tiare* Sterpare i fittoni nel 
diverre la terra per ripulir* 
la da tutto ciò che p^ò nuo. 
cere alle arature. Di^egliere. 

Strepada. F* sterpù. 

Strepadàr. Stirpatore. Che stir-- 
pa^ o sterpa, o svelie. 

Strepià. Stoppione. F^. giandina. 

Strepa . Strappamento . Strap'- 
paia. Tratto. 
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^ Piccolstrepù.5tr^p^^^/'a. 
^ Strepù de brta. Sbrigliata. 
Strappata di briglia. 

Strepa. Promovimento di vomito. 

Strèt. Stretto. 

Strèta. Stradetta. Stradella. Si 
dice lo spazio che si lascia 
tra il letto e il muro. Tra- 
mezza* 

Stretai. Frastaglio. Cincischio* 
Frastaglia. 

Stretaià . Frastagliare. Cinci- 
schiare. Trinciare. Tagliuz- 
zare. Tagliare disugualmente. 

Stroebià , strcebiàs* Stribbiarsu 
Pulirsi. 

Strcebiarcela. Strisciatojo. Tri* 
tolo. Pezzuola che tengono in 
mano le donne nel dipanare. 

Stroebifty ec. F. strobili, ec. 

Stroecà. Premere. PigiareSpre^ 
mere. V* schisa. 

StrcBcadura.4$/;^reini^ura. Lo spre> 
mere , e la materia spremuta. 

Stroecalimù. V. schisalim&. 

Stroècalimù» 1^ n -r ».•»% 

otrcBcaraanei.) ^'^ * ^ 

Strnegia . Stregghia. Strebbia. 
Striglia. Strumento noto col 
quale si puliscono i cayalli. 

Strcegià. Streg^are. Strehbiare. 
Strigliare. Siregliare* Pulire 
colla streglia. 

Stroegiada • Stregghiatura . Lo 
stregghiare. 

Stroegià f dà dele bote, F. dà. 

StroegiA. f^, sfachinù. 

Stroegiùnà. F. sfachinà. 

StrcBmì , ec* F. stremi , ec. 

Stroepe, Storpio. Stroppio. 

Strcepià. Storpiare^ Stroppiare. 
§ Stroepià de serimonie. Stra- 
fare ne* complimenti* 
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^ Stroepià de cortezie. Ri^ 
stuccare di cortesit. 
Stroepiàs. Stare in disagio. 
Stroepiàt. (sost.) F. struepe. 
StrGepiàt.(agg.) S>or/7Ìato. Strop* 

piato, 
Strcese. angheria. L' angariare. 
StroBse. Disagio. Travaglio. Fa* 

tica. Stento. * 

Strcesià. S tangheri are. Proce- 
dere con tutto rigore e con 
{stranezze nel trattare. An- 
garieggiare. Angariare. 
Stroesiàs. Bistentare. Vivere con 

istento. Stare* a disagio. 
Strcesiatament . Faticosamente^ 
Disagiatamente. Tra^^agliata- 
mente, 
Strost. F. delegh. 
StrcjBt. Annerito. Tinto di nero. 
Annerato. 
5 Street dele biae. Golpe* 
Folpe. Carbone» Malore del- 
le biade. 
Stroet. Golpato. Felpato. Dì- 
cesi di biada. Vale guasto dai* 
la volpe« 
Street, (ger.) Furbo. Astuto. 
SlroBzer. Annerire. Tinger di ne- 
ro, annerare. 

§ Stroszer vergò, (ger.) Far-' 
la netta a qualcuno. Ingan- 
narlo con destrezza e senza 
pericolo. 

$ O che '1 stress o che 1 
scota. F. scota. 

^ StrcBzU el forment o si-^ 
mei. Ini^olpare. Divenir vol- 
pato , e dicesi del grano.. 
Stri, ùdùr de strU F. ùdiìr. 
Stria. Strega. Maga. Fata* Ma^ 

gliarda. Malefica. 
Stria. Ammaliare* Stregare. 
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trià. Tndozzare. V. euzecliis. 
triade). Scriafllo. Venuto a 

stento , debole, di poca carne, 
tri ameni, strega ria. Anima- 

liamento. Fattucchieria. In- 

cantesiino. 
triament . Incatorzolimeato . 

L' incatorzolire. 
TÌàs. Incatorzolire. Intristire . 
\ Imhozzachire . Di cesi delle 

frutta quando per tempesta 

o altro peggiorano. 

rial- Intristito. Incatorzolito. 

Imbozzacchito. 

ricà , stricàs , ec* F. strecà. ec. 
rich. Afato. Dicesi delle frutta 
che strette da nebbia o so* 
verdi io calore non possono 
condursi a perfezione. 
pigà. Fermare. Arrestare. 
ri^às. Sostare^ Fermarsi. Fare 
alto. 

rinà. Abbronzare. Quel pri- 
mo abbruciare che fa il fuoco 
nelle estremità delle cose 
abbrostite. 

€ Strina i ozei. Abbrustìre , 
abbróstiare . Quel mettere 
alquanto alla fiamma gli uc- 
celli pelati per tor loro la 
peluria rimasta. 

§ Strina Tergù. (ger. ) Ti- 
yjiere» Vale pregiudicare, 
ina da. Abbronzamento» 
ìnzida. Stretta. Strignimento. 
inzìt. Stretto. 
isa. Scintilla. Favilla^ 
i^a y dtrisadùra. Scresciatura. 
pacchie di più colori. 
isà • Scresciare . Scrrsciare» 
lacchìare di più colori. 
[^N. Stregone. Amn^aliatore» 
ncaritatore* 
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$ Eser oen stria. Ai^er il 
di aiuolo nel[ ampolla. Di cesi 
di persona furba ed anti- 
veggente. 

Strobiaroela. V. strcebiaroela. i 

Strobiù. Straflnacciolo j e stro^ 
. Jinaccio. Propriamente tanto 
capecchio o stoppa o cenrio 
che molle si possa tenere in 
mano, e a tanta quanti tà 
asciutta diremmo batuffoli, 
e serve per istro piccia re, e 
strofinar stoviglie quando si 
rii;o vernano. Luffo. 

Strobiùnà , biglotà. Agsjinzare* 
jstffaLiare. Increspare. Staz^ 
zonare. Brancicare. Spiegaz^ 
zare. Allucignolare. Gualcire. 
Sgualcire. Conciar male chec- 
chessia. Farne come un cen-» 
cio^ e dicesi di cose manevoli, 
come tela, drappo e simili. 

Strogena. V. sgualdrina. 

Strogena , andà'n strogena. V^. 
andà. 

Strolech. Astrologo. 

^ El ga pense a i strolech « 
Chi vien dietro serri V uscio- 
Si dice da chi vuole scialac- 
quare il suo facendo poca 
stima di chi succede. Dice$i 
auche dìavol reca, e diavol 
porta. 

§ I la sa a i strolech. Sa-r 
perla Jino i pesciolim. Dicesi 
di cosa notissima. 

Strolech. Fantastico. Uomo sin-^ 
gelare y strano , ruvido. 

Strologa. Astrologare. Esercita*^ 
re r astrologia. 
^ ';Stroiegà col servel. 'Lo 
stesso che becàs el servel, Vf 
servai. 



9S 



STR 



( 270 ) 



STR 



a^^ 



Strombetà. Bocciare. Palesare 1 gne, le raccoglie e le cura 
pubblicamente cosa segrete 1 chiamasi castagna/o* 

Slua. Stufa. 



in lode o in biasimo altrui. 

Si romeni. Strumento. « 

Stropa. Ritorta» Vermena die 
attortigliata serve per legare. 
$ Andà foera de stropa. 
(gergo.) Uscir de gan^eri. 
Uscire di cervello j uscire del 
manico. Fr. di eh. sigo. 

K Stà'n stropa. Stare in 
gangheri y in cancello. 

5 Torna 'n stropa. Rientrare 
in cervfello , in gangheri. 

Stropa. Scudiscio. Sottil bac* 
cheitk, f^incastra , e vincastro. 
Scuriscio. 

§ Stropa d'ozei. Mazzo di 
uccelli. 

Stropei. V. pèndo!. 

Stropelera . Fetriciajo. Luogo 
pieno di vetrici. 

Stropelèta . Ritortoletta. Dim. 
di ritortola. 

Stropelina. Ritortolina. Dim. 
di ritortola, 

Stropezà. Scudisciare. Percuo- 
tere collo scudiscia. Scuri- 
sciare. 

Atrupià, ec. T^. stroepià, ec, 

Strus« Baccaccio. Voce dell' uso. 
Quel rimasuglio del bozzolo 
che resta nella caldaja dopo 
la tiratura detto così dal 
baco che vi si ritrova rin- 
chiuso. Di queste si fanno 
sinighelle. 

Strtizì. Bruciataio. Venditor dì 
bruciate o caldarroste, A 
Roma dicesi Caldarrostajo. 



^ MandÀ soele stue. Dare il 
cencio. M. B. Licenziare al- 
trui , mandarlo via. Dar pu" 
legio. 

^ Stua de fomér. Caldano. 
( T. de' forn. ) Quella stanza 
o volticciuola che è sopra ^ 
forno, 

^ Stua dei boe. Travaglio. 
( T. di masc. ) Un ordigno 
nel quale si mettono le bestie 
fastidiose e intrattabili per 
medicarle o ferrarle. 

Stuà. Turare. Chiudere o ser- 
rare r apertura con turac- 
ciolo y zaffo e simiU. 

Stuà y smorsà. y. smor^. 
5 Stuà foera. Tener V aria. 
Vale impedir che l'aria non 
penetri. 

Stuad&ra. Stufaruola. V. d. 11. 
Specie di vaso di terra , di 
cui si fa uso per istufare te 
carni y che quando è di ra« 
me, vien detto bastardella, 

Stuadùra. Braciaja. (T. de' fora.) 
Specie di cassetta in cui si 
ripone la brace spenta. 

Stuamoeoi. Spegnitore. Che spe- 

Stuàt. (sost.) Stufato. Vivanda 
cotta in modo particolare. 

Stuàt. Turato. (parU) Da turare. 

Stuàt. Stufato, (agg.) Per chiuso 
a similitudine di stnfa» 

Stude. Studio. 

Stqde. Studio. Scrìttojo. Stanza 



Quegli che vende solamente J dove si studia , ed aaebe lo 
succiole appellasi succiolajo. ■ studinre. 
Quello che xoltiva le. casta- | Studia. Studiare. 
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^ Studia la lisna. (gergo). 
Jrare il ciabattino. 
Siudìosh Studiolo. Scrittojo. Kc- 
cola stanza per uso dì leg- 
gere, di scrivere e conserva- 
re scrittare* 
S tu pefiasch. (gergo). Stupefatto. 
Su. Suono. 

Su. Rullo. Rulla. Sorta di giuo- 
co y ed anche lo strumento 
che vi si adopera. 
Subentra. Sottentrare. 
Such. Succhio. Umore proprio 

delle piante. 
Such. Sugo. Succo. 
Sucù. Capassone. Capocchio» 

Di dura apprensione* 
Suda Sudare. 

Sudisiù. Peritanza. Vergogna, 
rossore, e. qualche volta timo- 
re, riguardo. 

^ No go sudisiù de nisù. 
Non ho timore di nessuna. 
Sudorà. Sudare. 

§ Sta roba Y o sudorada. 
(Questa roba t ho sudata^ o 
mi costa sudori. 
Sudùr. Sudore. 
Sùer. Brezza da mattina. 
Sùercùl. Codiqne. Quella par- 
te del corpo degli animali 
pennuti dove stanno le pen- 
ne della coda. 
Sùererba. ( T. de* cacc* ) Bu- 
cine. Sorta di reticino per 
prendere le quaglie^ 
Suersach . Soprasoma . Tutto 
quello che si mette di più 
sopra la comunal soma. 
Suir^gà . Suffragare . Falere . 
Giovare. 

% Coza ma sufraga quest? 
^he accasca ? (Bvion< Tan.).^ 
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che prò ? A che fine ? A che 
vale questa cosai 

Suga. Soga. Susta. Corda coi^ 
che si legano le some. 
§ Andà toet a sach e sughe. 
( P.) Andarne tutto a irò- 
detto y andarne il sangue a 
catinelle. Farsi d' ogni cosa 
un miscuglio. 

Saga. (P*) Accappiare, hef^re 

e stringere con cappio, e 

dicesi per lo più delle some. 

§ Suga soe o zo. Collare* 

Cai are o trar lu con fune. 

Suga . Asciugare. Rasciugare » 
Sciugare. Rasciutare. 

^ Suga i camp. Fognare* 
Far fogne o smaltitoi d'ac- 
que^ e per lo più s'intende' 
delle coltivazioni. 

Suga. Fare l'asciuga. (T. di 
ferr. ) Spezzare o ridur in 
pezzi la scea , eioè tempe- 
rarla e spezzarla per poterla 
cavare. Assolutamente signi- 
fica levar il ferro dal pozzo. 

Sugada. Rasciugatura. lì ra^* 
sciugare. 

Sugadùr. Suzzatore^ Che rgsciiar 
ga a poco a poco. 

Sugamà. Sciugatojo. Asciuga* 
tojo. Bandinella. Guardanap- 
pa, Guardanappo. Un pezzo 
di pannolino lungo circa due 
braccia per rasciugarsi. 

Sugeri. Suggerire. Dar sugg^ 
rimeuti. 

Sugeri. ( Té de' coitì. ) Sofjflare, 
Rammentare. Far da soffietto. 
Ricordare, quello che si dee 
dire, come nelle commedie 
e in altri pubblici recitar 
scienti. 
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Sugeridftr. f T* de' com. ) Azoi* 

mentatore. Suggeritore. 
Sugh. F. such. 

Sùh «So/o. Isolato. Senza com- 
pagnia. 

S Sul sùlèt. Tutto solo. 
Interamente 'solo. Solissimo. 
Il Fireniuola nella tradu- 
zione dell' asino d' oro d'A- 
pulejo ha » Solo soletto in 
una piccola casetta y ec. si 
dimoraya » 
$ Eser sul sùlèt. Essere so- 
lo come un cane. Vale non 
. aver ninno in sua compagnia. 
Sul. Sole. 

^ Sul marèl. Sole annac- 
quato. Vale che è di luce 
debole a cagione delle nu- 
vole. 
^ Andà zo'l sul. Colcarsi. 
Tramontare, 
^ Leàs el s&l. Alzarsi. 
\ Àiga dele còle al sul. A- 
ver terra a della ten^a al 
sole. Vale posseder beni sta- 
bilì. 

?No avighen né al sul ne 
ombra. Aver da cotnpe- 
' rare fino il sole. Vale aver 
carestia di tutto. 
§ Quand el sul el tùrna 
'n dré la matina l'aqua ai 
pé. Quando il sole insacca 
in giove non è sabbato che \ 
piove. ProY* di noto sign, 

§ Al sul. Sotto la sferza del 
sole* A solatio. Al riverbero 
del sole. 
iSumùr. V. soem&r. 
Sùnà. Sonare. 

. § Sùnà d' alegrèsa. Sonare 
a gloria. Sonare a festa» 
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^ S&uà dei bògg. Rintoc- 
care. Sonare la campana a 
1;pcchi separali. 

^ S&uà de longh. Sonare a 
distesa. 

§ Sunà dré a quaclidu le 
campane dopie. Cantare il 
vespero ad uno. Proverbio. 
Fargli una gagliarda ripren- 
sione, e dirgli r animo suo. 
V. capelada. 

§ S&uà '1 foech. Sonare a 
fuoco. 

§ Sùnà dope. Sonar a dop- 
pio, o un doppio. Vale so- 
nare pili campane ad uà 
tratto. 

^ Sùnà campana martel.3iar- 
tellare. Stormeggiare. Sonare 
a martello^ a jtorPio.Sonar le 
campane per adunar la genie. 
S Sùnà'l rapài. ( T. mil. ) 
Chiamare o sonare a rac- 
colta. Sonar raccolta ^ e so- 
nar la ritirata. Vagliono ri- 
chiamare i soldati. Dare il 
segno di ritirarsi. 

§ Sùnà '1 prim violi, (gergo.) 

Fare le carte. Vale avere 

il primo posto in un affare. 

§ Sùnà 1 temp. Sonare a 

mal tempo. 

§ Sùnà mal oen istroment. 
Strimpellare. Zappare^ Sonare 
così a mal modo. Se tratta* 
si di cembalo dicesi pestare- 
§ Sùnà i gropy sùoà de 
mori. Sonare a morto. Vale 
sonare iu maniera funebre 
per avvisare il popolo a 
mortorio. 

§ Sùnà la padele. «Sonare 
le tabelle Q le padelle. V, d. u. 
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Sùnà. ( gergo. ) Putire. Puzzare, j 
Aver cattivo odore. * 
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Sùnà. Quadrare. 

' § Sto laùr noi m' a sùna 

iniga bé. Questa cosa non 

mi quadra^ non mi garba ^ 

non mi uà a gemoi 
Sùnà. appiccicare. Appoggiare. 
' $ Sùnà dele bot0, e &imei» 

appiccicare busse, ec. 
Sùnada. Sonata. 
Sùnadùr. Sonatore.* 

^ B&na nòte sùnadAr. p^. 

Hot. 

§ Fa le serenade, o le mai- 
tinade ai sùnadùr. F. mai- 
tinada. 

Suplent , zneter cen suplent . 
Mettere uno scambio. 

SupYi. Supplire. 

Sùra, Sopra, 

§ Andà de sùra, dò si- 
ma, y, sima. 

S Ripozàs sùra vergù, Sta^ 
re sopra d' alcuno. Vale star- 
sene a lui. Riposare «opra 
di quello. 

S Quel de sùra. Domeneddio. 
5 Andà al de sùra. Passarsi 
leggiermente d' una cosa. La- 
sciar tre pani per coppia. Non 
la guardar per sottile o fil 
Jilo. Passare a chius' occhi 
cliecchessia. Vagliono non ne 
far conto. 
Sùrabùfet. Tettino. Quel pie- 
■ col tetto che nelle carrozze 
si sovrappone al sedile del 
cocchiere , e che serve a 
coprire il cocchiere stesso* 
Sùradent. Sopraddente* 
Sùraent. Sovravvento. 

€ Aiga 1 sùraent* AvMre il 
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sopravvento, (fig.) Aver van- 
taggio sopra d' alcuno. 

StiriìfiijQ.Sùprappiù. Sorpiù V. ai 

Sùrapont. t^. poni. 

Sùraschena. Sopraschiena. (T* 
de' sell. ) Quella strìscia di 
cuojo che passa sul dosso del 
cavallo di carrozza e serve 
à sostenere le tirelle e là 
catena « 

Sùrascrita. Sóprasórittaé Indi-^ 
rizzo. 

Surastant, Soprastante. 

Sùratach. Soprattacco (T^ difi 
calz. ) Dicesi il suolo tìié 
viene sopra il tacco. 

Sùratesta. (T. de' seJl.) Testierai 
Parte della briglia dov'è at^ 
laccato il portamorso della 
banda destra, è passa sopra 
la testa del oatallo , e arri- 
va dalla banda manca dove 
termina colla sguància. 

Sùrd. Sordo. 

§ Farla ài stirgg; Dire al 
muro • a' sordi Vale parlai 
re a chi non intende» 

§ Pà sùrd. Pane asciutto. 
Vale solo j senza companatico. 
§ Mez sùrd. Sordastro. Qua*"^ 
si sordo , alquanto sordo. 

€ Sùrd come oena talpa^ 
oordissimo. Sordo assai. 

Sùl'dinai Sordina. Sordino. Cer^ 
tò arnese che mettesi agli 
strumenti perchè rendauQ 
minor suono. 

§ Ala sùrdina • Catellon 
catellone . Quatto quattp è 
Vale senza che appaja. 

Surla. Bubbola. Specie di fungo^ 

Svacàsi Sdraiarsi. Porsi a gia- 
cere^ 
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Svaria. Sollazzare, Dar piacere. 

Syariàs. Ricrearsi. Pigliarsi pia- 
cere. 

^▼azà. Accecare. ( T. delle arti 
di metallo ed altre.) Inca- 
var i buchi coir accecatolo y 
in SI fatto modo che possano 
ricevere le teste delle viti, 
affitichè non risaltino in fuori. 

StazadAr. Accecatojo. Strumen- 
to per accecare. 

Svazadura. Accecatura, 

Svegliar!. Sveglia , si^egliatoj^. 
Per la squilla degli, oriuoli, 
che suona a tempo determi- 
nato per destare. 

Svegrà. Diboscare. Levar via, 
tagliare^ o diradicare il 
bosco. 

Svegri. Porre a] seme. Ridurre 
un terreno in istato da po- 
tervi seminare. 

Svegrada. Diboscamento. Il di- 
boscare. 

Svegrada. Terreno testé ridotto 
in istato da potenti seminare. 

Sveli. F. alest. 

Svenadùr. PìantxtojOn {t . di varj 
artisti. ) Specie di cesello da 
tirare il lavoro in piano per 
gli scannellati. 

Sveniment.«$i'eni'mtf nfo. Delitfuio-^ 
e in termini medici asfissia, 

Sremàt. Sciato. Sventato. In- 
considerato. 

§veretà, ^. scavrer.à. 

Svergol. Sghembo. Tortuoso. 
S^ Perle che ga del svergol. 
Perle scaramàtze ^ cioè non 
ben tonde. Bernoccolute. 

^ En svergol. Lo stesso che 
en fchintC^. F* schintù. 

Svergola . Sbiecare . Storcere* 



I Stravolgere. Far in modo, 
che checchessia si trovi in 
isbieco. 

Svergola. Dimergolare. Che sem- 
bra esprimere l' azione che 
ai fa quando ficcato un chio- 
do alquanto in un legno si 
tira a se poi circolarmente 
per trarnelo più comoda- 
mente. 

Svergolàs . Imbìecare . Imhar* 
care. Incurvarsi nella lar- 
ghezza, e dicesi comunemente 
d'asse o legni non molto gros- 
si che agevolmente e senza 
spezza r4 si piegano o vol- 
gono dopo che sono messi 
in opera. 

Sverzelà . Svergkeggiare. Ver- 
ghegf^are Sferzare. Flagellar e. 

Sverzeladura. • Vergheggiatura. 
V. d. u. .Quelle righe che 
restano sulla pelle di obi ven- 
ga percosso con isferza o staf- 
file. 

Svezad&r. V. svazadór. 

Svoedà. Fotare. F. voedà. 

SvoltùU. Rimuginare. Rovistare. 
Rifrustare. Fruscolare, Rifrur 
scolare. Andar per la casa 
trascinando e movendo la 
masserizia da luogo a luogo 
quando si cerca checchessia. 
Sgominare. Sgombìnare. 

SvoItAlada. )Rivoltamento.Svol' 

Svt>lt&la. ) tomento. 

$ Fa le svoltùlade. iRiVo/fó- 
larsi. Foltarsi. 

Svohùlù^ Fri^atore^ Cli« fruga», 

Svfilasà# Svolazzare. 
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§ Ta ede ta vói bé. Ti ^e- 
do j ti mmo. 
Taà. Tafano. W. Tabanus. In- 
setto noto. Assillo. 
§ Taà de om. F'. macaco. 
Taanà, Arrangolare. InqiUetcw- 
si. Assillare. 

§ Fa taanà vergù. Far i/n- 
pazzare^ o disperare alcuno. 
Mandar d cervello a zonzo 
ad alcuno. Trarre , o cavare 
alcuno di senno. 
T abacà. Prender tabacco^ 
Tabacà (gergo) sbignasla* J^, 
. t'orbìà, 

Tabach. Tabacco. Erba regina, 
$ Quel che vend tabach al 
minili. Tabacchino, Tabac^ 
cajo* 
Tabacù. Tabacchista. 
Tabalore. f^, macaco. 
Tabàr. Ferrajuolo. 

§ Fa een tabàr, o cen abet 
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a vergù„ F. abet. 



Taban. Ferra) uoletto. Piccolo 
ferrajuolo. TtìAarrzwa» ManteU 
luccio. 

Tabariely tabarì siv^s. Ferra juo- 
luccio. Dim. e avvilitivo di 
ferrajuolo. 

Taca. Tacca. Magagna. 

§ Dà la taca. Dar la soja. 
Adulare beffando. SojarQ. 

§ Dà la taca. Culattare. Ac- 
culattare. Ed è quando due 
pigliano alcuno T un pe' pie* 
di, e l'altro per le braccia 
e percuotonlo col culo in 
terra. 

Taca. Ugnata. ( T^ de' colt. ) » 
Intaccatura fatta verso la 
punta d' una lama di coiteU 
Io, temperino^ o simili , da 



potervi fermar V ugna pe 
aprirlo più facilmente. 
Tacà. Attaccare. 

§ Tacà , o tegner le piante^ 
ec. F. tegner. 

'J Tacà foech. Appiccarsi il 
fuoco. Apprender\pigliar fuoco. 

J Tacàs de parole. Venir a 
parole. Riscaldarsi di parole. 
Vale contendere con parola. 

§ (Ena parola taca T altra»* 
Udir fa dire. Una parola tira 
l'altra. Fr. di eh. sign. 

§ Tacà bega, o b^rcefa* /^. 
baroefa. 

§ Tacàt cola spuda. ^.spuda. 

§ Tacà la mesa, la schcela 
al ciod, a cen caeg, Mari-' 
nar la messa ^ o la scuola y ec. 
Vale ommctterla. Inforcare. 

§ Tacà via, tacà soe. Ap* 
pendere. Appiccare. Sospen- 
dere» Raccomandare. Attaccar 
checchessia ad uu chiodo, 
arpione , o pinolo e simili. 

J Tacà via vergù per ia go- 
la. Far il collo ad alcuno. 
Metter la cavezza alla gola^ 
Dicesi quando ad uno che ha 
necessità d' una cosa si fa pa- 
gare assai più £h' ella nou 
vale, ed anche di chi vende 
troppo cara la sua mercanzìa 
e fa altrui avania, 

§ No l'a tacàt. La pania 
non tenne. Vale noa è riusci- 
to di dare a credere ciò che 
si voleva. 

§ Tacà sot. Attaccare. Vale 
guernire i cavalli de' forni- 
menti necessari e con essi at* 
laccarli alla carrozza in mo- 
da .che pQssaa iirarla. 
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^ Tacàla eoa Dio e i sangg. 
Attaccarla a Dio e a $antu 
Vale bestenuniare. 

^^c^àé^,Tegnente* Attaccaticcio > 
Tenace* Muscoso*. Kiscoso. 

Tacalite. Accattabrì^te. Bec^ 
calile. Che cerca liti.P/zzica- 
qidstionu 

Tacamà. Lappoloni. Seme 4^11a 
bardana. 

Tach , calcagu dele scarpe. T^. 
calcagli. 

^ A tacli. Rasente. Tanto 
vicimo che ai tocchi quasi la 
cosa che è allato. 

§ A tach a tach. Allato al- 
lato. Vale yicinissimo. 

Tàche. Castagnetta. Strumento 
simile alle nacchere che si 
lega alle dita, e si suona 
percuotendo!^ insiome. 

Tache. Capponi. ( T, de' Icgn. 
ed altri. ) Scheggia ^ Toppe 
che gli strumenti da taglio 
fauno, cadere dal legno che 
si atterra o si mette in opera. 

Tachiz. Tacco. (T. di stamp. ) 
Pezzuolo di carta o simile 
che si pone sul timpano per 
rialzarlo nelle parti difettose. 

Tachizà. Tacche^are. (T. di 
stamp. } Porre . un tacco o 
cosa simile sul timpano per 
rialaiarlo nelle parti difettate. 

Tacogu. Ff taci. 

Tacogoà. f". ucùuà. 

TacQla . Raganella . Tabella . 
Strumento di suono strepi* 
toso che ai suona la (settimana 
«anta in vece delle campane . 

Taci. Toppa. Uit. taccone è 
quel taoco che si rimette 
alle ^rotture delle #c^rper 
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§ Pès el tacù del sbregu. 
Imbottar sopra la feccia* Va- 
le fare il secondo errore pep 
riparare al primo. Peggior 
il rimedio del male. Spegne- 
re il fuoco colla stoppa. 

Tacul. Taccuino. 

Tacunà. Raccenciare^ Rattop- 
par^,Raf)pezzare i panpi vecy 
chi. Rattacconare. 

Tac&nà. Rinfronzare e rìnfron-i 
Zire. Rassettare al meglio chp 
si può cosa molti> guasta e 
scassinata. 

Taèla . Baccello • Gagliaalo . 
Guscio nel quale nascono e 
crescono i granelli de* legumi. 

Taèla. Mezzana. Sorta di mat- 
tone col quale principalmente 
s'ammatonano i panmenli. 

^ Fa tre pas soe'n d'oena 
taèla. Far passo di picca. 
Camminar lentissimamente. 

Taeline. Baccelletti. Membri 
degli ornamenti d' architetr 
tura. 

Taelot,, bù taelot. Buoa pa- 
stricciano. 

TaelÀ. Tambellone. Sorta di 
mattone. 

Taelù. Pianella. Specie di mat- 
tone che s' adopera solamente 
a' tetti delle case. 

§ Meter taelù. Impianellare. 
Coprir il tetto con pianelle. 

Taèr , taèra. Tagliere e taglierà. 
Legno a foggia di piatto dove 
si tagliano su le vivande . 
Brillatolo. 

Si Capei fat a taéra. Cap- 
pello fatto a ronda. Si dice or- 
dina i^i^^men te di cappelli , 
barrette e simili ^Itre cpse. 
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TaceL Tagliuolo* Fettolina. 

^ Taoel de formai. Spicchio. 
Taf. Tonfo. Cadala ed anche 
il rumore che %\ fa in ca- 
scando. 
Tafanare. V. cui. 
Taiìà, Lo stesso che mangia a 

quater ganase. V, ganasa. 
Tafiada. ^* spansada. 
Tafiù. Pacchione, K, l&dria. 
Taftà. Taffetà, Tela di seta 
leggierissima e arrendevole. 
Tal. Taglio. 

§ Vender a tai. Vender a 
taglio. 

§ EI tai dek pena, fendi- 
tura. 
Tniay graèsa. Ta^ia. Imposi- 

zione. 
Taià. Tagliare. 

^ Taià la testa al tòr, (fig.) 
D^ire il tracollo , o '/ tratto 
alla bilancia. Si dice di quel- 
lo cha nelle cose egualmeate 
pendenti a dubbie cagiona 
risoluzione. 

^ No voli miga taiasel via 
gna per quest. Non istrac- 
ciarsi gli occhi per checches-r 
sia. Vale non se ne prender 
pensiero, 

§ Taià 20. Sostare. Finire. 
Tagliare il ragionamento. 

$ Taià i marù. Castrar^ i 
marroni. 
^ Taià '1 fé. Segare il fieno. 
^ Taià i ^tras ados a vergii. 
tSòottoneggiare t Tagliar le 
calze od il giubbone o i pan- 
ni. iMvar il capo col ran- 
no caldo o freddo , ed ciot- 
toli j colle frombole. Tagliar 
le legn^ qddQssj» a fhicches- 



Isiar Mormorare , dir malo 
d* altrui. 

§ Taià soe vergù come le 
raese. Fare braciuole o di" 
ciqU et alcuno. Vale in modo 
basso tagliarlo a pezzi. Sbri- 
dolore. Stritolare. 

§ Taiàs i pagn. RicidersL 
Rompersi che fanno i drap^ 
pi in sulle pieghe. 

^ Taià soe minudì vergo ta,. 
Tagliuzzare » Vale minuta* 
mente tagliare. 
§ Taià a fé te. Affettare. 
Taiacautù. F^. spacamongg. 
Taiadei. Tagliatellu Tagliolini^ 

Pasta nota. 
Taiadùr, Tagliatore. Che taglia. 
Taiadùr.£o^ca/iio/o. Quegli che 

taglia il bosco. 
Taiagg. Bruciate. Marroni o 
castagne cotte arrosto.Ca/(2arr-' 
roste. 
Taiàt. Tagliato. Da tagliare. 
§ Taiàt en sbiès. Augnato^ 
Tagliato in tralice , o a quar- 
tabuono. 
§ Eser taiàt en bùna luna.^ 
Essere di buon cordovano^ 
Essere di buone forze , di 
buona complessiorie. 
Taia prede. F. picaprede. 

^ Taiaprede de squàder, 

Squàdratore. ftcarpellino che 

lavora pietre e marmi di 

squadro, 

Taièt, taietì, Tagliuzzo. Tut 

' gliettino. Dim. di taglio. 

Taioel. Trincio. Frastaglio. Ginn 

ci Schio. 
Taiolà. Frastagliare. Tagliai» 
n^inutamente . IntagUuzzqrp ^ 
Qindschiqre^ 
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Taiolàm. Frastagliarne. Quan- 
tità di frastagli. 
Tal. Tale. 

§ (Ha tal de dà, de quater, 

de sés. Un coso di due , di 

auattro, di sei, 
Talamora. Ragnatela* Ragna* 

telo. Ragfia. Ragno. Tela che 

fabbrica il raguo. 
Talarina. p\ telerina. 
Talpa. Talpa, Talpe. F. topina. 
Tamba. Tana. Stanza di bestie. 

Caverna. 
Tambal. V. macaco. 
Tambanèl, Tang/wi elio. Dim. 

di tanghero. 
Tamberlà. Trambustare.^ìmno- 

vere le cose confondendole , 

• disordinandole. 
§ Tamberlà vergu, daga de- 

le bote, r. dà. 
Tambor. Tamburo. 
Tambor. (gergo.) f^. macaco. 
Tamborì. Tamburino. Sonator 

di tamburi, ed anche dìm. 

di tamburo. 
§ De capitane o de soldat , 

r è deentàt tambon. F. soldat. 
Tamburla. Padella, Parte della 

campana da stillare , dove si 

inette la materia che si di- 
stilla. 

Tambùz. Bugigatto. Bugigattolo. 
Picciol stanzilo o ripostiglio. 
Biscanto. 

Tambuzà. F. entambuzà. 

Taimh.Burattello. Viccol buratto. 

Tamizà. F. boegatà. 

§ Tamizà quachdù. Crivel- 
lare, (fig.) Esaminare , censu- 
rare. 

Tamizada. Abburattamento^ Lo 
abburattare. 






Tampelà. Strimpellare. TrimpeU 
lare. Sonare cosi a mal modo. 
Tampèle. F. stampèle. 
Tana. Tana. Bucm. Grotta. Ca* 

verna. 
Taria'i. Tanaglietta. Pìccola ta- 
naglia. 
Tauaia • Tanaglia . Strumento 
noto. 

5 Tanaia destesa. Presa. ( T. 

de'fab. ) Specie di tanaglia 

■ che si attacca al masello per 

poterlo stringere e battere. 

Tanaiada. Tanagliata. Colpo di 

tanaglia. 
Tananà. F. tonfai. 
Tananai. Chiucchiurlaja. Rumo^ 
re che fanno molti parlando 
o cantando insieme. Chiac- 
ciucio. 
Tanàs. Rappigliarsi. Quagliarsi 
Si dice del rappigliarsi il se- 
go , il burro o il brodo gcas* 
so. Assevare. Rassegare. 

^ Tanàs el sanch adòs. Far- 
si di gelo, ( fig, ) Si dice di 
uomo che per paura allibi' 
sce, caglia e trema. 
Tanfai. Frugatojo. Strumento 

da frugare. 
Tanfaià. Frugare. Andar ten- 
tennando con bastone , 
altro simile in luogo riposto, 
l'angagnù, fiorbottatore. Bor- 
bottone. 

5 L' è cen gran tangagnù. 
Egli è cotne il gatto o la 
gatta ^ che mangia e mìago- 
la. Egli apporrebbe alla ha^ 
bà. Egli è un brontolone' 
Suol dirsi d' uno che trava 
a ridire su tutto. 
TanganèL F* tambanèl* 
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Tangher. Tanghero, Zotico. Ru- 
vido. 
Tangognà. F'. tontognà. 
Tant, tanto. Tanto. 

5 Tanto fat. Fattìccione. 
( Acer, di fatticcio. ) Grasso. 
5 Ale tante. Una volta , jfi- 
nalmente, alla perfine, 
Taola. Tavola, Desco. 

§ Vegner veg a taola. 
Aspettar le pere guaste. Di- 
cesi del trattenersi oltra il 
conveniente a tavola. 
Taolàs. Bersaglio, Segno dove 
gli arcieri o altri tiratori 
dirizzan la mira per aggiu- 
star il tiro. 
Taolàt. jé ssito. Tramezzo d*asse 
commesso insieme fatto alle 
stanze in cambio di muro. 
Se questo è di mattoni dicesi 
matton sopra mattone. So' 
prammattone. 
Taoleta. f^. toleta. 
Taoleta. Cartella. Fregio in for- 
ma di striscia che serve pei 
morti, e per le iscrizioni , e 
talora vale il motto e l' ìscri- 
zion medesima. 
^ Taoleta dela santa if^&z. 
Croce santa. Si dice la tavo- 
letta dell' A. B. C. 
Tàoli. Tavolino, Piccola tavola. 

Tavoletta^ tauoluccia. 
Taolinèt. TavoUnetto. Tauoli- 

nuccio. Piccolo tavolino. 
Taolà. Canniccio. Arnese tes- 
suto di caiìDucce palustri. 

$ Taolù de caaler. Canna" 
jo. Gratìccio grande di canne 
con isponde, sul quale si sec- 
cano le frutta , e serve anche 
per i bachi da seta. 



Tapa. Tappa. Luogo destinato 
da fermarvisi ne' viaggi. 

Ta^farél.CeppatellQ. V. socarèl. 

§ Dai bù soch ve i bd ta- 

parei. ha scheggia ritrae dal 

ceppo, (Fig.) Dicesi di chi 

non traligna da' suoi genitori. 

Tapàt, ben tapàt. Ben turalo. 
Dicesi di chi è ben coperto 
e difeso dal freddo* V. d. u« 

Tapa ti. y, ci a pi. 

Tapatina . Mammoletta . Fàn^ 
ciulletta. 

Tape. Tappeto, 

Tapesà. Tappezzare, 

Tapesér, Tappezziere, 

Tapina. Camminac chiare. Spes- 
seggiare i passi. 

^ El tapina dela legor. Bal- 
zellare, Dìcesi della lepre 
allorché non esce di pas« 
so. 

Tapù. Scaglione, Grado, Sca- 
lino. 

§ Tapù dele strade. V, pe- 
dagn. 

Tapù. (fig.) ^- sucà. 

Tapùnsì. Scaglioncino. Piccolo 
scaglione. 

Tara. Tara. Diffalco che si fa 
a' conti quando ^si vogliono 
saldare. 

Tarabara. Scempione. Baccello^ 
ne. Sabbione. 

Tarantola. Tarantola. Taran^ 
tella. Ragno velenosissimo del- 
la Puglia. ' 

^ Aiga ados la tarantola. 
( fig. ) Avere V argento viva 
addosso. Fr. di eh. sign. 

Tarapatam. Tarappatà. Tap^ 
patà, Onomatopea del suono 
del tamburo^ 
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Tarde. Tardi. Tardo. 

j5 Tarde fes. Tardissimo^ 

Tardif. Tardilo. Serotino. Che 
tarda a maturare , o fiorire. 

Tardòt , tardolèt. Tardetto. Al- 
quanto tardi. 

Tarma. Tarma. Tignuola. W. 
Tinca. Vermetto che rode 
i panni. Dicesi pure tignuola 
alla roditura medesima del- 
la tignuola. 

Tarmas. Intignare. Esser roso 
dalle tignuole^ ed è proprio 
piucchè d' altra cosa de' pan- 
nilaui. 

Tarmàt. Intignato. Roso dalle 
tignuole. 

§ El tarmit. Intìgnatura.'Ro- 
ditura fatu dalle tignuole. 

Tarocà , taroch , ec. F* terocà , 
teroch, ec. 

Tarochista. Minchìatista. Ama- 
tore del giuoco detto de' ta- 
rocchi, o delle miuchiate.il 
Burchiello usò anche mvi" 
chiataro. 

Tartaià, ec. F. hetegà , ec. 

Tartara. Latteruolo. Sorta di 
vivanda fatta di latte come 
la giuncata. Torta di latte. 

Tartufola. Tartufo. W. Tuber 
cibarium. Vivanda nota. 

Tartufola. Attartufolare. Appa- 
recchiar una vivanda a modo 
di tartufi. 

Tas. Tasso. W. Ursus mdes. 
Animale dell' ondine delle fie- 
re. Vive in tane sotterranee , 
e vi dimora tutto l'inverno. 

Tas, tasharbas, laedù, l^idù. 
Tassobarbasso. W. p^^rba- 
scum thapsus. Pianta bisan- 



posseggono virtù emolliente, 
e calmante , ed è un po' stu- 
ptfaciente. 

Tasa. Tazza. Bicchiere. 

Tasà. Tazza. Imposizione. 

Tasca. V. scarsela. 

Tasel. Tasso. Ancudine grossa 
quadrangolare. 
^ Tasel de preda. Raperella. 
Pezzetto di pietra col quale 
si riscaldano e ristorano Je 
pietre lavorate. 
$ Tasel de camiza. Quadrei- 
letto della camicia. 

Tasgg. Tastiera. Parte del vio- 
lino dove dal sonatore si va 
tasteggiando. 

Tasi. Tazzetta. Tazzina. Pic-^ 
cola tazza. 

Tast. Saggio. Piccola parte che 
si leva dall' intero per fatue 
pruova o mostra. 
§ Dà '1 tast, o '1 sazo a V or. 
F. dà. 

Tasta. Assaggiare. Saziare. Fa- 
re assaggio o saggio. 

§ Tasta 1 pois al cadenàs. 
(ger.) Tastare il polso al chiù- 
listello. Dicesi de' ladri che 
ai nottetempo vanno a ten- 
tare le porte per veder se 
possono entrar deutro. 

Tastada. Assaggio. Assaggia- 
mento. Assaggiatura. 

Tastadina. Saggetto. Dim. dì 
assaggio. 

Tastadura. Tastiera, h* ardine 
de' tasti} 

Tasto , a. tasto. Tastone y tastoni 
A tastone. Al tasto. A ten- 
tone. Brancolando. 

Tasteggia. Tasteggiare. Toccare 



uuale I i di €ui ^ori gialli J i tasti d' uno sirumwto* 
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Vale toccarle per far prelu- i 
dio , ed anche dicesi sempli- 
cemente sonare^ 

Tastegiada. Ricercata. V into- 
lìar sotto iwce prima di prin- 
cipiare il canto. 

Tatarèl. F. ciapi. 

Tater, tatere. F* braghér. 

Tàzer. Tacere. 

S Mitiia'n taizev.Farla finita. 
§ Tas tas. Sta sta. Modo 
di comandar silenzio. 

Te. Tu. Pron. per». 

S Te ghé reta. Tu hai ra- 
gione, 

S Set embreach ? Sei tu 
irìaco ? 

5 JVo eser gnè te gnè me. 
JVon esser né carne né pesce. 
Non esser né uti né putì. Fr. 
di eh. sigiu 
Tea. F. tei. 

Tech tech, o toch toch. Ticco 
• tochj e ticche tocche. Imita- 
rione comica del suono che 
si fa col martello, o cam- 
panella nel picchiare al- 
uscio. 
Tecia. Tegame. 

§ Meter eii tecia. F. entecìà. 
Tecià. ammantellare la casa^ 
e simili. Coprirla. 

§ Tecià de taolù. Impianel- 
lare* Mettere le pianelle ai 
tetti. 
Tecina. Tegamino. Picco! te- 
game. 
Tegg. Tetto. 

§ Tegg a traermat. Tetto 
a cavalletto. 

$ Meter a tegg. (gergo.) 
Lo stesso ehe meter en co- 
tega» F. cotega. 
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^ Vade là caza e i ttggé 

Fada il mondo in carbonataé 

Fadane che che vuole o die 

sa. Fr. di eh. sign. 

Tegna* Tigna. Malattia nota. 

Tegna * ( gergo. ) Tarsia * F* 

lisna^ 
Tegneraentemp. Sopràttieni. Di- 
lazione a checchessia^ 
Tegnementemp. F. dindolù. 
Tegner , tigni. Tenere. 

§ Tegner bas. Tenere sotto 
la tacca del zoccolo. Tener 
allo stecchetto. Vale tener 
soggetto. 

§ Tegner caaler* Fare in^ 
cetta da' bachi da seta. Vale 
far nascere e nudrire i filu- 
gelli o bachi da seta. 

^ Tegner , o mostra come 
cena relequia. F. relequia. 

§ Tegner corda a qualche- 
dù. Dare ^ambone. Vale dare 
baldanza ad alcuno. 

§ Tegner curt, o lezér qual- 
chedu. Tener a stecchetto o 
a filetto y o far istare a stec^ 
chetto. Tener altrui col poco 
e magramente. 

^ Tegner de choent 1 laùr. 
Terur conto di checchessia. 

% Tegner de dò bande. Lo 
stesso che sta a caal al fos* 
Fi caal* 

^ Tegner de vergù. Tener 
con alcuno , per alcuno j o 
da alcuno. 

§ Tegner ì froegg. Allegare. 
Sì dice dell* albero che tiene 
ì frutti al cader de' fiori. 

§ Tegner el basì dela barba 

Ia vergù. Tener H bacile al- 
la harba . Vale contrasur 
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con alcuno senza timore e 
con superiorità. 

^ Tegner le ma a caza , e 
la lengua dent dei dengg ; 
o le ma a caza e'I muz a 
1' albe}. Dar che non dol^a , e 
dir che non dispiaccia. Star 
ne^ suoi cenci. Non offendere 
altrui ne* in fatti ne' in detti. 

^ Tegner le piante. Alligna- 
re. Abbarbicare, Appigliarsi. 
Barbicare. Afferrare. L'ap- 
piccarsi che fauno le piante 
colle radici. 

§ Tegner o fa tegner el 
dit nela piaga. Tenere y 
stare alle mosse o simili. 
Vale tenere o stare a segno; 
a vere ^ o fare aver pazienza. 

^ Tegner ters, o d' a cord. 
Dar gambone , o tener il 
sacco. Tener mano. Vale es- 
sere d'accordo in più d'uno 
a commettere qualche cattiva 
azione. 

^ Tegner zo. Tarare* Si 
dice del ridurre , nel saldare 
i conti y al giusto il sover- 
chio prezza domandato dal- 
l'artefice o dal venditore. 

§ Te a ma 'i lo. La padel- 
la dice al pajuoloy fatti in là 
che tu mi tigni. Lo sbandito 
éorre dietro al condannato. Il 
meglio ricolga il peggio. Ma- 
niere che diconsi a uno che 
riprende altrui d'alcun vizio 
del quale esso sia macchiato y 
come'l ripreso. 

§ Tignìs al arma , o no 
tigni* al arma. Spiccarsi o 
non spiccarsi. Si dice- delle n 
pesche y %usine , o altri frutti || 



che si dividono y o non pos- 
sono divìdersi con mano. 

5 Tigni» bel. Fare il bello. 
Presumere in bellezza. 

j5 Tignìs de bà. Invanirsi. 

j( Tignìs de bù. Rallegrar- 
si. Consolarsi* 

^ l^iguls rech. Fare il ricco* 
Vale ostentar ricchezza. 

^ El ga poderàf tigni 'I ba* 
sì ala barba. E gli darebbe 
pappa e cena. Fr. di eh. sìgn. 

§ No sa poel tigni e scor- 
tegà. V. scortegà. 

^ No voli miga tignila, no 
voli tignighen nescsna. Lc- 
varsi agra mosca dal naso. 
Non portare o tener groppa^ 
A^o/i la 9oler sul giubbone. 
Vagliono non voler soppor- 
tare quella tal data cosa o 
ingiuria, 
Tegnd». Tignoso. Infetto di ti- 
gna. 
Tei. Tiglio. W. Tilia europav 
Albero assai grande e di bel- 
l'aspetto che ha le froadi 
simili a quelle del nocciuolo, 
e i frutti tondi e piccioli, 
ma non buoni a mangiare. 
11 suo legno è ottimo per 
gì' intagli. Le pecchie sono 
molto vaghe de' suoi fiori, 
e '1 suo carbone per. la sua 
leggerezza è preferito perla 
polvere da cannone. 
Tela. Tela. 

§ Tela de paiàs* Sacco. Te- 
la rozza e grossolana. 

§ Tela de curam. Coreani* 
Specie di tela. 

S Tela batis. Tela battìsia* 

§ Tela de rens. Tela rensa» 
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!• § Tela sgrèza. Ttf/a grezza^ 

„ ^^ greggia. 

" § Teia cruda* 7>?a rozza. 

o cruda. Vale tela non cu- 
^ rata, uè imbiancata. 
' K Tela de eolAr. JeZdf barn- 

vagina. Cioè fatta di fil di 
^ bambagia. 

§ Tela 'nfierada. Tfefa cerata, 
$ Tela cazalina. Te^ di 

casa e 

5 Tela delegale. ManteU 
lino , Quella coperta colla 
quale si coprono le imma- 
gini sacre, 

5 Tela i4gada. Bordato » 
Specie di tela, 
^ Fa tela, {gergo^) Fare 
come V asuio dfil pentQlajo, 
Dicesi di ohi si ferma a ci- 
calare con chi^inqne trova. 
Telér. TeìajQ. Telare 
Telér. Colonna. (T. de' ricam.) 
Koxne che si dà «i due sub- 
bj o subbielU del telajo tra- 
forati dalle testate per iafi- 
Jarvi gli staggi. 

§ Meter a teler. InUlajare. 
Mettere a telajo. 
Telerl. Telajetto. Piccolo te«r 

lajo. Telarettù. 
Xeleriaa. Panno. Si diee alla 
superficie del vino o altro 
liquore. 

§ Fa la telerina. Felare» 

( fig. ) Si dice del cominciare 

ad agghiacciarsi la superfìcie 

di aieuB liquore, 

FelA. y^ sipario. 

rem«l. Temolo. Sorta di pesce 

d' acqua dolce. « 

[*emp. Tempo* 






5 Mitis zo '1 temp. > « 

4;Encùas zo'l temp. / ^"^^ 
culaja. Parlandosi di tempo 
dicesi quando l'aria è piena 
di nuvoli e minaccia pioggia^ 

§ Emmagùnàs el temp.iiaè'' 
bufarsi Farsi bujo, 

4J Temp piofts. Tempo pio" 
vigginoso. Vale tempo vol- 
to alla pioggia. 

^ Giotstàs el temp. Raceon* 
ciar si, riconciar si ^ rassettarsi 
il tempo. Yale rasserenare, 
di torbido farsi nuovamente 
«ereno , restar di piovere , 
rasserenarsi. 

^ Temp che no luz la luna* 
interlunio» * 

5 Refi '1 temp pers. RiV^o*- 
rare il tempo. Vale riparare 
il tempo perduto , riacqui«- 
standolo. 

5 Fa perder el temp a ver^ 
gù^ 'dezayiàl del so mestér^ 
Scioperare, e scioprare alca-- 
no. Levare cbicchessia dalle 
«uè faccende , facendogli per« 
der il tempO;. 

^^ Tempo fu tempo i. JVon è 
più tempo che Berta filava. 
Allora Berta filok^a a tre roc-^ 
ehe. Prov, di eh, sign. 

§ Nel istes temp, A un tem^ 
pò, e ad un tempo^ Posto avv# 
Vale nel medesimo tempo, 

5 Eser ea del temp. Essere 
di tempo o attempato» Cioè 
in età avanzata e tradente 
alla vecchiezza* 

§ Sùnà per el lemp. Sonare 
a mal tempo, 

$ Laiir fat a temp pers. 
Òpera fatta ^ tempi rubac^ 
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chiati Vale a tempi tolti a U Tenzer. Tignere , e tingere. 
li uà occupazione, ifaaipiego, l'Tepcd- (sost.) Tiepidezza, Te- 



o ad altra iaccendii. 

^ Tempàs, Ternpaccio* Cat- 
tivo tempo* 

Temperi. 'iempcr/«o» Strumento 
col quale si temperano per 
|o più le penne. Temperatojo, 

Tempesta , ec. /^, touipcsia, ec. 

Tempora!, Temporale, i^v^^^^^o 
di vesti e di tupni. Tem- 
pesta, 

Teiuporal. Porco, V, sì? 

Xemporit, Tempestivo^ Veloce, 

Temporit, Primaticcio, Precoce, 
^ Froegg temporigg. Frutta 
primaticce, 

TeiicaA Tinca* Sorta di pesce. 

Tencù. Tinca grossa. 

Tender, attendere. Badare, 

Teuder. Attendere. Per mante- 
ner la promessa. 
^ Tender a fa i fagg so. 
piarsi ne* suoi panni* Vale 
)>adare a se. 

^ Tender a qualche coza. 
Guardare , custodire checches^ 
sia. Tenere in gi^ardia. 

^ '1 end a 1 QTvLuforbia.Lat" 
tajHQla • \W Jtferba lactaria. 
flirta d*eiba col latte della 
quale si curano gU sparvieri. 

Tener, Tenero, 

Teneri. Tenerino, 

^'enià. Tentare^ 

^ <Eu diaol tenta l'alter, 
1.0 stesso che pia la yolp. 
V. pia. 

TentacoL Frugolo, V, diaolì. 

Tentacol. Stuzzicatore, Che stuz- 
zica. 

Tentorìa. Tinta, Materia colla 

• quale Sii tinge. 



pidezza* Tiepidità, T^pidìtà, 
Qualità e stato di ciò che 
è tepido^ 
Teped. («iggO Tiepido e tepido, 
(]he è di p^ldezza moderata. 

§ Deentà teped. intiepidire. 
Pivenir tiepido. 

5 |Fà deeatà teped. Tepe- 
fare, 

^ Deentàt teped. Intiepidito» 

^ <En po' teped. Tiepidetto, 

Tepidetto. Alquanto tepido. 

Téra. FUa, Numero di cose 

che r una dopo V altra si 

seguitano. Filatera, Filattera. 

5 En téra. Alla fila* V nn 
dietro l'altro. 
Tèra, Terra* 

§ Tèra creda. Argilla* Spe- 
cie di terra che s' Irdopera 
a murare. Terra creta* 

§ Tèra negra fa bi!i froet, 
tèra bianca guasta io&t. Terra 
nera buon pan mena^ terra 
bianca tosto stanca, Àfori-* 
smo di eh. sign. 

§ Manca la tèra sot i pè, 
Mancar il terreno sotto ai 
piedi. Mancia il terreno. BU 
cesi d' uomo avaro che di 
ciò sempre t^me. 

§ Picola tèra. Terricciuok 
Piccola terra o villaggio. 
Terai . Bastione, Terrapieno 
Spalti, Pendice, Quelle parti 
poste neir estremità di um 
città che sono più tìcìdc 
alle mura. 
Teràs. Terrazzo, Parte della 
casa scoperta o aperta ^^ 
una o più parti* 
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leraw. Terrazzino. 
Teré. Terreno* 

J Teré aabifts. Renaccio. He- 
nischio. Terreno ripieno di 
reua. 

§ Tere' cald. Terrtriq foca^ 
jìlolo, 
§ .Teré poUadés, Terreno 
S9do. 
Tergila, Terragna^ Aggiunto, a 
stanza che è in sxiìla .pia-^ 
Ila terra q fatta in terra , o 
che s'alza poco da terra*^ 
Terér. (P, ) Terrazzano. Nsiiìo 
ù abitatore 4i terra murata ^ 
o castello, 
Teri. Atterrire. Spa\fentare^ 
^ Bastuuade che terés | o 
de orb. F. bastunada. 

§ Vi che terés. Fin ch^ 
pela torso. 
Xeribol, Turibile. Turibolo^ In^ 
ceasiere. Terribile. Vaso do- 
ve si arde T incenso per in-^ 
censare. 
Terlendu. F. giandù« 
Terlis^, Filondente. Traliccio . 

Sorta di tela. 
Xermen, Termine, confine , me- 
. ta, capo, punta. 

§ Termen del e strade. Pip^ 
pò. Termine di couflue e che 
serve a passeggittri per indi- 
care le strade. 
Ternegà, Scompu^sare f Atto-r 
scare* 

% Ùdùr che ternéga. Odor 
che attosca. 
Terocà. Brontolare. Bufonchia- 
re. Rammaricarsi o dolersi di 
qualche sopruso o. sinistro 
avvenimento, 
TeFocad». Brontolio* l^agnanza, 
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Querimonia . Brontolamento. 
Rumore confuso di chi bron- 
tola. 

Teroch. Tarocco, (sost.) Più co- 
munemente dicesi tarocchi ai 
plurale. Minchiate. 

Xeroch , terocCi. (agg») Brontolo- 
ne. Che brontola sempre. Bu- 
fonchino^ òufonchiello.y. tanf 
gagrii, . . 

Ters. Terzo* 

Tersa ni. F^r casamarèl. 

Terse ta. Terzeruolo. Specie dì 
archibugio corto. 

Tersiare. Pinzocliero. Quegli 
ehe porta abito di religioso 
stando nel secolo, 

Tesàder. Tessitore* Tesserane' 
dolo. 

Tesadra. Tessitrice» Che tesse. 

Tèser. Tessere. 

Teserà. Ta^ca. Tqglia* Legnet- 
to diviso per lungo in due 
parti y sulle «quali a riscontro 
si fanno certi segni piccioli 
per memoria e riprova di co- 
loro che hanno e tolgono 
roba a credenza, 

Tesidura, Tessitura. Il tessuto. 

Test. Tegghia. Teglia. Vaso di 
terra o di ferro con che la 
tegghia si copre , e che info- 
cato rosola le vivande. 

€ Dà '1 test. Rosolare* Dsìv 
alle vivande per forza di fuo- 
co quella crosta che tende 
al rosso. 

Testa, Testa. Capo* F* co. 

§ El ga va la testa a spas, 

// ceryel gli guazza* Ha data 

le ceruella a rimpedulare. 

§ Testa de fer. prestanome^ 

CVlui che presta .^d altri il 
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SUO nome per un negozio, 
uffìzio y e simili. 

$ Testa de palamai. p^. te- 
starda. 

Testa, ^resta. U un de' capi 
della pezza di panno , teia^ec. 
che i Toscani dicono anche 
Yola^armeute capopezza. 

Testabuza, Cen^ello balzano. Di- 
cesi d' uomo incostante, stra- 
Tagante. 

Testament. Testafnento. 

K Fa testament. Testare. Far 
testamento. 

Testardagine. Caponeria, Ca- 
parbietà, Ostinazione. 

Testardo. Testacciuto. Incapo- 
nito. Coticone. Testerò. Ca- 
parbio . Capone, Capassone. 
Ostinato. Capaccio. TestereC' 
do. Pertinace. 

Testémone. Testimonio. 

Testerà. Testiera. Lettiera, 

Testi. Tegghina. Piccola tegghia. 

Testolina. Caperozzolo. Testic- 
ciuola» 

Testù. F. testarda. 

Teta. Poppa. Tetta» Mamma. 
Cizza. Mammella. 
§ Tete che casca. Poppe ca- 
ficanti . Bariglioni. Bozzac- 
chioni. 

§ Tete de cavra. Poppe ca* 
prine. 
^ Dà la teta. Allattare. 
^ Tee la teta. Svezzare.Di^ 
^ezzare. 

^ De teta. Di latte. Dicesi 
di persona o ^ d' animale che 
anc#r piglia il latte. 
§ Dà la teta al mal. Dar ret" 
ta al male. Porvi mente» Ab- 
badarvi. 



^ Dà la teta ala malinco" 
nia. Dar noja alla noja. D'r 
cesi deiressere assai fastidioso. 

Teta. Stuello. ( T. di chir. ) Si 
dice a più fila di vecchio pan* 
nolrno avvolto insieme in for- 
ma lunga e ri tonda che si 
pongono nelle ferite e nello 
ulcere. 

Tetà. Tettare. Poppare. Ciocw 
care. 

§ Tetaga denter. (fig.) /«- 
grassare in checchessia o dì 
checchessia. Fr. di eh. sign. 

Tetaroel. Dente.Dentino, Zanna. 
Quel cosettino di corallo o 
simile che si dà in bocca ai 
bambini per ajutare la den-* 
tificazione. 

Tetarcela. Poppatojo. Strumento 
di vetro d* argento o d' altro 
per cavare il latte dalle pop- 
pe delle donne quando non 
danno latte o ne hanno so« 
verchia abbondanza. 

Tetavache. Succfnacapre. Suc^ 
ciacapre. Calcabotto. W. Ca-» 
primulgus. Hirundo caprimat'* 
ga. Uccello notturno che dal 
suo nome sembra usato a pop^ 
par le capre sebbene propria* 
mente si cibi solo di farfal-* 
le notturne, di scarafag;g;i ed 
altri insetti che volano e pas* 
saggiano di notte. 

TetìntL.MammeUina. PoppelHna, 
Tettola. Piccola mammella. 
Mammelletta. 

TeioÌ9L.Sacciola.Ballotta.(FioT.^ 
Ballotto. (Prat. ) Baloccio. 
(Àret.) Castagna cotta neir ac- 
qua colla sua scorza. 
§ Boa come le tetole. SarO'* 
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sciare. Si dice del bollire che 
fa r acqua smodera tamenie. 

§ Alida a fa boèr le letole. 
(ger. ) Andar a casa del diavolo. 

§ Tetole dele cavre* Bargi- 
glio. Bargiglione. QqcUz csiV- 
ne cLe peade sotto '1 gozzo 
a* becchi. 
Tetùna. Donna popputa, Poe- 
dosa. Anche gli Spagauoli 
dicono tetona, 
Teza. Paretajo. Aja sulla quale 
•i spiegano le paret«lle per 
coprire gli uccelli che si po- 
sano sul boschetto che è pò-' 
sto in mezzo di essa. Tesa. 

^ Teza de vis-cète. Uccel- 
lile. Restretto di piante sal- 
vatiche con certo ordine per 
tiso di pigliare alla pania gli 
uccelli ed in particolare i tor- 
diVche anche dicesi yrfl^cona/^^. 
Tezecàs. Intisichirsi. Divenir ti- 
sico e generalmente assotti- 
gliarsi j estenuarsi , disfarsi 
per noja , o per lungo fastidio. 
Tezech.^ Tisico. Infetto di tisi- 
chezza. I 

§jVIal del tezech. TisiùJiezza. 
TcB. Torre. Prendere. Pigiare. 

§ ToB aqua. ( fig. ) Alzar 
la mangiatola. Sottrarre qua- 
lunque ajuto o favore. 

^ |Tce a soleà qualchedù. 
Rilavare uno. Vale liberarlo 
per obbligo da qualche dan- 
no o molestia ch'egli riceve 
nell'avere. 

5 ToB band. Sfrattare. An- 
dar ^ia con prestezza. 

§ Tee de co e met de pé. 
Scoprire un altare per vico- 
grim0 un altro» f ar^ uà de- 



bito nuovo per pagarne un al- 
tro, Prov. dì eh. sign. 

^ Tee denter cole bele e 
cole bùne. f^. embooì. 

5 Tee en fai. Corre in iscam- 
blu j o in cambio. Vale cre- 
dere che uno sia un altro. 

§ Tee cena strada de mèz* 
Dare nel mezzo. PigUéW la 
{^ia di mezzo* 

§ ToB foera. (gergo.) Am^ 
mazzare. Uccidere. 

5 Tos foera de boca le pa* 
role a vergù. Furar le mos^ 
se. Romper V uos^o in bocca. 
Prevenire in dir cosa che 
altri prima avesse in pensiero 
di dire. 

^ Toe foera '1 pa del fAren. 
Sfornare. 

§ Toe foera de ma le raer^ 
cansie. Andar via a ruba. 
Dicesi dello spacciarsi le mer- 
ci a gran concorso de* com- 
pratori e con grandissimo 
spaccio. 

5 Tee i oegg, la vista o 
si mei. Smagliare. ( fig. ) BriU 
lare y risplendere ^ scintillare. 
Egli è un seren che smaglia. 
V^ino che smaglia j ec. 

^ Toe la baia foera de ma 

a gi^. ( fig. ) Pigliar a uno 

i dadi. Vale impedirgli 1' o- 

perazione. 

•§ Tee, o cai le voìe.F'. voia.. 

€ Toe lisensa ala romana. 
N^on far né motto né lotto. 
Andarsene senza dir parola. 

§ Tee '1 temp ai oegg. Co* 
i^arsi il tempo dagli occhi. 
Avanzar tempo col vegliare: 
pie del consueto. 
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5 TOB s<B a pisà. Bidersela. 
Farsi gabbo. Non si pigliar 
pensier di uno. 

5 Tee sOB. Ricogliere. Pi- 
gliare. 



§ ToB 80eì corcgn vergi. | Toef. Tanfo. 



5 Fas lOB "Via. Farsi scor- 
gere. Val^ farsi burlare e sì- 
trtlli. Talora dicesi anche sem- 
pliremente darsi a conoscere. 
Farsi conoscere. 



Recare o auer alcuno sulle 
corna. Modo basso che vale 
recarselo o averlo in odio , 
in nrto, in dispetto» 

^ Tee s<B de mèz. Andarne 
di mezzo. Vale patirne pre- 
giudìzio. 

5 Tee soB de mèz el gicBst 
per el pecadftr. // porco pa- 
tì le pene del cane. Vale l'in- 
nocente soffrì pel colpevole. 

§ Tee soe el irentù. Levarsi, 
via. Fuggire. 

5 Tee soe i archegg. (fig. ) 
Alzare i mazzi. Vale andarsi 
con Dio. 

5 Tee soB i pè a qualchedù. 
Mettere a leva alcuno. Vale 
sollevargli l'animo , dargli 
ragion d' alterarsi. 

^ Tee soe le fórme. V. foebià. 

5 Tee soe, meter en prezù. 
Catturare. Metter prigione. 

§ Tee toet en burla. Reggere 
ella celia. Vale non aver per 
male. 

§ ToBsla comoda. Pigliarsela 
a un quattrin la calata. Vale 
procedere lentamente nelle 
faccende , esser pigro e tardo, 
tranquillarsela^ ed è preso 
dal giuoco della primiera. 
Dicesi ^wTt dormir tutti ì suoi 
sonni j ed anche pigliarsela 
consolata. 

§ Fa tee band. Sfrattare.Dà- 
re lo sfratto. 



^ Ciapà del toef. In fanfare. 
Prender odor di tanfo. 

Tcefegà. Sitare. Aver sito. Ren- 
dere mal odore . Saper di 
tanfo 

Toefur. Lezzo. Mal odore* Sito. 

Toefùr, Leppo ( coli' e stretta). 
Fumo puzzolente che esce da 
materie untuose accese. 

Tcelipà. r. tulipà. 

Toet. Tutto. 

§ En toet e per tcet. In tut- 
to in tutto. Ed • anche fra 
ugioli e barugioti. 

5 Toet pès. j^lla peggio che 
avvenga. 

Toetoetce. Tara fanfara. Imita- 
zione del suono della trom- 
ba, 

Tibidoi. ^. cotoboi. 

Tich toch bililoch.f^ tinchetorc. 

Tie. Lo stesso che teped. 

Tigna, tìgntìs. F^. tegna, ec. 

Tigràt. Indanajato. Bilìottato. 
Asperso di macchie a guisa 
di gocciole. Tempestato. Mac- 
chiato. 

Timbaì. Cemmamella. Specie di 
piatti o bacini che si sonano 
colle mani picchiando 1' uuo 
coir altro. 

Timo. Timo. Erba odorifera 

nota. 

^ Timo salvadech. Serpillo. 

TSmo sàli^atito. W. Thymus 

serpyllum. Piantina notissima. 

TimoBsél. Dentale* (T. d' a^ric) 
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Sorta di strumento vìUesco, 
ed è quel legno a cui si at- 
tacca il vomere per arare* 
imù, 7 mone. 

:iia. Tino. Vaso grande di le- 
gname nel quale si pi|[ia V ava 
per farne il vino, 
ma* ( T. delle cart. ) Pila* 
Vaso recipiente in qui si pe- 
istano i cenci. 

§ Tina de confetftr. Troscia* 
( T. de' conc* ) Canaletto in 
cui tengonsi le pelli ammon- 
tate per assavorirle« 
,nà. (P.) Cozzare. F. soecà* 
flàs. Tinaccio. V. a< Tino. 
naséra, Tinaja. Luogo o stan- 
za ove si tengono le tine^ 
nasèt. Tina. Piceni tino, 
neh tinch. Tintin. Onomato- 
pea del suono dei campa- 
nuccio« 

nchetore , tincli e toncli ^ e 
tinclì e tanch. Chiocchi bi- 
chiacchi] ciccheri ciaccheri ; 
chicchi biohiacchi ; cesti cane" 
strij l'andò la stette. Parole 
del dialetto fiorentino che non 
vogliono dir nuUa^ e diconsi 
di chi cicala assai e conchiu- 
de pOGO^ 

neh Tinello, Luogo dove man- 
giano i servi o famigliari 
nelle case de' signori. 
nela. Marcitojo. ( T. di cart. ) 
Specie di truogolo , in cui si 
fanno marcire i cenci. 
ler. Jìnaja. Luogo per le 
ina. 

ifete tonfete. Toppa toppa, 
y usa per esprimere Io stfe* 
)ito di colpo o percossa 
replicata. 

r- Il 



I Tiutiminia . Lernìa . Sninfia . 
Monna onesta da* campi* Mon-^ 
na schifa 7 poco* Donna smor^» 
fi osa y affettata. 
Tintòn tintàn. V* tinchetore. 
Tioiùr. Tntore. 
Tinzit* Tinto, Da tigncre. 
Tir. Tiro. Mira. 

§ De tir. Direttamente o a 
dirittura* 

% Mal del tir. Tetano. (T. 
med.)" Forte convulsione con 
coti trazione di varj muscoli. 

§ (En tir d' oegg. A smista di 
terra* Vale per quanto tira 
r occhio ', a perdita di vista. 
Tira, a. tira dà, a tira quater, 
a tira sés. Tro a due y tiro 
a quattro o a sei Si dice di 
carrozza o simili tirata da 
due , da quattro o da sei ea" 
valli , e anche de' cavalli me- 
desimi. 
Tira. Tirare. Trarre. 

% Tira al vent. Tirar di sfio» 
letta. Vale tirare con arma 
da fuoco senza prender di 
mira alcun bersaglio. 

§ Tira bé le orecie. Appun^ 
tare gli orecchi. Vale porger- 
li attenti* 

§ Tira dret per la so stra^Ja. 
Andarsene pel filo della sino-^ 
pia. Vale seguitar la dirit- 
tura, andar per la sua strada 
non isvagando. 

§ Tira 'n longa. Temporeg* 
giare. Indugiare , guadagnar 
tempo. Protrarre* 

§ Tira n dré'l cui. Tirare 
alla staffa* Tirarsene indle^ 
tro. Vale acconsentire mal 
Yoleati^ri alle altrui domW;} 
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de« F^r. di mala voglia cbec<- 
chessia* 

^ Tiri i cBgg, Aggrottare le 
Ciglia. Tener le ciglia in 
quella positura che si fa nel 
luostrarsi grave e pensoso* 

Si Tira i pagn. Stirare i 
panni. Yale distenderli per 
ripiegarli. 

y Tira là ceri so boB ma- 
gher. Campac chiare. Campar 
con disagio. 

5 Tira le gole. V* gola. 

5 Tira 1 piomb. Strisciare 
il piombo o altro rasente il 
regolo^ 

5 Tira longa la vit. Tirare 
il collo alle vitin Vale potarle 
più lunghe del dovere per 
cavar queir anno maggior 
quantii^à di vino« 

j5 . Tira '1 sgarlettf '( gergo. ^ 
Andare a patrasso. Andar 
tra pili p tra que'piìu Tirar 
la calze o il calzino ^ o i 
panni. Andar a rincalzar un 
cimitero» Far V ultimo passo. 
Far una buca Jn terra. An-* 
dar di lày o nel mondo di 
là. Chiuder o serrar gli oc- 
chi. Essere ài lumicino. Va- 
gliono morire. 

§ Tira scB i abegg. Succine 
gere. Legar sotto la cintura 
i vestimenti lunghi per te- 
nergli alti da terra. 

^ Tira soe i buz en di pés. 
Insaldare. Baccomodàre un 
vierleitOj una trina. Vale pro- 
priamente rifare coli' ago i 
fiori rotti d* un merletto o 
farne de' nuovi. 

§ Tira SCB la roeda. Lo stes- 
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so 9he andà a s. Caterina 
dela roeda.. F. andà. 

^ Ti ras 8<B fassce, le mane* 
ghe. F. fa. 

^ Tira SCB le regg. Appan-* 
nare le reti. Tirare su il 
panno alla ragna. 

<{ Tira sqp '1 lot. Estrarre. 

^ Xirà soe '1 reloi, el mena- 
rost. Caricar Z' oriuolo y il gì-* 
rarrostOé 

Si Tira sich e ciapà aés. Por-' 
ne cinque e levar sei. Ma- 
niera bassa di dire, che vale 
rubare, perchè si pongono 
nel rubare cinque dita e 
si levano sei cose colla ro^ 
ba rubata. 

§ Tira vergù dala so. Tira- 
re dalla sua. Vale guadagna- 
re alcuno per la sua opinio- 
ne. Trarre il filo deìla ca-- 
micia ad uno. 

(^ Tira zo a campane do^^ 
pie, tira zo Dio e i sangg, 
tacala con Dio e i sangg. K 
tacà« 

§ Tira zo cen choent. Le- 
%»ar un conto. Vale levare^ o 
copiar le partite di un con- 
to che alcuno ha aperto in 
un libro. 

^ Tira zo la ret. Spannare* 
Calar il panno della ragna 
sicché egli non faccia i sac- 
chi nelle maglie dell' arma- 
dura. 

^ Tira e paga e va con Dio. 
Fare ogni dì capo d* anno» 
M. b.Vale essere puntuale e 
non trascorrere co' conti e 
pagamenti. 

^ Tiràs dré le gambe. Lo 
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«tesso che fii '1 carosì. ^. 
carosL 

5 Ti ras la bisa 'n sé. Pa- 
gare il hoja che ci frusti. 
Spendere per aver il daano« 
^ Ti ras SGB i mostagg o i 
barbis. /^- mosta^g. 
§ £ser tiràt. Essere morso 
dal granchio. Essere avaro. 

§ No fas iDÌga tira per la 
velada. Non farsi stracciare 
i panni. Fr. di eh. sign, 
Tifaba». OrtoIano^N. Esuberi^ 
za bortulana. Uccello che si 
ingrassa ae' serbatoi, ed è boc»- 
C09 delicato. 
Tirabiìsù^ f^, ca «sto pai. 
Tiraca , tiracbe. Straccale, Ar- 
nese di cuojo che attaccato 
al basto o sicaile fissela i fian^ 
chi della bestia, 
§ Tiraca dele braghe.Ci^na. 
Quelle cinghie che servono 
a sostenere i calzoni^ 
Tiraca, xiracft.Zaccag'/io.^. lisQa, 
Tiracnl. (P). Erta^ Salita, 
Tirada. Tirata. 11 tirare, 
l'iradiir. An^uillape. Diritto e 

lungo filar di viti. . 
Tiradiìra. Calcese. Taglia con 
una sola puleggia. Serve a 
molti usi ed in particolare per 
far angolo a' canapi che tira-^ 
no pesi. 
Tirafongg. Tir afondi, ( T. dei 
bott, ) Strumjanto consistente 
in un ferro lungo a yite ta- 
gliente che termina in un oc«- 
chio del quale si servono per 
mettere e levare dal luogo i 
fondi d^lle botti. 
Tiragoie. Uziolo, Fregola, Ap^ 
petito .intenso. 



§ Fa tiragole^//zazzo//re?. Far 
^ venire in fregola, e in uzzolo 
I di checchessia. Solleticare. 
Tiramela. Tira e allenta. 

§ Zcegà a tiramoia. Fare a 
tira € allenta. ^ 

Tiraugg. T.rastiyaVu Fettucce 
attaccate ai due lati di uno 
stivale per calzarlo più facile- 
mente^ 
Tir^ngola. (P.) Fiticchio Sorta 

d erba che s' avvolge InjtQrHO 
agli alberi. 

Tiraot. Tirella, < T. de' sell. ) 
Fune o striscia con che si ti^ 
rano le carrozze simili. 

Tirapè. (T. de' calz. ) Capestro\ 
pedule, Striscia di cuojo con 
cui i calzola) tengono fermo 
aulle ginocchia il loro lavoro. 

Tiràt. 1\ ato, 

§ Tiràt ala vita. Attillato* 
Stretto alla vita, 

TiràU Taccagno. V, lisna^ 

Tirlà. F. sarazinà. 

T\xX\xì.^^.Fastellone, V. giandéi. 

Tirlindùna* Spil».ngona. 

Tirlù, tiri^. Óaracini* Diciamo 
gli acini d' UV9 9h^ iovajano 
i primi. 

§ Aura. Fiso fiso. Così rad* 
doppiato ha forza di super- 
lativo, e vale molto fissamente. 

Ti vìa. Tepificare. lie;;id«r tepido, 

Tiziclìì. Tlsìcuccìo, TUicuzzo, 

Tò, Tuo. 

^ Tò pad€P , tò mader , le 
tò sorèle^ei tò ficei. Tuopa<^ 
dre y tua nmdrs y le tue sorelle 
e i tuoi figliuoli. 

Toaia. Tovaglia, 

Toaioel. Twa^lioUno. Tovagliolo f 
Sali^ietta, Montile» 
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Toc'À. Toccare, 

S Tocà dò ^1 doel. Dare c^e 
duole. Dare in quel (t alcu-- 
no* Grattar dove phzicaJTv^i^ 
tar delle aiaterie delle quali 
ha gusto e premura colui a 
cui si discorre. Invìfwe uno 
al suo giuuco. Vale lo stesso. 
Dicesi pure toccare il tasto 
tuono. 

j^ Tocà la corda maistra ToC" 
care il tasto grosso. Vale en- 
trar nel punto principale. 

Tocà. jépparttnere, Aspettarsu 
Toccare. 

€ Tocà la ma. Cfig.'i Toccare 
la scolta ad uno. £ quando 
nelle operazioni alternatiTe, 
cioè che si hanno a fare or 
da uno or da un altro, si 
aspetta a lui 1* operare. 

Tòch. ^sosi.^ Tocco. Pezzo* 
^ Eser eu tòch^ o bas de tach» 
Èsser per le fratte o alla man- 
cina* V. bas» 
^ Talà a tòch, Appez^are. 
5 L' è osn tòch de vergogna , 
l'i cena vergogna marsa. È 
una gran, i^ergogna, è una ver- 
gognacela ^ è un uitupero. 

Toch loch. Toppa toppa ^ tic* 
che tacche. Onomatopea di 
quel rumore che si fa bus- 
sando ad una porta^ 

Tóch. Sa^ìo. Assaggio. 

Tóch. Tocco. ( coirò stretto). 
Colpo che dà la campanella 
Bell'uscio o il battaglio nel- 
la campana. 

§ Andà a tóch al bali. Dare 
nel lecco alle pallottule. 

Tóch. (agg.) IndozzQto* i 

S Eser tóch. r. ena^echìs. ( 
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§ Per tóch , pom tóch. Pera, 
pomo mugugnato . 

Tochèl. Pezzetto. 

^ Tochil de gras. Grassello. 
Pezzuolo di grasso di carne. 
^ Tochèl de pan, de caren, 
de tela e simei. Brandello. 
Pezzo strappato di carne ^ 
panno , tela e simili. 

Tocheli. Bocconcino. Pezzettino. 

Tochèta. Zimbello. Uccello le- 
gato per allettare gli altri^ e 
più propriamente quello le« 
gato ad una liefa di bac- 
chetta per richiamo degli al- 
tri nella rete. 

^ Dà la tochèta. Zimbellare. 
Allettar gli uccelli col zim- 
bello. 

Tochèu. Ueva di bacchetta , e 
(fìg ) Lusinga y allettamento. 

Tochèta. AlleLtajuolo. Aggiunto 
a tordo che serve di ximbelio. 

Tochèta. Spago. Quello con cui 
si tira la lieva di bacchetta. 

Tocià. Intingere. Inzuppare. Tuf» 
far leggiermente in una cosa 
checchessia. 

Todeschi. Pallino. Manico che 
serve ad aprire la serratura 
a sdrucciolo. 

TodescW. Serratura a sdruccio- 
lo ^ o serratura a colpo. Ser- 
ramento noto. 

Toleta (dal francese toilette ). 
Toletta. Toeletta^ e più tosca- 
namente tavoletta . Assorti- 
mento o apparato di varj ar* 
nasi ed abbigliamenti per cui si 
adorna la dama nel gabinetto. 

Toli. r, toe, 

Tpmbolat Tombola. Giuoco 
tissimo. 
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U ombolà o ciapà (£n stramasA» 
V» siramas&. 

Tombolù, a tombola. Voltolo- 

nCy e voltolonL Vale lo stesso 

che coQ voltarsi. Rotolone. 

^ Casca 1 tombolù, Airove- 

5ciarf /.Travolgersi , cader per 

terra. 

Tornerà. Tomajo. La parte di 
sopra della scarpa. 

Touipesta. Orandiae. Gragnuola, 
§ Tompesta soeta. Muratore 
a secco» Dkesi di chi mau- 
già senza bere» 

^ L' è cena tompesta soeta. 
E nmra a secco. Vale man- 
gia senza .bere. 

Tempesta. Grandinare. Piover 
gragnuola* 

^ Tompesta vergu, dà dele 
boie a vergii, V. dà. 

Tond. (agg.) Tondo. Rotondo. 
Ritondo^ 

Tond. (sost.) Tondo. Patto. 

Tonda. Tondare. Ritondare. 

Tondi. Piattino. Tondetto» Piat- 
tello. 

Tondolì* Ritondetto. Grassetto. 

Tondù. Piattone. Piatto grande. 

Tonezèla. Dalmatica. Tonicella. 
Paramento del diacono e del 
soddiacono sopra gli altri 
paramenti. 

Tonf. Tonfo. Caduta^ ed anche 
il rumore che si fa in ca- 
scando. 

Tonfai. Tonfacchiotto. Pentolone. 
Oicesi di persona piccola e 
assai grassa. 

Tonfete, Toppa toppa.. S' usa 
per esprimersi lo strepito di 
cu}po o di percossa replicata. 

Toalià(soB}, dà delcbotc./^. dà. 



Tonfiada. V. stonfiada. 

Tonina. Tarantella. Ventresca 
del tonno messa in sai amo j a. 
C Fa tonina. Fare una ta* 
gliata j uno scempio , una stra^ 
gè y un malgoi^erno , far poi' 
pette» Far ciccioli. Fr. di 
eh. sign. 

§ Fa tonina de vergò. Far- 
ne risate. Vale servirsi di 
alcuno per deriderlo , per 
corbellarlo , ed anche far 
grand' uso di checchessia co- 
me d' un abito o simile. 

Tontoguà. Bifonchiare. Borbot- 
tare. Fiottare. Brontolare. Bu- 
fonchiar e. Piatir e. Contendere. 

Tontbgnameut. Borbottamento. 

Brontolio. 
Tontogn&. Borbottone. Bufon^ 

chino. Che bifonchia e bor- 
botta. V. tangagiiii. 
Topa. Fiotta. Zolla di terra 

con erba. 
Topé. Ciuffetto. Si dice a ca- 

pegli che soprastanno alla 

fronte , e che sono più lun-* 

ghi degli altri. 
Topina. Talpa f e talpo. W. 

Talpa. Animale noto. 
C Buz del a topina. Cuniculo* 
Topinéra. Topaja. Nido fatto 

da' topi. 
Topù. Gleba. K gazù. 
Tòr. Toro. 

§ Aiga cen fiat de tòr. Es^ 

ser gagliardo , forte, robusto , 

vigoroso. 
Tór. Torre. 

$ Tór dela palada. Torre 

di pallade. 
J Tór del pegol. Torre del 

popolo. La pm alu torre di 



TOR 



( «94) 



TOR 



i 



Brescia situata nella piazza 
della cattedrale. 

Torcia y torcia l'ùa'n del tor- 
col. Spremere , o stringere h 
uve col torchiò nello Hrettojo. 

Torciadeeh. Fifio del torchio > 
Il Tino che si ottiene facen* 
do passar sotto al torchio le 
Tiuacce di già pigiate nel tino. 

Torcici. (V*) Randello. V. streu- 
tùr. 

Torcièt. Strettojo. Strumento 
da prendere ckeccliessia. 

TorciceL p^ortice. Materia flui- 
da che si move in giro verso 
il suo centro. 

Torcid , a torciti. A chix)CCÌola. 
Vale piegalo .a maniera di 
chiocciola. 

Torcol . Torcolo . Torcolare . 
StrettojOf 

Torcol (T. di sump,) Tor- 
chio. Torcolo. 

Torcol. (T. di lib.) Torchio. 
StrettojOf Quello in che pon- 
gonsi i libri per poterli ton- 
dare. 

§ Torcol del asAe.Infrantojo. 
Frantoio. Strumento coi qua- 
le s' infraugoa le ulive. 

% Staasa del torcol del cele» 
yattojo. 

TorcoU . Torchiare . Stringer 
col torchio. 

Torcolada^ Infrantoj^itap Quella 

J quantità d' ulive che $ ia- 
range in una volta. 
Torcolér. Tiratore. Torcoliere. 
( T. di stamp. ) Quegli il 
cui ufficio ò di tirare la 
mazza del torchio da stainpa. 
TorcoU . Strettgino . Picgolo 
etri^ttojo. 



Torcolo t. Torcoliere . Colui 
che travaglia^ e che assiste 
al torcolo. 

^ Torcolot del cele. F* mas* 
nòt* 
Torna , ec. F". tùrna , ec. 
Tornèi • Areolajo . Str umento 
. sul quale s' adatta la matas-» 
sa d' accia per dipanarla. Di-* 
cesi anche bindolo e gain* 
dolo. 

$ Tornei de tintùr. Tomo, 
^ T. de tiut. ) LegBo lungo e 
ritondo il quale nell' avvol- 
gervi e svolgerne i panui gira, 
Tornid&r. F. tùrnidùn 
Tórsa., Doppiere. Doppiere^ 

Torchio. Torcia di cera. 
Torse ta» Doppveruxiù. Piccola 

torcia. 
Torsù. Torchio. Torcia grande, 
Torsù. Quadrane* Chiamasi una 
sorta di torcia di cera bianca, 
Tort. Torto. Da torcere. 
Tort. TortOf Ingiustizia. 

^ Chi ga tort grida pio» fort. 

Scricchiola sempre la più tri* 

« sta ruota» Prov* di eh. sigo. 

Toruro^t Imbuto. Sirumeato 

noto. 
Torta reel. Asaro taratore. W. 
Cturculio ìfitis. Insetto che 
rode il tenerume delle viti. 
Tortora, f% tùrtùra. 
Tori. F* tùrù. 
Torcer. Attorcere. Attorcigliare, 

Attortigliare. 
Torzit. Attorcigliato. Attorti^ 

gliato. 
Torzit. Aggrovigliato* Ritorto ia 
se, ed è effetto che fa il iilu 
, quando è troppo t#rtQ« 
Tofi, Tosse* 
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^ Tos urlerà, cagnina y o 
asniiia. lasse coccotina» Ma- 
lattia nota^ detta da' medici 
tosse ferina. 

Tosech. Tossico. Tosco. Veleno* 

Tosegà. Attoscare. Avvelenare. 
Aitosicare. Tossi tare. 

Toser, tosi. Tossire. 

Tosèu* ) Tosserella. Dim. di 

Tosina. j tosse* 

Tèsola • Bitorzo e bitorzolo . 
Qael rialto che scappa ta- 
lora sopra la naturale super- 
ficie di checchessia. 

Tbsola. Cocciola • Cocciuola. 
Piccola enfiatura cagionata 
per lo più da morsicatura di 
ganzale , vespe o simili. 

Tosolàt. BitorTioluto* Che ha 
bìtortoli. 

Tpsoleta. Bitorzoletto. 

Tosoleta. Cocciuola. V. tosola. 

Totó, fà'l totó ados a vergù. 
Jiiandare o riveder le bue- 
eie. Riveder il pelo. Far una 
tagliata. Yagliono far l'ari- 
starco o simile. 

Tra. Tirare. Trarre. 

C Tra a bé. Rammaricare. 
Trarre insieme. Amniannare. 
jémmannire. 

^ Tra ados la colpa a ergù. 
Addossare. Apporre . Mettere 
addosso. Incolpare. Impilare. 
Rovesciar la broda. Versar 

r 

la colpa addosso ad altri. 

§ Tra atùren per ca, tra 
sotsùra. F. svoltùlà. 

^ Tra dele pesade. ScaU 
cnefrgi€ire* Tirar calci* 

^ Tra dré dei sas a vergù. 
ÀssassarCé Scagliar sassi con* 
tro ad alcuno* 
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§ Tra foera . Scozzonare . 
Ingentilire. Dirozzare. Di 
rugginaré. Addestrare* 

§ Tra '1 boi. Levar il boi-' 
lare. Cominciar a bollire. 

§ Tra le galèté. Trar la se* 
ta. Cavar la seta da' bozzoli. 

§ Tra '1 pont. Gittar ponte., 
' § Tra 'n ròca. (gergo.) Al'^- 
zare il fianco. Mangiare. 

§ Tra 'nsema. Ammannare. 
Ammannire. . Apparecchiare. 

§ Tra soe. Vomitare. Recere. 
Gomire. Rimandare* 

§ Tra zò, o tra a tera. At- 
terrare. Abbattere. Gettar a 
terra. 

§ Tra via la vergogna. 77- 
rar giù, la [buffa. ^sAe dis- 
pregiare la vergogna. 

§ Tràs foera. AddrizzarsL 
Snighittire. Uscir del manico. 
Fr. di eh. sìgn. 

§'Tràs via. Strahiglìare.Stra- 
^ hilire . Fuor di modo ma- 
ravigliarsi. 

§ Caal che tra. Sparacalci. 
Si dice del cavallo che tira 
calci a copia. 

§ No podi ne tra ne bofò. 
Non poter andar né pian 
né ratto. 
Tra. Scoccare. Scattare. Lo 
scappare che fanno le cose 
tese o ritenute da quelle 
che le ritengono, come archi^ 
e strali, ec. 

$ No Ve bù de fa tra oea 
arehèt. Non sa accozzar tre 
pallottole in un bacino. Vàie 
non saper far neanche le 
cose facilissime. 
Tra. Tra. Fra. 
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$ Tra 'I sé e'I nò. Fra dot* iTrabascù. Massajo. Uomo dt 
Vale ambiguo. Dubbioso* I f^r roba e da mantenerla. 



Traacà, Ribaltare, Voltar sos- 
iopra^ dar la volta» 

Traada. Pescaja. Sostegno che 
il fa ne'*fiumi per rivolger 
il corso dell'acque a'molini 
o a simili edifizj. 

Traarmat. CavalUtto. (T. dai 
murat.) Cavalletto composto 
di tre travi a triangolo che so- 
stiene il tetto pendente da due 
parti. La maggiore delle tra- 
vi che è in fondo , e posa 
in piano dieesi asticciuola ; 
le due che dai lati vanno ad 
unirsi nel mezizo formando 
angolo ottuso si chiamano 
puntoni j la travetta corta di 
mezzo, che passando fra li 
detti puntoni piomba sopra 
air asticciuola, si dice mona^ 
co ; e li due corti legni che 
puntano nel monaco e nei 1 
puntoni si chiamano razze. 

Traaz. Travasamento. Tra/va^ 
satura. 

Traazà . Tra%fasare. Tramutare . 
Mutare il vino d' una bette 
per porlo in un'altra. 

Trabacola. Trabaccola. Dicesi 
d'ogni macchina stravagante 
specialmente di legno. Dicesi 
pure bertesca* 

§ Andà soele trabacole. In- 
trabicolare. Salire sopra al- 
cuna cosa con pericolo di 
cadere, o di far cadere. 

Trabascà. Brigare* Pigliarsi bri- 

^ <ga. Ingegnarsi, procurare, 

Trabaschì. Brigante. Che briga, 
entrante, procacciante^ axtivo, 
jtaravagliator^^ 



Traboechèl. Trabocchetto* Tra* 
bocchello» Schiaccia, Stiaccia. 
Ordigno per pigliar gli ani** 
mali. 

Tracagnòt. Tonfacchiotto* In- 
quartato* TomboUtio* Uomo 
grasso e ben tarchiato. 

Tràer. Trajero* Danaro del va- 
lore di cinque soldi. 
$ Spender i traer m alamene. 

Scacazzare, (fig*)* '^^ ^^^* 
dello spendere e gettar TÌa i 
denari in cose frivole e vane. 
Traermat. V. traarmat. 
Traers. Traversa» 

% Traers de caalèt. jistic-^ 
ciuola. Por quel legno del 
cavalietti delle tettoie che sta 
in fondo per piano. 

§ Traers de pergola. Cor-* 
netto* Per quella traversa che 
si pone da capo de' bronco- 
ni, su per la quale si mau' 
dano le viti, che anche si 
dice cornicello* 

J} Traers de strada. Travet* 
sa. Prendesi anche per la \\a 
compendiosa. 

§ Andà o vegner de traers. 
Andare o venire a recisa , o 
alla ricisa* Vagliono per la 
via più breve. 

5 Andà a traers. (ger.) An* 
dare in chiosso* Vale andare 
ne' luoghi abitati da' femmi* 
ne scostumate, 

^ Andà 'n traers el oiangiì< 

Andare a traverso» Voce dol- 

Tuso di eh. sign. 

. Traers. Ritti. Tutti i pezzi di 

l ferro ^legname ed altro, posti 
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per ritto ad uso di reggere ji 
e collegare altre parti. 
^raersa . Gonna * Gonnella * 
Sottana* 
€ Traersa de tela. Carni* 
ciotto» Gonnella di tela lui^ga. 
Traersà • Attra versare . Passar 

attraverso. Traversarci^ \ 

Traersì . Cintino . Veste corta 
che si porta di sotto ^ e cuo^' 
pre dalla cintola in giù . 
Gonnellino» 
Traersù. Gonnellone* Gonnella 

grande. 
Traf. Trave. 

§ Riquadra le traf- Accon^ 

ciar le travù (T, de'legn.) 

Riquadrarle colla scure ca* 

tandone le schegge, 

^ Traf de cùlmegna. Comi^ 

gnoto* Quel trave che sta 

nel comignolo . del tetto a 

cui s appoggiano i correnti. 

§ Choentà i traf. (gergo.) 

Noverare i correnti. Starsene 

ozioso colle mani alla cintola. 

Trafech* Traffico. Il trafficare. 

Traghegg* Andirivieni, Andito 

in riscontro. Giravolte» Riu-^ 

sette. 

§ Andà p^r traghegg* ^/z* 

dar perviottole.Fv. di eh* sign. 

Traghèt. Scorciatoia, Traverso^ 

traghetto , via più corta « 

Viottoloé 

§ Pianta mn bel traghet* 
Trovare una bella vigna^ ed 
anche mettere una cannella. 
Cioè metter un' usanza. 
Tragol. Ramaccioé Ramaccia, 
Strumento col quale s'arra- 
inaccia. ^ 
S Tira 1 tragol. F. iragolà* ' 
T. IL 



Tragol. Traino, (T. d'agrio. ) 
arnese il quale si strasciesi 
da' buoi ^ fatto per uso di 
traina rei Treggia. 

$ Descargà '1 tragol. Strai-* 
nate. ' 

Tragoià , tira '1 tragol. Aratnae^ 
dare. Strascinare checches- 
sia sulla ramaccia. 

'traina. Fi tragol. 

Traina. TmzWre .Tirar il traino^ 

Traina. Trapelare» Trasudare» 
Propriamente è lo scappare 
il liquore o simile dal trasd 
che^ lo contiene uscendo per 
sottilissime fissùre^ 

Tramaggi Tramaglio* Rete dà 
pescare^ 

Tramèz. tramezzò. 

Tramontana. Tramontana. 

^ Avi bi^na tramontana. A- 
ver buon giudizio^ aver di^ 
segno. Vale regolamento d 
grazia néll' operare. 

§ No avi tramontana. Nort 
saper di barca menare. Noa 
aver astuzia per arrivare ai 
suoi fini. 

Trampagn* Trampoli, j^» stam-< 
pèle* 

Tranzet. (T. de' fin. ) Passo» 
Il gabellare dì quelle merci 
che non si fermano nel paese 
ov' è la dogana ^ ma passana 
avanti, e s^usa dire per passa 
§ Sùnài tranzegg. Sonar l^ 
agonìe. 

Tranzità. traghettare. Tragit* 
tare» Passare da un luogo 
air altro. 

Trapani f^. trapen. 

Trapana. Trapelare. F, trainà4 
\ Trapana '1 servèl dalsusujc* 
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Dicervellare. Trarre di cer- 
vello , ma per lo più vale 
sialordiré, cioè stordir colle 
strida o altro frastaoTio. 

Trapèl . Saeppolo . Saeltolo • 
Tralcio nato sul pedale della 1 
vite lasciatovi dagli agricol- 
tori , affine di rinvigorirla , 
segando il pedale sopra detto 
tralcio. 

Trapen. Trapano. Trapanato) o. 
Strumento notissimo. 

^ Ponta del trapen. Nespola. 
Bottone triangolare da tra- 
pano per acciecare. 

Trapola. Trappola. Arnese noto* 

y La trapola Y è ZQ. La 

trappola è scoccata. 

Trapoli. Trappolerà. 

Trasà. Abbindolare. Aerare : 
Trappolare. Ingannare con 
alcuna apparenza di bene, 

Trasà. ( P. ) Accusare^ Tacciare* 

Trasadùr. Trappolatore* Ingan- 
natore. Sviatore. 

Trascurata sventàu Tnconsìde^ 
rato* Sventato j trascurato j 
negligente. 

TraU Tratto. Tempo. 

^ Trat a bé. Ammannato. 
Ammannito. 

<J Trat dele paregg. Fune 
comune. 

S ToB Ttrat a «ntàs. Pigliare il 
tratto innanzi* Fr. dì eh* sign. 

Tratà. Trattare. 

J Tratà , proseder de beco- 
fotùy de berichi^ de barù , 
e s^imei. Trattare infamemente^ 
villanamente ^ vituperosamen- 
te , scelleratamente. Strania-- 
re. Stancheggiare. Straneggiare. 
^ J Tratì Vergù de baru, de 






berichl, ec. Dare ad uno ì 
titoli di furfante, di barone ^ 
ec. 

^ El tratà mal. Mal proce* 
dere. Inurbanità . Inciviltà. 
Malcreanza. Increanza. Cat" 
tivo tratto. Tratto villano. 
Traik* Amoreggiare. Corteggiare. 
Tratà. Banchettare. Convitare. 
Tratament Banchetto. Convito. 
^ Fa tratament. Banchetta^ 
re. Convitare. 
Trategner , tratigni . jRitCTic- 
re. Trattenere. Tenere ap- 
presso di se. 
Tratoer (dal frane, traìteur.) 
Pasticciere* Colui che fa o- 
gnt sorta dì vivande per 
vendere. 
Tratorla. Pasticcerìa. La boi- 
tega del pasticciere. 
Tratùra. Filatrice di seta. For- 
se meglio si potrebbe dire 
Tiratrice di seta. Tratora. 
€ Tratùra dele canai. Im- 
posta. Per quel pezzo di le- 
gno cbe serve a turar lo 
sciacquatolo. 
Trav. f^. traf. 

Trazandà. Trascurare* Usar 
trascuranza, metter in noa 
cale. 
Treaca. Triaca. Teriaca* 
Treacà. F* traaeà. 
Trebacola. y* trabatsola. 
Trebater. Trapassare* Penetra* 

re addentro. 
Trebacà. Traboccare* 
Treboecada. Traboccamento. Lo 

sbilanciare. 
Trebcelére. Bordello. Chiasso^ 

Bisbiglio* 
TreboBlére. F* «flagéL 
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Trebia , tfi.V. tribla, tribià , ec, | Trenta. Trenta. 



Tiedes. Tredici. 

AteèL Travicello. Pìccola, iraye. 

Treèl» Corrente. Per cìascuuo 
di quei travicelli sottili che 
si mettono ne' palchi o nei 
tetti , o fra trave e trave, 

Treèl. Seggiola» Dicesi quel 
legno ohe si conficca a tra- 
verso sopra r estremità dei ' 
correnti per collegarli e reg 
gere gli ultiiui embrici dei 
tetto detti gronde. 

TreGla. Filiera. (T. degli oref.) 
Strumento d' acciajo bucato 
con fori di diverse grandezze 
ad uso di passarvi V oro e 
r argento e simili per ridurli 
in filo. 

Trefoì. Trifoglio» W. Trifolium» 
Erba nota. 

Trels. Man^atoja» Greppia, Ar- 
nese dove si mette il man*- 
giar delle bestie. 

Tremai Tremare. Tremolare. 
^ Trema come la foia ^ ba- 
gola dal fred. F. bagola. 

Tfen^arcela. Tremito^. Trenta^ 
retta. Tremolìo. 

Tremend. Matricolato. ( fig. ) 
Yale graude, solenne. s 

Tremoza. Tramoggia. (T. dei 
mugn» ) Cassetta sopra la 
n^acina da cui esce il grano. 
Trempa. Tempra e tempera, 
Txempa. .Seiugap (T. di ferr.) 
Vasca d' accjua dove si butl^ 
la scea per raffinarla. 
Trempà. Temperare e per sì»- 
i:ope trempare^DAV la tempera, 
^ Tremprà '1 ri. Inacquare 
il vino. Mettere acqua nei 
YÌao per temperarlo.. 



§ Fa trenta e no podi f) 
trentù. Lasciarsi cadere il 
presente in suW uscio. Vale 
cpudur un negozio bene iu^ 
sino alla fine e guastarlo io 
sulla conclusione. 

Trentapés. Luì» W, Trochilus 
nonpristatus. Uccelletto noto^ 

Trentù. Trentuno, 

^ ToB soe 1 trenti!. Pigliare 
puleggio o il paleggio. Vale 
partirsi, iVo/i istare a dire 
né motto nò totto* 

Trepa. Trippa. 

$ Trepa.de galina. Caglio 
bianco. W. Gaìium mollugo» 
Erba i:he nasce ne' praii. 

Trepasa. Trippaccia» Acer, di 
trippa. 

Trepak. Lo stesso cbe Irapani» 
F. trapana. 

Trepé, Treppiè, Treppiede. 

Trepér, trepéra. Fentrajuolo» 
Fentmjuola. Che lava e ven* 
de i ventri^ 

Trepète. Lattuga, Gala, Digiu-- 
na. Quella striscia di pan^ 
noliuo talvolta trapuntato 
coir ago yO quella trina che 
mettesi allo sparo ^%iÌ9 cai* 
micie da uomo. 

Trepetina» Gorgierìna^ Galina» 

Trepòt. i Trippone. Colui che 

Trep^L. \ mangia amocjlerata-" 
mente . Ventrone. Talvolta 
dlcesi per isvilir^ento di ao^ 
mo di grossa pancia. 

Trequatri. Donnaccimh Oonu^ 
piccola e onagro ua« 

Trèsa. Treccia* 

§ Tresa d' ai, o de sigol©, 
Rfista» 
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Tresca. Tresca^ Pratica. .Amici' 
zia, Cofwer:iazÌQne. 

fre$cÌL. Trescare, Praticare . 
Conversare* Aver commercio, 
^ Trecca neie pose. Lijaii' 
garsif Impillaccherai si* 

Tresca, f^. tribià. 

Trespa dura. Trebbiata ra. 

^resera^ Trave, Legno grosso e 
lungo che si adatta negli edi- 
(icj per reggere teui e p^lcki. 

Tresèt. Tresette. TressetlL Gino- 
co noto. 

Tresiua.iV^ccfao/a.Pigcpla trecr 
cia« 

TrespecU. Trespolo. Arnese di 
tre piedi , uno dall' an capo 
fi due dair altro sopra cui si 
posano le mense, e (Ug*) signi- 
nca cosa pericolosa a cadere. 

\Frezandèl , trezanda • falcala, 
f^iuzza. Fiottalo^ 
€ Trezaudél stop , Roncet . 
Vicolo senza uscita. Stradel- 
la cieca. 

Trezaiideli , trezandelèt. Chìas^ 
setto* Chiassa^eUo, f^icolettQ. 

Troecà. Cozzare. Urtare, 

Trcecada. Cozzo. 

Trcecàs. Fare agli urloni. Fare ai 
cozzi. 

TriL'ch. Mazzeranga. Mazzapic- 
ijhio. Pillone. Pezzo di legno 
rotondo alto tre o quattro 
piedi e ferrato dall' un dei 
capi, di cui si servono ì lar 
stricatorì per battere e con- 
solidare ì pavimenti. 

TrOBch. r. bigliard. 

Trcech ^ masoech. Cozzo. Cplpp 
da cozizare. 

fr<ecti, truco. (ger.) Ifegqzio*, 
^qre^ ^broglio. 



Trasfa, , trqpfà. F. gabola , gabo- 



ÌÌl, ec. 



Tifces. RocchiOf Fetta di peste. 
Quel pezzo pijrcoiare clie ta« 
gliasi da un pesce piq. lungo 
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TrcjBta, Trota. Pesce npto. 

TtiAzk. Atr occhiare. Fare in pez- 
zi a modo de' rocch.j. 

Troezòt, Toppo. Pezzo di pedal 
grosso di qualunque albero 
reciso, . 

§ Tr<«zQt d' om. Bastracane* 
Uou^o grosso e forzuto. 

•^^ribia. (P.) F. tresca. 

Tribià. Trebòiare. Triturare, Sì 
dice propriamente del batte- 
re il grano, le biade e simili 
in suli' aja con cavalli ed al-< 
tre bestie. 

Tribìadura . Trebbiatura . Il 
trebbiare. 

Tribola. Tribolare, Affliggere. 
Travagliare. Si usa in senso 
attivo, e n. p. 

Tricli tracb. Scricchiolata. Fre- 
quenza dello scricchiolare. 

§ Sta le soel tricb tracL 
Stare in biliao.C^àg,) Star« dub- 
bioso. 

Tridà. Tritar^:, Sbriciolare. Stri- 
tolare. Snunuzzoiare. 
5 Tridà SOB vergota. Grat- 
tugiare . Sbriciolare le cose 
fregandole colla grattugia. 

Tridada . Stritolata . Tritata. 
(Fior.) 

Tridapaia. Falcione a gramola. 
( T. d' agric, ) Strumentoj air 
to a segare e ridurre la par 
{Ha in minutissimi pezzetti 
per darla a mangiare al ber 
stiame. 
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'jTridaroolb , Grattugia. Arnese , Triaoao. Bisarcavolo* Padre 



noto da cucina, 
' Tridarcelina. Grattugìna. 
Tridoem. Tritume* Àggre^^ato di 

cose trite, 
Triel. ) Succhio, Trii/ello. Tri- 
Triela. / velia. Strumento noto. 
§ Triela gro«a. Guida. Suc- 
chiello grande die fa V uffi- 
zio dì forare i legnami grossi, 
l'rielà. Sarchiellare. Succhiare^ 

Trivellare. Succhifillìnare. 
Irielament. Succhiellamento^ Il 

succhiellare. • 
Trìelér, Succhiellajo. Colui ohe 

fa vende succhielli, 
Trielet, trielèta. Succhiello.Dim. 

dì succhio* 
Trieli , trilli. Sucohielletto.Dìm, 
di succhiello. 

^ Quel che fa e vend triei, 
Succhiellinajo. 
Trielòt. Succhio. Strumento da 

succhiellare. 
Trifola. F. tartufola. 
Trifoléra. Luogo dove nascono 

i tartufi» 
Trigà. Ferinare.Arrestare.Trat^ 

tenere. 
Trigàs. Fermarsi. Trattenersi. 
Triilj. f^. trieli. 
Triis. F. treis. 

Trinca , taià de trinca. Tagliar 
di netto. Vale affatto, intie- 
ramente e in un tratto. 

§ Ncef de trinca. Nuovo di 
zecca» uéncor caldo della fu- 
cina. Vale nuovo nuovo , noa 
mai adoperato. 
Trinca, f^* ciucia. 
Trincada. Tirata. Bevuta. 
Triugafila, Tiritera. Stampita. 
fringotersi. F. legenda. 



dell' arcavolo. 

Tripetiue. /^. trepète. 

Trìnsà* Trinciare. 

Trinsant. (agg.) Trinciante. Ta- 
gliente, affilato, ad uso di ta- 
gliar le vivande. 

Trinsanu (sost.) Trinciante. Gh^ 
trincia. 

Trit, tridàt. Trito. Grattugiato. 

Trìza. ( T. della past. ) lova* 
Strumento di legno diviso nel 
fondo in quattro parti, col 
quale si rompe il latte o ca- 
cio accagliato per riporlo nel- 
le cascine , dove scolato il 
siero dee rimanere ciò che 
dice» Jorma o oaciOf 

Trizà. (F.) Intridere. Stemperare 
o ridurre in panicela con 
cosa liquida checchessia, 

Trizìa. Migliaruola. Palla pic- 
cioli ssima di piombo che si 
usa per caricar arcUibusi. 

Trizièt. Pallini Pallottolette di 
piombo per uso della caccia. 

Troà. Trovare f Rinvenire. 
^ No troaga gné fi gné foiid. 
Nonne trainare né capone co- 
da. Va}e non vi trovare né 
principio né ^ne. Essere co* 
me il pesce pastinaca* 
^ Troà quel che sa serca. 
Trovar riscontro. V^le abbat- 
tersi in chi s* accordi a, ci4 
che uno vorrebbe. 

Trobe. Torbido. Contrario di 
chiaro , ed è proprio de' U- 
quori. Torbo* 

Trobià. Intorbidare. Render tor-* 
bido. 

Trobià. Trebbiano^ Sorta di viaQ 
biancQ* 
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Trtfbiàt, Intorbidato f da intor* 
bidare. 

Trol. (P.) y. tra gol. 

Troia, y. traina. 

Tromba. Tromba. 

^ Tromba de vedre. Cam^ 
pana» Dicesi per aimilitudiiie 
a uà vaso di cristallo o si- 
mile fatto per difendere dal- 
l' aria o dalla polvere le mi- 
nute e gentili fatture, 
^ Stiai de tromba. Tromboni. 

Trombèta. Gridatore» Banditore. 
Trombettiere. Tromba. 

Trombèta. Trombetta» Piccola 
tromba. 

Trombèta. (ger.) Soffione. Dicesi 
altrui in modo basso per ispia. 
Sussurrone. Conunettimale. 

Trombetà. Trombettare. 

Trombetina. Trombettino. Dim. 
di trombetta. 

Trombù. Trombone. Spazza^ 
campagne. Specie d' archibu- 
so di canna larga e corta che 
si carica con palla. 

Tronch. Tronco. 

Trop. Troppo. 

^ O trop o miga* Asso o 
ventrìglio. Per significar cosa 
senza raezeo. 

5 ToBgg i trop i é yUìiks. 
Ogni troppo è troppo. Ogni 
troppo si versa. Ogni soper- 
chio rompe il coperchio. Tutti 
gli estremi sono yùsiosi. Dett» 
di cb* sign. 

Tros, (P.) f^. tragol. 

Trou Torrente^ Borro* 

§ Trot grand. Borrone. Tor-' 
rentacciop 

Trot. Trotto. 

§ Fk, o tee Stt-l trot del 



azen. Fare o pigliare il trotto 

delt asino. Cominciare a trot- 
tare. 
Trota. Trottare. Andar di trotto. 
Trotolà. Crosciare. Scrosciare, 

Bollire in colmo o a scroscio. 
Trotoiament. Croscio, Scroscio, 

11 rumore che fa V accjua boi* 

lendo -o altro liquore, 
Tróza. Treccia. Queir iotrec* 

ciatura di tralci che si lascia 

alle viti nel farle. 
Tróza.' Catorzo. Quel capo di 

vite che rimane sul tronco 

deli' anno avanti. 
Tròza. Sermento. Propriamente 

ramo secco della vite. 
Tròzol. Rullo. (T. d'agr.) 

Strumento di legne con cui 

si rompono le capsule e l 

legumi per cavarne i semi. 
Trufa , tmfà , ec. f^. gaboia , ec. 
Tu. Tuono. 

^ Eser en tu come 'l maneeh 

d^oen lampift, o eser maghsr 

empich^ J^. magher. 
Tu. 'Tonno. Pesce noto» 
Tud&r. Tutore. 

^ No iga bizogn de tuddrXo 

stesso che sella longa. f^, sai. 

Tudàra, Tutrice. Fem. dì tutore, 

Tùf taf. Toppa toppa. Ono- 

I matopea dello strepito & 

colpo o percossa replicata. 
Tuì. Regolo comunm. W. jfc' 

tacilla trochjrlus.U cceìlo noia. 
Tulipà. Tulipano f W. TuIifM». 

Sorta di fiore . e n« aono & 

più specie, 
^ Tulipà rés, ParruccheSo* 

' Sorta di tulipano che (t il 

fiore colle fogli* cenasi ^ 
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l' Tulipani , tulipà picol. Law 
I duolo . Specie di tulipano 
che ha le foglie non ta- 
t gliuzzate, ma intere. 
, Tùnà. Tonare. 
, ^ T&này o sùnà le orecie. 

i V. orecia* 

Tùnament, tùnament de ore- 
eie • Cornamento • II fischiar 
degli orecchi, 
Tùnf. Tuffete. Voce presa dal 

colpo dell' arcbibuso. 
Turcheza. Turchina. Sorta di 

{emma. Caino. 
l^urchl. Azzurro. Sorta di co- 
lore hi^kdetto. Turchino. 
Tùren. Tornio. Ordigno noto. 
Turlulù. V. macaco. 
Tùrnà. Tornare. Rendere. Re^ 
stituire. Ritornare^. 

§ Tùrnà a marsì. Rifigliare. 
Per lo rifar della marcia o 
puzza che fanno le ferite o 
gli enfiati quando pajon gua~ 
riti* 

$ Tùrnà o andà cole ma 
cede y o cole pie 'n del sach. 
Tornare o andare colle trom- 
be n»l sacco* Vale tornare o 
venire <i' alcuna impresa sen- 
za profitto^ o andarsene senza 
€h' ella sia riuscita. 

$ l'òrnàs a tra u fil. F. 
repolàs. 

^ Tùrnà a propozet. Tor- 
nare IH chiave. VaU tornare 
«1 proposito, > 

§ Tùrnà la farina 'n del 
sa eh. Hendere pan per focac- 
cia. Rendere frasche per fa- 
glie. Vale rendere la pariglia. 

^ Tùraèm i me bill , che n 
me no vói zoegà pioir Rivgler \ 



i suoi fanti quando è gua^ 
sta la festa, rrov. che si di- 
ce dal rivolere una cosa do« 
nata. 

§ Tùrnà soe la polpa. Rim* 
polpare. Rimetter la polpa. 

Turni. Tomìcue. Lavorare a 
tornio. Tornire* 

Turnìdùr. Tornitore. Tornajo. 

Tùrsù. Quadrone. Sorta di 
torcia di cera bianca. 

Tùrta. Torta. 

$ Guasta la tùrta. Romper 
V ttevo nel paniere. Rompere 
o guaste»* t uovo in bocca.. 
Guastar i disegni ad alcuno, 
e fig. si osa quando i dise- 
gni altrui fossero presso alla 
conclusione. 
§ Spartì la tùrta. Dividere 
il bottino, V eredità. 

<{ Tùrta cola al sùL (ger.) 
Merda. Stereo. 

S^ Tùrta sfoiada. Crostata. 
Specie di torta o pasticcio 
sopra di cui si fanno croste 
o paste. 

§ Me so quel cbe'm dize 
quand che dize tùrta. So 
quel che dico quando dico 
zuppa. ProT. di chiaro sign. 

TùrtL Tortino. Dim. di torta. 

Tùrtura. Tortora. Tortorella. 
W. Turtur. Uccello noto. 

Tu r ù . Torrone . Mandorlato . 
Confezione di mandorle, me- 
le ed albume ridotta a can- 
didttzza e sodissima consi-r 
steuza, 

Tutùna. Tutt'uno. Vale una 
còsa stessa. 

Tutù tutù. F^. tcetoe»^ 

TÀz« Tonduto-f tosato* 
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Tùzi. Tondere» Tosare \ e si 
usa anche in significa to neutro. 
§ T&zà le monede. Dimi- 
nuire y stronzare, o ristringe- 
re soverchiamente le monete. 

Tùzadùra • Tosatura • L' atto 
del tosare. 

u 

V. Uno. V. giù. 
Ùa. Z/i'a. 

^ Uà cangiota o candiota* 
tJva di candia. 

C Ùa rosera. Barbarossa. 
Uva così detta perchè è qua* 
•i di color rosso. 

^ Ùa molinéra. Uva fari-- 
naccia. Nome d' un' uva di 
color farinaceo. 

§ Ùa corva o corvina. Uva 
corbina. Specie d' uva che si 
conserva lungamente fresca. 

^ Ùa s-ciaa , o s-ciaèta . 
tfva schiava* Sorta di uva 
nota. 

§ Ùa ernasa o vernasa. Ver* 
naccia* Sorta d' uva con cui 
si fa quel vino il quale si 
chiama parimente vernaccia. 

^ Ùa aliana. Lugliatica, U- 
va che matura nel mese di 
luglio, 

§ Ùa pigncela. Uva pru- 
gnola, susina saltatica. Sor- 
ta d'uva nota. 

§ Ùa berzamina. Marximi-^ 
no , marzemìno , marzomino. 
Specie di uva npta. 

^ Ùa pasa. Uva passa. Uva 
passula. Uva di Corinto. Spe- 
cie di uva notissima. 

^ Ùa, ùina dela madona. 
Fitolacca* W. PhjiQlacca de- 



candra. Pianta venutaci d'A- 
merica , la quale produce in 
grappoli alcune baeche lisce 
piene di sugo che tigne la 
carta in porporino poco da- 
revole. Volgarmente è detta 
uva turca, uva salvatica. 

§ Ùa dela madona Crespino. 
W, Berberis vulgaris. Fruti- 
ce con fiori a racemi, che sono 
lodati nelle febbri bilione e 
nelle diarree. La scorza del 
legno e delle radici tinge m 
giallo le lane , il filo , ed i 
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§ Ùa 'mbroenesca. Pergole- 
se. Specie d' uva duracine e 
grossa detta aBche pergola, 
e brumesta , ed enne della 
nera, della rossa, e della 
bianca. 

$ F&là r ùa nel Unàs. Pi* 
giar V uva nel tino. Vale cal- 
car e premer l'uva. 
Ùci. Teté. Giuoco de' fanciulli. 
Giocar a tetè con ispilli o 
paglie. 
TTct. Occhietto. V. oecì. 
Ùcia. A^. Agucchia. Gucc/iia. 
Strumento noto ad uso di 
cucire. 
^ Ùcia de pomèl. Spillo* 
€ Pomèl dela ùcia. Capei- 

càia. 
€ Quel del e ùcxe. ^* quel 
^ 'Ùcm de bast. Agone* 
§ Ùcia de sgrafù. FusO' 
Ferro lungo e sottile , di cui 
si servono gli stradieri pe' 
forare sacchi , panieri e si- 
mili nel lentarfe se vi sia oc- 
cultata roba che paghi gabella. 
S ÙgÌ4 da tAÌfi P^sacord»* 
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ne^ ( T* de' capp. ) Specie 
^ ago grosso che serve a pas- \ 
jsare il cordone eon cui si 
appunta il cappello. 

§ Eser soB le àcie. (fig.) Es- 
sere sulla fune o star sulla 
corda o sulla gruccia* Vale 
star coir animo dubbioso o 
sospeso* Aspettare con gran- 
dissimo desiderio o struggi- 
mento. 

' § Ucia col buz rot. Ago 
scrunato. 

$ Ucia de netà '1 comod. 
Piombino. Strumento con cbe 
ci puliscono i privati* 

$ Quel cbe dà la &cia al 
comod. Piombinatore. Colui 
che si «erve del piombino per 
£ar la tasta , e vedere dov'è 
r impedimento e tentare di 
rimuoverlo. 

§ Dà la ùcia .al eomod. 
Piombinare* 

§ Ùcia de redezi. Agp.Quel^ 
io strumento y sul quale s' a- 
datta di molto filo , e fansi 
le reti^ la quale quantità di 
filo si chiama agata. 

^ Ucia de calse* JPerro da 
éalze. Ago da agucchiare. 

^ Pausa fada a ùcia. (ger.) 
Ventre di struzzolo* Suol dir- 
vi di persona insaziabile. 
Ucia. Q T. di ferr. ) Facchiaro^ 
Ferro sottile e lungo che si 
introduce in un foro accan- 
to air ugello, ed a cui s' at- 
tacca la loppa per conoscere 
se list vena colà o a abbaio- 
lotta. 
Ueià. AgucMar^'^ 'Fare calze o 
«inalili cogli aghi» 
T. //. 



tJciada. Agugliata. E più co- 
munemente gugliata. Quella 
c[ùantità di refe^ di seta e si- 
mili che s' infila nella cruna 
dell* aguglia per cucire. 

uciarcel. Agorajo. Il bocciuolo 
nel quale si tengono gli agni 
e gli spilli. 

Ucina. SpillettÙM 

Ucift. Drizzaerine. V» pontiroeL 

Uciàna. Agone, Ago grande. 

Ùdàr. Odore. Fragranza. Fra-- 
gore. 

§ Udir che stofega, che 
smorba. Odore che attosca. 

§ Ud&r de stri. Bruciatici 
ciò. Puzzo ed odore di bru- 
ciato che si contrae per la 
troppa cottura* 

udàrl. Odorino. Dinu di edore^ 

trina ( dela madona, ) /^.' ùa. 

Ùla. Òlla» Sorta di pentola di 
terra. 

Ùlà. Volare. 

Ùlem. Ohno. W. Ulmus. Al- 
bero fronzuto e molto noto* 
§ Losch pie de àlem. O/^ 
meto. Luogo pieno d'olmi. 

IJles. V. oles. 

ljrièta> Pentoletta» Dim. di pen- 
tola. 

Umed* ( agg. ) Umido, 

Umed. ( sost. ) Umidità ^ unii* 
dorCy umidezza. 

Una. Una. V. cena. 

Uni. Unire. Congiungere, 

Unich. Unico. 

Uniforme, Divisa. 

Unùr. Onore. Onoranza, Ossfi-^ 
quio, 

Ùra. Ora, 

§ Ùra bruzada. Caldana. 
Fitto meriggio. Si dice dei» 

20 
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Tqra nella <{uale il sole è H 
pÌ4 feryeute e gagliardo» 

$ Yegal |a sq ùra. Iterar 
V ì^ltima ora* Essere qlV ulti* 
ma partita. Vale estere vicino 
» morire. 

( Kser 9Ùaade le ventitri 
f^re. Essere in là cogli arniu 
froy. di chiar. sign. 

Jj iVo vedi r ùra, J^fon veder 
f ora^ parere un' ora milieu 

^ Fa audà zo le ùre. Lo 
flesso che ^ecà la deQsiù. Fr 
4eoj»iù, 

^ L' è r4ra dela fam. iSe/i- 
fo che f oriuolo è ito già, 

i gcf i^o* ) Val« essere i' o^ 
fiel mangiare. 

§ Vardà 'n yeotaq&ra o 'n- 
yeutii|U4tr' tre. u^vere Iq stra* 
bisrno\ ( T. med.j 11 diletto 
f^ colorQ ^*Ue iranno delia 
debolezza, iu aicuuQ de' iuu> j 
HcqIì rett^ ovverp obbliqui 
deli* Qccaio. Guardar rielL'or^ 
to* Essere bil^rciof 

Prder, ùrdì. Ordire, Distene 
dere e mettere iu ordine le 
(ila in snir prditojo per lali- 
|>ricariie U tela. . 
J Sai ùrder e np podi teser, 
fji^eguare e non saper colo- 
rire. Vale ppn ^aper manda- 
re i^ stioi pensieri ad ef- 
fetto. 

§ Quel che ordés. Ordito- 
rè. Colui che ordisce* 
§ Quela che ordés. Or^tora. 
Colei che ordisce. 

l&^rdidùr. ' Orditojo. Strumento 
sul quale s'ordisce. 

"j&rdidiVra. Cannaja, Strumento 



4ì je^np fatto ^ guisa di f Cangolarei 



panca con certe cassette ^.neU 
le quali gli orditori mettono 
i gomitoli per ordire. 

Ùpdidura. Orditura, 11 disten- 
dere e mettere in ordine le 
tita ìq suirorditpjo per fab« 
bricare la tela ed il nastro, 

Ùr(ii<A^Qt. Parete, Ct. de' tess.) 
J^e due metà delle ^U del^ 
r ordito che ^i distinguonp 
in hla della superior parte, 
p fila della parte inferiore^ 
perchè nell* azione del telaJQ 
si alzaap e si i|bbass4^Q ^ 
vicenda. . 

Ùrdlt. Otditch 

Urla. Urlare^ 

Urta. y. certa. 

IJs. Uso. AuveztQ, Abitaat^é 
Accostumato • 

Ùi. Foce, F, ùa. 

usma. Fiuto, lì scntinieato 4^1-^ 
1 o4orato. 

Usmà. Aqrmare. Cercar le fiere 
seguendone rpriae. Ormare^ 

Usmà. Fiutare , odorare ^ anna^' 
sare , ^nasare* 

Usmada. Fiuto* V atto 4^1 ^4^ 
tare. 

Usoiadina « Flutqtina» Piccolo 
liuto. Leggiero odor^mento, 

Ùlùer. Ottobre. 

Uz. A\f vezzo • F. us. 

Ùz. Foce. 

À òou In voce^ 
Dà sce la 4z. Dar sulh 
yocCf o in sulla i^Qce* 
§ cena ùz. Dare umf 
voce. Vale chiamare* 

U«à. Gridare* Levare, alzar la 
voce . Strepitare . Strillare . 
Schi0mazzare* Stridere. Art 
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§ Uzà a pioe aoa poso. Gri- 
dare quanto se n'ha nella go- 
la, y&le gHdaré a piìt non 
posso, ad alta tóceé 

Uzà. Àvs^ezzarei Assuefare. A-^ 

. biiuare. 

Uzada • (iridata » Rumòté di 

Uiere. Vociaccia* Pegg. di voce. 
tJziaa« f^ocinéé F^ocioìina. 



V 

Va, te. n. f^e. 

§ No pòs diteL T^ùTi pos- 
so diri^eló. 
Vaca, f^accd^ 

5 Pari cBtìa vdca. (gCrgó.) 
Parere iln carnovale* Dicdsi 

« 

popolaroHente di una persona 
grassa d grossa^ 

Vachèta. Alluda* Cluojo o pelle 
sottile, molle e delicata. 

Vactèta* F^acdhéttai II cfiiojo del 
bestiame vaccino. 

▼achèlà, Répertórióà Indice d 
tavola de' libri o delle scrit- 
ture per me2zò di cui si pos- 
sono ritrovare le cose in es- 
se contenute. 

Vada. (T. di giuoco.) P'add. 
Dicesi nel giuoco per signi- 
ficare! posta y incito* 
§ Andà fcjera del vada. U- 
• scir di squadra y o de gan- 
gherii Uscir de* termini. Non 
istaré ili argomento. 

§ Eser foera del vada, ó 
parìa foera del vada. Anfa- 
nare a sécco. Bocciare in 
fallo • Parlar senza fonda- 
mento e a caso* Essere fuo-^ 
ri di squadra. 
§ Vada tosti Pacmdmo dèi 



reHo. (T. del giuoco.) E va-» 
Ip giocare di tatto qiiel da- 
naro che uno ha davanti. 
Vagh. Bacìo. Luogo a tramqn«^ 
tana. 

5 Al vagh; A bàcio. Avv. 
Vale luogo dove non batte sole^ 
Val. Pialle. 

S Picoia tal. rdllicellà. 
f^allettd. 

§ Val granda. Pdltonei 
Val." (PO Fàglia. Strumentd 
noto con cui si vaglia. 
5 Val picol. fraglie tto. 
Vaiàda. Fallata. Tutto lo spa- 
zio della valle dà un capo 
airaltfo. 
Vàldrapa. Gualdrappa. Copcr* 

tina. 
Valenghì i Graffietto . ( T; di 
varj airtisti. ) Strumento di 
legtio che serve pet segnare 
la grossezaia tanto ne' legni 
che nelle pietre, metalli e 
altro che sì voglia latoraréi 
Valensana; Boldrónei Coperta. 

di Idna da letto. 
Valeria. FaìUgidno * Abitatoti 

di valle. 
Vdlì. Falere* 

^ No vali oeiha pétacà , eeà 
bagatì, o oen fich sech; Non 
pdler un acca , Un lupino , 
un fruito , Un bas^attino , wid 
patacca. Vale valer pocow 
Valia. V. pagàro. 
Valìz* FaVìgiai 

^ Quel che fa talk. Ta//* 
gidjo. Facitor di valige. 
Valizì. Faligetto^ Dim. di Va^ 
ligia. 

Valonla. Fdllonea: Ghiande di 
«erro. 
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Valùr. Valore. Falsente.Faluta. ì 
Va Mita. Moneta. \ 

Vauder, vandl. Fagliare. Pro- 
priamente sceverare col va- 
glio da grano o biada il mal 
seme, o altra mondiglia, 
Vandrerl. ) f^aia/i,?rt. Granquan- 
Vandùl. ) tità di neve che si 
•tacca , e cade rovinosamente 
dalle montagne. 
Yandid&r. Faf;liatore.Che vaglia. 
Vandidura. Fdgliatura. Mondi- 
glia che si cava in vagliando. 
Vanezà. Faneggiare. Farnetica- 
re. Freneticare. Dir cose fuor 
di proposito , ed è proprio 
de' febbricitanti. Delirare. 



^ Vansaie de taola. Riiieuo. 
Riles^o. Ciò che avanza dalla 
mensa. 

S Vansaie de YAcév, Abbe^ 
veraticcio . Quel rimanente 
del liquore lasciato nel vaso 
da chi ha bevuto prima* 
Vansàs . Ciuanzare* Avanzare. 
Approfittarsi. 

§ Vansàs l'aqua da laàs le 
ma* Lo stesso che guadagna 
'n del gombet. F. guadagna. 
Vantàs. Fantag^o*Vtilità.^v^' 
fitto. 

§ Toc T trat a anrtàs. Pigliare 
il tratto innanzi. Vale pigliar 
tempo. 



§ Quel che vaoeza..f^aAeg:* Vantàs. Vantarsi. MUlantarsA 
giante. Faneggiatore* Vanagloriarsi* 



Vanga. Fanga. 

Vanga. Fangare. 

^ El vanga, e '1 temp che sa 
vanga. Fangatura. L'azione di 
vangare , e il tempo che si 
vanga. 

^ Quel che vanga* Fanga^ 
tore. Che vanga. 

Vanghèta. Piccola vanga. 

Vanilia. F'aniglia. Fanilia. O- 
liotropio peruviano. W. Epi- 
dendrum yanilla. Pianta pe- 
renne con foglie ovate cre- 
spe , pelose. Polita un fiore 
a mazzetto che ha odore di 
vaniglia. Coltivasi ne' vasi. 

Vansà. Essere, andar creditore. 

Vansà. Avanzare. Rimanere qual* 
che residuo. 

^ Vansà foera • Avanzare . 
Soprabbondare • Restare. 

Vansaie. Avanzaticelo . Rima- - 
suglio. Sciegliticcio. Sceltume. I 
Orliqua. 1 



Vardà. Guardare. Guatare. 

5 Vardà a qualche coza.^g'O^ 
gnare. E bramare con avidi- 
tà e quasi struggersi di de- 
siderio. 

^ Vardà a tirù. Strabuzzare. 
Stravolgere gli occhi fissando 
la vista. 

S Vardà be '1 fat so. Avere 
o tenere gli occhi a mochi. 
Aver diligente cura di non 
essere gabbato. 

§ Vardà con broeta cera , o 
col oeg del porrei mort. F. 
porsèL 

$ Fas vardà drc, o fa» tee 
via. Farsi scorgere. V. tee. 

|S No vardà 'u fasa a nisu. 
Fé fasa. 

% Vardà 'n sfendìdnra. Lo 
stesso che signà al Oès.Fm signì. 
Vardà 'n scb. F. dondola. 
Varda sta porta , e no sta 
pia a mitiga dentar i pé* 
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Bacia il chioi/istello . Vale || 
vanne senza speranza di ritor- 
nate, 

S Vardà'n Tentun ùra. f^.ùra. 
§ Vardà ^ o dà a toete le boe- 
iche. F^. dà. 

§ Vardet te. Lo stesso die 
te a ma '1 tò. K tegaer. 
§ Vardà dré a vergii. jiver 
Y occhio addosso a qualcuno. 
Vale stare attento a ciò che 
alcuno faccia. 
§ Vardà decàtif oeg* Guar- 
dare con mal occhio. Vale 
non avere a grado. 

§ Vardà 'n sbiès. Vedere in 
iscorcio. Contrario di vedere 
in faccia, ed è quando si ve- 
de alcuna cosa per banda. 
Vardamà. Guardamano, ( T. di 
archib. ) Arco collocato al di 
sotto del fusto per difendere 
la coda dello scrocchino. 
Varca. F. quota. 

1^ A varea. F. ra^aporsiù. 
Variét. f^. verlét. 
Vasèl. F* veza. 
Vaselàm. Bottame, Qnantità di 

botti d' ogni maniera. 
Vatelserca. In mo d[ archetti. 
Maniera di rispondere usata 
quando o per Isdegno o per 
tedio non vogliamo dire il 
modo con che sia fatto chec- 
chessia. In Toscana dicesi 
volg. Indovinala grillo^ e l'Alb. 
enc. usa la frase vatelcerca. 
Vaz. Vaso* 

^ Vaz de conserva. Baratto^ 

lo» Vaso piccolo di terra o 

di vetro corpacciuto in cui 

si ripongono conserve e simili. 

§ V4^ .slrel de coL Vaso 



strozzato* Dicesi quel vaso 
che ha il collo stretto. 
§ Vaz del fioem. Letto. Il 
suolo della terra sopra del 
quale si posa V acqua. 
Vecèsa. Vejcchiezza. Vecchia] a. 
Vecia. Vecchia. 

^ Vecia grima, o rampina. 
Vecchia carampana. Vecchia 
barbogia. Vecchia grima. 
^ Vecia balota. Vecchìarda, 
Vecchia trista. 
$ Volp vecìa.f'. volpù. (fig.) 
Veciàsy veg balota. V' balota. 
Veciàsa. Vecchiardo. 
Veciòt. ^eccA/offo. Vecchio gran* 

de e prospero. 
Veciù. Vecchione. Vegliardo» 
Vedel. Vitello. 

§ Es ved da vedel quel che 'I 

' sarà da bozeL Se tu non sei 

tu sarai. Il buon dì comincia 

e si conosce la mattina. V. 

bozèl. 

^ £n becaria el va pioe tangg 
vedei che mans. E* n è ito 
prima r agnello che la pecora. 
Diciamo quando muore pris- 
ma il figliuolo che il padre 
o la madre. 

§ Vedel madur. Birracchio. 
Vitello dal primo al secon- 
do anno. Giovenco. 
Veder, vedi. Vedere. 

§ Vidiga de dré , saìla lou- 
ga. V sai. 1 

§ Veder de lontà. {&^.) Avere 
t arco lungo. Vale essere astu- 
to ed accorto. 
§ Aviga cena fam che sa ve-i 
de, o de Idf. V. làf. 

5 Veder en fond al oef. 
Specchiarsi ne' calamai. Vale 
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Teder in fondo la Terità di il 
alcuna cosa. 

$ Yìdìs ala mal parada. 
Veder la mala parata. Ve* 
dersi mal parato. Cioè in 
cattiTO termine , aver che 
pensare. 

$ Vidìsla persa. Feeder il 
partito vinto. Vale vedere di 
non poter farsi . clif la cosa 
non vada in qnella co tal guisa. 
$ Vidìl vidll. Fello Pello. 
Tale vedilo vedilo, e talo- 
ra si dice per iscbernire colui 
a cui si accenna. 

Vedoa. F'edoua. 

{ITedoa, vedoe, vedoine. Scab^ 
hiosa a stella. W. Scahiosa 
stellata. Specie di scabbiosa 
cbè si coltiva nei giardini e 
ve n ha di più specie , ed è 
cosi detta perchè creduta 
buona per la scabbia* 

IITedof. Vedovo. 

ì% U%$er vedof. Vedovanza. 
Stato vedovile. Vedovaggio* 
Vedasfità. 

.Vedre. Vetro^ 

§ Fabrica del vedre. Ve-^ 
traja. Fornace del vetro. 

^ Quel che fabrica e gioe-' 
•ta i vedre. J^etrajo. 

^ £1 mester de fabrica i 
vedre. Arte vetraria. 

Tedreoela ^ erba soemega. V* 
erba. 

Veg. Vecchio* 

§ Veg prosper&s. Vecchio 
rubizzo. Vale prosperoso , ve- 
geto, vigoroso^ sano. 

^ Deentì veg. Invecchiare^ 
JÒiVenfr vecchio. Crescere as- 
iai negli anni* Attemparsi 
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5 Veg mat, Vccehio cucco. 
Pazzo rimbambito. 

^ Veg mat. Fondai di rhon- 
na Bice. Suol dirsi per i^ 
scherzo ad un giovatiotto cbei : 
faccia ancora delle fanciul- 
laggini. 

$ Kser veg come'l choech^ 
o pioB veg del tabar del diaoL 
V. diaoL 

^ El gherì sa .pios cefn vég 
che dorem, che oe^n zàen de- 
sedàté Lo stessd che qaand 
el tò diaol Tè nasìt el mei 
r andàa a scho^la. V. schoela. 

§ Vegner veg a uolif. Fi 
taola» 

§ Ai veg ga da fceira tcegg 
i malagn o i caroei. he maV'^ 
me^ìe stanno nella cornt 
secca. Vale che i vecchi hanno 
sempre qualche mascalcia. 
Vegg. Antenati. Vecchi. 

§ I me vegg4 1 miei antenati 

Vegher. Terreni sodié Si dicono 

i terreni incolti o non lavorati^ 

Vegner, vegnì , e vigni. Venire* 

Arrivare. Tornare* Divenirci 

Diventare^ 

§ Viguì via cole brine. Vi vii. 

§ Vegnighen a oena^ Venir 
a mezza lama o a mèzza 
spada. Cavarne Cappa o man* 
fello. Darfuoco alla girandola* 
Vale in-qualsivogUa maniera 
favorevole , o contraria fi-» 
nirla, venirner alla !cònclu-> 
sione, cavarne le mani. 

J Vegnì «o. Declinare^ De^ 
cadere. 

§ Vegnì dal alter mond. 
Lo stesso che fà'l eoiò pef 
no paga dase. f^4 dase<. 
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{ § Ve^'oi gref. Acca^cmre, 
jiggravarsi delle membra per 

\ età o per maialila. ' 

5 Vegni i doUr. Pigliarsi 

i ima do^^Ua ad alcuno^ Ma- 
niera di dire cue si usa quan- 
do uuo è sorpreso d'alcuu 
dolore. 

§ Vegnì quei de Pizogue. 
(gergo.) Levar le giumenta. 
Attaccar' uii soudq profour 
dissimo. 
§ Vagai ros dala vergogna. 
affossare. Arrossire. Vergo- 
{[aarsi, 

§ Vegiii'l bali^L soel brasai. 
fialzar la palla sulla mano. 
Dicesì del venire l'occasione 
opportuna, 
^ Vegner aproef. Av^^tcinaref 
Approssimarsi. Farsi appresso 
o vicino , e dicesi delle per- 
sone ed ancora del tempo. 

^ Vegner grand. Garzoneg- 
gi^re. Farsi garzone , star sul 
crescere, venire in età gio^ 
Vallile. Grandeggiare. 
$ Vegner }a stisa. /^. sti«a. 
J Vegner en meut. Cadere 
in mente. Vale ricordarsi , 
rammentarsi. 

§ No) yé miga de me , che 
ec« Da me non manca che, 
ec. Vale da me non procede* 
VeJ. rèla. 

§ Os del vel . Antenna . 
Quello stile che s attraversa 
air albero del naviglio al 
quale si lega la vela. 
§ Vel crèp, Crepone. Sorta 
di velo noto, 
i^ela. f^ela. Banderuola. 
^ J!|dLi|4à vela, V^ naiuU, 
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Vela. Andare a vela^ Vale cani* 
minar la nave a forsa di ve- 
la con vento prospero. 

§ Vela a diritura. Avere il 
vento a fil di ruota. Avere il 
vento prospero^ in poppa ^ o 
in linea retta^ 

Velada, Abito. Feste. Giubba. 
§ Col dela velada. Scolla-- 
tura. 

§ Quargg dela velada. Quar-^ 
ti. Falde. 

Veladu , sortii. ^, sortù. 

Velài. Elleboro rièro. W. Vera^* 
trum higrum. Pianta alpina 
-che ba facoltà purgativa. 

Veleno, F. venil. 

Velila. Saltero. Per Io velo o 
acconciatura di veli che por^ 
tauo in capo le monacbe. 

Veloem. Melume. Pioggia vele» 
nosa e adusta che assai nuo^ 
ce alle viti ed agli altri frutti, 

Veloemàsf AlHbbire. Dise(^cai;ey 
rasciugare. Privar d' umore» 

Veloemàt. Afato. Annebbiato. Di^ 
cesi delle frutta. AUibbito. 

Vena, Fena. Avena. Sorta di 
graao notissimo. 

Vena, Fena. 

§ Vena del fer. Fena. Fer-»» 
ro iniuerali/^zato che si e-* 
slrae dalla miniera. 

Vena. Miniera^ È propriamen- 
te la miniera del ferro , dei^ 
la quale avvene di piìi qua- 
lità. 

§ Vena cruda. Miniera di 
ferro naturale. Quella che 
non ha avuto alcuna elabo- 
razione. 

§ GhcBzer la vena nelg re^ 
gaaa. Coticciare^ ^ T* d^lU 
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ferr.) Cuocere la vena di 
ferro nella renana. 
Yeaasoel. finacciaolo. Quel gra* 
nello sodo che si trova entro 
gli acini e granelli dell' uve, 
•d è il seme della vite* 

J Mitìs i venasaei nele scar^ 
pe. (gergo.) Incantare la 
nebbia» Si dice del mangiare 
e bere la mattina di buon 
ora. 
Vender. Vendere* 

^ Quel che vend. Fenài^ 
tore. 

§ Àvigben da vender, ji^er 
buon dato. Yale averne mol- 
to , assai, buona quantità. 

$ Yender, o seder i ere* 
degg. F* credet. 

^ Yender orpel per or. 
Vendere picchj per pappagalli. 
Vendere lucciole per Umter» 
ne. Yale dar a credere una 
eosa per V altra* Incartoc^ 
dar le veceveper pepe» ( Buon). 

^ Yender al engros. Ven^ 
iere indigrosso. 

^ Yender al minut. Ven^ 
dere a minuto. Parlando di 
panni e drappi dicesi a ri^^ 
taglio. 

5 Yender a pronti. Vendere 
pe' contanti. 

§ Yender en credensa. Ven^- 
dere pe* tempi. Yale vqndere 
pe^ ricevere il prezzo eoa 
dilazione di tempo determi- 
nato. 

€ Yendìla come sei' a com- 
prada. Venderla come si è 
comperata. Yale darla, rac- 
conurla e simile come da 



^ Yender al asta. Suhastare. 
Vendere sotto t asta^ alt in^ 
canto. Vendere a tromba. 
Yendoemia. Vendemmia. 
YeudcBmià. Vendemmiare. 
Yenesiana. Bastardella. Yaso 
di rame stagnato chiuso per 
cuocervi dentro carne. 
Yenil. Veleno. Tosco. Tossico. 
§ Toegg ga'l so venil. 0- 
gni serpe ha il suo veleno, 
Yale ognuno ha la sua ira. 
Venser. V. vinser» 
Yent. Vento. 

§ Che bon vento ? Ben veih 
ga maggio co suoi fiori Mo- 
do di salutare e accogliere 
persona che noa siasi veduta 
da gran tempo. Il Fag. usa 
anche che buon vento. 
§ Yent de aqua. VenJdpìo' 
volo. Yento che fa piovere. 
C Yent de sera. Favonio. 
Zeffiro. Ponente. 
§ Yent de meadé. Libeccio» 
Nome di vento affrico o gar< 
bino. 

§ Furia de vent de mezdé. 
Libecciata • Furia di vento 
di libeccio. 
§ Losch dei set veagg. 
Spazzavento. Luogo dove il 
vento abbia gran possanza. 
Yeutai. Ventaglio. 

LBa teche de ventai. Stttr 

§ Quel che gioesta e vend 
ventai. Ventagliajo. Colui che 
fa e vende ventagli. 
Yenter. Fentre. - V. pausa. 

<J Aiga'l venter o la pausati 
boca. Avere il corpo a goldì 



altri ò stata detta e raccontata. \ o essere il corpo a gola, i* 
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pere una trippa insino agli 
òcchi. Si dice delle donae 

* gravide che sono Ticine al 
parto. 

Venlitta. Vcnténa. 

"Ventola , ventol . Veniariiold * 
Aosta. Struménto da cacciar 
▼ia le mosche fatto in Varie 
foggia e dì varie maniere. 

Ventolér. Éostajo* Fabbricai- 
^toré di roste. 

Ventraia. Feritraja. Luogo do- 
ve sta il ventre e gli altri 
intestini. 

"Ventràs i Cloaca . Per quella 
parte degl' intesti ili eh' è ricet- 
tacolo dello sterco. 

Ventàza; Féntosa.^ 

5 Ventùza tfiiada; Coppétte 
ó taglia. Cosi chiamansi quan- 
do la carne per mezzo loro 
alzata si trincia poscia dai 
eerusici per cavar sangue, è 
dicousi cosi a differènza delle 
coppette seniplicL 

Vera. Anello. Cerchietto d*oro 
o d' argènto d' altro me tall- 
io che si porta in dito. 

Vera. Fiérai Ohéra. Ohiera. 
Cerchietto di ferro o d'al-^^ 
tra matèria. 

$ La vera de spùs; U dnelló 
nuziale o la fedei 

§ Vera del co dela r^da. 
Buccola. (T. de'carr.) Cer- 
chio largo di ferro che si 
mette per saldezza alle te- 



§ Deentà verd. J^érdeggìare^ 
§ Vérd scur. f^erde brunoi 
Verde tendente allò scuro. 
5 Verd cìar. Verde acerbm 
Così chiamasi un verde non 
pieno. 
Vèrdolì. P^erdiccioi Verdigno* 
verdognolo. Verdastro. Ver-' 
derogriolo. Verdetto. Alquan- 
to verde. 

Verdi. Verdóne. Sorta di co-» 
lor verde pieno. 

Verdù Vi amaròt. 

Verdu ra . Verdura . Ver zara i 
Ortaggio é Erbaggio. 

Vérém. Verme. Bacò. Verminéé 
Vermo, 

§ Verem dela rogna; PeU 
licello. W. Acarus exulce- 
tans. iTn piccolo vermicello 
il quale si genera à^ rognosi 
in pellet 

5 Verem dèi a zèt; Ohpè,. 
Sorta di vermicello che tro- 
vasi nell'aceto; 

Verèta. Arìelìino. Anelletto. 

Veroela; Vdjuoló» JMorviglìone» 
Specie di malattia notissima^ 

Vergogna. Vergogna. 

^ Tràs la vergogna de dré 
delè spale; Far fàccia di 

, pallòttole. Vale uon aver 
vergogna. 

Vergòt, vergòta. Qualche àosd* 
Qualcosa. 

Ver^ii» Alcuno. Qualcuno. QuaU 
cheduno. 



state del mozzo delle ruote, j Verlét. Barletio. (T de'legn.) 



Vera, Vero. 

§ No el vera. Non è yero? 
Verd. Vérde, 

» 

§ Che tend h\ Verd. Ver^ 
dastro. Che tende al verde. 1 

T. //. 



Strumento di ferro beri gros- 
so in forma della lettera L, 
del quale si fa uso per te- 
ner fermo sul banco il legno 
che sì vuol lavorare.- 
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Vermasì. Vermicellìno* Bache- 
rozzolo. DIm. di verme. 
Verme, y. verem. 
Vermocà. (P.) Rovinio. Gran 

rovina^ 
Vernasa. Femaccìa. Specie di 

YÌno bianco, 
yernis. Fernice» Composto di 
gomma e d'altri ingredienti 
che serve a dare il lustro. 
€ Di sce la verni». Imperni* 
dare. Ftrnicare. 
Vers. Verso. 

§ Vers del elefant. Barrito. 
€ Fa '1 vers del elefant. 
Barrire^ 

j5 Vers del bò o del lòr. 
Muggito. 

§ Fa r vers del bò o del 
lòr. Mugghiate. Muggire. 
Vers del caal. Nitrito* 
Fa 'i vers del caal. Nitrire. 
JK Vers del ca. Ahbajamento, 
Latramento. Latrato. 

§ Fa '1 vers del ca* Ahba- \ 
jave . Squittire. Schiattire. 
Uggiolare. Gagnolare. Gua-^ 
jolare, Guaire. Latrare. Rin- 
ghiare. 

§ Vers dela pegora* Bela-* 
mento. Belato. 

^ Fa 'I vers dela ^egora. 
Belare. Specorare. 

§ Vers del gal* Miagolata* 
Mugolìo. Miagolio. 
5 Fa 'I vers del gat. Mia^ 
golare. Mugolare. 
§ Vers del sì. Grugnito. 
^ Fa '1 vers del si. Grugnire. 
^ Vers del Sizeu. Raggliio. 
Raglio. 

^ Fa 1 vers del azen. Ra- 
gliare. Ragghiare. | 



^ Vers del ors. Fremito. 

^ Fa '1 vers del ors. Fre* 
mire. 

5 Vers del leu o del porct 
salvadecli. (Cignale.) Bug* 
ghio. Ruggito. 

§ Fa '1 vers del leiì o del 
porch salvadech. Rugghiare. 
Ruggire. 

S Vers del ìiit Urlo. Ur^ 
lamento. 

S Fa '1 vers del lùf. Vrhre. 

^ Vers del serpent. Fischio. 
Sibilo. 

J Fa '1 ver^ del serpent. Fi* 
schiare. Sibilare. 

§ Vers dele gregnapoJe e 
dei sorech • Stridio * Stridi* 
mento* 

§ Pà '1 vers dele gregnapcle 
e dei sorech. Stridere. 

^ Vers dele ae • Rombo . 
Ronzìo. 

^ Fai vers dele ac. Rom- 
lare. Ronzare. 

§ Vers del corf , dele galine, 
dele rondene, ec. JF* canta. 

^ Fà'l vers* (gergo.) F* 
picià. 

§ Andà per el vers de 
vergi , andà dré ai so vers. 
Andare a verso o a' i^ersi 
ad alcuno. Vale secondarlo; 
seguitare F altrui parere o 
volontà. 
Versàs. Fersaccio* 
Versag. Colzat. ( T. d'agr. ) V. 
d. u« Seme simile al raviz- 
zone. 
Vertecia* Bandella. Spranga di 
ferro da conficcar nelle ìm« 
poste d'usci di finestre^ o 
simili. 
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V'ertécia. Mastìetto, Strumento i xeggiato cq\ quale 91 batte 

1" I il erano o le bi 



iCOiuposto di uno o più a^ 
neili ed un arpione incastrato 
in essi ed altri ordigni a 
questi somiglianti per uso di 
leaer congiunte insieme le 
parti dì qualsivoglia arnese 
cUe s'abbiano a ripiegare e ) 
volgere V una sopra V altra. 

Verteoiast. Bandellaccia. Pegg^ 
di bandella. 

Veni. Incaponirei Insìstere» O- 

stinarsu 

I Verti'l so umùr. Tirar 

àHetro air asino suo . Vale 

niaatenersi nella sua ostina- 

Verta, yirtà, Brai^ura» Fran- 
chezza. Vaglia. 
Y,erz, sverza, Ca\folo cappuc* 
ciò» W. Brassica capitata, 
Erba nota da camangiare, 
^ Baia de v^rz. Cesto, 
§ Costù de vera. Torso* 
Torsolo. 

§ Stima giù come oen cost& 
de verz. Lo stesso che saiga 
vergù come '1 du de cope^ 

r. dà. ^ 

§ Vardì'a di verz. Lo stesso 
<;he vardà 'u 24 ùre. f^. &ra, 

§ Verz raa. Casfol rapa. 
^T, d'agr.) Sorta di cavolo 
presso 'alla radice grosso e 
toado come una rapa» 

§ Ei ga tal a che fa come 
i varz a marenda^ o la luna 
gjoi gambar, f^, gambar. 

§ Andà a engrasà i verz. 
Lo stesso che tira 'i sgaFlet> 
y. tira. 
Vefzèla. Vetta. Quel bastone 



dppicga.;o al ittanigo del co- | Vespa, Vespa^ 



biade. 

Verzèla. ( T. di mag. ) Ver- 
zella. ^ferrareccia della spe- 
cie detta modello di disten^r 
diuo dì cui si torma la chio^ 
dagioné. 
Verzèla. ( T. di ferr. ) J^. ùcia, 
Vejzelà , dà dele verzelade , o 

dele bote, V. dà. 
Verzì , legn verzì. Legno ser- 
pentino. Verzino serpentino. 
Sorta di legno noto. 
Verzolì. CavQlino. Gayolo no- 
vellino. 
Vèsa. Veccia. W. Viccia sa* 
twa. Legume noto. 
% Pie de vèsa. Veccioso, 
Vecciato . Val^ mescolato 
^on veccia, 

§ Goza fada en frèsa no la 
vai cena vèsa. Lo stesso che 
prest e bé noi ^conyié. Vj, 
presta 
Vèsa. Vescia. V. coreza^. 
Ves-éeta. Paniuzzo ^ e paniuz^ 
Zola, Fuscelletto impaniato 
che s' adatta su vergelli, 
V«scof. Veseoi^o, 

5 Fa vergota ogae mort df 
vescof. V. mort, 
Vése. Vizio, 

Vesg. Vischio. Viseo. Vesoo» 
Pania nota. Vischio chiamasi 
pure U pianta da eul si trae^ 
chiamata da' botanici viscum 
album y e che vive parasitica 
sulle querele. 
§ Bateche de vésg, Panioni^ 
Vergoai, Verghe impaniate 
per uso di pigliar uccelieiti, 
Vesiga. Vescica. 
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^ Pane dele vespe, Vespajo. 
Vespeto. Stanza (ielle yespe 
e de' calabroni. 

Vesta. Feste. F. al>et. 

Vestare. jirmadio • Armarìq • 
Arnese notot 

VejiUrì. Armadietto* Piccolo ar- 
madio. 

Vestariàs. uirmadiaccio. Pegg* 
di armadio. 

VffUriù. Armadione. Acer, di 
armadio. 

Vesta$4^ Fe^ta^cìa. Cattiva ve- 
sta. 

Vestì. Festive. Mettere vesti. 

.Vcstiare. SpogUatojo. I<uoj[o e 
stanza destinata per posare 
i panni di dosso. 

Vestina. P^estetta. FesticcÌMola. 

Vestii. F. abet. 

yesiSi • Donnajo. Donnafuolo. • 
ppnnìnq, A^tenditor di donne, 
che pratica con femmine, 

yptupere , f^itupmo^ , Sicilia- 

^ Fa '1 yitupere. Fare col 
maglio. F^r tutto alla peggio. 
V^tijra. Fettura. 

§ Andà per yetnra, FettUr 
reggLore. 
Veturì. VettwrìnQ, Postigtìonef 
yèza. Botte. Feggia. 

S Miai yi> U yèza, Imr 
^ottaref 

. S B&rù de vèza. (fig,) F. 
. tontai^ 

yczoela, ye2i(«lèta. Botticella. 

Botticello. Botticino. Botti- 

Cina, Dim. di botte. 
Vezoela. jicquidoccio. Acquidotz 

to. C^ual murato per Io 

fjuale si conduce V^ccjua d^ 



VezpU. BqUicino. Dim. di botte* 
V(ed. Fuoto* F^otOf da voUrt 
per evacuare. 

^ Om voed. Scemo» Vale 
sciocco y di poco senno. 

^ Luna yoeda. Luna falcata. 
Cioè cUe non apparisce in 
tutta la sua circonferenza 
illuminata, 
Vced. Salda. (T. d'agr.) Cosi 
chiamasi in qualcbe luogo 
della Toscana il campo la- 
sciato a erba nelF inyerao 
in cui a' inlrodace a pascert 
il bestiame, 
. Voedà. Fotare. 
I ^ Voedà zo , yoddà fqn'à,^ 
rersare. Far uscir fuori. 
§ Voedà 1 sacbèl o'I goz. 
( ^S- ) Sgqcciolar il barletta* 

F. gpz. 

S Voddà 'I Rachel . ( fig. ) 
ConfessarsL 
Voedàt. FotatQf 4a votare» 
Vi. F'ino. 

5 VI che va a reoltéla, 

Fia cercone , via chp A4 datOi 

. l^ i^qka. Beassi ancora fare 

i pie gialli. Picesi del viao 

quf^ndo principia a guastarli. 

S Vi gros. Fino polputo • 

potente. 

§ Vi dela ciaèta» Fina pre- 
Ubato, pina squisito. 

§ ^aga y sach de yi* F» 
piuciù, 

§ Mercant de vi. Finattiere, 

§ Caà BO '1 yi. Svinare. Ca* 
yar il inosto dal tino. 

§ Vi de sbrofà i sber. T. 
fotecia. 

§ Pa che canta , vi che salta 

f forjp^ai che pìansT /^^^ 
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€illumìnatQ , cac/o ij/eco e (^/rz 
cÀe; ^maglia , die schizza y che 
brilla^ Proy. doDQtaate le 
prerogative che ayer debbo- 
no queste tre derrate. 

§ Vi de taià col cortei, f^i- 
no che salta agli occhi y che 
brilla. Dicevi di via gei^eroso 
e pìccaute. 

S Vi dei ca radar, Battac- 
pio. Per quella quantità di 
yiup che è regalia de' vettu- 
fali allorché porta uq vìuq. 

§ V\ laarèL Acquerellq. 

§ Vi sfprsàtf FinQ vergine^ 
Vino che nou ha bQllito nel 
^ino. 

§ Vi che scampa. Vino 
serbevole. Cioè che si può 
ppQseryare. 

$ Vi scet. F'ino che sa di 
$eccQ. 

§ Vi tQrcqlàt. FinQ del 
tàfchìa* 

§ Vi trempàt. Fino ac* 
quato, F me Ilo, 

§ Domanda -al ostar se '\ 
ga vi 1^&. Domandar V oste 
s'egli ha buon vino. 
Via, VegQi yià cole bdne. Ap? 
pigliarsi alle dolciy alle buo- 
ne* Piegarsi, Arrenderai» 

§ Fas toB via F. toe, 
yial. Corsìa* Lo spazio yoto è 
non imjiacciato nel mezzo 
delie stalle, e simili* 
Viàz* F'ia^io. 

§ Fa 1 yiàa al papa. An- 
darsene in gite. Vale andare 
assai attorno senza couchiu- 
dere quello per culi ^i va. 
Vìazà. Fiaggiare. 
Vida, i4a. Ti^* 






§ A ide, A s^ite. Vale con yite. 

Vida. Fignare. Por vigne» 
UVidarbola, yidasa, idasa. Cle-* 
matide ntalba. W. CLematis vi^ 
talha. Pianta legnosa^ sermenr 
tosa con foglie pennate, fiori 
bianchi ^ comune nelle siepi. 

Vidàt. Figìiato. Dicesi parti- 
colarmente di terreno colti- 
vato a vigna. 

Vide. Fiviole. Infermità ch« 
viene a' cayalli e simili be-i- 
9tie da soma tra il capo e 'Jl 
collo. 

§ Te me fat yegner le vÌt 
de. (P)f (gergp ), te nae smor^ 
bàt. F. smorbi. 

Vidiaèla. FitictUa. Dim. di vite. 

Vidorela. Fiticchio. Specie di 
erba, 

Vidii. Filone. Acer, di yite. 

Vidùr. ( T. d' agr. ) Fitame, 
QuaQtità di yiti, 
§ A Yidd^r. FignatQ. 

Vier, viver. Fii^ere, Qampare^ 
§ Chi vif? ( T. ìnil. ) Chi ya Ili 
§ Vier e lasà yier. Lo stes- 
so che lasà scprer. F* scorer. 
§ Vier mal , con strcese ^ a 
quach foze, pasala mal. Cam^ 
pacchic^re* Stirqcchiar le milze^ 
Campar con disagio . Campq^ 
male. Viver male , di Lima^ 
tura. VagUonp miseramente» 
^ Vier de roba robada. Soster 
nersi per i^ia di ruberìa» Vale 
viyer col ricavato delle cps© 
rubate. 

Vier. Timjo. Ricetto d' acqua 
murato , cpmunemente per 
usp di conservar pesci. Pe-ì 
schiera. 
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YÌér« Aver paglia in becco. Si D « quel TÌlan rifatto 

dioe dell' aver qualche uà- || «e Ti lascerà • • • » 

SC05O disegno* Il Vilanada. f^illania^ Atto ▼iH.i'^ 

Viér • Semenzajo , Seminario .1 no , scortese. 

Luogo dove si semina e dove ' Vilanàs* f^ìllanzone» Pegg> di 

nascono le piante che si deb- villano. 

bono trapiantare. Vina. P^. ina. 

Viér , seminere d' euserte. A^e- Vinser. Sincere, 

stajuola. F. seminere. Vint. Fenti, Nome numerale. 



Viercel. Minuto. Diciamo una 
minestra fatta d'erbe minu-* 
tameute tritate* 

Vioela. Fiola. Fiore notissimo, 

§ Vioele sempie. Fioline. 

Viole scempie. 



§ Vioela dopia. Fiola a 



Viole t. Giulebbo* Giulebbe, 
Violi. Fiolino. Strumento noto» 
Violi (gergo). Orinale. 
Violonsòl. Fioloncello. SttM* 

I mento musicale notissimo, 
Violù. Fiolone. Strumento noto. 






ciocca. Fiole doppia o garo^ 
finale. W. Cheiranthus cheirì. 
Sorta di viola che ha odor 
di garofano. 

5 Vioela sopa. Fiola mam- 
mola. \^, Fiola odorata. Fio- 
re Hoto che viene special- 
mente lungo i fossi e luoghi 
ombrosi. I suoi scapi portano 
un sol fiore per lo più vio- 
letto o bianco, e talvolta 
porporino, coi quali si fa 
la famosa tintura di viole. 

yiosla. Fiola, Strumento musi- 
cale notissimo. 

Vif. Fivo. 

S. Vif vient. Vivo vivissimo. 
Fivo vivo. 

Vigni. F. \egner. 

Vili» Fillano , e fig. zotico^ in- 
civile j villano , 'inurbano. 

$ Vilà refàt, r è oea vilà 
refàt. Quando lo sterco monta 
in iseanno o e' puzza o e* fa 
danno. Prov. di eh. sign. Il 
Lalli en. trav. lib. VII. oit* 
691 diee » Al primo v^uto 



Vipera. Fipera^ da Linneo 



chiamata Coluber berus, 
§ Vipera d'aqna. F^peraac" 

quajuola. W. CoUbor nataas 

o vipera natrix. 
^ Decot de vipera. Decotto 

viperino. 
Vipereta. Fiperetta. Fiperello^ 
I Dim. di vipera. 
Visena. Acquetta. IFinello. 
Visere. Fiscere. 

§ Ruga scB le visere. ToO" 

care il cuore. Pungere il cuo-' 

re. Fr. di eh. sign. 
Viseversa. Inversamente. Al con^ 

trario. 
Visi. Ficino, V. visi , etc. 
Visigangg. FessicaU)rio. Impia* 

stro noto. 
Visinòl. Turbine, Tempesta di 

vento ed anche uragano. Spe- 
cie di turbine che è compo* 

sto di più turbini. 
5 Voltàs come can visinM. 

Girare conte un arcolajo. Va» 

le far ciò presto e con velocità» 
Visìnèl. ( fig. ) F. diaoli. 
Vista. Flsta* 
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§ Baia la vista, barbelà i 
cegg. r. barbelà. 

§ Eser palpi de vista. Tirar 

poco di mira. A\fer le traueg- 

gole. Ai^er gli occhi di dietro. 

Vale non aver buona vista. 

!Vistus. Notabile. Considerabile. 

Ragguardevole. 
Visù. p\ vesù 
Vit. Fite. ritigno. 

J Tra la vit soe '1 noèl. Saep- 
polare. Tagliare le viti sopra 
il saeppolo per ringiovenirle. 

5i Vit a tirele. File a tralci. 

5 Vit a spalerà. File a 
spalliera. *^ File a poggio. Cosi 
ciiiamansi le viti quando so- 
Bo piantate in tanti filari 
sovrapposti 1' un Y altro in 
altrettante ripe fatte a scalea 
sul dorso di un colle. 

% Vit a pergola. Pergola, 
^ergoleto . Pergolato . Vite 
a pergola, o pergolana, 

§ Fa la vita del beato por- 
co. Fare la mandra o la bìr- 
ba. Darsi alla mandra. Far 
la vita di Michelaccio. Dett. 
di ch« sign. 

§ Andà de vita drè a ver- 
gota. Essere o andare pazzo 
di checchessia. Vale esser de- 
sideroso o vaghissimo dì quel- 
Ja cosa ricercata con anzietà< 
Dicesi pure, andarne catto, 
andare a sangue. 

§ Fa vita de facbi. F, sfa- 
cbinà. 

$ Dà , o tcB cena coza en 
vita. Fare a vìta^ o torre a 
vita. Vagliono per quanto si 
vive, durante la vita« 



§ En vita. A vita. Cioè per 
Io tempo che si vive- 

Vitalese. Fitalizio. 

Vitasa* Corpaccio. Acer, e pegg# 
di corpo. 

Vitina. Fitina. Dim. di vita. 

Vitnpére- F. vetupere. 

Vivandér. Frumentiere. Cbe por- 
ta viveri negli eserciti* 

Viver. F. vier. 

Vizi. Avnsare. Dar avviso. Far 
intendere, significare. 

Vizàt. Avvisato. 

Vizi. Ficino. Colui cbe ci abi- 
ta da presso. 
^ Vizi afat. Ficinissimo. 
Assai vicino. 
^ Eser vizi. Fìcinare. Essere 
vicino. Confinare. 

^ Fas rider dré dai vizi. 
Far bello il vicinato. VaU 
farsi burlare dal vicinato^ 

Vizinàt. Ficìnato. 

Vó. Foì. Pron. pers. 

)5 L'o consegnata vo. i'Ao 
^rimesso a voi. 

Vociù , vociùna. F.^ Aciù , ec. 

Voga. Remare. Remigare. Cioè 
adoprar i remi per far cam- 
minar la nave. 
§ Voga soel rem a vergù. (fig-) 
Far insistenza nel dar ragio-* 
ne a chi la va. 

Voga, (fig.) r. borda* 

§ Fa voga vergù. T^oler 
il dondolo y o la baja , o la 
burla de'Jatti altrui. ¥r. di 
eh. sign. 

^ El ma voel fa voga. E* 
vuol la baja del fatto mio. 
Mi vuol far taroccare. 

Voia. Foglia. Desiderio. Fo* 

i lontà. 
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§ Caà, scodi le voi«. Sbra- 
mare* Cavar la brama» Sa 
tiare. Satollare, 

^ Andà la yoia *ii di cal- 
cagn. S%folger3Ì . Perder 



iògUa. 



: 
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§ Voia de fa nicDt, Tnfin- 
gardaggineé Lentezza nell* o^ 
perare fingendo di non po- 
tere. Pigrizia. 
§ Voia chi «fa. Chiunque sia 
^ Yoia che sia. Comunque 
sia. 

Toia^ Voglia* Dicesi a figura 
impressa nel corpo tenero 
del figlio, rappresentando in 
qualche modo le cose desi- 
derate o temute dalla madre 
gravida. 

§ Avi o vegner voia de do- 
na graidà. F, graida. 

Voladega^ /^,* oladega^ ' 

Voladiga^* Vi oladiga. 

Volanti. Carretta. V. bara; 

"Violarì, Falimbello. Chiappoli" 
no* Uomo leggiero^ instabile. 
difettino* 
$ £ser oeft volarìv A^er il 
cervello sopra la berretta^ 
Yale essere leggierissimo. 

Voli. Volere^ 

§ Chi toet voel t<:iet la«a. // 
meglio è nimica del bene. 
Prov. e dinota che spesso a 
cagione di aver il nieglio si 
perde- il betie. // soperchio 
rompe il coperchio» Ogni trop- 
pò è troppo. Chi troppo i^uole 
niente ha: Yagliotto lo^'stesso. 

Volp. Volpe. 

§ \ja. volp la perd el pél, 
ma miga '1 vése» // lupo mu* ^ 
ta il pelo ma non U viùo. \ 



§ Giapà <Bna volp yecia. 
( gergo . ) Pelar piccioni di 
Faldistrulla. Vale gabbarf 
uomini accorti. 

Volp vecia. V. volpù. 
Eser cena volp veci». La 
atesso che sa ila longa. F. sai. 
5 Volp pisinina. Valpicina. 
polpétta . Volpicella . Pic- 
cola voi pei 
5 Tana de Vòlp. Fàlpàjcu 
Volpa. Folpaccia. Àccr. e pegg» 

di volpé- 
Yolpò. FoTpone grande è vec* 

chioi 
Yolpù. (fig.) Volpane, tpocri- 
torte* Dicesi di persona astuta^ 
sagace e finta. 
Volsà. F. elsa. 
Volt. Fólta, Cosi chianiasì co^ 
muneménte quella coperta 
di stanze o altri edific) fat<* 
ta di muraglicr 
^. Volt sùra c^nai strada* 
Cavalcavia. Arco da una pa- 
rete air altra sopra la via. 
% A volt. In volta. Dicesi 
di quelle stanze or adifizjf 
che in luogo di palchi di 
legname hanno volte. Il suo 
opposto è in palco. 
Volta. Folta. Fiata» 

5 Bù tré volte; ( gergo.) Cor* 
bellone^ Minchione.' 
Voltai ( T.' di stamp. ) Cana 
volta. Yale la seconda faccia 
d' un foglio. 
Volta. Vèitare. 

§ Volta le carte d'oBìi l'eben 
Squadernare. Val« volgere • 
rivolgere minutamente le car- 
te de' libri. 
§ Yolcà coi food en so^. Rim^ 
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hoccare. Mettere vaso o si- 
mili cdUai bocca allo ngiùj 
a rovescio^ 

§ Volta r aqùa mrì t>fagg, 
nela sericola e simei. InttO" 
dar V aequa ne^ prati ^ nella 
gora^ ec. 

§ Volta le regg. Ribàttere 
k pareti o ajuoti da uccel- 
lare. Vaici ricaricarle^ 

J Voltàs eontra'l fi! del 
cortei. Lo stesso che dà* la 
lapa soli pè. F. sapa. 

^ Voltà> tra sotsùra la dazà^ 

r . sYohàlà^ 

S Volta sosé (P.) bigravidà- 
re. Divenir incìnta» 

J Volta elai. Voltar casàccai 
Vale mutar opinione* • 

% Volta zd legna dai mongg. 
Avvallare. Far ire in valle; 
cioè al basso, abbassare ^ spin- 
gere in gìusoi 
Voltadai ( t. di cavallerizza. 

Folta. Gito che sì fa farcf a 
cavallo y ed afnchei sémplice- 
mente il voltare/ 

$ Lasàs toei la voltadai. Là- 
sciarsi rubar la inolia. 
Voìiìi Sega da volgere. Segai 
stretta la c(uale con facilità 
segando 31 volta iti giro* 
Volti. Archetto. A^ofìi chiamasi 
nn pìccolo arco liegli edificj. 
Voitolameint < RovigUamentù .• 

Rovistìo^ Dd rovistare, 
Vùgà , ec- F* voga , ec^ 
V4z, vikzsk, ec. F* ùz , ùzà, ec< 

Vùià. " ■ 



ì 



ìiìk* 



ZiSi. Già» 

Zabaiù* F» sabaifiv 

T. IL 



Zachèta. Borsa. ( Fior; ) Quet 
sacchetto in cui i ragazzi 
portano i libri a scuola. 

Zàchèta. Giacchettai Sorta d' a-^ 
bito corto. 

Zafra. F. safrài 

Zald. Giallo. 

^ Zald de c&lùr. Impolmi-' 
nato. Uomo che ha il color 
della sua carne che tende al 
giallo per iiifezion di pol-^ 
moni. 

§ Che tii*a al zald^ òiallo-^ 
gno e giallognoloi Che tendd 
al color giallo. 

Za ma rei. Arionide. W. Anonimi 
Pianta Volgarniente detta bo- 
noff'àj la quale nasce lungo 
le strade e ncf* campi, le cui 
i*adici sono così lunghe e 
così difficili a rompersi che 
spesso fèrmaBd gli aratri ^ 
i buoi che lavoratìoi 

Zamò. Già. Digià. A ^qùest^orài 

.Zanada^ Baccelleria. Azione da 
scimunito, e met, zannata pei* 
cosà da zanni y cosa frivola^ 

Zanfe. Fsirbici. Si dicono quel- 
le degli scorpipni , dpi gran- 
chj , . dei gamberi e d* ajtri 
animali ancora. 

Zànzala^ Zanzara. Animale tt«^ 
volatile noto.. 

Zapa. F. sapa<i 

Zardì. Giardino. 

^ Andà nel zàrdi dei màgg^ 
Éare castelli in aria, Pen- 
sare a cose vane e difficili» 

Zardin/^. Giardiniere. 

Zardinèt. Giardinem* Piccolo 
giardino. 

Zat. Rospo. W, Bufo terrestris^ 

I Zata y zatér. F* ml^^ì , satér^ e«^ 

ai 
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ZavaL Sconvolgimento • Ro^i" 
f^liamento. 

Za vèr. fP.) Caprone* 

Zeca. f^. seca. 

Zegoi. Carice* W. Carex ca^ 
pitata. Erba nota che appar- 
tiene alle giuiicoidi. 

Zeì. Gif^lio. V. lelio. 

$ Zei morèl. Ghiaggiuoìo, 
W. /rw fiorentina. Pian- 
ta che rassomiglia molto al- 
l'iride bulbosa. 

S^ Loech pie de zei. Giglieto* 
Loogo dove son piantati mol- 
ti gigli. 
^ Zei pisini. Giglietto. 

$ Zei de montagna. Lo 
stesso che res de dama. F", res. 

ZeL Gelo . Ghiado . Freddo 
eccessivo. 

Zela. Gelare. Agghiacciare. 
$ Zela de fred. A^hiadare. 
Sentire e patire eccessivo 
freddo. 

Zeladina. Gelatina. Gìelatina. 
Gieladina. 

Zenéer. Ginepro. W. Junìperus. 
Frutice odoroso notissimo. 

§ Bache de zenéer. Frutti 
del ginepro comune. Sì usa- 
no con vantaggio in infu- 
sione o in forma di rob 
nelle idropi. 

§ Loech pie de piante de 
zenéer* Gineprajo. Luogo do- 
ve siano molti ginepri. 

Zèner. Genero. Marito della 
figliuola. 

^ Nos poel fa d' osoa ficBla 
dù zèner. Non si può tenere 
il piede in due staffe. Yale 
non si può avere contempo- 
raneamente due pratiche. 



Zenér. Gennajo. 

Zenesti a y zinestra. f^. ginestn. 

Zenoecèl. Pasioja. Pasturak 
La parte della gamba del ca- 
vallo cui si legano le pastoje, 

Zenoecì . Ginocchietto . Piccol 
ginocchio. 

§ Fa zenoecì. (gergo.) Ac' 
eostarsi ad una. 

Zenoeciù, en zenoeciò. GìnoC' 
chiane. Ginocchioni Vale po- 
sato sulle ginocchia. 

§ Mitìs en zenoedù. ingi- 
nocchiafsì. 

Zenoegg. Ginocchio* 

Zent. Gente. Moltitudine* 

Zènzer . Gengiovo , Aromsto 
di sapore simile al pepe. 

Zenzìa. Gengiva e gingia. 

Zerbi, zerbinòt* F. figtii^. 

Zergo. Gergo. Lingua furbesca 
o zanadattica. 

§ Parla 'n zergo. Parlar ger- 
gone , o in gergo. 

Zerla. Brenta. 

5 Dà '1 bastù per la zerla. 
Anfanare a secco. Aggirarsi 
in parole senza fondamento. 
Tirare in arcata. Fare cm- 
getture. Giudicare alla greJ- 
sa , e con poco fondamento. 
Sodare in fallo, 

Zerlèt. Gerla. Strumento com- 
posto di mazze con un foniio 
d'asse che serve a portare 
il pane dietro alle spalle. 

Zerlèt. Gerlinata. (T. delle 
ferr. ) Gerlino pieno di veo* 
o di carbone* 

Zerlì. Gerlino. (T. di ferr.) 
Sorta di misura ad uso ^ 
portar la vena e 1 carl)on« 
sulle spalle. 
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Zerlòt. BretUaiore* Colui che 
porta la brenta. 
§ Fa corer i zerlògg. (gergo.) 
Appiccar fuoco. 
Zès. Gesso. 

^ JE^abricad&r de statue de 
zès. Gessajuolo. 
^ Che ga del zès. Gessoso • 
Che ha natura di gesso. 
Zét. Aceto. V» azét. 
Zceiia* Giuggiola. W> Zizy- 
phum . Frutto dell' alberi^ 
detto giaggiolo» 
Zoedé. Giudeo* 

§ L' è armàt^^® ®^ zoe<Jé* 
// lafe h^ catta Brescia ad^ 
dossa^ li'er intendere che ha 
joulie axnu addosso. 
^Z'oegà. Giocare. Ridere. Tre- 
scare* 

§ Zoegà a ali. V. zoegà. a 
jcoadah. 
$ Zoegà al anda* Giocare a 
cavalca. 

$ Zoegà aU baia. Fare alla 
palla. 
^ Zodgk a porteghèt. Fare 
. idla facciata. 
I $ 2oegi a manteL Fare al 
I tetto* 

§ Zoegà a menàs o a sba- 
Iota. Fare dal tuo e dal mio. 
§ Zcegà a sbalsèt Faris al 
balzou 

§ Zoegà a tignila $oe« Fare 
dal tuo e dal mio. 

$ Zoegà al balùi. Fare al 
paltone. 

§ Zoegà a basega. Giocar 
à bazzicéi. 

§ Zoegà a baticàl. Acculattar- 
^i Èpstssateiopo de'ragazzi, ma 
à specie di tormento dovuto 
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I a colui che è accula ttato 

§ Zoegà ale boeschète. Gio'^ 
cor alle bruschette o alle 
iaschettCi 

§ Zoegà a cagapenser. Gio" 
car alt arrosto. 

§ Zoegà a bali roer& ( T, 
del giuoco del bigi.) Gìo- 
care a pallino» 

5 Zoegà ala carambòL Gio^ 
care alla carambola. ( T. del 
giuoco del bigi. ) 

S Eqegà ala carolina.' Gìo^ 
care alla carolina» ( T. del 
giuoco del bigi. ) 

§ Zoegà a orni. Giocare ai 
birilli. C T. del giuoco del 
bigi. ) 

§ Zoegà ala pM. Giocar 
alla corda. ( T. del giuoco 
del bigi ) 

§ Zoegà, fa oena pùl. Far 
una corda. ( T. del giuoco 
del bigi. ) 

5 Zoegà al bilUó. Giocare 
al isolante. 

§ Zoegà al l^iribìs. Giocare 
al bìribisso. 

$ Zoegà ale biicie> Giocare 
alle pallottole. 

§ Zoegà a bruZj a broesch , 
o a brusco^ Fare a ripiglino 
Q a sbrescia. 

§ Zoegà de bit Giocar di 
buono ; far dì buono. 

§ Zoegà ai bus<>lògg. V. bu- 
sològg. 

y Zoegà a buza • Giocar 
alla buca. 

$ Zjegà a buzèla o buzèle^ 
Far alle buche. 

§ Zoegà a calabraghe^ Gi#* 
car a calabrache* 
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S 5?aegà a cantagaL Giocar 
a truccinp. 

S ZoBgà a papelèt. Giocar 
santi e cappelletto^ 

5 ZcBgà a papeh, o capielir 
pa. Giocar a cavalca' 

?] Z(jegà a castelèt. Giocar 
. /e easclle a capanfille. 
$ ZfOdgk ala cayra. Far al 
fnazzolinq o agli spropositi^ 

§ ^^%k ^' Cj^vrèta. Giocare 
al sussi» 

§ Zcegà a ciaér. JiO stesso 
che «oeg^ a tana, 

$ ZcBgà a cip. Lq stesso che 
g scofidalegor* 

S Zoeg4 ^ cochètf Lo stje^so 
phe a caatagal. 

S Zoegi a pócQ brignacó, 
quanti corni ga 1 tò co. Fa- 
t? CI biccici^ <fuqnte corna 
ftan qua sii. 

^ ZJoegà ala siora comaft 
Fare alla i^qmare , o zie. 

§ Zcegà 9 cpm^r liiziua. GiOr 
far a prestami la forbice. 

$ Zoegè a cornar ja a dat, 
r* zoegà a gambaro roso. 

$ Zceg^ ^ cruschèta, Qior 
par a cruschereila» 

^ Zoeg^ a crùz q mad^na, 
fiiocar a palle o santif 

S ^.tegà ai fiagg. ^T. dad. 

§ ZoègJ^ Il descarga badii. 
QiQcdr a scarica barili. 

§ Ziegà a descarga Y azen. 
(giocar a scarica V asino. 

§ ìSoegà al dominò. Gip- 
far ^l bado. 

% ZdBgà al zoBgh dei dù. 
Giocare a civetta* 

§ Zcegà al faraù. Gìocq^ 
ctl fqrqqne. 



1$ Zcegà a mistiro. Giocare al 
sussi. 

C ZcBgà a fero, o a toca fero. 
\jO stesso phe ala strea. 

$ Zcegà a forbizina. Gich 
far a prestami la forbice. 

5 Zoegà a galsop. Giocar a 
pie zoppOf 

§ Zoegà a gambaro roso^ 
Giocare al gmancialin £ oro. 

^ Zoegà a ghinghiriogaia, 
ùiocar a mettere U (iito sotto 
h f^'^no, 

§ Zoegà ìK arandola, Fara 
favarCf 

S Zoegà ala gou^^trasacaei. 
fare a ruffa raffa. 

§ Zoegà a 'ndoiniJa . /v 
posta al ca^o. 

§ Zoegà a lialét Lo slesftQ 
phe a scondalegor. 

$ Zoegà a Ipngaterena. Far 
foda romana^ 

§ Zoegà al lot. Giocare al 
lottino. F* lot, 

§ Zceg^ a} m^cà. Giocare al 
fnaccàf 

§ Zoegà a manatola. Gìo^ 
ffir$ a scaldamane. 

§ Zoegà a mangia croesc3' 
]^0 stesso che a gambaro roso. 

§ Zoegà a m^nipa- Lo stesse 
(Che a brùz, 

$ Zoegà al inarcapt en fera, 
Fare al mercante in fiera* 

$ Zoegà n mare , o ale rm- 
fé. Giocare alla serpe. 

$ ^cegà ala moeta^ Giocm 
flìla mutolft. 

§ Zoegà a niont. Giocm 
a terra del mio monte. 

§ Zcegà ala mùrs^. Giocare 
alla mora. 
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§ Zosgk ala uegòta. Z''* Die- 
jgotà, 

§ Zqegà al oca. Fare alVoca^ 

$ Zi£gà a orbizì , o ormizì. 
Giocare a beccalaglio o a 
jmosca cieca. 

§ Zoegà aie òse. Lo stésso 
fcìie a zons. 

§ Z<£gà a palami. Giocare 
a fa//a a maglio , 9 palla- 
fnagUo, 

§ Zceg^ a pasadigg. I^o stesso 
(cbe a iiianina. 

§ Zo9gà a paserèla. Giocare 
alla passera è in sul panico, 

§ Zoegà a pata e patù, Far 
a riscontra (fuattrinu 

§ Zoegà a pè sop. Giocar 
(illa ruzzola. 

S Zopgi 4 pép e despér* /^. 
per. 

§ Zoegà ale poee. Fare ai 
bambini, dfùntocci^alh mam^ 
mucce , ci fanciullif 

§ Zoegà ale piate «o a le 
•gaie, o a scaie ^o aghible. 

Giocare alle lastrucce o mu- 
felle. 

§ Zosgà a pichèt, Giocare 
fiì picchetto. 

S Zoegà a pigolsola. (P.) 
^. negotà. 

^ Zoegà a pòrta *n scagna. 
Portar predellini o predel- 
luccef 

J Zoegà a predèU. Lo stesso 
(clié a buzèla. 

$ Zoegà a pugnèt, Lo stes- 
so che a manatola^ 
' § Zoegà ala quaia. Lo stesso 
pile ala cayra, 

§ Zoegà a quàgg . en cùa. 
GiQC0r a sbricchi quanti. 



§ Zoegà a regata. Fare a 
ruffa raffa, 

y Zoegà ala rolina* Fare 
(ùla rollino. 

§ Zoegà a saltamartì. Giocar 
urtantartino. 

§ Zoegà a saltamulètat Fare 
fi salincerbio. 

§ Zoegà a sanmarch e mado* 
na. Giocar a marco e madonna. 

^ Zoegà ai sbiisarei o sbii* 
.soei* P^, /<oegà ale piate. 

§ Zoegà a scach. Giocare 
0d,i scacchi. 

^ Zoègà a scarzagal . L« 
(Stesso cbe a canlagal. 

§ Zoegà a s^cepì. Giocare a 
scoccieta, 

§ Zoegà a scondalegor* Far 
capo a nascondere. 

§ Zoegà a sieti)i. Lo stessa 
che al zoegh dei dù. 

§ Z<Bgà a sigQi^kf 1^0 stessa 
eoe a orbici. 

§ Zoegà al soch, La stessa 
che a 'gambaro roso. 

§ Zoegà a somsà, soinU. Fa^a 
stacciaburattà. 

$ Zoegà a sopa galantina a 
a sopartela. Far a pie zoppo. 

§ Zoegà a spana, Giocar 
meglio al muro. 

§ Zoegà ala spàrmada. Lo 
stesso che a gambaro roso* 

§ Zoegà a s^uarèla. Lo stessa 
che a capelli 

§ Zoegà à stopa. Fare 
stoppa o a stoppare* 

§ Zoegà a strasacaei. Fare 
rujf0 raffa. 

§ Zoegà ala strea. Giocar a* 
birrie ladrU o a toccar bomba. 

§ Zoegà aisÀ. Giocare u rulli* 
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$ Zoegà sAly da per se. Fare a \ 
te a te. . 

^ Zcagà a Una. Giocar a 
toccar bomba» 

$ Zcegà a taola. Giocar a 
smerelH, o a filetto. - 

$ Zcegà a tarock* Giocar 
alle minchiate. 

S^ Zoegà a terebol, o a u* 
•mari . Lo stesso che zoegà a 
orbizì. 

$ ZcBgà a tira bada* Giocar 
a tira o allenta. 

$ Zoegà a tirinèla. Lo stes- 
so che a mare. 

L Zoegà a trentù. Giocar a 
raglino. 

^ Zoegà a tresèt. K* tresét. 

\ Zosgà ala vaca. Lo slesso 
che ala cavra. 

$ Zoegà a venga Y osto. Gio- 
car a paga V oste. 

§ Zoegà a voci. Giocar a teté 
eoa paglie e spilli. 

$ Zoegà a zons. Fare alFa- 
Uqsso o agli aliassi, 

% Zoegà de poetei» Far da 
hambini^ far da fanciulli. Non 
istare nel concertato» Detto 
COSI perchè i fanciulli fanno 
e disfanno i patti a loro ca- 1 
priccio. 






§ Chi zoega de testa paga 
de borsa. CU gioca di pie 
paga di borsa. ( fig. ) Detto 
dal giuoco della palla, dove 
il dargli di ^ede è botta 
fallace. 

§ El zoegaràf la so part 
de sul. Jluer l' asso nel venr 
trìglia. Vale morirsi di vo- 
glia di giocare. E' giochereb- 
be su' pettini di lino» 



^ I zoega a chi le dis pie» 
grose. Fanno a chi le dice 
pia marchiane. 

^ Zct^ ala baia quachdiì. 
Fare alla palla dune Yale 
maltrattarlo y strapazzarlo. 

^ El ma zoega ala baia. 
P fa del fatto ma alla palla. 
Dicesi di chi duolsi d"* essere 
disprezzato e burlato. 

§ Zoegà ala larga. Lo stesso 
che sta ala larga, f^. sta. 

^ Zoegà cena bela carta. Tt- 
rare un gran dado. Vale aver 
una gran sorte, o scampare 
da un gran pericolo^' 

§ Zoegà de ma» Essere delle 
mani. Vale rubar nascosta- 
mente. 

§ Zoegà de poch. Gtocac- 
chiare. Giocar di poco e di 
rado, 

f| Zoegà per rider o de bar- 
la. Giocar da burla. 

$ Zcegà seasér. Giocar net' 
tò. Esser leale. Giocar con 
rettitudine. 

^ Zoegà sosia parola. Gio- 
care a credenza» In su la fe- 
de. A tu meglio hai» 
Zoegà . Giocare, Scommettere . 
Mettere in pegno. 



Zoegada. Giocata. Il giocare. 
Zoegadùr. Giocatore* Colui che 

gioca. 
§ Zoegadùr de baia. Palle* 

rino. Giocator di palla» 
Zoegadàrft. Giócatorone. Grande 

e famoso giocatore e molto 

esperto in qualche giuoco. 
Zoega tà , zoega tela ChichiriU 

lare . Giocolare. B amboUg* 

ffure. 
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ZoBgatù. BéLJone. Bajonaccio. Che 
ama di far baje, dì giocare, 
di trastullarsi • Fraschetta. 
Fraschìere. 
Zoegh. Giuoco. 

§ El zofigh r è bel se 1 dura 
poch. Ogni bel giuoco vuol 
durar poco , o rincresce, E 
vale che non sì debboiao con- 
tinuare gli scherzi e le burle, 
ma tornare al conveoevole. 
^ Aiga carta per ogne zoegh. 
Jti^er cimiero ad ogni elmet- 
to. Vale essere acconcio ad 
ogni cosa. 

§ Fi bù zoegh. Far peduc- 
cio. Vale ajutar uno colle 
parole, dicendo il medesimo 
che ha detto egli, e fortifi- 
cando le sue ragioni. 
^ Dona del zoegh. /^. bao. 
^ (En zoegh de carte. Un 
mazzo di carte. 
^ Catif zoegh. Mal gioco. 
Zoegh. ( T. di caccia. ) jìrte. 
Tutto il corredo degli uc- 
celli canterini pel pàfetajo, e 
tra noi anche il sito ov' è 
stabilito il paretajo stesso. 
Zoeghègg. Andirivieni. Diciamo 
anche per ìnvoltura di pa- 
role. 

§ Fa qua eh zoeghègg. Gio- 
cacchiare . Giocar di poco 
e di rado. Dicesi carteggiare 
allorché si giuoca alcun gio- 
co di carte alia maniera or- 
dinaria. 
Zoegn. Giup^o. 
Zoemèl. Gemello. 
Zoemelà. Binare. Partorir due 

figliuoli a un corpo. 
Zoemelàda. Binascenza. Nasci- 1 



mento di due a un corpo 
o parto. 

ZibaldA. Zibaldone* Miscuglio. 
Miscellanea* 

Zibebo. Zibibbo. Specie di uva 
nota, 

Zif zaf e servel ^ miti 'n d' osa 
laùr zif zaf e servel. Met- 
tere tutta Im mente ad una 
cosa. Applicarsi ad una cosa 
di tutto uomo. 

Zigol. Giunco. W. Juncus. Pian- 
ta che per lo più fa presso 
all'acque, ed è di più maniero» 
^ Zigol triangolàt. V. siparo. 

Zigol. Mostarda. V* sìgol. 

Zigolér. Gìuncaja. Luogo pieno 
di piante di giunchi. 

Ziuadùr. V. enzanadùr. 

Zinestra. "p^. ginestra* 

Zirà. F. gira. 

Zizola. Giuggiola. T^. zcebia. 

Zizola I ( voce di ammirazio-^ 

ne. ) Zucche fritte] Cusoffioleì 

§ Sta zizola! Questa boga- 

tellal Detto ironicamente. 

^ Ciapaghen sce cena zizola, 

o oena brostola. T^. brostola. 

Zò. Giù,. Luogo contrariò di su« 
^ Gùciàs zó. Appiattarsi. Va^ 
le nascondersi* 

§ Dà zó. Riposare. Dicesi 
del deporre le feccie che 
fanno i liquori che si la- 
sciano senza toccarli. 
^ Vegnl zó. Declinare f <te* 
cadere. 
§ Zó de ma. Fuori di mano» 
^ Eser zó* Essere adirato, 
sdegnato. 

Zóbia. Giovedì. V* gioedé. 
^ Sorela dela zobia {[rasa. 
Éerlvngatcìao. 
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^oeliér. Giòjelliereé 

Zòia. Gìoja. Giojello, • ( fig. ) 
jillegrezza. Letiziaé 
^ Buna zoia, b&na lana, 
y. lana. 

Zoncada. Giuncata è Felciaia. 
Latte rappreso che senza in* 
salare si pone tra' giunchi o 
tra le foglie, come felci, ec< 

Zoncadùra. FiUne verticale ( T. 
d^lle miniere. ) Così si chia- 
mano i filoni di ferro aventi 
nna direzione verticale o 

. quasi verticale. 

Zonta. Giunta. Scapito» Danno. 
Perdita. Disavanzo. 

§ Zonu de caren. Tmran^ 
tello. Pezzo di carne ^ o d'ai* 
tro di qualità inferiore che 
si dà a compratori , ne si 
dice se non di comestibili. 

§ L'è picB la zonta che la 
caren. Lo stesso che l'èpioe'l 
peercheFempeerada. f^.peer. ] 

§ Vender con zonta. l)are 
a scapito. Vale vendere con 
iscapito, a disavvantaggio. 

Zontà. jéggiungere. Accrescere. 
§ Bizogna fZontaga amò ver- 
' go^- Contiene aggiungere an- 
cora qualche cesa. 

Zontà. Raccrescere. A^unger 
di nuovo. 

Zontà. ScapUmre. Disavanzare» 
Perdere^ 

S Zotitaga, o lasaga i os e 
la pél e slmei. F. lasà. 
Zontà. Commettere. Unire, con- 
giungere insieme. 

S Zonu quele as. Unisci quel- 
U assh 



Zornada. Giornata. 

^ El Siùr noi paga a zor- 
Adda. Domeneddio non paga 
il sabbato. Cioè benché il 
peccato indugi la punizione 
pure non può fuggirla. 

$ Laàrà a zornada. Andare 
per opera. Andare a lavorare 
ad altrui per puro prezzo. 

Zudes. V. giudes. 

Zùen, zùena^ Giovane é Già* 
vine. 

ZAenàs. Giovanotto* Giovinastro. 

Zùenèt. Giovinetto e ghovanetto* 

Zftenòt. Giovinetto. Giovanotto. 

Zùentó. Gioventù. Giovinezza. 
Giovanezza. 

Z&f. Giogo. Strumento di le- 
gno col quale si congiungono 
e accoppiano i buoi al lairoro* 
§ Meter el z6f. Ag^ogare. 
Mettere il giogo a' buoi, loc- 
che si dice anche giugnere. 

Ztig. Sugo. F. Buchi 

Zugol. Mostarda* F. sìgol. 

Zurà. Giurare. 

Zurament. GiaramentOé 

5 Dà o toì'l zurament. Dare 
o pigliare il giuramento. 

Zuta , vìdizela. Fitalba. Pianta 
nota la quale fa 1 suoi rami 
simili ai tralci della vite. 

Zutole* Sustre. Quelle correg- 
giuole che attaccano il timoni 
del%carro a' buoi. 



N"- B. In alcuni fogli alla pag. 288 
lin. 6 trovasi il seguente 



Fi 



ERRORE 

Desmagùnks 



CORREZIONE 

emmagÙB2ur< 



APPENDICE 

E 

RETTIFICAZIONI 

l)t2lORAniO BRESCIANO-ITALIANO 



I NOMI FRCIFR} DE' PAESI DELLA PROVINCIA BRESCUNA 
fe QVaU DELLE PEK&Otm COI. LORO CdUU^ONDeKTE ITALUNO 



GIOVAIT - BATTISTA MELCHIOR! 
* la tenui ìabor. Virc*. 



BRESCIA 

MB VORStTI S CKISTtAlb RA»PK. L* lOC. TIP- fESCOVl 

i8ao 









* • • 









mmmmmtmmm^vm 



WM>*i 



M«M 



Edizione posta sotto la salvaguardia della legge. 



mm 



f • 



Neque a doctissimis, neque 
ab indoctUsimis legi ^oUu 






' p 




pi 



.* "i 



gli npn 4i 4 puhbUcatp Uhm ^zionarh S liei^unà 
lingua del monào sul quale noti s^abbiatfOPfOlgache 
ridire » ^ iiof^. gli sieno state fatte in apprefif^o. addizioni 
ed appendigi^y \e ^d jc^gni ristampa nuove giunti^, di vo^i 
p d' ^Itro , , pi^fK^è la scienw d* una Ungua ^filmeno 
ìitlùk p^^^ pratica ^, risedendo quasi sempre in tutta 
una nazione ^ ciascun individuo di essa pub lavorare 
al gfiand'edijfzio^ di quella^ ed al compilatore di un 
n)pcabolario\noti rinvine che la ny a di raccogliere .in 
tale proposito, le cognizioni di migliaja di persone, ed 
il dispiacere hfxte -Spesso di .vedere criticata V opera 
sua* ffellOr compilazione poi di un dizionario d^l dialetto 
che^dehbe .contener^- tutte le voci» le frasi ed. imodi 
proverbiali d^ogni classe di persone^ ec* la cosa è ancor 
piif., difficile, perchè la lingua risiede appunto negl' idioti^ 
ed il compilatqre.debbe attignere dagli stessi la magg{or 
parte delle cognizioni di cui .intende ad arricchire il 
suo libros a rischiqil piU delle volte o di non intendere 
o di non essere inteso da cq loro a quali gli è pur 
forza ricorrere onde <:onoscer.e il significato dunafrasp 
^volgare ^ d un adagio, il nome d'uno strumento darte 
o di qualunque, .ja^Ura suppellettile. PiU arduo, ancora 
si è lo spiegare ed, ip-terpretar^ i termini di certe arti 
le cui maniere diversificano infinitarnente da quelle -che 
s* usano ne* paesi delta toscana, tali sono p. e. quelli 
delC agricoltura , delT uccellagione , della cucina , delle 
moUiplici manifatture del ferro , e di tan( altre , le 
quali non solo variano nella loro nomenclatura , ma 
molti oggetti di queste mancando a Toscani, come 






avvenir suole nelle varie tostUmanie de^ popoli, datiM 
quindi al povero compilatore de' grattacapi non pochL 
Fenendo poi al j>ariieoiare del ^ nostro vocabolario 
convien aggiugfiefe cVei nacque sotto un'avversa costei* 
lazione ed ingenuamente tonfessiamo che un^ inopportuna 
sollecitudine ed alcune malavventurate circostanze die* 
dero luogo in varj esemplari del medesimo a diversi 
abbagli che vogliono essère tettificatié 

Per- tutta ciò adunque si era] già pehsàto quatta 
fu m'esso^àri il nostro dizionanoyinerénièrnéntà esian- 
dio alta ^solenne prorriessìi fatta 'dal '^cam filatore néttu 
prefiizioné al medesima di non lasciarlo 'ire lungo tempà 
sensati correda di un^ appendice , e ^^è attéso fin" qui 
onde raccogliere e le sensate osservazioni 'die a rrióUi 
gentili e dotti uomini piacque di fatct B le aggiilnfé 
di molte voci, frasi e dizioni ch^ vàrf di essi graziò-- 
samente ci offersero aW oggetto' di àtficèhirne là ri.ó- 
stra appendice , per congiugnerle poi quando che sia 
ài vocabolario in una seconda èdiztóHè. 

V appendice pertanto conterrà i . Una niMeirùia rig- 
gfUrita di vóci i frasi e proverbj bresciani col relativo 
corrispondente italiano. 3. un* esatta e scrupolosa ret^ 
tifìcazione degli sbagli incorsi net ditiònario , avver-^ 
tèndo che molti di essi non si traveranno tra varj esenta 
plari del medesima , perchè si ebbe campo di porvi 
riparo. 5. la lista di tutti i paesi della Provincia bre-- 
sciana col corrispondènte italiano. 4- <'< /^^^ i ^omi 
propYj delle persone parimenti col loro corrispondente 
italiano* 

Se gli sforzi del compilatore onde far cosa giovevole 
alla patria sono accetti a* suoi concittadini i ài lui 
voci sono compiutamente esauditi» ; . 
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Woch., a sbach* J^. tìack 
A 1)anlì». jé bardosso. Vale alla paggiow 
Abatù. Abatone,. 
AlìCBr. I^^. bureta. 
A bi&a boa. ^ spina pescw, 
A bùcù. .i4 brano a brano» 
A borelù. Bjotolone. 
A bof. ^. bot. ' 

A braadòs ^ a sbach. f^. sbach. 
Abraseli. /?^. avrazen. 
A brìa daerta. ^ briglia scioiia* 
A bronzù. urf bizzeffe. 
A bruza camiza. ^//' impensata. 

$• Andà a bruza camiza da argSi* 

^. andà A. 
Aca. ^. vaca. 

9* Igk la aca o la porca 'n di oSj 

^. OS. 

Aca. .<^c<;a. L'ottava lettera dell'aliabelow 

Scansa. P'acanzd, 

A che ciapa ciapa. j^. cìapà. 

Acheta. P^. vacheta. 

Aciada. ^. agg. 

A copé. Capo piede* ^ rppeseto. 

A copie h, o a copicù. P^s copich* 

A coste de to&gg i costi, ^d ogni modo^ 

A crepa pànsa. ^ crepa corpo, 

A dindolu* ÉarcoUme , o iarcoìonL 

Aès. Uso. uévvtzzo. 

^esas. ausarsi. A»9tKWCiir^' 

^tà f^. aidà. 



AB* 



Afar. Affare. 

Afa r et. Affarjiccìoé 

Ageat. Agente, Minisiro. Colui che ia 

i fatti d' un tale. 
Agent de .botiga* Fondaohiere. Mini- 
stro di foiidi|Co« 
Agher. Pigro. Lento, Pura DifficiU^ 
Agrament. Lentamente. 
Agaali Eguale. 
Agual. Rasentei 

s. Agual al. mur. Rasente il murùi 
Agual che. A ora che. Prima che. 
Aguzi. Aguzzino. Sferstatore. 
Ài. V:. avi. . 
Ai, fa mangia l'ai a ^uachdÀ. (fig-) 

Far mordere o Jar rodere il Jreno. 

Vale far aver pazienza per forza 

ad alcuno. 
Aigua. (P.) V. acpa. 
Aiguarodl. ( F. ) Sentina. Fogna della 

nave* 
AL P^aUe. 

Ala baBafoeca. A tàbboccio. 
Ala carlùna. Alla carlona. 
Ala cfizalina. Alla domestica, aua ca'^ 

salingà. 
Ala mesta. Alla mutola. 
Ala paesana. Alla villanesca. 
Ala sbaraia, o al ai^ma de Dio» Jr<» 

Q^ma. . 
Ala scapada. Alla e/uggita. 
Aia sardina. ^. lordina- 

I 
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Albarel. Alberello. Piccol tuo di ter- 
ra o vetro. 

Alberel. Pratajolo, Sorta di fango. 

Al de de 'nchce. Oggidì. Al H a oggi, 

Aldrapa. P^. valdrapa. 

Jklegramengg da pacsà- (P.) Tripitéio 
rustico, 

AH. ^. valL 

Alla. F'. valiz. 

Al orbascÀra. \ •«. ^.i. 

Al orbaciù. / ^' ^'*- 

Al $olif. ^. 8oli£ 

Alsàs en ponta de pé. Rizzarsi sulle 
punte de piedi. 

Alùra. Allora^ 

Al vagh. P^. vagh. 

A maca. P'. maca. 

Amalestete. (P.) Appunto. Appuntino. 
Né più né meno. A mal istento, 

A ma mansina. A mancina. 

Amaregio. Marezzo, Queir ondeggia- 
mento che apparisce ne' drappi di 
seta fatto a bello studio col mangano, 
ad anche quell'ondeggiamento di co- 
lor variato che ha il tiglio nel legna- 
me a guisa dell'onde del mare. 

A martelet, a sbach. F'. sbach. 

Ambasada. Ambasciata. 

f Fa cena ambasada. Sporre o dire 
un ambasciata. 

Ambasadùr. Ambasciatore. 

A menadigg, avi o sai vergóta a me- 
nadigg. /^. menadit. 

A mesedù. A Uà mescolata. 

Amich de capei. Amico da sternuti. 

Amigù. Amicissimo. 

A mir. (P.) A dirittura. 

Amit. Ammitto. ( T. ecclesiastico. ) 
Quel panno lino con due nastri da 
legare, che il Sacerdote si pone in 
capo quando e' si para. 

Ampola. Pollone. Ramicéllo tenero che 
metton gli alberi. 

AmpoHne. /^. bocaline. 

Ampolòt. P^. sambugòt; 

A mus a mus. A viso a viso. 

Anconeta , vegner zó le anconete. Pio- 
vere a secchie, a bigonce; gran tern» 
porale ; dirotta; rovescio, 

Andà a bruca camiza, o a rota de col. 
Andare o correre a scavezzacollo , a 
rompicollo. 

Andà a bruza camiza da «rgù. Andare 
da alcuno improvvisamente , alV im- 
pensata, 

Andà cola pausa per tei^a per vereù. 
Prestarsi a tutt* uomo per alcuno. Va- 
le fare ogni sforzo per affezionarcelo. 



Andà a gambe leade, o ciapà oen stra< 
masù, /^. stramasù. 

Andà al de sot fi^enire al di sotto, V, 
andà. 

Andà a légnago. Andare a legnaja. Va- 
le essere bastonato. 

Andà a séra oegg, o al orbascurt. 
Andare a chius* occhi. 

Andà dré a vergu (fig.) Andar à versi 
di alcuno, 

Andà a tra. Andare a caccia. 

Andà Gola pensa per tera. Lo stesso 
che andà de toeta furia. P". andà. 

Andà cole ferie. P. feria. 

Andà col capei fb dei cegg. (6g.} A/t- 
dar col viso scoperto. 

Andà de tròt seràt. Andare di chìm 
trotto. 

Andà filada oena coza. f^. filada. 

Andà 'n spalata. Andar ancajone. 

Andà «tagn. Andar Jorte, Vale in fretta. 

Andà sùra coi pé a cena coiA.Alpiù 
basso mercato, a vilissimo prezzo, 

Andà sùra pensar. Camminar con di' 
strazione. Esser distratto, 

Andà zo 1 sul. Tramontare; onda» 
sotto. Dicesi del Sole. 
% A andà a bélaze es va delon«. V.. 
andà. 

f A andaga sùra coip^. 7^//' al più, 
S El ghè andat el vi ala testa. Il 
vino eli ha dato alia testa y ovvero 
semplicemente, il vino gli ha dato» 

Anchoezen. P. enchoezen. 

Anciùa. P. enciùa. 

Andadùra. Banco, Luogo dove stanno 
i rematori quando remano. 

Andeghér. Zoticone, Babbaccio, Dicesi 
d' uomo semplice e soro. 

Andeghér. Anticaglia, 

Andl. y, vender. 

Anelù dela trafila. Maniglia; 

Anem. Ammo^ Coraggio-, 

Anet. Aneto officinale, ▼. Anethm 
graveolens. Kanta annuale i di coi 
semi e foglie vengono utilmente ado- 
perati. 

Anezà. P' vanezà. i 

Ange, y, i^anga. ' 

Angiùa. P, enciùa. 

Angual. y. engual. 

Anpalà. P". engual à. 

Anima. Marlia, ( T. de' gett. ) Ferro 
che attraversa l'interno del maschio 
della campana per tener in perno 
la centina. 

Anima del corporaK Pala. Animetta, 
( T. eccl. ) Quadrello di finissima 
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biancheria ben insaldata o retta da 
un cartone ad uso di coprir ii ca- 
lice nel tempo della messa dall'of- 
fertorio alla comunione^. 

Anima del lumi, o anima del stopi. 
f^. anima. 

Ansa a vergoti Bsser creditore d' alcu- 
no. . 

Ansae,.éc. /^. vansaie, ec. 

Ansamei^t. Avanzamento. 

Ansàs. Avanzare. Mettere in avanzo. 

Ansebé. P^. aisebé. 

Anjtà. Piantare. Esaltare. 

Antadùr. Piantatore. Millantatore, 

Anfanei* Scheggie. Quelle sottili stri- 
scie di legname per uso di far cor- 
belli , panieri ed altri utensili. 

Antàs. P^. vantàs» 

Àocat. f^. avocat. 

Aocatiira. Avocazione. 

A onsa a onsa. P^. onsa. 

A palpù. Brancolone. uéL tentone, ji ta- 
stone. 

A p^ ^Z<^g• (Po A. pie' pari, 

A pochi a pochi. A miccino, 

A primo intro. y. intro* 

A^ua d' ors. Orzata. . 

Aquizina. V. aquarela. 

A raza. Rasente. Assai vicino. 

Arbor. Gruccia. ( T. de' torniaié ) Un 
pezzo del tornio che regge gli itru- 
menti con cui si lavora. 

Arca dele bozie. ^. boziadr^* 

.Archègg, miti zo i archègg. Tender 
archettL 

Arcù. Centina, Armadufd, Arcata di 
legname sopra la qoale si fabbri- 
cano gli arwi e.l^ v.olte^- 

Arcù. jfrcone. Arco grande* 

Arclà. P^. vardà* 

Ardadùra. Guatatura. 

A red^ , a remenù. P^. ttàÒÈ* 

Argagn. Impiccio, Intrigo, 
s Iga mile argagn. Aver milU im- 
picci y mille faccende, 
% Eser oen argagn. Essere un guà- 
stamestierij unjadmdla» 

Argóta. V> vergola. 

Argù. P^. vergù. 

Arila. Disdetta, p^, rilia. 

$ Mus d« arlU. Faccia da galera o 
dajorca. 

Annoi. ( P. ) P^. arma. 

A ròs. P'. ròs. 

Arsenech. ^rsemco, * * 

Arsiescof. Arcivescovo. 

Arzentér. Argentajo, Argentario, Ar- 
gentiere* 



As. Asso, La prima carta, e conta un 
sol punto a ognuno dei quattro se* 
mi delle carte da giocare* 

A sbach. P^. sbach. 

A sboegg. /T. sboet. 

Asertà. Accertare, Assicurare, 

Asetà^- Accecare, Ricevere, 

Asident. Accidente. 

Asidentalment. Accidentalmente» 

Asnadaà Asinaggine* 

Asnel. Asinelio. • 

Asnù. Asinaceioé 

Asta del pendol. P^erga del pendolo. 
( T. degli orivol. ) Asta in cui è in-« 
filata la lente che sale e scende per 
mezzo del dado accomodato sulla 
parte inferiore. 

A stampa. P^. stampa. 

Aston Nibbio, Uccello di rapina del^ 
r ordine degli spara vieri. 

A strangolù. P^' strangola. 

Asù. Asse grossissima, 

Asùnsel. Pancone. Asse grossa, della 
quale rifendendoJa si fanno assi più 
sottili detti panconcelli e correnti. 

Asùnsel. Asse piccola. 

A tach a tach. P^. tach. 

Atensiù -, in atensiù. tn aspettazione 9 
in attenzione. 

A toet pès. P^. pési 

A toet presepese. P^*, presepttt. 

A tirù. P', tirù. 

A torciù. P^. torciÙ. 

A traèrs. P^. traèrs. 

Aù. PezeJthn^ 

Aya. P^é %^; ' 

Avanlàs. P^. tanffis* 

Avena. P^. vena. 

Avès. Uso. Assuefatto, Avvezzo. 

Avi a che fk coi so, o col so diaol. 
F". diaol. 

Avi fat la róu. Av»r ferrato. Dicesi ii 
cavallo quando non si può più co* 
noscere. quanti anni abbia. 

A vida. j^. vida. 

Avrazen. Coscia del torcolo, 

Avrezer. (P.) P^. fraca. 

Aze. P^, laze. 

Azienda. Negozio o amminietratj»ne * 
di ojfaA. 

Azientà. Esentare, Esimere. 
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Babà. (P.) Balhp, 

Babio. P^isetto. p^. mosUlt 

Baca. Baeeano, y» bordel* 
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Bacala. Baccalare, Baccalà* Pesce fa- 
lato e seccato al vento. 

Bacanére. Baccano* Fracasto. 

Ba ciòcci. /^. batòcol. 

Bada. Badare, abbaiare* Por mente* 
Por cura, 

Badega gnach. Non me ne euro» 

Baghet. OtreUo* 

Baghi. Dadi. 

Bagià. /^. macaco* 

Baeianada. ^' balordizia. 

Bais. Branchie* Due aperture o coper- 
chi una a ciascun lato della testa 
de' pesci. Citte a guisa di mantice, 
• servono loro per organo della re- 
spirazione, essendo privi di pol- 
moni. 

Baisacole. Bazeecole. Bazzicature* 

Baia. Pallottola* Fava* Piccola palla 
con cui si rende il voto ne' partiti. 

Baia soela tera. Esser vispo. Dicesi di 
giovane snello , leggiadro , sano e 
vivace. • 

Balaoestrada. Balaustrata. Ordine dei 
balaustri. 

Balander. \ Giuntatore, Barattiere* Ma- 

Balandrù. / riuolo. 

Balansa. Reggitirante* ( T. de' sellai ). 
Spranghetta con maglia e campa- 
nella fermata alla traversa di un 
carroseino per attaccarvi il terzo ca- 
vallo. Il tirante entra nella maglia. 

Balbetà. ^. betegà. 

Balbezà. P^. sbarbelà. 

Balbezament. f^* barbelamenl. 

Bai cu. Balcone, 

Balestrerà. u4rchihusiera* 

Balosada. Mariuoleria. 

Balòt. P^* balòch. 

Balotéra. Bossolo*^ Vaso da raccorrò 
partiti. 

Balù , sgionfà '1 balù. Seccare* Anno- 

•- ja're* V", se<fà. 

Balùnada. Colpo di pallone* 

Balùnér. P'. balér. 

Balùrd. Balordo* 

Banchér. \ Banchiere* Che tien banco 

Banchista./ per prestare e contare da- 
nari ad altri. 

Bandùnà. abbandonare. I,asciare, 

Baracada. Gozzoviglia, f. baraca. 

Barachér. Destro. Scaltrito. Svegliato. 

Barbér. P^. caasanch. A. 

Barbol. Barbo. Specie di pesce da fiu- 
me. 

Barbol. (P.) V. barboi. 

Barchèsa. Tettoja. Tetto fatto in luo- 
go aperto. 



Barech. (P.) Pecorile. 
Barèla. Barella. Strumento rusticale 
con braccia sporgenti ove prendesi 
da due persone, e si usa pel traspor- 
to di materiali, strami od altro. 
Barloem. Barlume* 

Barocada. .Anticaglia. Vietume. Qua* 
lunque cosa in genere specialmente 
di architettura o di ornamento fatta 
con gusto pessimo ed anticato. 
Baròch. Bizzarro. Stravagante. Di stile 
o gusto cattivo, irregolare. Barocco 
(Voce dell'oso Lombardo.) Questi 
voce h usata anco da' francesi , al- 
meno nello stile familiare. Rousseau 
in un epigramma contro il celebre 
Rameau dicet 
Distillateurs d' accorda baroques^ ec 

Barù. y, berichi. 

Barùnada. P^. berechinada. 

Basament. jÉbbassamento. 

Basegà nel raanech. Esser vicino aJaU 
lire. Dicesi di mercatante. 

Basegà nel manech. Esser proclive atte 
miscredenza. P^acillare netta fide. 

Basii. Calcatoja. (T. de' cappellai. ) Pez- 
zuole d' asse con due maniiille che 
serve a calcare le falde, dopo cVke 
sono battute all' arco. 

Bastù. Battone. ( T. de' gett. ) tegno 
lungo che alcuni armano di ferro 
da un capo per turare i getti. 

Bataià. P^. baroefà. 

Bataiada. Batosta. Contesa di paroU. 

Bataro»la. ( P. ) Saliscendo. 

Bater oena Cornis. Scorniciare. 

Batesta. P^. sora. 

Batestére. P^. batistére. 

Bazana. ( P. ) sUitfua. Cosi chiamasi 
il baccello de' fagiuoli^contentate i 
grani de' medesiou. 

Bazoclft. P^. bazotà. 

Bazoclù. Baciatore* 

Becà ergii. p^* broci« 

§:u"; )''••'«»«•• 

Belelòch. P^* tinchetore. 
Belicù. Bellicone* 

^1 A * \ Bellone. BelUssimOé. 

Bemòl. Bimmole* (T* di mus. ). 

Benefése. Beneficio* 

Benù. Benissimo. Molto bene* 

Bereti. ( P. ) Parabotte* 

Bergioeli. P^. bergicel. 

Bernòt. Cappello brutto. 

Benòt. P^* bergicel. 

Bertez. ( P. ) Berteggiamento. 
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f De bertei. ( P. ) Per ischerzo, 

Bertezà. ( P. ) Berteggiare. Burlare» 

Bertezù. (P.) Berteggiatore, 

Bertùnà. /^. melùnà. 

Bescurà. Trascurare» Negligeniar§» 

Bescuràs. /^. desmentegis. 

Bestéch, de bestéch. ( P. ) Per dispetto. 

Bestemia. Bestemmia, 

Bestemià. Bestemmiare, 

Bestemiadùr. Bestemmiatore* 

Bestiràs. P^, bistiràs. 

Beù. y, cincìù* 

Bezòt. (P. ) Palandrano, 

fioe. (fig. ) Buaccio, Vale ìgnoranUc- 
cio. 

Boedelù , boedel sensa fond. Diluyione, 
Pacchione. Mangione. 

Boegada. P^, bugada. 

Boelber. Bulharo. Sorta di pesce. Que- 
sta voce non trovasi ne' vocabolarj, 
ma è però usata dal Berni: 
le mantovane 



£ tante ve ne son per quel paese 
Quanti bttlbàrt son^ quante son rane. 

Gap. della piva. 

Boélber. (fig.) Bahbione. Bahbaccio. Me^ 

rendane. Bomberò, 
Bdèìèt, boela del li. Pula, loppa o 
lolla del linseme, 

Boeratl. P^. buratl. 

Boetadùr. Scarìeatojo, ( T. de' vet. ) Quel 
luogo nelle fabbriche de' vetri d' on- 
de buttano le legne nella fornace. 

Boetàs. Biuscire. 

Bià. (P.) f^ia. Strada. 

Bianchces. Bianchiccio. 

Biastema. Bestemmia. 

Biastemàl Bestemmiare. 

Biastemadùr. Bestemmiatore. 

Bidèl, Bidello. Custode. Portière^ 

Bigada. P^. braghér. 

Bigù. P^. begù. 

Bii. Bere. P^. beer. 

Bilans. Bilancio. 

Bilùs. Bilioso. Adiroso. Stixxoso, 

Bindèl. Cordellina. Nastro. 

Biolcherìa , tigni biolcherla. Fare a 
sua mano. Si dice dei terreni , quan- 
do il padrone non gli dà a lavorare 
a metà , ma li fa lavorare a gente 
pagata annualmente* 

Biond. Biondo. 

Birichl. P'. berechl. 

Birùlà. P^. Berolà. 

Biliió. Piotante* Sorta di giuoco^ Quel 
picciolo strumento rigirato con pen- 



ne che battesi e ribattesi con pale 
o racchette. 

BisUngh. Bislungo. 

Bisnóno. Bisavolo, 

Bisola. Bossolo, Quel vaso di latta o 
simile che si usa da' poveri, e 
specialmente da' ciechi per raccor 
r elemosine , che fanno alla gior- 
nata , ed anche quel vaso da raccor 
r elemosine nelle chiese. 

Bisola. Bossolo. Vaso da raccorre i pai> 
titi. 

Bizibilio. P^. diaoli. 

Bizigament de stomech. Commovimen-^ 
to, biUy brulichio. Movimento interno. 

Bizigolà. P^. bizigà. 

Bizigoli. Prurito. 

Boa si. p^. scoasL 

Bocalù. Beccuto. Che ha gran bocca.. 

Bocasa. Boccaccia. 

Bockécia. Boccaccia. 

Bociaga dènter. Colpir^ o dar nel segno, 

Bocol. (P.) Callaja. 

BocùnsL Bocconcino. 

Lir •) ^- ^^^ 

Boènt. Bollente. 

Bogognà del temp. Bumoreggiare. 

Boleta. Bulletta. Polizzetta per con- 
trassegno di licenza onde passare 
o portar merci. 

Boli. P^. bocl. 

Boll. Bulino, ( T. de'cesell.) 

Bómbo. P". brómbo. 

Bondansa« ( iron. ) P^. lisna. 

Bonifica. P^. abùnà. 

Bontempù, patrù del bontemp. Com* 
pagnone. Uomo gioviale a di buon 
tempo. 

Bordegà. (P. ) "Lordare^ 

Burdegù. (P. ) Sudicione. 

Bordèi. Bordello. 

S Entra 'n bordèi. Correr qualche ri» 
Schio. 

Bordonal. (P.) P^. caedù. 

Bore , eser dele bore , o bas de tach. 
r. bas. 

Borécia. P^. botasa. 

Bore la de rùer. Gallozza. P^. gala. 

Borelòt , troezòt d' om. P^. troezòt. 

Borgna, (P. ) Bernoccolo, 

Bori. (P.) P^. boci. 

Bori foera. Sboccare. Saltar fuori con 
prestezza da qualche luogo. 

Borioel. (P.) P^. falò. 

Boria zò a ^ambe leade. Dar del culo 
a terra. Significa cader in terra ga- 
gliardamente, air indietro. 
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Boroidùr. V> embronidùr. 

Bornidura. ^. embronidùra. 

Bòro, (gergo). Soldo* E per o&etoibr» 

C[ualuiique altra moneta. 
Borù. (P.) MasMocchìo. Cappelli intrec- 
ciati e raggirati a cerchio tal capo 
delle contadine. 
Bòscaia. Boscaglia* 
Bosgia. y* bozia. 
Bòu de ledei , pignate e simei. V» ato- 

sadura. A. 
Bota , fa oen bòt V. bòt 
Botata* Bottaccio, 
Botefia. (P.) ^. baia, faola. 
Botesà, tùnà i bogg. r. sAnà, 
Botezèla. Botticella. 
Bòza. (P.) Stramazzata» 
Braà, braada , ec. /^. cridà, ec* 
Braca. ( P.) f^. branca. 
Bragherada. ^. braghér. 
Braghe ta de ozei. Braca, (V.d*u.) 
Brancol. ( P. ) Bobbio, Ramo della 

forca. 
Brasa tùma. Bahbraceiorg» Di naovo 

abbracciare. 
Brasalègg. y. braselègg. 
Bratèt. Firone. (T. degli orivol.) Quel 
piccolo pilastrino per £ir tonare ' 
il martello 4egU orinoli grandi o 
altro simile uso. 
Brasèt Braccio, Misura lineare di un 
braccio da cui prende nome, ma 
variante in lunghezza quasi ad ogni 
paese d' Italia, li braccio d' archi- 
tetto bresciano dividesi in dodici 
once ; il mercantile in quarti ed ot- 
tavi di braccio. 
Brasati 4^1 carèl. Fuso della lant0ma, 
Brasoel del tornèi. Fuso, 
Braura. Bravura, Calore, 
Brazosla. ^. brozq^la. 
Bredà. (P.) Belare. 
Bredament. (P.) Belato, 
firegn. ( P. ) ^. bicoca. 
Bregnòcola. y, brignòcola. 
Broesch. y, brusch. A. 
Brisola. (P. ) Zuffa, Schermaglia, 
Bróa, broòt. y» broadura. 
Brocàt. Broccato, Sorta di drapperia 

di seta. 
Urochèta, (gergo e P.) y* figuri. 
Brodùs. Brodoso, 
Brogàs. y, borgàs. 
Brogasoel. y, borgasoel. 
Brognaga. y, ambrognaga. 
Bròi. Broglio, 

Broncol. Fittone. Barba maestra fitte 
nella terra per dritto. 



Bronzai» meter al Coech el bronzai 

(fig.) Pigliar il broncio, 
Brostole , brozotle tot la pel. y» bro- 

zctla. 
Bruna. ( P. ) Brina, 
Brùnidùr. y, embronidùr. 
Brutch. Jintsco, Aggiunto a aapore. 
Bruzà la schoela , la metm* Marinar la 

scuola, la messa, ec. 
Bruzégg. y. taiàgg. 
Bua. ( P. ) Male. 
Bù capo , bùna lana, y^ lanA. 
Bùcol. BÌccio, Anello di capelli. Qa«« 

tta parola del dialetto bresciano e 

come tante altre attinta dalla lio* 

Sua firancete che nello stetto senio 
a la voce boucle. 
Bùcola. y, sprès. 
Bùcùnada. Morso, Quella quantità di 

cibo che ti spicca in una volta coi 

denti. 
Bùcùnada. Boccata, Tanta msLterìà 

quanta ti pi|6 in una roita tenere 

in bocca. 
Bùcùnsèt Bocconcella. 
Bùciinsl. Bocponcino» 
Buda, y, bodl. 
Bufa. Buffone, Giullont. 

I Fa 1 bufù. Bujffhneggiargf 
Bttfùnada. Buffoneria, 
Bùgùgnà. y* tontognà. 
Bùmbù. y^ tcaletl. 
Bù per ^1 tentai 9 o bùna lana. V. 

lana. 
BÀrdega , bùrdegadal y. caspita. 
Burla zò come oen lach de schos^ele, 

clapà oNi stramasù. y* stramasù. 
Bùrù. y. borù. 

Bùrza. ( P. ) ,drgin^ erboso de' campi» 
Bùsola. Bisciola, (T. di ferr.) Fezio 

(fi ferro ad uso di riunire il palt 

del mpUotto C9II' aguiglio deli' ^" 

bero. 
Bùsola. Bossolo» y. bitoU. A* 
Bùtùnsi. Bottoncino* 
Buz. (ger. ) Fortuìiato» 
Buz 4el geto. Sfiatatojo» (T.de' gett) 

Apertura fatta accanto al jgeltoon* 

de r aria posta sfiatare. 
Buz de ma. Spendereccio. 
Buza. Bracciajuola. ( T. de* ge*t ) FoS» 

nelle fornaci da gettar bronzi* 
Buzarpela del gat. GattafuoU^ 
Buzaroela dela trapofa. Cateratta. 

V apertura della trappola da pren* 

der topi, che s* apre e si terra eoa 

un* assicina detta anch' «asa cate- 
ratta. 
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Buzèla. ^. buzèl. 

Bùzera. Bazzecola* Bazzicatura. Cosa di 

poco pregio. 
Bùzera. Carota, Fattola, 
Bùzera. Mattana. Specie di malinconia. 
Bùzeràda. /^. caspita. 
Buzùnerla. ( gergo )./^. caég. (gergo). 
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Caa. Camera. ( T. de* falegn. ) Quel 
cavo che si fa in un pezzo di le* 
gname in cui debbe internarsi un 
dente per calettatura , ovvero una 
grossa cavicchia di legno, una chia- 
varda o si Olile. 

Caà '1 lot. Estrarre al lotto. Far V estra- 
zione del lotto. 

Caà soldagg.- Far leva* 

Caada. Leva, 

% Fa la caada. \Par leva. 

Caaghela a vergù. Disfamare alcuno, 

Caaghela a vergii. Trarne vantaggio. 

Gaagnada d' oena pianta. Cesto d* un 
albero, 

Caagnada,dà o ciapà cena caagnada. 
Dare o pigliare un colpo di canestro, 

Gaagnoel. Cestello, Cestino. Corbello. 
% Dà 'ì caagnoelj o 'ncaagnà. y, en- 
caagnà. 

Caagnoiada , dà o ciapà, cena caagno- 
lada ì^, caagnada. A. 

Caal bai. Cavallo bajo. 

Caal dabé. Cavallo mansueto. 

Caal gris fer. Cavallo di colore grigio 
J'erro. 

Caal resti. Cavallo restìo. 

S Eser soel caal mat. (fig.) Darsi 
spasso liberamente, 

Caal china. Festa da ballo dopo V opera. 

Caaler, el dormer o la dormida dei 
caaler. Muta dei bigatti. Tempo in 
cui cambian la peue. Siccome nel- 
r eseguire questo spogliamento i ba- 
chi lasciano di cibarsi e compari- 
scono torbidi ed immobili, cosi il 
volgo dice che dormono. 

Caaler calsinaroei. Bachi rossi e che 
hanno la malattia del segno o calci' 
naceio. É d'indole acuta. Si a que- 
lla che alla seguente vanno sogget- 
ti i bachi particolarmente dopo la 
quarta muta e avanti di salire al 
bosco ed anche dopo saliti ed es- 
sersi chiusi nel bozzolo* 

Caaler zaigg o zaldù. Gialloni. GiaU 
doni, ( V. d. u. ) Spezie di malattia 
cronica e cosi pure la aeguenta. 



Vuoisi d* ambedue incolpare preci* 
puamente Tumidità dell'aria e della 
stagione, come pure la foglia di gel* 
so amministrata in cibo a' bachi 
bagnata e non rasciugata dall' umi- 
dità , di cui può essere soverchia- 
mente imbevuta. 

Caaler luzaroei, o che va n luzarcele. 
Filugelli che hanno la malattia della 
enfisema o lucidezza. Specie d'idro* 
pisla. 

Caaler marsù, o mascara, o soboigg. 
Bachi neri. Specie di malattia pu« 
trida proveniente da troppo caldo 
o da mancanza d' aria. 

Caalerisa. Cavallerizza. 

Caaleriso. Cavallerizzo. 

Caalòt. P^. scarcòs. 

Caalù. Cavallone. 

Caanela. Birba. ^Vantaggioso, Giuocaior 
di vantaggio., arrotino, . 

Caasanch. Flebotomo, ( V. d. u. ) Bar- 
biere . 

Caasela. Disfiimarsi. 

Caasen de vergù. Di^arsene. 

Cabala. Mariuoleria. E per io pii!i nel 
giuoco. 
S Fàdele cabale. Mariuolare. 

Cabalista. Marìuolo. 

Ca brach. Can bracco. Propriamenta 
quello che sente l'odore della lepre 
e la fa muovere. 

Cache, eser pie de cache, oiga.dele 
arie. P^, aria. 

Cad astra del e veze. Traversa. Sbarra. 
Quel pezzo di legno largo cinque 
dita ed anche più, che attraversa 
esternamente il fondo della botte 
passando pel centro, e incastrando 
le sue estremità negli orecchi della 
medesima, e che serve a dar mag- 
gior forza al fondo stesso* 

Cadenèla. J^. cadenina. 
% Tach a cadenèla. Tacco a guar^^ 
dion serrato. ( T. de' calz. ) Dicesi 
quello in cui non si vedono i punti, 
o la spighetta. 

Cafetér. Caffettiere» 

Cagada. Cacata» 

Cagada. f^. f redure. 

Cagala foara. f^. schicherà* 

Cagaròt. Ultimo. 

% Eser el pioe cagaròt. Aver il mei' 
Ione in corso. Vale esser 1' ultimo 
e 'l più dappoco. 

Cagatole. \ 

Cagnada. l p^, fredure. 

Cagnara. J 
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Ognér. f^f gnéra. 

Cagnara* i^* fredurt. 

Cagfloela. Frate, ( T. degli oiìtoL ) 
Fraticeilo ^ o monaco o monachetto» 
Cosi chiamasi dagli orivolai uno 
scatto noceilato ovvero snodato, me- 
diante un pernio che serve a £ir 
aliare la soneria degli orivoli da 
torre. 

Cagnù dei p^r. Ftuignone. Verme bian- 
co e erosso che danneggia le pere. 

Qagii- Cacatoré* 

Cagù. ( fig. ) Pusillanime, Pauroso. 

Caia. SpUorfiio. V* lisna. 

Calavrù. V, galavrù. 

Calcherà. Cetina, Carhonaja. ( T. dei 
carbonai ). Fossa in cui si fa il car- 
bone • 

Calcù. Pestone* Istrumento che serve 
a battere e spianare la terra. 

Caldadùr. Caldadore. ( T. di ferr. ) Pie- 
tre scarpeUinate e della stessa qua- 
lità ond' è composto il forno le quali 
servono a serrar àm piede a guisa 
di sportelli le aperture da pui esce 
la scea e la loppa. 

Caldèi. Cataplasma. Sorta d' empiastfo 
che si applica alla parte o^^s^. 

Caldera. Calderone, 

Càles. Calioe. 

Caloezen. ( P. ) P'- calL 

Calighér. CaUolajo, 

Calma , calma. J^. enserta, enseri. 

Calota. Cupolino, V, carota. 

Galseder. ( P. ) Secchio di rame* 

Camarada. Jtmico, 

Camarada. Camerata, Compagnia, 

Camarù. Camerone. 

Cami«a, en camiza n camise^tat Colla 
sola camicia addosso, 

Camiza. Camicia, (T. de' gettatori ). Ip- 
crostatura o coperta, che si fa con 
mestura di creta, cimatura e sterco 
cavallino sopra la cera onde sopo 
rivestite le forme delle statile ^a 
gettare in bronzo. 

CauMzl. Camicetta. 

Camizòt. Camiciotto. 

Campaguoel. Paretajo, Luogo piano 
e bastantemente spazioso ove fiossi 
r uccellagione colle pareteUe. 

Camusa. P^. scamusà. 

Càna del camL Oola. 

Canada. Cannata, Colpo di eannsk* 

Oanarei. Torsi. 

Cancher. (fig.) Di nullo pregio, 

Gauègg. ( P. ) ÓanneiP. Luogo deve son 
piantale le «anne. 



Cane la. \ ^ 

Canelù. P^. giandù. 

Cantabela. Cantabella* ( T* di &rr. ] [ 
Lastra di pietra della fornace. 

Cantagàl , a cantagàl. ( T. del giuoco 
del bigi. ) Maniera di colpire la pal- 
la avversaria colla propria per cui 
questa salga sopra V altra. 

CantagaL Trucoino, Sorta di giuoco pue? 
rile. 

Can taluna. Cantilena, 

Cantonit. Canteruto, Che hm angoli* 
angoloso. 

Capa del carni. ^. cami. 

Capei , iga 1 capei, o bater la luna, 
P^, luna. 

Capei. Hf atraccio. Fiasco di lungo collo 
da distillar 1' acquavite. 

Capèla de ciód. Capocchia. 

Capelèt Cono. ( T. degli privol. > Pe^s- 
Euolo d'acciajo incavato « phe col 
ajuto di una vite tiene stretta an^ 
ruota sullo strumento da ifiUtglisLrp 
le ruote. 

Capelèt. Soldato veneto di cavuUeria. 
Da ciò la nostra frase hrescUua.-a 
^ant, o capelèt, 

Capèta. Maperella, ( T. i|e' coltell/nai )t 
Specie di bottone che mettesi in ca- 
po al manico 4®' coltellL L' istro- 
mento che serve a fabbricarle dicasi 
raperelliere. 

Capiliatura. Cappellatura. 

Capital, o segn de ieber. /^. segn. 

Capitombolo , o capitombolù. Stramai* 
zone, 

$ Andà «6 a capitombole. Cader stra* 
mazzone. 

Capizoela. ( P. ) Fikticfio., Tffila fa^a 4i 
seta stracciata* 

Cap(&gn. F'. capòtf 

Capognà. P^, capocià, 

Caponerà. P^. capùnera^ 

Caporcnu» f^' te^tardu» 

Caporiù. altiero, OrgogU^eQ* Superh, 

Capostorno. Capogatto, f^ertigine. Sor- 
ta dr malattia f he viei^e a' cavalli 
ed altre bestie. 

Caprisiùs. C^pricdaso^ 

Caput. (F.) Cupo. Projbndo. 

Carambol. \ f^. ca?i. (T. del gi^oc^ 

Carambola./ del bigliardo.) 

C^rampole. P^, stampèle. * 

Carata. P^, volanti. 

Caratér* Carrettiere. 

Careghi. P^. cadre^hi, 

Carestius. /^. carisiài^ 
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Carèza, erba da'mpaià le scagne. Sala, 
Sorjta d' erba della quale secca che 
sìa s' in tessono le seggiole e si fan- 
no le vesti a' fiaschi* 

Carezù. /^. carez. 

Caroel. Caroh, ( T. d* agr. ) Malattia 
del riso in erba la qua)e si mani- 
festa o poco tempo dopo ch'egli è na- 
to e gli fa perdere il verde e lussu- 
reggiare con foglie grandi e oscure , 
che poi ingialliscono e muojono, o 
dopo che ha già £atta la spiga , e 
la priva d' una parte della sostanza 
che i grani dovrebbero avere. 

Cargasoeste. MzamolU. (T. degli orivol.) 
Piccola chiave per girar la vite per- 
petua a* fine di caricjir la molla. 

Carlùna, andà zó ala carlùna, o ala 
bùna. Presure alla carlona. 

Caróbole. (F.) Pellaccia» Carne tigliosa e 
lendinosa lasciata a p^rte dal sai- 
cicciajo. 
Carosol. V. shesèt. 

Carta che mota. Carta che bee. 

Casa de' reloi de mur. Guardacorde, 

Casa. y. scasa. 

Casa vìa ergù. Cacciare* piicaceiare. 
Scacciare, 

Casadùr. Cacciatore» 

Casalde. V. caaide. 

Casca oen asident. Cader in deliquio. 
P^enir meno. Smarrire gli spiriti» Tra- 
mortire, 

Casega. V. caspit^r 

Casér. Cassiere, 

Casèt. ( P. ) Caz^atello, Uomo picqolo 
di statura. 

Casèta del ùrdidùr. V. ùrdidùra, 

Casosi de polzi. Cesta di polli, Spepie 
di gabbia quasi semicircolare sen^a 
fondo fatta di vimini a foggia di 
grata per tenervi raccolti i pulcini. 

Casol. Eiavolo, V. scapo. A. 

C^stegnieta. Spumino, Dolce notoi 

Castegnl. ( P. ) Bruciatajo, 

Castrù. (Qg.) Uoino scimunito, ^ahÒeo, 
JBigolone, 

Cf^si^. Cassone. 

Cataga 1 dret^ o U buz. Trottar mor 
(fo, 

Catechizà quachdù. Cavar la lepr^ dal 
hosco. Vale scoprire il pentimento 
' d' alcun^. 

f^aterina. ( gergo ). V. sagradùna. 

Catif. Cattivo, Maìigno. Perverso, 

Ca ti verta. Cattiyerta. Cattività. Catti' 
vezzai 

Cauta. ./Issiewar^. Cautelare. 



Cava, cavai, ec. ( P. ) V. caà, ec. 

Cavicg. ( P. ) V. caég. 

Cazèla. Lacuna, Quel voto nella scrit- 
tura che resta tra una riga e V al- 
tra* 

Cazolèt. ( P. ) V. strachit. 

Cera contrafada. f^iso sfigurato. 

Cera , z6 de cera , o cera de sonadàr. 
V. cera. 

Che e le. Qua e là. 

Choecadùr. arciere. Che freccia* 

Choegoàt Cognato, 

Choeut consoatif. Conto o hilando eon- 
suntivo. 

Ciioeram. V. curàm. 

Choezi* Cugino. 

Chi ta rada. V. balordizia. 

Ciacol. Cornacchia. Dicesi di chi fa« 
velia e cicala assai e senza consi- 
derazione. 

Ciacola. V. gardena. 

Ciacolata. Cioccolata, . 

Cificolismo. Comacchiamento* 

Ciacol ù. V. ciacerù. 

Ciaelù. Chiayellone. (T. di ferr. ) No* 
me che si dà ad alcuni pezzi del 
forcellone attatrcati di qua e di là 
a forza di grossi chiodi traforati in 
cima per mettervi i mascoli onde 
serrare la coperta e la soltana. 

Ciaizina. Chiavicina. 

Ciamada. Chiamata, 
% Dà Qsna ciamada a vergù. Citare 
alcuno. ( T. legale). 

Ciaucol. (met. ) V. bùzer. 

Ciànfeo Danajo Jalso. 

Ciapà a brasa col. Gettare U braccia 
al collo, 

Ciapà. Guadagnare. 

Ciapà 'n broca o nel segn. V. segn. 

Ciapà 7 rasent o '1 rasenti. Pigliar là 
punta. Picesi del cominciare il vino 

a inacetirer 

Ciapà a bruza c^mlza. Cogliere ali* im- 
pensata. Dicesi quando si accorda 
su due piedi alcuna cosa a chicches- 
sia che pensandovi non si sarebbe 
accordata. 

Ciara d' oef. Albume dfill* uovq. Chiara 
d* uovo. 

Ciasù. Susurrone. 

Ciciolà. y. sisà. 

Cioech. V, cioch. 

Cioep. Danari. Quattrini, 
$ Iga dei cioep. Esser addanajato 
o danajo so, 

Ciocada. Picchiata. 

CiocarèL ( fig. ) V. ciacerk 
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Ciocheii. 3ViilJlar#. QmI canto fr*- 
fOMite de' tordi per «Ilenia , per 
onore o per pearo , ticche si fenno 
Begli ttccelUrt tratiUre i tordi per 
peuro della civetta , e i loro com- 

5 agni vi concorrono ingannati ere* 
ondo verti d'amore i loro ipaventt. 
OidilL Chiwereilo. Ckiodstto. 
Ciògo» Ottimo» Squisito, PrelihatOh. 
Cioncù. donoone. ( T. di ferr. ) Stm- 
Beato a uso di tirar le verghe, reg- 
gette , tondi , nastrini e simili. 
Oopeaà. Chioociarg. Si dice dei nun- 
dar fuori la voce che fanno gli uc- 
celU. 
Qopeift dei frangoecn. V. fincià. 
GSosa, fa la ciosa. Chiocciarg. 
OosL Chioceiare. U mandar faori la 

voce che fa la chioccia* 
Cnirmaia. Ciurmaglia. 
CtmU Sazio. SatoUo. 

% No eser mai clott Bssere msanaìbiU. 
Ciò , do. Stroscio. Strepito che fa 

Tacgua cadendo, 
dosa, ec. ( P. ) V» ciosa, éc» 
Qót. V. clort. A. 
Clót ( P. ) Cassettmo. 
Cobis. ( P. ) Casueeia» 
Cacagna. Cuccagna. 
Cochina, f^ cochina. Gozzovigliare. 
% Fa cochina de Verga. Farsi beffe 
^ alcuno. 
Cocola. Coccola ài levante. ▼. Meni- 
spermum cocculus. Frutto di un ar- 
busto che cresce nelle Indie orien- 
tali. Usasi per inebbriare ed ucci- 
dere i pesci afì&ne di prenderli più 
fiicilmente. 
Còcole. ( &g. ) Carezze.. Moine. 
Códega de as. \ Piallaccio. Quell'asse 
Codegòt de as. / che levasi per la pri- 
ma da un pedale o tronco ài albero, 
e che è segata da un sol lato re* 
standovi dall' altro la corteccia. 
Codegù. V. coió. 

Coèrta e pioemascel. Coperta e sottana. 
CT. di ferr. ) Cosi diconsi nelle ma- 
gone due pezzi di legno o traverse 
<Jie si adattano al forcellone per 
serrar Y aguiglio di dentro e sono 
coftl detti perchè 1' una sta di sotto 
air aguiglio e V altro sopra per co- 
prirlo. 
Cogno&er. V. conoser. 
Q>ionada. Coglionaggine. 
% Dà oena coionada a ve^gà. Beffeg' 
giare alcuno, 
Coionèla. V. coionadàr. 



CoioBsòt. V. macaco. 
Gola. Appiccaticcio. Aggiunto ad uomo. 
Colane de' sonai. Sonagliera. 
Colera. Collera. Ira, Sdegno* 

3*4 ) «''^- 

Colla. Colsi 

Colmèt del mar. Cresta del muro. 
Colomba. < P. ) Cervo volante. V. stela. 
Colpo, fa colpo. Far breccia. Far im- 
pressione. 
Coltrine. Cortina. 
% Coltrine del let Cameretta. Chioso 
di .drappi o simili per fasciare il 
Ittogo dove li tiene il letto. 
Col&. Colm. 
Come msi. e. g. L' è difisil come mai. 

É difficile assaissimo, 
Oomersià. Negoziare. Mereatantare. 
Comersiant. Negoziante. Bfercatante. 
Comi. Cornino, w. Cuminum. Cjminum. 
Pianticella a fasto ramoso, ùori 
bianchi o porporini ad omhreiia. 
Ama molto sole e clima caldo, l^eo- 
gonci portati i suoi semi d' ordina- 
rio dal Levante. Vengono adoperati 
ne' dolciari , ne' rosoTj, e mescoVanu 
ne' cibi de' piccioni torre juoli per 
allettarli. 

f Dà '1 comi (fig.) Allettare. Lusingare. 
Comià. ( P. ) Come* 
Gompagn. SomiglievoU. 
Compare. Comparatico. 
Compèns. Compensazione. 
Compiasensa. Compiacenza. 
Compiacer. Compiacere, 
Comportàs. Diportarsi^ 
Condolisen. Condolersene. 
Confesùr. Confessore. 
Congió. V. colò. 
Congione. V. coione. 
Conosensa. Conoscimento. 
Conosit. Conosciuto. 
% ConosU pioe che la betonega. V. 
betonega. 
Conotage. Contrassegni. Segnali. 
Conseà. V. conseià. 
Conso»m. Consumamento. 
Consoemadùr. V. disipù. 
Consontit Consusttìvo. 
Consunta Consumato. 
Contentù. Contentissimo; 
Gontracaà. Contraccavare. (T. di scher- 
OA ). Disimpegnare la spada dì sotto 
al pugno deli' avversario. 
Contrare. Contrario. 
. Conzura. Congiura. 
I Conaurà. Congiurare. 
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Cop. Testa e testata. ( T. d« gett. di 
campane}. JU piano della campana da 
cui pende il battaglio. 

Copada. ( P..} Capata, Percossa che ai 
dà col capo, e si tocca dal capo di 
checchessia. 

Copada. Susorno, Uu forte colpo che 
si dia altrui nel capo. 

Cqpicù, a copicù. Lo stesso che a co* 
pich. V. copich. 

Corda vergilu Patteggiare, appuntare* 
jFare accordo con alcuno. 

Cordiol. Catenella. < V. opera agraria, 
del Sig. Re. ) Quel rimessiticcio o 
propaggine che mettono le piante 
delle iragarie, viole mammole e 
sinaili a fior di terra per propagarsi. 

Coreger. Correggere, 

Corera. Corsa, 

Corf, caal corf* Cavallo sbilenco. Quello 
le cui gambe sono incurvate pel 
troppo lavoro in giovane età. 

Corgiolina. V. cordi. 

Corida. Corrtmento. 

Coriolina. V. cordi. 

Corp d' »n leber. Culatta, 

Corpasòt. V. corpasù. 

Cors de cjoader. Sacca. ( T. di ferri ) 
La parte di dietro della fornace op- 
posta alla parete. 

Cortelà soe vergù. Accoltellare alcuno* 
Ferirlo di coltello. 

Cortezà. Corteggiare, Far la corte, 

Cortezà. Cortigiano, Galante, 

Corvi. ( P. ) V. {jimarqel. 

Costà 4^1 cAcù , o oen ofg del co. V. 

<Bg. 

Costia. Costei, 

Costa. Costui. 

Cotalà. dissestare. 

Cotecc. y. cotegg.. 

Crapa. V. grapa. 

Crapà. V. crepa. 

Crapù. V. testarda. 

Credei , dà credei ale parole de ver- 
ga. Darjede. 

Crep. Crepato y^esso, 

Creser. Accrescere. Aumentare, Cre^ 
scerp. 

Croeel. (P.) V. creel. 

Cria. V. cridà. 

Crichet dela soesta. Remontorio, (T. de- 
'gli orivol. ) Pezzo composto d* un 
rotino che serve a regolar ia forza 
degli orivoli da tavolino. 

Compra 'n erba. Comprare a novello, 

Cròt. Scaffale. 

Crozal. V. crùzaL 



Crozetàs. Farsettaecio,. 

Crozeti. Farsettino, 

Cruda. V. croedà. 

Cruz, toegg ga la so crùz. Ognuno ha 

la sua croce. Vale ognuno ha le sue 

afflizioni. 

s Meter en crùz. ( fig. ) Metter in im* 

pacciy in travagli, 
Cùcieta. Zetticciuolo, 
Cuco. V. macaco. 
Cucughcegn. V. cocogn. 
Cui. Culaccini. ( T. de' ceraiuoli. ) Pés» 

setti che si tagliano da' rispettivi 

lavori. 
Culata. Natica, Chiappa. 
Culér. Culaccio. 
Cùntùren. Contorno. 
Cùntùrnà verg^.. Attorniare ahuno. 
Cùpù. V. copù. 
Curalisegg. f^otacessi, 
Curapos. f^otapo^zh. 
Cuzada. Accusa, 

Cuzaroel. Rapportatore. Delatore, 
Cuzarcela. ^apportatrice, Delatrice, 

D 

Dab^. Dahhene, Pio, Buono, Tranquillo. 
Dac«^KL Daecordo. Accordatamente. 

% RAà, o eser dacord del prése. 

Rimaner f o essere in concordia del 

prezzo. 
Dà de ma a vergòta. Dar di piglio a 

qualche cosa, 
Paèrt en schena. Fortunatissimo, Molto 

avventurato. 
Dà la taca a vergù. V. taca. 
Dalfl. (P.) V. soemelech. 
Dalfinà. (P,) V, soemelegà. 
Danado, eser danado. Èssere scusso^ 

Non aver quattrini. 
Dà 'n dré 1 temp. Cessare il tempo. 

Ristare. 
Dapertoet. Dappertutto, 
Dapoes. V. depoes. ( P. ) 
Daproef. Dappresso, 
Daq[uà. Adacquare, 
Daquaroel. Acquajolo, Colui che dà 

V acqua ai prati. 
Darà. ( P. ) Cribro. Crivello. 
Darà. ( P. ) Dibruscare e dibrucare. Le- 
var i rami inutili e soperchj. 
Dàs. Bastonarsi. 
Dàs de tùren. V. enzegnàs. 
Dasen. V. dà. 

Dà joel co a vergù. Defraudarla. 
Debé. Dabbene. 
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Dcbet«t. Dehitun9, Déhituoh* 

Debol. Debile. 

Deboli. DehiUtto^ 

Debù. V. bù. 

Decord, jéceorào» 

DeconL Daecordo, 

Decàl. V. delegh. 

DoduiL Detrarre, DyfaUarei^ 

Deegner. Devware. Aàdivevkr^* 

Dcersament DiversametUe. 

Doert. V. daert. 

DeferensA. Partialità. 

s Fa dele defereaM. Xs9tr0 partioU. 
Difitel. DifficUe. 

Decnagg. ( P. > Dinmmjd, Damanti. 
Delfi. (P. ) V. soemeleck. 
Delfina. ( P. ) V. soeaelegà. 
Demeneguarde. Tolga U eUlo. 
Demese. OrtoUne. Religiose di s. OrioU. 
Demestech. V. desmesteck. A. 
Deaiscùs. V. detcondù. 
Denonsià. DerUmoiare. jiecutar0. 
Deòt. Dwoto. 
DepertoH. Dappertutto. 
Dep^t. ( P. ) V. depint. 
Deproef. Dappre»sa< 
Derdera. ( P. ) en derdera. AUa fine, 

finalmente y per ultimo. 
Derma. ( P. ) Appoggio, 
Derma. ( P. ) V. pogià. 
Denrer. ec. V. darver. 
Desbancà. V. sbanca. 
Deabaratàs. V. sbaratàs. 
Desbasta. Disputa. 
Desbcetà. Disputare. 
Desbigolàt. Sciamannato. Seioìio, 
Descagià. V. dezencantà. 
Descargadùra. Scarico , scaricamento. 
Descarognà. Svecchiar^. Smorbare» 

Sbruttare, 
Descarognà. V. spiofrgià. 
Descartà. V. destorcià. 
Descasà. Diseaedare. Seaeeiare. Catn 



etare. 



Descoionà. Far ricredere, disingannare, 

sgannare. 
Descoionàs. Sgannarsi. 
Descomparti. V. scompartì. 
Descons. ( P. > V. descùzit 
Desconsà. ( P. ) V. descùzer. 
Desconsadilira. (P.) V. descùziddrt. 
Deacotalà. Sconciare. Dissestare. 
Descreè. Sfigurare. Disfigurare. 
DescreiS. Sfigurarsi. Disfigurarsi. 
Descreés. Contrafarsi. 
Descreàt. Sformato. Contraffatto, Che 

è fuori dell' uso ordinario. Disfigu- 

wato. Guasto. 



Discreà. V. descreà. A. 

Descalis. Rompersi ^ anca* 

DescuUt Sciancato. 

Descuràs: V. desmentegàs. 

Desdegnùs. V. stisùs. A. 

Desenestrà. ( P* ) Scommettere. Disiare 
opere di legname o di altro che 
fossero commesse insieme. 

Desfiingà* V. despetolà. 

Desferensià. V. scompartì. 

Des&ebià. Sfibbiare. Slacciar^. 

Desfùgùnàt V. sfùgfbiit. 

Desgaoemà. Smattare. Levare il mallo. 

Desgarbinà. V. scomparti. 

Desghoest. Disgusto. 

Desghoestà. Disgustare. 

Desghoestà la boca. Amareggiare la 
bocca. 

Desgonfià. V. desgionfl. 

De slans. V. slans. 

Deslontanà. Allontanare^ 

Desiosa. V. deslasà. 

Desluznràt Sciamannato^ 

Desmasckeràs. Smascherarsi. 

Desmascheràs. ( fig. ) PaUsarsi 

Dtimksìech. Dimestico. Domestico. Fa» 

migliare. 

Desmogolà. Smallare. Levare il mallo» 

Desmolgàt Dimojato. Dicesi del fan- 
goso terreno agghiacciato che pel 
caldo del sole s' intenerisce e moU 
lifica. 

Desparà. Disimparare. ^ 

DtsptMonhs.DtsingannarsL Trarsi a in- 
ganno. 

Despegolàs. V. despetoUs. 

Despènsa. Dispensa. Sunza dove tee- 
gonsi le cose da mangiare. 

Despér. Dispajato. 

Despetenàt. Arruffato. Scapigliato. 

Despetùs. Dispettoso. 

Despocbè. Giacché. Poiché. Dappou:hc< 

Desquàs. Quasi. 

Dessagomà. Dissestare. 

Destéper. V. destoerbadùr* 

Destrazùra. V. strazùra. 

Deta. (P.) Fama. 
% Eser É»ra cena deta. (P.) Correre 
^ama. 

Déter. ( P. ) V. denter. 

De tir. V. tir. 

Detórt. Tono. 

De trinca , noef de trinca. V. trmct. 

Devedà. V. deedà. 

Dezembarasà. V. desbrigà. 

Dezempregà. V. despregà. 

Dezengarbià. V. desgarbià. 

Dezengual. Disuguale. 
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DezentaelÀ. V. dezentaolà* 

Dezen torcia. V. destorcià* 

Dezeredà. Diseredare. 

Dezontà. Tor via f onUoM* 

Dezù. Digiuno, 

Dezunà. Digiunare* 

DezÙDÙr. Disonore* 

Dezùnùrà. Disonorare, Tot V onore* 

Dezùrden. Disordine. 

Doemestegà. V. demestegi. 

DoSmoesta. Solo. Solamente, 

Doizènt. Dugenfo, Duecento. 

Diaolére* Rovinio. Bordello. V. ciis. 

Diaolére. V. cobls. 

Direi, V. dcfòt. 

Dighen. V, dL 

Dignaus. V. ìgnans. 

Dindolà atùren. V. dondolis. 

Dintizù. V. dentexù. 

Diòt. Divoto. 
Disboeta. Disputa. 
Disboetà. Disputare: 
Disbrochetà. V. desbrocKeli. 
Disbdtùnà. V. desbùtùnà. 

Dùcasi. Discacciare. Scacciare. Cac* 
dare. 

Discotalà. Sconciare. Dissestare. 
Disdegnùs. V. stisùs. 
Tìiaepk. Spolvero, Foglio bucherato con 
ispilJetto nel quale è il disegno che 
si vuole «polverizzando ricavare &- 
cendo per quei buchi paMM la poi-* 
vere dello spolverizzo^ 

Disfanti. V. desfanti. 

Disfilsi. Sfilare. 

Disfortuna. V, desfortuna» 

Discagli. V. dezencanti. 

Disiasi. V. desiasi. 

Pismnscherij. Smascherarsi. Cavarsi la 
mafchera. 

Dismascheris. ( fig. ) Palesarsi. Farsi 
conoscere. 

Dispasioni. V. despasioni. 

Dispasionàs. DisingarmarsL Trarsi d'in- 
ganno. 

Dispasionàt. Disingannato. Sgannato, 

Dispegni. V. dezempegni» 

Dispregi. V. despregà. 

Distriga», ./frettarsi. 

Distrigis. V. desbrigis. 

Dizeredi. Diseredare. 

Dizertùr. Disertore. 

Dizimbarasi. V. desbrigi, 

Dizincantis. V. desgnalit» / 

Dizù. Digiuno. 

Dizuni. Digiunare. 

Dizùrden. Disordine, 

Z^olt. Dovuto. Costretto^ 



s Lo doit £à per forca. Fui costretto 

a Jorio, 
Dolàt. ( P. ) Lantemuto. jillampanato„ 

Secco più che più. 
Domi de domi. (P.) Domani nutttina. 
Doma. Solo. Solamente, 
Domestegi. V. desmestegà. 
Domoesta. Solo, Solamente, 
Donganet^ andi'n donganet-V.lndl. 
Dorat. Dorato. Ckb ha la èaperficic 

d' oro. aurato. 
Dormente. V. sdormiù. 
Dovri. ( P. ) V. doperi. 
Doze. Doge. 

Dravert, ( P. ) V. daerf. 
Dravl. ( P- ) V. darver. 
Drat Ritto, Contraria di ròvescBO^ 
Drùza. ( P. ) PenUfia, 
Dùana. Dogana, 
Ducià. V. doecià. 
Dùlùrà. Dolorare, uiddolorare, 
Dùlùri. Doloretto. 
Durada. Durata. 
Dùva. ( P. ) Doga. 
Dusest Dugetuo» 
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Ecio. V. veg^ 
Edefese. Edificio; 
Eder. V. veder. 

«dot y. vadtffc 
Ég. V. veg. 

Egner. V. vegnfir* , . • - - 

Egm€wsKòà§^%n'JmpaUidire,ShiatieaHt, 
Eisé. Cosi, < 

£jia..y« vela. 
Embaoesà. V. sbaoesà. 
Embalotà. Rappallottolare. 
Embaràs. Imbarazzo. Impaccio. 
Embaras.às. irnharaetarsi, ImpaooÌ4Urf(, 
Embater. Consistere. 
Embeletàs. Imbellettarsi, » 

Embendà. Ahhendare. Fasciava «•!& 

benda o altro. 
Embischisià?. V. embeschisiis. 
Emboldi SOS. Lo «tesso che ^m,basti soep 

V. embastl. 
Emboni. Quietare. Rabbonire. Alhó* 

nife. Rappacificare. 
Embragherà. Imbarazzare. 
Embramadùra. ( P. ) Pescaja. Rip^tp 

per ritener il corso dell' acqu^ nei 

fiumi. 
Embratamest^c V. strapa^amestér. j ^ 
Embroescàs el \jtWL^.Raboruscare,\iicÌ%i 

proprian&enta del turbarsi il temjso. 
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Embrocheti* imhulUtiarg. 

£mbroii« embasti soe ve^à. V. en- 

basti. • 
Embronsis. ( P* ) Imhtvmeiare» 
Embruziit. V. embniioràt. 
Embùnl. V. eanbonL A. e Dii* 
Emmagùni, o £à sae'l fioech. V. fivck. 
Emmanegis, £u la napega. V. ma- 

sega. 
Eanmasùnà , o fi to» '1 foecb. V. feech. 
Emmelmis. Infangarsi. 
Empasaten con Targa, jit^er ajàr con 

alcuno» 
Empastàt de bozie. V. boaiadr^ 
Empé o enp^ , eser o sta 'n pé. Esàsrs 

o star ritto in pisdi* 
Empagn de «tomech. IndÌ€sstione. 
Empegnà. Impsgnars, Obbligare. In' 

gaggiars, 
Empertinent. Impertinente. 
£m pertinente. Impertinentaeeio. 
Empianti botila. u4prir bottega. 
Em piantila , piantala. V. pianti. 
Empiintela. Calmati. Finiscila. 
Empianto, dà dei empiantt o dai gioe- 

dé. V. gioedé. 
Empiaster. (6g.) V. strapasamestèr* 
Empiaster. ( fig. ) Uomo dappoco. 
Emplch , inigher emplcb. v. mighar. 
Empls. jàcceso. 

Empontis, o cordis cesa i aectù de 

8. Piero. V. secid. 
EmpoDteli. Puntelim-é. • 
Empòrti ìa spete , o- beala eiMSiit V. 

choent 

Emposturi rergd. ImpéHurare. Ca* 
lunmare. 

Empregnacis c^. Bimpingarn. Empirsi 
soverehiamentei 

Einproesta, -al emproeata*' AUa non 
pensata. Ali improv¥Ìn9. 

Ena. V. vena. 

'BnartMtti. Inargentare. 

Encadeerit Cadaverico, 

Encalà '1 s-ciop. Tirai'e il eàne. 

Bncanadùr. Incannatore. Colui che in- 
canna il filo sopra i cannoni o roc- 
chetti. 

Encanadi^ra. Incannatura. L'atto del- 
l' incannare. 

"Encanadùra. Jfneannatora. Colei che 
- -incanna il filo sopra i cannoni o 
rocchetti. 

Cncantàs sóele oltadé, desmentegis 
àrgota. Porre o lasciare nel dimena 

' tieatojo. Scordarsi^ ' - 



Encantit, resti *ncantit. Rimaner a^ 
tonito f stupefatto. 

Encaprisiis. Incapriccire. Inatpricciare. 

Encarognit Intristito, 

Encarti soe. Incartocciare. 

Enciodi verga. ( fig. ) Kvet lungo di- 
scorso con alcuno tenendolo impe- 
gnato in modo da impedirgli il par- 
tire. Trattener lungamente chicehes' 
sia» 

Enciodadùr. ( fig.) Gran chiacchierone. 

Encontri, confronti le scriture. CoU 
laMÌonare. Riscontrare scritture e si- 
mili 

Encontrà cena spesa. Fare una spesa» 

Encontraga « o bociaga dentar. ( Af^* ) 
V. bociaga. A. 

Encontrare Contrario. 

Encontrare. ( P. > Rovescio. 

Encontràs nei choen^g o nele Mrtide. 
Bonificare, Conteggiare ad alcuno i 
danari pagati. 

Encontro, ffc encontro. Aggradire, uin» 
dar air animo. Andar a gemo. Dar 
nel genio, * 

Encùeùnis so. V. cùdis. 

Encùli. Incollare. 

En cnl bttsù. Boccone o bocconi. Vale 
colla pancia verso terra» contrario 
a snvtno. 

Encunàs. V. cùcils. 

Endaren. Indarno. Invano. InvtàlmmUe* 

Endebetàs. Indebitarsi. 

Endeeni. V. endoini. 

Ender. V. vender. 

Enderd^n ( P.) V. eah. A. 

Endoelt Indulto. 

Endoemia. V. vendoemia, ee. - 
s Mus d* endomia. Stidido, sp»reo. 

Endiaolit Iruliascolato. IndMvehio. 
Spiritato* 

Endoinèla. Indovinello. 

Endoinùs. Indovinatore. Indovino. 

Endoradura. Doratura. 

Endor&t. V. doràt. A. 

Endré, roba endré. Rabba ordinaria, 
vile y dì poco pregio. 

EndusiA. (P. ) Indugiare. 

EnfiLlantement. InfaU^ilmente. 

Enfarfoiù. V. far£iil. 

Enfendidora. V. fendidura. 

Enfenocii. Recar mal odore. 

Enfeti. Recar mal odore. 

En£oera. InfuorL 

Enfi. Alla fine. Fmaìmenie. Infine. Ul- 
timamente. 

Enfi di fagg. AUa fin Jine. AUà per- 
fine. 
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Snfil 4 eser en fil. Essere in vantaggio, 
in credito, 

Enfost. ( P' ) Edematico, Che patisce 
edema, cioè gonfiezza. 

En^resca^ura. {V^rV, reafrescadura. 

Enfroescà. Palare, Il ficcar pali o bron- 
coni in terra^ a sostenimento di viti 
o d' altri piccoli alberi. 

Enfurià. Infuriare* NaÒissare. Smania* 
re. u4ssiilar€. 

Enfnriàs dré a vergola. Innuftolire* 
Infocarsi per alcuna cosa, 

Engabià» meter en cotega. V. cotega. 

Engabià. Ingabbiare* Metter in gabbia, 

Eflgabià. ( fig. ) V. gaboU. 

Enga^ià. V. embasti. 

Eogaiardis. Ingagliardire* Invigorite, 

Enganfit. IntinzMto*. 

Engarbìòt. V. engftrboi. 

Engnalàs. V. encarognds. 

Engolozi. ( fig. ) allettare. Adescare, 

Engolozl vergù. I}ar gola, Far gola, 
Jklleccornire. 

Engolozls. Far gola, ( In Plinio ancora 
mi hanno fatto gola molti balliisiini 
passi.) Magalotti. 

Engordida. V. lecardiziaw . 

Engremls, o fa 1 casoeL V. casoaL 

Engua). Eguale. 

Engurds. ^Augurarsi, 

Enguria. V. anguria* 

Eniedamd. Letamare, LttaminoM, 

En mira.^ Dirimpetto, ^ e 

Snnebiàs* Annebbiare» Si. dice dalle 
frutta e biade quando soQb in fiori 

** che offese dalla ipebbià riardono e 
non allegano. 

Enresolà le strade. V. cncogolà. 

Enridolà. V. ridolà. 

Ensacocià. V. eneaiofà. 

EnsadoU. ( P. ) V. emboesd^ 

Ensagomà » meter en sagoma. Mettere 
in sesto, Iriformare, Modellare, 

Ensalata d'azen. Cardo Maria. W. Car- 
duM MarianMs. Pianta annua comane 
nei campi e sui margini delle stra- 
de, inodore e di sapore amaro* • 

Ensalezà. V. ensalegà* 

Ensampà. V. scapqesà. 

Ensanguanàs soe. Insanguinarti 

Ensapélis nel parili. V. entOjpàt< 

En sbiès. V. sbiès. 

£n scambe. V. enpé. (P.]| 

En schintù. V. schintù. 

Ensens. V. insens. 

Ensepreàt. Incipriato^ 

Enser. V. venser, 

Ensetù* V. titù., 



En soe. All' insù, 
Ensoecherà. Inzuccherare. 
Ensima , ensimenta de. V. sima, 
.Ensocadura. Mozzatura, <T. de* geli.) 
Il complesso delle parti componenti 
il mozzo delle campane. 
Ensocàt. Immerso in sonno ptofofééo: 
Ensolentà vergili. Ingimrlare.F'iUasug^ 

giare. 
Eosolentù. IntoletOosù* InsoUsiUeàmio. 
En soparoela. A pU zoppo, 
Ensorgnàs. Stupidire, iMvtnir insettsai^, 
Enstecdt Irtiirizxato, 
Ensùlds soe. Allacciarsi, 
£ntabarà«. Involgersi nel mamUUo* 
Entabarat. Iriferrajuolato, 
Entacd. Intaccare. 
Entacd ei^ù. Tacdart. Aceusaire, Tm* 

puiare, • • ' *- - -.' . 

Entacd i solgg dei alter. Fare una èw 

ca. Servirsi dei danaro fidato. 
Entacdten la casa, (gergo ). Ito m 
Bolseàa. Indozzato, Dicesi degl' in- 
freddati' «he per mata salute pajott 
voler, intkichire. 
I Eatambozds. Nascondersi Ih ^uMkm 
1 hugigaato, o bugigattolo, 
'* buoMMain discérs. Éntrure m ra£^* 
namento, 
Entarj^id. ( P. ) Tnfralciàre, 
Entarpids. (P. ) Intralciarsii 
I^itdt. iManto. Frattanto, - 
Enieresdment Fremuta, Sd UmJud it w 

urdetàe^ ' 
Entertìdt. Intarsiato, 
Entés , eser entés^ Aver V intesa. Star 
sulV intesa, Vaeliono rimaner d*^ ac- 
cordo. Aver r istruzione di come si 
debba contenere. Aver notizia di 
quanto occorre. 
Entesurdds , fd '1 mul. V. mal. 
Entestasi^ Titolo, Inscrizione, 
Entezù. ( P. ) V. dentezù. 
Entimétoer. Intimaziosie. 
Entola. V. ventola. 
Entradèla. Rendituzxa, 
Entraersd. Attrai^ersare, 
Entraersà oen qualche afar. Contraria* 
re, frastornare y guastare atcunajae' 
cenda, 
Entraga soe o sùra. Capire, Intendere, 

Colpir nel segno. 
Entramézd. V. entramezadnra. 
Ei^tù. V. franch. 
Entùnd. (fig.) Intonate, Domandar^ 

dalla lunga, 
Entùnd. Intonare, 
Eatùni , • tùad le erecie. V. erecia. 
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Enrersà ergù. Aijuare. Far0 stÌMgire. 
TncoUerire, 

Envesciàt. P'iaiato, 

£nves-€et. ( P. ) Lordo. Sporoé, Sudicio» 

Enrése. V* enpé. ( P. ) 

Fnvià. Avinvare. 

EiiTÌadùr. ^wivatojo. < T. de' doratoti 
a fuoco). Strumento formato d' uaa 
▼erghetta di rame simile ad un ma- 
titatoio fitta in nn manico di legno 
che serve ad tLry'vmt il laroro nel 
dorar a fuoco. 

EnviciA. ( P. ) agucchiare* Cucire con 
ago. 

Ensechit dal fred. Agghiaiato. 

En zó. jiW ingiù* 

Era. V. véra. 
.Era. P^ero, 

s DI de era, o del M. Dir daddo» 
vero. 

Erba giasoela, o giatina. Srht diac- 
ciuoìa. Erba diacciata. Erba cristal- 
lina. Cristalloide. W. Mesembrfanthe- 
mum crystaUinum. Pianticella ei4>a- 
cea a foglie alterne ovate, sprusiate 
di piccole prominenze, o grani dia- 
fani e lucidi come, cristallo o ghiac- 
cio, la quale si coltivavBe'.vait per 
ornamento. 

Érbor del fóL Bicwh 

Eroela. V!, veroela. 

Erghoena* ^/cuna. Qualcsmm» 

Ergj»g|ia. V. vergógna. 
§ Tri via la ergògna, o tris la ver- 
gógna de dré dele apule. V. «i|;ò- 

Ergognus. jrergogtioao^ 
Ergót , ec. V. vergòt , «c# . . 

Ergù. V.. vergù. 

Ernasa. J^emaccia. Sorta d'iiTS. - 

Ernls. V. vemls. 

Erpech. Erpice, Strumento rustico n^o. 

Ert<^cia. V. vertécia. 

Ertuùz. Dotto. Sapientfi. 

Enlr de lengua o.de péna. Scorso di 

lingua o di penna. 
Escomia, dà l'escomio. V. escomio. A. 
JSacomia: Esclusione. Cacciata. Congedo. 

s Dà r escomio. Congedare» £tcen' 

ziare. Dar commiato, 
Ese. P^izio. 
Eser ala testa d" oca afar. ( fig. >. Me- 

nar la danza. 
Eser al urden. Essere in punto. 
£ser bèta dela lengua s-cèta. Chiamare 

o dire la gatta gatta y il pan pane y 

e non la gatta muoia. Cioè dire le 

c^asc. cerna stanno e »eo;iia rispetta* 



Eser col co a caza. Aver il cervel seco. 

Eser de baia. Esser di volontà. 

Eser do nuridd. Essere scapolo y nu» 

bile. 
Eser do minimis , o bas do tach. V. 

bas. 
Èser desperàt , o bas de tach. V. ba$. 
Eser dré mat a vergóta. Andar matto 

di checchessia. 
Eser el prim a tee soe. Ottenere le prese. 

Aver le prese. 
Eser tTL bùaa con vergu. Esser d'umO' 

re o ^ at)cordo con alcuno. 
Eser en fil V. fil. 
Eser en fiorisi Essere in ricco e prò» 

spero stato. Affogar nella roba* 
Eser en quinta cariarla. Essere maci' 

nato. ( fig. ) Essere ridotto in mal 

termine di aanitl. Mal cubato ^ dis- 

graziato, 
Eser en rota con vergù. Essere in di' 

scordio con alcuno. 
Eser en tu. Essere in carne j essere 

grassieciuùla f rilucere il pelo. Cioè 

esser» fresco od in buono stttto. 
Eser foera la ùz. Correr fama. 
Eser foera col so. Essere in ishorso tot 

suo, . ' 
Eser foera del mars. Essere uscito dal 

marcio. Termine di giuoco^ cioè di 

non perderla doppia* 
Eser ibaiia delO boesche. Essere fuori 

di pericolo , esser ^rtìcelh y esseni 

allevato , .' avviato. 
Eser foldt de afarì. Essere oppresso 

d' i^ark Aver più cke £Buro che un 

pàjo di nozze. 
Eser Alai de óia. Essere indisposto. 
Eser nele ma del Signi&r. Essere colla 

morte in gola, o in bocca. Essere ài 

lumicino y essete alla candela ^ o la 

efondeia è al verde* VaglioBO esser 

vicino a spirare. 
Eser pers en del zoegk , o nel stude, 

ec* Essere immerso , profondato nd 

giuoco y neih studio y ec. 
Sser semper col co soei léber. Aver 

sempre il capo fitto su.Ubri.- 
Eser zó del let. ( gergo )^ Esser Jkor 

di senno, 
Eser zó dei bà2er. Aver V assillo. Es- 
ser fieramente incollerito. Dicesi pure 

di chi è infermieeio o svogliato i 

causa del sentirsi male. 
Visprestkigient'Appostatamente. A poste 

Jatta, 
Espurgo. Spurgo. 
Estis. /Cestirsi. AbbigUafàk 
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li, ( P. ) F'ita. 
£za. ec. V. veza, ec. 
Ezentsli. Esentare, Esìmergi 
£zeiilé«» Bsimerù • Sottrarsli 
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ite. V. oeg. ^ 

ttcial. Occhiale^ 

«ciù. V. ùciù. 

Cd come oen calhù. V. calisa* 

Cdà. V. voedà. 

Cga. V.'fvùga. A. 

Cgg barù. Occ^i ÒricconceìlL 

fEltem. Ultiino, 

iEngia , o oengetfl de temperi e simei. 
v. taca. 

OEsioel. Messule. La parie di mezio 
del fondo dinanzi della botte, dove 
8* accomoda la cannella. Il Dandolo 
nella sua Enologia adopera anche 
portello della hottei 
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Fa BA per al mtin. Sottentrare ne* dò' 
veri a alcuno che sia in misero stato. 

Fa catif stomeck. Nauseare. 

FA co. Far senno* 

Fa da ment. Far aiteneione, Stai^ at- 
tenioé 

iFà. del ciàs. Far chiasso. 

Fi dele foresterie^^ Far cerimonie y eom* 
plimenti. 

Fa d' ensegna. Far éennoi Accennare. 

Fi d' oeg ó d' oeci. V. oecL 

Fa &1. Mancare» 

Fa incontro. V. encontrà. A. 

Fi. i pign. Far alle pugna. 

Fa la broeta boca. Fare boccaccia. Mo- 
strar segno di dispiacenza , anche 
Jar ceffo , o brutto ceffo. 

Fa le bastùnade. Far alle bastonate. 

Fa '1 buio. Fare il Giorgio^ il gradasi 
so, V. buio. 

Fa '1 cerA o 1 mnsù. V. nmiù. 

Fa U cui martel. Capitombolare. 

Fà'l culpipi. (P.) Lo stesso che ti'Ì 
pignoel. V< pignoli. 

Fa la rota la prima , seconda o tersa 
olta. ( T* di masc. ) Serrare la pri- 
ma f seconda o terta polta. 

Fa j no s té a fi fai. Non mancate j 

Fa nversi vergù. V. enversi. A. 

Fi salti , o fi fred vergoU. V. fred. 

Fi see boteghét see 'n vergola. Far arU 



o hoHegà di checchessia. Vale farvi 
iu bottega maneggiandosi con in- 
dustria ad effetto di guadagnarvi 
4opra. 

Fi* fasla pasà. Darsela già. Vale por 
giù r animo. Non ci pensar più. 

Fa stremi la carea. V. broà; 

Fabriano.' V. cui. 

Fadigà. Affaticture, 

Fidigds. FAtiooto; taborioio, J^attche^ 
^oU, . 

Falèt. V. patoe^s. 

Falò. SeseU peloponéiè. V. Ligusticum 
peloponense. Pianta alpina della fa- 
miglia delle ombrelliformi che spar- 
ge un disgustosissimo odore. 

Falopa f falopù.' Fallatale, Che £ldla. 
^ Trasgressore, 

Faloòi. V. falà. . 

Fanfer. Dartajo Jalsoi 

Farfarelo, V. Soihu 

FarìnèL V. croeschèl. 

Fasendù. Faccendiere. Affannóne. Ap* 

, paltone. 

Fasèta. Bocchino. V. bochèt (T. dar- 
chib. ) 

Faturi 1 vi. Fatturare , adulterare il 

Faù. Parabolano. Graeehione. Gonfia* 
nugoli. 

Faùri. V. faori. 

Fazanada, carea iazanada. Carne cotta 
sulla graticola con olio, sale è pepe, 

Fazaroeia. ( P. ) V. monti. 

Fazoel del caal. Fa^a. 

Fé osti. Fieno tagliato iri agosto^ 

Febratola. V. fievreta* 

FenU. V. finii. 

Feradi. Grotaj Gratieoia di fontane f 
peschiere e simili. 

Feràs. Ferraccio, ( T. di ferr. ) Massello' 
di ferro ciliùdri^ è prisófiratico usci> 
. to dal forilo àella prima fusione. 

Ferasa. Ferraeàia^ ( T* de' dorat. ) Vtio 
strumtento di lamiera di farro tirati 
^asi a fog^a d' wiko scatolino senza 
Coperchio in Cui sif pone F oro con 
che si deve dorare per incùocerU 
prima di m'etterld ite! toreggiaolo 
insieme col mercurio. 

Fefem.- Férma. Cheto, IVàn^uUlo, 
S Sté ferem. State sittcf, quietò f ec, 

Fersét^ SpeciO di feté pofEatHe, posta 
sopra due luoghi pali o caitne, la 
^dfala accostando la sei^a àgli alberi^ 
ti pigliano gli uccelletti che vi si 
ricoverano sopra. Non avendo i To- 
scani qpaata soru di ncceUasion« 
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1 potrebbesi il nostro /ì;rjW chiamare 
rste volante o portatile* 

F«taol. V. fitaoL 

Foech. Focolare. Luogo nelle case sotto 
il cammino dove si fì fuoco. 

Fi , dà fi ala roba. Dar fondo. Vale 
dissiparla , consumarla. 

Fiaca d' om. Lento. Svogliato., 

Fiachisia. FiaceheMMa, 

Fiancada, caai en fiancada. Cavalli 
che si fanno stare a bella posta in 
sul loro stabbio, 

Fich dela gosa. Fico della lacrima. 

Fich , fi i fich. jéver gran paura. 

Fichèt, de fichèt. ( P. ) Per appunto, 

Fìcù d' om. Gojfone. 

Fiegol (P.) Dilefirine. Facile a piegarsi. 

Fioslèt. Figliuoletto. 

Fioelòt. Giovinetto. 

Fifòto. V. spaghet. ( ger. ) 

Fil, ighela n fil. Imbigsarrire. IneoU 
lerire. 

FiladA. V. capeìada. 

Filègg, firitura de fiUgg. Frittura di 
sottigliumi del bue o del vitello. 

Filèt. Filetto. 

Filèt Frenulo. 

Filèt per i caai. Filetto. Specie di pic- 
cola briglia con due corde o co* 
regge attaccatevi per tener fermo 
il cavallo quando governasi o per 
reggerlo quando cavalcasi. 

Filògr. V. fii. 

Filsoel. (P.) Matassina. Dim. di matassa. 

Filusèl. V. filoesèl. 

Finestrù. Finestrone. 

Fiochèt. (P.) V« podèt 

Fiolèt Figliuoletto. 

Firma del lot. Biglietto del lotto. 

Fisa. Determinare. Stahilire. 

Fisàs. Ostinarsi. 

Fisa si ù. Ostinazione. 

Fitansa. Fitto. La possessione affittata. 

FiùrA. Scudo di Francia. 

Fiùrii. V. cui. 

^lap. (P.) Leno. Epiteto del vino quan- 
do è al fin della botte. 

Flap. V. fiap. 

Flatàs. ( P. ) V. freghL 

Flel. ( P. ) V. fiel. 

Flich floch. Hombaccio. RombasMO. Fra» 
stuono. 

Flip flap. Croscio. Per lo rumore che 
n r acqua in cadendo. 

Flogn. V. fiap. 

Foèt V. scoriada. 

Fogaroel. Iracondo» Stizjtoso , Facile al- 
l' ira. 



Fogit o foghét jérroveniito. JRovente. 
Infuocato. 

Foghér. Tiszonajo. (T. de'vet.) Qosl 
luogo d' onde s' introducono le le- 
gna « e si dà il fuoco aH« fomsd 
da vetro. 

Foghét. V. fogàt 

Foghi. Fucile. V. scudi. 

FoeoUr. ( P. ) Focolare. 

Foi. Gazzetta, 

Folsta. Gazzettiere. 

Foia. V. fùli. 

Fol^t. Pillo. Strumento da pigiar I'ova 

Folsù. ( P. ) Gorgoglione. Tonchio. Fr» 
tino. ( CauscA ) Polcione. ( U Callo 
che usa quest' ultimo nome dice che 
è queir insetto dai naturalisti chia- 
mato aphis.J. Bacheroszolo molto 
infesto ad alcune piante ed ai ìe* 
gumi e particolarmente alle hytt 
spogliandole senza riparo. 

Folsiinada , pianta folsùnsds. Visata 
colta à%\\s^ Jtiriasi cioè iofesfata da 
minutissimi insetti, come gorgoglio' 
ni, bacherozzoli, ec. 

Fomnasa. V . donasa. 

Fomnù. Donnone. Donna fronde. 

Fond dela. cerosa. Pedanmo. ( T. dei 
carr. ) L'insieme de' legnami ond' è 
focato il piano delle carrozze e 
degli altri legni dovè posano i piedi 
interiormente^ 

Fondagg. Fondaechio. Sedimento. 

Fons pradarosl. Fungo pratajuolo^ 

Fontani. Fontanella. 

Fopa dei zenoegg. V. laca* 

Foradi. V. fori. 

Forbicul. Forbito/o. 

Forcù , va soel forcù o tee la IHba. 
V. fùrca. 

Fo^molare. Formulario. 

Fornadech , fornazl. V. fomazer. 

Forni. Guarnire. Provvedere. Fomiti. 

Fórse. Salti. 

S Fa le fórse. Saltare. 

i Quel che fa le fórse. Saltatore. 

Fortesa. Intelucciatura. (T. de* sarti) 
Quella fortezza che si mette dentro 
al vestito tra due panni, cioè trai 
di sopra e la mostreggiatura. 

Tortesi. làtelucciare. Fortificare. (T.àa 
sarti ). Fortificare qualunque ^artt 
d* una veste con teluccie o simn» 
poste nell' interiore tra la fodera 
e '1 panno. 

Forti. Coraggio. Su via. Sorla di «eia- 
m azione. 

Forù. V. cui. 
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IPórres , fervisina . €C. V* forbes , ec. 

Fosbé. ^oi-je. 

Fozinader. ( P. ) Fahhro, 

Fra dela luserna o dela loem. Macco- 
laja. Fungo formato dalla lucerna. 

Frambalà, V. falbalà. 

Framisiàs. Frammischiarsi. 

Frantùra. V. gremola. 

Fratamaia. Ciurmaglia, Gente vile.' 

Fratasà. arricciare. Dicesi de' muri. 

Fratemp. Intervallo. Mentre. Mezzo. 

Fraza. Gragnuola. 

Frega dur del furen. Spazzatojo. Spaz- 
zaforno. Arnese per ispazzare il 
forno. 

Fregament. V. frega. 

Fréta. Fritta. 

Frcestdda. Frustata. Sferzata. 

Froeti. Fruttare ^ e fig. giovare y essere 
utile. 

Frigolina. V. fregolina. 

Fritada. V. fretada. 

Fvgà, tra dele s-ciopetade. V. s-cio- 
petà. 

Fùgùs. Iracondo. Collerico. Sdegnoso. 

Fùladùr del tinàs. u4mmostatojo. Stru- 
mento di legno fatto a guisa di van- 
ga quadra e tagliente con cui si 
dimena la vinaccia e si tagliano i 
raspi nel tino per ammostare. 

Fùrma. Forma. ( T. de* vet.) Specie di 
cavo scannellato in cui li lavora il 
morso o torsello ' prima di gon- 
fiar! o. 

Futa. Collera. Ira. Stizza. Sdegno. 
$ Fa egner la ftìta. Far saltar la 
collera. Vale far venire la stizza, la 
collera. 

Fuaa. { P. ) Bujgia. Bozza. 
s Choentà dele fuze o dele baie. V. 
baia. 
Fùzer. ( P. ) Fuggire. 
Fuzil. Fucile. 
Fuiili. Fucilare. 
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Gaardtna. V. iftarsina. 

Cabè. Gallano. Calandrano. Sorta di 

mantello con maniche. 
Cabanel. Piccolo gallana. 
Gabl. ( P. ) V. famei. 
Gahia de magg. Nidiata di pazzi. 
Gabiòt. Gabhiola, Gabliotto. 
GabiM del patoes. Corbellone. 
Gabiù. Gabbione. 
Gàcr. ( F.) Zotico. Prillano. Ignorante. 



Gaoem de nùz, de mandole, de ne* 
soéle. Mallo. V. mogol. 

Gaiard. Gagliardo, Forte. Robusto. 
♦ Ciapà 1 gaiard o 'l rasent. V. ra* 
sent. 

Gaioela. Stoppa non purgata dal capec» 
chio. Quella parte di stoppa che si 
trae dalla seconda pettinatura del 
lino allorquando viene fatturato. 

Gaiòf. V. gaiofù. 

Gaiù. Capecchiaccio. Pegg. di capec- 
chio. 

G'alantòm. Galantuomo. 

Galantominismo. Onestà. Prohitdi 

Gaibédcr. V. rósa. 

Galbéden (gergo,) V. macaco. 

Galera. Lussurioso. 
$ Eser oen galera. (P. ) Lo Stesso 
che eser el gal de madona checa. 
V. gal. 

Galet dela ida. Galletto, ( T. de' fa- 
legn. e delle arti. ) Spezie di ma- 
drevite con due aliette che servono 
di maniglie per aprire o stringer» 
la vite. 

Galezà. Braveggiare, Dicesi de' cavalli 
quando mettonsi in brio. 

Galoef, de galoef. (P.) Da burla, da ^ 
motteggio. 

Galoefa. ( P. ) Tfufa. Trufferia. 

Galoefà. ( P. ) Truffare. Ingannare. 

Galoep* ( P. ) Fattore, Servente di bot- 
tega.' 

Galoep. ( P. ) V. garzò. Galuppo. Uomo 
vile abbietto o male in arnese. 

Galla. V. galèra. % 

Galina ecia fa bù breed. Gallina vec- 
chiama buon hìodo, 

Galiòt. Galeone. Si usa per manigoldi, 
guidone che non ha voglia di la- 
vorare, nom grandaccio e da nulla. 

Galiotù. Gaglioffone, Furfantane. Gof 
leone. Uomo di mal anare^ 

Galose. ( P. ) Vr giondina. 

% Andì soe le galose. Parere il se" 
cento e simili. Dicesi dì persona 
che in fatti e in parole si stimi ol- 
tre al convenevole o che abbia gran- 
de apparenza. 

S Eser soe le galose. Bingalluzxare. 
Mostrar una certa allegrezza con 
'atti o con movimenti a guisa che 
talora fa il gallo. 

Gamao&t. Scioeeo. Babbeo. Baccellone. 
Balogio. Lavaceci, jivanotto* Baccel 
da vedove. 

Gamaoet. Gammautte. 

Gamba. Sbrigati. Lesto. Mano. Tratta 
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Voci che servono ad inculcare pre- 
stezza nel far qualche cosa. 
Cambar^r. Granehiajo. Pescatore o 

venditore di granchi. 
Gamba ri. ( P. ) V. gambarér. A. 
Gambi rio. V. giandù. 
Ganaboldèl. V. garabordèl. 
Gaota. Gavotta, ( T. di ballo ). Specie 
di danza che si balla speditamente. 
Garb. Agro. Atpro, Losmo, Dicesi di 
frutti quando per la loro acerbezza 
o acidità allegano i denti. 
Garbezà. ( P. ) &arhare* GarbeggUnre. 
Talentare. Andar a grado, a genio. 
Garboi, ec. V. engarboL 
Garlèt. V. sgarlèt. 

Gas. Punio fitto. (T. de' sarti e cucitori). 
Gatil dela roeda. Bahuolo. ( T. dei 
mugnai ) Pezzo di legname che si 
mette per fortezza defle pale della 
ruota cui si appoggiano i nerbati. 
Gate!. Guida, ( T. de' gett ) Specie di 
cavalletto cui è fissata la forbice 
che prende il palo della centina, e '1 
tiene in centro per centinare la 
forma ritta. 
Gavadi. Gavaina. ( T. di ferr. ) Piccola 
gavaina per bollir vomeri e simili. 
Gavadina. Gavaina. (T. di ferr.) Specie 
di grossa tanaglia da afferrare e 
tener saldi i grossi ferri nel fab- 
bricarli. 
Gazosl» ( P. ) Morvìglione , o morèigiio- 
na. Specie di vajuolo, ma che fa ve- 
sciche più grosse ed è manco ma- 
ligno. 
Gazasi. Castagneto. Marroneto. Bosco 

di castagni da frutto. 
Gazòt , gazòt de polenta. V. gazòt A. 
Gelé. V. gilè. 
Gelùzla. V. grilia. 
Ger de là. Jerlaltro* 
Ghe. Ce. Ci. f^i. Le. 
Gheba. V. nebia. 
Ghéde dela camiza. Gheroni. 
Cianda de persech. Nocciolo. 
Giasàt. Assiderato, Gelato. Agghiadata^ 
Gioedè. Giudea. Ebreo. 
Gioena. Una. 
Gioetene. Capperi ! Dio afutami I Modi 

di esclamazione. 
Gioetene che spetacol! Cielo che vistai 

Quale spettacolo ! 
Gioia. (P. ) Gajezza. 

S De gioia* Gaiamente. Allegramente. 
Ciondina , andà 'n giondina. Frustare 

il mondo y andare vagando. 
Giopl. V. paezà. 



Giorla , eser en gloria. ( P. ) Star sulle 

cigna. Esser di mala voglia» 
Girandola , andà 'n girandole. Girare» 

Andar gironi. 
Girandolù. F'agatore. Colui che rtgi, 

che va errando. 
Giro. Cerchio. Circuito. 

t Andà a fa un giro. Dare una gt» 

ravolta. Dicesi dell' andlare alquante 

attorno. 
GiroUta. Giravolta* 
Giudese. V. giosdese. 
Gnagnera. ( r. ) Paseihietola^ Seioeeo» 

Scipito. 
Gnarèl. Marmocchio. V. macaco. 
Gnas. ( P. ) Covacciolo. Letta» Nide, 
Gnèca. Stizsa. Bile. Rabbia* 
Gola. (P.) ruotare. 
Golaccia. V. golùs. 
Gosà. Goeeioìone. Goccia grande. 

S Vegner zo i gosù. Sudare straor* 

dinariamente. 
Goz. Goszaja. Raonamento di fliaterit 

fatta nel gozzo. 
Gozatù. Gozzuto. Che ha gonoK 
Gozatà. Gran gozzo. 
Grandelèt. V. grandèL 
Grandù. Granaissima.. 
Granfa. V. sanfa. 
Granfa. ( P. ) V. sgrafieni. 
Granilia. Granatiglia. Sorta di legnai' 
Gras mis o empaciàt. V. gras. 
GrasoBS. Grassume. 
Gratis et amore. Gratis. GratmtamenU» 
Graù. ( P. ) V. galavrù. 
Grezadament. \ Affrettatamente. Spe»« 
Grezadamet. / aatamemta. 
Grezaroel. ( P. ) Affrettatare. 
Groemér, mus grosmér. P^iso agusMOt 

s Dengg groemèr. Denti di porco,D\' . 

consi i denti sporgentisi in fiiorì* 

Denti aguzzi. 
Grilèt. Guida. ( T. de'stamp.) Quei 

legno con cui si ferma il manoscrit* 

to al cavalletto. 
Gropidùra. Annodamento» Annoàafi*' 

ne. 
Guanti. V. enguanti. 
GuastadAr. Guastatore. ( T. mil* ) 
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Ida. V. vidft. 
% Fa egner le ide. Le stesso tlis 

smorba. V. smorba. 
Idea. CapriceÌ9k 
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' If. V. vif 
Iga. V. avL 

Igg. f^iti* 

Ignans , ignagg. V. inani. 

Igni. V. v«gner. 
s Igni reg. V. veg. 

Igogna , a mesa igogna* A messa to- 
glia. 

Imbali , faole , baie. V. baia. 

s Dà dei imbali o dei gioedé. V. 
gioedè. 

Improista. V. emproesta* 

In arzenti. Inargentare, 

Incontra , fa incontro. V. encontrà. A. 

Indozis. Indursi, 

In o»ltema. V. enfi. A. 

Inosent. Innocente, 

Insens. Incenso, 

Insens masg. Incenso damasceno. Goni,* 
ma resina che si raccoglie nell'Ara- 
bia da una specie di ginepro. Ado- 
perasi ordinariamente per suffumigi. 

Insensà. Incensare, 

In seta , ec. V. enseta » ec. 

Intaco de cesai Furto del danaro pub* 
hlico. iMdronoja, 

Intimetur. Intimasions» 

Ipera. Vipera, 

Isena. V. visena. 

Ista. V. vista» 
S Eser curt de ista. *At€r^ la vista 
corta» 

f A ista. jà occhio, 
f Conoaer vergù de tfta* Conoeeere 
alcuno per veduta* 

Istagg. ( P. ) State. 

Izi. Avvisare» 



L 



Labcer, V. barata. 

Lael de fontana. Bacino, Vasca» Tao» 
sa, Peschiera, 

Lagnansa. V. lamentela. A. 

Laltrér. L'altrjeri, 

Lamentela. Lamento, Lagnamento, 

Laméra. Lamiera. ( T. di ferr. ) Fer- 
raccia sotto di cui si comprendono 
più spezie come acciajo, badili, la- 
mierino , lamierone e lamiera pro- 
]|piamente detta, la quale pure è di 
tre specie , cioè labaldone , lamiera 
snezzana e lamiera a colpi , che 
è la lamiera non bene spianata, sic- 
ché vi si scorgono sopra i colpi del 
HiagliOf 

•meri. Lamieriffa. ( T. di fair ) La- 



miera più ordinaria per tubi da stuft 
e simili lavori. 

Lamerù. Lamierone, { T. di ferr. ) No- 
me che si di ad una qualità di la- 
miera con cui si fabbricano padella» 
seghe e simili. 

Langagnà, langagnù. V. linghignà, ac 

Lantana. V. antana. 

Laorada. Lavorio, Fatica, Opera, ^ 

Laorent. \ Lavorante, Garzone di bot> 

Laurent. / tega. 

Lava , lavanda , lavander , lavina , te. 
V. laà , laanda , laandér • ec. 

Lazagnù. V. mosignù. 

Le. Ella, Essa, 

Leasiù. Levasione, Levamento, Eleva» 
sione, 

Leàt , fi '1 leàt. ( P. ) fig. Fare la ve- 
glia. Lavorare a veglia. Frase usata 
dalle contadine allorché dopo un 
giorno festivo, ih cui non possono 
lavorare, levansi nel verno la notte 
seguente a filare nelle ttalle* 

Lebràs. Libraccio, 

Lebrér. Lihrajo, 

Lebreria. Libreria^ 

Ledena. (P. ) V. ligabotck. 

Legna sos. V. bastùnà. 

LegnAs soi. Fare alle bastonate, P«r» 
cuotersi. 

Lelo. V, ligòs. 

Lendena. ( fig. y Avaro. V. lisna. ( fig. ) 

Lcndes. ( P. ) Endice. L* novo che ù 
lascia nel nido* 

Lenguasa. V. lenguatana. ^ 

Lengnatament. ( P. ) Cinguettcna, Ctn- 
guettamento, _ 

Lengneta , o giudea del* balanta. V, 

balansa. 
Leroi. V. reloi. 

Lesensia , lesensià , ec. V. lisensia, ec. 
Let, fa hù let a vergù. Apparecchiar 

bene t animo altrui a vantaggw d$ 

alcune, 
Let, fa '1 let eie bestie. Impattare. 

( T. d' agr. ) Far lo sterno o letto. 

al)e bestie. Far V impatto, 
Leiéra. Lettiera. Il legname dal Iettò. 
Letra. V. 1 etera. , 

Latrina. Letterina. Letterina, Piccola 

lettera. 
Letrùna. Lettetene. Lettera grande. 
Leva. Versello, ( T. di ferr. ) Ferri o 

Sali lunghi appuntati o stiacciato per 
iversi usi , e specialmente per rom- 
pere il parapetto del foftto e SI* » 
buco della soee. 
Levratù. Qroesa leprC' 
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LevTMu V. livrea» 

Uicti. V. lucie. 

Loigà. V. logd. A. 

Istigati. Loghiociitoio, Piccolo luogo* 

Loeminà. V. lominà. 

Loenatcck. Lunatico, 

I^it- ( gergo ). Furbo, Disinvolto. 

Loeseri. V. luiaroeU 

Libanere. Zatseronc. Uomo iatlo al- 
l' antica. 

Libanore. Pisellone, V. macaco, 
f Ai temp dei libanore. ^ tempo 
che Berta filava^ o di Bartolomeo da 
Bergamo, quando usavansi le oalee 
a carrucola , al ^uon tempo antico. 
Modi proverbiali notissimi. 

Liber. V. leber. 

librar. Lihrajo, 

Lielà. Livellare, 

Ligameot. Oppilaeione. Bituramento, o 
rinserramentp de* meati del corpo. 

Lim. ( P. ) V. leghoem. 

Limbrockl. Ouarda^etto. ( T. di varj ar- 
tisti. ). Arnese di legno talvolta ar- 
mato di ferro che si aj^plica sai 
petto quando si adopera il trapano. 

Limito. Guamello, Panno tessuto d'ac- 
cia e di bambagia, e guarneUo si di- 
ce anche il giubbone utto dello stes- 
so panno. 

Limoftsna. f^, schifiùs. 

LimoBsni. Schifiltoso. V. schifiAs. 

Lingkignà , linghignù , ec. V* Ughi* 
gnà . ec. 

Linsoil. V. lensQ»!. 

Lipera, f^ipera, 

Lis, senti de lis. AUcMMarg. O-ettar Usio. 
pHMìtare. 

Listel. ( P. ) Seliciato, Strada lastricata 
di selicif 

Liverg. (P. )V. coerg. 

Uvrà. ( P. ) V. fini, 

Liai. V. leier. 

LoatA, lùatà, mangia a quater gana- 
se. V. ganasa. 

Loch locn. Spensieratamente, Shrapa" 
tornente. Sconsideratamente, 

Lodrea. V. lùdria. 

Loera. V. lùera. 

i*ogi» logia , losgà a login logia. V. 
soegà. A. 

Loi de ara zò per engrasà i'teré. l^u- 

' pisù per soverscioy o scioverso. 

Lombol. Lombo, Amioncm 

Lombrà. (P. ) V. choentà. 

Lontana. Allontanare, 

Lora, lorèt V. lùra, ec. 

Ln4am. ( V. ) V. ledam* 



Luspfc. (P.) Giugnere. BaggiugnercAr* 
rware alcuno, 

Lumaga. V. loemaga. 

Lumi. V. loemi. 

Lumt Lumini. ( Fior. ) Cosi chiamsii 
ne' teatri quella fila, di lumi che sta 
sul dinanzi del palco scenico per 
rischiarare la scena e gli attori. 

Luminare. V. loeminasiù* 

Lùr. Essi. Eglino, Loro. 

Lùre. Esse. Elleno. Loro, 

Lùtei, (P*) V. tortarael. 

Lucer , fa luzer el fioech. Accender U 1 
Juoco. I 

Luzuri. Lumicino* Lumettino. Piccole 
lume. 

M 

Ma » o le ma n gezus. A man giunte. 

Macada. V. macadùra. 

Macadura de sedei , pignate e simei 
V. stosadùra. A. 

Macia. Macchiare. 

Macù. Orfano. 

Maderperla. Madreperla. 

Madur , de là de mad4r. V. stramap 
dór. 

Maestà. V. maistà. 

Maester. V. maister. 

Maoeli. V. maioli. 

Maiada. V. mangiada. A» 

Maiatoch' V. mangiatoch. 

Maioci. V. mangia. 

Maioch. ( fig. ) y. mangiatoch. 

Maiù. ( gergo ). Muso. Grifo. Dicesi per 

^ ischerzo o scherno dei viso di al« 
cuno ed in particolar della bocct. 

Maladet. Strabocchevole. Eccessivo. 

Maladetament. Strabocchevolmente. 

Malefese. Maìedcio, 

Malengual. Ineguale. Disuguale, 

Malisiùs. Malizioso, Astuto. Furbo. 

Maimadiir. Acerbo, Immaturo, 

Malmùstùs. V. malmostùs. 

Malta. ( P. ) V. molta. 

Maiùf Gran male. 

Memo. Baggea, Zugo, Bomber^ 

Menatola, zoegà a manatola. V. icegà. 

Mandd a legnàge. Mandar a legnaja. 
( gergo ). vale dar busse. Percuotert. 

Manda oen tibi. ( P. ) Precettare. Man- 
dare il precetto o per pagare o psr 
comparire in giudizio o simili. 

Manda 'n santa ]^%%. Accommiatare , 
Congedare. 

MaadoU de gandiml e aimei* Atùm»' 
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Il seme racchiuso dentro i noccioli 
de' frutti. 

Manéol. Maneggevole. 

Manganér. Manganatore. 

Mangani. V. manganér. A. 

Manghen.. Mangano. 

Mangiada. Mangiata. MangiamentOé 
$ uà cena bùna mangiada o spansa- 
da. V. spansada. 

Mangiadùra de ozei. V. becadùra. 

Mangigola. V. maigola. 

Manil. V. fiel. 

Manit. V. amanit. 

Mansi , caal mansi. Cavallo bilenco j 
strambo y storto di gambe. 

Mansi. <fig') Furbo, scaltro ^ doppio ^ 
fallace , volpe. 

% Bragher mansi. Disadattone. V. 
bragher. 

Marameo. Oibò. V. cuco. 

Maris. Segolo, Strumento di ferro con 
taglio con che si potano le viti e 
gli alberi. 

MaroeFca. V. maruca. 

Maridàs. Maritarsi. 

Maridàt. Maritato, jimmogliato. 

Marmorl. Marmista. Lavoratore di mar- 
mi. 

Maro. Maro. Sorta d* erba aromatica. 

Maroca. (£ig. ) Lue venerea. Peste. Mal 
francese. 

Maroch. Bue magro ^ vecchio e inabile 
al lavoro. Dicesi di quello che ponsi 
ad ingrassare per poi ucciderlo. 

Maroersa. V. sberla. 

Marosér. ( P.) Sensale. 

Maroseria. ( P. ) Senserìa. 

Martelina , marte 1 de picaprede. V. 
martel. 

Marti. Gatto. ( T. degl' ing. e airch. ) 
Ingegno o macchina da affondar pali 
composta di pianta e due ritti in 
cui è incanalato il pestone o ceppo 
che anch' esso dicesi gatto. 

Marti. ( gergo ). Diavolo. Demonio. Sa" 
tanasso. 

Martin el. Cavalocchio, Insetto di molte 
specie e di diversi e vaghi colori. 

Marùd. V. madùr. - 

Maruzeii. V. maroecen. 

Masagat. Pistola corta. -^ 

Mascarù. Mascherone. Qìit\\9L testa mac- 
ciaghera e per lo più- deforme e ri- 
dicola £stta a capriccio che si mette 
per ornamento alle fontane, alle fo- 
gne e altrove. 

Mascherpi. Pizzicagnolo di poco conto. 

Mascol. Giova. ( T* di ferr. ). Peua 



formato di due verghe di ferro for* 
celiate in cui entra la coperta della 
fucina e da cui è tenuta obbligata 
sicché non si muova. 

Mases. Massiccio. 

Masese. Massiccio. 

Maseta. Fiocco. 

Masnada. Macinata. Quella quantità 
d' ulive o simili che si può infran- 
gere in una volta. Injrantojata. 

Masnadùr. Macinatore. 

Masnadùra. Macinatura. 

Masoti. Piccolo Cascinotto. 

Matel. Forosetto. Foresozzo. Coctadi- 
nello. 

Matel de seda. Saggio o mostra di seta. 
Quella che portano seco i proprie- 
tar j per farne conoscere la queliti. 

Matolerà de zent. V. cobis. 

Matonela. Sorbetto gelato. Pezzo o frut- 
to in ghiaccio. Diacciatina. ( Fior. ). 

Matonela del bigliard. Mattonella. 
Sponda o fascia di legno imbottita 
nella parte interna che circonda la 
tavola del bigliardo. 

Matù de strase. V. poiana. 

Ma tu ti. Mattutino. Ora canonica. 

Mazé soe '1 foech. V. foech. 

Mazù. Casa, abitazione. 

S Andà a mazù o a cucio. V. cucio. 

Medanda. Messe. Il mietere. Raccolta. 
Mietitura. 

Medegot. Medicastronzolo. Medico di 
poco valore. 

Medina. ( P. ) Sorbone. 

Mèla , canari de mèla. < gergo ). Asino* 

Melùna , fa la melùna. Decapitare» 

Meni soe. Condur prigione. 

Menamà. V. demenemà. 

Mencionese. V. caspita. . 

Més. (P. ) V. mis. 

Mésa , mesa , ec. ( P. ) V. misa , ec. 

Mes-ciòt. V. meseda. 

Mesdé. Mezzogiorno. 

Mesedòt. ( P. ) Buglione. Moltitndint 
confusa di diverse cose. 

Mesedòt, fa de mesedòt. V. meseda. 

Meseteria. Senserìa. 

Meter al lot. Giocare al lotto. 

Meter zo i sa^. Abbandonar le pretese, 

Meter en orgasmo. Metter in ardenza* 

Moefa , ùd^r de mosfa. Tanfo. 

Moela^ temperi , cortei de moela. Tem» 
perino y coltello affilato. Vale molto 
tagliente, ben arrotato^ 

Moeraia. V. muraia. 

Moesa. Asina. Giumenta. 

Mi^ Mieim. Dicati a' gatti. 
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Migaone» V. oioin^. 
MigoUni. V. poni. 

BiilgioiL ( P. ) V. pprUt 

Mina. ( P. ) Compariscsiua* 

Mio«rant. Minerario, (V. d. «. ) Coloi 
che travaglia intorno alle qainiare. 

MiorA. Migliorare, 

Mioramant. Miglioramento» 

Miracùlùa. Miracoloso, 

Mirandola. V. girandola* 

MUerere , en d* pen miserar*- In un 
momento. Prettissimo. 
S Mal del viserere. F'oUmlo, Voh 
yolo, Passionp iliac^. Rigetto deUe 
fecce per la bocca. 

Miti, o Qiitii al ùrden* Mettere o mei" 
tersi in appunto. Vale mettere o met- 
ter»! in arnese, in ordine, in assetto. 

Mitisga de ma q d^ pé, o mitii den- 
ter col co e coi pe. V. co. 

Miùr. ( P. ) Migliore. 

Misuri- Misurino. ( V. d. u. )• 

Mocai dela candela. Smoccolatura. 

Mocai dela roca. SconocchiaUira, |1 re- 
siduo del pennecchio. 

Moch. V. moech. 

Moch moch. Grullo grullo. Val^ chetp 
e confuso , e dicesi di coloro che 
stanno pensosi seosa aUar la testa. 

Moér , tge moér* .ammogliarsi» 

Mq^s. yir^ci49» Dfcesi di quelle pose 
che per umidità perdono in buona 
PUrte }a durez^ , come di casugne 
secche, cialde e simflj. 

Mogg. (P.jV. fD^iifset 

Moiadùrf Tpfsdfi, (T. de' conciatori. ) 
P^ccoU foMa in pui si tengono le 
pelli amieontaie per assavor^rle. 

Mombol. Lofnho. arnione, 

Moptonal e m^n tignai, andà le strie 
en mùntùnal. Àr^dare in tregenda, 
in ispriqjszo. Quest'ultima voce non 
si trova nel Diaionairio italiano, ma 
fu usata dal Berni nel sonetto con- 
tro Verona. 

» Spiriti snelli e pellegrini 
f Qie van su po' cammini 
y £ su pe' tetti la notte ii^ istrfaz^o, 
f P^Mandp i|» su e in gi4 V Adice 

9 e gnaÌE«o. 
Usane» le ff mmipette del volgo chia- 
mare con questa frase i conventi- 
coli e #os^ tripudj in pui a detto 

, ipro adonaiisi )e stregbe , gli orchi 
e tutta le diavolerie il giovedì nòtte. 

Morbe. Meteorismo, (T. vet.). Malattia 
aerea delle cute che viene alle be- 
stie home per eveir mepgiatp erbe 



troppo tenere, le quali sviluppano 
ne' loro intestini molta aria. 

Morbèt. Carbonchio, Specie di malattia 
pestilensiale deUe bestie bovine che 
viene loro per mangiar fieni troppo 
calidi e nutricanti. 

Merbin^ , fa del morbi. V. scorbi; 

Morta. Morsa. (T* de' sellai.) Arnese 
di legno che i sellai si pongono tra 
\p ginocchia per far i punti eUé ci- 
gna od altro. 

Mprùs. V. mùrùs. 

MosiL / ^^^^ ^ srnosxieato , reeiss, 

s Paria mos. V. mosé. 

% Caal mos de cjla. Cavallo sfiodafOf 

codimozzo. 
Moscate!. V. permalù^. 
Mescatela , cera moscatele a P ^^ *^' 

nadilr. V. pera. 
Moso de stela. Stallone. "bUoz^o di stalla. 
Mostds , aiga b^ quostàf. ^ver ardi' 

mento, 
Mostàs o laus d'endoemia^ V^ei^iomuA; 
Mpstasa4a , dà oene moitasada a erge, 

Svergogn^irlo. 
Mostra, v. canipiÀ, 
Mostùs. V. mùstùs. 
Mozina. (gergo)* MoxjUn4i,Astiào. Vafrei, 
Mozpl. Mo*so\ ( T, de', gett. ) Gran 

pezzo formato di dae verghe òi ferro 

forcellete in cui entra la coperta 

della fiicina, e da cui é tenuta pb* 

bligata 8icc(iè non ^ muqva. 
Mueià , e e. V. moegiji , ec 
Mulatù. V. testerdù. 
Mura, zpegà ala mura. V. |scegi. 
M^8 de toegg i ipus. Lo stesso che v^^ 

stàs fodrat de ramerà. V. mostài* 
Mùt ( P. ) V. i^ont 
Muzo duro , o i^ostàs fo4r4t de t¥ 

Hiera* V- (nostàis. 

N 

Napàt Annase^re^ 

Nasi. y. naser. 

Negher d' avorio, Nero 4' avprià. 

Negù. (P.) P^. nisi». 

Nemeii. (P.) fra, 
% Fa egner la neniezi. Far v^nir k 
mostarda p la mitffa al r^aso. Si (lice 
del muovere ad ira alcuno. 

l^erbegn. /^. fiervegn. 

Nervatada. Nerbata, Colpo di nervo. 

Nestola. Nastrino, Tpla. che non ol- 
trepassi la lergb^sM di un pollicf. 
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Ketà cole saate. Biruttart, < T. de' gett. ) 

m pulire con ciappole, trozze, ee- 

«elli, ec. i loro lavori dalle scabro- 

^sità t superfluità , bave , ec. colle 

quali escono dal!* fbmui. 

KetoU Pulito. Netto. 

Nigolàs el temp . Anwuvolan, Jbmu* 
votarsi. Dicesi del tempo. 

^inigota. (P.) ^. negota. 

Noi. Nolo. 

S Tee a noi. Noleggiare* Pruder m 

laolo. 

« Quel che toel a noi. Conduttore. 

Noma. Solo. Soltanto, Solamente. 

Nomade». Ora. Or ara. Adesso. Testé. 

Nono articolo. ( gergo ). Dormalfuoco. 
Uomo dappoco. 

Nud , nud de mader , o nud nudent* 
/^. nud. 

liùna. MeztodU MeMOgiorno. U ora 
^ella nona. 
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Oio. JP^. cele. 

Òlla , Dita , ec. P^. volta , volta , ec. 

Oltada. Voltata, f^olgimento. tirata. 
f EncUntès *osìe oltade. fT. tncan- 
tàs. 

Omasù. Omaceione* 

Ondezà. Ondeggiare. 

Onterùs, (P.) P^olonteros: 

Onùr. y. ùnùr. 

Ordegn de raffi. Guida. (T. de* siealp.) 
Pezzetto di rame schiacciato di più 
grandezze con un. buco fondo in 
mezzo ad uso ài tener ferme le 
cannella sopra la pietra che si vuol 
bucare^ 

Order. P^. ùrder. 

Orecera dele veze , dele soie e simei, 
OrtfccÀi. Quelle due doghe delle bot- 
ti , bigonce .e tinozze che alle due 
estremità opposte del dian^etro di 
ea<c sporgono più delle altre. 

Orizontàs. (figO Raccoglier h idee. 

Orla. Orlare. 

Orladùra. Orlatura. Orlo. 

Ors- Orzo. V. orz, 

Osio^l. P^* ostiflel. 

Osiùs. Ozioso. 

Osxnà, ec. P^, ùimà, ec* 

Oter. (P.) Altro. 

Ozelà a sezù. Uccellare a rognàja. 

Ozerà. P^. ùzera. 

Pzina. P^. ^ina. 



P 

paca. Ammaeeatura. Colpo. P^. boti* 

Pachoech. Acetosella. P^. pacfach. 

PacHigada. P^. fredure. 

Pacittgù. Ciarpone. Artefice <^he impi- 
glia molto e opera senza la debita 
previdenza, e che si direbbe anch« 
imbroglione e imhrogHatore ,f impi" 
gliatore > guastamestieri. 

Paciugù. P^ spaci ugù. i 

Padela. Soffèria.i T. de' vet ) Padella 
in cui si prende il vetro liquefatto 
per soffiarlo. 

Padela. Conca. ( T. de* vetrai ), Vase 
grande ove si pone la materia d^ 
vetro nella fornace. 

Padela, sùnà le padele. Scampanare. 
Sonar le calandre. Vale il sonare di 
diversi strumenti,, che si fa in oc- 
casi^e di chi passa alle seconde 
nozzi^ ed h proibito dalle leggi. 

Padrù. P^. patrù. 

PadrùnsL Padroncinfl. 

Paezanada. P^Ulania. Inurbanità. 

Pagadebegg. (gfrg*) Randello. Bastone. 

Pagn. Feltri. (T. de'stamp.) Que' pan« 
nelli che s'adattano tra '1 timpane 
e ''1 timpanello, e servono per far 
accostare alle stampe e forme il fo- 
glio ba|;nato^ perchè riceva V im- 
pronta m tatlA le sue parti egual- 
mente. 

Pai. Palettoni. (T. di ferr. ) Quelle aste 
di ferro con gran paletto simile in 
fondo ^ che sostengono i materiali. 

Pai de spina. Mandriano. ( T. de'^gett.) 
Ferro torto con un manico lungo 
con cui si percuote e si manda den- 
tro la spina della fornace per far^ . 
ne uscire il metallo fUso. 

Pai del bus. P^. caràs* 

Pala. (P.) P^. bernàs. 

Pala. Pedana. ( T. de* carroc. ) Pezze 
di legno su di cui posano i piedi 
del cocchiere. 

I Bras d^la pala. Braccetti. I pezzi 
che sostengono la pedana. 

Palada. Palata. Tanta «fuantità di rob* 
ha quanta cape sulla pala. 

Palo. ( T. del giuoco di carte >. Sefna. 
' I quattro semi delle carte. P^. as. 

Pana dele a e. Fiale. Fat^o. Quella pa»* 
te di cera dove sono le celle delle 
pecchie, e dove ripongono il mele* 
f Paaàt, pid de pai^e. P^. pana. 
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PaDÌnibrodo* MiicrgdétUe. Scredente. 

Bigio» 
Para, para ignaai, para 'nscv. ilfaii- 

^OTf^ spingere innanni^ o alt ime f o 

in alto. 
Parada dei toldagg. Parata* 
Parat Parete. ( xTdi ferr. ) La parte 

daranti dalla fornace dalle famere, 

ad è opposta alla sacca. 
Panna. /^. tarma. 
Partament. jippartamentà. 
Partegolù. PetUgohne. ( T. de' vet. ) 

Palo di ferro per mestare le padelle 

pieoe di fritta. Dicesi ancka raUone. 
Partezele. /^. epartesele. 
Partisipà, fa dà part. Pariee^are* 

Far partedpe., Communieare. 
Pasà , pasà crgota a ergù. Sommim' 

strare. 
Pesala > dà osn pesala. /^. pasà. 
Pasaròt. Midollonaecio. BdAeo* 
Pasàt. MeMMo, y, mis. 
Paiiù, sta ala pasiù. Rassegnar^. Uni' 

Jbrmarsi. Conformarsi, 
Pat, peto, jiecordo. Patto. Convensione. 
Pat de la scala. Pianerottolo. Quello 

spalio che è in capo alle scale de- 
gli edifizj. 
Patà, patàs al teatro. P', abùnàs. A. 
Patelù. /^. patilù. 
Pato, abùnament. /^. abùnament 
Patuei, fa soe i patuei. Far Jagetto , 

yare fordeUo, 
Pazentl. ì^. pasienti* 
Pecadù. Peccatacelo, 
Pecadùr. Peccatore, 
Pecadùra. Peccatrice, 
Pecanèl. /^. picanèl. 
Pecol dele scagoe. Piuolo, 
Pedestal. Piedestallo. 
Pedersem. Prezzemolo. Petrosemolo. 

Petrosellino. V. Petroselinum h^ 

tense. Erba nota. 

S Éser pedersem. Esser indifferente 

a checchessia, 
Pedus. /^. pedoes. 
P^gl^^gnù. f^. pegrA. 
Pegn. ( P. ) P', pign. 
Pegol, tor del pegol. Torre del popolo. 
Pei . bùna pél. Lo stesso che bùna la- 
na, f^, lana. 
Palagi. (P.) J^, chili. 
PelenghM. /^. pilinghèl. 
Pelenghèl. P^. bruz. 
Pelizina, bùna lana. P^, lana. 
Pelù. Pilastro, 

Pendercela. (P.) BiUco. V. bruz. 
Peni. Piedino* Pedino, Picco! pie4^ 



S Fi peni. Giocar di pedina. ( V. d. 

u. ) Cosi il Batacchi ( Rete di Vul« 

ceno. Canto, vi. st. ui. ) 
E tenendosi a lui stretta e vicina 
Gioca van chetamente di pedina. 

E quasi lo stesso ripete al C. xiv. 

st xtxr, 
Perosl. P^. piroiL 
Perloestrà. Investigare. Esplorare. 
Perlosstrasiù. Pertpàsiùone* Investiga' 

zione. 
Perii. F', pirli. 

Pertegù. Perticone. Gran pertica. 
Pertegù de om. f^, giandù. 
Pés. (P. ) Apice. Punta di checchessia. 

S Avi osa laùr Stel pés dela lengus. 

jiver checchessia sulla punta della 

lingua. 
Pesadù. Calcio Jorte, 
Pesèn, pisèn. (P.) Piccolo. F'. picoL 
PesènC Pezzente. V. strasàt. 
Pesolèt. Pezzo, F'. pès. 
Pesèt. F. pisù. 

Pestarola Pestellino. Piccolo pestèllo. 
Pestù« ec. F'. pistù. 
Pestùnà. Scalpitare. Calpestare. Gakir 

co' piedi. 
Pèta. F. bastànada. 
Petà fò'l Signùr. (P.) Esporre il SS. 

Sacramento. \ 

Petàs. Fentricolo. Stomaco. Si dice par* 

ticolarmente di quello de* grossi ani- 
mali come buoi e simili. 
Petàs. Cencio- Sferra , e (fig.) Chiap* 

pole. Cianfrusaglia. Cosa di niano 

poco pregio. Ghiarahaldana. 
Petasù. F. strasat. 
Patena. Pettine fitto. 
Peteròt. (P. ) Lo stesso che ozel de ni 

F'. ni. 
Peteròt. (P. e fìg.) Bahheo, F^, macaco. 
Petezà. F. corezà. 
Petinina. Pettine fitto. 
Patinine (6g. ) Avaro, F. lisna {fig.) 
Petongà. Lo stesso che fa zò la ^olver 

a vergù. F* polver. 
Pever ( P. ) , ec. F. peer , ec 
Pevial. Piviale. 
Pezà bé le parole. Pesar le parole* 

Vale parlar con cautela. 
Pezada. Pesamento, 
Poeoti. Spolverezzo, e spolverizzo. Bot« 

tene di cencio entro cui è legati 

polvere di gesso o di carbone per 

uso di spolverizzare. 
Poetelada. F". ragasada. 
Pi. Gallo d*India. Tacchino, F'* poli 
Pi. Cipresso, Albero dAlpn. 
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Pia. Pianura, 1 Dicesi d«l guardarle sfogliandole o 

Pianadùr. Pianatojo. ( T. dei cesell. ed 1 tirandole su a poco a poco. 

altri ). Specie di cesello da tirar il 1 Pisigà. ( P. ) P^. pe&egà. 

lavoro in piano e pegU tcaUnel- 1 Pisigà. y. spisigà. 



lati. 

Pianadùr pia. Pianatojo piano. 
Pianadùr cùlem. Pianatojo colmo. 

Piano. Progetto, Disegno. Pensiero. 

Piante morte 'n p^. Legname morticino, 

Piasada. Piasxata, 

S FA cena piasada. Fare una piaz- 
Mata, Vale dar materia da ridere alla 
gente col pubblicarsi cosa che saria 
stato bene tacerla. 

Piasoela. y, piasèta. 

Piat , eser piat. ( gergo ). Esser inca» 
pricciato in alcuna femmina. * 

Picaie. Brache, o grappe, ( T. de' gett.) 
Que' due ferri che si attaccano al 
mozzo della campana per sostener 
la leva con cui se le dà il moto 
per sonare. 

Piche t. Picchetto, Sorta di giuoco di 
carte. 

Picol dela scagna. Piuolol 

Picùnizia. Lezio, y, piconisia* 

Picùnsl. I^ziosetto, 

Pielada. Frascheria, Bufata, Fantoc^ 
data. 

Pienù. Gran piena, 

Pioemezàt. Tramezzuolo, ( T. de* cer. ) 
Il primo filare quale levato si ar- 
riva al sereno. 

Pign , dàs dei pign. Fare alle pugna, 

Pignocada» pignoel confetàt Pinco» 
chiato, V". pignoel. 

Pilaster. Pilastro, 

Pilù. Pile. ( T. di ferr. ) Que* pila- 
stroni che sono alle parti laterali 
della fornace per saldezza della pa- 
rete, delle sacca e delle parti. 

Pilù. Pilastro. 

Pimpinela, a pimpinela. ^ perpendi' 
colo f verticalmente, 

Pincelo. Tozzotto. 

Pindolù, ec. y. pendolù» 

Pioisnà. y, piosisnà. 

Pioza. ( P. ) Pioggia. 

Piozina. (P.) Spruzzaglia, . 

Pirlo , dà oen pirlo o oen boi el ser- 
vcl. y. boi. 

Pirlòt. Giravolta, GÌ90, Aggiramento. 
Roteamento, 
S Fa osn pirlòt. Fare una giravolta, 

Pirùnada. Forchettata, ( V. d. u. ) La 
quantità che può pigliarsi colla for- 
chetta. 
Pisigà le carte. Sucthiellars U earfg. 



Pisòt. y, pisù. 

Pispi. Spighetta, ( T. de* calzolai ). Li< 
nea di punti bianchi intorno al tac- 
co. V* è la spighetta bianca e 1« 
spig^hetta falsa. 

Pista gn a. Toppa, 

Pistù. Pestone. Strumento che serve a 
buttero e spianare la terra. 

Pistùnsi. Piccone. ( T. degli scarp. ) 
Strumento di ferro con punta qua- 
dra a guisa di subbia col quale si 
rompono i sassi e fansi altri lavoii 
di pietra come macine e simili. 

Piza. (V.) y. chisoela. ' 

Plesa. Pelliccia. 

Poarinak y. sgualdrina. 

Pochstagàt. (P. ) Poco stante, 

Podadùr. Potatore, 

Poia! ) '^* **' *'*'^^- ^ ^' «•Ichéra. A. 

Polido. Bene, Pulito, 

Polis. Polizia, ( V. d. u. ) 

Polverer. Pokerista. Colui che fabbri* 
Ca la polvere d' archibuso. 

Pomér, Meleto, Luogo piantato di melil 

VontSL. Subbia. Specie di scarpello gros- 
so e appuntato che serve agli scul* 
tori per abbozzare le loro figure di 
marmo o pietra con che vanno di- 
rozzando il sasso prima di adope- 
rare altri ferri. 

Pontezà. Punteggiare. ( T. de*&b. ) PiV 
chiettare un pe^zo di ferro liscio in 
guisa che abbia alcuni piccoli rialti. 

Pontiroel. Broccajo. (T. de'fab. ) Stru- 
mento che serve per segnare i ba- 
chi e per allargarli. 

Porcia- Callaj a. A^er tara, che si fa nelle 
siepi per poter entrare ne' campi, e 
si tien serrata con gli spini o con 
altro riparo. 

Portada. Pajuola. ( T. de* tessit. ) Fa- 
scio di un certo numero di fili d'or- 
dito formati sopra l'orditojo. 

Porumòrs. yoltojo. ( T. de* sellai ). 
Parte della brìglia dove sono le 
campanelle alle quali a* attaccane 
le redini. 

Portarael. y. sportaroel. 

Porta tabar. Cappellinajo. Arnese di le- 
gno a cui si appiccano i cappelli • 
gli' altri abiti. 

POS , spbnda del pòs. Parapetto, Spon^ 
da. Muraglia meno alta della at»» 
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tara MV uomo che li fii ai poni 
p«r rìpai'o di chi cava 1* acqua. 

FotÀ. ( P. ) Chu^poU. CèOi^fmtagUe. V. 
petis. A. 

Preallf . PrgvaUrsL 

Freif ni. Pr§¥§mr0. Informare. Sa^m^ 

Vtemièt. ImpoHoM. BiU^aré. ftstara, 
fltarc o avere a cuore o nel cuore. 

Prensepe. Principio. Comimoiaménto* 

PrensepU. ^. priniiptà. 

Presiaà. Determinare. Pr$Jigg9r§» ji*» 
eegnare. Stabilire, 

Presa. Pìmmìoo, PugiUo. PìmmìcoHo* 
s Dém ona presa de sctcher. O^ 
temi un pieeioo di jwoeherOf 
% Dém oiaa presa de tabacd* Da- 
temi una presa di ta^tteeo. 

Presià. Stimare» Dichiarare il presso 
d* una coca. Apprezzare. 

PrinsipaU Prineipaie» Primo, 

Printipal de bouga. Padrone. Proprie* 
tario del fondaco o aegosio» 

Frisa. ^* prezù. 

Prisùner. Prigioniero. 

ProfiUdùr. Praffilatojo. ( T. degli arg. 
e ott. ) Ferro da cesellare e sonne 
di piìi sorte. 

Profiladùr a osngèla. Proffilatojo a 
ugnella. Dicesi quello cavato da una 
parte e torto dall'altra. 

^roisoriaqiènt. Temporalmente» Prov' 
yisionalmente* jé. tempo. Per nodo 
di provvisione. 

Proisòrio. Temporario. Temporaneo. 

Proista. ^. proiti^. A. 

Proisiù. Provvisione» Proffvfdimento. 

Prosès. Processo. 

Prosesà. Processare^ 

Provana, ec. f^» proaqia. 

Pulis. f^. pcelès. 

Pulia. Gettone. Medaglietta di n^etallo 
o d'avorio con cui si marcano i 
punti al giuoco dell' oml^re od altri- 

PAntiliùs. P^. pontillùs. 

Puntar. 1^. pontùr. 

PùUi. ( P, ) /^ ponUi 

R 

JUa casca, ^pa priva disottanaa mucosa. 
Rabinà. Piatire. Contendere. Garrire. 
Racola. Contratto. Taceolata. Contesa. 
Radech. (P.) Dispetto. 
Rafredùr. ^. fredùr. 
Ragasàm. Ragazzame» Ragazzaglia» 
QaeoUU «li ra|;af^. 



Ragaada. y» ramada. 

Rais. y. radlt. 

Rais del <)ingia. TueUo. Radica del* 

r unghia. 
Rem. Some» Metallo noto. 
Ramasà. < P. ) Ammaeeare, War maesé» 

Mettere insieme. jieeumuUsra* 
RamL (P.) y. stagnàt 
Rampa. F". rauipada. 
Rampane. (P. ) K. rampino. 
Rampig^Rem/rieone. Vale rampicando. 
Raner. Colui che piglia -o vende rane* 
Raoér. % pie de rane. Tpoeomdriaeo. 
Ranù. / Che ha i bachi» Fantaetieo^ 

Fisieoso. Soggetto a' vapori. 
Rapatumà. Rappattumare» Rappaciare» 

Rappacificare» 
Rapatumàs. Rappattumarti» 
Raquatà, raquati. K. requatà, ec. 
Rar come le mosche bianche. V. mosca. 
Rara. Arara, l/cpello esotico vaghit* 

Simo del genere de' pappagalli. 
Rare plte. Di rado» 
Rasegna. y. reista. A* 
Rasent. y. pontùr. 
Rasighi, Seghetta. V» paladiai. 
Rasighl. /^raseghl. 

f Ponte del rasighL ForceUeJ^MXì^ 

dagli orivolai que' pemuszi che sooo 

attaccati al restreUino del cc^nt , 

fra' quali pa«ta lo spirale per rego- 
lar 1 orivolo* 
Ratei de jpaia, fé e simei, CP.) ATeMe 

di pagUa ^ fieno e simili» 
Rasa. Radere il colmo deUo stajo.Bon 

seutare» 
Rebalta de stiai. y» stial, 
Rehàs. ( P. ) pr. scavès. . 
Rebasà, (P.) y. rebater. 
Rebasàs. Umiliarsi» AhhassarsL 
Rebater. Ribattere» Bipercuotert^ 
Rebater. Diffalcare. Detrarre» 
Ref)oefì. ( Po Zuffa. Bissa. 
Reboefl. Barletta. ( T. de' falegn. ) Piai* 

la co' manichi per pulire il legns 

dopo averlp intraversato. 
Reboit (P.) Rancata» Ranno di più 

forza. 
Recalsà. Binealzare. M^Here attorne 

ad una cosa o terra od mitro per 

fortificarla e difenderla. 
Recalsà. Rlmpeduiare. Rifare il pedale. 
Rechincà. {F.yBmnovellare. Biat^ 

mineiare. Riprendere» 
Recògg. y. recagg. 
Reconsiliàs. Bieonciliarsi» 
Recreà. Ricreare. 
Re94. Ric^nf» Bìeehisu^m 
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Reculù. /^. rizilù. 
^ Redabol de muradùr. P^, sapa. 
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Redabol. Rastione o rastrello. ( T. de* 
^ett. ) Strumento di ferro col quale 
1 gettatori di netallo puliscono il 
bronzo dopo che è fuso nel bagno 
della fornace, ne cavano la atum- 
mia e lo cacciano verso la spina 
acciocché corra ad infondersi nella 
fl>rnia , il che dicono rastrellare. 

Redezér. Facitore di reti* Mancando i 
dizionari di questo termine non si 
potrebbe forse per analogia ad altre 
simili adottare la voce retiere o re- 
iajo ? 

Redola. F'. ridoU. 

Redùs. y. ridiks. 

Reera. Siviera* 

Refermà. Raffermare, 

Referta. /^. riferta. A* 

Refisià. Refisiare, Ristorare Jlefezionare. 

Refonder. Rifondere. 

Refresch, refrescà. f^. renfresch» ec. 

Refudà. Rifiutare, 

Regata* Corsa di harehe. 

Regèu. Reggetta, \T, di ferr. ) . 

Regètù. Reggettone. ( T. di ferr. ) F«r^ 
rareccia della specie detta modello 
di distendino, che adoperasi »pe- 
cialfflente per battenti e invetriate. 

Regola. ( P. ) JP^' regata. 

RegoUt. Regalo. ( T. di varj artisti ). 
Strumento di lenio o metallo col 
quale si tirano le linee dritte* 

Regrès. Regresso, ( T. leg. ) 

Retata. Rassegna, ( T. militare ). Rivi- 
sta di un piccol corpo di soldati 
per riconoscere se tutti si trovano 
al luogo assegnato, 
s Fa pasà la reista. Passar la raS" 
sagna. Rassegnare i soldati, 

Remborsà. Rimborsare, 

Remenàs. Dimenare. Dimenerei» 

Remès. P^, rimès. 

Rempiantà. Trapiantare. 

Ren capala. Raccappellare. RmcappeU 
lare, V., rincapelà. 

Rencapelàt. P^. rincapelàt. 

Rencurà. Raccogliere chicchessia» A¥er- 
ne cura, 

Readeol. ^arrendevole. 

Renforsà Rirtfor^are, Riframar9* 

Rengà. (P.) /^. rebecà. 

Renonsxa. Rinuncia. 

Repetidùr. Repetitore* 

Repetisiù. Ripetizione, RepUca, 
s Relòi de r«petiiiù. Orologio m ri^ 
petÌMioM. 



Requelia. (P. ) f^, reliquia. 

Rés. (P.) Parto. Bambino, 

Resa. (P.) P^, salezà. 

Resbaldis. Rishaldirsi, (V. ant* ) nini* 
haldirsi. Ravvivarsi, Riprender ¥ita • 
vigore* V, risbaldls. A. 

Reseer. (P. ) f^, riseuda. 

Reseer. V, riseer. 

Resoel. Marciapiedi. (V* d. u.) 

Resita. Recita, 

Resità. . Recitare, 

Resola. (P.) P". saletà. 

Resolamènt. Selciata, P^, saleiada. 

Resolver. Risolvere, 

Resolvis. Risolversi. 

Respir. Sfiatatojo, ( T, de' gett ) Quel* 
r apertura che vien lasciata da' gel* 
tatori di metallo nelle forme. 

Resta sòt Rimaner al disotto, ( T. di 
giuoco )^ 

Resta encantàt , enlochlt. Rimaner sor» 
preso ^ sbalordito» 

Reste!. Cancello, Imposta di porta £it* 
ta per lo più di terrò o di stecconi 
commessi con qualche distanza l'uno 
dall' altro almeno di quattro dita. 

Restelada. Rastrellata. (V. d. u. ) Quellft 
quantità di fieno , di paglia o simile 
che si mena in una volta col ni^ 
strallo. 

Retadl. Xrede, 

Retecià. (P.) P^, reqnatà. 

Rezù, bastùnà ergù de bftna e sAnfa 
rezù. Bastonare uno di santa ragio» 
ne. Vale bastonarlo d' una gran ma« 
niera con bastonate che fanno lividi. 

Raibestech. ( P. ) Aspro, Arcigno. Rif 
vido, 

Roedelù* P^. nzild. ^ 

Roegà. P^. rcemià. 

Roema. (P.) P^, rosga. 

Roes. P^. presti. 

Rossa. ( P. ) Spignere. Sospignere. Fwp* 
tare, 

Rcezia. (P.) P', rmùu 

Roezù. (P.) Spinta, 

RI. ( P. ) Fossatello, Specie di rio che 
formasi ne* luoghi declivi massima- 
mente per causa di gran piogge. 

Ria , ria de sales , de albare » ac F»* 
lare di salci y pioppi, ec 

Ricaà. Ricavare. 

Ricaàt , el ricaàt. Prodotto» 

Riculà. P^, reculàé 

Ridùlù. ^. redolù. 

Riera de sas. P^, murerà. 

Riferta. Riferimento, Rekuiono, Rap* 
porto. 
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Riga. Regolo. 

Ri^hL RegoUtio. 

Riidis , a riidis, 1' è £eiU. Aidto Ja9§, 
Modo di dire che sigoifica. Soi sia" 
mo perduti , finiti , spacciati, 
% Dà '1 riidif. jiccommiatarn» Pren' 
der cofufcdo» 

RiUta. ^reista. 

Rilài. r. ribàs. 

Rileà. Osservare» JRaeeogliere. 

Rimès , fete de rimès. ^. fetMi 

Rinài. ) ^g^^^' ^' !"*•• 
Rincapelà. EineappcUarcìiimtltterù il 
via Tecchio ne' tini con uva nuova. 
Riocapelàt, vi rincapelàt. P^ino eap* 
pellaio o incappellato, ( T. d. u. ) Di- 
cesi quando ai aggiugne mosto nuo- 
vo al vino vecchio per rinvigorirlo* 
Ripeter, ripetisiù. /^. repeter» ec 
RipùUa. r, repùJàs. 
Risbaldls £oera. Riamerei ^ rieuperar§ gli 
■ spiriti. 

Risosi. P", resoel. A. 
Risòlto. Pronto, Svegliato* F^i»ae§, 
Risorsa. Ripiego, Mezxo, Ajuto, 
Ritentia. Ritentiva. Retentiva, Facoltà 

di ritenere. Memoria, 
Rivercol. (P.) f^, coerg. 
Risegh. F', resg. 
Rochelft. r. rtsilA. 
Rocombol. Ombre, Giuoco di càrtA Te- 
nutoci di Spagna , e giocasi da tre 
persone. 
RolL ^alberghetti. ( T. della ferr.) Da- 
. di di ferro quadrilunghi con un bu- 
co nel metso non traforato da parte 
a parte internati ne' piumacciuoli 
ed in cui entra e si move la boga. 
Roma. ( P. ) y, resti. 
Romansina. J^, capelada. 
Romitorio, iy, romttore. 
Romper el faieel. ( T. di mascalc. ) 

Serrare* 
Repit (P.) Rospo, 
Rosoci, p^, Crocchiett», 
Rosmari. y, osmarl. 
Rosni. (P.) ^. romnà. 
Ròt. Fortunato, V, sfAgùnit. 
Rota, fò la rota. V. fa. A. 
Rovenzaroel. ( P. ) T^. reenzaroel. 
Rovèrtls. < P. ) V, loèrtls. 
Ruch de oréce. Cerume, 
Rngamènt de stomech. Sconvolgimento* 
Rnsma. (P.) F', embeesma. 
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Sach , miti . ergu 'n sach. Mettere m 

sacco. 
Sachei, Bachili. Sacconcello* Sacconcino. 

Saechettinoi 
Sae. Quieto, Savio, Dabbene. Tran- 

qìduo. 
Sagoma. Giratojo, < T. de' gett. ) Ma- 
nubrio a stella il qaale applicato 
al fusto della forma serve per farla 
girare, e cosi centinarln a piacere. 
Sagoma; Modellare. 
Sai vergola a menadit. V. menadit 
Saina. ( P. ) V. cavra. 
Salamada. V. balordizia. 
Salamar. Sai anglico amaro, o sai d'In^ 

ghilterra. Sorta di sale notissimo. 
Salamù. Salomone. Sorta di pesce no* 

tissimo. 
Saibrunèl. Salprunetta, Sai prunella, 
SaleiadÀra. V. salezada. 
Salmùra. 5a2amo/a.'Acqaa salita in cai 
conaervansi pesci, ulive, cavoli, ec. 
Salmùra. Amaro di sale, e volg. ama* 

rasale, 
Sanch, fa egner z6'l sancb brognl. 
Far venire la mostarda ai naso.- 
(T. d. u.). 

» Ad aver poco tarda 
e Le pesche agli occhi e al naso 

la mostarda. 
Batacchi. Rete di Vulcano. C XIV. 
Sì, 6a. 
Salta, fò salti ergota. (gergo). Lo stessa 

che fò fred vergota. V. fired. 
Saltambanch. Sakimbanco, Cantanh 

banco. 
Saltrùnà atùren. V. scavreèà. 
Sambal. Zimbello, V. tochèta. 
Sanfarda. Gufo, Pelliccia solita po^ 
tarsi sul braccia sinistro da' Cao(h 
nici di alcune collegiate. Alcuot 
autori dicono abnuxia. 
Sanguinare. V. caasanch. A. 
Sapót, sapotù , ec. V. ca^òt, capotò, «fc 
Sarai de fÙren. Chiusino, Coverchh* 

Lastrone, 
Sarioela. V. serioela. 
Sarechl. ( P. ) Grilletto, V. pasarl. 
Sarselà. Sarchiare. ( T. d' agr. ^ Rip* 
lire dair erbe selvatiche il ferreBo, 
tagliandole col sarchio che é pia- 
cola laarra a tale uso. 
Sasé. Passo scacciato. ( T- di ballo). 
Pass» coti detto perché iu esso uà 
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de' piedi percuotendo l'altro lo scac- 
cia via i e gli fa fare un passo na- 
turale. I Francesi dicono pure < 
chassé, 

Savazà. V. saasà. 

Sazù . Stagione , e fig. maturità ^ perfig- 
jKÌone, 

S Mangia de sazù. Mangiar le cose 
nel loro punto. 

S Eser soela so sazù. Essere a matu- 
rità* ( parlandosi di frutta ) > essere 
a perfetta cottura ( parlandosi di vi- 
vande. ) 

Sbafaràs foera* aprirsi, AUargarsi* 

Sbalancà. V. spalanca. 

Sbals. Balxo. Salto, 

Sbaratàs foera. V. sbafoeràs foera. A* 

Sbarbacià. Guixeare» Lo scuotersi che 
fanno i pesci. 

Sbater via. V. boeti. 

Sbefegià. Shejfare. Burlare, Sheffeggiare. 
Dar la berta. 

Sberpù, sberpada. V.sbregù, esbregada. 

Sboetà via. V. boetà. 

Sbiancada» Imhiancatwra* Jmbianoa" 
mento, 

Sbigotit. Shigottito, Bficeaprieciaio* Ai* 
territo, 

Sbisèt. V, sbesèt 

Sbocàt. Sboccato, 

Sbogia. V. fotecia. 

Sborena. < P. ) Superbia, V. ira. 
f Pi^ de sborgna. Tronfio, 

Sbrisà , sbrisada , ec. V« bioKscà » ec. 

Sbro£ada de ozei. Scacciata, Lo spa-^ 
ventare co' sassi o con randello gli 
uccelli acciocché dieno nella ragna. 

Sbuzaie. V. buzaie. 

Scacerla. V. scaciada. 

Scadi. Scadere, 

Scadriù. (P.) V. panel. 

Scadriù. Mozzicone del sagginale. Quel- 
lo che resta nel terreno tagliata la 
canna. 

Scagnel. Scannello. ( T. de' macell. ). 
Quel taglio del culaccio che é più 
vicino alla coscia. 

Scaenl. Seggìoletta. V. scagoina. 

Scaioela. Scagliuola. Incrostatura fatta 
con gesso e lisciata a mo' di marmo. 

Scalerà. Scaleo. 

Scaleta. Scaletta. ( T. degli orivol. ). 
Quel pezzo di un orivolo a ripeti- 
zione che si spigne col pulsante o 
che si ritira col cordone. 

Scalmana. Scarmana, Infermiti pro- 
dotta da subito raffreddamento dopo 
essersi riscaldato. 



Scalmana. Solata. Talvolta intendesi 
caldana ^ calura ^ fitto .meriggio. 

Scanferle. V. stampale. 

Scapala , bucala fosra. V. buzà. 

Scapo. Biavolo, ( T. de' vet. ). Strumen- 
to di ferro lungo e ritorto con cui 
si rimescolano le materie strutte 
nella fornace del vetro. 

Scaraàs. Scarafaggio. V. Scarabmue* 
Questo genere d* insetti è numero- 
sissimo, di specie indigene ed eso- 
tiche. Fra quest' ultime ve n' ha di 
molto grossi come il gedeone, 1* er- 
cole brasiliano , il centauro , il ti- 
zio , ec. Il più grosso fra i nostri 
h lo scarafaggio nasicorno o monaco; 
S Negher come oso tcarààs. Nero 
come un pajuolo, 

f Scarads d' aqua. Pioggia dirotta» 
acquazzone. 

Scarabls. V. schiribls. 

Scaransla. < fig. ) Segrenna. Persona 
magra , secca ^ lanternuta^ allampa» 
nata , mingherlina, 

Scarcòs , magher empich. V. magher. 

Scarcòs. (fig.) Carcame. Carcassa. Sehe» 
letro. 

Scarpadùra. V. scarpù. 

Scarpàs , becàs el servel. V. becàs. 

Scarpelàs, becàs el servel. V. becàs* 

Scarpù. V. sfùgùnàt. 

Scarpùnerla. v. caeg. 

Scarsezà. Scarseggiare. 

Scartabelà. Scartabellare. 

Scartosà. V, scarfoià. 

S-cet de Ut ( gergo ). Lo atesso cK« 
poepl de daga '1 dit en boca. Vt dit. 

S-coema. V. spicema. 

Schidà. Scheggiare. 

Schinca , ciapà cena schinca o cena 
schincada. V. ciapà. 

Schinfia. Schifiltosa, Mona schifa *l pò-» 
co. bicesi di quelle tali che ad ogni 
cosa trovano di che ridire, ed ar- 
ricciano il musò. 

Schintimilia. V. malmostùs. 

Schiroel. V. scaroel. 

Schisada. (P.) V. chiscela. 

S-ciancà. V. schinca. 

S-ciarela. V. lis. 
S Fa le sciarele. V. lisàs. 

S-ciarl. Schiarire. Rischiarare. 

S«ciarls el temp. Rischiararsi il cielo* 
Rasserenarsi. ' 

S-ciona. V. patanflana.^ 

S-ciopà. Scricchiolare. Si dice di qual- 
sivoglia cosa dura o consistente 1» 
quale renda suono acuto nell' et- 
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sere sfonata • nello schiacciarli. 
Scricchiare. ^ 

S-ciopetadù. Gron schioppettata. 

Scobionà. <F.) V. sbefardi. 

Scociar<»l. (P.) V. mercandeL 

Scontri del lot Biglietto del lotto. 

Scopi ( P. ) V. spasi. 

Scopine t. V* sgolàt 

Scorse. ScorMe. ( T. di ferr. ) Cosi di-, 
consi i lati inferiori delle parti della 
fornace che potano immediatamente 
ani ceppo. 

Scorsòt sciavero. Quella porzione roB- 
la del legname che si cava da un 
pezzo di legname che si riquadra > 
onde diconsi sciaveri le quattro por- 
sioni di cerchio che si cavano da 
una trave nel riquadrarla colla sega. 

Scotés. Snerbarsi». i T. de' cerajuoli )« 
Dicesi da' cera)uoIi della cera trop- 

So ricotta che 'perde una gran parte 
ella sua miglior sostanza. 

Scotàt, bù per el scotat, o bùna lana. 
V. lana. 

Screansàt. Malcreato. Incivile. Inurbano. 

Screpola, crepi i mur. V. crepa. 

Scrign. Scrigno. Sorta d^ forziere. 

Scriturà le persie de teatro. Scrittu- 
rare. Vale lar là scritta coli' impre- 
sario. 

Scriturasiù. Scrittura. Copia. 

Scùltà. Ascoltare. 

Sdegnùs. V. stis^. A. 

Sdonganà , andi 'n sdonganat V. udà. 

Sdormiasè. V. sdormià. 

Sdormiasù. V. sdormiù. 

Secatura. V. secabale. 

Seciòt. Bugliolo. Vaso di legno simile 
al bigonciuolo, ma un poco minore 
con manico semicircolare e con 
orecchiella. 

Seccete. Cartagloria. (T. ecclesiastico ). 
Propriamente quella cartella che si 
pone sull'altare in cui è scritto il 
gloria in escelsis ed altre preci , e 
dicendosi le cartaglorie s' intendono 
ancora le cartelle minori del lava- 
bo e dell'evangelio di s. Giovanni. 

Sedàt Sedato. Calmato* 

Sedes. Sedici. 

Segagn. (P.) V. neg^ta^ 

Segagnoel. V. sped. 

Segete. Seggetta. V. sancola.- 

Segnaroel. V. signaroel. 

Segrestla. Sagrestìa^ 

Segustil. (P.) V. cadenii.^ 

Seia. (P.) V. saia. 

Seita. (P.) V. saeta.^ i 



Selter. V. silter. 

Sema. (P.) V. sima. 

Sementa. V. simenta. 

S^mia , simia , ec. V. soemia , te* 

Senguen. (P. ) V. singhen^ 

Senseria. Senseria. 

Senserità. Sincerità. Lealtà. 

Sep. (P.) ^. aip. (P.). 

Sera. F". sarà. 

Sercà^serca che ta serca. Cerca # ri* 

cerca. 
Sercel. Cerchiello. ( T. de' cerajuoli )é 

Quel tondo di legno con bottoni di 

ferro intorno a coi a* appiccano i 

lucignoli per imporre le candele. 
Sereza. f^. aareza. 
Sermeta. (P. ) P^. troza. 
Semida^ Scelta. Separazione. Divisione. 
Seront, serongg. Tondatura di cacio* 
Seròt. Cerotto. 

Servel, tra oen boi el servel. f^. boi. 
Servisgl. Servizietto. Piccai servizio. 
Sestaroel. P^. sportaroel. 
Seste!. Cestello. 
Setàt Assetato. Che ha sete< 
Setàt. Assettato. Attillato. 

S Abet setàt ala vita. ì^^ abeV 
Setàt. Accettato. P^. asetàt. 
Sete. (P.) f^. cavre. 
Seter. (P.) Sentire. F*. senti. ' ' 
Sezàna. (P.) Nébbia folta suW orizzónte: 

Indizio di vicina pioggia. 
Sezù. Ragnaja. Modo di ucceìlagione. 

S Oselà a sezù. Uccellare colla ra< 

gnaja. 
Soébiot. Zuffolatore. 
Soeca , camp somuat de seeché. Zue» 

caja. 
Soemeà. Somigliare. 
Soesoemere . Schiamazjeo . Tfamazso* 

Trambustìo. T^eruglio. Strepito. 
S£isadù. Sfrontato. 
Sfera. Gnomone. ( T^ degli orivol. ) 

L' ago o lo stile che si adopera 

negli oriVoli a sole. 
Sfersàt. (P.) Noochierùso. Noechioroso. 

Pieno di nocchi. 
Sferse. V^ ferse. 
Sfi»regatù, de sfceregntù, aalasfb&re' 

gata^ Vt sfeeregata. 
Sfoiadi. Piccola sfogliata. 
Sfranguelà. ( P.) Lo etesso ch« 

s-ciopà '1 bech. V. s-ciopà. 
Sfrizer. Friggere. V. sinaosà. 
Sfrol. V. froJ. 

Sfros* Contrabbando. Frodo* 
Sfruzà. V. sfì-oezà. 
Sgaergnàv < P. ) V^ pioeisn4 
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Sgalser^a » f)k i laùr ala sgalzeri^na. 
JFare le uose alla peggio» u4coiarpare» 

Sgamba , sgambetta. V. saatà« 

Sgarbatolàs. V. sgarbinàf. 

Sgarbià^ V. desgarbtà> 

Sgarlàt. jiztopjtato^ 

^arsada ^ dà deaa pùnx sgar^adft. 
( gergo ). Lo stesso che dà cena bù- 
na dóze de bastùnade. V. dà. 

Sghebinà. (P.) Lamicare. Pioi^egginarìs, 
V. picsisnè^ 

Sgboesà '1 ris e stmei. V. pesta , ec^ 

Sghibìh Ù^hoU f J'ragile , fievole j cot- 
tile. 

Sghibiùs. (P.).V. dezembri. 

SghibU. ( F. ) V. placa. 

Sghiringà. (P. ) V. rasegà. 

Sgionfai» P«nfo/q/ia. Donna assai grass'd. 

Sgionfai. Tonfacchioita, 

%ionfó. V. pansót. 

SgQÌcà. ( T. del giuoco del bigi. ) F<r- 
r$ stecca falsa. Dicesi quando alcu- 
no giocando al t>igliardo spinge 
colla massa o asticciuola isalamente 
la palla e solo da un lato, sicché 
poco la move , deviandola anche 
dallsC direzione che volea darle. 

^^^\é^. Stecca falsa, (V* d^ u.) (T.del 
giuoco del bigi.) 

SgobjU V. sfa digàs. 

Sgoià , flgoiù . ec. V. goià , ec. 

Sgoiadùr. Tamhura: ( T. di ferriera. ) 
Spazio voto che resta tra la for- 
nace e '1 muro maestro. 

Sgorba. V^ cobis. 

Sgort>e , a 9gorbe^ Tn quantità. * 

Sgorlanrda , ec. V. soorlandà , ec. 

Sgrafe. Grappe. ( T. di stamp. ). Quei 
segni, o fignre che accennano anio- 
ne di due o pia articoli. 

Sgroebl. Sgorìiolina. Piceoìa sgorbia. 

Sgroegnù. / So* 

Spropi. V. desgropl. 

Sguandaiét. V. scorlandét. 

Sguanzal dela finestra. Sguancio. Cosi 
chiamasi da' muratori quella parte 
del miuro tagliata a sghimbescio, 
accanto agli stipiti e architrarva 
delle porte , finestre e simili. 

Sguinzai. Guinzaglio^ 

Sgùlà. V. sgosoli. 

Sibarie. fritto. Cibo, Nutrimèntùm 

$ibil , ec. V. soebii ^ ec. 

Sigi U testa. ( P' ). Lo stesso che sgbr- 
ii'l ców V. sgorU. 

Sighignoel. ( P. ) V. sped. 

SignaroeL Segmatarcé .V» signéF» 



Signàs. V. segtìàs.- 

Sigol. V. sugol. A. 

SigoL ( F.) V. sfjtbiada.. 

Silter. ( P. ) P'olta. Soffra. 

Simàla« calsàla alta. (P.) V. calsi. 

Simenti. Cimentare. Proi^ocate all' irai 

Singe. V, seugg; 

Singia. Straccale. (T« de* SelJ. e valig.) 
Arnese per lo più di cuojo che at- 
taccato al basto o simiU fascia i 
^fianphi della bestia. 

Sinth V. $entì. 

Siorine. V. caaleté: 

Sirelù. Girellone, 

diro. Scirro. Sorta di futtiòre duro chk 
non duole^ . . 

Sisapotoì. ( P') V. brusacul. 

Sitol. V. *enM.. 

Sitornelà. ( P. ) V. setroneltf. 

Siterai» (gergo). Mefda. 

Siòra. (gergo ). Merètriclfi. 

Sizilà. Cesellare. 

Siziladùr. Cesetlatore. 

S landra* V. ligòs; 

SJapù. V. lapù. , , 

Slargadùr. AUargatojo. (T. degli ori- 
voi. ed altri artisti. ) Strumento di 
acciajo benissimo temprato il qnale 
sf rve ad allargare e ridurre uo fpro 
alla debita grandezza e liscezza col 
farvelo girar dentro. Egli è pentarv 
gono , esagono , ec. secondo il bi- 
sogno. . 

Statada; V. deslatadài' 

SJenza. V. sbrinza. . 

SHgosà, anda n stregosét. V. andi. 

SloTer, andà a slofer. V. andà. 

Slosàs soe. ( P. ) V. emposaclàs. 

Smafara o smafera , mus de smafera: 
P^iso ricagnato o rincagnato. Di cesi 
di chi ha il viso piatto ed il naso 
schiacciato o camuso o camosciOi 
* Un cejfo accomodato a far Sah 
Marco, 

Bernt nel cap. al Fracast.. 
^maié. liodere. Limare. Consùmarp • 
poco a poco. 

Smansarina. V. àiansarf&a. 
, Smapi. ( P,; ) V. sbignà. 

Smar^. ( P. ) aviga la smata o baftf 
la luna. V. luna. 

Smarsi. Y. ttarsib. 

Smasà , bater le ntìs. V. bater. 

Stokerdasàt. Schiaccia fo. Stritolato. 

Ssàerdés. (P.) Fradicio, marcido.irtareie - 

Smerdol. Fraschetta. V. stronsèl. 

Smergiàr ( P. ) V. embroeni. 

Snnrsiov Msito.^ Spaceio, 
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Smilaèt. Mingherlino , magrttio, sotti" 

lino» V. smingol. 
SmimbiolàL \ Snervato , infiacchito , 
Smioiàt. / fiacco , dilicato. 

Smoleàs , mola» el temp. V» moli. 
Smorbe. Stuffò, Annojato» 

Snerzutotla. ( P. ) Groviglittola. Qael 
ritorcimento che fa in te il filo 
troppo ritorto. 

Soche. Cioeea. ( T. di ferr. ) Nome di 
due ^rouissimi peni di legno sopra 
di CUI si agita tutto il meccanismo 
della batteria. Ciascun di eisi è in- 
catenato con due stanghette. 

Sochèl. Fermo. Peduccio o piedino dello 
spirale. (T. degli orivol. ) Quel pic- 
colo pezzo a cui è raccomandato il 
capo citeriore dello spirale alla car^ 
fella. 

Sodoli. Sodetto, Vale grave , potato , 
serio. 

Soersenee. { P. ) V. tingia. 

Sofoch. V. stofech. 

Soi, manese del soi. Orecchiette. 

Soia. Bigoncia, Tinozza, 

Sola, soli le galete. Ir^omare. (V. d.li.> 
Scottare i bozzoli Vlei bachi da seta 
mcciò la crisalide muoja anziché 
cangiandosi in farfalla , abbia a fo- 
rare il bozzolo. 

Soleà. Sollevare. Allevare. 

Soler dele btae. V. graner. 

Solio. Liscio. Piallato. Levigato. 

Sohiarada. V. aznada. 

Somaro. V. azen. 

Somara. V. aznd. 

Somèl. Ciuco, Somiere, SomarOm 

Somnada. V. somnadllra. 

Sonai. Sonaglio. 

Sonali. SonaeUno, 

Sonalù. V. lifroch. 

Soparoela , andà 'n soparoela. Cannm' 
nar a pie' zoppo, 

Sopeti. Zappettino. 

Somhit, Soprabito. Sopravveste, 

Sorbana. SmalHtojo, Luogo per darei 
esito alle tuper fluita e alle immon- 
dizie. 

Sordina , ala sordina. V. sordina. 

Sorsel. ( P. ) V. brochel. 

Sortii. Soprabito. Sopravveste. 

SonreliÀ* Invigilare, V. sorveià. 

Sosolét. ( P. ) V. malabiàt 

Sota. < P. ) V. boasa. 

Sotana. Sottano, ( T. de* cer. ). Quella 
cera d' inferior qualità di cui si co- 
minciano a coprire i lucignoli fino 
a ^rta grotstzsa prima di dare alla 



candela quel che dicesi compimea* 
to, che SI fa colla miglior cera onde 
lavorar M sottano, vale far lavoro 
di cera d' inferior qualità, e per lo 
più per primo lavoro che Tenga poi 
coperto da* altra cera. 

Sotcopa. Sottocoppa. Arnese aopra il 
quale si portano i bicchieri dando 
a bere. 

Spacada. Salto* 

Spadola del oes. V. spadolefe. A. 

Spadoleta. Saliscendo, o saliscendi. Sttn* 
ghetta di ferro da un capo fermata 
con un chiodo all' imposta de\h 
porta, e- dall' altro entra nel mosa^ 
chetto a la chiude ond' è d' uopo 
sollevarla per aprire. 
$ Spadoleta de legu. Nottola. 

Spadoletina. Nottolino, Nottolino. 

Spaia. ( P. ) Forfora. V. rash. 

Spampana* V. dazà. 

Spampanada. Spampanazione. Lo spam- 
pi nare. 

Spampanada. ( fic. ) Carote. Fandoma. 
Spampanata, V. baia. 

Sparnegi. V. spantegi. 

Sparlar el mal per mez. StagUné. 
Stralciare, Fare uno stralcio. W.m^ 

Spartezele , fi le tpartezele. Far pie* 
cole porzioni, 

Specina , mostra de oreei. Bachtea* 
V, mostra. 

Spegàs. V. spaciugòt 

Spelegate. Poppe vizze, BoszeechtenL 
Bariglioni cascanti. ( Come disse il 
Boccaccio nel Corbacchio. ). 

Spenda boi. Spendereccio, Qi^ n iìitità 

di spendere. 

Sperù. Consolida regale. Sorta Ai fiore 
che è coltivato ne* giardini per va- 
ehezza , i di cui semi amnxaszsoo 
1 pidocchi , che altrimenti si dice 
fior a cappuccio o sprone di ^** 
veliere. 

Sperùnada. Spronata. Colpo di sprone. 

Spéaegè. V. pesegi. 

Spiaoadùr. Mazza. ( T. de' conciaton). 
Strumento di legno con manico di 
iegno che serve a stettper^^^ " 
caleiira ne' calcinai. 

Spiandùr. ( P. ) V. ciar^r. 

Spiaier. V. despiazer. i 

Spioemadùra. Arzume, (T. dc'vet.). 
Spezie di sale proveniente dalla pa^ ' 
della in fasione. Cavasi col mede* 
«imo pappatolo , e mettesi in una 
padella per il bisogno. 

SpigemÀs. Spumoso. Schiumose, 
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filpigol. Spigolo» Angolo. Canto vivo di 
un muroj di una pittra, tavola e 
simili. 

Spigolùsa. V. spjgolonsa. 

Spina. Zaffo. ( T. de' gett. ) Turacciolo 
Ai ferro che da' gettatori di metallo 
ti pone dalla parte di dentro nei 
buchi della spiiia della fornace per 
ritenere il fuso metallo finché si 
debba gettar nella forma* 

Spinaentùza. V. ventùza. 

Spinardel. SpiUancola, Sorta di picco- 
lissimo pesce. 

Spira. (P.) V. sperà. 

Spirai. Spirale. ( T. degli òr. ) Quella 
.molla che regola il tempo negli 
orivoli da tasca. 

Spìrù. y. sperù. 

Spoià. Spogliare. Svestire* 

Spongùs. Spugnoso, 

Spòrta. Sporta, 

^pÒTtinA.Sportellina. Sporticciuolai Spor- 
ticella. Piccola sporta. 

Sprepo2et. (fig«) Assaìssimo. 

f Domandi oen sprepozat d'oen laùr. 
Chiedere assaissimo di éhecchessia^ 

Spudagg. Sputacchio. 

Spùltrùnà.* Poltroneggiare. Poltrire. 

Spùza. (gergo). Cioaca* Quel recipien- 
te ..con cui si trasportano alla cam- 

. pàgna le tmmondieie della città. 

Squadra. Riquadrare» 

Squinternit. V. strasàt. 

Sta ala batuda, o ala pasiA. V. pasiù. A. 

Sta 'n cui buzù. Star boccone o bocconi. 

StadoiAà. ( P. ) Stamane. 

Stagn, caminà stagn. Camrhinar fret- 
tolosamente , in Jietta, ^^ 

Stalosada. V. stalòs. 

Stampadùr. Stampatore. 

Stanga. Appoggiatojo. (T. de'toìmiai.) 
IfUngo pezzo di legno su di cui si 
appoggiano gli stromenti ibel tornire. 

Stanga af es. Colonna. (T.At' fab.ecarr.) 
Grosso' pezzo di legno fatto a èsse 
fermato da una parte nello scan- 
nello di dietro e dall' altro capò in- 
filato nel rotellone ch'egli sostiene 
fermato anch' esso nel mezzo dallo 
tfprone che lo rhiforza. Le colonne 
più pit:co]re son dette èòn proprio 
nome hraccìuoli. 

StaiighÀta. Guardia. ( T. de' »eltai. ). 
Quella ^arfe del mòrso che non va 
ili bocca, ed a cui ioti: attaccate le 
redini. 

Stanti. V. stenti* 

Stateearè. Statuari»» 



Stechct. Stuzzicadenti. V. sguradene^. 

Stefio. ( P. ) V. distez. 

Stela. Aquilone, Cervo volante* Quel 
balocco che i fancitrlH fanno con 
carta stesa sopra cannucce, o stec« 
che, il quale lascian portare in alto 
dal vento , allentando la funicella 
cui è raccomandato, e che tengono 
in mano per riaverlo a piacimento. 
Questo giuoco . atierile suggeri al 
filosofò di Filadelfia la prima idea 
del suo conduttore elettrico o pa- 
raiulmini. 

Stem. (P.) V. estem. 

Sterloech. Balordo. , 

Sterloecù. Balordaccià, 

Stoecà. Stuccare. 

Stoecà i mur. Stuccare. 

Slo?cà i pagn. Accotonare. 

Sticadengg. Stuzzicadenti^ V. sgura* 
dengg. 

Stisà la candela. V. mocà. 

StisadÙT, Attizitatorè. ( T. de* vel. ) Co 
lui che dispone le bottìglie e le 
lastre di vetro nella fornace. 

Stisùs. Stizzoso. Rabido. Raibioso, 

Stopinà. Ristoppare. Riturar le fessure 
colla stoppa o simili. 

Storzer.' torcere. Storcere. 

Stosadùra de sedei , pigliate e simei. 
Fitta. Animaccatura nel corpo ài 
qualche vaso cagionata per lo pili: 
da caduta o da percòssa. 

Straacàs zó. Buttarsi giù. 

Straacàt. Stravacato. ( T. di stamp. ) 
Dicesi quando la pagina vién torta 
per non essere stata bene addriz- 
zata e legata. 

Strachi. Raviggiuota. Raveggiuolo. Spe- 
cie di cacto' schiacciato fatto nel* 
r autunno e per lo piti di latte di 
capra. 

Stradai. Strada., 

Straoianà. Cambia^ ài i/nano\ ( T, della 
cavallerizza. ). Porre a manca il ca- 
mallo avvedo a sture alla man drit- 
ta e viceversa. 

Strangùlà. Strangolare, Strozzare. 

Strea , stréà, ec. V« stria, stria, ec. 

Stregosà, andà 'ti stregosèt. V. andà'. 

Stregòsù'. Sciamannato. Sciattò , scoior 
posto negli abiti e nella persona. 

Stregosù'na. Sciamannata. 

Strepàs^ strepasà, ec. V. ttrapÌ8> èc< 

Strepiantà. Trapiantare. 

Strepo!. (P. ) y. stepol. 

Stroebia , stróebià , ce. V. slràgia, ec 

SM)oefl(kU^ Bttùnàése, éc. V. 5tremis^ ec 
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Stroepia set e masa quatordes. yim- 
mazzasette. (V. d. u.) V. tpacamongg. 

Strich. Angustiato, Oppresso Pusilla' 
nime» Povero di spirito. 

Strigòs. N'astro vecchio g logoro, 
S Andà'n strigòs o A trìgoséuV.andi. 

Strons. Stronzo, Stronzolo. 

StroosèI , stroDsell. Stronxolino. Stron- 
soletto, 

Stronsèl. (gergo). Fraschetta, Detto per 
ingiuria a' ragaui. y 

Strusio. V. stroese. 

Sugisiù, aiga stigisiù. Peritare. Essere 
timido, f^ergognarsi. Non wer ardire* 

Sugo. Giovamento. Scopo, Fine, Ragione, 

Sugol. Mosto eotto con entravi farina, 

Sùiù. Pula. Lolla, Loppa. 

Sùrapensér. Divagato. Distratto. Spen- 
zie rato, 

S Andà sùrapensér. Camminar con 
distrazione. 

Sùrasign , o sùrasingg. Sopracciglio, 
Ciglio, 

Sùratoet, o sùraltoet. Soprattutto. Sin- 
golarmente. Specialmente. 

Sùrazonzer. (P.). Sopraggiugnerei. Ag- 
giugner di più. 

Sasùr. V. bodez. 
s Susùr de mile lire. V. soesoeniere. 

Svacàs i prese. Rinviliare. Vale sce- 
mare di prezzo. Divenir più vile. 

Svoertù. V. oertù. 
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Tàcamà* P^* borra ghe. 

Tach a cadenela. Tacco a guardion 
serrato. ( T. de* cai E. ) Dicesi da' cai- 

* solai quello io cai non si vedono 
i punti o la spighetta. 

Tacla. (P.) F". tacola. A. 

Tacola. ( P. ) Mulacchia, Speeie di gaz- 
za ciarliera* 

Tael. < P. ) P^, taer* 

Taelòt. /^. tèsola. 

Taera. P^. taer. 

Taia. Taglia* ( T. de' cerajuoli ). Stru- 
mento da tagliare i lucignoli a quel- 
la lunghezza che si ricerca. 

Taia. Taglia, Quel prezzo bandito che 
si promette e si paga a chi mette 
nelle mani della giustizia uno sban- 
dito un ribelle e simili. 

Taià '1 mal per mez. Stagliare. Stral- 
ciare. Fare uno stralcio, fi^, mal. 

Taiada. Tagliata. Tagliamento. 

Taiadrùra. Tagliatura. V ^xìq e il aio*' 



do di tagliare ed aacbé la parti 
tagliata. 

Taiera. P^. taer. 

Tamacol. P^, taacaco^ 

Tambalì. P^. ciapl. 

Tarn pela. Bastone* 

Tampelà. Bastonare, 

Tanaia. Corvo. ( T. di ferr.) Specie di 
grossa tanaglia per alzar le incu- 
dini. 

Tanaia. Tanaglia imhracatoja, ( T. de* 
geti. ) Tanaglia cosi detta per es- 
sere fatta in forma da poter abbrac- 
ciare i corregiaoli ne' quali $i fonde 
il metallo. 

Tanghen. P^, macaco. 

TaoUda. Tavolata. Aggregato di pia 
persone assise alla medesima tavola 
per mangiare insieme. 

Taoleta de scrier. Scannello, Quella 
cassetta quadra da capo più alta 
che da pie' per uso di scrivei^vi so- 
pra comodamente, e per ripomi en- 
tro- le scritture ed altre cose mÌDUte 
e gelose. 

Tara , format de tara. V. Utbìù, 

Tast. Tasto, 

Temp engroegnat^ Tempo iorhido» 

Tentegnaga. V. medafreda. 

Tép. ( P. ) V. temp. 

Teràs. Pavimento somigliante al wie» 
saieo, 

Teretore. Territorio. 

Temegà del foem. Affogar nei fumo, 

Tersilio. Calahresella, ( T. del giuoco 
delle carte }. Spezie di tresetti, cke 
si fa in tre , ed è giuoco piò fre- 
quente in Roma che id Toscana. 

Tetragine. Umor melanconico. Vale 
pensiero stravagante generato da 
mef&n conia. 

Toc 'n mez vergil. Mettere in messo 
alcuno. Vale ingannarlo. 

Tee per ma ergù. Canzonare j prwtr* 
hiare , uócellare, beffare alcuno. Vo- 
ler la baja de' fatti altrui. 

Tos soe e andà. Andarsene, 

Toesela con vergù. Pigliar ira con aU 
curio. Torre o prendere in urto chic* 
chessia. Recarsi alcuno in urto. 

Tigni o fa de ment* V. fa. 

Tinfo. (gergo). i« male, le pesche. 
V. cui. 

Tir, mal del tir. Tiro. Malattia che 
viene a* cavalli* 

Tira he i oegg. Aguzzar gli occhi- 
Tener l ocebzo ,Ujo. Vale sferzarsi 
per vedere. 
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Tiràs, ciapis per i caei. V. cael. 

Xisadùr. Tizzonajo. ( T. de* vet. ) Quel 
luogo d'onde s'introducono le le- 
gna, e si dà il fuoco alle fornaci 
da vetro. 

Tone. V. sora. 

Xonina, fa tonina de ergù. Fame delle 
risate. Vale servirsi di alcuno per 
deriderlo, per corbellarlo. 
S Fa tonina de ergota. Strapazzar 
checchessia. Vale far grand' uso di 
checchessia come di un abito o si' 
«ile. 

Torcoll dela trafila- Castello, (T. degli 
oft. ) Strumento di ferro in forma 
di strettojo col quale si dà V onda 

• alle cornici di metallo, e talvolta vi 
si accomodi^ la filiera per tirar filo 
tondo, e tutto si fa sopra un banco 
piano per olezzo di robusta tanaglia, 
le cui gambe vengono fortemente 
strette da una campanella che chia- 
vx^ maniglia , che viene forte tirata 
da un argano. 

Torlonga. Torre lunga. Una delle por- 
te di Brescia , cosi detta. 

Tozada. V. tiisadùra. 

Traai. Tramaglio. Afflizione, Perturba" 
zione, 'Amarezza* • 

Trabals. Storno. ( T. degli ori voi. ) Di- 
cesi storno di caricatura rotta ^ e 
storno di scappamento 1* eccesso 
della foF^a n^otricè trasmesso al re- 
golatore. 

Traers. Spranga. (T. de'falegn.) No- 
me che si dà a tutti que' pezzi di 

• legnami che vanno a traverso di 
una porta <> uscio, e si riuniscono 
a battitoi. 

Trafegà. Trafficane, Negoziare. 
Traèra. Trafila, ( T. de* filatori d* oro 

ed altri artisti ). Strumento onde sì 

fianno pasSfire i metalli per ridurai 

in filo ed a maggior sottigliezza. 

4 Fa pasà per la trafila. Trafilg,f£. 
' u4rganare. 

Trafila. Trafilare. Arganare. 
Tramontana, perder la trj^oBtana- 

V. perder. 
Trapa. V. troza. 
TrapoJà. V. gabolà. 
Trasfùr. Traforo. Sc^a di lavoro don? 

nesco. 
Trasloca. Dislocare, Trasportate. Dis- 

logore. Mut^ di luogo. 
Tràs z6. Abkandonarsi. Sbigottirsi. Sco' 

rarsi. Perdersi 4' animo* 
Traza. Y; tragol* | 



Treacà. V. traacà. 
Trebelére. V. treboelére. 
Treboechél. V. traboech<^l. 
Treela^ treell. V. triela » ec. 
Trefila. V. trafila. A. 
Tremagg. V. tramagg. 
Tremarina. V. tremarcela. 

$ Vegner la tremarina ados. Sentirsi 
tutto rimescolare. Impaurire, 
Tremàs. Tremito. Tremore. 
% Tremàs de fred. Brivido. Vale tre- 
mito cagionato dal freddo. 
S M' è ignit oen tremàs en toetà la 
ita. Mi presero certi rigori e tremiti 
Jrigoriferi per tutta la persona. 
Tremp, vi tremp. Vino inacquato o 

annacquato. 
Trempari. V. temperi. 
Trevis. V. treis. 
Trezf9L ( P. ) V. tragol. 
Trezia , treziot. V. trizi a , ec. 
Troecàs. ( fig. ) Cozzare insieme. Dicesi 
di coloro che vengono in dissensio- 
ne. Contendere, 
Triph , sta trich. Star quieto, tranquiU 

lo j zitto. 
Trigàs at ren. Lo «tesso che toe la 
perdonansa a toste le sentale. V. 
santela. 
Trisa. (P.) cena dela polenta. V. cane. 
Troà r endret, o '1 bandol. V. handol. 
Tromba, (gergo). V. sgualdrina. 
Tvoncù. Troncone. 
Trotada. Trotto. V. trot. 
Trus. V. trocs. 

Td, esev en tu* • franch. V. franch. 
Tufùr. Tanfo, ]f etere. Mal odore. 
Tùnada. Tonamento. 
Tùrtaroei, <P.) V. tprtaroel. 
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iìa mariDa. Biles. W^ Bihes rulrum. 

lì eia. Occhione. Occhio grande. 

\Jàe, V. cede. 

ùdùr de mpefa. Tanfo. 

ùl. Volo. 

% Tra de iHl. Tirar di troiata. 

S De ùl. A volo. Di volo. 
ùlada. Vaiata, 
ùrada. V. orada. 
usa. (P.) V. onsa. 
Userà. ( P. ) V. ciaegà. 
Useròt. (P.) V. ciaegòt. 
ut, ec. V. ont, ec. 
ùz, eser doma ùz e if»èna. Cornei al» 

iooco tut^o voce o penna, (T. èk i^) 



VA 



(38) 



V| 



V 



Vali del ci^cA. Vtder assaissimo, 

Valìs. Tamburo. Specie di valigia o 
cassa di Icgaame tonda di sopra t 
coperta di cuojo con dne manetta 
dalle bande, • ai «err^ con un Ine* 
eh etto. 

Vàoezio. Ganimeduzso. Tattamsllino, 
( Caro note alla Pich. ) Z^etto. Pro- 
fitinatuxzo, 

Varda4ura. Guardatura» 

Vascada. V. scaciada. 

Vasco. V. scacèt. 

Vascù. V. scaciù. 

Veceto. f^ecchietio vivaea § H piccola 
statura. 

y^ci. JP^eeehioUno. Dim. di vecchio* 

Vtcio\ì.P^écchiuccio, Che ha'del vecchio. 

Vedoiiia. fi^edovella. f^tdoyetta. * 

Vedrina. Lo stesso che mostra de oreez. 
V. mostra. 

Vegner de bisogn. Vsnirc ad uoj^ g in 
acconcio, ' 

Vegner lò. Immagrire. 

Vegner so. Discendsre* 

Veladù. V. sortii. A. 

Vender a atrasamercat^ V. strasamer- 
cat ■ 

Vera. ( P. ) Aia. 

VeroeUt. Butterato, Pieno di butteri. 

Verga. Verga, ( T. di ferr. ) Ferrarec- 
cia detta ordinario di ferriera, e 
tonné di tre grossézze^ verga grossa, 
ordinaria e sottile. ' 

Vergognadù. Vergognoso, Vituperevole. 

yergo^t^ùs,' Vergognoso, Schivo, Cori' 
fuso. 

Versa. Vertere. 

Ver ti. Avverare. Avvisare* 

Vertuùs. jpótto. Sapiente, ' 

Verziha , avigia 'n vcrzina. Sonare a 
mattana, avere il eimurro, 

Véscoàt. Vescovato. 

Vesigangg. V. visigangg. 

Vetalese. V. viulese. 

Vetcr. (P.) y. venter. 

Veterinare. Veterinario. ( V. d* u, ) Co- 
lui the cura la salute de' cavalli ed 
altri animali 

Vcedaroel. V. vanesio» A. 

Vi &tiiràt. Vin fatturato, 

Vianéér, Vivandiere, Colui che vende 
le vivande à' soldati 

Viaadéra. Vivandiera, Arnese di sta- 
gna da tornii^ con cérchj e coper- 



chio, eo. in cui si ripongono U vh 
vande per trasportarle. 

Viazad^. Viaggiatore. 

Viazèt. Viaggetto. 

Vidas^. V. vidarbola. 

Vif. Vispo. Pronto. Fiero, SizJiarre, 

Vigogna. V. igogna. A. 

Vigùr. Vigore. 

$ Ciapi vigùr. Rinvigorire* 

Vindit. Venduto. 

Vintina. Ventena, 

Violi, sùnà'l prim violi, (fi^.) iVf- 
nare la danza. Far correre ti ^imì» 
colla sua mestola, V. sùni. 

Visiga. y. vesiga. 

Visinàs. Avvicinarsi, Apcostarsi. 

Visindt Vicinato. Vicinata. Vicinata 

Vitùra, yìtnrl. V. vetura, ea 

VizadAr* Avvisatóre. 

Vocasr^. Vocazione, 

Vocatura. Avvocatura, %*' ttrì^ dell'ai* 
vocatò. 

Vociaro^l* V. ùciaroel. 

Vola , ti voia. Far venir voglia, 

Voìèa. V. volarl. 

Volonterùs. f^olonieroso. Pieno di h^xi^ 
a a voglia. 

Volti. Volticciuola. Dim. di volta. 

Vontera. Vohntieri, 

Voi, irost Vostro* 

Vost Vostro, .^ 

Vùca, eser én vùga. Mssere i^ voga. 
Vale 'es«er in uso , èssere comune- 
mente seguitato e approvato. 

Vùgà sul rem a vergù. Quel cercare 
che & alcuno di soverchiar altri sia 
nell'essere preferito in amore da una 
bella , come anco nelL' ottenerle un 
impiego, o simili. A questa nostra 
usatissima frase bresciana sembra 
che si potrebbero benissimo far cor- 
rispóndere le seguenti. Correre al 
pallio con alcuno*^ Gareggiare. Fare 
un cappellaccio , ovvero un eappello. 
Var rimanere alcuno in vergogna 
ave^ido fatto o detto alcuna cost 
megl}<( di lui. ( Varchi Ercol. ) 



^ 



Teche, paggio. 

Zachè. Giacché. Pc'ì^hé. 

Zachè. V. zachèta. 

Zago de sacristia. Lo eteszo che pi- 

gnati de cieza. V. cie*%^« 
Zaldoc^. Giallognolo, 
Zavai. Baratto. Bausarro, Ca,"^*^ 



ZA 



(39) 



ZQS 



Zjiver. ( P. ) CaproM* 

Zelùs, Geloso, 

Zelùzla. Gelosia. 

Zeiiìzia. /^. grilla. 

2Lentasa , zentaia. Gentaglia. PléhagUa» 
Ciurmaglia, Gentame, 

Zerb. acerbo. Immaturo, Kon condot- 
to a maturità. 

Zerboll. Pallidiccio. Che ha del pallido. 

Zerli. Gerlino* ( T. di ferr. ) Misura -o 
arnese ad «so di portar la vena e *1 
carbone sulle spalli degli Votini, 

Zerlinada. Gerlinata. ( T. di ferr. ) 
Gerjino pieno di vena e di carbone. 

Zet. ( P. ) Gente. 



Zoagà a login \o%ìk. Far coda romana. 
Giuoco che fanno i fanciulli ruz- 
zando , nel quale corrono attorno 
appiccati coOe mani a vestimenti 
r un dietro all' altro. 

Zoegadùra. Giocatriot» 

Zoegadùrèl. Giooatorello. 

Zceghèt Giochetto. Giocolino, 

Zcegù. Bel giuoco, 

Zoerà, ec. f^. zurà, ec. 

Zina, zinà, ec. f^. ina, ec. 

Zoentù ,. zo«nàs , ìbc, f^. zùentù, t c^ 

Zontura. Giuntura, 

Zufàs. (P.) jijsjfuffarsL 



RETTIFICAZIONI 



AL 



TI. 



^^ 



N. B. La sacoBda colonia indica le parola a la frati da foftitiilrn alU paroli 

è frasi corrispondenti della prima colonna. 
In molti esemplari 4el disionario si troreraano Terìficate le rettificazioai. 
La lettera A. significa apppendice. 
La prima cplonna delle cifre arabiche indica la pagine, a In seconda la 

linea- 



6 ^S p9Mokè i il Jfragiragolo $fiaé$^ 

wsi- Celti* australis. 

7 ip Gfrar^io aJfòglU 4* cisula, 0$' 

radium cusùtariutfim 
2 37 ( a ) Le mdigqff tp^o , ^ 

95 6 Sedat. 
sS 8 Abito, 
dS iQ Abati. 
^5 ai Abbici. 

9Q 4 •Abbottpneggiar0» 

96 I4> kh^Laki' jS!>0r4arsi. jÌ4iOMarsi* 



9$ ai P^fsticeiuolo, 

al5 3S Agognare « ^ìiùìché caia. 



96 39 Apffaltare. ^ ^ 

96 4i T^n^r d*oeohio altrui. 

37 a3 Mangia o fa mangia l'ai. Mor^ 

. dere o ^ifr rqdfre iljfrann» 
St8 37 Alamara, 

ag aa Impopt^are, 

3o I Sessitura, Doppia^ Basta. 

3o 39 Ammanito» 

34 t ca/<fo , dicesi de* cani* 

36 34 90Ì bolsù. 

37 i3 $ Fona d' antana. Cappello ear» 

noso.'V.Agaricuin campestre. 



paaali è UlaMMéruoh di mofttagna. ^. 

Pjrus aria. 
Dauco. ▼. pauoHS carata sjly0slr4', 

S^tit 

Abitino. ^ > 

Abat|. Abatino» 

Abbicci. 

Sbottoneggiare. 

Abiilnàs. Appaltarsi. Associarsi» Parlai'' 
dosi di tjeatri dicesi del pagare al- 
l' impresario per una soJ volta un^ 
data somma per tutto i^ corso delle 
rappresentazioni. 

p^osticduola. 

por r oochio o gU ooehi addosso a elise- 
chessia. Vale guardarlo con ansietà, 
desiderio, ' attenzioni od altro si- 
mile afTett^. 

Associare. 

Tflner gU occhi addosso altrui. 

Mangia 1' |LÌ. Mordere o "odere il freno. 

Alamaro. Voce mpdena derivaU dallo 
Spagnuolo alamar, 

fmpopularf. Neutro P*s«ÌYo. 

tSessitftra. 

ÙHmmannito. ^ 

caldo /andar i/f a^ore , dicesi de ca- 
valli , de' cafii^d altri aainiah. 

del bols^ 

S Fons d* antapA J^machìno. W. Ago- 
ridif yirgine^ ^ tutto bianco. Tra- 



/ 



«« 



Cuafii^aU Mtuco-settro so* 
pra a lamette sotto più scure, 
gambe corte, collare Qon in- 
tiero, a)Hta l prati , e però 
volgarmente diceii prat9ftoli^ 
maggiore. 

38 I a Aéqua Jrtsea, 

40 aa Arcua. Canterella, CKiuso di 
drappi o simili per fasciare 
Il luogo dove si tiene il letto 
# aiicl^ talora il luogo stesso. 



40 36 Laxseggiars» 
40 40 Andirivieni ArMÌg6gùli,Vtt IR* 
volture di parole. 

i3 la filatoi. 

45 4' Tnvetricato, Tayerr^afiff 
Ì6 a$ Bacchiare, 
4^» a6 Ammollir, 
47 7 Gakhana. 
16 Bqfo. Baffin. 



J7 16 Bafo 

ié 3 Frascato. Capanna* 

49 '«5 Ogg. 



49 *? 5 



Baia de mereansia. Baia ^ 
halhne di setta , e siiyiili. 

Si 4 Migliarole, 

$4 ai Barbel de s-ciop. &anaspe. ( T. 

degli archib.) Quella parte 

*■ / delcane dell'arma da niocp 

in cui si strigne 1^ pietra 

focaia. 

S|$ 3S Bastia. J/icor*flro/o(T.4e*legn.) 
Strumento o pialla da Kire 
leincanalatore e le linguette, 
• ve n' hia di due specie , 
l&aschio e fepainina.Il priino 
( hastù ) fa rincanalatura. Il 
fecondo (Jorsela ) fa la lin- 
guetta. 

$9 4 Batès, batez4»iil. Battesimo. 

Sg 25 Batecem. V. batè?. 
^ li S Bei oìmegn. Elaterio. Cetriolo 
sahatico. Cocornero asinino, 
W.MomordÌQa elateriurn. Piai^- 
ta annuale, i cui frutti quan- 
do sono misturi si apron co^ 
«elasticità appena toccati^ 
Tiensi per purgativa. 

65 a« BerUgnl , bacala. ÌBacoaiare. 
MèrlufSQ. Sorta di p'escie 
noto. 

€6 35 Bezenf. Cachettico. Che patisce 
di cachessia, ^on^o. 

^9 38 netàs. 



vati yi«' prati la primavera e T^tt- 
tufino in lun^e file curvjp di diversi 
M»di¥idui uniti iuùom^* 



Anfuajredda f frigida, 

Arc^a, arcoa. Alcoyo. Ricettò capaiee 
d' un letto e di pochi arnesi, la di 
|:ai fronte è per lo più fatta d' un 
arco che si chiude con portiere, « 

Jfuesta foggia rende ornamenta • 
iberti alle camere. 

Ttàzeggiare. 

Andirivieni. Per invoUure di parole. 
Arzigogoli. Invenzioni sottlUa fan- 
tastiche/ 

filanda. 

Invetrato, Tnyernicato, 

Bacchiare. 

Ammollar, 

G-ahhano. 

Bafi. Bajfo, 

frascato, 

0»gg.. 

Baia de mereansia^ Baila di meroaneUi 

di seta e simili. 
Migliarola, 
Barbel 'de s-ciop. Lo stesso che coerd 

del s-dop. V. coercl. 



Ba^t^. Bastone, { T. de' legn. ) Nome 
generico di tutti i ferri o pialle col 
taglio a mezzo cerchio per uso di 
fare scorniciamenti tondi dette così 
perchè con esse specialmente si fan- 
no que' membri degli ornamenti, 
detti bastone , tondino ^ Òastoneino , 
e simili. 

Batèz. Battesimo. Battesxatnànto, ìi bat- 
tezzare. 

Batezem. Battesimo. 

$ Bei omegn. Begliuomini» ^» Tnipa* 
tiens Balsamina. Pianta annuale che 
%i carica di liori nell' estate a vario 
colore e inodori, e «erve par or- 
namento ne* giardini. 



Bertagnl. Bertagnotto, Speffie di l»accalà 
fine notissimo. 

Beseaf. Edematico, Che patisce di ede- 
ma. Voce greca che significa gojt- 
fiezsa. - 

laàs. 
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«s4o 
71 41 


79 «5 

Sa 11 
S-iSS 

Sa 43 
SS ai 
S5a6 


90 la 
^3S 
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Bighe. Mìtgo, Frondi dì ibc9r 

che ti usano, ec« 
Bodezù. y. faicndù. 
CiamhelHno, 
StragUare» 
pomeridiana* 
V. caUe. 

boMela. 

firuzdhocn» Pértiaaria. ▼. JPi»- 
iygfinum perstcaria, £rb« co* 
mune im fosù. Steli nodosi* 
ruMMtrì » Ibglie Unciolate^ 
§ort bianco- rot&icci in itpi't 
ghe semtew Non ^ utile n^ 
pel hettiaae né per le «e* 
dicinn» 

Bui del» bechein de e-cinp • 

Braeh§io. Specie di braco» 
Bracu da J»rmo, Specie di br»- 

co, ce. 
Carni. Focolare. Lno^o nelle 

case tetto i onamuni dove 

li fa fuoco. 



Ili 



I En caoisa o tenga <;aàiiza. 

ScamU^iaUk. 

Ili SS V. marscntat 

if3 aS V. ghocsa. 

117 iS itcena. 

BiS S& Caodelat Capo di latte. U 6or 
del latte più gentile e mi- 
gliore. I Fiorentini e i Luc- 
chesi dicono cava di latte. 
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11 
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JPoiinieeiara*. 

Con due ruote. 

Mazza. 

tetole. 

Choech. Cuculio, CvceoA». V»At% 
ho» Specie d'uccello coti det* 
to dal suono del tnocanto^ 
Cuccoveggia. Barbagianni* 

Choechttmer azinl. 

Far Ielle le piagna i^* Jatft 
altrui. 



Mastìanethiare* 

Bighe. Frasche» Frondi di abete o 

. go che si usano, ec. 

Bodezù. Faccendiere* Affamnona* 

Ciamhellina* 

Stagliare. 

pomeridiana ù aniimendiana, 

V. calta. 

Baja. 

boedele. 

Bruzaboca. Pejfo aafuatieo, W, Fofygo- 
uum hjdropiper. Nasce ne' fossi tal- 
volta misto alla persicaria , da cui 
ti distingue nelle foglie che non 
Jianno macchie di torta e dal sapor 
urente che fanno tentire mattican* 
dole. 

Bottaio^ 

Encaa dela bacbeta 4« t-(fiop e timeti. 

Braccketto. Specie di bracco. 
Bracco da firmo. Specie di brac9o, ec. 

Gami. Cammino» Queir aperlor» e va- 
no» cb^ per ^ntro le mora glie si 
lascia tppra i l^oghi dove si h. 
fuoco. 

En caniaa en canjiizenta. Gf^a *eh 
camicia adouo» 

V. martentà* >^ * 

V. ghces^ 

piazza* 

Caodelat. JPci^r éU htit c^po £ 
latte ebattuto. Varie sono le opinio- 
ni a9che de' Toscani medesimi circa 
il nome di questa maniera di cibo 
che io Toscana eeneralmente non 
t' usa, A Prato dicesi lattemiele ti 
fior di latte sbattuto con entrovi 
var j ingredienti , senza dei qual^ 
gesserebbe di essere lattemiele, lad- 
dove il nostro caodelat aon ces- 
sa di esser tale anche pri^o di 
ogni sorta d' ingredienti. Altri To- 
scani lo vogliono chiamare /<m«^ 
di latte ed altr^ anc^e rUotjl/i. 

FottmitciarCp 

Con una ruotv 

Massa^ 

tetola. 

Chofrcb, Cuculo comune. V. QueuUtt 
canor^f* Uccello cosi detto dal suo* 
no dei suo vèrso. Appartiene tU^ 

ChoéchottH^er azinl o saìvacleoh» 

Far piazza de' Jatti altrui^ 



M 



f39 39 Ct9p& ofoa ra«r« fa mn téarr 

pi). V. tcarpu. 
x4a a^ Giorlgna. P«i]pola. Uccello eh* 

frèqueata it pianure e gli 

tcopetL 
145 ai bùgùla. 
tf\6 38 Tacca^rfia, 
iSi 37 Comanda a bachete* menl^ tott 

el mond a« so moed. V. moed. 
957 35 s Ciaf contrafadà, Chiavs fai-' 

sificatù. 



159 17 Cprbe^ lelvadech , icorbiline 
salvadeghe. Cìauardello» Sor^ 
bo ehiavardeilq, V. Pyrus tor* 
rninalis. Àlbero, ec. 

161 aa picche* 

i65 13 Bujosa^ 

166 38 Sai oeaa coza pep s«rtbo|ana« 
V. sarabot#na. 



Cfispi. 

Coronciajo. 

Dà sot. Scalzare, Sottrarrà, Ca» 

^ar di bocca. Cavar i calcetti» 

Tirar le calze. Cavar la lepre 

dal bosco, 
Deentà compar. «- 
Dei|iestech,ec.V. detmestech, ec. 
Disàiacciare. 

Desma^uàs el temp. V* tenip. 
Spalarsi, 
Dezenvidà. 
Doemestech , dpemestegà , ec. 

V. doqiestech > ec. 
V. scaesìs. 
grand ifera. 
Domestecli , domestegà , ec. V. 

demestecii, demestegà, ec. 
Dompesta. V. dofna. 
Donganet, andà 'n dongaoetr 



Assellarf. 
Sobbillare. 
Emmusùnàs 
V. eipbtìzeràs. 
Far la gambata. 
Encantùn^s. Incantucciarsi. Ri- 
tirarsi i^e' cantoni. Seanto* 
notti. 
Fiancato, 

Inghiararsì. Coprini di gbiaja* 
drenare, 
f^estir brune* 
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Ciapà ^na rAer e oen gaitibar. V.gaftia. 

bar. 
Ciorlana. ^lloiela campestre^ Uccelle 

noto. 

hùgùle. 

Zaceagna, 

Comanda a bachete, f^ alt e l>as • 

mal engaal. V. fk. 
Contrada t. Contn^attù. 
S Ciaf contrafadà. Contracchiaye. Chift^ 

▼e falsificata. Chiave che contratFà 

r altre. 
Corbei salvadeèh , corbiline salvade» 

ghe. V. n^aroBzen. 



piche. 

Bujose, 

Saf oena coza per sarahdtana. Serpere 
o intendere alcuna cosa percerbotta» 
nà. Vale saperla indirettamente • 
intenderla per terza persona. 

ùa marina» 

Coronajo, 

Dà tot . Dare il ^ambone. Voce basic. 



Resta compar. 

Demestech. Dimeetieo. Domeetiéo. 

Didiacóìare. Digliiaeciare, 

Desmagùnàs, gioestàs el temp. V. temp» 

Spallarsi, 

Dezenvidé. Svitare. 

Dcemestech. Domestico, Dimestica, 

V. scaesè. 

grandiflora. 

Domestech. Domestico, Dimestico^ 

Domcesta. Solo, Solamente, Soltanto. 

Donganét, andà 'ndonganét o strego- 
set. V. andà. 

Dor. Aureo. Che i d' oro o simile al- 
l' oro. 

Ascellari. 

Sobillare. 

emmùtriàs. 

V. embùzerasen. 

Dar la gambata, 

Encantùnàs. IncantucGÌare. Rhieetniuo" 
ciare. Ritirarsi ne' cantoni , nascoii- 
dersi. 

Fiancuto, 

Coprirsi di ghiajeu 

Arrenare. 

Cestir a brune*. 



4i 

919 4^ Zeda. helUttiu 

320 33 u4ppann^ni* jipp'annare. ^ 

aai a SoffieavansL Soffìeeovansi» 

9a3 Sa Entaiàs. El riàs dei caai. 

aa4 ^ < Entef Udùra de tetre. V. nitii- s Entetudùra de letre V. entest&siù. A. 

siù. 

liaS 33 Boreloemàt. AnnslliarM. Si di* EnTeloemIs. Alidire.{n. p«) Dheocarsk 

ce delle fratta e biade qiian- Rateiugarti. Diceii particolarmeate 

do tono in fiori che offese delle frutta offese dal melarne* 

dalla nebbia riardono e non 

allegano. 

aaS ae Erba de cai. Pingykola, #«. Erba de tai. Pingtdcola. ec. 

935 tS dei osgg. del oeg. 

s37 iS Guardare a Hraeeiasseco ù a Guardare a straeeiasacco o a squarcia'^ 

sifuareiastcco, sacco, 

939 5 s Fa a strasa caei , ciapài per S Fa o zatgi. a strasa caei. V. zotgà. 

i caei V. caei. 

939 35 Fa cera. V. cera. Fa bùna o catia cera. V. cera. 

940 ai Fa di SOS de setimana* Fa di sor o render choent de setimaiia. 
9iii a V. santifisetosr. V. chitl. 

941 37 Fa la prinoiaéra. V. primaéra. Fa o canta la primaéra. V. canti, 
aia 6 Fa pari , fa sai. Fa part , fa sai. 

942 7 Carttccolare, Carrucolare, 
9^4 IO Pahhriceiere. Fabhriciere. 

944 »3 Fahbriccieria, Fahbricierìa, V. d. u. 

949 3i Agente, Caitaìio. 

950 3 Faù. Babbeo. V. macaco. Fa A. Ciancione. Bajone. Gcalone cht 

favella senza fondamento e con- 
clusione. « 

aSi a8 Fenit. V. fiait. Fenit. Finito. Terminato, CompUof, . 

aSi 4^ Fer dela canal. Pianatofa* Fer del a canal, ^^ujcìo. ( T. de' cete! U 

(T. de' cesali, ed altri art.) e simili). Specie di proSilailó>o « 

Specie di cesello da tirar il ferro incaTatOt 
lavoro in piano o pegli scan- 
nellati. 

a55 93 mobile. nobile. 

960 34 brogliotto. |)rogiotto. 

951 4^ ^>5<^ d®^ fi^l» ^*Ar «n toech Aiga del fioel , saila longa. V. sai. 

de formai. V. formai. 

af>a t Faldelle, Filacicche, Faldelle, 

963 40 Filadel. Filetto. SoUinguagnoh, Filadel. Filetto, Sdlinguagnolo, 

SUinguagnolo, 

965 a6 s Andà sosi fioch o e fazoei. V. s Andà soe i fiocb. Andar lindo, atdl^ 

fazoel. lato. Vale aodar affettatamente or- 
nato. 

^65 37 V. farloch. V. farfoiù. 

370 3o Steccherino odorato. Steccherino dorato. 

971 18 ▼. Gramen avenaceum* W. Bromus mailis, 

971 3a Forbicina, ForbicettOi Forbicine, Forbicett9» 

973 aS Bicciacueo, Bieciaculeo, 

974 7 f Forsela 'ncaada. Porsela. 
974 IO scarnire. scorniciare. 

974 a4 Fortesa. Bugnonp. Fortesa , tela con cpla. Bugrane. 

974 3i Forsela. Jncorftffo/e. y. bastù. Forsela. Forcella, ( T. de* legn. ) No- 
me generico di tutti i Cerri gran- 
di e piccoli da scorniciare, i ^a- 
li per essere incavati fanno lo sgu- 
scio. 



4S 



^7 5 3 Ciàpan s» cena fotuda. 

375 4a s El tee e 'ì dà 1 mant^ i fra. 
Lo stesso che dal poch al 
tantmizura ech voel. P^, poch. 

3^6 14 Frach, fraco. P^. bastùnada* 



^76 17 
^78 39 
378 39 
u8o ao 
a8i 
384 

384 

385 

387 4* 

390 3i 

394 34 
399 39 
399 3o 



5 
33 
38 

5 



3oo 
3oo 
Beo 

303 

3o3 

307 
307 33 

309 33 

3ii II 



I 

3 

33 

^ 

3 

3 



3ii 

3l3 
3l3 
3l3 
3l3 

3i3 
317 



35 

8 

IO 

33 

36 

43 

>7 



317 30 
333 36 
333 Ult 

333 16 



333 3o 



334 36 

335 38 
335 38 
335 43 
337 .11 



Ciapà oen frach de bottf^ 

N'et'e congelata. 

f^, pagn. 

Prosciuto, 

Ciancia. Fruscola* 

V. capeline* 

P'. gambe. 

Ruggine» 

f^K volp. 

Gamb arino» 

Gazabi. ^. fogaroel. 

GajBgarotio, 

Indisposizione* Disagio, 

Tncollorare» 

Nucca,' 

Gnuca, Coccia» 

solatio, 

Gonara, 

pelliàoino» 

Cattapecchia» 

Graminfoglio, 

P', sgrafigni. 

J^. caeh 

peààjgio, 

P, gambe. ' 

P, vidasa. 

V, strepasamester. 

y, emmatis. 

Tterizia, 

Péna de lapis. MaiitoJ; 



Sanguigna, (V.d.u.) Matita rosa. 

Lazzaretto, 

uéllihire. 

Leandro. Oleandro. Nerio. JRo- 

dodendro, ^, Khododendrum 

chamcBcistus y ed anche ne» 

rium oleander, 
stufe, altrimenti perisce. Gli 

abitanti della Valtrompia lo 

chiamano mordena. 
% Lecà via. Colleppollare. Lep^ 

pare, 
impallacciatura* 
Seccagine, 
V» capeiine. 
Sercà la legor. V. sercà. 



Ciapaghen sqb cena fotuda o oena 
stola. 

S El tee e'I dà 1 mante i fra. Una ma^ 
no lava l* altra, e le due il pieo ; • 
dinota che reciprocamente l' un dee 
compiacere e ajutare all' altro. 

Frach ^ fraco. Carpiecio, Buona ^uan* 
tità, e s'intende sempre di busse, 

Ciapè oen frach de bota» o la so quater« 

Gragnuola minuta^ 

/^. pan. 

Prosciutto. 

CianciafruscoU, 

V, capelina. 

V. gamba. 

l^Aggiro, 

T', voipù. 

Gamberino, 

Gazabi. P", enbroiA. 

Gazzerotto. 

Fastidiosaggine, Stizza» 

Jncollerare, 

Nuca, 

Gnucca, Coccia, Cocciola, (dÌ2.mil.) 

sollazzo. 

Gonagra, 

péllicino. 

Catapecchia. 

GraminifogUo„ 

P", sgra£L 

P^, oeg. 

pedaggio. 

y, gamba. 

y, vidarbola. 

y. strapasameatar. 

y, emmati. 

Itterizia* 

Péna de lapis. Toccalapis, Sorta di ma- 
titatojo che serve per disegnare o 
per tscriveàre per mezzo d'una pun« 
ta di lapis piombino. 

Matita , o amatita rossa. 

Lazzeretto. 

u4llibbire. 

Leandro. Oleandro, Nsrio, ^ff, Nsrium 
oleander. 



stufe ^ altrimenti perisce. 



Lecà via , porta via. CoUeppolan, Lep» 

pare, 
impiallacciatura. 
Seccaggine, 
y. capelina. 
Sercà la le^or. Tracciare. Seguitar la 

traccia cioè pedata o orma di fiera. 



4« 



39^ 37 ▼» TÀlttan eùwaiUrimnté, 

327 4' Insetto Doto. 
Z^ 16 sapore. 

328 33 /^. slengaati). 

338 37 ^. gnaiigs- 

333 9 PicofiU. 

333 11 Lifrocè. y. \\\iu 

335 38 Lini. ^. ligòs. 

336 e LisGÙ. /^. ItliL 

336 oS Baìlattojo. 

337 33 ^. gros. 

338 4^ y erronee 

339 sa Cavallo* 



V. Liliurt» àohvaltHinu - 

Uovo di pidocchio. 

sapone. 

y» ciaceHL 

y. gnaitt^ 

Pocofila. 

Lifrocù. Scioperatatelo, 

JÀrii, Melenso, Balordo. Soimuniio. 

Liscù. Licenzioso. QiXMÙ dissolato» sfré* 

nato. y. vestì. 
BallatoJQ» 

y. dà. 

yeruneé 
Cavalle* 



T. II 



7 36 y» masoria*. 

S 37 BlaìgoU. Geranio a Jogììe di 
cicuta. NT. Geraniunf eieuU^ 
riam. Pianta » ec. 



9 35 Tsterisinto* 
lo 3i Iterizia. 

14 4 I De manega larga. Fatih.Anh 
éanta, Correnta* 



t4 6 s Fàs la manega. (fi^. ) Farsi 
la parte. Dicesi di chi non 
la guarda, ec. 
JitareatantuiMO* 

y. gos. 

Pentola. Pignatta* 
Dentro. 

% Martel dela botola. StùMsù* 
i T. degli oref. archib. magn. 
ec. ) Strumento ad uso di 
stoisartf per farei! convesso 
ad un pezzo di metallo, co> 
me alla coccia di una spada, 
pistola, ec. battendo sulli^ 
oottomera. 
.96 t4 Caffautto: 
*7 19 y> opol. 
a8 X Blasoela. /^-macaco. 
39 3o Menteceatto, 

35 ^j' Caca. 

36 f 7 pala. 

38 14 y. distender. 
4a 34 y. montonsel. 
5i ai Mantagner. 

53 i3 lUvidire. 

54 x3 V è mei eser ferit cÀe mort 

y. ferita 



ao li 

ai 4* 
aa s3 
aS la 



y. mazoeran«. 

Maigola. Dauco, ▼. Daueùs carata syU 
yestris. Erba notissima che trovasi 
principalmente ne' prati, la cui ra- 
dice fusiforme cotta mangiasi in in- 
salata. 

/iterismo. 

Itterizia, 

% Fàs la manega'. Pat-si la parte*. Tri* 
taecare. ^unciarè. Dicesi ài chi am«- 
ministrando le altrui sosULBze o la 
pubbliche , parte' ^ csSe usurpar 
per se. 

S De manega larga. PaeiUi^ Anàant&* 
Corrente, ui^esk di chi non la guar- 
da, ec. 

Mereatan^Mxo. 

y. gos. 

piatto da zuppa. 

Dentro* 

S Marte! dela botola. Marielh da ti^ 
fare. Cosi chiamano i doratori a fuo- 
co, argentieri ed altri' quella spe- 
cie di martelli che battono con 
penna mezza tonda, e ve n'hn di^ 
verse sorti secondo i' divèrsi lavori; 



CeJ'atìctto. 
f^. entrech. 

Masoela-. Bahheo. Baccellone*. 
Mentecatto. 
Cacca. 
palla. 

y. destender. 
y. montùn^sèl. 
Montaenér. 
Illividite. 

L' è mei eser Férit-ctie mort, o T è 
mei piegiis che scaesàs^ y. 8<^aesfà. 



47 



55 Sgl^/a l#«ìiitf.Speci«dipftItiiot«. 
Sg 16 /^. spi. 

62 ult. mettersela* 

63 5 emmunctat 

64 ai f Negher £Deiii. Nero di fumo* 

Nero d' avorio abbrucialo* 

65 i3 Baroolar€* 
65 ao barcoli. 
68 29 o vergota. 
68 35 ^..a./ 

71 I omicciatohj omicciato. 

r^ 3; ^«^. 

^3 la palla. 

73 41 Oneìlo. 

76 a3 dela. 

79 1 3 UecellinuMO^ 

79 16 Unghietta. 

86 IO Palamaglio, 

98 99 Patanflana. J^. coioneria* 
102 a5 grafonìno, 
to3 8 /^. fodrat. 
io3 II Pelame- Quantità di peli* 
io3 3a ^. och. 
107 a3 drenare* 

109 ult. AlUhire. 

110 ló Avanoid* 
aia 5 ^. sacola. 

ii3 a Fragiragolosvaooasasii>W*Cel' 
tu austrabs* 

114 '7 y^ liamenga. 

ii5 \ f^, mestola. 

11& 4^ ^* scaesàt. 

ti8 3 stìrUui, 

119 14 Tmpomioeiare» 

lai a Pilot. Carrvcch. Arnese di le- 
gno con cui ì bambini im« 
parano a camminare. 



lat 5 ^. erba china» 

ia3 3i Fittene. 

ia4 X Pisù« pisot, JPijekid^ttrtf. Piscia- 
letto^ si dice a' fanciulli che 
pisciano a letto. Pucioso, 

laS a6 Platea. Corsia* 

xa8 a9 P^, sgarlet. 

i3i I % Penta de pet.(T. de*macell.) 
Spicchio di petto. Dicesi il 
mezzo del petto degli ani* 
mali. 

i3a 38 /^. bastùnade. 

i5o t6 Razat Rax^sato. Tessuto a aio* 
do di razzo. 

x5i la j^. sgarbatolàs« 

i5i 39 sane* 



Palla léslikm* Sp«ci« di palla B^tsr* 

P^. roveda. 

mettersele. 

emunctae* 

§ Negher iatm. P^^ ìómì* 

JSarcoUarw, 

harcolli, 

• vergota. 

^. fò. 

emicciattolo g omiooiattam 

grifo, 

pala. 

Orojalso^ 

dele. 

UccéllimuszO* 

UnghieUa, 

PaUamaglio, « 

Patanflana. y. b^era. 

grofanino. 

y, mostàs. 

Pellame. Quantità di paUi. 

y. oca. 

Arrenare, 

AUibbire* 

AvunnotU* 

y. sacole* 

LoMeruolo di montagna. If. Pjrus ortM* 

y. fiaminga. 

y, mestolasaii 

y. scaesA. 

Ftiriasi, 

Impomiciare* 

Pilot. Cassetu fatta in forma di amia 
alquanto piik stretta in fondo eoa 
suo piedestallo che la regge ferma 
ed immobile, entro la quale ripon* 
sonsi i bambini in fasce per porli 
in luogo sicuro e fermo. Non aven* 
do i Toscani simile arnese potrai 
basi denominare bugnolo. 

y. camedrios. 

Pistone. < V. d. u. ) 

Piaù. Piscialetto, Si dica •' fimciulli 
che pisciano a lette* 

Platea. 

y. tira. 

t Ponta d^ pet* Forcella* Quella par* 
te che è immediatamente sotto il 
collo dalla parte dei petto. Punte di 
petto. 

y. bastùnada. 

Razat. Tenuta m moda di raeo. 

y. sgarbiffàs. 
eonagii. - 
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iS% fo RediUrrioa. 

iS3 31 Sbozxachìrp» 

l53 37 Rqffredarg» 

i54 II Rendere. 

169 I s ColoB^ 

b59 6 s Sotcorda d«Ia ret Ma9$$ruz' 



1S9 18 
170 o3 

173 38 

174 ul. 
«75 9 
181 i5 
181 16 



i83 
i83 

i85 li 
i85 i5 
i85 18 

190 30 



s ueia de fì U regg. 

uéllihire* 

rettile. 

Saliàs. i^. tptidaeer»» 

accavalvia. 

Paleggiarti 

pala. 

Allucciaré» 

rifila. 

u4llibire» 

sciammanatt. 

^. sgalvagnat; 

a' tratti. 



B91 i5 Scapi, scapine, ee. V. scar- 
peta , scarpata , ec. 

193 3(5 s Andà 'n scarpi. Stare nei pe^ 
duli. Cioè essere senaa scar- 



pe. 



S97 8 Scfiintà , andi 'n sckiatù. y. 
schintù. 



199 " 

ao3 13 

303 30 
303 20 
MS 43 

303 Ult 

ao4 19 
3a5 I 

*»7 a4 



^•7 35 
3*7 38 
308 41 

310 li 

^fo 18 

911 4o 

3i3 35 

314 "^ 
ai7 41 

3i8 So- 

318 34 

1x8 40 

330 II 



Metter lo schioppo al punto* 
< V. d. u. ) 

Seottente, 

uéqtferelh'. 

Disada ttataflMutev 

parasite.' 

> Seotana, 

S Seca. 

pungono^ 

» Segn de tela. Pajola. ( T. 
de' tes». ) Una delle parti 
nelle quali è divisa la tela 
che contieBe in se una cart«. 
quantità di fila. , 

stomatica. 

a' varj 

uévanotto. 

Sera. 

Serai. Jf^, aarar*- 

Serós. 

^. savazà. 

/^. lendend. 

f^. sbodezàsw 

Sòaljuare,' 

P^. frazele. 

P^. frazele. 

/^. stampala. 



JRedltadiM* 

Sbozzacchirem 

Raffreddare- 

Ricever. 

% Sotcorda. 

S Cordi dela tt%* Mét9stnttié, tTna di 
quelle funicelle che sono da'cap» 
alla ragna e servono per distenderla. 

% Model dele regg. 

AlUbbin, 

insetto. 

Saliàs. Ahlùndansa di salitati 

accavalcia. 

Palleggiare, 

palla. 

jéUuciaré» 

rìfina* • 

jillibbire. 

•cianrannafv. 

Svivagnato. 

« traiti. 

Lo stesso che aodi a sante cftterìna^ 
dela roeda. F'. andè. 

Scapi, y. scarpata. 

S Andà o eaer es scerpi. Andare ^ta» 
re in peduli. Vale andare, essera 
colie sole calze e senza scarpe. 

Schintù , andi a schintiì. Andare a 
hioscio. A sgfùmbeicio» VagEioj|« oh* 
bliquamente» 

y. en«alà. A» 

Scottante. 

Ac(juerello. 

Disadattamente^ 

parassifto. 

ScQttana. 

» Suga, 

pongono. 

s Sega d*l« tela. Ttnprònio. ( T. da^ 
tess. ) Segno che si fa dai tessitori 
sali' orditura defUa teia per loro 
norma. 

atomachieav 

a varj. 

Avannotto. 

Séra. 

Serai ( del f&reff ). Chiusin: 

Serós, niolta coi serós* 

y. saazà. 

y. lindinù. 

y. sbodezà.^ 

Sbalzare. 

y. firazela. 

y. fraze'a. 

y. stampale^ 



i 



9S 
l3 



m3 ^ 



4» 

34^ 13 



¥^, beg^ 

Sgolaci ara. AbbeveratioM. Co' 
taccino. Quel rimapente del 
liquore lasciato nel vaso da 
chi ha bevuto prima. 

Sgrapà. Brucare it capo* Lerar 
Yia la cDteana. 

Sgrignazjare, 

^. UndeflA. 

^. brostola. 

Zirlow Trmt^ar^. 

S»»»br»taf. 

Atiegerirc* 

% Soteorda dela ret. Af^atarwx'- 
sa- 



2{4 i3 

948> » 
a49 5 

257 «9 

aGo 35 

3&> 4 
963 14 

363 »ìt. 

364 30 
26G 11 

365 13 

367 lì 

I 

3G738 

36S4I 

369 IO 

1 

3 

371 iG 
274 41 



370 
370 



ar«ai. 

eme»agoga, 
palickette. 
/^. 9€a«»as. 

Starloecli, sterlucè, cntrack 

»e era opol. ^» eatreck» 
S/ouMlkco» 

Stopaecio 9 ttùpaecioìiK 

aìuffato^ 

stràbigUara.- 

cmciow 

Stiacciair^ cove» 
Matsrazgino. Piccot» sateras» 

aot. Materazzncdo* 
JffaUrazsajo, Per qi^e^Ii cltt fa 

e ve»de nabatazTC* 
/^. sterpo. 
Magltaìrda. 
Imboxxmchiv^ 
Boeeiawr» 
segrete. 

Ed svergola I<o »eesso clie cb 

scbinfn. r^. sd^ntÀ. 
Desmagùnàs. 
JPippo. 
Cozzare- V- SBac^- 

JKefAt. 



/^. dezentaoià. 

^. barorfa. 

Sgolarlura. Airanzatìcetcr- Btmatttgìia^ 

Culaccino. La piccola o peggior par* 

la di cbecclnessia. 

Sg^pà» ferir nella Usta, 

Ghignmzzare- 

f. Tendina. 

/r. ctapà. 

zirlo, 

Slaml^rófèt. 

Alleggerire- » 

s Soteorda deTa ret. Fiìetto dtlia m^ 

gng. Una di quelle funicelle che 

s' attaccano abbasso iJla ragna per 

toBerla tirat», 
acqua. 
Sparniceimre- 
ettmenagoga. 
pulickette. 
/^. scaesi. 
Uccellagione- 
&Urloeck»tterI«cA. Stordito. ShahrHf 

Stupido, 
Stomachico, 
eiow^eaìé, 

Stonaccio # etoppaeciolo, 
stufato^ 
strakiUare- 
f^s sbelan^U 



Stiaewer 

Matewassma- Piccalo vateratsv. Sta 

terassuccio- 
MaUraMojo- Qiiegli cke la e vcadc 



V- stveaik 

MaUmia, 
IwJb'Ozzaeehme- 

Bociowe.. 
segieta. 

Sto3et»ttare^ 

£a svargoK A sghemBoi- A Jgitmltr' 



38? € 
38SÌ1 

ac\v>35 
393 33 

«y5 7 

^97 7 
39^34 

3©i ai 

5oi 33 Miglìaruoìa- 

5^2 3 Fartf » pigtSame H fretto iti" 



Cazzare^ 
JnoUem 



tren^parcm 
triei. 






frielS. 

MigKawvta, 
Trott» è* omo 



poco dura, Dtcen di cM 

4 



So 

FastM. C&miaÙ9tù ft trotta* ti mlf « far ipuUk% «ob« oltr«J| 

r«. tao potare che non fuó durarla. 

3aS ao OUntrwpio» Eliotropio* 

3o8 34 ^. p«ttal. ^. otg. 

3oS Li V. dondola, y. dondolai. 

3o8 2a SeiogliiM^* ScegUHcMo. 

3io 4^ P^* date. f^ coió. * 

3ix i3 Veleda» lortiL V, sorta. Veladù. Sopravvgsit* Vette che ^ porta 

topra' l'altre. 

3ii a4 VelcMBét. .Mihhir0. Diieccare, Velewit. Alidir0. ( N, p. ) DUscfimrsi, 

ratctttgare. Privar d'umore* RcuditearsL Dicesi particolamaeiilo 

delle fiutta ofifese dal moliune. 

3it 95 Veletmàt. A fistio. jinMhhiato. yekeviàt ^lìiifo. Ditcetì. 4elie frutta 

picesi delta frutta. ^Z^'Wlo# ofiete dal aeluitc» 

317 31 Toto è. Toto e^ 

3ao 4 Svoigtrsi, SvogUarsL 

3ao ig J^. oUà. F'. oltàs. 

3a3 aa Scondall. jScondalegor. 

3a3 35 F'. butolteM F. botologft^ 

3*7 aS iP% bretteU* F. '"^ ^ 



i 



NOMI DF PAESI 

dellìl provincia bresciana 

COL CORRISPONDENTE ITALIANO 



A 



B 



A 


HarMO, ^no* 


Aqnalooft. 


t^cquaìupgOt 


Ad£r. 


^dro. 


Agnùsegp. 


Agnoseno* 


Apri. 
AlfianeL 


jigrino. 


Amanéllo* 
Mone* 


AIÙ. 


Aiif. 


y^nf^» 


Anfùr. 


^nfurrQ* 


Angol. 


angolo. 


Andrista. 


Andrista, 


Artogne. 


gdrtogn0p 


Arzaga^ 


Arzaga, 


Asà. 


^zanOf 


Aspes. 


\^sp§s. 


Aster. 


Atìrio, 


Aven^ 


AvenoMp 


/ 


B 


BagnoeL 


BagnolOf 


Bagoli. 


Bagolino» 


Barbariga. 


Barbariga, 


Barch. 


Barco. 


Bargbe. 


Barghg. 


Bargnà. 


Bargnano, 


liasà. 


Batsano. 


Bedisoele. 


Bedixxoigp 


Bensagh. 


Binzago. 


Berlin gh. 


Berlingo, 


Bers. 


Berzo. 


Bers de Den». 


Berzo di DsmPf 


Boeegn. 

Biea. 


Bovegno, 
Bifnno, 


Biù. 


Bione. 


BoaKn» 


F'oharno. 


Boes. 


BovezzQ» 


Boiach* 


BogUaoOp 


Boldeniga. 
Borgh roncarli. 


Boldeniga» 


Borgo PoncaraU- 


Borgh dele Pile. 


Borgo ^ils* 


Borgh da S. Gioan. Borgo S, QiofannU 



BorgoB^t 

Borsadol. 

Bornat. 

8. Bartolomi. 

Bozech. 

Botisi matiiift. 

Botizl sera. 

Qotonaga. 

Brandicb* 

Braù. 

Bré. 

Brada franou 

Breò \ 

Briù / 

Bros. 



Cataer, 
Cadignà* 
Cai. 

Cailinaì. 
Gaionvìch. 
Cali. 

CalsinadtL 
Calsinatf 
Calvazéi. 
Calvizà. 
Camignil. 
Campià. 
Cane. 

Carpenadoi 
Carsàgh* 
Carsina. 
Carvà. 
Garzi. 
Gasagli* 
Cast. 

CastegnAfr 
Castelcùàt. 
I Castel da Ltn, 



Borgonaif, 

Borgosatolh, 

Bornato. 

S» Bartolomeo. 

Bossicop. 

Botticino mattìMan 

Botticino sera» 

Bottonaga^ 

BrandiaOp 

Braone. 

Breno, 

Bredafranceu 

Brione. 

Brozzo, 
BomOf, 



G 



Cacavirùp 

Cadignano» 

Caino. 

Cailina. 

Cajonvico. 

Calino. 

CalcinadeUoi 

Calcinato. 

Calvagese. 

Calvisano. 

Camignongp 

Campiani. 

Cani» 

CarpenedoUn 

Carzago. 

Carsina. 

Cardano, 

Carzano. 

Cazzago* 

Casto. 

Castegnato. 

CasteioovatL 

Costei a Leno. 



GA 



(Sa) 



Caitelet. 

Castelfranch. 

Castelnoef. 

Castenedol. % 

Castignidol. / 

Gastrezà. * 

Gaatrent 

Cavreà. \ 

Cavrià. / 

Cavrioel. 

Giare. 

GicKanoea. 

Qibe. \ 

Glibio. / 

Gliuane* 

Gobiàu 

Cocai. 

GodepoUt^ 

Cogn. 

Gogos. 

Goi. 

Goler. 

Gologne. 

Colombér. 

Gol uro e. 

Gometclu 

Comesà« 

Gonioel. 

Gonset. * 

Gorelli 

Goriù. 

Gorsi. 

Gorten» 

GorteiMdol. 

Goriasele. 

GortìiM» 

Gosirà. 

Gosta. 

GostaloBgiW 

Gremezà^ 

GùrtMa. 



Dar£ 

Del. 

Dem. 

DerboMcb. 

Dezensi. 

Drogol. 



Castelletto, 

Castelfranco, 

CfutelnuQvo* 

Castenedolo, 

CastreMxone. 

Castrezzato* 

Cavriano. 

Capriolo, 

Chiari, 

Chiesanuo¥m* 

Qihio, 

elusane. 
CoUebeato, 
poccaglio. 
Capo di Ponte. 
Cogno. 

CogOjBZO, 

Collìo, 

Caller. 

Cologne, 

Colombaroi 

Colarne, 

Comeseo 

Comezza^o» 
Conialo^ 

Concesio. 

Corna, 

Corviont. 

Coreano. 

Corteno. 

CortenedoÌQ, 

Corticelle. 

Cortine, 

Cossirano. 

Costa, 

Costalunga. 

Cremezzang. 

Corteno, 



D 



Darfh, 

Dello. 

Demo, 

Rrhuseo. 

Desenzanù. 

Drugolo. 



E 



Idol. 
Elaciara. 



Edolo, 
f^illachiara. 
f^ilU di Loz. 



Eia de Salò. 


filila di Salò, 


EladeAitrpinpia 


jyilla di f^altrompU 


Elancsa. 


f^illanuoua. 


Eia pont de legn. 


nilaPonte di Legno. 


Eo. 


Enp, 


Eneuitn. 


Incudine. 


Erba. 


Erbano. 


Erboesch* 


ErhusGO. 


Erboesch S. Ciò. 


ErhusGo S, Qtovanm 


Eroelaecia. 


f^erolavecohia. 


Erolanoea. 


f^erolanuoya. 


Ezen. 


Eseno, 


EyenUf 


fSsenU, 



CE 



Cragh de Mela. Urago di Mette, 
Sragh d* oi. Urago d" O^lio. 

F 



Faertà. 


Faifersano, 


Fantecol. 


Fantecolo, 


Farfengh. 


Farfengo^ 


Fazà. 


Fasano, 


Fies. 


Flesse. 


Fi)»inezel* 


Fiumicelh» 


Fler. 


fiero. 


Folsa. 


Folzano, 


Fornàs. 


Fornaci, 


Fraine. 


Fraine, 


Frontignà. 


FrontignanOw 


• 


G 


Gaard, 


Gavardo, 


Gabià. 


Gabbiano. 


Gai. 


Gaino, 


Gambarir 


Gambara, 


Garda. 


Garda, 


Gardù de riera. 


Gardone di riviera. 


GardA de Altrom 


L- Gardone di yeU 


pia. N 


trompia. 


Gargnà. 


Gargnano, 


Gav^rd» 


Gevardo, 


Gazane. 


Gazzane, 


Geroela. . 


Gero la. 


Ghed. 


GhedL 


GhoBsach. 


Guzzago. 


Gianich. 


Gianico. 


Goiù S. BSiehel. 


GogUone S, Michele. 


Goiù S. Zi, 


Goglione S, Zeno. 


Gorzù. 


Garzone. 


Gotolengh. 


Gottolengo. s 


GraiacazceL 


Gratacasolo* 



■MMMIkl 



GR 
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ME 



Grev. 

Crignaghe^ 
Gusach. 



Grevo, 

Grignaghe» 
Guzzago, 



1 



Jder. 

Inzi. 

Irle. 

Irma. 

Izé. 

Izorela. 



Idro, 
Inzino, 

Irma, 
Iseo. 

Isorella* 



L 



La«nù« 
Laù. 

Levrange. 
Lcemezane pief. 
Loemezane S. Apo- 

Ione. 
Lia. 
Lidiz. 
• I.imù. 

Itivem. 

Lodrl. 

Lograt. 

Loaàf. 

Longhena. 

Loze. 

Ludrii. 

Lùer. . 

Luzen* 



Lavenone. 
Layone. 
Levrange. 
Lumezzane Pieve, 
Lumezzane S, Apol- 
lonio* 
Liano, 
JLidizzo» 
Limone* 
Livemmo. 
ItodrinOm 
Lograto, 
Lonato. 
Longhewi* 

léOSlO» 

Ludriano^ 
Lovere* 

Losin€' 



M 



Ma ci ode. 

Ma derno. 

Magno d' Inzl. 

Magno S. Lorens. 

Maghoezà. 

Mairà. 

Malegn. 

Malpaga. 

Malù. 

Man erbe. 

Marazi. 

Marche. 

Marmenti. 

Martignà, 

Marù. 

Mazà. ^ 

Meà. 

Mem. 

Mezane* • • 



Maclodio, 

Maderno. 

Magno d' Inzino, 

Magno S, Lorenzo. 

Ma^uzzano. 

Mairano, 

Malegno, 

Malpaga. 

Malanno, 

Manerhio. 

Mar asino. 

Marcheno. 

Marmentino, 

Mariignano, 

Marone. 

Mazzano, 
Meano» 
Memo, 
Mezzane, 



Mezul. 

Milsà. 

Milsanel. 

Mocazina. 

Moich. 

Monpià. 

Mon. 

MoDÌga. 

Mont. 

Mont Berz-Dem. 

Mont Zardi. 

Mont-Maderen. 

Moot Rodoud. 

MontezeL 

Montezei. 

Montiriì. 

Morgnaga. 

Moscoline. 

Motela. 

Muzù. 



Naal. 
Nader. 

Nae. 

Navas. 

Niard. 

Nigolent. 

Nigòlera. 

Nigoline. 

Noe le. 

Noza* 



cr 

Oden. 

Oflaga. 

Ognat. 

Olpl. 

Oita. 

Ohi. 

Ome. 

Onsà. 

Oria. 

Orznoef. 

Orzvegg. 

Ospedalet. 

Ozem e Cogn* 

Ovanengh. 



Mezullo, 

Milzano, 

Milzanello, 

Mocasina, 

Movico, 

Mompiano» 

Monno. 

Moniga, 

Monti. 

Monte Berzo'Dem: 

Monte Giardino. 

Monte Maderno. 

Monte Rotondo. 

Monticelli. 

Monticello, 

Montirone. 

Morgnaga. 

Moscoline. 

Motella. 

Musone. 



N 



Navale» 

Nadro. 

Nave. 

Narasso. 

Niardo. 

Nuvolento. 

Nuvolera. 

Nigoline. 

Novelle. 

Nozjta» 



O 



Ono. 
Odeno. 
Offlaga. 
Ugnato. 
P^olpino. 
Volta. 
Voltino. 
Ome. 
Onzato, 
Oriana. 
Orzinuovi. 
Orzivecchù 
O^pitaletto. 
Osimo e Cagno. 
Ovanengo. 



P 



Fadenghe. 



j^mdenghe. 



li^ 



PA 



<é4) 



RE 



■tlÉI 



Paderea. 

Padergnil. 

Pademel* 

Pais. 

Paìtù. 

Palasoel. 

Palosch. 

Paradech. 

Pasirà. 

Patpard. 

Paù. 

Pedergnaga 

Perboi. 



Paderno, 

Padergnone* 

PadernelkK 

Paisco. 

Paltone* 

Palajuoio; 

Paloteo, 

Paratieo. 

Passirsno, 

Paspard^ 

Pavone. 



Padergnaga, 
. «. ~w.. Praìhoino, 

Ptflcan de Br^. Petearto di Sreno. 
Peican de SeiB» Pescmrso di Cemmo^ 
Pescherà. Pesohiera^ 

Peaaze. Ptnitase. 

Pezor. p€Moro. 

PiA de Alcamone- Piano ^ ih Valtèe^' 

moniea. 

Piano di Bovggno. 

Piano di Bormoi 

Piasse» 

Pievedizio, 

PiUont. 



R 



Remedel de sol Remédtllo di sotto, 
Remedel de sùra^ jRemedello di s^pra. 



Pia de Botegn 
Pia de Bùren. 
Pias. . 

Pioevedeie 

PiUÙ. 

Piiogne. 

Piùr! 

Polaen.. 

Pompià. 

Poncaral. 

PoDt de legDw 

Ponteich. 

Pontgatel. 

Pontoi. 

Pont semùr* 

Porsà. 

Poiolengh* 

Pralbol. 

Prandak 

Prat. 

Precasai. 

Prese^n» 

Prezei. 

Pretteo. 

Proai d' Izd. 

Proai de tot. 

Proai de tura* 

Pudià. 



Qaalt 
Quinsà. 
Qaiasa aeL 



Pisogn0. 

Piovere. 

Polaveno*> 

Pompianùi 

PoncaraU. 

Ponte di legn& 

Pontevico* 

Pontegatello» 

Pontoglio, 

Ponte servior»^ 

PorMono^t 

Petgolenge^ 

Praìboino. 

Prandaglia. 

Prato 

Preeasaglip, 

Presegno, 

Presegiit, 

Presteno, 

Provaghio d* ttee. 

Provaglio di sotto. 

Provaglio di sopra. 

Pudiano. 



Q 



Qnàlino. 

Quinzano, 

Quinzanellù* 



Rezat. 

RK 

Riatica. 

Rioltela. 

Roat. 

Rocafrancav 

Rodengh. 

Rogn 



Rezzato. 
Bino, 

Bivatiea. ' 

Rivoltella. 

Rovaio, 

Roccafranca, 

Rodengo. 



^ Rogna, 

Reina eMorgnaga. Buina e Morgnégd^, 
Roncadelew . RoncadeUe. 

Ronch. Ronco, 

Rosa. Rossa. 

Rttdià. Radiano. 



S 



Sabìe; 

Saia. 
Saladega.' 



9abhlo. 
Sajano. 
^ Celaticd. 

Sale de Glkcetach. Sale di GttjsMago» 
Sale Marazi. 9ale Matasino. 

; Salò. Salò, 

Santeeol. Santecoh, 

S. Bernard. S. Bernardo. 

S.'Bartolamé'de S»^ S, Bartolomeo di Sìsf- 

^. Co\0mhki S, Colombano. 

S. (Efemia. S, Eufemia, 

%. Franaetck de S, Franeesco di fcto^ 

Paola. ta, 

S. Gervàs. 9. Gervasto, 

S»Nazer Pai^rocch. S,Nazzaro Parrooeh. 



d* Izorela. 
S. Siivester. 
S. Veraele. 
S. Vigile. 
S. Zé. 
Sàres. 
Sarniga. 
Saa e AiSesaga. 
Saval. 
Saviér. 
Scarpisoel. 
Scora aroel» 
SedegoK 
Sef. 
Seler. 
Sem. 
Senteri. 
Seniga. 
Seradel. 



d* IsoreUa. 
&, SilvestrOwi 
S, P^igiUo. 
S, prigUia. 
S, Zeno. 
Sareszo, 
Sarni^a. 

Sasso e Messoga* 
Savallo. 
Saviore, 
Soarpizzolo^ 
Seorzarol». 
Cedegolo^ 
Cevo. 
Sellerò^ 
Centfno. 
Semerìno. 
Seniga, 
CeradeUe. 



X 



1 



/ 



Mia* 



SE 
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«to. 



Serie. 

Sermiùv 

Serve, 

Set. 

Sezina. 

Sezùf. 

Sigila.' 

%goIe. 

Siidat. 

Si!iergh«. 

Sim. 

Simbereh» 

S^ià. 

Siine. 

Skachw 

Soia. 

SoUt. 

Soiiich. 

Sonvich. 

StadoHnA.' 

Stocheta. 

Sùerpont. 

Sùersoch enferitòir. 

SAersoch tuperlftir. 

Sulsàw 



Tacni«r<é'. 

Tee. 

tem. 

Tersi; 

Tignàlv 

Timoline.- 

Toline. 

Torbiat. 

Tescolà, 

Traatat. 

Treis. 

TremAzen^ 

TreMà^ ' 



Serie, 

Sermione» 

Cervtnno^ 

Ceto, 

Cecino, 

Cezo9o, 

Cignano, 

Cigole. 

Cividate, 

Ciliverghe, 

Cimino, 

Cimhergi>0 

Siyiano,; 

Citrine. 

Cizzago, 

Sojano, 

Solat9, 

Sonico* 

Sonvico* 

Stadolina. 

Stocchetta, 

Sopraponte, 

SoprazMùccQ 

re. 
Soprazzocoo^ 

riore, 
Sìdzano» 



Trigni. 
Tùfbole. 



inferì^ 



TR 

^^^^* 

TriguanOé 
TorMe, 



V 



Vai. . 

Val de Sat^. 
Valenfi. 
I Valio. 
Vel. 

Vensagh. 
Vereela eck/ 
Veroelanoia. 
Vesta. 
Veza^ 
Vezio, 
Vleh; 
Vriaciara. 
VU» de hot, 
VUa de Salò-. 



T 



Tavérnolit, 

Meglio. 

Temù, 

Terzana, 

Tignale, 

limoline* 

ToUne. 

Torbiato. 

Toecolano, 

Travagliai», 

Tremito, 

Tremolina, 

Tretkftano. 



Piatti: 

ValU di Sw. 

Valenzano, 

ValUo, 

Vello, 

P'^enzago, 

Veroiat^eech /tf . 

P^erolanuova, 

P'estone, 

Prezza, 

V'esito, 

Pico, 

P'iHaehiwrd, 

P'ilìa di Log, 



Villa di SaM, 
Vrla de valtrom-^ PiOa di Vattrom- 

pta. fia, 

Vilanosa. PiHanuoPA,. 

Vila pontdftUga. ViììaPonfediLegnOw 
Virlo. Virlè, . 

■ Vioae. Pione, 

Vizi. Visone» 



U. 
Zttrlengkw 



U 



tTdfev. 

tJragh de Mela. 
Uragh. «• Ol, 
ùrznoif. • 
ùfz vegg. 



tldins. 

Urago di 3fella* 

Ura0O d* Oglio, 

Qrzinuovi. 

OYziveQchi, 



Z 



Zone, 
Zurlenga, 



NOMI 

PROPRJ DELLE PERSONE 



A 



Agmtì. 

Alese » 
Ambroei* 

Ampolet. 

Andrea. 

Andreana. 

Anet. 

Airet»* 

Adì. 

Anibal. 

Antone. 

ApoloiM. 



urcHUB 

et. I 
el», > 



fialdatar. 

Ball. 

Barbera. 

Batesu. > 

Batistl. / 

Beatris. 

BegnamL 

Begnigno» 

Beniami. 

Bepa. 

Bcpo. 

Beta. \ 

Betina. / 

Bias. 

Bigi. 

Bigia. 

Bobe. 

Bonaentur*. 

iSoni&se. 

Borlol. \ 

Bortolamé. / 
Borlol orni a. 



jigostinoi 
agostina. 
Alessio, 
Ambrogio € Aftìhrù' 

sio» 
Ippolito* 
Ippolita» 
jinna* 
Andrea, 
jindrianaé 

jinnetta* 

jinnihah^ 

Antonio, 

^poliomià* 



B 



Baldatsart» 

^nnihaig* 

Sarhara* 

Battista, 

Bf^trieg. 

Beniamino* 

Benigno. 

Beniamino. 

Giuseppa- 

Giuseppe» 

Betta. Bettina, No- 
mi sincopati di 
Elisabetta. 

Biagio e Biasio. 

Ituigi. 

Luigia. 

Giuseppe. 

Bonaventura, 

Bonifacio e Bonifa» 
sto. 

Bartolomeo e Bar- 
tolammeo, 

Bartolomea. 



G 



CaiHels. 

Cannilo. 

Candet 

Candeta. 

Catarina. 

Catina. 

Cbeca. 

Checo. 

Ciara. 

Ciariha. 

Cofttans. 

GoMansa« 

CriatoipK 



) 



Daid. 
Desio. 
Dezedere. 
Dionli. 

Dolio. 

Dora. 

Doro. 

Do rosila. 

Dumenecb. 

Dumenega. 



<BIgta. 

Clgina. 

(Elia. 



Fabrese. 

Fedrigo. 

Felep. 

Felepa. 

Fells. 



Camilla» 
Camillo. 
Candido. 
Candida. 

Caterina. 

Francesca. 
Francesco. 
Chiara. 
Chiaretta. 
Costanzo» 
Costanza. 
Cristoforo e Cristo' 
Jolo. 



D 



Davide e Davidde. 
Decio. 
Desiderio. 
Dionigi» Dionigio e 

Dionisio. 
Bodolfo. 
Teodora. 
Teodoro. 
Drusilla. 
Domenico. 
Domenica. 



CE 



Giulia. 

Giulietta. 

Giulia. 



F 



Fabrizio. 

Federico e Federìge* 

Filippo. 

Filippa. 

Felice. 



^■l 



mi^mtmmmm 



i^»«« 
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F«rigo. 
KJamenit. . 
Pranses.ca. 

Fransesch. 
Frans^eschi 



.) 



Gcg«. 

Gè ano* 

Cerolem» 

Cervas. 

Cheta. 

dicesti. 

Choestina^ 

Giasint. 

Giasinta* 

Gioelia. 

Gioestach. 

Gioan. 

Gjoana. 

Gioita. V 
Glosepr 

Giusti. 
Gì US) ina* 
Grasiùza» 
Gusti. 
Gustiaa. 



Inasio. 

Inosens, 

Inosensa» 

luosent 

Ipolet. 

Ipoleta, 

Isens. 

Isensa. 
Isensi. 

Izabda. 
Izach. 



Laora. 
La oro. 
Laorina. 
Léonard. 



Felicita, 

Eufemia» 

Federico, 

Flaminia. 

Francesca, 

Francesco. 



G 



T'eresse 

Guglielmo e Gulieh 
mp. 

Geronimo , Gerola- 
mo e Girolamo. 

Gervasio, 

Margarita f Mar- 
gherita. 

uigostìrfOf 

agostina* 

Giacinto, 

Giacinta. 

Giulia, 

EustacchiOp 

Giovanni, 

Giovanna^ 

Giovita. 

Giuseppe, 

Giustino, 

Giustina, 

Graziosa* 

u4gostinOr 

agostina. 



L^sandier. 

Lesandra* 

Loeca. 

Loecr«sìa« 

Loesia. 

Lodile^. 

Lodiiga, 

Lorena^ 

Lusto. 

Lùù. 



I 



Ignazio, 

JnnocenfO. 

Innocenzia, 

Innocente. 

Ippolito, 

Ippolita, 

y'icenzo e f^ncenzo. 

f^icenza. 

ì^, iseas. 

Isahella. 

Isacco, 



L 



Inaura, 
lauro, 
Lauretta. 
Leonardi» 



Mafé. 

Marca^tonap 
Margarata*. 

Margl. 

Mariana. 

Mariet. 

Marsia. 

Masimiliano* 

MasimOp 

Mate. 

Maurisio. 

Menech. 

Menega. 

Minighà. 

Minighinar 

Midlde. 

Momoio^ 



NadaL 

Nando. 

Napoleil. 

Nars|s. 

Nette. 

Nene. 

Nosens. 

Nosent. 

Nósenta» 



PaoL 
Pasqul. 
Pasqaina« 
Patrese. 

Piero. 

Piligrl. 

Pina. 



•■«*^ 
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Alessandro, 

Alessandra» 

Luca. 

LucrezlOf 

Lucia, 

LodovicOf 

Lodovìcaf 

Lorenzo, 

Lucio* 

Xifiig*' 



M 



Maffìm. 
Marcasaomp, 
Margherita Mar-* 

garita. 
Maria, 
Marianna. 
Marietta. 
Marzia. 
JUassimilia^f 
Massimo, 
Matteo,' 
Mauiizio, 
Dòmemioo, 
Domenica^ 
Domenico* 
Domenica, 
Metilde. 
Geronimo , Geroim^ 

mo m Giriamo» 



N 



NataU, 

Ferdinando, 

Napcd^on^. 

Narciso., . 

Elena. 

MaddedestOt 

Innocenzo, 

Innocgni-e. 

Innocenzim,. 



P 



Paolo. 

Fas^uino, 

Pastfuaìiom, 

Patrizio. 

Giuseppa, 

Pietro, 

Pellegrina, 

Giuseppa. 



